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Di 
He” Quattro Cantoni 


Nella mattina di ieri, giovedì 30 giugno, 
gli Illîmi e Roi Monsignori Patriarchi, Arci- 
vescovi e Vescovi, Assistenti al Soglio Ponti- 
ficio, tennero Cappella nella Patriarcale Basi- 
lica Ostiense di S. Paolo fuori le mura a ri 
eérrendo la solennità della Commemorazione 
di questo glorioso Apostolo delle Genti. 


La Santità” pi Nostro Stcnore, accompa- 
gnata dalla Nobile Anticamera, si portò alla 
veneranda Basilica, ed in Trono, vestita di 
Mozzetta e di Stola, assistè alla Messa, che 
sull'altare Papale fu pontificata dall’illîmo e Riîio 
Monsignor Belgrado, Patriarca di Antiochia. 


Alla sacra funzione intervennero pure gli 
Ei e Ri signori Cardinali componenti la 
Congregazione speciale per la Riedificazione 
della Basilica Ostiense, come ancora i Prelati 
e gli altri che formano la Commissione spe- 
ciale preposta all'opera medesima. 


Terminata che fu la celebrazione del sa- 
erosanto Sacrificio, la Santità” Sua passò a 
vedere i lavori ultimamente condotti a termi- 
ne nel sacro Tempio. Quindi ammessi‘al bacio 
del Piede i Monaci Benedettini ; che sono i 
custodi ‘della Basilica, e i loro Alunni, fece 
ritorno alla Residenza del Vaticano. 


4 
S. A. R. la Infanta di Portogallo fu pre- 
sente alla sacra funzione. 


HE 


Domenica 26 del trascorso giugno, nella Basilica 
al elivo di Scauro sul Celio, venne celebrata la festa 
dei Santi Giovanni e Paolo, ai quali è intitolata, 


I Religiosi Passionisti, che quivi hanno il loro 
Ritiro, adornarono con pompa l’antichissimo tempio , 
vestendolo di drappi ricchissimi, e facendolo spleo- 


dente di copiosa luminaria, e sfoggiando nella nobiltà 
dei sacri arredi. 


Tauto i primi che i secondi Vespri, come pure 
la(Messa solenne furono pontificati dall’Emo e Rio 
signor) Cardinale Milesi-Pironi-Ferretti, assistito da 
Suei/Padri in abiti sacri. Queste funzioni ebbero ac- 
tompagnamento di sceltissima musica a cappella di- 
Felta dal prof. cav. Gaetano Capocci. 


Diversi Emi Porporati, molti Prelati e grande 
Numero di Sacerdoti dell'uno e dell'altro Clero vi si 
Fecarono a celebrare l’Incruento Sacrificio. Il concorso 
poi dei fedeli fu accalcatissimo fino dalle pritne ore, del 
Mallino, accostandosi ancora moltissimi a partecipare 
della Mensa Eucaristica. La divozione verso i Santi fra- 
tell Giovauni e Paolo, cittadini Romaci, invitti cam- 
ioni della Fede di Gesù Cristo, per la quale incontra- 
tono la morte, le memorie di S. Pammachio che si le- 
ino alla fondazione di quel sacro Tempio, la cura 
Moperatavi doi Religiosi nelle cose del sacro culto ; 
allettano sempre, ma principalmente nella ricorrenza 
delle festività logali, il ‘popolo a frequentario. La tom- 

dei santi Martiri, che è formata. da un’ arna di 
Korfido, da cui è retto l’altare principale, nella fésti» 
Va ricorrenza videsi ‘con’ profusione «circondata ed or- 
Mala da grandi mazzi e da, vaghissimi intrecei: di soelti 
ed olezzanti fiori, l 


una Notificazione di Monsigror Tesoriere Generale 
Ministro delle Finanze del 80 Giugno scorso , nella 
quale si annunzia essere seguita nel giorno 27 
dello stesso mese la estrazione di Mille sette cento 
trentadue numeri dei Certificati della rendita al tre 
per Cento in capitale ciascuno di scudi Cento da 
rimborsarsi alia pari sui seimila cinquecento ottanta 
quattro in circolazione pei debiti dell’ Erario a tutto 
giugno 1849. Inessa vengono indicati i numeri estratti, 
ed avvertito che NEL GIORNO QUINDICI dell'incomin- 
ciato mese di luglio si aprirà nella Cassa della Depositeria 
generale in Roma il pagamento del Capitale dei sud. 
Certificati estratti. 


AH — 


NOTIZIE DIVERSE 


Gli argomenti che preoccupano più specialmente 
i Giornali di Napoli del 29, vertono sui pronostici 
che si fanno intorno al Garibaldi, la cui salute dai 
periodici del partito di azione si vorrebbe far crede- 
re assai degradata ; il che però non giova ascemare 
le paure del governo per la di lui permanenza ad 
Ischia, E queste paure si manifestano ancora per 
gli apparecchi che fannosi di un banchetto che 
vorrebbesi dare in Napoli ai di ‘lui figli. Al- 
le quali. paure: poi si aggiungono pel governo ap- 
prensioni non lievi in causa di altre assai gravi 
condizioni. Tra le quali notavo i giornali la im- 
possibilità dell’ amministrazione attuale di poter fre- 
nare le aspirazioni del partito estremo, o di paraliz- 
zare gl'intrighi di altri partiti nel raccogliere voti di- 
retti a scindere la vacillante italica unita; le dicerìe 
e commenti intorno al preconizzato viaggio di qual- 
che pefsonaggio nelle Due Sicilie , di che , a det- 
ta della Campana del Popolo , sarebbesi preoc- 
cupato un cousiglio straordinario dei ministri in To- 
rino , nel quale il presidente del gabipetto sareb- 
besi studiato di tranquillizzare gli animi . Oltre 
a ciò sono pure iograto téma ai giornali surriferi- 
ti le notizie di arruolamenti arbitrari che si stan 
facendo ; di ruberie, anche ingeuti, a danno del pub- 
blico erario; di arbitri per pagte di prefetti ed altre 
autorità ; di ulteriori spedizioni d’ iufelici , per sem- 
plice sospetto , mandati a domicilio coatto ; di dis- 
sensioni e gelosie tra i primi funzionari del governo, 
cen grave detrimento della cosa pubblica. 

Il brigantaggio pure non è posto in dimentican- 
za, e meotre narransi fatti di un’audacia straordina- 
ria per parte delle buude, se ne narrano eziandio di 
quelli deplorevoli per l'eccesso della ferocia. Il Gior- 
nale officiale riferisce che il generale Franzini, la cui 
salute ebbe tanto a soffrire per, Île. continue fatiche 
sostenute nella guerra contro il brigantaggio, lascia 
la Basilicata avendo ottenuto uu congedo di 40 giorni. 

‘ Dalta Sicilia giuogono ai giornali poche ma de- 
solanti notizie. Ai mali già preesistenti di receute si 
è aggiunto la epizoozia. che in parecchie delle pro- 
vincie dell' isola fa strage degli. ‘animali di pascolo. 
I dunoi recati dal morbo letale sono presso ‘che in- 
credibili, dice l'Amico del Popolo, e quel chie'è peg- 
gio si è.che ‘dalle autorità governative non si è preso 
verup provvedimento .o: rimedio ad arrestare ulteriori 
progressi «di tanto male. 


|| mandato la fregata corazzata Resistance in Susa, la 


ferrovia partirebbe da'‘s. Michele, passerebbe ja Lans- 
Méltonrifatauriverghive, p,Sus. 1 ‘concessionari. si 
sarebbero impegnati dì aprire Questa ferrovia al pi 
blico in 18 mesi, o 2 anai. 
| cere 
Leggesi nel Portafoglio Maltese : 
Dall'ultima nostra pubblicazione sono venuti più 
di 500 individui, la maggior parte Maltesi, da Sfax, 
Susa e Tunisi a bordo del Vapore Arno e di pareci 
chi altri legni mercantili. I giornali francesi, dicono 
che l'allarme sia grandissimo , che gli arabi sieno 
giunti fino alle porte della capitale, ed oguuno teme 
che si avrà qualche collisione al più presto. Iutanto 
il nostro governo ha, per protezione dei suoi sudditi, 


Corvetta Cossack in Tunisi ed il Vapore Trident in 
Sfax; e vi è pure un vascello da guerra in quelle 
acque per difesa dei sudditi nelle eventualità. 


—— 0404-06-40 


Scrivono da Berlino il 23 giugno : 

Due cose cagionarono qui una grande soddisfa- 
zione : primieramente è il risultato negativo della se- 
duta di ieri della conferenza, ciò che somministra la 
prova che le potenze tedeschè hanno tenuto fermo di 
rimpetto alle proposte impossibili dell’ Inghilterra ; la 
seconda, è il mantenimento del ministero Monrad e 
la preponderauza del. partito 

L'accordo nuovamenti 
e l’Austria si manifestò alla conferenza di ieri in 
modo evidentissimo. È cosa conosciuta che il gabi- 
netto di Vienna era stato favorevolissimo alla propo- 
sta di Tord Russell d'incaricare un sovrano europeo 
di stabilire la linea di demarcazione. 

Secondo le notizie che narransi nei nostri cir- 
coli governativi sull’ abboccamento di Bismark e del 
conte di Rechberg a Carlsbad, l'accordo tra i due 
gabiuetti di Berlino e di Vienna sarebbe ristabilito 
sulla condotta ulteriore nella questione dei ducati. 

L’ incoutro del signor de Bismark col co di 
Rechberg recò , dicesi , l’ improota di una intimità 
perfetta , e le reiterate conversazioni che questi due 
uomini di Stato ebbero nelle giornate del 19, 20 e 21 
non si risentirono in nulla dei cattivi rapperti che 
regnarono per qualche tempo tra i gabinetti di Ber- 
lino e di Vienna. Parecchie delle loro conversazioni 
ebbero luogo in presenza del re di Prussia, e il te- 
legrafo tra Carlsbad e Kissingen mantenne la comu- 
nicazione col priucipe Gorciakuff. Si assicura che il 
sig. de Bismark e il conte di ‘Rechberg vennero di 
accordo sulla politica da seguirsi in caso fossero ri- 
prese le ostilità, non che sulio scopo della loro politica 
comune. Quindi 1 progetti di divisione dello Schleswig 
sarebbero intieramente abbandovati. (Gaz. Gen.) 

— Un articolo del Pubblicista, giornale di Berli- 
no, dice: « Il primo colpo di caunone che l'Inghilterra 
sparerà contro la Prussia dovrebbe essere , a nostro, 
avviso, il segnale dell’ occupazione dell’ Aunover. L'e- 
goisno britannico è la causa principale per cui moi 
abbiam raccolto :sì poco frutto dai nostri sforzi e dai 
nostri immensi sacrifizi fatti nelle guerre dell’ indi- 
pendenza, È |’ Inghilterra quella che nel 1815 ‘ci fece 
usciré dal nordovest dell’ Alemagna dove cedemmo i 
due distretti del Frierlaod orientale e d' Hildesbeim 
all’Abnover il quale dal canto suo non vi aveva so- 
pra alcun dritto e non seppe, dare incremento alle 
fonti di, ricchezza che coutenevano. - La politiga.io- — 
Blese e la. politica, tedesca sono state in ogni lem- 
PO, politiche, antiprussiane », Già , per, l' ostinata, sua 
resistenza. contro. |’ egemonia militare della Prussia 


_rrr——_——————_____________ 


negli Stati dell’ Alemagna. settentrionale nel 1859; | 
colla sua opposizione contro la flotta  prusso-tedesca 
e contro la strada ferrala clie doveva congiungere il 
territorio prussiano al golfo, della Jahde ; e colla sua 
agitazione a favore del mautenimento dell' integrità 
della Danimarca ec. : l' Anuover colmò la misura. 

—Le corporazioni mercantili e industriali di Prus- 
sia furono in agosto del 1863 dal ministro del. com- 
mercio richieste del loro avviso intorno alla bontà 
del regime attuale dlei brevetti d’ invenzione io quel 
Regno. La legislazione dei brevetti che timouta quivi 
al 1815 e venne confermata nel 4845 da un regolu- 
mento generale sulle arti e sui Mestieri prescrive che 
i brevetti non sicvo conceduti mai che dopo esame 
preliminare è non steno futti di pubblica raglone ; € 
porta inoltre la riserva « di non circoscrivere per 
pissuno l'applicazione di parti note e costitutive del- 
la scoperta ». La durata dei brevetti è dai sei mesi 
a quindici anvi a scelta del postulante è questi deve 
farne suo pro eutro lo spazio di dieci mesì. 1 bre- 
vetti infine non possono rilasciarsi che a nazionali 0 
a stranieri naturalizzati. Ecco ora le domandé che 
dal Ministero prussiano furono futle a quel commer- 
cio: a). Gl’ inconvenienti che reca con sè il regime 
attuale dei brevetti d’invenzione nov superano forse 
i vontaggi che sono offerti dal rilascio dei brevetti ? 4). 
1 progressi dell’ industria non dispeusauo eglino il go- 
verno dalla necessità d' ordinare iucoraggiamenti allo 
spirito d’ invenzione ? Di 47 corporazioni che rispo» 
sero ai due quesiti 31 pronunziarono la soppressione 
dei brevetti e 16 il mauteuimento del monopolio. E 
questi voti non furono emessi tutti in modo assoluto; 
così per esempio tra quelle che costituiscono la mage 
gioranza, e seguatamente Breslavia , dodici corpora- 
zioni manifestarono l'avviso che il sistema delle ri- 
compense nazionali venga sostituito all’ istituzione dei 
brevetti ; Colonia e Acquisgrana , pur dichiarandosi 
contro il sistema, chiedono sia madlenuto |’ esame 
preliminare se sarà conservato ; e li Camera di com- 
mercio di Berlino, instando sulla necessità dei bre- 
vetti, fece rimostranze contro il sistema prussiano ; 
singolarmente contro la mancanza della pubblicità. 

— Notizie di Carlsbad del 24vportano ai  gior- 
nali, che il 23 l’imperator d'Austria diede al conte 
di Bismark la grancroce di S. Stefano. Il re di Prus- 
sia stette con l'Imperatore d'Austria fino alla parten- 
24 di questo, che fu la sera. Arrivò da Berlino il 
inivistro della guerra sig. di Roon. Auche.il conte di 
Rechberg pattì. 

— Le fortificazioni della baia di Kiel diventaao 
molto notabili. 

Il governo prussiano ha intenzione di aprire una 
linea di strada ferrata fra Kiel e Rendsbourg. 

-——ote-fistoro — 

L'Osservatore Triestino la da Atene 18 giugno: 

Le notizie che ho a comunicarvi questa  setti- 
mava sono scarse. La nostra situazione è presente- 
anente una situazione d'impazieote attesa, Per le vie, 
nelle case e dappertutto null'altro quasi si sente che 
la parola : Quando arriva S. M.? Quando arrivamo 
i rappresentanti delle Isole Jone ? 

Sull’arrivo del re in Atene nulla si sa finora di 
certo. Pare che S. M. abbia intenzione di visitare 


Zonte e Patrasso, se pure il vaiuolo che regna con 


carattere epidemico in quest'ultima città, andrà sce- 
mando. Quanto ai rappresentanti ioni , essi saranno 
qui. tra un mese. 

* Intanto Ja nostra assemblea ha deciso, a quello 
che pare, d'abbandonarsi ‘al dolce far niente » e seb- 
bene a più riprese già 1 presidente della Camera 
abbia iuvitati i signori rappresettanti, questi fanno i 
sordi, ‘ed il signor presidente siede col campanello in 
meno innanzi a pnéhe vuote. Eppure sarebbe di 
molta urgenza il tener qualche seduta, poichè si trat: 
ta'divalcone proposté, le ‘quali da tempo sono prone 
te; così la legge sui-dirllli e gli! obblighi degli im 
Piegoti che porrebbe un 'freno' agli abusi ed ‘assicite 
rerebbe' la sorte di questa massa fluttuantè ; che ad 
ognî cangiamento' di ministero deve cedet il posto ad 
sltt# 3 poi Îe proposte sl taglio dell'istmo'di Corftito 
è sul prosciugamento del lago ‘della’ Cassaide "e 'Altre. 

‘Lo Società di ‘nivigazione è ‘vapore’ ellenici 
(cola skde in' Siti} tetitià ta stttisnab ‘Gbosa “il'eito 
“Stiviudle Conghdso. M'isuttato dubstà vba € ati 
SMttnblt sddidisfacetite, tfalgruttà ti 'bitttozione ‘ecdezioe 
nate 1h cai areata? il° pate attell’alit bolidi: 1 

i 


— 586 — 


La Banca nezlonale-gr uso 
sviluppo maggiore ‘nelle transativni interne , decise 
d’istituire tre nuore fllali, a Tripolizta, a Sparta ed 
a Missolungi. Le altre sue filiali son0 a Sira, Na 
plia, Calamata, Pultasso 6 Lamia. Fors'ancle fra po- 
co la Livadia avrà bisogno di una tale Banca, stante 
lo-sviluppo della coltura del dotone. Nel 1863 l'espor- 
tazione di coton8 di quella sola provincia sali all'im- 
porto di 10 milioni di dramme. Si dice pure che la 
banca ellenica abbia deciso di r'ibassure lo sconto Ul 
6 per cento soltatito. 

I nostri giornali son tutil pieni di descriàloni 
delle festo uvvendte a Corfù A cagione dell'unione e 
dell’arrivo di S. M., Vi si scorge l’eutusiasmo, l'abue- | 


gazione e lo spirito conservatorio degli Toni. 

Di brigantaggio non se ue parla quasi più, Nel- 
le vicinanze d'Aleug nou esiste neppure un brigante, 
grazie alle misule seRergiche del ministero, ed all'at- 
tività è vigilanza della brava guardia nazionale  nel- 
l’inseguire fe due bande che rendevano ultimamente 
mal sicura la provincia dell'Attica. 

Il caldo è diveriuto eceessivé in questi ultimi 
giorni nella capitale; hot si respira un poco che la 
sera &d ora tafda, 

— Ilre degli Elleni parti dalle Isole Ionie il 24 
giugno , accompagnato dagl’ incaricati d'affari di Frau- 
cia, Inghilterra e Russia. 

— etere — 

Ricavasi da una lettera da Pietroburgo 18 giu- 
gno che « quel dipartimento del commercio esterno 
ha preso testè un provvedimento severo contro l’emir 
di Bucara il quale non adempì agli obblighi da lui 
contratti verso la Russia e che inoltre io luogo di 
proteggere i viaggiatori russi e stranieri li Liene pri- 
gioni. Fintantochè l’emiro non avrà eseguito i suoi 
impegoi e restituito i prigionieri, i mercatenti di 
Bucara non potranno entrare hè a Mosca nè nelle 
altre città interne dell’ impero, comprese quelle dove 
tengonsi le fiere, quali per esempio Nijn-Novgorod 4 
Irbit, Koursk, e Tumene. Le mercataozie di Bucara 
von potranno inoltre passare per Oreubourg salvo il 
caso che fossero state comperate da mercatanti russi.» 

contorto 

H Courrier du Pimanche aunuvcia che il 19 
giugno fa a Gostantitopoli sottoscritto dalla Porta e 
dulle potenze guranti un protocollo , il tuale sanzio 
na lo statuto addizionale promulgato dal principe 
Couza nei Principati Danubia 
| rt 

NOTIZIE DEL MATTINO 


Prosegue nella Camera dei Veputati di Torino la 
discussione sull’ amministrazione finanziaria del pre- 
sente gabinetto e sulla situazione del tesoro , provo- 
cate da una nota interpellanza, I giornali rattazziavi, 
come .sarebbe il Cittadino d’Asti, annuuzial'ono poco 
meno che uu finimondo, ma gli altri fogli sostengono 
che non sarà bulla come non è stato fin qui e che 
Minghetti e Peruzzi non temono alcun nemico è si 
ridono di tutti, perchè hanno con sè una muggioranta 
servile che è sempre prouta a dar loro ragione.. La tatti= 
ca del ministero inoltre è già provunziuta du’suoi gione 
nali: cuoprira la dituazione finanziaria colla politicas 
immedesimare luna nell’ altra , sì che pon si possa 
biasimare Ja mala amministrazione del pubblico dana- 
naro senza biasimare pure l'attitudine politica , sulla 
quale si vorrebbe tutta riversare la colpa dei piani 
falliti e delle. peggiorate condizioni del tesoro. Que- 
sto tranello darebbe ; riuscendo; da pensare alla Cus 
mèra, la quale, tottobhè conviuta ‘della pessima situe 
azione delle finanze, dò saprebbe censurarne «il reggi» 
tore senza. spingere il; governo in una via  polilica 
delle. cui .donseguenze :ricadrebbe la responsabilità ‘sul 
suo votor: Mu per quabto éi mostrinò convinti | giore 
nali ché di nessuna «utilità pratica sia» per riuscire i} 
sollevato ltimento y. mom per: questo -essì pongony 
ia non: cale le; rugionate critiche e lè: giuste osserva: 
zioni ‘della iuterpellutma; dad quali dimostrato! some 
pro: più quanta. fede:sim da: socordart..alle menzogne: 
ro.esposizioni: governativo.) Imperdoghi ‘i)/Bargceo dis 
mostrò all'evidenza, ;sull’ appoggio: di iwifre''e ‘di dust 
menti incontrovertibili i artificiosamente alterate 
erano le risultanze del bilancio officiale e sulle som- 


ope di iazazione, dei Le RR 
i e di 


ta'sitdlizione: 


sa destioala a vofrife possibil. 
mente l'abisso sul quale l’Italia di Torino cammina 
addormentata dalle frasi dei cortigiani del mibistero. 
Questi peraltro pare che non sia vosì sicuro di sg 
medesimo quante i suoi giotuali van proclamando 4 
ciò nod tante sul vouto della Camera, di Gui cong. 
sce a tutta prova la iateressata docilità, ma sui 
destini generali della rivoluzione che esso dirige, erj- 
guarde a cui i timori e le apprensioni si manifestane 
noî pure nel linguaggio di taluui orgaoi salariati ma 
altresì Bei guol, discoral, officiali. Del che sono prova 
bastante lo parole t0stè pronunciate dal Minghetti alla 
Catfiera in occasione della suddetta interpellanza , e 
nelle quali minacciando |’ Europa, parve voler far 
intendere come | suol nemici non si raccolgano più 
soltanto dietro il quadrilatero, ma siano da rico. 
noscere anche negli altri Stati europei. 

Della ‘conferenta di Londra altro più noo rima- 
ne oramai che la triste memoria della sua impotenza 
e gli imbérazzi inestricubili da cui non seppe libera. 
re l'Europa. Sicchè; per quello che concerne il cone 
flitto dano-germanico, la situazione trovasi indietreg. 
giata di due mesi e tornata tl puulo medesimo in cui 
era prima che la diplomazia inglese proponesse l’inu- 
tile suo tentativo di mediazione. Le ostilità furono 
già riprese tra la Danimarca da uu lato e |’ Austria 
e la Prussia dall'altro appoggiate moralmente e forse 
materialmente dalla Confederazione germanica; i due 
ducati oggetti del litigio sono confiscati manu mili- 
tari; il Jutland, ierra essenzialmente danese, è oc- 
cupata dall'armata austro-prussiana; ecco l'aspetto sot- 
to cui vuole d'ora in poi essere considerata la que. 
stione dano-tedesca. Per quello che concerne la Da- 
nimarcay null'altro si sa se nov che Îl prolungamento 
dell'armistizio sarebbe da lei stato accettato e che il 
partito della guerra a oltranza non è tatto dominan- 
te a Copenaghen quanto per lo passato. Si compreo- 
de in Danimarca che si ebbe una fiducia etcessiva 
verso l’Inghilterta e siccome non se ne raccolsero 
finora che disiuganni, si ivcomincia a riflettere, apren- 
dosi l’adito a sentimenti di minore ingenuità. Tutte 
via l'onore è ancora impegnato ed il patriotismo , il 
«quale iugrandisce nei rovesci, può consigliare nuovi 
sucrifici fossero anche quasi disperati. Quapio agli 
alleati tedeschi, non pochi giornali credono che essi 
non vorranno spingere le cose agli estremi e che non 
si lasceranno trascinare dalle influenze democratiche. 
L'Austria infatti sembrò sempré inclinata verso que- 
sta attitudine, che la prudenza e l’equità consigliano; 
quanto alla Germania, essa dovrebbe oramai chiamar- 
si soddisfatta, imperocchè la esecuzione federale sor- 
passò le sue pretese; rispetto alla Prussia finalmente 
nulla più le rimane a desiderare, giacchè essa ricon- 
quistò quel prestigio militare che credeva alquanto 
indebolito io seguito alla lunga pace che dal 1815 in 
poi lasciò inattiva in tutta l’ Europa la sola sua ar 
mata, ed inoltre essa tornò sopra un piede di egua 
gliunza coll’Austria nella fiducia dell'Alemagna. Tali 
sono le considerazioni che fauno adesso i giornali in- 
torno allo stato presente del conflitto dano-tedesco ed 
silla posizione dei belligeranti, cui fauno seguire nel 
loro esame quella delle potenze neutrali. Della Fran- 
cia pertanto nulla sanno dire, parendo che questa po- 
tenza persista nella sua riserva deliberata e nel farsi 
del suo isolamento un sistema, il quale mentre è 0g- 
gi una semplice aspettativa polrebbe però divenire 
domani una ossetvazione minacciosa. La Russia, se 
si considerano le sue tradizioni e i suoi interessi, 000 
deve essere favorevole ad un accresoimento d' influ- 
soza della-Prussia* net*Bultico , né potrebbe vedere 
senza rrammarice un indebolimento della Danimarca; 
che potrebbe giovare alle. velleità d'unione scandioe» 
va. Ma essa ha colla Germania legumi d'altra natura 
e che miri a stringere maggiormente in vista di ® 
ventualità ancora più gravi. I colloqui di Kissinge0 
e di Carlshad, al dire dei fogli, ne sono le prova C) 
la grande attività spiegata adesso del principe GON- 
sohalkoff,: mostra quanto: le eventualità generali domi- 
nino: uél pensiero del gabinetto di - Pietroburgo 5! 
l'incidente. del conflitto: dano»tedesco. Dell'Inghilterti 
finalmedte: pon: è. si far. parola, sbcondo l'opinione dei 
giornali; dbpo;le. diobiaràsioni di lord Palmerston ras 
Sntote deri» dal: telegrafoi: * 

Per conseguenza è duopo aspettaté he le: opt 
razioni militari abbiano alquanto progredito e che la 
vera attitudine delle Aliato” stà meglio disegoata pri 
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ma di poter afguiré con qualolie fondamento qual 
indiriezo prenda la situazione. Frattanto un ivoidente 
della questione sembra meglio chiarito , cioè che la 
questione di successione è pel momento aggiornata. 
Una corrispondenza di Vienna, pubblicata da un gior- 
nale di Lipsia $ dice che vi ebbe è Kissiogen una 
convenzione formale su questo punto tra il conte di 
Rechberg ed il principe Gortsthakoff. Non si dice sé 
la Prussia abbia cousentito a questo aggiornamento , 
ma oltrochè è difficile che la Prussia faccia nulla a 
questo riguardo senza l’Austria, i rapporti divengono 
ogoi giorno più tesi tra il gabinetto di Betlino ed il 
principe Federico d'Augustemburgo. Alcuni giorni or 
sono Îl Mercurio d'Altona, dichiarandosi a ciò autd- 
rizzato, diede una smentita alla Gazzetta della Croce, 
la quale aveva asserito che il principe Federico aves- 
se assiourato che « avrebbe preferito vedere i prus- 
siaui non immischiarsi affatto negli affari dello Schles- 
wig-Molstein ». Nel suo ultimo numero, la Gazzetta 
del Nord dell'Alemagna , giornale semioficiale del 
gabinetto di Berlino, pubblica în grossi caratt@ri una 
controsmentita così formulata: e Siamo autorizzati a 
dickiarare che il principe di Augustemburgo si è ser- 
vito di questa espressione e che ha allegato essere 
meglio per esso che la-Prussia non si ingerisca af- 
fatto in quanto riguarda lo Schleswig-Holstein ». Iu 
tale situazione è poco probabile che il gabinetto di 
Berlino debba avere un gran desiderio di far procla- 
mare immediatamente il principe Federico di Augu- 
stemburgo duca di Schleswig-Holstein. 

Se però le irattative sono terminate a Londra, 
gise si proseguono su tutti gli altri punti d'Europa, 
a quanto assicura il Giornale di Ginevra. Esso nar- 
ra infatti che la Svezia è autorizzata dalla Francia 
a riuvire 40 mila uomini e tenerli sotto certe con- 
dizioni a disposizione della Danimarta. A Berlino il 
priucipe Gortschakoff e il signor di Bismark avreb- 
bero passato in rivista tutte le eventualità, ed il prin- 
sipe avrebbe iusistito sulla necessità di risparmiare 
le suscettibilità nazionali della Francia è non fare un 
passo atto a modificare i sentimenti pacifici del Cor- 
po legislativo e delle popolazioni francesi. Dall’ altro 
canto il ministro prussiano avrebbe narrato essere 
certo che. l'imperatore Napoleone avrebbe mantenuto 
ma strelta neutralità e che questa sarebbe stata * 
Spinta tanl’oltre da permettere, nel caso di guerra fra 
la Germania e l'Inghilterra, che un esercito prussiano 
invadesse l’Annover e la flotta russa uscisse da Cron- 
Studi per soccorrere la giovane marida tedesca. As- 
Sicura poi il giornale ginevrino che a queste comu- 
Nicazioni il principe Gortschakoff non avrebbe fatto 
obbiezione di sorta. Finalmente aggiunge quel gior- 
nale che a Carslbad e a Kissingen si sarebbero scam- 
biate le idee sulla situazione geticrale dell'Europa e 
the seuza convenzioni scritte si sarebbero precisate 
le vie da seguirsi in certe eventualità da ciascuna 
Moteuza, Si assicura inoltre che l’imperatore Ales- 
sandro consultò i due sovrani d'Austria e di Prussia 
sulla utilità e convenienza di un abboccamento fra 
sso e l'imperatore Napoleone, e che tutti avrebbero 
Neotosciuto l'importanza e l'opportunità di tale col- 
loquio, all'oggetto di far sicuto Il governo fraticese 
Sie nou era la santa alleanza clie si andava ricosti- 
leado, e che una unione coll’Inghilterra non sarebbe 
proftevole alla Francia. il 

La guerra americana sta per prendere il suo 
Hiassimo sviluppo. Come erasi presagito, dopo il pas- 
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bilbetito anoho il forte Darlington. Se Beauregard non 
ha Abbatidobato Petersburg , @gli'fo disgiungerà to 
talmente da Leé, è siccome il generale “unter, dopo 
sconfitto il generale separutista Tohes, si è impadro- 
uito di Stuunion e di tutte le Provvisioni che erano 
du essa e tende a recarsi sopra ‘Lyuchburg, puuto 
anche questo ché è importantissimo pei separutisti, 
così è certo che la posizione di Éée \prd diventare 
gravissima. Antiunciast ibfatti ché Questo generale ha 
fatto venire a se tutti i soldati che ha potuto raggra- 
nellare, non' escludendo neanche i faticiulli ed î veo- 
chi, per formare un esercito numeroso, ma si sa d'altro 
canto che anche il generale Grant ha raccolto intor- 
no 4 se tutte le sue forze disponibili, supendo che si 
{ratta di un colpo decisivo, 

Le ultime notizie dalla Cina reanoe i parti. 
dolari di una vitloria ottenuta dagli imperiali coman- 
dati dal colonnello inglese Gordom:cdutro i Taepingi, 
a Waison, l'41 aprile. I primi erano in numero di 
10,000; i secondi di 15,000. Gl' imperiali assediano 


hanno più che Nauchiuo e Hoo-chow-foo. 

Il maggiore Gordon è il generale cinese Fu-Tae 
assaltirono tre volte Chang-Chow-Fov, tia furono ri- 
buttati con grandi perdite. La città resiste ancora, 

Il telegrafo sottomarino fra Bombay e Bassora. 
ha incominciato a trasmettere dispacci , che avreb- 
bero potuto giungere a Londra, se le quistiovi insorte 
fra il governo locale e la tribù dei Montefiks non 
avesse forzato ad interrompere i lavori fra Bassora e 
Divanick. È 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 30.— Nella Camera il miblstro dei la- 
vori pubblioi presentò un progetto per |’ ampliazione 
e riordinamento della rete delle ferrovie dello Stato. 
Si riprende Ja discussione sulla situazione del tesoro. 
De-Vincenzi appoggia il piano finanziario del mi- 
nistero , nutre fiducia che le finanze, imitando le 
sorti di quelle inglesi che subirono tante dolorose 
vicende, torneranno in fiore. Romano G. critica’l'um- 
ministrazione. Desantis fa considerazioni generali sul- 
le attuali condizioni politiche dell’Italia e dei partiti. 
Esamiva le cause di impossibilità di riuscita dei par- 
titi estremi e del terzo partito. Continua domani. 
Parigi 30. Moniteur = Messico 28. — Il co- 
mandaute Courey ha battuto il giorno 22 un corpo 
j uccise 120 uomini, fece 300 prigionieri, e 
tque cannoni. L'armata dell’Uraguay è disor- 
ganizzota. 

Parigi 30. — Moniteur ; Oggi fu sottoscritto 
il trattato commerciale franco-svizzero» 
Prussia e Austria hauno deciso di spingere atti- 


Chaug-chowfoo. 1 Taepingi , oltre Questa città , non | 
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ARCHEOLOGIA SACRA 
Con lo scorcio del passato maggio ebbero ter- 


miue l’escavazioni che ogui anno si praticano nelle 
catacombe, e gli uomini addetti ai lavori ‘già dovet- 
tero abbandonarli, giacchè: all’ entrare della stagione 
estiva quei luoghi sotterranei divengono nocivi e pe- 
ricolosi alla salute umana. Quiadi ‘è nostro assunto 
far conoscere tutto ciò, che per le cure. incessanti 
© sagaci della Commissione di Archeologia Sacra ope- 
rossì dopo l'ultima relazione data in questo Giorna- 
le N. 97, venerdì 29 aprile 1864, Parleremo ora 
del solo Cemeterio di S. Callisto, riservandoci di di- 
scorrere quanto prima dell'altro di S. Priscilla, men- 
tre le scoperte fatte in questo secondo esiggono una 
relazione alquanto prolissa. 3 

Duplice è lo scopo, cui tende la detta Commis- 
sione nell’esplorare le Catacombe: il primo è di' far 
tornare alla luce i monumenti ivi sepolti e nasco- 
sti; e nel far questo non perde. di vista | altro, il 
f quale mira a procurare che oghi cosa rimanga al suo 
posto, e le parti conservino le furme primitive. Da 
tutto ciò che fu esposto nelle passate Relazioni, cia- 
rilevato che le parti discoperte nel Ce- 
metero di S. Callisto durante la passata stagione , 
grano poco mevo che un ammasso di ruine. Come 
queste a rilento furono tolte (nè in altra guisa può 
condursi il lavoro senza rischio di perder tutto) su- 
bito incominciaronsi i lavori murari a sostenimento 
degli ambulacri e dei locali, e a conservazione dei 
movumenti. Della grandiosa scala, discoperta fin dal 
novembre passato, furono rinforzate e riprese le pa- 
reti laterali,e vi fu ricostruita la volta, nel cui mez- 
20, dietro le traccie antiche, fu lasciato il lucergario, 
che, come in antico, darà luce alla scala stessa , e 
alle parti vicine del cemetero. 

lo maggiori proporzioni, e più grandiosi furono 
i lavori murari eseguiti lungo l’ambulacro , ch'è in 
una parte del piano soprastante alla regione , dove 
esiste la cripta di S. Eusebio P. e M.,di che fu par- 
lito in questo Giornale nel n. 52, venerdì 4 marzo 
1864. Poichè non esistendo più la volta antica , ed 
!n gran parte le pareti laterali di quell’ampio e luo- 
ghissimo ambulacro, mentre tutto era precipitato , 
furono dovute riprendere le pareti stesse, sn le quali 
fu gittata und volta. Ora poi quelle vie cemeteriali, 
ch'erano un ammasso di rovine, ed ove nun poteva 
formarsi vestigio umano, si possono percorrere con 
piede sicuro. Le iscrizioui furovo rimesse 0 ai ri- 
spettivi loculi, 0 colloeate lungo gli ambulacri, cui al 
certo appartenevano. 

Meutre avanzavano i lavori murari, i fossòri pro» 
seguivano gli sterri negli ambulacri secondari , ed in 
quello primario, che fu tutto disotterrato. AI termine 
di: questo si ebbe di fronte un sepolero ad arcosolio, 
ma già aperto e frugato ; e al lato sinistro aprissi 
un'altra via. Si trovò quivi fra le terre una quantità 
di pietre colorate di forme regolari, che destarono il 
suspetto circa la possibilità di poter trovare in quelle 
vicinanze una qualche cripta insigne, come altra volta 
era accaduto. Il sospetto divenne maggiore al presen- 
torsi nel fine della via nominata un muro rozzamente 


vamente le ostilità , d’impadronirsi d'Alsen, Fionia 
e delle altre isole, e d’ imporre al Jutlaod il compen- 
so delle spese di guerra. 

La Banca di Francia è in diminuzione di nu- 
merario 3 milioni, aumento ia portafoglio 82. 
Parigi 1. — Moniteur : Il geuerale di Martim- 
prey telegrafa in data del 27 che tutte le tribù di 
Flittas si sono rese a discrezione; 4000 prigionieri. 
Il Constitutionnel parlando degli elogi fatti nel 
Parlamento inglese da Russell a Napoleone dice che 
le'buone relazioni tra Francia ed Iaghilterra sono la 
migliore guarentigia degl’ ioteressi della civiltà. 
Londra 30. — Kinglake proporrà un emenda- 


Niggio del fiume Chikabomiuy , Grant passò anche il 
fiume James, e forse gli ha servito a quest uopo 
lavate Ippostato in forte trinocramento presso a <uel 
fume, a Bermuda Hundred, il generale Butler, il 
Quale teneva a bada Bettutegard ‘n Petersburg: Pare 
She Grant abbia fiuto di voler assediare la. forio po» 

Sione di Lee davanti al fiume Chikabhominy e che | 


mento alla mozione Disraeli, ia cui esprimerà la sod- 
disfazione che il governo abbia consigliato alla regina 
di astenersi dall'intervento: 

Londra 4. — Il bilancio della Banoa constata 
una diminuzione di Diglieti e di numergrio: 

Deesda 1, — 11 ministro Fulzenstein disse nella 
Camera non esservi dubbio che la. Dieta partecipi: alla 


= 


Poscia abbia passato questo fiume, ed auche il James: 


guerra, e fuccia riconoscere Augustemburgo. 


l tlegtammi col solito oro: faconismo nob' digono 
alto, ma il passaggio del: James: deve’ essere stato 
tingiuoto ad altré. operazioni. Ormai: per i. fedetali 
li bise d'approvigiodemento è Gity-Point sul: fiume 
Ames che sbooca ia-và9-soelo di. mare interamente 
Jadroneggiato- dat duvigli di guenti federali e'che of 
" quindi per foro tutta fa sicurezza, essendo le forae: 
tali‘ del nemico quldi’itlle:* Grant coi Quelità sid 
“è mossa di fianco sarà forse in gradò di togliere 
tnohe tutti gli-ostacoli-postidai-veperetisti-alle-0an- 
Nitro. Iedergli;su,quel ume e di prendgre, probar; 


York 18. — Il discorso di ‘Lincola dice che 
Grant coofpa usa posizione da cui non potrà mei 
essero discacciàlo avauti la presa. di Richmond: La 
Camera dei ‘Pappresentanti respiase un emendamento 
alla costituzione ‘tendente a protbire la schiaviti» 

) "BORSA bi PARIGI 
dal 30 
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costruito con pietre e tavolozze: vi si praticò uu foro, 
e si vide che il cunicolo termivava nella roccia : si 
conobbe quindi, che quel muro fu costruito in aulico 
tempo a sostegno della fabbrica soprastante, ch'è una 
Basilichetta antica già altra volta ricordata. È 

Nell ambulacro maggiore, e nelle vie secondarie 
si ebbero dei loculi , dei quali alcuni erano ancora 
intatti, ed altri aperti, e delle lapidi aventi iscrizioni; 
0 altri oggetti scolpiti nei marmi. La lapida seguata 
sotto il N.1, rappresenta una graziosa colomba scol- 
pita in una lastra marmorea aderente al suo loculo , che 
sta nell’ambuliero di mezzo. Essa si sostiene sopra un 
ramoscello di olivo, mentre col rostro ne becca le foglie, 
ed è rivolta al Monogramma. Viene al certo ivi rappre- 
sentata l'anima pura-della persona ivi sepolta , che 
toltasi dalle immondezze della terra tende a Gesù 
Cristo sagrificato nel monogramma. Le iscrizioni se- 
gnate coi N. 2, 3, 4 e 5, si rinvennero nel primo 
cunicolo, ch' è alla sinistra del gratde ambulacro : 
quelle coi N. 2 e 3 sono incise neì marmo, e tut- 
tora aderenti ai rispettivi loculi. La iscrizione N. 2 
è posta ad una fanciulla di anni 5 e mesi 6, sepolta 
ai 24 di novenbre, di nomé Lucifer con l'epiteto 
innocentissima : quella nel N, 3 è di altra fanciulla 
per nome Vittoria di anti due, mese uno, e giorni 
quindici. Sono a rilevarsi la parola BISIT invece 
di VIXIT, è il giorno della deposizione, o sepoltura, 
che deve essere stata VI. K. Aug. ossia ai 27 di 
luglio indicato con la sigla S, ossia Sezto. L'altra 
sotto il N. 4 è graffita nella calce. La pietra segua- 
ta sotto il N. 5 fu trovata divelta dal loculo 3 ma 
eravi rimasta aderente la calcè, la quale avea un'am- 
polla vitrea sanguigna e il graffito del Monogràmma. 
Fra, le terre por di questo stesso ambulacro 4rovossi 
titì framitlento dell' iscrizione segnata sotto il N. 6, 
incisa in unh lastra piuttosto erta, che non dovè es- 
sere stata di origine cemeteriale , ma parte di wua 
iscrizione precipitata nell’ interno da qualche sepolcro 


sopra terra. È pregevole perchè vi si legge In parola 
Accolito , e ripetuta due volte la parola SCE ossia 
sanctae. Se fosse stata intera, o si fossero trovate 
le altre parti, saremmo potuti venire In cognizio- 
ne e del nome dell’Accolito , e del titolo della 
Chiesa, cui aveva appartenuto. 

Nell'ultima via, che sta alla destra dell’ambula- 
ero maggiore, si ebbe ciò, che sta segnato coi N. 7 
e 8. Il Monogramma ch'è al N. 7, è graffito nella 
calce, che chiude un loculo; e il nome IOVINA, 
che si legge sotto il N 8, è inciso a cerchielli iu una 
lamina di osso, 0 di avorio, incalciata verticalmente 
presso di un loculo.- 

Le ulteriori indagini, dopo che fu riegnosciuto 
il grande ambulacro, portarono lo scoprimento dell'i- 
scrizione sotto il num. 9. Era rimasto intatto dalle 
ruine un sepolcro ad arcosolio, nella cui lunetta si 
trovò l'iscrizione del Bambino Rufino, di mesi sei, 
segnata sotto il num, 5 (vedi questo Gioruale num. 52, 
venerdì 4 marzo 1864). Nel piauo della lastra , che 
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chiude il sepolero, si trovarono graffite le parole Ma- 
trona in pace , è il noto. Monogramma ; e nella fron- 
te del sepolero, su la calce adoperata per fermare la 
detta lastra, vi si poterono leggere graffite le parole 
di Rufina Felix, et Matrona tn pace. Dai tre nomi 
si potè rilevare che tre doveano essere i corpi ivi 
rinchiusi, e che due col nome di Rufino in quel 
luogo aveano avuta sepoltura. Il frammeuto di mar- 
mo indicato col n:4@ fu trovato fra le terre, e forse 
eravi la parola refriGERIVM, usata dai cristiani 
quando da Dio, per mezzo della preghiera e della 
intercessione dei Martiri sepolti, imploravano ai loro 
defunti che presto fossero tolti dalle pene del pur- 
gatorio. 
Egualmente la lapida in marmo sotto il N. 11, 
era caduta fra le ruine interne da un qualche sepol- 
cro sopra terra. È una tavola lusoria, su cui si leg- 
gono con qualche varietà i motti soliti a vedersi scol- 
piti iu altri marmi di simil'uso. 

Volendo infiue far meglio , rilevare |’ importanza 


2 


di questa parte del Cemetero di S. Callisto gioverà 
ricordare, che all’esterno di parecchi locali si trova. 
rono affissi di quei segnali in esso, o in lamiuette di 
smalto a diversi colori, che la ingenua semplicità dei 
primi cristiani inseriva nella calce adoperata a fer. 
mare le lastre marmoree, o di terra cotta, di chiy. 
sura.- Tra siffatti ornamenti merita speciale menzione 
la piccola figura di un pesce formato di smalto a co. 
lori naturali fuso nell’iocavo a ciò preparato in una 
laminetta pure di smalto di colore ceruleo. Queste 
prezioso cimelio si rinvenne caduto dal loculo , ma 
aderente ancora a parte della calce, che in antico ne 
lo avea fermato. Benchè a dire il vero l'osservazione 
locale, e fatta. co’ propri occhi, e la considerazione 
dell’assieme può dare il giusto, e vero criterio del. 
l'antichità ed importanza di questi ambulacri, anzichè 
un dettaglio quanto si voglia minuto ed esatto, 
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Nelle ore pomeridiane di ieri la. SANTITÀ” DI 
Nostro Sicwore degnossi di visitare‘ if nitovo edi- 
ficio della grande Caserma, costruita dai fondamenti 
nel vastissimo locale del Mucao; ove nei secoli di 
Roma Imperiale sorgeva il Castro Pretorio. 

Tutte le Milizie Pontificie, che sono di guarni- 
gione in città, trovavansi schierate in quadrato din- 
nanzi alla Caserma nel momento in cui arrivò la 
Santità’ Sua. La quale, tra il suono dei concerti 
musicali, e gli applausi di molto popo'o accorso, di- 
scesa al nuovo edificio, fu ricevuta da S. E. Monsi- 
guor Pro-Ministro delle Armi, ed entrata nella gran 
sala ove era eretto il Trono, quivi ammise a! ba- 
cio del Piede, i sigueri Generali, tutti gli Ufficia- 
li di Stato Maggiore ed i Capi dei Corpi. Quindi 
visitò fe parti della Caserma, esaminando ogni cosa 
con molto interesse, e degnandosi mostrarne la So- 
vrana soddisfazione. 

Dopo ciò Sua BrATITUDINE s'inoltrò in mezzo 
del quadrato, e compartì alle sue fedeli milizie l'A- 
postolica Benedizione. Poscia risalita nella Sua car- 
rozza, che con leggiero moto aadò girando attorno, 
percorse le linee del quadrato. E avendo conso- 
lati tutti colla Sua Presenza, fra liete acclamaziovi 
il Santo Papre uscì dal luogo e fece ritorno alla re- 
sideoza Vaticana. 

er 


La Santità’ Di Nostro Signore, nella mattina 
di martedì 28 giugno, degngssi ricevere in partico- 
lare udienza l’Etho e Rio signor Cardinale Bizzarri, 
Monsignor Simeoni Protonotario Apostolico, Segreta- 
rio della S. Congregazione speciale di Propaganda per 
gli Affari del Rito Orientale, ed il signor Bartolomeo 
Bizzarri, Goufaloniere di Paliano, i quali umiliarono 
al Trono i riagraziamenti del clero e popolo di questo 
Comuue, innalzato da Sua BratiTwDINE al grado ed 
onore di città. 

La stessa Deputazione passò quindi a prestare i 
suoi uffici all’Etho e Rino signor Cardinale Antonelli 
Segretario di Stato. 

perTTTTO 


La Pontificia Accademia Tiberina ha in costume 
di celebrare con solennissima tornata l'annuale ricor- 
renza della Coronazione del Sommo PONTEFICE, 

Quest'anno la letteraria fuuzione ebbe luogo nella 
sera di Domenica trascorsa , 26 giugno, e ad essa 
proluse Monsignor Lodovico Jacobini, Presidente del- 
l'Accademia , leggendo una Prosa, nella quale. il 
sole rapido discorrere per gli avvenimenti, che già 
hanno reso immortale il Pontificeto di Pro.£X, porse 
all'Oratore esuberante e graditissima materia per l’elo- 
Quenle ragionamento. 

Tenne dietro la recita dei componimenti poetici, 
che furono: il/Carme latino del rev. Raimondo Pi- 
gliaeelli, canonico della. Patriarcale Liberiana, e prof. 
di Teologia; le Terzine di Monsigaor Vincenzo Ani- 
vilti; le Ottave del conte Baldassare Capogrossi-Guar- 
na; l'Ode dell’ab. Lodovico Micheli il Polimetro della 
sig. Anna Petrozzi; e i Sonetti del can. Autonio So- 
mai, e degli avv. Felice M.* De Jardins, cav. Paolo 
Tarnassi; Francesco Loffari. è 

Ouorarono :di: ler presenza l'Accademia gli Eii 
e Rii signori Cardinali Altieri , Sacconi, Quaglia , 
Bofondi, Pentini: molti illustri Prelati , e fioritissimo 
stuolo di colte persone. La: sala fu riccamente deco- 
rala, e scelta orchestra suonò, negl’intramezzi, melo». 
diosi concenti,. ‘ ) : 


x 


0608 alle 6 pom. d'ogni giorno ocetto i festivi 


NOTIZIE DIY ERSE 


Una deputazione: della "ig-Gdégione della guer: 
dia nazionale di Napoli, cemposta di 400 individui 
tra militi, bassi uffiziali ed uffiziali, recatasi il 29 
ad Ischia nom fu ricevuta dal Garibaldi attesa, seri 
ve il Popolo d'Italia, l'impossibilità io cui egli si 
trova di ricevere chicchessia. E il Nomade aggiun- 
ge che in verità il Garibaldi è in uno stato da non 
poter sopportare alcuna occupazione di spirito. I do- 
lori articolari sono cresciuti sensibilmente ; la mano 
destra è gonfiata in modo da non potere neppure 
vergare la sua firma; epperciò i bagni furono sospesi, 
per seguire altro metodo di cura. 

In ordine al brigantaggio, i giornali officiosi di 
Torino haono di questi giorni pubblicato un dispac- 
cio telegrafico annunziante che i bersaglieri stanziati 
a Minervino attaccarono il 28 presso Monte Petroso 
la banda Crocco, forte di circa sessanta armati, i 
quali dieronsi alla fuga dopo avere avuto nel con- 
fluto sei morti. I bersaglieri inseguirono alacremepte 
la banda per impedirne la ritirata nel bosco. 

A codesto fatto d'arme non hanno fatto finora 
la benchè minima allusione i giornali officiosi di Nu- 
poli. Però nell'odierno Giornale Officiale trovasi se- 
gnalato un fatto che potrebbe avere relazione cou 
quello annunziato a Torino. Dice il ricordato Gior- 
nale che la banda Crecco appiccò il fueco alle messi 
di un podere presso Minervino arrecando un danno 
di circa 10,000 franchi. All’annunzio dell'incendio un 
distaccamento del 36° battaglione bersaglieri recossi 
di fretta sul luogo sperando incontrarvi i briganti; e 
visto in distanza un gruppo di contadini diè loro il 
chi va là, scambiandoli per briganti. Per ragione della 


’ soverchia distanza non fu data risposta alcuna , ed i 


bersaglieri, confermati dal silenzio nel loro sospetto, 
fecero una scarica che uccise due di quegli innocenti 
e due ne ferì gravemente. Codesta barbara impresa 
non poteva meritare alle railizie gli elogi che loro man- 
dano i fogli di Torino. 

Le condizioni della provincia di Salerno , a detto 
della Borsa,sono deplorevolissime, dappoichè il bosco di 
Persano è centro di numerose bande, che, come a Mon- 
ticchio, di là sbucano per” sorprendere ora questo ora 
quel territorio, sequestraude quanti trovano sulle strade 
e facendo per ogui dove grosso bottino. Il locale pre- 
fetto, aggiunge la Tromba, non ha risparmiato arre- 
sti nei momenti in cui il brigantaggio era meno 
baldo ; ma dopo le migliaia di famiglie gettate nella 
desolazione vedesi il Salernitono'in prenda a violenta 
reazione ; per lo che è da concludersi col Diritto, 
che per un brigante tolto se ne creano cento. 

Rispetto alle bande che si aggirano nei dintorni 
di Napoli , rilevasi dal Nomade che Pilone sarebbe 
apparso con una piccola comitiva nel territorio di 
Boscotrecase. ‘ Pattuglie di pubblica sicurezza spedite 
colà per sorprenderlo videro delusa la loro aspetta» 
zione, tutte le ricerche essendo riuscite infruttuose. 
La banda Vuolo si tiene ancora in quel di Agerola 
con il marchese napolitano sequestrato], la cui fami- 
glia ha già mandato una parte del denaro richiesto , 
che però dai briganti si è incassata in conto della 
somma da loro pretesa fis dal ‘primo momento della 
cattura. sE 
L — 0404-00-04 — 

La Corr. gener, auetri Austr. di Vienna 26 giu- 
guo dopo-avere anpunziato .il ritoroo di S. M. l'im- 
peratore, in quella capitale’ dive che ritornò a Vienna 
anche $, E. il sig. ministro conte di Rechberg. 

—_.L'ingaricato.d' affari. rnsso. alla, Corte impe- 


Gli enti del Gorbrno indurili nél' Giotfiate di Roma sorio'bffciali, 


| 


—— reettrrone— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi; como anche la inchiesta e le inserzioni 
che si volessero pubblicare ; dévono essere affirancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°4Ax 
Siavverte, di notare entro i groppi, il nome e.cogn.* del trasnittenta» 


riale, barone Knorriok, giunse ieri'‘tmattina da Carlsbad, 
e partirà nei prossimi giorsi per Kissiogen. 


Belong ano da Carl: 22 alla Bullier: 
o sue gi. Lo) pre "a Grllinie $ conte 
Mensdorfî, ebbe un lungo colloquio col sigaor di Bi- 


smarck, sulla coridizione generale di quella proviucia. 
Si prevedono nuovi disordini in Galizia e nel ducato 
di Posen. Trattasi di mettersi d'accordo’ sul modo di 
reprimere qualsiasi movimento insurrezionale. Il go- 
vernatore civile e militare dell'Uogheria, coute Palffy, 
s'intratteone a lungo col conte Mensdorff e coi ge- 
nerali che comandano in Boemia (conte Clam-Galles) 
e in Moravia ( arciduca Carlo Ferdinando*) , a fine 
di concertarsi per il caso di turbolenze. 


—_ esodo — 


Il Moniteur'del 26 giugno pubblica' la conven 
zione sottoscritta a Parigi il 21 dal ministro degli 
affari esteri di Francia e dagli ambasciatori del 
Giappone. 

— L'Accademia di Belle Arti nell’adunanza del 
25 giugno elesse socio straniero il maestro Verdi, in 
luogo del defunto Mayerbeer. 

— Il ministro del Perù a Parigi dichiara nei 
giornali, che se i pericoli corsi dal sig. Mazarredo 
son veri, non possono imputarsi al governo peru- 
viano. XY 
— La France pubblica le seguenti notizié di 
Algeria : Ù 4 

Il generale Deligny ha ottenuto vittorie decisive 
nella proviucia d’ Orano ; tutte le tribà si sottomet- 
tono e chiedono l’aman. 

Nel Tell, il generale Liebert, e il colounello La- 
passet hauno ridotti all’ obbedienza i Mekenass. 

Finalmente il generale di Martimprey ; sotto- 
governatore generale dell’ Algeria, che ha presa la 
direzione delle operazioni, ha fatto sapere ai Flittas 
che concederà la vita a coloro che si recherauvo 
nella valle dell’ Ued-Menasfa per farvi la loro sotto» 
missione. x 

——os6042030re— 

La Gazzetta di Londra del 26 contiene una 
Nota dell’ambasciatore di Danimarca , del 24, con 
la quale si annunzia il ristabilimento del blocco, ap- 
pena che sieno ricomiuciate le ostilità, 

— Il Globe pubblica una lunga lista de” basti- 
menti ioglesi da guerra , che sono in pronto per 
operare. 

La Presse di Vienna reca per telegrafo da Am- 
burgo, 23: 

Il re Cristiano rispose, il 20, all’ indirizzo di 
una deputazione di Veile, le quale si dichiarava pron- 
ta a ogni sacrificio per conservare alla Danimarca 
la linea della Schlei, che In stessa abnegazione sa- 
rebbe necessaria auche allora che la Conferenza riu» 
scisse senza risultato. 

I battelli della società Bugsir, navigazione a ve- 
pore, furono noleggiati per conto degli alleati. 

— Si scrive da Kiel.alla Corrispondenza Havas: 

Tatti coloro che han visitato il nostro litorale 
del mare del Nord, cobcordano nell'affermare che le 
formidabili batterie costruite dal genio militare prus- 
siano a Frederichsort e a Mollemort, sono perfetta- 
mente armate. La prima ha 10 cannoni di luogo tiro, 
la seconda 16.. Sono disposti in guisa che è impos- 
sibile a qualsiasi nave da guerra d’enirar nella baia 
o d'uscirne, senza che sia mandata a picco. dal fuo- 


co incrociato delle batterie prussiane. 
‘Così, seoza rumore, lì Prussia è riuscita a reo- 


dersi intieramento padrona della navigazione nella no- | 


stra magnifica baia e nel nostro porto, il cui posses- 
so non ha mai cessato di essere il desiderio della 
Russia e dell'Inghilterra. | 

Resta a sapersi ora se la Prussia continuerà sino 
all’ultimo la sua opera, ereando a Kiel arsenali e 
cantieri per un grande stabilimento di marina mi- 
litare. Il sig. Bismark, nelle sue conversazioni col 
duca d'Augustenburgo, nulla ha nascosto dei suoi 
progetti in proposito. Il duca, com'è note, non ha 
dissimulato la sua viva opposizione alla loro attup- 
zione, e si domanda, senza che si possano Woppo 
prevedere, quali saranno le conseguenze di quest'an- 
tagonismo. 

— Il 25 fu aperto il Rigsraad danese. Il messag- 
gio reale letto dal Monrad dici 

« Noi traversiamo una crisj minacciosa per l’av- 
venire del paese. La necessità di far fronte alle spese 
della guerra ha richiesto la convocazione del Rigs- 
ràad. Abbiamo imparatò che i più evidenti diritti cou- 
tano poco in Europa. Siamo isolati. Abbiam dovuto 
consentire a un penoso sacrifizio abbandonando il ter- 
ritorio di lù dall Slei; avendo il nemico chiesto an- 
che più, abbiam risposto negativamente. Siamo con- 
vinti‘che il paese è d'accordo con noi, accresca Id» 
dio le simpatie di certa potenza per noi, e la induca g 
darci attivo soccorso! ». 

eee — 

Correndo in Portogallo voci di unione ‘ iberica, 
il marchese di Vallada ne fece soggetto d' interpel- 
lanza al governo e nella tornata della Camera dei 
pari del 18 giugno cercò di dimostrare di quanto 
danno tornerebbe 4) paese lusitano quell’unicne se mai 
si compiesse. L'onorevole pari invitò poscia i Porto- 
ghesi ad adoperare concordi in sostenere |’ indipen- 
denza del Portogallo, giacchè il governo non ispiega, 
a suo avviso, la dovuta energia contro i cospiratori. 
Rispose il ministro della guerra contestando che il 
governo non abbia notizia di tali mene e assicuran- 
do il marchese di Vallada e la Camera che, esistano 
o no cospirazioni, il governo si varrà di tutti i mez- 
zi che sono iu suo potere per conservare |” indipen- 
denza nazionale. 

tette 

Fu notato alcuni giorni sono la riserva fatta dal 
Ministero spagnuolo alle Cortes intorno alla quistione 
del Perù. Ora il signor Salazar ha portato i docu- 
menti necessari e il ministro degli affari esteri della 
Regina sig. Pacheco ha , in risposta al marchese di 
Molins che lo interpellava in proposito , recato in Se- 
nato le seguenti spiegazioni: Una colonia di spagnuoli 
delle provincie basche stabilitasi non ha guari a Ta- 
lambo nel Perù fu assalita da sicari. Vi furono morti 
e feriti. Portata la faccenda ai tribunali, questi pro- 
cedevano mollemente e lentamente. Pervenute lagnan- 
ze a Madrid, il ministero allora ‘presieduto dal signor 
Arrazola mandò al Perù per chiedervi giustizia con 
titolo di commissario speciale straordinario il signor 
Salazar y Mazarredo , ministro nominato presso la 
Repubblica di Bolivia. Salazar, giunio a Lima, non 
fu ricevuto da quel ministro degli affari esteri che 
dopo dieci giorni dal suo arrivo sotto il pretesto del- 
la settimana Santa; e quando ebbegli rimesse le sue 
credenziali gli venne contestato il titolo e detto che 
non sarebbe stato ricevuto se non avesse cambiato la 
qualifica della sua missione. Stando le cose in que- 
Sti termini il commissario della Regina giudicò di 
doversi ritirare e si recò dal signor Pinzon, coman- 
daute la squadra spagouola del Pacifico,' Commis- 
sario e comandante deliberarono di ricorrere alla forza 
€ sequestrarono le isole Chinchas. Il governo spa- 
gnuolo disapprovò e disapprova ancora la - condotta 

| Me' suoi agenti perchè occupando quelle isole dichia- 

rarono che la Spagna poteva riyendicarle. Il governo 
spagayolo non ammette somigliante dottrina; e dopo 
avere già solennemente dichiarato di riconoscere come 
sovrane tutte le Potenze costituite in America e di 
non aspirare al possesso di un pollice di quel terri. 
torio, dichiara àl presente che non rivendica lé isole 
Chinchas, ma le occupa soltanto come mezzo di ac- 
camodamento delle difficoltà esistenti fra i due Stati, 
Il console del Perà a Madrid , sapute queste cose, 
andò al Ministero degli esteri per negoziare e fece 
proposte tali da tion dover essere respinte ; ma il mi- 
nistro voleva, prima di trattare, sentire anche te Spie- 


gazioni dell’ inviato gnuola. Ora ascadde che quer 
sti, in luogo di spedine Je gapte, tornò egli medesimo 
in Ispagoa e il #u9 ritorno fu causa Yi nuove com- 
plicazioni. Imperggohè il sig. Malazar fu nel viaggio 
sul territorio pepgviano oggetto di fattentati gravissi» 
mi. Giunto al porto. di Callao per imbarcarsi per Pa» 
noma il suo segretario intimò fa della forza armata 
perseguitato sina alla pgve laglese sulla quale era sa- 
lito e non dovette salva la vita che ad un officiale 
inglese e a soldati che vi furano mandati dal coman» 
dante della squadra britannica, Quanto al sig. Salagar 
egli vide a Valenga imbarcarsi due gotali che 19 ses 
guirono sempre @ che tentarono due volte di avve» 
lenarlo cercando di corrompere i famigli a bordo 
dellé navi. Non pretende qui il ministro della regina 
di accagiovare di questi atti il governo peruviano ; 
ma pur non aceusandolo direttamente dichiara che il 
governo della Repubblica doveva protestare. Quando 
si fu a Panama gli stessi individui suscitarono negri 
a pigliare il signor Salazar , assaltarono il Consolato 
francese, ne ruppero i vetri e bruttarono la bandiera. 
E finalmente traversando l' Istmo il sigoor Mazarredo 
non si salvò che per miracolo dalle imboscate che 
gli erano tese. Tali sono i fatti esposti dal ministro 
al. Senato. Quindi i! Pacheco aggiunse ciò che il 
governo della Regina intende di fare. Chiederà an- 
zitutto riparazione alle ingiurie recate al rappresen- 
tante spagnuolo e poi tornerà alle proposte del si- 
gnor Moreira, console del Perù, che dice nuovamen- 
te accettabili come base di negoziati. Quando poi si 
sarà dato assetto ouorevole ad ogni cosa si restitui- 
ranno le Isole Chinchas. Noi non vogliamo la guerra, 
disse terminando il ministro, e non la vuole neppure 
il Perù. Noi chiediam solo che gli spagouoli residenti 
in quel paese godano di libertà e di protezione eguale 
che gli altri stranieri. Siam disposti a tutto ciò che 
sarà: naturale, legittimo e opportuno ; ma intanto, per- 
chè altri non pensi che le nostre rimostranze sieng 
per mancare di appoggio , rinforziamo la nostra ma- 
rina in quelle acque e ci apparecchiamo a tutto ciò 
che potrà sopravvenire. 

— La Gazzetta di Madrid del 24 giugno pub- 
blica un decreto che dichiara terminata la legislatu- 
ra del 1863. 

Il Levant Herald reca i seguenti ragguagli 
sull'esito del viaggio del Principe Cuza a Costan- 
tinopoli : 

« Siamo lieti di poter comunicare che, quan- 
tunque il recente colpo di Stato sarà condonato, i 
suoi risultati non verranno sancili nè dalla Porla nè 
dalle Potenze protettrici, A. quanto rileviamo, si ven- 
ne ad un accordo tra la Porta ed il Principe , il 
quale, approvato e confermato che sia dalle Potenze, 
sostituirà una Costituzione affatto nuova a quella , 
che fu imposta recentemente alle Provincie unite. 
Questo nuovo Statuto rafforzerà le èsistenti guaren- 
ligie legislative di proprietà e libertà individuale, 
mediante la creazione d'un Senato, che in parte 
surà nominato dal Principe, in parto sarà eletto dal 
popolo, e in parte consisterà di membri , che vi se- 
deranno per diritto di proprietà e per grado sociale, 
In pari tempo, le recenti innovazioni , concernenti 
tanto Ja legge elettorale quanto la rurale, saranno 
modificate in modo rilevante, e i rispettivi diritti e 
doveri del potere esecutivo, de’ boiardi e de’ conta» 
dini saranno definiti e stabilili di nuovo con gua« 
reoligie, che probabilmente non saranno trasgodate 
un'altra volta.» . 

— ll principe Cuza, arrivando a Giurgewo, fu 
ricevuto con entusiasmo, Un bastimento da guerra 
ottomano che vi sì U di stazione, salutò il prin» 
cipe con salve d'artiglieria, 

A Bukarest, la medesima accoglienza entusiasti» 
ca fu fatta a Sua Altezza. n 

Giovedì, si senti) îl terremoto, ha, Valacchia è 
desolata da una innondagione quasi generale la quale 
ha distrutlo i popli e i villaggi e che ha portato via 
le raccolte e i bestiami. ‘ 

Parecchi quartieci, di,Bykarest sono stati invasi 
dalle acque. Il principe che ieri le percorse a ca- 
vallo, dovette ‘a nuoto" guadare f ‘puoti più minac- 
par: gie organizzare dei ‘sussidi, distribitifé‘deobro 
è pane, ed' erigere tende'su tutte’ le piùù ‘gare 
nigione tal sotto lecupimf, * PRE an 


dello. Statalo de'.Priacipali Danubiani, approvato dal. 
la conferenza di Costaptonpoi, attribuisce al princi. 
pe Cuza il diritto di modificar le leggi esistenti , di 
agcordo coi poteri stabiliti e fuor d'ogni intervent 
diplomatico ; il che è importantissimo per l’antonomia 
de’ Principati. 

— Il governo inglese, dice la Corr, Havos, ly 
mandato agli emigrati circassi biscotto pel valore dj 
5000 sterlivi, ed ha offerto alla Porta di facillitarle 
uh imprestito per atutgrli. 


EI 

L'imperatore Massimiliano e l'imperatrice Car. 
lotta sbarcarono a Vera Cruz il mattino del 28 mag. 
gio. La fregata a vapore, la Zhemis, giunta nella noi. 
te, prevenne le autorità della città, ed allorquando 
la Novara comparve inalberando il vessillo imperiale, 
il forte di San Giovanni d'Ulloa gli rese un saluto 
di 101 colpi di cannone, che fu ripetuto dalle bat. 
terie della città e da tutte le navi da guerra che gi 
trovavano sulla rada. 3 

Appena che lu fregota gittò l'ancora, i membri 
della reggenza si recarono a hordo per presentare i 
loro omaggi all’ imperatore ed alla imperatrice, quia 
di la lancia imperiale lasciò la Novara che si era 
pavesata ; allorché ebbe toccato la terra, si fece sen 
tire una nuova salva, e le LL. MM, furono ricevute 
colle più vive acclamazioni dalla intera popolazione. 

Il principe e la principessa, preceduti dai mem- 
bri della reggenza, dalle autorità della provincia e 
dal clero, si recarono alla cattedrale, ave fu: cantato 
un solenne 7e Deum in rendimento di grazie. Uscen- 
do dalla chiesa, il corteggiò si condusse alla stazio- 
ne della ferrovia; |’ imperatore e l'imperatrice pre- 
sero posto nel vagone imperiale e furono salutati, fino 
al momentodella loro partenza, da entusiastiche grida. 

Le LL. MM. possarono la prima notte a Cor- 
dova. Si fermarono a tutte le stazioni per ricevere 
gli omaggi delle popolazioni che mostrano , per i 
nuovi sovrani, le più vive e le più profonde simpatie. 


_———@sc— ‘II 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—c33e@e-— 


Dentro la settimana ventura, secondochè si an- 
nuncia da Torino, quella Camera dei deputati deve 
udire in comitato segreto la lettura del rapporto della 
commissione d'inchiesta sugli atti di congussione di 
cui alcuni membri della Camera stessa sono accu- 
sati a proposito della vendita delle ferrovie meridio- 
nali. E si conferma che l'inchiesta rivelò fatti oltre- 
modo gravi e vergognosi ; tra i nomi dei deputa- 
ti che sono pronunciati, bannovi quelli di talune no- 
tabilità del partito rivoluzionario; più di due rpilioni 
inoltre sarebbero stati distribuiti; e finalmente sareb- 
bero state poste in luce tante turpitudini, da far cre- 
dere che probabilmente si cercherà un pretesto qua- 
lunque per soffocare |’ incidente prima che tutti i 
syoi dettagli ne siano trapelati ne pubblico. Nel- 
l'aspettativa pertanto di dover registrare sui proces- 
si verbali delle sue sedute queste turpitudini , la 


Camera suddetta prosegue ad oeguparsi della no- 
ta interpellanga di Saracco , -it. quale depo la si- 
tuazione del tesoro parlò della situazione dei sin» 
goli bilanci del 4863, 64 e 65, analizzando i qua- 
li fece vedere come il defiei non sia diminuito sf 
fatto , mentre invece il disavanzo di 550) milioni in 
quattro: anni doveva sparire del tutto secondochè ave- 
va promesso il ministro, Esso dimostrò a questo pro- 
posito che il disavanzo ordinario del 1863 è di 266 
milioni , quello. del 1864 .è della medesima gifra e 
quello del: 1868 vi si assomiglia ; che il valore dei 
beni demaniali è già impegnato in questi bilanei del 
18636 del 1864; che |’ imprestito è consumato; le 
entrate‘ lungi dall’ anmentarsi diminuiscono; i rispare 
mi promessi non si sono realizzati; fe leggi organiehe 
non daranno aleuna economia; i prodotti della vendi- 
ta delle strade ferrate appena basta a cuoprire il di- 
savenzo del 4864. Dopo di che' il Saracoo concluse 
che,-pen riparare in parte a così deplorabile stato di 
gose e prevenire possibilmente una completa ruins; 
era ‘nesesantio cambiare del' tutto 1° attuale indirizzo 
politico ‘ed:‘essrdira ‘a ciò sciogliendo ta Camera e ri- 
mettendo la decisione della questione all’'uma elet- 


—— La Patrie dicè che jl preambolo modificato } torale. La discussione"intomo a queste accuse cos- 


di quella riunio 
Solo basterà diri 


goor di Bernsto! 
vasi ricadere su 
rottura dei nego 
teuziario danese, 
juogendo che 1 
a tutti i proget] 
monarchia i diri 
‘aio del 1852. H 
peraltro a verifi 
slessa in cui ‘| 
conferenza, a P. 
e nei finanziari, 


in giro nou giov 
mente quanto fo) 
Per conseg 
guerra, |' odiern 
cercare se essa 
fini 0 se si es 
Nord giungono 
recchi che faunv) 
lità. La Danima 
al mare ed ha ri 
sbarco a Langela 
Stretto a tenersi 
direttamente dall 
Baltico, pare che 
zione contraria, 
lungo le isole del 
lità è ritenuta or 
luzione che si sa 
Londra, è quan 
Davimarca nou pi 
Corso è nessuna 
ropa. Lo che era 
saggio reale letto 
penaghen, ed. iu 
pleto della Dani 
€ Apprendemmno 
tano adesso assai 
zione peraltro uo! 
ra risoluta di 0p, 
giornali di colà » 
tale è l’esaspera4 
la menoma conce 
grande sommossa 
fanno sapere che 
sivg, dando ai 
Mase oltrem] 
provengono dalla 
09 quelle della 
sip, alla quale si 
SÌ si fa supporre 
Segre, a litelo 
tedeschi, |’ iutierd 
tizie di tal fatta 
*me Apprensioni 


alla maggioranza 
Sermanica non pd 
enza. spl restante 
bia: che esso sarà 
Per: intervento 
E per verità 
Alon: sla Camera 
lotd Russell alla 
Stampa. inglese, a 
gidrni decorsi, pro 
politica del 


bnubiani, APPPOVAIO. dala 
i, attribuisce al princi- 
lle leggi esistenti » di 
uor d' ogni intervento 
isaimo per l'autonomia 


e la Corr. Havoe, he 
biscotto pel valore di 
a Porta di facilitarle 


e l’imperatrice Car. 
BI mattino del 28 mag. — 
emis, giunta nella noti 
bittà , ed allorquando 
0 il vessillo imperiale, 
a gli rese un saluto 
lu ripetuto dalle bats 
divi da guerra che gi 


lò l'ancora, i membri 
rdo per. presentare i 
illa imperatrice, quin 
Novara che si era 
la terra, si fece son 
MM, furono rigevute 
la intera popolazione, 
|, preceduti dai mem- 
della provincia e 
rale, ove fu cantato 
uto di grazie. Uscen, 
condusse alla stazio- 
e l'imperatrice pre- 
le furone salutati, fino 
A entusiastiche grida. 
prima notte a Cor- 
Stazioni per ricev 
he mostrano , per i 
iù profonde simpatie. 


ATTINO 


secondochè si an- 
fa dei deputati deve 
‘a del rapporto della 
i di congussione di 
fa stessa sono gccu- 
le ferrovie meridige 
fa rivelò fatti oltre- 
nomi dei deputg- 
uelli di talune no- 
più di due rpilioni 
e finalmente sareb- 
fpitudini, da far ere- 
‘à Jun pretesto qua- 
prima che tutti i 
eb pubblico. Nel- 
strare , sui proces» 
(agili s da 
Pcuparsi della . no- 
quale dopo la si 
tuazione dei sine 
analizzando i qua» 
sia diminulto' af * 
di 550) milioni im 
to secondochè ‘ave- 
pstrò a questo’ pro» 
| 18634 di 266 
medesima ‘eifra e 
che il valore del | 
questi” bilanol ' del 
è consumato; 
lniscono; + i 
le leggi organiehe 
dotti della vendi 
a cuoprire id 
Saracco cobbluse; 
plorabite ststa'dl 
completa ‘rina 
attuale’ indii E 
o la Camera effe: 
all'urna i eletò 


ste accuse di 


tinua nelle fasi che oggi ancora si accennano dai te- 
legrammi di Torino. 

Molti ragguagli giungono adesso intorno all’ulti- 
ma seduta della conferenza di Londra, ma dei mede- 
simi sarebbe inutile intrattenersi o prendere nota sol- 
tanto dopochè si conobbe come il resultato definitivo 
di quella riunione sia stata la riapertura delle ostilità. 
Solo basterà dire che le deliberazioni dei plenipoten- 
ziari si chiusero con una dichiarazione letta dal si» 
gnor di Bernstor[T a nome della Prussia, ia cui face» 
vasi ricadere sulla Danimarca lg responsabilità della 
rottura dei negoziati; e con una risposta del plewipo- 
teoziario danese, il quale respinse quell’ accusa, ag- 
giuogendo che il suo governo ritirava la sua adesioue 
a tutti i progetti avanzati , e ripigliava sull’ intiera 
monarchia i diritti che gli erano guarentiti dal trat- 
tato del 1852. Per una bizzarra coincidenza , solita 
peraltro a verificarsi nei momenti di crisi, nell’ ora 
stessa in cui (questi falli avvenivano nel seno della 
conferenza, a Parigi ed a Londra nei circoli politici 
e nei finanziari, d'ordinario tanto diffidenti, circolava- 
no ed erano accreditate voci le più ottimiste; ma di 
queste pure come delle combinazioni per esse poste 
in giro non giova occuparsi poichè è noto ora piena- 
mente quanto fosse il loro valore, n 

Per conseguenza, essendo già ricominciata la 
guerra, l'odierna attenzioue della stampa mira a ri 
cercare se essa rimarrà ristretta negli anteriori con- 
fini 0 se si estenderà in proporzioni maggiori. Dal 
Nord giungono di continuo notizie sui grandi appa 
recchi che fano i belligeranti per proseguire la osti 
lità. La Danimarca volge lo sguardo priucipalmente 
al mare ed ha raccolto disciolto navi con truppe da 
sbarco a Langeland. Il suo esercito di terra sarà cov 
stretto a tenersi sulla difesa; se poi fosse aiutato in- 
direttamente dall’ apparire di una flotta inglese nel 
Baltico, pare che la Russia voglia fare una dimostra- 
zione contraria, mandando anch'essa navi a incrociare 
lungo le izole della Danimarca. Ma siffatta eventua- 
lità è ritenuta ora affatto inverosimile dopo la riso- 
luzione che si sa essere stata adottata dal governo di 

Londra, e quando i nuovi rovesci già sofferti dalla 
Danimarca non provocareno a suo favore nessun soc- 
corso è nessuna protesta da parte delle potenze d'Eu- 
ropa. Lo che era stato già preveduto nel noto mes- 
saggio reale letto per |’ apertura del Risgraad a Co- 
pevaghen, ed in.cui l'annuncio dell’ isolamento cona- 
pleto. della Danimarca era seguito da queste parole: 
« Appreodemmo oramai che i diritti i più chiari con- 
lano adesso assai poco in Europa ». Questa convin 
zione peraltro non toglie che la Danimarca sia tutto- 
ra risoluta di opporre la più energica resistenza. I 
giornali di colà iufatti anounziano che a Copenaghen 
tale è l'esasperazione che se il re Cristiano facesse 
la menoma congessione provocherebbe senza fallo una 
grande sommossa popolare ; e il Pays e la France 
fanno sapere che si jatende di recare un colpo deci» 
Sia, dando ai nemici una grande battaglia navale. 


Mase oltremodo bellicose sono le notizie che oggi 
provengono dalla Danimarca, non più pacifiche suona- 
19 quelle della Germania e specialmente della Prus- 
sio, alla quale si prestano i più estremi progetti. Co- 
Sì si fa supporre che essa abbia intenzione di conf» 
Scare , a titolo di rappresaglia pel blocco dei porti 
tedeschi, |’ intiera raccolta del Jutland; ma forse no- 
lizie di tal fatta non haono altra origine che le estre 
Me apprensioni della Borsa, la quale come era stata 
eccessivamente facile nell’accogliere senza fondamen- 
to le dicerie ottimiste, così può mostrarsi ora esage» 
Pala nel diffongere gli allarmi e i 4imori. Paro infatti 
illa maggioranza della stampa che il conflitto dano» 
&ermanica non possa esergitare troppo grande infu- 
«za sul restante dell’ Europa, non essendo più dub- 
dio che esso sarà Jocalizzato e che non si. estenderà 
er l’ intervento di nessuna fra le parti neutrali. 

E per verità, dopo il discorso di lord: Palmer- 
Slon alla Camega dei comuni e dopo quello simile di 
lord Russel alla Camera dei lordi; quasi ‘tutta ‘la 
Stampa inglese, abbandopendo lo stile guerresco dei 
giorni decorsi, prosegue ad applaudire adesso alla pra» 
dente politica del gabinetto, Cost 'easa’ ammira senza" 
Niserval'espositfone ‘di ‘ford’ Palmerston' , approvata» 
diitudine pacifica del governo, biasima 1 ostinazione 
della Danimarca, e contradice in uns parola a ‘tutio 


CIÒ che finora con tanta‘ baldanza aveva.) 'sostmuiagAff #51 Bra è 


Solo il Morning-Heratd, giornale dei stories, si mon» 
tiene fedele alla sua primitiva 9pinione e comentanda 
le recenti dichiarazioni dei ministri inglesi osserva 
che, dopo avere dichiarato inviolabile il trattato di 
Londra cel quale si guaréativa l'integrità della Da- 
nimarca; dopo averne incoraggiata la resistenza è fa- 
cendole sempre eredere prossimo l'intervento di una 
flotta a tutela di quel regno 3 dopo avere strappalo 


da essa lo songessioni più penose , l'abbandono del. | 


l’Ho!stein, l'abrogazione della costituzione, la revoca 
dei trattati del 1854 e di quelli del 1852 e il prio- 
cipio della divisione dello Schleswig come base d'ac- 
comodamento, \il gabinetto inglese alle maggiori esi- 
geuze delle potenze tedesche dichiara che abbandona la 
Danimarca al suo destino, 

A Berlino si crede che il governo pensi sul se- 
rio a convocare il Parlamento ancor prima dell’ ay- 
tunvo, non soltanto per motivi di finanza ma per far 
votare alcuni progetti di legge. Qualche giornale ne 
spera l'inaugurazione di uo nuovo sistema in senso 
più liberale , ma altri dai discorsi che fece il re ai 
principi e ai ministri prima di partire per Carslbad 
arguiscono che debba ritenersi il contrario. 

Carteggi da Vienna assicurano che fra breve sa- 
rauno pubblicate dichiarazioni ufficiali sugli abbocea» 
menti dei monarchi a Kissingen, 

Fra le questioni che in questo momento tengono 
affaccendati i governi, va anngverata anche quella 
della Servia. V'hanno in quel principato due famiglie 
pretendenti , gli Obrenovic e i Xarageorgevie , ed 
ora tratterebbesi di stabilire chi debba succedere al 
trono dopo la morte del principe Michele , ora re- 
guante e senza prole. Esiste fra gli altri un progetto 
di fusione, secondo il quale il principe Michele adot- 
Kerebbe qual figlio e successore un rampollo della fa- 
miglia Karageorgevic, nato nel 1844 ed educato in 


Francia nel collegio di Saint-Cyr, Se si eccettua la | 


Russia, che vedrebbe assai di miglior grado l'ado- | di Stato per le finanze ond'esser prése in considera- 


zione del principe del Montenegro, le potenze appra- 
vano quel compromesso e il principe Alessandro Ka- 
rageorgevic vi diede già l'assenso in occasione del suo 
viuggio a Vienna. 


DISPACCI ELET@RICF PRIVATI 


Torino 1. — Desantis termina le sue considera» 


ziovi generali sulla sktuazione politica interna, Ga» { 
leotti propugoa il piano finanziario del ministro e di- || 


fende il sistema seguito. Il ministro delle finanze ri- 
spondendo a Saracco dice che il prezzo della ven- 
dita delle ferrovie dello Stato convenuto di pagarsi 
all’erario € di 200 milioni. Marazio discorre combat 
tendo la condotta del presente gabinetto, Boggio co- 


mincia un discorso di critica degli atti del ministe- || 


ro. Stasera continua la discussione. La Camera pella 
seduta di sera prosegue la discussione sulla situazio» 
ne del tesoro e sulle condizioni finanziarie e politi- 
che del passe. Boggio continua il discorso criticando 
gli atti di varì. ministri e raccomandando economie; 
propone un sistema finanziario. Toccando nel lungo 
discorso a varie personalità, solleva frequenti disa 
provazioni 

e Camerini e parecchi altri che avevano proposto un 
voto non favorevole al ministro dichiararono di riti- 
rarle. 


Parigi 22. — Borsa di ieri, chiusura; fondi | 


francesi 65, 65; iu liquiduzione 66, 05; fine corrente, 


Copenaghen 4. — Prestito di dieci milioni di tal- | 


leri, 7 
Fork 23. — Grant attaccò Petersburg il 17 e 18; 
fu respinto con perdite considerevoli ma mantenne la 
sua linea, di trincee.a un miglio da Petersburg. Bir- 
ney bombardò Petersburg il 20 senza resultato. Grant 
ieri fece un nuovo movimento importante. L'oro sa- 
lito al 130 ricadde al 110. Cambi con Londra 230; 
cotone 445; una deputazione di banchieri chiese una 
tuodificazione ‘alla legge sull’oro. 


BORSA DI PARIGI y 
del'4' Tiglio 
sressenenranr; 68. 68. 


Dopo questo discorso i deputati Conforti | 


Capitale della Banca.,..,. a 
Riserva dellaBanca a forma dell’ar» 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 

Luvedì 4 luglio 1864 gli Accademici Tiberini 
terranno ordinaria tornata alle ore 6 pom. nelle sale 
di loro residenza al palazzo sabino in eni il R. P. 


Angelo Secchi della C. di G. professore di ustrono- 
mia e direttore dell’osservatorio del collegio romano 
dimostrerà 
La relazione che passa fra i fenomeni metereologici 
ed il magnetismo terrestre 
Quindi faranuo seguito i componimenti po 
e ———T—T—= 
Gli Arcadi domenica 3 luglio 1864 alle ore 6 pom. 
terranno solenne adunanza nella Promoteca Capitolina 
ad onore de’ Santi Apostoli Pietro e Paolo, col ra- 
gionamento dell'Etno e Rino signor Cardinale Filippo 
Maria Guidi Arcivescovo di Bologna. 


= 


MINISTERO DELLE ARMI 
e ———_______-; 


NOTIFICAZIONE 


OQccorrendo in servizio dell’Abbigliamento , cau- 
ne mille di panno misto turchino, couforme alla qua- 
lità, e colore in uso presso l'Armata, s'invita chiun- 
que voglia concorrere a fornirlo , nella totalità del 
suddetto quantilativo, ovvero anche in parle non in- 
feriore peraltro alle Caune duecento , ad esibire la 
sua offerta chiusa, e suggellata nella Cancelleria della 
R. C.A, posta nella piazza di Monte Citorio N. 131, 
nel perentorio termine di tréuta giorni decorrendi da 
oggi. 
© Presso questo Ministero, e presso la Cancelleria 
indieata si troveranno per norma dei Concorrenti, il 
campione del panuo pel solo punto di calore, e l’ine- 
rente Capitolato av’é statuita l'altezza di esso , la 
qualità, le tinte, e il peso prannizionale di ogni canva. 

Le schede da esibirsi deggiono essere pure, sem- 
plici, incondizionate, e mai in persona da nominarsi, 
altrimenti saranno inattese. Indicheranno il domicilio 
del concorrente, e il prezzo richiesto sarà scritto in 
cifre, e ripetuto in lettere. 

Decorso il prefisso termine Je Schede saranno 
aperte dalla Commissione permanente della Consulta 


zione. 

Résta riservato a norma dei casi il procedere al- 
l'esperimento della Vigesima e Sesta, ovvero astener- 
sene se trovate sodisfacenti le offerte esibite, trattan- 
do, e concludendo immediatamente l'acquisto a tavo- 


| lino senz'altro esperimento di offerte , stipulando i! 


contratto anche in serittura privata, come al capito- 
lato: Ciò a maggior facilitazione dei miti prezzi da 
offerirsi. 

I pagamenti saranno eseguiti immediatamente 
per ogni somministrazione accettabile , colle norme 


Lek Gppilalio, 
aranno depositati nella Cassa di questo Mini- 
stero scudi cinquanta a sola garanzia dell’ offerta. 
Dal Ministero li 2 luglio 1864. | 
Il Pro-Ministro delle Armi 
Sav.° De MeropE 
——_—_—__—__————————=@"eeceT 
SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 27 Giugno 1864. 
ATTIVO 
, sc. 41033380 52 
» 3440494 784 
» 978517 695 
3922 11 


Oro ed argento in cassa. 
Cambiali in portafoglio 
Conti correnti debitori 


» 420000 — 
» 4254720 497 
» 42477454 
»° 2971244 


6902924 60 
passivo 
» 3510780 — 


» 64946 
a 481884 051 
» 1112189 605 
» 


Biglietti in,circolazione ....... 
Cuponi della Banca non ancora 


2759414 187 
4290 15 
er 
5094207 443 
L'attivo supera il Passivo di, oned 12087417 4157 
che si compone come appresso 
se, 4000000 — 


ticolo 5° dello Statuto,,,...,, » 130000 —* 


Interessi,Commissioni, Profitti ePer- 
dite moneperrmassoneso S BUT 387 
4308747. 467 
— 
re 
6302994 60 


rtificato conforme alle scritture 
Seri esternare delle. Benso 


Fr. 
Vistò LL Conte P. Daxta Ponta Commis. di Governo + 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 550. SUL LIVELLO DEL Mare 
Confronto delle scale 289% ="7572n; 272 7301", 89; 15 2,3» 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 
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rvmerro 
in millimetri 
ridoo a 

0 ni lv. del mare 


7 antimeridiano 
3 pomeridiane 


1 Luglio 
3 pomerid. 


ta millimetri 
ridotto 20 
0 at liv. del mare 


CITTA 


Roma. 788, 5. 
Ancona. 
Bologna. 
Ferrara, 


Umfaia 
[== 
relativa | assoluta 


Termometro 
centigrado di 
cielo scoperto 


10.48, 
12 86, 
14,13, | 8 Cim 


Stato del cielo 

Termometro in decimi 
centigrado di 

cielo scoperto 


+ 29,0; 2 Nuvoloso 


minimo 


+ 19,6; 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METEONE AVVENUTE DAL NEZODÌ PARCEDINTA 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza del signor Domenico Gre- 
g ssecutore testamentario della fu Orso- 
la Righi vedova Belli morta in Roma li 22 
giugno prossimo passato con testamento 
aperto e pubblicato umtamente ad un Co- 
dicillo nel successivo giorno 23 in atti del 
sott. Notaro, mercoledì prossimo 6 luglio 
alle ore $ antim. nella casa di ultima 
tazione della defunta sudetta posta in 
ma via di Ripetta N. 56 ultimo piano si pro- 
cederà col Ministero dello stesso qui sott. 
Notaro e sotto qualsivoglia riserva di ragio- 
ne compe ente alla formazione dell’ Inven- 
{ario legale ed estragiudiziale dei beni la- 
sciati dalla defonto medesima, 

Si deduce ciò a ppbblica notizia a sen- 
so dei $ 4547 e seg. del vigente legola- 
mento legislativo e giudiziario del dieci 
novembre 4834, e per ogni altro effetto di 
ragione. 

Roma 4 luglio 1894. 

Domenico Bartoli Not. di Coll. 

Illîo e Revo Mons. Vieario Gile 

S di Sutri, 

Ad istanza della Causa pia od eredità 
Costante di Bassano, ossia della Curia e Fi- 
sco in persona dell'Illmo sig. Niccola Go- 
retti procurator fiscale , possid. domic. in 
Sutri, rapp. dal sott. Proc 

Si cita il Revmo sig. D. Andrea Caro- 
nes, esecutore testamentario del fu Filippo 
Costante di Bassano, ivi domic. a_ compari- 
re ec., per sentir decretare, che Antovia, 
naia da Bartolomeo Zibellini e da Maria 
Costante, sia morta od estinta, e per con- 
seguenza farsi luogo alla devoluzione od 

udicazione delia eredità 0 beni di detto 
Filippo in favore della Istante ; e su di ciò 
la opportuna sentenza. 


Eugenio liannavei Proc. 
Secondo Turno dell’Eccîo Trib. Civ. 
di Roma 

Ad ist. dell'Il'îmo sig. avv. Domenico 
Bigioni rapp. dal s.g.Pietro Mandolesi Proc. 
di Collegio. 

Si citi il Ròdo sig. Dott. Domenico Lili 
Arciprete, e Parroco di Borghetto nel Re- 
gno di Napoli quivi domiciliato a compari» 
re dopo 40 giorni per sentirsi condannare 
al pagamento di scudi 458 50 onorari dal- 
l’Ista»te pel citato prestati a forma del on- 
to, al quale effetto il Decreto, colla condan- 
na alle spese ec. 

20 giugno 4864, 

Visto dalla Direz. Giile di Polizia 

L'Assessore Generale 

Ferd. Dandini De Sylva 

Li 20 giugno 1864. 

Affissa ec. 

R. Bertoni cursore 
Pietro Mandotesi Proc. 


Secondo Turno dell'Ecciîio Trib, Civ. 
di Roma. 

Ad istanza del signor Pietro Mandolesi 
Proc. di Collegio rapp. da se medesimo. 

Si citi il Rido signor D. Domenico Lili 
Arciprete, e Parroco di Borghetto nel Re- 
gno di Napoli quivi domic. a comparire do- 
po 40 ghi per senursi condannare al paga- 
mento di sc. 217 {4 dovuti per funzioni, e 
spese fatte pel citato a forma del Conto, al 
quale effetto il Decreto colla condanna alle 


20 giugno 4864. 
Visto dalla z. Gole di Polizia 
L'Assessore Giile 
Ferd. Dandini De Sylva 
20 giugno 1864. 
Affissa ec. 
Roff. Bertoni Curs. 
Pietro Mandolesi Proc. 


Con Testamento aperto * po il 4 
giugno 1864 per gli atti del Mercurj Nota- 
ro in Bassapello il fà Gregorio Celestini la 
sciò erede usufruttuaria universale della 
intera eredità con facoltà di vendere mobi- 
1 


lestini per mano di Notaro di tutti e singoli 
suoi beni stabili. 

In conseguenza di che si deduce a pu- 
Dlica notizia, che la suduetta sig. Luisa Car- 
toni vedova Celestini debba essere da tutti 
riconosciuta come l’unica persona rappre- 
sentante, sua vita naturale durante, il suo 
defunto marito, nella sua qualifica di erede 
universale usufrultuaria, e per Essa il sig, 
Pietro Grazioli domie. in Roma via del Tea 
tro Valle N. 53 B deputato agente, e m: 
datario universale con Procura risascia.a per 
gli atti del Castrucci Notaro in Roma il 6 
giugno 4864. 

Tanto si deduce a notizia di chiunque 
per afliss. alla porta dell’Uditorio, n altri 
luoghi soliti deila Città, ed inserz. in Ga3- 
zetta, 

30 giugno 1864. 

Affisse copie a forma di legge ec. 


Giuseppe Pucci Cursore 
Antonio Guerra Proc. Rot. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Tn seguito d°ist. avanzata dal sig. An- 
gelo Ricci cessionario della sig. Margarita 
Zaanola, il trib. civile di Roma primo tio 
nel gno 7 febraio 1863 emanò sentenza col- 
la quale fu ordinata la vendita giud. dei 
seg. fondi. In sequela della produzione ef- 
fettuata li 18 aprile 1864 avanti il sud. trib. 
al fasc. n. 674 dell’anno 4860 tanto del ca- 
pitolato quanto dei certificati del Censo e 
delle Ipoteche, 

Nel giorno tre agosto 1864 alle ore 11 
ant. nell'ufficio della Depositeria Urbana in 
piazza del Monte n. 33 si procedetà alla 
vendita giud. dei seg. fondi. La cifra\appo- 
sta ad ogni fondo indica il primo prezzo sul 
quale si aprirà l'incanto ed è desunta dal 
cerl 


terra posta nel rione XII 
all’Arco dell’Annunziata n. 4 e 5 e di map- 
pa censuaria 625 gravata dell'annuo canone 

sc. 10 a favore del Ven. Ospedale di $. 
Maria della Consolazione conf. i beni di 
orti, la Ven. Archiconfraternita 
\a Trinità de’Pellegrini e la pub- 
ica via sc. 180. 
Porzione di casa ossia rimessa posta al 
vicolo del Leoncino n. 42 e di 
rione sud. conf. con i beni 
riotti, e Carlo Zannazzi e il 
sc. 55. * 
Angelo Ricci Proc. di se stesso 
Paoto Bonomi Cursore 


sudd. vicolo 


In seguito d'ist. avanzata dal sig. March. 
Ferdinando Lorenzana il trib. civile di Ro- 
ma in primo turno gio 45 decembre 1863 
emanò sentenza con la quale fu ordinata la 
vendita giud. del seg. fondo, ed in seguito 
delia produzione effettuata li 27 giugno 1868 
tanto del capitolato, quanto: dei certificati 
del censo e delle ipoteche. 

Nel giorno 3 agosto 1864 alle ore 41 


, ant. nell'Ufficio della Depositeria Urbana in 


piazza del Monte n. 33 si procederà alla 
vendita giud. del seg. fondo. La cifra ap- 
posta al fondo indica il primo prezzo sul 
quale si aprirà l’incanto ed è desunta dalla 
giudiziale perizia redatta dal 

Rebecchi, prod. nel sud. fa: 

maggio 1864. 

Terreno vignato olivato e pomato posto 
nel territorio di Albano in voc. Rufelli della 
quantità di tav. 9 95 conf. con De Gaspe- 
ris, ed Urbani salvi ecc. Questo fando é 
gravato dell’annuo canone di sc. 4 69$#- 
favore de'Rev. PP. Somaschi che capitaligà 
zato il perito lo detrasse dalla stima chie& 
risultata nel netto valore di sc. 194 32 8, 


Francesco Lasagni Proe. 
, Paolo Bonomi Curs. 


—r _—_————m€6€6& 
AVVISI DIVERSI 


Si avverte il pubblico, che Pasquale 
foni rapp. dal sott. Proc. ritiene a} 
tempo in affitto la bottega, ed annessi vi 
posta alla Fontanella di Borghese n. 68° 
Unitamente ai mezzaniui sovraposti in forza 
di pub. Istrom,'rdg. per gli Atti dell'Hile 


brat, fatto dal proprietario sig. Giosafatte 
Bazzichelli, e tutto ciò si rende noto per 
norma di colui, che ne potesse fare l'acquisto. 
Li 28 giugno 1864. 
Pietro Mandolesi Proc. 


Vendita Volontaria a 
di effetti Ereditarj appart 
Contessa Caterina Giu: ani vedova Mar- 
coni da eseguirsi lunedì 4 luglio 4864 alle 
ore 10 antim. nel pio piano della casa in 
via del Babbuno N. 55 prossima alla piaz- 
za del Popolo. 

Detta vendita comprenderà mobilio di 
noce ed altri legni, cioè: letti , commods , 
Dejeunets, consols, specchi, sofà e poltrone 
imbottite, terraglie, cristalli, porcellane, so- 
pramobili, grandi vasi per decorazione, 

orologi da tavolino, un ricco servizio 
da desert di metallo dorato decorato da fi- 
gure io bronzo, candelabri, cristalli ed altri 
ornati, biancheria per tavola e da letto e 
tutt'altro come meglio verrà descritto nel- 
l'Elenco a stampa che sarà distribuito al 
pubblico sabato 2 mese sud. dal Perito Gio. 
Marunetti nel suo Negozio di Mobilia sulla 
piazza’ di s. Agostino N: 13, ed il giorno 
della vendita nell’apparigmento sudetto , il 
tutto da rilasciarsi al maggiore offerente ed 
a pronti contanti con l'osservanza de' con- 
sueti Regolamenti. 


SORDITA' 


Portavoce in miniatura d' Abraham 
NUOVA SCOPERTA 
DI UN APPARECCHIO ACUSTICO 


pubblica auzione 
ti alla bo. me. 


Questo apparecchio so-passa in effica- 
cia, tutto ciò che è stato prodotto per l’al- 
leviamento di questa infermità. Modellato 
sull’orecchio, color carne, ed impercettibi- 
le, non avendo che un centimetro di dia- 
metro, questo piccolo oggetto agisce nondi- 
meno sì potentemente sull’udito, che 1° or- 
gano il più difettoso riprende Ie sue fun- 
zioni. Le persone godono di una conversa- 
zione generale, ed il ronzio ordinariamente 
sentito, disparisce. Difatto questa scoperta 
offre tutti i vantaggi possibili, relativi a 
questa terribile malattia. Gli apparecchi pos- 
sono essere inviati colle loro istruzioni, ed 
attestati sopra la loro efficacia , qualunque 
sia la distanza. Il prezzo è 
paio in argento; 20 franchi il paio in argen- 
to dorato. 

Indirizzarsi franco al Magazzino ingle- 
se Brown via Fontanella di Borghese 47 , 
48, 49 e 50. Il solo deposito per Roma ed 
i Stati Romani. 


IL GRANDE STABILIMENTO TER- 
MALE DI ENGHIEN ( Francia) , 


a 20 minuti da Parigi, riunisce le 
applicazioni le più complete della 
scienza baluearta. SALA MODELLO. 


Un fabbricato destinato alla IDROTE- 
RAPIA SOLFOROSA cd ORDINARIA 
(10°) è annesso al grande Stabilimento, che 
rimane aperto tutto l'anno. 

Le acque solforose di Enghien , tanto 
rinomate, guariscono: 4° le affezioni croni- 
che della laringe, della faringe e dei bron- 

i fTezioni delle vie digestive; 3° 

pelle ; 4° le neurosi e le 
delle vie orinarie; 5° le 
affezioni reumatismali; 6° le malatiie cui 
vanno soggetti i temperamenti scrofolosi 0 
linfatici; qualie generate da debolezza; 7° le 
maiattie di petto. 

Parchi, boschi, lago, pesca, grandiosi 
alberghi, sale da conversazione © da gioco, 
concerti, belli, spettacoli, cavallerizza, ber- 
saglio, cavalli e vetture. 

Programma e guida dietro richiesta a 
compagnata da vaglia postale di 40 c. 

42 convogli al giorno da Parigi ad En- 
ghien in 20 minuti—Convoglio dei teatri a 
mezzanotte © 20 min. 


Da affittarsi, in un palazzo, vi- 
cino al pulazzo Farnese, un bel .ap- 
partamento';. di:13 stanze , mobiliato 


con lasso, con o senza scuderia e ri. 
messa. 

Dirigersi al Magazzino Ioglese 
Browu via Fontanella di Borghese ni- 
mero 50. 


BORSA DI ROMA 


DeL pì 1 LueLio 1884. 


Livorno. . . . 
Firenze 


Lione allea 
Augusta G. M. ... 
Vienna nuova valuta . 
Trieste nuova valuta .. 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2° Sem. 1864. . 6750 
Certificati sul Tesoro ai sc. 
al 3 per 0/0 godim. del > 
mestre 1864... .... » 9350 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
Semestre, e dividendo 1864 
zioni di sc. 200. . IS 


cmestre 1864 A- 
Società Romana delle Miniere di 
fefro interessi 5 per 0/), dal 
1° maggio 1864, e dividendo 
dell’anno XVIII. Az, di nc. 100 » 
Sucietà Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 
stre 4864. . gas 
Strade ferrate romane. Azion 
berate per fran. 500 , interes: 
dal 4.° Aprile 1864 a fr. 25 all 
ANNO soc det » 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 4, luglio 1864 a fr. 43 all” 
anno liberate) per fr. 252 50 » 
Società Pio-Ustiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scadì 80 godi» 
mento e interessi del 2.° seme» + 
stre 1864 e dividendo 1864. , » 4250 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. . .. . 1a 
Vijelle ... Lee 1 
Bufalo SO n 
Vitelle . i 
Castrati, » SI 
Agnelli. 

Majali + 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche . .. 


Agnelli . . ee 
Majali 0000 cine + È 
MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CI No 
LA SENZALI PATENTATI 
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41 Laglio 1864. 


Si, 


Giornali" Romi bd alle 6 pom. d'ogni giorno decetto i feltivi' 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguthte 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8. 50. Un trimest. se. 4,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta; se. 99 
All'estero; secondo le tasse postali stabilite per i divèrsi Stati 


°° ROMA 4 Laglio 
PARTE OFFIOLARE 


La Santità pi Nostio Sienone con biglietto 
di Segreteria di Stato si è benigoamente degnata di 
nominare l'Emo e Rio signor Cardinale De Luca | 
in Protettore del Comune di Palombara: 


—_ cet 
PARTE NON OFFIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Popolo d'Italia di Napoli del 2 nell’ anvun- 
ziare migliorata la salute del Garibaldi accerta ch'egli 


nov ha in animo di muoversi per ora dall’ isola | 


d'Ischia, dalla quale altri giornali lo volevauo già 
allontanato ; la Tromba laseia travedere il sospetto 
invalso che la recrudescenza della di lui malattia 
potesse essere un artifizio. 


Anche le precauzioni governative fanno sup- | 


porte che |’ autorità non si mostri troppo convinta 
che il Garibaldi abbia provato un’esacerbazione nella 
sua ferita. A Napoli, dicono i fogli della demagogia, 
si ha un principio di stato d'assedio ; tutti i prio- 
cipali posti della guardia nazionale sono rafforzati; 
dal comando in caposi è ordinato che dal 4 luglio 
in poi la forza di servizio al Buon Governo sia por- 
tata.al doppio del consueto; si teme insomma che 
alla strada Toledo debba accadere qualche intempe- 
tanza, contro la quale il governo vuol essere pre- 
munito, ‘malgrado le assicurazioni di tranquillità, di 
obbedienza date dagli organi del partito d’ azione. 
Nè alle misure precauzionali si limita il governo, 
chè dagli odierni fogli si fa parola di arresti di in- 
dividui solo perchè indossavano la camicia garibal- 
desca; di proibizigni date dal prefetto e dal sin- 
daco di tenere un’adunanza popolare in onore di Ga- 
ribaldi, come era stato proposto dal deputato Ric- 
ciardi; e di altri fatti che accennano ad ordini ri 


gorosi emanati all’arma di gendarmeria in caso di tu- || 


multi o disordini. E questi ordini sonosi trasmessi 
ad altre cjttà del napoletano e della Sicilia, e massi- 
me a Pafermo, ove pure regna grande fermento. 

Napoli, scrive la Borsa, ebbe il 1 luglio lo spet- 
tacolo, nè nuovo nè raro , di 80 individui arrivati 
dalle provincie pel domicilio coatto, e di 100 altri 
che uscivano dalle prigioni per battere la via dell’e- 
silio. Ma non è solamente al domicilio coatto che 
sono condannati coloro che a migliaia vennero depor- 
lati, poichè il ricordato periodico s'intrattiene di una 
circolare del prefetto di Cagliari ai sindaci della sua 
provincia, in'cui interessa i proprietari a valersi dei 
deportati napoletani, nelle opere da braccianti, e pro- 
metle per parte del governo ogni maggior facilitazio- 
n che è quanto dire, sono condannati al pubblico 
lavoro, 


Il generale Pallavicini è giunto nel circondario | 


di Melfi, ove ha preso il comando della truppa che 
vi è stanziata, composta di l battaglioni di fanteria e 
di due squadroni degli Usseri di Piacenza. Il Palla- 
vicini ha pure giurisdizione sul circondario di Bovino, 
e facoltà di oltrepassarne il territorio quando l'inse- 
guimento dei briganti il richiedesse. In questo cir- 
condario sopovi altri tre battaglioni di fanteria ed uno 
squadrone dei cavalleggieri, di Monferrato; 3 cosicchè 
la forza complessiva di cui egli può disporre è di 10 
battaglioni di fanteria e di 3 squadroni di cavolleri 

La banda Frioso, la banda Primiano , e l 
da Tamburrino sono ricorda! 
di Napoli" del A ‘laglio’ per invasioni e ricatti operati a 
Serra, Polena, Pescocostanzo, Lo stesso Giornale del 


susseguente giorno narra l'aggressione della vettura 
corriera da Napoli ad Avellino, il cui postiglione e 
corriere furono feriti ;. riferiaze che uma. nuova ban- 
da, sotto gli ordini di Viola Giovanui, ebbe uno scon- 
tro sulla montagna di Capo Tevere, Abruzzo Ulte- 
riore, colla truppa che riuscì a liberare un individuo 
sequestrato; e dà la notizia telegrafiva della ucci- 
sione del maresciallo d’ alloggio di gendarmeria in 
Ariano , accaduta il 1 luglio per fatto di quel 
capitano della guardia nazionale, che fu tratto in 


| prigione. — Il Nomade parla delle comitive  Cicco- 


Cianci e Ciardulla che concentrate a Giovi fanno 


| frequenti escursioni nelle vicinanze di Salerno; e 


dice che nel‘Salernitano stesso si è presentata volon- 
tariamente la banda Uccella di 8 individui. 
— ooo 

Riassumiamo dalla Presse di Vienna il segueu- 
te articolo sulla questione commerciale in Germania: 

Il dazio di protezione non è per noi un ogget- 
to cui siamo propensi, bensì una triste necessità. 
Noi lodiamo l'i :dustria inglese, la quale non ha bi- 
sogno alcuno di protezione , perchè appoggiata alla 
forza interna, alla politica del paese; noi però in 
Austria non siamo ancora in situazione di ‘abbattere 
le nostre barriere, di levare i nostri confini dogana- 
li. Con questi ultimi viene solo pareggiato eiò che 
manca alle nostre ivteroe condizioni. 

Quando poi parlammo di triste necessità, noi 
abbiamo ‘inteso di aecennife più particolarmente ai 
nostri rapporti colla lega doganale tedesca. L' iadu- 
stria austriaca stando quasi tutta nelle mani della 


| nazionalità tedesca, non dovrebbero forse gli indu- 


striali nutrire vere simpatie per la Germania ? e per- 
ciò i nostri rappreseotanti al Reichsrath ed una gran- 
dissima parte dell'industria austriaea si provuncia- 
rono per la lega doganale tedesca (Zollverein). 
Senonchè ciò avveniva, quando la Germania non 
era caduta ancora setto un trattato di eommercio fra 
la Prussia e la Francia, quando l’Austria, mirando 
al completameuto della sua costituzione, era piena di 
speranze di rafforzarsi internamente ‘e di riuscire ea- 


|| pace ad una concorrenza. * 


Ma sotto questi due aspetti la nostra situazione 
divenne peggiore. Il trattato franco-prussiano la viu- 
se, e questa vittoria non solo operò sulla nostra in- 
dustria, ma ben anche sulla nostra politica. 

Mentre atlunque la lega doganale abbassò le-sue 
tariffe, la capacità di concorrenza divenne da due 
anni più debole in Austria; e per quanto grandi sie- 
no le sue simpatie pel resto della Germania, fino a 
tanto che sul territorio dell’antico impero germanico 
vi saranno Stati separati eon iateressi opposti il più 
delle volte, l’Austria deve ‘essere egoista. Iu affari 
d° interesse, come disse:tn noto ministro prussiano, 
cessa la simpatia, come presso gl’ individui eosì pres- 
so le nazioni. 

Un trattato di commercio è per noi una que- 
stione di guadaguo e di perdita e noi dobbiamo sem- 
pre temere che gli uomini’ poiitico-commercioli , che 
ei reggono,.uon eotrino io un’affare ehe sia per nei 
dannoso. Fino:dall'anno 1883 ‘quando il ‘signor de 
Bruck..ritornò da Berlino, avendo eonehiuso il suo 
trattato di febbraio; si vide a colpo d’oechio che 


|| quello. non-era, ua affare bagno. ! Tale 0 lo confermò 


la. sua, atinazione. 
Dopochè il trattato, cottmnersiale della Francia 
Prussia verrà ; in: Germania: posto in. eseca- 
zione; l'Austria ricupera di.nuovo ‘e ,piegdamente la 
sua libertà d'azione. Posse quindi allora anshe; l’Au- 


‘rsa in il 


Gi ati del Governo tnodelid' bel Giordale di Rome sono 


de s 
«di amministraz,* del Giornale via dellaStamperia Camerale n.° 144» 
Rc di notare entro igruppi, Il nome e cogn.* del trasmittente» 


GAI 


nti ict no 
ro pubblicare , devono essero affrancati all’officio 


suo proprio interesse. Convochi allora, come nel 4961, 
uoa conferenza dogavale che stabilisca una tariffa 
che risponda all’ interesse —, ai ‘noi lo diciamo since- 
ramente — non solo” deît' indastris; “ma “îinegra dello 
Stato. 

Solo in questo modo a noi Sembra che la no- 
stra politica commerciale possa venire risolta, il cui 
sviluppo materiale tiene ancora troppo io sospeso gli 
animi, cui sta innanzi il pelago dell’ iguoto. 

ei 

Il Moniteur Universet pubblica la seguente con- 
venzione conchiusa tra il ministro degli affari esteri 
€ gli ambasciatori del Giappone : 

Art. 1. In riparazione dell’ atto di ostilità com- 
messo nel mese di luglio 1863 contro il bastimento 
della marineria imperiale Kien Cheng, su cui furono 
tirati colpi di cannone nella provincia di Nagato , il 
governo giapponese si obbliga a versare nelle mani 
del ministro di S, M. l’imperatore dei francesi a 
Yeddo , tre mesi dopo il ritorno delle LL. EE. gli 
ambasciatori del Taicun al Giappone, un’ indenvità di 
140,000 piastre messicane , di cui 100,000 saranno 
pagate dal Governo stesso e 40,000 ‘dall’ autorità del- 
la proviucia di Nagato. 

Art, 2. Il governo giapponese si obbliga del pari 
a far cessare nei tre mesi che seguirauno il ritorno 
delle LL. EE. gli ambasciatori del Taicun al Giap- 
pone gl’ impedimenti che trovano in questo momento 
{ legni francesi che vogliono passare lo stretto di Si- 
monosaki e a mantenere libero questo passaggio in 

ogni tempo ; ricorrendo , ove occorra , all’ uso della 
forza e al bisogno adoperando di concerto col coman- 
dante della divisione navale francese. 

Art. 3. Si conviene fra i due governî che per 
promuovere lo svolgimento regolare degli scambi 
commerciali tra la Francia e il Giappone le riduzio- 
ni delle tariffe accordate ultimamente dal governo di 
S. M. il Taicun al commercio estero saranno mantenu- 
te in favore delle merci importate dai commercianti 
francesi, o sotto bandiera francese , per tutta la du- 
rata del trattato conchiuso a Yeddo tra i due paesi 
il 9 di ottobre 1858. 

Conseguentemente finchè rimarrà vigente questo 
trattato la dogana giapponese ammetterà in franchigia 
le merci seguenti destinate alla preparazione dell’im- 
ballaggio dei thè : piombi in fogli, saldature di piom- 
bo, stuoie, canne d'India, olii per pittura, indaco , 
gesso, catinelle e panieri. Essa percepirà solamente 
un dritto di 5 per 100 del valore all’ entrata dei vini 
e spiriti, zuccaro bianco, ferro e latta , macchine e 
pezzi staccati di macchine , tessuti di lino , oriuoli , 
orologi da tasca e catene da orologio, vetri, medicine. 
e un dritto di 6 per 100 sugli specchi e lastre, por-' 
cellane, gioielli, profumi, saponi, armi, coltelli, libri, 
carte, intagli e disegai. 

Art. 4. Questa convenzione sarà considerata co» 
me facente parte integrante del trattato del 9 di ot- 
tobre 1858 tra la Francia è il Giappone e immedia- 
tamente messa in esecuzione, senza che sia necessario 
sottoporla alla ratificazione dei rispettivi sovrani. 

In fede di'che i plenipoteoziari sopranvominati 
hanno sottoscritto la presente convenzione e apposto- 
vi il sigillo delle loro armi. 

Fatto a Parigi in doppio originale il 20 di giu- 
guoo del 1864. 

Drouyn de Lhuys—Iseda Tsicugono Kaim 
— Kawatsu ldza. no Kami — Kawada 
Sagomi ne Kami. 

Oltre la meniovata . convenzione gli ambasciatori 

giapponesi inegricati dal Taicup di offrire al governo 
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a Cassetta di Spener pubblica la leuera dll'im, 
peratore di Russia al pecora d' Oldenburgo che 
conferma la cessione del diritti sui ducati danesi. 

Mio.caro signor fratello. è cugino, 

Mi alfretto a gogliere l'ocsazione di ripetara e, 
|| spressamente a V, A, R. che jo confermo su tti 
{i puoti la dichiarazione fatta dal mio ‘ambasciatore 

presso S. M. britannica , e registrata nel Process 
verbale della tornata della conferenza di Londra del 
2 giugno 1864 , dichiarazione che ha per iscopo di 
miabiling ghe, apimata.gal desiderio di agevolare, per 
quanto dipendg da pay le transazioni fra-la Germania 


passessori di una farra e aumenta da: otto a diegj il. | 
numero dei deputati ‘ehg il soveabo' nominerebbe per || 
la durata di oggi degiglatara. Il pringipe di Loewen- 
slein iostava par ja pom]na aj vilaz ma il governo 
medesimo rigettà omendamento | perchè {ale 
disposizione lo sontringerebbe a rigongere, in casg dj 
conflitto, a nomiye jn massa Al, ajgoor  Blantsehli 
dichiarò 2 questa lardo la gostitunione badese es- 
sere la migliore di tutte le costituzioni tedesche. Le 
sperienze fatte pgp imitare la Camera dei Lords, egli 
disse, riuggirape fynestissime, L'Alemagna manca des 
gli clementi d'una paria ereditaria, e dalle nogira 
Camere dei signori, foggiate Sulla: britannica, nol ria || e la Danimarca pet‘ristabilimento delta pace, io cedo 
petiamo tanti deplorabili conflitti. — La Camera ha | a voi, capo del ramo primogenito dd casa di Ho|. 
Inoltre risofuto di ammettere’ rappresentanti delle eltià | steln-Gottorp, tutti i miei diritti ereditari nei ducati 
importanti,‘ del commercio, dell'industria, delle so- || di Holstein e di Sohleswig , riservati espressamente 
gietà per azioni, delle due università e della scuola || nel protocollo di Varsavia del 25 maggio (5 giugno) 
politecnica. Votà infine all'unanimità un indirizzo per || 1851, e rimessi in Vigore per essere siate invalidate 
cui tuite queste tisolufioni son portate a notizia del { le hasi più essenziali del trattato di Aondra 1862. 
sovrano e dove questi ‘è pregato di voler saneire l'ac» Appena sarò di ritorao nei miei Stgti, mi riservo di 
cennato disegno di riordinamento della Camera alta. | farvi pervenire su questo affare un atto rivestito di 


— Uta Commissione giudiziaria dell'elettorato di | fatte le formalità usate = 2 0 

Assia dichiarò rà inagcettabili dae progetti PrpplVecandi arde l'assicurazione della mia 
di legge che quel governo avera presentato agli Stati alta considerazione e dell’ affetto inalterabile , col 
per la creazione d'un' alta Core di giustizia e per || quale eo. iaend; 

la nomina di giudiai supremi. pg] tribupale d'appello, spara 
È questa una quistione abbastanza agica. Una legge 
del 4848 che guarentiva agli Stati la partesipazione 
alla nomina dei giudici d'appello venne gholita del 
ministro Hassenpflug, il quale erasi inoltre arrogato 
nel 1851 di sostituirvi, salvo l’assentimento della 
Dieta, ung legge provvisoria, Questa legge Hasseopffag 
dyra ancora, e l'attuale governo vorrebbe ehe da- | 
rasse finchè una legge definitiva non intervenga a || 
surrogarla. Ora la Commissione giudiziaria combatte 
la creazione di due tribunali supremi, Propone in se- 
condo luogo che in caso di vacanza nella Corte d'ap- 
pello, questa presenti da sei a dieci candidati, dai 


fu vittima al Giappone un ufficiale francese , il luo- 
gotenente Camus, si sodo dbBAigatl a versare a titolo. 
d'indennità, per essere consegnata alla famiglia di quel- 
l'ufficiale, una somma di 35,000 dollari 0 192,000 fr, 

Questo versamento sarà fatto immediatamente. 

I luogotenenti del Taicun hanno dichiarato al 
tempo stesso che il loro governo farà di tutto per 
ricercare e punire gli assassini del luogotenente Camus. 

— Si ha dai giornali di Parigi del 30 che con 
decreto imperiale fu concesso al gamung dj Riaint:Malo 
di erigere un monumento a Chategubriand, 

— Il principe Napoleone è partito per l'Hàvre. 

— Il sig. Ferdinando di Lesseps partì per l'E 
gitto, donde tornerà fra tre settimane per l'assemblea 
generale degli aziovisti del canale di Suez. 

abete —_ 

Secondo il Moniteur du soîrs tuti gli Stati te- 
deschi rappresentati alle conferenze commerciali di 
Berlino, eccettuato l'Oldembourg , hanuo sottosgritte 
il nuovo atto dello Zollverein ricostituito sulla base 
del trattato franco-prussiano. 

— A Bremerbafen giunse sotto bandiera porto» 
ghiese una corvetta corazzata comprata dal governo 
prussiano. 

— La Gazella, bastimento prussiano da guerra, 
catturò nelle acque cinesi due bastimenti mercantili 
danesi. 

— Il ministro danese della guerra apnunzia che 
le batterie prussiane cannoneggiarono il 27 la fregata 
corazzata Rolf-Krake che passava nell'Alsen-Fobrde, 
e le compagnie de’ lavoratori che erano sulla spiaggia 
dell’isola. 

— Abbiamo da fonte austriaca i particolari sulla 
presa d’Alseo, A 2 ore della mattina, i prussiani cg- 
miuciarono a gettar ponti sullg stretto , in mezzo al 
fuoco delle batterie d'ambe Je parti. I ponti  fureno 
gettati in un'ora. Allo 4 della mattina, i primi prys- 


dell’imperatore una riparazione per l'attentato onde | 


Kissingen 19 giugno 1864. è 
» L' Invalido russa confermando che le nuove 
istituzioni provinciali dell’ impero debbono entrare in 
Vigare quest'anno medesimo , pubblica una serie di 
provvedimenti riguardanti la prossima apertura della 
sessione delle assemblee di distretto e di provincia. 
—_ Il ministro degli affari esteri di Russia, vo- 
lendo rendere accessivili ai datti le fonti d'informa, 
zioni sull’Oriente, ha ordinato che si mettano: a di- 
sposizione dall'Accademia delle Scienze i libri del 
| dipartimento asiatico del suo ministero. Questi libri 
rari, perchè la maggior parle non si trovano più fin 
ne' paesi dove. furano editi, sone in einese, in man. 


siaui sbarcavano ad Alsen. La Jottg continua; i da- 
nesi, ritirandosi, combattono valorosamente. La per- 
dita de’ prussiani ascende a 100 uomini, A°_Sonder- 
burgo, lotta nelle strade, Giunsero a Flensburgo 1000 
prigionieri danesi, 

—Il 20 giugno si fesa Monago l'apertura solen» 
ne delle conferenze doganali. Vi erano rappresentati 
l'Austria, lp Baviera, il Wurtemberg, | Aaonover, il 
Granducato d'Assia @ il Ducato di Nassgu, 

— Discuteudo il bilancio del 4864 il Corpo le» 
gislativo della città libera di Francoforte adottò la 
soppressione dei diritti di bollo pei giornali. Ma il 
Senato, al quale venne sottoposta tale deliberazione , 
rispose che le grosse spese notate nel hilancio della 
città non gli permettevano di consentire in somigliante 


quali la Dieta potrebbe cancellare Ja metà e il go- 
verno Scegliere dall'altra metà jl giudice d'appello, 


Il governo avversa questo partito ; ma è cosa pro | 


babilissima che Ja Dieta lo accetti all’unanipaità. 
— 
Il ministro della marta per ta Monarchia danese 
contrammiraglio Bille, invitato dal ministro di Dani» 
marca a Londra a notificargli se, nel caso che le cati» 


lità fossero ricominoiate il 26 corrente e ristabilito il | 
blocco dei porti tedeschi, ne sarebbe dato avviso « | 


se le navi mercantili inglesi avrebbero avuto il tem» 
po di lasciare quei porti che si volessera bloacare , 


rispose in data del 24, penultimo giorno del secondo || 


armistizio : 4. che se Je ostilità dovevano rinnovarsi 
il 26, sarebbesi indilatamente stabilito il blocco dei 


seiuro, in tibetano, in mongolo e in sànscrite. 
—— 00 
| È arrivate a Berna il ministro della Confederazio- 
| ne Svizzera a Parigi. Io una prossima seduta il Con- 
siglio federale darà al sig. Kern l'autorizzazione di 
firmare i trattati che' ha conchiusi test& colla Pran- 
gia, risultando questi, eome affermano varl giornali, 
molto convenienti alla Svizzera. 
—— teodoro — 
L'Osservatore Triestino ha notizie di Costanti- 
nopoli del 18. 
Il Sultano andò îl 12 a visitare le nuove forti- 
ficazioni del Bosforo, e ritornò nella capitale la sera 
stessa. 


— Si annuncia la prossima costruzione d'una 
strada carrozzabile fra l'Erzegovina e la Bosnia, co- 
minciando da Konitza: Gl* ingegneri sono già arriva 
ti sopra luogo co' materiali occorrenti. 

— Scrivono daî Principati Danubianì al Meniteur 
du soîr, che gli atti del principe Cuza furono appro- 
vati dal paese tutto, fuorchè dai boiardì proprietari 
delle terre colpite direttamente dagli ultimi provve 
dimenti. Ma la loro opposizione non ha forza contro 
il consenso universale. Pure vi è qualche timore che 
una legge agraria troppo radicale , liberando i colt» 
vatori da' loro obblighi verso i proprietart, non terni 
a danno della pubblica prosperità per !a nota indo- 
lenza del contadino rumeno. 

— La Corrispondenza generale Austriaca dice 
che la Porta tratta col vicerà d'Egitto per raffor- 
zare cotì un contigente egiziano l'eventuale occupò 

zione della Tanisia con truppe turche. 
—etetizoro — 
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proposta. 4 

— Le modificazioni alla legge elettorale state 
proposte dal governo dell’ Annever furono approvate 
pienamente e all’ unanimità dalla seconda Camera. La 
parte liberale riconobbe che esse costituiscono un vero 
Progresso , ma non vuole starsi contenta a ciò solo.” 
Nella Commissione della seconda Camera sorse. ta 
quistione della revisione della legge: fondamentale lar- 
gita nel 1855; ma i signori respinsero ogni proposta, 
gli uni per la ragione ehe non erano stati incaricati 
che dell'esame della legge elettorale , e gli altri di- 
chiarando che il regno era soddisfatto della costitu- 
zione vigente. Nell’ adunanza pubblica tutti i depu» 
tati liberali protestarono contro pretesa siffalta e as- 
sieurarono unanimi che il paese non avrebbe rinun- 
ziato mai all’ antico suo diritto -costituzionale. H par- 
tito liberale non vuole però precipitare l'attacco cons 
tro le ordinanze del 1855. Abbiam tempo ancore, dis- 
se il sig. Bennigsen, ma la Camera alta'si dorrà un 
giorno d'aver contrastato ogni-accomodamento quan: 
do lo avrebbe potuto aver a buon mereato, 

— La Dieta dell’ Assia Elettopate avcetid' il'dig 
segno della sua Commissione ‘intorno al riordinamento 
giudiziario. Ma ii Ministero nòn tardò: “dichiarare 
che non farà promulgare li‘ jhova legge. uste 

— La Camera'dei siguori del grandaggjg. di Baden 
he dopo tre giorni di diseusajone deciso sulla” né 
proposta Bluptschli iotofgo "al 
Camera stessa. Solo indi 
#OsKrò contrario 


porti. di Cammin, Swinemunde, Wolgast, Greifswalde, 
Stralsund, Barib, Dantzig e Pillau nel Rallicg, come 
pure sarebbesi rimesso il blocco si porti, alle baie e 
ai passi nei ducati di Schleswig e Holstein ehe fu 
tolta il 12 maggio conformemente alle olausule della 
sospensione delle astilitàz 2. che le navi neutre le 
quali, ricominoiata la guerra, tentassaro di penetrare | 
in alcuno. dei porti bleecati non sarehbero soggetta a 
saltura a mano che nno avessero ricevuto prima av= | 
viso del ristabilimento del blocco o per la via ordi» 
naria o per mezzo delle vavi della medesima aquadea 
di blocca e a mano che un breve ma sufficiente SPan 
zio di tempo fosse stata conceduto per lasciare i porti 
blaccati a quelle navi neutre.le quali patessero, nell'at 
ta del ristabilimento, del bloceu, trovaral in quei porti. 
—Nel sécorido irmfttizo germiogliaroni 1 preten- 
denti all'eredità dellà Sleswig-Molstein. Paflasi, dice 
l'Europe, di una memoria che il granduca di Me: 
cklembourg avrebbe ‘sottomesso alle grandi Poténze dI 
dove gereasi di dimostrare che a ini e non al dien 
di Augusterbourg Spelta la successione? dei ducsità. 
Una ‘parte dell'Ordine equestre: dell'Holsjsin, capi. 
tabata ‘dei hbroni ‘di Scheel:Piessén ‘0’ Blbme-Motigen: 
atedten, maiidarono ‘amoli’assi’ una ‘Tone ‘iegioris alla 
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le» asse presso, 


cagionò gravissimo disastro pressa Newsharm, il 27 
maggio. Il convoglio che parte da Questa città alle 
tre' del mallino erasi spinto agli avamposti per cari» 
care qualtro macchina infernali che avevano eontri» 
huito a blocoare la Neuse dalla parte di Kingston, 
Nel punto in cui giungeva il convaglia una delle maor 
chine ebhesi un urto, che cagienò l'accensione di una 
capsula, 6 conseguentemente Jo scoppio della mae» 
chiwa. Non tardò l’esplasiane delle tre alire, e Lutte 
insieme produssero tal rumere, che maggiore non ne 
avrebbe fatto la scarica simultanea di mille cannoni. 
I soldati che si travavano vicini furono uccisi orri- 
bilmente, e parte delle loro membra squarciate va- 
larono a un miglio di distanza. La torre dei segnali 
e un edificio del commissario saltarono ad un'altezza 
di 800 piedi, e si sparsero nelle vicinanze i loro 
frantumi. Il 132° reggimento di Nuova York fu il 
più sfortunalo, avendo avuto molte vittime. Quaranta 
fersone si fnnoverano mòrte sil colpo; il numero dei 
feriti non si conosceva ancora. 

— Il presidente delta piccola Repubblica di Hon- 
duras generale Medina, per favorire la coltivazione 
del cotone, che va ogni giorno più estendendesi con 
vantaggio grande del paese, ha emanato dalle Pax 
addi 9 ottobre 1863 un deereto che contiene fra le 
altre le seguenti disposizioni : Sono esenti dal se 
zio militare tutti gli operai impiegati dai proprietari 
di piantagioni di cotone ; godranno del dritto di non 
veder prendere i loro operai pel servizio militare tutti 
quegli intraprenditori di lavori i quali semineranno 
nno spazio di terreyo di 100 mila’ metri quadrati ; 
l'esportazione del cotone ricolto sul territorio della 
Repubblica non sarà soggetto a niun dritto maritti- 
mo , e l'importazione delle merci straniere equiva- 
lenti al valore del cotone esportato sarà eseute da 
ogoi dritto quando sia fatta per-porti di mare della 
Renulblica © in cambie di cotone provegnente dal- 
l' Honduras. — Il presidente ‘Jose Maria Medina 
premunisce inoltre nel suo degreto che il prezza del 
cotone è di presente 200 fr. il quintale. 

440-4484000 —_ 

Notizie della Nuova Zelanda dicono che nel di- 
stretto di Taranaki gli inglesi vennero sconfitti il 2 
marzo dai Maori. Il-capitono Lloyd venne uaciso in°| 


Krova, per quella che cancerne l'avvenire, una riser- 
va o restrizione che nen è avvertita nel discorso di 
lord Russell. Questa differenza è per verità quasi im- 
percettibile, ma pensano i fogli che perl’ attitudine 
del Parlamento essa potrebbe essere il principio di un 
dissidio capitale; evidentemente il conte Russell non 
Si associerebbe alla eventualità riservata limidamente 
ma solennemente da lor Palmerston. E tale differeo- 
dA Merita faplo più di essere notata in quanto essa 
|Farrisponde a una duplice corrente che esiste nglla 
Opinione inglese, In questo momento infatti‘ | Inghil- 
terra è assai ostilé all’ Alemagna e Specialmente alla 
Prussia, cui accusa d’ambizione, ed è nel tempo stes- 
so contraria ad una guerra ghe potrebbe avere con- 
seguenze incalcolabili e disastrose pel commercio ip- 
glese. Vi hanno in ciò non due opinioni in lotta pres- 
SO persone diverse, ma il conflitto di due sentimenti 
che si combattono mutuamente in una stessa intelli- 
genza, ed è questo conflitto Appunto che produce una 
esitazione universale. Ed una differenza analoga, ben- 
chè ancor meno accentuata, si ravvisa fra il discor- 
so del conte Derby e quello del signor Disraeli. Sì 
l'uno che l'altro hanno fatto riserve sulla politica del 
ministero; ma le riserve del conte Derby non anda- 
rono al di là di un dubbio emesso, e quelle del sig. 
Disraeli si tradussero in un biasimo energicamente 
formulato. Per apprezzare esattamente questi due di- 
scorsi, i giornali inglesi tengono conto dell’indole pro- 
pria all’una ed all'altra Camera e delle forme di pro- 
cedere che vi sono in uso; ma tuttavia non pessono 
non ammettere che tra lord Derby e il sig. Disraeli 
esista qualche divergenza se non in quanto concerne 
Îl fondo della questione, almeno circa il modo come 
questa deve essere posta. 


Contemporaneamente , il linguaggio dei giornali 
tedeschi sembra indicare che, malgrado la riapertura 
della ostilità, l’esitazione non è minore ia Alemagna 
che in Inghilterra, Checchè siasi detto dei resultati 
del colloquio di Carlsbad, taluni giornali di Vienna 
sostengono che l’ Austria non sia affatto decisa a se- 
guire la Prussia in tutte le avventure cui questa po- 
trà essere tralta dalle sue particolari vedute. Difatti 
i ragguagli di Copenaghen, nel dar conta delle ope- 
razioni militari testà eseguite davanti Alsen, nomivano' 


una spedizione ; i Maori troncarono il capo al suo 


le sole truppe prussiane. Questo incidente non deve 


cadavere e a quelli di cinque altri, e se li portarono 
con.loro. Miss Lloyd alla notizia divenne pazza. La 
campagna è chiusa nel distretto di Waikatos. 
_————r—T—r——o0o—rr———l1%4à4àkzq6k 
NOTIZIE DEL MATTINO 
. —.2e00-—_ 

Dopo l’esame delle critiche fatte dal deputata Sa- 
racco al piano finanziario del ministro Minghetti ed 
alla generale situazione del tesoro, i giornali di Torino 
s'intrattengone tuttora delle r‘sposte del ministro sud- 
detto 0 piuttosto dello specioso eloquio con cui que- 
sti tentò schermirsi da quelle formidabili accuse. Im- 
Reroeghè in realtà dopo un lungo destreggiamenta di 
parole , il Minghetti trovossi costretto a riegnoscere 
che alle sue previsioni non sorrisposero i fatti, e ad 
ammettere che fu perduto un anno di tempo senza 
che siasi attenuto veryn raauligto. A ciò i giornali 
dicono ridursi in sostanza le dichiarazioni del Miu» 
ghetti, easendo inutile tener conto della confusione 
che egli provossi di produree nella questione usufrut- 
landa le circostanze palitiohe 6 seusando gli inquali- 
fcabili sugi errori colle necessità e le osigenze rivo- 
luaionarie. Come pure di questo inutile spreco di pa» 
role nam sî' gurano affatto i giornali allorchè si tratti 
di considerare l' avvanire, gincehà riguardo a questo 
Fievasi con pari evidenza dell contorte frasi del 
Miughetti ghe tuto le stesondinarie risorse furono ore» 
Mai esaurito @ ehe non potrebbe fin d' ara ‘essere e- 
Stitamento indicato il mode come si pensa provvedere 
alle esigenza futuro. z 

Prosegnona. i comenti multa esposizione fetta dai 
ltd Palmerston: nella Comora doi. comuni di Landra, 
nilamento ‘al discorso del signor Distheli e 'su quel: 
Ta fatto mella: Camaro alta: da -lord .-Rassell » evita: 
Seguilo un disooraò. del: dente Darby. È nell'esaminare” 
! due diggorsi pinietorigli: ion isfugge upa conta) dif 
ferenza di linguaggio esistente fra il discorso: di lord 
P di. lord Russell; i due: ministri. 


eSposero gli”'stessi fatti e conclusero in identi- 
‘0, ma alfasfine del discorso «di lerd Ponta £ 


‘ tralo pgssa nuovamente essere portata in gampo, AI 


«Bella conferenza, come. da priacipio fu detto, ma ai 


«della 
assolatamente questa propogla fatta, dal conte Russell 
> Coal essendo ora guavamente indicata come pos- 


Mt, n avi ce GO PL gato 


essere esagerato e negli accennati ragguagli non può 
certamente vedersi altro che ciò che a chi lo scrisse 
è piaciuto di mettervi, ma certo è che il linguaggio 
dell Presse di Vienna e della Gazzetta austriaca dà 
ai medesimi una certa importanza. Il primo di que- 
sti giornali indica formalmente che l’apinione è assai 
pronunciata in Austria contra ogni piano particolare 
qualunque esso sia, ed il secondo aggiungo ripetuta- 
mente che l’Austria è profondamente avversa alla 
guerra. « Il panico che ha regnato alla notizia dell’ 
insuccesso della conforenza di Londra, dice quest'ul- 
timo giornale, è il sintomo più recente di questo a- 
more per la pace , quactunque tutti abbiano eriterio 
bastante per mon considerare came pericalosa una 
lotta della Germania intera contro la Danimarca @ per 
annoverare tra le cos assai improbabili la partecipa- 
gione dell'Inghilterra alla guerra ». 

Da tutto ciò parrebbe doversi rilevare che ogni 
speranga di pacificazione non è ancora perdula quan» 
tunque il cannone abbia già ripreso la parola; ed in- 
fatti è opinione di molti che la questione dell'arbi» 


qual proposito giova sapere con certezza .se la prima 
proposta d’arbilrato fossa stato fatta 0 nò in sepo 
della conferenza. I giornali officiosi di Parigi si erano 
dapprima propunciati per l'affermativa aprendo il cam- 
pa ai comenti più entusiastici, ma essì non tardarono 
ad essere reaj avvertiti del loro errore dal Constitu- 
tiommel, il quale pubblicò la ra seguente: 
« Prosegue a farsi parola della proposta d' arbitrato 
fatta dal. gabinetto britannico non già. inuna riunione 


belligeranti ia partieolare ». Si comprende came que» 
gia, rettificazione diminuisce notevolmente la portata 
osta d'arbitrato. Îl cante di Berngtorff, ple- 
bipotenziario ‘della Prussia,a Loxdia avrebbe respinto 


in'un,eolloquio privato. 


la rottura dei negoziati e il :prosegnimente delle osti- 
lità, persistano nel mantenersi oltimiati. Nan giova 
naseggdere peraltro come fino ad ora queste apgranze 
non ; sta troppo fondate a fronte degli ingenti 
apparepchi fatti dagli alleati per proseguire energi- 
camente la guerra. Oltre al sapersi infatti che a più 
di 80 ila ascendono ora gli austro-prussigni com- 
batten”cantra 30 mila danesi, si annuncia che i pri- 
mi vagno premendo sulla Dieta germanica perchè alle 
loro Wwyppe unisca il coutingente federale, Le grandi 
potenze germaniche sembrano risolute ad attenere che 
le conseguenze della guerra divengavo un fatto com- 
piuto prima che la politica delle potenze ‘neutrali e 
segnatamente dell'Inghilterra per una qualsiasi eveo- 
tualità possa venire a cambiarsi. 

Si assicura che le pretensioni del granduca di 
Qidemburgo sulla successione dello Schleswig-Mol- 
Stein contano già numerosi partigiani ne' duoati. Sono 
sopratutto le popolazioni raggruppate intorno al prin- 
cipato di Eutia, il quale, com'è noto, è una dipen- 
denza dell'Holstein appartenente al duca di Oldembur- 
80, che si mostrano favorevoli e questa candidatura. 

In Francia ha avuto luogo il rinnovamento del 
terzo de'membri dei consigli generali. Da quanto i 
giornali di Parigi riferiscono sull’esito di quelle ele- 
zioni, 904 di esse sono definitive e 79 daranno luo- 
g0 ad un secondo scrutinio. Ora, sopra le 904 ele- 
zioni definitive, veggonsi tutto al più venti candidati 
delle opposizioni di tutti i colori; essendo gli altri 
favorevoli al governo. 

Il ministero belga ha toccato un nuovo scacco 
nella Camera dei deputati. Nella discussione del bi- 
lancio degli affari esteri, un articolo concernente as- 
segoi straordinari, sostenuto acremente dal ministro è 
Stilo combattuto vigorosamente da parecchi membri 
della Camera tanto della destra quanto della sinistra, 
venendo in fine notevolmente diminuita la cifra do- 
mandata. s 

Pare che la notizia degli ultimi dispacci di Londra, 
i quali anuuuziavano che la conferenza di Costantinopoli 
aveva approvato l’accomodamento intervenuto fra la 
Portae il principe Cuza, fosse prematura. Secondo ulte- 
riori notzie da Costantinopoli si ha invece che la 
conferenza noî ha ancora adottata alcuna risoluzione 
definitiva. Non essendo però Ja medesima ostile al 
principe Cuza, pare certo che, senza esprimere un 
giudizio sugli ultimi atti di lui, essa sancirà il fatto 
compiuto e che la Russia e l’Austria si associeranno 


anch'esse in questo voto. 


Secondo le ultime lettere di Tunisi pare che quel 
governo si poggi molto sulla tribù di Brid, arabi del suo 
partito, ed essenda riuscito a raggranellare un corpo di 
4 mila uomini, si dice che quanto prima esso si metterà 
in moto per sedare la rivolta, rimanendo nella capitale 
per ogni evento un altro corpo di 1500 soldati. 

L'imperatore e |’ imperatrice del. Messico giuu- 
sero il 29 maggio alla Soledad, dove furono ricevuti 
dai generali Almonte, Sala e Wool. HI 30 giunsero a 
Orizada, dove dovevano restare due giorni e poi 3a 
Puebla. Il loro iugresso in Messimo dovette aver tuo- 
g0 il giorno 10 del mese decorso , auuiversario del- 
l’ ingresso dei francesi. È 

I fogli di Nuova-York anvunziano che la con- 
venzione preliminare di Raltimora ha adottato l'at- 
tuale presidente degli: Stati-Unili per suo candidato 
alla futura presidenza. Quei giornali recano varie par 
ticolarità sulla condotta di quella assemblea e sutte 
risoluzioni prese; e fanno sapere che seimila erano 
i delegati scelti (ra gli uomini più inffuenti del par- 
tito repubblicano, che presero parte a quelle delibe- 
razioni. I programmi adottati dai partiti per servire 
di base alla loro politica sono designati colà sotto il 
nome di piastafarna; così la piattafarma di Balti- 
mora ha approvato pienamente la condotta fin qui 
tenute dal presidente: Lincoln. Queste deliberazioni 
della Convenzione sono state presentate al signor Lin- 
cola, il quale accettando la eandidatora si è così 
espresso : « Non mi conviene di dire che io sona il 
Migliore degli americani, ma mì ricordo la storietta 
di un fittaiuolo tedesca, che faceva osservare al suo 
‘sampaguo non ésgere savio partito dì cambiare il ca- 
Vallo mentre si traversa up torrente.» 

Un carteggio del Times viene ad appoggiare it 
giudizio dei giornali inglesi sulle ultime battaglie del- 
l'America. Esso è in: data di Baltimora , città fede» 
Fale, e quindi da questo lato meritevole di fede*W 


corrispondente fa le più alte meraviglie che la mag- 
gior parte della stampa europea riguardi la spedizione 
di Grant contro Richmond come felicemente nyyscita; 
al contrario crede di poter asserire che ogni mossa 
di questo generale fu uno sbaglio , ogui imprendi- 
mento un rovescio. Grant fu costretto ad abbando- 
nare tutte le posizioni dianzi occupate , «dopo un 
mese di evoluzioni strategiche e due settimane di 
fiere battaglie, che gli costarono 100 mila uomini , 
si trova alla linea di Chikahominy che avrebbe po- 
tuta acquistare senza veruna perdita, sc egli e le au- 
torità di Washibgton non avessero ripudiata questa 
via perchè già seguita da Mac Clellan. « Il fatto è, 
prosegue il corrispondente, che l’esercito federale in- 
comincia a mormorare della durezza del generalissi- 
mo, degli iuutili inacelli, e per poco che ancora ab- 
bia a continuare questo stato di cose , le mormora- 
zioui potrebbero trascorrere iu ammutinamenti ». 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 2. — Conforti spiega le ragioni del ri- 
tiro del suo ordine del giorno ; protesta contro le 
personalità. del discorso Boggio. Lanza, anche a no- 
me dei suoi amici, protesta contro il suddetto discor- 
so e iuvita Saracco a ritirare |’ interpellanza. Sarac- 
co aderisce credendo che la discussione sia entrata 
in una via lontana dall’interesse finanziario. Boggio 
dichiara che parlò solo a suo nome, Crispi domanda 
che si continui la discussione sull’interpellanza. Que- 
sta è ripresa da Ferrari. Il ministro delle finanze di- 
ce che dopo la discussione seguita, dopo gli appunti 
mossi per dar forza al ministero o per mutarlo ; a 
togliere gli equivoci è indispensubile che diasi uo 
voto esplicito. Dopo altre parlate, si respiuge una 
proposta di Crispi di rinvio della discussione a lune- 


di e il deputato Balanti riprende la parola sopra l’ar- 
gomento delle finanze. 

Londra 2. — ll Post pubblica la corrisponden- 
za diplomatica prussiana, in cui provansi gl' interessi 
comuni tra Russia, Prussia, Austria, e l' intenzione 
di rinnovare la Santa Alleanza. L’ambasciatore prus- 
siano a Vienna scrive a Bismark il 13 giugno. In- 
terrogai l'imperatore che risposemi sarebbe felice di 
stabilire collo czar un accordo più intimo e cordiale, 
che, nello stato attuale delle cose, è necessario per 
le tre potenze. Sua: Maestà soggiunse testualmente : 
sono pronto di aderire a qualsiasi combinazione atta 
a guarentire i reciproci interessi dei tre paesi. 

L’ Herald, e lo Star negano i tentativi di rista- 
bilire la Santa Alleanza. 

Londra 2. — Bismark scrisse a Goltz il 15 
giugno : Russia aver dato prova di essere bene di- 
sposta verso la Germania, abbandonaudo i suoi di- 
ritti a favore di Oldemburg, La Prussia continua però 

impatie per Augustemburg. In ogoi eventua- 

lità la Germania può calcolare sull’ appoggio morale 
e anche materiale della Russia. Circa la vertenza dei 
ducati, la Russia domanda soltanto di essere guaren- 
tita contro la unione scandinava. Crediamo che il 
combattere le tendenze scandinave stia pure nel no- 
stro interesse. Circa alle altre questioni lo ezar ha 
insistito sopratutto sulla necessità di un accordo fra 
le potenze del Nord; poichè tutti i trattati disse egli || 
consideransi ora come nulli , non sarebbe forse van- 
taggioso per le grandì potenze , che ‘hanno su di- 
versi puoti identità d'interessi , stringere alleanza 
contro certe tendenze e certe pretese? Lo czar sog- 
giunse che Sarebbe necessario porre un termine alle 
azioni polacche, cancellare questa questione dalle 


teroa. Sarebbe pure desiderabile sottoscrivere una 
convenzione di guarentigia reciproca del territorio di 
ciascuna delle tre potenze. Queste proposte dello czar 
sono molto importanti, e benchè noi in ‘molti punti 
condividiamo la stessa sua maniera di vedere, tutta- 
via non abbiamo preso ancora alcuna decisione. Però 
le basi sopraindicate formeranno il preliminare delle 
future trattative. Bismark termina chiedendo a Gol 
quale impressione abbia prodotto alle Tuileries lab. 
boccamento dei tre sovrani. 

Parigi 3. — Tunisi 27. — Il bey spedì 4000 
uomini contro gli insorti. Da informazioni prese ri- 
sulta che l’ insurrezione tunisina nulla ha di comune 
con l' Algeria. 

Moniteur: Ieti Beust fu invitato a colezione 
dall'imperatore a Fontainebleau e la sera fu invitato 
a pranzo da Drouyn de Lhuys. Il Temps e la Patrie 
pubblicano un comunicato dell’ ambasciata prussiana 
dichiarante assolutamente falsa la corrispondenza di- 
plomatica del Post. Il conte Goltz non ha ricevuto 
mai il preteso dispaccio di Bismark. 

Madrid 1. — Una circolare di Pachecho sugli 
affari del Perù disapprova la rivendicazione di terri- 
torio. La Spagna occuperà le isole Chincas finchè ‘avrà 
ottenuto soddisfazione essendo provato con documenti 
che Mazaredo corse pericolo di essere trucidato du- 
rante il viaggio. 7 
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METRORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


AVVISO 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccio Tribunale di Commercio 
di Roma 
In Nome cte. , nella causa Prot. 4864 
N. 4887, vertente fra Luigi Manzella N° go- 
Zionte dom. via della Croce N. 78 Attore, 
rapp. dal sott. Proc. da una parte, ed An° 
Alimenti d'incognito domicilio R. C. 
contumace dall'altra = Sull’istanza di paga 
mento di scudi 34 06 prézzo di pane et 
Visto ete. = Considerato etc, = Invocato etc. 
= Il Tribunale condanna anche con arresto 
Antonio Alimenti al pagamento 
di scudi 31 06 ed alle spese liquidate oltre 
quelle di redazione e notifica in sc. 12 45 
d. anno = G. Costa. P.= 
. Trocchi G®= Confor- 
ic. = Roma dalla Cancell. 
2 luglio 1864 = Luigi Porta Canc: 
Ad istanza come sopra si notifichi per 
all. al sig. Antonio Alimenti per ogni etc. 
di spese, 
2 luglio 1864. = AfMssa a forma di leg- 
ge dal Cursore R. Rerloni. 
Pel sig. Aless. Ciampoli Proc. 
Alberto Rossi collega 


Trib. civile di Roma 
Primo Turno 

L'Illimo sig. avv. Guglielmotti* Giudice 
Delegato. = Sulla istanza dell Eccio Mar- 
chese di Rocca Giovane per fissare il gior- 
no ed ora per la stipolazione di officio del- 
la casetta a piazza Taroli in conformità del- 
la sentenza del sullod. Ecciho Trib. inserita 
in questo giornale il giorno 9 marzo ppto 
al n. 56 con ordinanza rilasciata il gior: 
pino luglio corr. nolificata ai Proc. ed 


noMA — fi 


Parti il gio 2, ha fissato il giorno 7 corr. 
per la stipolazione di cui ece., per il che 
si deduce a notizia anche per affissione in 
conformità dei precedenti atti ai sigg. Luca 
Gambari e Maria Vecchiarelli ved. Gam- 


bari. 
Achille Sironi Proc. Rot. 


S'intima a chiunque possa avere inte- 
resse che l'Illio sig. cay. Alessandro Rufi- 
ni è stato dall'Eccmo Trib. civ. di Roma 
Secondo Turno surrogato alla rinunciataria 
ven. Archiconfraternita di S. Girolamo del- 
la Carità nell’amministrazione della eredità 
del fa Raffaele Holl stabilita nell'ultimo te- 
stamento del medesimo Holl, ed ha con di- 
chiarazione emessa li 4 cor. accettato l’in- 


Ales. Bussolini Pròc: "9 
E e 
AVVISI DIVERSI 
PIO ISTITUTO 
DELLA SS. ANNUNZIATA 


AVVISO DI VIGESIMA. 


Essendosi deliberato l’affitto novennale 
Hal Macchia di 8. og posta: nel tera 
ritorio di Salisano in Sabina da I 
fl 4 ottobre 1864 per l'ann com sona 1 
scudi trecentoventi a forma in futto. 0. pag 
tutto della ricevuta offerta,, che n 


positata presso ‘il Notaro nà, 
chiunque il crederà. conveniente ii. bitest 
nel termine di giorno quindici” da tri le- 


correndi nell'fofficio del suddetto Notaro 
posto in via della Rotonda N. 44 la vigesi 
ma sopra la enunciata corrisposta. Sebrso 
un tal termine si apriranno le nuove offerte 
per prendersi in considerazione. Le mpde- 
sime dovranno essere sempre analoghé> al 
Capitolato esistente nel ripetuto officio , e 
dovranno presentare garanzie tali, che a 
solo giudizio dei proprietarj ne assicurino 
la realizzazione. 

Dalle stanze del Pio Istituto li 2 lu- 
glio 4864. 


ll Camerlengo—4. Lepri 
Il Segretario L. Alibrandi 


Enrico Celestini erede proprietario be- 
neficiato del fu Gregorio Celestini assistito 
idatsutt. in-assenza del di lui- proo. signor 
Giuseppe Catelli, avendo letto nel giornale 
di sabato'2 luglio corrente un atto firmato 
Antonio Guerra, col quale ad 

sig. Luisa Cartoni ved. Cele- 

stini si annunzia, che la me 
erede usufruttuaria universale del fu Gre- 
gorio Celestini debba essere riconosciuta da 
tàtti come wnica rappresentante di tale ere- 
dità, fa le sue proteste contro il sudetto 
atto della su! 
chiara che filo 


Cosimo avv, Ferrantini 


pp 


Della vendita 'del taglio\della Macchia 
detta delle ‘Sterpara di ‘proprietà del Co- 
mune di Frascati. 

A forma della risoluzione Consiliare 
del giorno 29 scorso maggio approvata dal- 
l’Eccelsa Presid. di Roma e Comarca con 
venerato dispaccio dei 14 giugno pross. pas- 

to n. 6444 dovendosi dal suddetto Comu- 
procedere alla vendita del taglio della 

Macchia cedua a carbone denominata delle 

Sterpara situata în questo territorio , della 

estensione di circa rubbia cinquanta da ese- 

guirsi nel prossimo futuro mese di novem- 
bre, la Magistratnra invita chiunque aspiri 
all'acquisto del taglio suddetto ad esibire 
nel termine di giorni trenta dalla data. del 
presente la..gua offerta chiusa. e sigillafa 
nella Segreteria Comunale, dove resta 0° 
stensibile il relativo Capitolato, dal quale 

non potrà deviarsi per qualsiasi titolo © r&- 

gione. È i 

Si prevengono poi gli aspiranti che #1 

l’offerta, che sarà stata riconosciuta Più 

iosa, nel giorno di lunedì 1 260510 
prossimo alle ore dieci antim. nella sil 

Manicipale avrà luogo esperimento dell 

sta per accordare la vendita del taglio 

dicato al maggior oblatore, salvi ‘i. succ! 
aivi atti licitatori della Vigesima e Ses: 
che con apposito avviso al pubblico terri 


za di Roma e Comarca, 
dalla Residenza Municipale di Fre- 


Dato 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8. 50.Untrimest. 80.4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,90 


All'estero, secondo le tasse postali atabilite per i diversi Stati 
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Le lettere, pieghi, gruppi, come anche I inchieste le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere. affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.14, 
Si ayvoeto, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 5 Luglio 


La salma del Marchese Girolamo Sacchetti, Ca- 
meriere Segreto di Spada e Cappa della SantiTA” DI 
Nostro Sicwore, e Foriere Maggiore dei Sacri Pa- 
lazzi Apostolici, dopo esser stata esposta nell’ antica- 
mera del proprio palazzo, ove furono alzati altari 
per la celebrazione delle Messe e si fecero i suffragi 
di uso, nella sera dei 29 di giugno venne trasportata 
con la pompa conveniente al suo grado nella Chiesa 
parrocchiale di s. Giovanni dei Fiorentini. 

Nella mattina del trascorso venerdì, 1 di questo 
mese, ebbero luogo in essa Chiesa, parata a bruno, 
le solenni Esequie. Intervennero alla funebre cerimo- 
nia i Movsignori Borromeo-Arese Maggiordomo , e 
Moasigoor Pacca, Maestro di Camera di Sua Sax- 
nia”. Inoltre i Camerieri Segreti Partecipanti , i Ca- 
merieri Segreti Soprannuinerari, ei Camerieri d'Onore 
sopranuumerari in abito paonazzo. Eranvi pure il Ca- 
vallerizzo Maggiore, i Comandanti e gli Esenti delle 
Guardie Nobili, e i Camerieri Segreti e di Onore di 
Spada e Cappa. 

La Messa fu pontificata dall’ Ilio e Rio Mon- 
signor de Hohenlohe, Arcivescovo di Edessa, Elemo- 
siniere segreto, che fece ancora le prescritte assolu- 
Zioni attorao al letto in cui giaceva l' illustre Defanto. 
Assistevano all’ altare i ministri delle Cappelle Car- 
dinalizie, ed i Chierici della Cappella Pontificia, co- 
we pure i Cappelfani Cantori Pootifici accompagnavano 
son flebili note le meste cerimonie. 

I resti mortali del compianto Marchese sono stati 
interrati nel sepolcro gentilizio che la famiglia Sac- 
chetti ha, insieme alla Cappella di suo giurispatronato, 
uella stessa Chiesa di S. Giovanni dei Fiorentini, 


etere — 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Nomade e la Borsa di Napoli del 3 credono 
che Garibaldi debba quanto prima abbandonare Ischia, 
desistendo dalla cura di quei bagni che gli tornano 
fiocivi, e recarsi a Torre del Greco, dove è già stato 
preceduto da qualcuno dei suoi amici. 

La Borsa fu parola di una dimostrazione che si 
voleva organizzata a Napoli affine di recarsi alla 
dimora del Console inglese colà residente e gridare 
a favore della Danimarca e contro la politica del Pal- 
Merston e del Russell; ma saputosi ciò in tempo da 
omini influenti , scongiurossi quella manifestazione. 
Però se pel momento si fece mostra di aderire al 
consiglio, ritornavasi nella sera susseguente allo stes- 
so proposito, ed anche questo fu sventato per ener- 
giche interposizioni. Intanto un ordine emesso nella 
Mattina di giovedì ultimo dal Comando generale della 
Ruardia nazionale di Napoli ai colonnelli delle legioni 
Prescriveva, dice la Borsa, di rafforzare tutti i posti 
da essa guardati. 

SI 2 luglio dopo mezzanotte partiva da Napoli 
Ber Scafati l'8 reggimento di linea stanziato a S, 

Olito, e la notte innanzi moveva pel Salernitano al- 
lo reggimento, l’andecimo di linea, amendue inviati 
1 quelle logalità perchè al detto della mentovata 

Orsa sonovi ricomparse numerose bande brigantesche. 

* atei 

Mentre Austria e Prussia vanno innanzi nella 
loro guerra colla Danimarca per la. questione - dello 
Sleswig-Holstein, alcuai dei pretendenti ai Dagati ac- 
comodano le proprie faccende tra loro per. ispianare 
li via al nuovo principato tedesco. L’ esempio .dato 
dall'Imperatore di Russia fa seguito, secondo affer- 


ma la Gazzetta Crociata di Berlino, dal privoipe Gu: 
stavo Wasa a favore del Griiace Olteutorto, fm 
guisa che oramai più non rimangono in lizza. che il 
Granduca Nicola e il Principe Federico. Ben è vero 
però che il privcipe Gustavo, figlio di Gustavo IV 
Adolfo, ultimo dei Wasa sul trono di Svezia, non 
lascia discendenza maschile. Ciò rende probabile la 
sua rinuncia. Il citato giornale aggiunge che l'Austria 
è disposta a sostenere la candidatura del Granduca 
d'Oldenborge, e il Monifeur du soir assicura che le 
pretese del Gra.iduca sulla suecessione dello Sleswig- 
Holstein hanno già molti partigiani nei Ducati. 

Con tutto ciò il Duea Federico di Augustenburgo 
non si ristà dal far valere personalmente i suoi di- 
rilti e l'autorità sua nel contestato paese. Io un 
pranzo ehe gli fu dato a Heide nell’ Holstein egli 
parlò eon gran calore dello « Sleswig-Holstein libero 
e intimamente unito all’Alemagna. » Le sue parole 
eccitarono come al solito il più vivo entusiasmo e il 
banchetto finì eon un brindisi: alla salete del Duca 
come sovrano tedeseo. 

— I Giornali di Francofort danno il seguente 
Resoconto ufficiale della tornata del 23 giugno della 
Dieta germanica. 

Relativamente alla quistione dello Slesvig-Hol- 
stein il Governo d’Oldenburgo fa sapere alla Dieta 
che avendo l'Imperatore di Russia ceduto al gran- 
duca d'Oldenburgoi diritti. dî: griécessione ‘che spet- 
tano a S. M. I. come al capo della linea primoge- 
nita di Gottorp, in seguito alla rottura del trattato di 
Londra del 1852, dritti espressamente riservati per 
questo caso nel protocollo di Varsavia del 1854, 
l'Oldenburgo è risoluto a non trascurar nulla per far 
valere i suoi dritti di successione al ducato d’Holstein 
e al ducato di Slesvig indissolubilmente unito all’Hol- 
stein per dritto d'eredità, i quali dritti sono stati 
ceduti a S. A. R. il granduca, primo rappresentante 
della linea cadetta dei Gottorp, la quale discende dal 
duca Pietro Federico Luigi di Oldenburgo. 

Il Governo d'Oldenburgo, riservandosi al tempo 
stesso di fornire in seguito dei lumi sulla questione 
dello Slesvig-Holstein, collo sebpo di render ragione 
dei dritti di successione stati ceduti al granduca , 
protesta contro qualunque conseguenza che possa de- 
rivare dalle pretensioni del duca Federico di Slesvig- 
Holstein-Sonderburgo-Augustemburgo. 

Le ultime relazioni del signor Beust sono quin- 
di sottoposte all’ Assemblea federale e la Giunta mi- 
litare presenta una relazione. 

— Ecco la dichiarazione che il granduca di 01- 
denburgo ha fatto presentare alla Dieta germanica 
nella tornata del 24 di giugno, per riservare i diritti 
di successione sullo Slesvig-Holstein : 

« Pel plenipotenziario della Confederazione ale- 
maona presso la Conferenza dî Londra, |’ augusta 
Dieta federale ha già ricevifto ufficialmente conoscen- 
za della dichiarazione che il plenipotenziario dell’im- 
peratore di Russia ha fatto nella tornata del 2 del 
corrente mese della Conferenza di Londra, cioè che 
S. M. l’impeggigore di Russia, a fine di promuovere 
per quanto è possibile il ristabilimento della pace, a- 
veva ceduio i dritti di successione che gli spettano 
per l'abbandono del trattato di Londra del 1852, 
come capo della linea primogenita di Gottorp e che 
sono stati riservati espressamente per questo caso nel 
protocollo del 1851, a S. A. R. il granduca di 0l- 
denburgo. Conseguentemente S. M, l’ imperatore A- 
lessandro ha confermato questa dichiarazione con una 
lettera in data ‘di Kissingen ‘9 giugno , diretta al 
granduca, e di cui il governo >_granducale ‘ha 1’ onore 


| 


| 


di far. giuogere la presente copia all’ ta 
Aia federato” Ù Sia e 

« Dopo înaturo esame tanto dello stato ‘attuale 
degli affari dello Slesvig-Holstein quanto dei veri in- 
teressi di tutta la patria tedesca S. A.R., il grandu- 
ca ha dovuto stimare al suo giusto valore l’alto mo- 
tivo che guidò S. M. l’imperatore di Russia stante 
le difficoltà che incontra il durevole ristabilimento 
della pace ed ha accettato con riconoscenza, caduto 
Îl trattato di Londra , la cessione dei diritti di suc- 
cessione ai ducati di Holstein e Slesvig, che appar- 
tenevano all’ augusto capo di questa linea. 

« Dirigendo anzitutto questa comunicazione al- 
l’augusta Assemblea federale, il governo granducale 
si propone di non trascurar nulla a fine di far valere 
i dritti di successione sul ducato di Holstein e sul 


ducato di Slesvig, che è ad esso inseparabilmente 
unito in virtù dell'ordine di successione, i quali dritti 
di successione sono stati ceduti a S. A. R. il primo 
rappresentante della linea cadetta di Gottorp, discesa 
dal duca Pietro Federico Luigi di O:denburgo. 

« Il governo granducale non si è trovato sinora 
nella necessità di protestare contro le pretensioni sol- 
levate presso l’augusta Assemblea federale da un’al- 
tra linea della casa dello Slesvig-Holstein , immedia- 
tamente dopo la morte di Federico VII di Danimar- 
ca e dopo l’ estiozione compiuta della linea maschile 
del ramo reale della Danimarca. 

« Il governo granducale non soprassedà a questa 
protesta che nell’ interesse dell’ Alemagoa e dei Du- 
cati. E precisamente in quest’ interesse considererà 
da quindi insanzi come suo dovere il difendere il + 
dritto superiore dei diversi rami della linea di Gottorp 
alla suceessione contro qualunque altra linea , dopo- 
chè questo dritto sciolto dalle obbligazioni del proto- 
collo di Varsavia e del trattato di Londra noa si op- 
pone più ad una separazione dei ducati dalla -Dani- 
marca, ma che, trasmesso a S. A. R. il granduca di 
Oldenburgo in virtù della cessione imperiale, questo 
diritto può rendere possibile la compiuta indipendenza 
dei Ducati sotto lo scettro di un sovrano confederato, 
come il ristabilimento della pace colla Danimarca. 

« Il governo crede potersi riservare l’ esposizio- 
ne dello stato delle successioni dello Slesvig-Holstein 
all'appoggio dei dritti di successione ceduti a S. A. R. 
il granduca e dichiara per le presenti protestare con- 
tro qualunque seguito) si voglia dare alle  pretensioni 
sollevate presso l’ augusta Assemblea federale da S. A. 
il duca Federico di Slesvig-Holstein-Sonderburgo- 
Augustenburgo. 

— Non si sa nulla ancora delle discussioni della 
Conferenza doganale di Monaco. La-lettera d’ invito 
portava che era necessario di conservare allo Zoll- 
verein, ampliandoli, i vantaggi che gli dà il trattato 
di febbraio nel commercio coll’Austria. Il dritto, age 
giunge la lettera, che l’Austria ha, giusta quel trat- 
tato, di entrare tosto o tardi nello Zollverein, debb’es- 
sere mantenuto. Sorge chiaro da questa lettera, dice 
l'Europe, ciò che si farà nella Conferenza. Sì finirà 
cioè per istar paghi di mettere in sicuro cof un pre- 
testo il diritto dell'Austria di entrare nello Zollve- 
rein in un tempo qualunque; poi si tornerà nello 
Zollverein e si starà tranquillamente a vedere se, 
quando l’Austria reclami il suo ingresso, lo Zollverein 
consentirà o no a’suoì riehiami. 

Non pare del resto che la Prussia sia ancora 
molto lontana, come dappriacipio, dall’ intendersi colle 
Potenze che si fanno rappresentare a Monaco 0, per 
dirla in una parola, coll'Austria. Ciò è chiarito dalla 
pubblicazione fatta il 27 cadente dal Giornale di 
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Dresda della ratitica del trattato pel mantenimento 
dello Zollverein sottoscritto \fra Prussia e Sassonia. 
Un paragrafo di questo trattato indica come compito 
comune a queste due Potenze lo svolgere per la via 
dei negoziati le relazioni coll’Austria stabilite dal trat- 
tato di febbraio 1863 affine di stringere maggiormen- 
te l’Alemagna e l'impero hell’interesse comune di 
tutte le parti. 

— Il re Carlo I di Wurtemberg con proclame 
al suo popolo promette di mantenere inviolabile la 
costituzione del regno. — Il testamento del defunte 
re, scritto di sua mano nel 184%, porta queste linee: 
« Ho consacrato la mia vita all'unione, all’ indipen- 
denza e alla gloria dell’ Alemagna. Voglio funerali 
semplici. Il corteo non sarà composto che di tre per- 
sone @ della mia guardia. Voglio riposare a Rothen- 
bourg ed essere sotterrato ai primi raggi del sole. » 


Proclama del re di Wurtemberg al popolo. 
Wurtemberghesi , 

Piacque a Dio onnipotente sottometterci ad una 
dolorosa pruova. La morte ha testè sciolto il legame 
che da molti anni univa un diletto re al suo popolo : 
ma vivrà sempre nel cuore di tutti la memoria di 
tutto ciò che fece il re pel bene del suo paese con 
zelo coraggioso ed inconcussa fedeltà. E conservando 
davanti agli occhi. questo esempio io onorerò ciò che 
il suo genio ha creato e osserverò con fede speciale la 
costituzione del paese. Prendendo le redini del go- 
verno ripongo anzitutto la mia fiducia in Dio che de- 
gnerà concedermi la forza di consacrare la mia vita 
al bene del paese, scopo di tutti i miei sforzi. I miei 
sudditi, spero, verranno avanti a me con fiducia ed 
amore, affinchè continui ad unirci solidamente e sin- 
cerameote il saldo legame formato dal dritto e dalla 
fedeltà, legame che unì ognora il sovrano ed il po- 
polo del Wurtemberg. E Carlo. 

Manifesto concernente l'inaugurazione del regno 
di S. M. il re Carlo. , 
Carlo per grazia di Dio re di Wurtemberg : 


Cari e fedeli sudditi: La divina Provvidenza chia- || 


mò da questa vita il serenissimo Guglielmo , re di 
‘Wurtemberg, nostro sovrano e diletto padre. 

Dopochè in virtù del dritto di successione esi- 
stente nella nostra casa reale il governo venne nelle 
nostre mani e ne abbiamo preso realmente possesso, 
dopochè abbiamo assicurato altresì, sulla nostra reale 
parola, il mantenimento inviolabile della costituzione 
del paese con alto solenne consegnato al comitato 
dello Stato, noi lo facciamo conoscere per le presenti 
c invitiamo tutti i nostri impiegati del regno, eccle- 
siastici e secolari, servitori e sudditi, rammentando 
ai primi il giuramento che diedero alla costituzione, 
a continuare ad adempiere, come fecero sinora, i do- 
veri dei loro uffici e speriamo che ci renderanno co- 
ine al loro sovravo ereditario fedelmente e con ub- 
bidieoza i servizi annessi ai loro impieghi. 

Con che vi assicuriamo della nostra grazia e della 
nostra reale affezione. 

toccarda, al 26 di giugno 1864. 

— La Gazzetta di Danzica, 27 giugno, annun- 
zia che tre bastimenti davesi , sotto bandiera parta 
mentare, hanno uotificato il blocco. I bastimenti neu- 
tri hanno 20 giorni per partire dai porti bloccati. 

— Il ciamberlano Zehmen propose nella prima 
Camera di Sassonia d’invitare il governo a procurare 


presso la Dieta, che tutta la Confederazione parte- || 


cipi alla guerra contro la Danimarca e che la guerra 
sia dichiarata federale. La proposta fu mandata ad uva 
commissione, 

— Il Comitato permanente dei deputati tedeschi, 
che siede a, Francoforte, diretto al-signor di Beust a 
Londra il dispaccio telegrafico seguente: 

« Fino ad oggi, 340 comitati dello Schleswig- 


Molstein hanno protestato contro ogni divisione arbi- | 


traria dello Schleswig-Holstein, La Germazia prefe- 
risce i sacrifici della guerra ad una pace vergognosa, 
che darebbe città tedesche in mano al nemico ». 


1 fogli danesi pubblicano il seguente tenore del | 


‘Hessoggio del re al Rigsraad: 

Noi, Cristiano IX, mandiamo al Rigsraad il no- 
stro reale saluto. y 

Le condizioni difficili in cui versa ‘il paese, e le 
spese straordinarie ch'esse hanno già rese necessarie, 
€ che la tato continuazione potrebbe Ancora ‘righie- 
dere, cî hanno imposta la necessità di convocare’ fin 


| pregiata. 


Te 2 
d'ora il Rigsraad, ‘affinchè approviate ' le disposizioni 
che il nostro governo ‘hg prese, è diate il vostro con- 
senso ai provvedimenti destinati a somministrarcì i 
mezzi che ci s0no necessari.” 

Non siamo noi che sbbiamo provocato la guerra. 
Noi abbiamo la coscienza d'aver fatto quanto era in 
nostro potere per evitarla. Siamo stati asseliti da un 
nemico più forte, sotto il pretesto che non averamo 
osservati gli accordi del 1851-52. Prima dell’aperta- 
ra delle ostilità i nostri avversari hanno ricusato d'ac- 
cettare una conferenza per trattare. amichevolmente 
cogli altri firmatari del trattato di Londra, e sola. 
mente dopo essersi impadroniti della maggior parte 
della penisola hanno acconsentito alla riunione della 
conferenza, ma dichiarando che non si consideravano 
più vincolati dagli accordi del 1851-52. 

Nel breve tempo, datchè siamo al regno, abbia- 
mo già imparato per ‘@inara esperienza come i diritti 
più evidenti pesino' poco oggidì nella bilancia politi- 
ca dell'Europa, e come un re ed il suo popolo pos- 
sano essere lasciati isolati nella lotta più disuguale. 
Gli è perciò che quando l'Inghilterra, appoggiata da 
tatte le Potenze neutrali che siedono nella conferen- 
za di Londra, ci chiese di rinunciare a tutta quella 
parte di territorio appartenente alla monarchia danese 
che si trova al sud della Schlei e del Dannewirke , 
ci siamo rassegnati a subire questo sacrifizio per noi 
tanto doloroso. Ma il ‘nostro sacrificio non è stato 
accettato dalle Potenze:tedesche. Noi non possiamo 
sacrificar altro; alle esortazioni che ci vennero fat- 
te abbiamo risposto negativamente, fermamente con 
vinti che il nostro rifiuto è anche quello del popolo 


| danese. 


Possa Iddio mutare le disposizioni delle Potenze 
che tengono nelle foro mani i destini dell’ Europa! 
Faccia egli almeno che la simpatia di una di esse si 
traduca in una eflicace cooperazione x 

Noi assicuriamo il Rigsraad della nostra grazia e 
del nostro favore reale, Cristiano 

Controfirmato: Monrad. 


te 


Il Giornale di Pietroburgo pubblica un deere- 
to del. 5 (17) aprile, ohe regola l'ammissione nell’e- 
sercito regolare degli aborigeni del Gaucaso ; gl’ in- 
gaggi son di 4 anni, e il soldo di 17 rubli l’anno. 

— La squadra russa prese il mare il 29 giuguo. 
Il governo russo fece sapere con una circolare ai 
suoi agenti, che le operazioni della squadra, a bordo 
della quale souo due giovani principi della famiglia 
imperiale, avevano soltanto per fine la istruzione de- 
gli allievi di marina. 

— La Bullier annunzia da Francoforte, 27 giu- 
go0 , che l’ imperatore di Russia ha firmato a Kis- 
singen un ukase, il quale permette ai Polacchi rifu- 
giati all’ estero per gli ultimi avvenimenti, di ritor- 
nare in Polovia, purchè non siano rei di « delitti 
capitali ». 

00 

La Gazzetta di Madrid del 24 giugno pubblica 
il decreto reale sull'ordinamento della fanteria , che 
è divisa in permanente e di riserva. La permanente 
avrà 40 reggimenti di linea attuali e 20 battaglioni 
di cacciatori e il reggimento fisso di Ceuta. La ri- 
serva avtà 80 bottaglioni provinciali. 

— .La questione dei fueros venne rimandata , 
some desiderava il ministero spaguuolo, a tempo più 
@pportuno, ‘e la sessione delle Cortes fu chiusa. 


— toe 


Vieira terrina 
Il Consiglio federale svizzero , sentita la rela- 
zione del signor Kero, lo autorizzò a firmare i trat- 


| tati colla Francia. Îl sigoor Kern partì il 28 per Pa- 


rigi. 7 A 
— Ricordano i lettori la piccola quistione costita- 
zionale sorta testè nel cantone di' Basilea-Campigha. 
Ora il Consiglio federale ha dichi oulla e non 
avvenuta la volaziona siatuendo che i diciassette Co- 
muni che rifiulargno di partecipamri non pessenp es- 
sere richiesti per questo fatto. Rithane era a vedere 
se il governo di Basilea-Campagnà ‘ sì soitomelterà 
alla decisigne federajg'o vorrà prolrarre jl conflitto. 
. Îl Consiglio. federale ha risoluto di proporre ‘alle 
Camere l'approvazione del trattato sat Gi pone e 
di ringraziare fi gogeno dei Paesi Bassi dell’ opera 


Scrivono all'Ossero. Trsest. che la Commissione 
turca per la determinazione dei confini col Monte 
negro erdinò l'erezione di tre cute (specie di posti 
di guardia ) sopra una roccia del monte Sutterman, 
appunto sui confini turco-montenegrini, della capacità 
ognuna di 13 a 20 uomini. Tutte e tre saranno cin- 
te di mura. Vi lavorano attorno soldati e il popolo 
del distretto di Antivari, questo per requisizione for. 
zata. Questi tre fabbricati riusciranno, secondo avvisa 
il corrispondente del citato giornale, ad una spesa 
inutile, perchè, costrulti per impedire l’entrata dei 
Montenegrini nel territorio ottomano, questi, vicino 
appunto a quei fabbricati stessi, possono penetrare a 
migliaia senza essere minimamente veduti, perché 
protetti da vergini selve o da asprissimi dirupi. La 
Commissione ordinò inoltre altre tre cute nelle vici. 
naoze di Spuz. I Mootenegrini stanno intanto osser. 
vando con fredda indifferenza e la; costruzione delle 
cute e i pali di legno non più alti di un metro cha 
vengono piantati per segnare i confini e che possono 
essere divelti dalla mano dei pastori, e un bel giorno 
coglieranno ua pretesto qualunque per distruggere il 
tutto, perchè fatto, dicono essi , illegalmente senza 
l’iptervento della Commissione montenegrina. 


di Miriditi, popolazione cattolica dell’ Albania. Bib. 
doda pascià è stato di recente dal Governo Otioma- 
no restituito a capo di quell'amministrazione. Prima 
di partire per Scutari Bibdoda venne ricevuto in 
udienza dal Sultano, il quale feee al principe Mir- 
dita la più benevola accoglienza incaricandolo di por- 
tare a’suoi compatrioti il saluto imperiale colla assi- 
curazione che tutti i loro privilegi sarebbero rispet- 
tati. L'ambasciatore francese a Costantinopoli , dice 
il Moniteur du soir, ebbe gran parte in questo lieto 
resultato del soggioruo nella capitale ottomana di Bib- 
doda pascià, il quale fu sollecito drfar visita al mar- 
chese di Moustier per riugraziarlo di tutte le prati- 
che fatte in di lui favore e assicurarlo della profoo- 
da sua devozione al governo dell'Imperatore. 


ani 


Si scrive da Tunisi, 21, al Corriere di Ser- 
degna: 

AI momento della partenza del vapore correva 
voce che in alcuni punti della costa, come a Mona- 
stir, Susa e Sfax, erasi inalberata la bandiera turca 
fra gli evviva al sultano ed al nuovo bey. 

La situazione è quale era dieci giorni or sono: 
il bey non regna di fatto che sulla sola città di Tu- 
nisi, essendo la reggenza del tutto in mano degli in- 
sorti. 

Se vi dovessi riferire tutte le voci che qui cor- 
rono riuscirebbe troppo luuga la mia lettera. Ad ogoi 
| modo posso assicurarvi che un intervento straniero 
qualsiasi irriterebbe fortemente gli arabi che mostransi 
disposti a battersi ad oltranza. 

Si bucina che l'intervento italiano sarebbe visto 
di mal occhio dall'Inghilterra ed avversato dalla Frat- 
cia che non tollera altro intervento che il suo negli 
affari d'Africa. 

— La insurrezione dell'Algeria è già quasi to- 
talmente compressa. I Mekenassas dimandano l'Aman 
ed accettano le condizioni loro imposte; gli Ouled- 
Souid sì sono sottomessi al generale Rose alle stesse 
condizioni accettate dagli Hararya. Col giorno 21 qual 
tro colonie cominciavano le loro operazioni contro ! 
Flittas. 

» - — o-40603-449— "i 

Risulta dalla relazione ufficiale del geverale i 
capo dell’ esercito spagnuolo a S. Domiogo sull'espi- 
goazione di Montechristi , che gli spagnuoli s000 1" 
masti padroni della città , dei forti e delle trinoee 
con tredici ‘cannoni dopo avere sconfitto un nemico 
che vì si credeva inespugnabile. Gl' insorti hanno per 


duto in Moptechristi un porto che aveva per es8! mu 
importanza capitalissima , essendo che per quella vis 
essi ricevevano da Haiti e dalle Isole Turcas la PIÙ 
gran parte dei soccorsi. Il generale in c9po afferm® 
infatti chè fu trovato un ordine del giorno del gove” 
no rivoluzionario, dove esortavasi il comandonte della 
piazza ‘e ‘Ronservarla ad ogni costo; perchè la #1 
caduta; avrebbe: dito*1" ultimo ‘érollo ‘all’ insurrezioo® 


Non lontano dal Montenegro a mezzodì è il paese 
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Leggiomo quanto appresso nel Singapore Free 
Press del 7 maggio : 

« Un francese, nominato alla carica di console 
generale di Siam, passò testè per questa città, diret- 
to alla volta di Saigon , coll’incarico di rivedere il 
trattato tra la Francia e il governo ella Cocincina, 
Si ha intenzione di restituire alcune delle provincie, 
la cui perdita sembra tanto sensibile agli annamiti. 
A quanto ci è dato sapere , la politica del governo 
francese sembra esser quella di estendere il suo in- 
flusso nella direzione di Cambogia e di Laos. Pare 
che i francesi  pretendano di esser divenuti succes- 
sori dei diritti della’ Cocincina su Cambogia, e siano 
venuti ad accordi con quest'ultimo Stato, mediante i 
quali si riconosce il protettorato della Francia. Ciò 
li mette in collisione col Siam , il quale pure vanta 
diritti su Cambogia. Abbiamo udito che si ha inten- 
zione di rimettere aloune di queste. vertenze. all’ ar- 
bitrato del re dei belgi. 

« Il governo delle Indie olandesi sta per pren- 
dere attivi provvedimenti per migliorare la naviga- 
zione dello stretto di Malacca, Riow ce. Il capo-in- 
gegnere dei fari trovasi presentemente a Singapore , 
coll’incarico di determinare i punti pei fanali nei 
Juoghi suindicati. Si ha |’ intenzione di erigere colà 
noo meno di 17 fanali. 

— Secondo una lettera dal Giappone 15 aprile 
nei giornali di Parigi, l'apparizione delle armi euro- 
pee produsse in quell’ impero una grande rivoluzione 
politica che riuscirà vantaggiosa alle relazioni com- 
merciali del mondo. Keco in poche parole come av- 
vennero le cose : 1 principi feudali dell’ impero ten- 
nero a Miako un’adunanza per discutere fra altro la 
grande quistione degli stranieri. Il Ticun, 0 impera- 
tore temporale, proponeva all’Assemblea o di accet- 
fare i fatti compiuti o di cacciare colla forza gli 
stranieri. I congregali si dichiararono salle prime per 
l'espulsione a mano armata ; ma invitati dal Ticun 
a non veler correre le poste giunsero poco a poco a 
mutare pienamente d’avviso, a rinuoziare alle tenden- 
ze guerresche e a riconoscere legalmente i fatti com- 
piuti. A questo punto |” imperatore chiese l’abroga- 
zione di tutte le leggi antiche che opponevansi al- 
l'apertura delle relazioni diplomatiche coll’ estero, e 
di conseguenza in conseguenza giunse ad ottener tali 
prerogative che rimettendo il ticunato nel grado che 
gli conviene per rispetto alle stato generale del mondo 
politico, gli danno una potenza sottosopra eguale a 
quella degli antichi Ticun. Questi ha ottenuto dun- 
que il dritto di punire i principi che si son mostrati 
ribelli alla sua amtorità, di ordinare un esercito alla 
cui composizione debbano concorrere tutti i daimios, 
e di radunare, come pel passato, tutti i priacipi feu- 
dali a Yeddo dove, posti sotto la sua mano potente, 
non potranno che servire alla sua politica senza fra, 
pervi ostacoli. — Sapute queste cose nell’ impero, gli 
ici degli europei se ne rallegrarono molto, ma al- 
cuni daimi ribelli innalzarono lo stendardo dell’indi- 
pendenza. L’ imperatore provvide però tosto ad ogni 
cosa, e tornato da Miake a Yeddo decretò la desti- 
tuzione di molti officiali dellimpero e un garude mu- 
lamento in tutto il personale dei funzionari dello 
Stato, 


Lines: ima; | 
NOTIZIE DEL MATTINO 


ya. Col giorno 21 quat ‘ Quello che ‘taluni giornali di Torino avevano pre- 
ro operazioni, contro * Visto, intorno ‘al partito cui si appiglierebbe il Min- 
"nm ghetti per istornare la tempesta da cui era minacciato 

Roi see colle interpellanze finanziarie, è avvenuto realmente; 
îciale del generale «io la questione cioè, sviota dal suo naturale indirizzo, 
S. Domingo; sull’espu» che era d'.investigare la condotta del. ministero nella 
gli spagnuolissoto ri- *pplicazione del suo programma, divenne una rèqui- 
forti e delle trinoee Sitoria contro coloro che a buon dritte eransi fatti ac- 
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, al Corriere di Sar- 
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Igeria è già quasi, 19- 
sas dimandano, l'Ama# 
imposte; gli Ouled 
nerale Rose alle stesse 3 


sconfitto un’ gemiso cusatori del gabinetto. Quindi non gli interpellati, ma 
Gl' insorti hanno pere gli interpellanti furono fatti gegno di discussione, ve- 
che aveva ‘per ‘essa Nendo questi ultimi qualificati come un gruppo me- 


Schinissimo cui devono essere attribuiti tutti i più 
gravi torti della condotta politica, i caratteri più esclu- 
siti e municipali, e la intiera responsabilità della at> 
tuale deplorabile situazione. Del. resto, quanto: allo 
Mato del tesoro, all'enorme disavanzo, ai mezzi falr: 


lo che per quellaiwia 
e Isole Tarcas laspiù 
rale in capo 
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che cresce smisuratamente, alle risorse che si liqui- 
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una parola a tutto ciò che fa argomento dell’ inter- 
pellavza, nessuno ne ha più parlato. Per conseguen- 
za, sembra inutile ai giornali andar ricercando quale 
sarà l'esito definitivo di questa scomposta discussio- 
ne; imperocchè con una Camera come l’attuale non 
Possono esistere questioni,di gabinetto e di fiducia e 
la solita maggioranza :finirày'come sempre, coll’appro- 
vare la politica ministeriale © coll'abbandonare coloro 
di cui pretendono essere i lappresentanli in piena 
balìa del Minghetti, Peruzzi e loro colleghi. 

Il Memorial Diplomatique in un numero straor- 
dinario pubblica i protocolli delle sedute della confe- 
tenza di Londra; essi sono dodici oltre qualche an- 
nesso, tra cui specialmente ilcriassunto fatto dal pre- 
sidente. Come nota il Memorial, (questo riassunto è una 
inuovazione negli usi diplomatici , e difatti le notizie 
d'Alemagna portano che vi :Saranno proteste . contro 
la medesima. In'reultà le-seduite della conferenza fu- 
rono tredici, ma i plenipotenziari tedeschi , come si 
rammenta , non assisterono alla prima seduta del 20 
aprile e perciò questa dovette essere considerata co- 
me non avvenuta nella redazione dei protocolli. Di 
maggiore importanza sono le relazioni delle due ulti- 
me sedute; imperocchè nella penultima-i negoziati 
furono defiuitivamente rotti e nell’ ultima i bellige- 
ranti scambiarono proteste e controproteste che non 
tnancano di gravità. In occasione dell'undecima e del- 
l’ultima conferenza, il Memorial fa esservare che la 
rottura dei negoziati fa il resultato del rifiuto della 
Danimarca ad accettare l'armistizio. Questa osserva- 
Zione è esatta in sostanza, ma perchè sia completa 
pare ai giornali doversi aggiungere che era tauto im- 
possibile alla Danimarca accettare un luogo armisti- 
zio, quanto alle potenze tedesche acconsentire ad una 
breve proroga della sospensi fe ostilità; per am- 
bedue le parti, la guerra“ che era una eventualità 
possibile ed anche probabile, aveva necessità contra- 
rie. Gli altri protocolli benchè offrano qualche inte- 
resse sono però di una importanza meno immediata. 

Un giornale tedesco, la Boersenhalle, dà credi- 
to alla notizia seguente: « Crediamo sapere, essa di- 
ce, che se l'Inghilterra persiste nella neutralità, ciò 
avviene in virtù di un accomodsmento confidenziale 
e d’ indole ristretta che sarébbe' stato conchiuso fra 
la Graubrettagna e, le potenze tedesche negli ultimi 
giorni della conferenza. Questo accomodamento nov 
avrebbe alcun carattere obbligatorio ma pare tuttavia 
che eserciti una certa iufluenza sulle operazioni mi- 
litari degli alleati. Crediamo di poter ammettere infat- 
ti, primieramente che gli alleati si limiteranno a man- 
tenere l'occupazione dei territori di cui si sono im 
padroniti finora e, in secondo luogo, che si asterran- 
no da ogni attacco contro le isole danesi. Questo ac- 
comodamento sembra avere principalmente per oggetto 
di riservare un mezzo per riprendere i negoziati di 
pace al momento opportuno », La circostanza di mag- 
giore entità che pare debba rilevarsi da questa noti- 
zia è la presunta intenzione delle due potenze tede- 
sche di limitare la lero azionead una occupazione ana- 
loga a quella del 1848. Ben è vero che un telegram- 
ma di Parigi parla di lavori che paiono essere diretti 


contro la Fionia; ma oltrechè questa notizia può da 


un istante all’altro essere contradetta, potrebbe rite- 
nersi altresì che quei lavori siano meramente com- 
minatori nè abbiano altro significato. 

E difatti queste moderate intenzioni delle due 
‘potenze tedesche rilevansi altresì da taluni dispacci 
diplomatici pervenuti da Londra a Parigi e recanti 
lunghi particelari intorno a quei due consigli di ga- 
binetto in cui furono prese le.risoluzioni comunicate 
da lord. Palmerston e da lord Russell alle due Ca- 
mere del Parlamento. Questi due consigli furono ol- 
tremodo animati; i due partiti della pace e della 
guerra incominciarono ciascuno dall’esporre la loro 
opinione , ma lord Palmerston e il conte Russell 
avrebbero sviluppato, in favore della neutralità, mo- 
tivi tanto gravi e dato lettura di documenti di così 
grande importanza, che il consiglio fa unanime nel- 
l'adottare le risoluzioni proposte dai ‘due principali 
mioistri, Cop ché sarebbe stato. ritanosciuto essere 
le per l'Inghilterra, nelle circostanze attuali, 
azione diplomatica e sagrificare la 


liti per dimiouielo @ farfo svanire, al debita, pubblico :ll Danimatéa,' piuttostoché mettersì* in ostilità  dichia- 


rala colle potenze tedesche, il cui appoggio può ad 


dano con espedienti ruinosi, alla urgenza.di prowve»..Ìl essa disenir necessario in' mezzo alle molte difficoltà 
dere per non apdarg.ipcontro alla bancarotta , ed in, || che minacciano sempre la precaria situazione dell’Eu- 


ropa. Gli stessi dispacci aggiungono che negli accen- 
nati consigli sarebbe stata data comunicazione di im- 
portanti notizie di KarsIbad e di Kissingen. Le potenze 
tedesche avrebbero promesso di non occupare altré 
parti del territorio danese che quelle necessarie per e- 
seguire le operazioni militari indispensabili alla indi- 
pendenza dei ducati, dichiarando che l'integrità della 
monarchia danese sarà rispettata; le potenze tedesche 
vogliono evitare tutto ciò che potrebbe dare all’ In- 
ghilterra un pretesto per uscire dalla sua neutralità. 
E un altra notizia, di carattere non meno paci- 
fico, è riferita dall'International di Londra : « Pre- 
tendesi esso dice, che i danesi, disperando di poter 
lottare contro i potenti loro avversari e sapendo che 
nulla possono aspettare dalle promesse dell’Inghilter- 
ra, siano decisi a rimettere la loro causa nelle mani 
della Francia ed a pregare l’imperatore Napoleone 
perchè voglia essere l'arbitro nella loro querela coi 
tedeschi come lo fa in quella della Svizzera contro 


la Prussia nella questione del principato di Neucha- 
tel. Gli svizzeri si trovano assai soddisfatti di questo 
arbitrato cd i danesi sperano di poter fare altrettanto». 
Questa informazione dell’ International non è peral- 
tro tanto nuova quanto esso fa credere , imperocché 
più di una volta già fu portata in campo durante i 
negoziati della conferenza, venendo ad ogni volta'ri- 
sposto che una mediazione isolata , per quanto fos- 
se potente, non potrebbe fare ciò che non fu fatto 
dalla mediazione della conferenza. E pare alla stam- 
pa che dal momento in cui il governo francese noq 
vuol prendere l'iniziativa di una rottura coll’una o l’al- 
tra delle due parti belligeranti, non potrebbe neppure 
Accettare una mediazione senza esporsi a trovarsi poi 
in una situazione anco peggiore di quella in cui tro- 
vasi attualmente il governo inglese, il quale anzi ave- 
va avuto la precauzione di unirsi all'Europa nel ten- 
tativo che ho fatto. 

Teri deve essere stata proposta dal signor Disraeli 
nella Camera dei comuni.a Londra la questione di 
biasimo pel gabinetto, sotto la forma di un indirizzo 
alla regina io cui si esprime il rammarico perchè la 
condotta del ministero nella vertenza dano-tedesca di- 
minuì l'influeoza dell’ Inghilterra. E contemporanea 


neamente deve essere stata discussa nella Camera dei 
lordi la stessa proposta presentatavi, come è noto, dal 
conte Derby. Il telegrafo non dice ancora se queste 
discussioni abbiano realmente avuto luogo e quale sia 
stato il loro resultato, ma dai giornali inglesi che ne 
recano l'annuncio rilevasi essere generale opinione che 
il ministero non sarà rovesciato in seguito a quelle 
proposte. In ogui caso, ancorchè il ministero fosse 
per trovarsi in minoranza e costretto perciò a dimet- 
tersi, non si crede che la regina’ voglia, pel momen- 
to almeno, affidare il potere ai tories, 

Le corrispondenze di Costautinopoli trasmettono 
curiose informazioni sulla lotta d’ influenze e sui coo- 
flitti diplomatici cwi diede luogo la presenza del prio- 
cipe Cuza nella capitale dell'impero ottomano, Si co- 
noscevano già le cattive disposizioni e l’irritazione 
anzi che le sue riforme avevano provocato presso le 
due grandi potenze orientali ; l'Inghilterra stessa non 
aveva mancato di suscitare ostacoli al principe e di 
togliergli tutto il beneficio del suo colpo di Stato, 
imponendogli condizioni che lo avrebbero ricondotto 
nella situazione difficile da cui voleva uscire. Ma al- 
l’ultimo mofheuto ebbe luogo una conversione di cui 
le citate corrispondenze non ispiegano i motivi e la 
Porta, col consenso delle potenze garanti, acconsenti 
non solo ad ammettere la nuova legge elettorale, ma 
accordò anche al principe Cuza la facoltà di modifi- 
care, secondo i bisogni del paese, l’organizzazione am- 
ministrativa dei Principati. 

A Londra sono attese con grande ansietà ulte- 
riori informazioni intorno alle cose d'America, impe- 


rocchè si spera che esse riveleranno lo scopo de 


ultimi movimenti strategici del generale Grant. Sisa 
che questi aveva lasciato le sue posizioni sul Pa- 
muokey per traversare il Chikahomity. Di là esso 
poteva attaccare Richmond, come fece Mac Clellan, 
o continuare la'sua strada verso il Sud e situarsi 
sulla riviera James. Secondo ciò che dalle antece- 
cedeotì notizie è lecito rilevare, il generale federale 
avrebbe appunto quest’ultimo progetto, allo scopo di 
giungere a Richmond dalla parte del Sud, dopo ave- 
re tagliato tutte le.sue comunicazioni cogli Stati me» 
ridionali, della, Confederazione. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 4. — La Camera continua la discussio- 
ne sopra l’ argomento finanziario. Rattazzi dice di 
credere che alla fine del 1865 se non si ricorre a 
qualche mezzo straordinario si avrà un disavan- 
20 di 200 milioni che si protrarrà per qualche anno. 
Crede che i fajti compiuti dal ministero now corri- 
spondano al suo pregramma; gli pare che la sua po- 
litica sia quella di aspettazione in vece di quella di 
vigore e di agitazione come dovrebbe essere. Dichia- 
ra non dargli un voto di fiducia. Chiadesi la discus- 
sione generale. Si svolgono le proposte di San Dona- 
to, Boggio, Galeotti, Alfieri, Musolino, Ferrari, Mor- 
dini. La prima contro il ministero, la seconda per 
l’ordive del giorno semplice, la terza pel voto di fi- 
ducia, la quarta e quiota per invitare il ministero a 
proporre provvedimenti per nuove fouti di rendite e 
fare economie, la sesta per rinviare la deliberazione 
al nuovo piano finanziario da presentare, la settima 
contro il sistema moderato di varì ministri. Mordini 
svolgendo il programma della sinistra, fa varie do- 
mande di preparativi di difesa e di offesa. Continua 
domani, 

Vienna 4. — Presse : Il re Cristiano chiese in 
proprio nome la mediazione di Napoleone. 

Stralsunda 4. — Sabato ebbe luogo uno scontro 
fra navi prussiane e danesi; nessun risultato. 


Londra 4. — Post: Bismark scrisse il primo‘ 


marzo a Bernstorff che la missione di Manteuffel 
spiegò la necessità di oceupare il Jutland, e prepa- 
rare un accordo completo fra le tre Corti del Nord. 
Manteuffel promise all’ imperitore d'Austria che po- 
teva calcolare sopra l’aiuto della Prussia in caso 
d’attaîco dei suoi territori. L'Austria è decisa a 
maotenere una attitudine difensiva in Italia, ma 
la questione italiana sarà presto decisa dalla spa- 
da, fosse anche necessario dare assicurazioni all’Au- 
stria. L’ alleanza con la Russia non è ancora stretta; 
l'alleanza fra Jc tre corti è necessaria. La questione 


polacea può sola condurre la conetusione di tale al- || 


leanza. 


Il Morning-Post sostiene |’ autenticità dei di- 
spacci pubblicati e ne pubblica altri, specialmente uno 
di Thun a Rechberg del 14 geonaio , in cui dicesi 
la Russia riconoscere che la Germania è costretta ad 
agire, e si dimostra la simpatia della Russia per la Ger- 
maia. Se la Svezia dichiarasse la guerra, la Russia 
concorrerebbe con l’ armata di Finlandia. 

Londra 4.— Il Times crede impossibile predire 
il risultato dell’attaceo dell'opposizione; i partiti si 
bilanciano ; in ogni caso erede allo scioglimento del 
Parlamento. 


BORSA DI PARIGI 
del 4 Luglio 
66 10 
93 90 
Cousolidato inglese .. 90 4/4 
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RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI GIUGNO 1864. 


. N. 905 

» 3,943 
Se. 50,357 46 5 
» 39,490 99 


Nuovi depositanti ra 
Depositi . 

Somme depositate . . . 

Somme restituite . |... . si nina 


RISULTATI AVUTISI 
NEL SEMESTRE DA GENNAJO 
A TUTTO GIUGNO 1864. 


Nuovi depositanti 
Libretti estinti 
Depositi ricevuti 
Restituzioni . “ia 
Somme depositate . 5 , 
Somme restituite . . . . . +... ++. Sc. 222,544 345 
Frutti liquidati a favore dei depositanti pel se- 

mest. a tutto giugno 1864. Sc. 58,143 27 
Frutti pagati nel giorno della scadenza semestrale 

30 giugno_1864 i. 3,197 40 


—_———m_É—mm___É__—_——_———m——ez8Xmmnn= 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accorda- 
ta dal Ministero del Commercio, Belle Arti e dei 
Lavori Pubblici la dichiarazione di proprietà a for- 
ma dell’ Editto dei 3 settembre 1833. 

Macchina atta a produrre i condotti di piombo 


a pressione sostagnati all’ interno ed all’ estero nell’ 


atto della fabbribazione, introdotta nello Stato dal 


sig. Giacomo Luswergh, il quale me ha ottenuto Ja 
dichiarazione di proprietà per anni cinque. 


NOTIFICAZIONE 


Il Collegio dei Cappellani Cantori della’ C. 
Pontificia dere, coerentemente alle Bolle e Costitatoni 
Apostoliche, tenere il concorso pubblico, onde scegliere 
quattro voci, cioè due di Soprano, una di tenore, de 
voce di Basso. 

Si notifica pertanto a tutti quelli che di tali voci 
vorranno concorrere al servizio della enunciata Cappel- 
la, che presentino non più tardi del giorno 40 ago 
sto al Maestro della Cappella medesima gli attestati 
autentici di Battesimo, Cresima, stato libero e quello dei 
buoni costumi rilasciato di recente dall'Autorità Gover- 
nativa locale; e se saranno costituiti negli Ordini Sacri, 
oltre la fede di nascita, anche gli attestati del rispettivo 
Ordinario. 

Si fa noto egualmente, che formando il riferito 
Collegio un ceto Canonicale di persohe ecclesiastiche 
seguita che sarà la elezione di dette voci, si ammette: 
ranno in qualità di Soprannumeri con dare ai medesimi 
il possesso ad vitam coll'onorario mensile di scudi se. 
dici, facendo loro godere tutti gli emolumenti e privi- 
legì che hanno goduto e prdone gli attuali soprannu- 
meri della Cappella Pontificia ; i quali emolumenti po- 
tranno anche supplire a qualunque deficienza di Patri- 
monio sacro; e che dipoi secondo la maggior anziani 
conseguiranno la porzione Canonicale di scudi ventidue, 
e gli emolumenti spettanti a ciascuno dei trentadue Par. 
tecipanti dell’indicato Collegio, cui dovranno prestare il 
loro servigio per anni trenta onde conseguire la giubi- 
lazione. 

Inoltre si avverte ai signori concorrenti che doven- 
do precedere al Concorso tre esperimenti, si trovino essi 
personalmente in Roma non più tardi del giorno 20 del 
mese di agosto. 

Finalmente si avverte, che se i nuovi candidati non 
avranno ricevuta la Tonsura, dovranno iniziarvisi entro 
due mesi dalla loro ammissione, prescrivendo le Costi- 
tuzioni Apostoliche, che i Cappellani Cantori Pontifici 
siano Chierici, vivano in istato celibe, ed incedano in 
abito Ecclesiastico. 

Il Concorso si terrà pubblicamente secondo le re- 
gole della Cappella Pontificia nella mattina del di 12 
settembre. 

Data dal nostro Collegio li 43 giugno 41864. 


Remigio QuaTTRUCCI 
Maestro della Cappella Pontificia 
Vincenzo Tuzi Segretario-Puntatore 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. civile di Roma 
hd istanra ET O Turno 

istanza dei sigg. Agostino 
fratelli Pentini rapp. Uro 
Sia intimato a chiunque abbia interessi 
per affs, a forma del $ 483 qualm. nel fasc. 
in Prot. N, 1148 del 1864 gi’Ist. revocando 
qualunque antecedente domicilio eletto sia 
publica che per privata scrittura ne 
hanno eletto uno nuovo nello Studio del 
Sottoscritto Proc. in piazza Cinque Lune 
N. 9 secondo ;piano e tultociò deducesi a 


notizia ec. 
Achille Sironi Proc. Rot. 


Fallimento 

Questo Eccino Tribunale di commercio 
con Sentenza 27 giugno scorso ha prefisso 
ai creditori contumaci del fallito Cesare Pe- 
poli un nuovo e perentorio termine di gi 
quindici da oggi decorrendi all'effetto di 
esibire al sindaco provvisionale sig. Ales- 
sandro Narducci i titoli de' crediti, ovvero 
a depositarli nella cancelleria del sud. Tri- 
bunale per quindi procedersene alla xerifi- 
ca innauzi all’Illîmo signor avv. Alessandro 
Bruni Giudice commissario del fallimento , 
termine inutilmente decorso ha ordi: 
ito la prosecuzione degl'atti non ostante 

loro contumacia. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


D'ordine dell’Illfio sig. Avv. Alessan- 
dro Bruni qual Giudice Commissario depu- 
tato al fallimento della Ditta fratelli Coen 
rappresentata d: 
sono invitati 
Ditta a riunirsi innanzi al sullodato giudice 
il giorno di venerdì otto corrente alle pre 
5 pom. nella sala di questo Eccimo Trib; 
di commercio posta entro il palazzo di Mon- 
te Citorio per ivi procedere a forma did 
ge alla nomina di uno, 0 più sindaci. pi 
visionali. * 5 Qua 
Roma dalla cancelleria del lodato Tib. 
li 4 luglio 1864. 
“Antonio Ferrarelli Sostituto Canetlk. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VIGESIMA 


Il signor Conte Augusto Mariscol 
lendo allenare il suo palazzo posto ia Bota 
ja via della Pigna N. 14 ha Sablo ‘cole 

a rinvenuto la som 

di 75000 a titolo di prezzo, steel dietoe 
mille per spese d'istromento., senza 
garanzia, sulla solidità del fondo © coll, 
#0 inzi dell'acquirente di riogverlo ti Giù 
to e per-tutto nello stato; in cni si travacs 


Essendo il detto fondo soltoposto a vincolo * 


fidecommissario 

l’offerta di vigesima al prezzo soprastabi 
potrà presentarla nello spazio di giorni veni 
da oggi decorrendi chiusa © sigillata all’uf- 
ficio del Notaio Bartoli in piazza S. Luigi 
de’ Francesi N. 35. — Non saranno rice- 
vuto lo offerte per persona da nominarsi. 


È da vendersi il Casamento in Roma 
ia del Monte della Farina N.33 al 38, che 
Ita sulla via de’ Chiodaroli N. 4 al 5 con 
“aeguili vergine, ed altro in Albano in Con- 
trada il piano delle Grazie N. 10 al 13. Al- 
lo Studio Notarile in via Giubbonari n. 96 
ritrovansi i necessari schiarimenti. Il dì 13 
luglio corr. è l’ultimo giorno utile per da- 
re l'Offerie: poi d'affttarsi per uso di 
villeggiatara, l’ultimo piano del suddetto Ca- 
samento in Albano. Chiunque bramasse pren- 
derlo in affitto potrà dirigersi nel menzio- 
nato Studio Notarile. 


AVVISO 


In a quanto dal sig. Pasquale 
setti a ann suo avviso inserto 
nel Giornale di Roma del giorno 2 del corr. 
mese, e che qui appresso si trascrive: « Si 
< avverte il Publico che Pasquale  Stefoni 
« se dal sott. Proc., ritiene a lungo tem- 
1 Bosta alla lt Per 
Fontanella di . 650 
" sovraposti in 


« forza di publico Istromento rogato per 
« gl’atti dell’Hilbrat fatto dal Proprietario 
« sig. Giosafatte Bazzichelli, e tutto ciò si 
« rende noto per norma di colui che ne po” 
« tesse fare l'acquisto. 
Li 28 giugno 4864. E 
F. Pietro Mandolesi » 


Il sott. dichiara che I° affitto a_Jong0 
tempo come sopra vantato dal sig. Slefoni 
va a scadere il 31 Msi, se sala 

a di locazione no tembre 
1860, che è ostensibile a chiunque nello 
Studio del Notaro sig. Venuti posto 
go dell'Impresa N. 4 e 5, e non da ion: 
in Atti Hilbrat da lui citato, ed al quale 
fece novazione con l'apoca 

Si dichiara inoltre che 
corrisponde una pigione annua 
per i locali da lui ritenuti, quale 
tibile di non tenue aumento all 
contratto di locazione. fa di 

Tanto si dichiara per norma e nei ila 
chiunque volesse offrire all'acquisto Mor. 
Casa suddetta in Via della Fontanella di Bor 
ghese N. 65 e. 66, protestandosi contro 

. Stefoni di qualunque danno A 
tdi Meveniro dalla inesatta di fai as 
zione contenuta melrarrie sudetto. 

Li 5 luglio 1! 6 

'Rltnbo, Zuccari Proc. di Giovofat 
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vidissimi se 
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decessori, e: 
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volendo pur 
nedetto XI 
gli otto gio 
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solito, da di 
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erno ed all’ esterno nell’ 
odotta nello Stato dal 
uale ne ha ottenuto Ja 
r anni cinque. 


ZIONE 


i Cantori della Cappella 
alle Bolle e Costituzioni 
pubblico, onde scegliere 
no, una di tenore, ed una 


i quelli che di tali voci 
> della enunciata Cappel- 
rdi del giorno 40 ‘ago. 

medesima gli attestati 
. stato libero e quello dei 
ente dall'Autorità Gover- 
uiti negli Ordini Sacri, 
gli attestati del rispettiva 


he formando il riferito 

persone ecclesiastiche 5 
dette voci, si ammette» 
eri con dare ai medesimi 
vio mensile di scudi se 
gli emolumenti e privi. 
0 gli attuali soprannu. 
i quali emolumenti po- 
que deficienza di Patri- 
ido la maggior anzianità 
nicale di scudi ventidue, 
seuno dei trentadue Par- 
cui dovranno prestare il 
nde conseguire la giubi- 


concorrenti che doven- 
rimenti, siefrovino essi 
i tardi del giorno 20 del 


se i nuovi candidati non 


ovranno iniziarvisi entro * 


. prescrivendo le Costi- 
ellani Cantori Pontificì 
celibe, ed incedano in 


camente secondo le re- 
rella mattina del di 12, 


45 giugno 41864. 


QuatTRUCCI 
1 Cappella Pontificia 
i Segretario-Puntatore 


ELLO DEL MARE 


1 DIVERSE 
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WIPPLEMENTÒ AL GIORNALE: DI‘ ROMA 


(1 © COMIISSTONE SPECIALE 


D !DEPOTATA ‘ALLA: RIEDIFICAZIONE 


°° IIELLA BASILICA DI S. PAOLO 


Nel solennizzarsi dalla Santa Chiesa la festività 
della Commemorazione dell’ Apostolo San Paolo lo 
scorso giovedì , i Romani toruacono ad esuliare ; con 
quello stesso immenso gaudio, oùd' eglino presero par- 
te alle cerimofiie ed'ai sacri riti nell’ antecedente 
gioruo, che ricordò il martirio di Lui, subitosi insie- 
me col Principe degli Apostoli San Pietro. Giaochè , 
come disse S. Leone magno , l’ uno e l'altro sono»i 
veri Padri e Pastori che innalzarono Roma a tanta 
eccelsa dignità, ed a sì sublime grado di autorità; £ 
che furono Duci di quella eletta schiera d’ ipvitti 

\ Martiri € qui Apostolicorum aemuli triumphorum, Ur- 
bem Nostram purpuratis et longe lateque rutilanti 
bus populis ambierunt ; et quasi ex multarum hono- 
re gemmarum, conserto uno diademate , coronarunt. 

La veneranda maestà della religione pertanto fece 
bellissima mostra di se nella Basilica Ostiense la 
mattina del 30 prossimo passato mese, in cui dalla 
Sawtità” pi Nostro SiàNore Pio Papa IX vi si rin- 
novellarono que' sacri riti, che per somma - divozione 
Sua vi ha praticato fino dal faustissimo giorno in che 
per Volontà Divina venne chiamata e destinata non 
meno a reggere e governare |’ Orbe Cattolico , che 
ad amministrare i Domini della Santa Sede Apostoli- 
ca; per cui Sua BEATITUDINE è rispettata ed osse- 
quiata' come Vicario di Gesù Cristo, Capo Visibile 
della Sua Chiesa e come Sovrano di quegli Stati e 
di quei popoli che Le vennero affidati nella Sua esal- 


lazione st Massimo—Pontifivato:—Per-cotelrguise- la - 


SantiTA' Sua mentre rendeva a pieno paghi i fer- 
vidissimi sentimenti di pietà verso il Sommo Dottore 
delle genti, seguiva pure l’esempio di altri Suoi Pre- 
decessori, e precipuamente dello stesso S. Leone, e 
del Magno Gregorio, institutore di essa festività ; 
volendo pur che stiano ferme le disposizioni di Be- 
nedetto XIV , sul modo di festeggiare degnamente 
gli otto giorni successivi alla solennità di que’ Santi 
Apostoli ne” principali Templi di questa Cattolica Do- 
minante , in cui o sono depositate parte delle bene- 
dette loro spoglie mortali, o si conserva e venera qual- 
che insigoe monumento di loro ricordanza, ed in par- 
ticolar modo nelle Basiliche Vaticana ed Ostiense; 
onde « sicut in Beati Petri aula universa convenit 
multitudo , ita in Coapostoli Pauli Ecclesia cadem 
pariter annera conflueret populi congregatio, aequa- 
lisque omnibus inesset laetandi devotio». 

Riferendosi adunque le cerimonie della festività 
della Commemorazione di quell’.ammirabile Vaso di 
elezione prescelto dal Divino Redentore a diffondere 
Ira le genti.la vivifica luce dell’ Evangelio , diremo 
che Bua BeatituDiNE giungeva alla Basilica Ostiense 
verso- le ore 10antimeridiane del succitato giovedì ; 
ed avevano |’ onore di riceverla l' Emo e Rio Sighor 
Cardinale: Mattei, ‘Vescovo e Legato di Velletri, De- 
cano del'Saero :Gollegio , insieme con altri Porpoati 
della Commissione , ‘ed'anitamente al. R. P. D. Ao- 
gelo: Pescetelli! Aljate Ordinario. del Monasteto di San 
Paglo, e gon, gusta la famiglia Monastica Benedettina. 

Fattosi quindi Nosiro Signore a visitare l' AU- 
GUSTISSIMO SACRAMENTO nella cappella prossi- 
ma all’ubside , si recava avanti l’ Altare della Con- 
fessione ad orare presso il sepolcro’ del Santo Apo- 
stolo: dopo ‘di che ascendevà al Tròno , stato innal- 


zato sul principio del presbiterio, formato ,. giusta il’ 


solito, da due linee rette, che incominciavano degli 
angoîi della balanetrata, ai lati del medesimo altare, 
ed avevano fine verso gli scalini dell'abside suddetto: E 
stando laSanTtiTÀ' Suagul Trono, in mozzelta e-stola » 


PPC DA 


- SULLA. VIA OSTIENSE 


LS Laglio 1564, 


Principiava la Messa pontificata da Sua Ecciiza' Rina Mon- 
signor Carlo Belgrado, Patriarca di Antiéchia, ed ac- 
compagnata col èauto d8*Lappellani “Cantori Pooti+ 
fici. Nel'Presbiterio presdeWatò posto pressori Treno 
stesso gli Emi e Rii Signori Cardinali Mattei, Asquioi, 
Bofondi, Antonelli, De Silvestri e Pentini, i quali tutti 
avevano la grande cappa rossa ripiegata ; ed il prefato 
Etho Cardinale Mattei prestava l'assistenza a Sua B£A- 
TITUDINE nelle varie cerimonie del Pontificale. I Pa- 
triarchi, gli Arcivescovi ed i Vescovi Assistenti a] Soglio 
si assidevano alla panca di prospetto; e per ultimo il 
sunnominato P. Abate Pescetelli vestito în rocchelto, 
ed in cappa ; seggio attribuitoglisi per grazioso pri- 
Vilegio in'tale straordinaria ricorrenza. 1 Prelati 
eccelso grado della Corte Pontificia, con i Monsiguori 
Decano degli Uditori della Sacra Romana Rota , e 
Decano de' Chierici della Rev. Camera Apostolica ; 
facenti parte della succitata Commissione , stavano 


‘sedendo dal lato dell'Evangelio; e dal lato dell’Epi- 


stola i RR. PP. Abati Benedettini Cassinesi, che di 
presente si trovano in Roma; ed appresso i Monaci; 
gli uni in mantelletta e mozzetta; gli altri coll'ampla 
cocolla; estati ammessi tutti nel Presbiterio per de- 
gnazione ulteriore Pontificia verso l'inclito Ordine fon- 
dato dal grande Patriarca dell'Occidente San Bene- 
detto, nel secolo quinto dell'era cristiana. I Prelati 
Camerieri secreti, in un con gli altri appartenenti alla 
Camera secreta di Sua Samrita', erano alla sinistra 

*rono-Pontificio; € si concedeva-l'onore:di stervi 
appresso, ma fuori della balaustra, agli Architetti Di- 
rettore e Rincontri, ed agli altri Officiali di essa Com- 
missione, insieme col Segretario; oltre al Computista 
generale della R. C. Apostolica che li precedeva; es- 
sendo circondato tutto il Presbiterio dalle Guardie 
Nobili, dalla Guardia Palatina di onore, e da quella 
degli Svizzeri : mentre le varie milizie Pontificie e 
Francesi stavano in altri siti esterni ed interni del 
Tempio per maggiore ornamento di tanta festività , 
alla quale intervennero eziandio parecchi fera 
di nobiltà romana e straniera ; ed assistendovi pur 


anco l’Altezza Reale di Donna Isabella Maria, Infanta' 


di Portogallo, in adorna e rilevata galleria di pro- 
spetto al Trono Pontificio; e ne’ palchi laterali i Capi 
di Arma e gli addetti allo Stato maggiore Francese, 
con la Officialità Pontificia, ed alcuni Componenti 
l'Eccmo Corpo Diplomatico presso la Santa Sede. 
Avuto fine il Pontiffcale, tornava il Supremo Ge- 
rarca a pregare avanti l'alfare della Confessione, ripe- 
tendo le sue preci nella cappella‘ del SStfio Crocifisso. 
E gli astanti alta funzione contemporaneamente al- 
ternavano gli affetti ed i voti più fervidi al Sommo 


“Iddio, tanto perchè Gli fosse piaciuto accogliere le 


preghiere per la pace universale nella Chiesa e ne' 
Domibl Poatifici; quanto” si fosse degnato con- 


‘vedere nella» Sua: inesttata: misericordia, che illodato 


Gerarca, fiorendò vémpre iti prosperd' sanità , avesse 
potuto ripetere per molti anni questo‘ tributo di di- 
voto omaggio nella Sacrosanta Basilica consacrata dalla 
Sua Autorità Pontifici nel 1854, è perciò restituita 
‘al‘onlto divino, ed alla ‘glorificazione ulteriore di Co- 
lui, che destinato specialissimamente a ‘combattere il 
gentilesimo, porta l'automomastico nome‘ di Apostolo 
delle genti. da ; 

Ma se Sua BEATITUDINE, compresa di saera ve- 
nerazione, ripeteva con gioja le parole dette dal lo- 
dato San Leone: sulla: festività della Commemorazione 
di San Paolo nella’ Basilian Ostiense « Convenienti- 
uè Nobie, _Cartiesinni > * vie sacratissiimae Aulae ; 


eundem in medio Nostrum egregium Praedicatorem 
assistere, et spiritali atque invisibili quodam modo 
H Nobiscum in hac Ejue celeberrima colem- 
nitate credimue grabilari v;-Ella poi degnava ‘estér- 
nare sensi di Sovrana approvazione così nel vèdere di 
per se, come nell'essere assicurata del proseguimento 
de' lavori, onde con tanta magnificenza procedesi al 
compimento del risorto sacro edifizio. 

Lo specificare ad uno ad uno essi lavori fareb- 
be oltrepassare il limite del presente articolo. Però 
merita che sia ricordato il rinforzo de’ muri di fon- 
damento che circoscrivevano la vasta area .dèl qua- 
driportico, il quale aggiungeva tanto pregio esterno 
all'antica Basilica, come ci narrano i più illustri scrit- 
tori delle sacre antichità, da Anastasio Bibliotecario 
in poi; annunziandolo più spazioso de' quadriportici 
delle Basiliche Lateranense e Vaticana, e sorretto da 
colonne, ornato da iscritioni, e perfino lastriceto da 
marmi. Anzi gli scrittori medesimi precisano puranco 
il partito architettonico con le seguenti parole « Por- 
ticus columnis marmoreis , aut pilis lapideis , late- 
ritiisve erecta, longitudine omnino Ecclesiae latitudi- 
nem adaequet. Lata autem atque alta ita esse de- 
bet , ut longitudinis suae rationi recte convenien- 
terque respondeat. Mercè pertanto degli scavi fat- 
tisi per gettare i fondamenti del recinto avan- 
ti la nostra Basilica che seguono il Teodosiano , 
il Prof. Commendatore Luigi Poletti, Architetto Di- 
rettore -di-essa-Basilica, s'ineonteò. im altri muri i 
quali potevano modificare l’idea dell’ antico quadri- 
portico dataci o descrittaci da quanti dottamente 
pubblicarono memorie sacre del Tempio. Parri con 
successive scavazioni ed indagini egli rinyénne la for- 
ma precisa del suddetto quadriportico : forma che 
specialmente nel lato parallelo alla facciata del Tem- 
pio stesso offre delle novità, dal medesimo Architet- 
to sospettate, e perciò scoperte ne”.@foi particolari ; 
essendosi veduto, che tale quadriportico aveva uu 
grande atrio con porta, simile a quello della Chiesa 
di San Clemente; oltre a due lunghe sale pe’ pelle- 
grinî, alle quali si accedeva dal medesimo atrio. 
Ond’è che è stata rilevata già essa pianta, per avva- 
lorare le dotte considerazioni architettoniche ed archeo- 
logiche da lui fattesi sopra sì interessante argo- 
mento. 

Giova pure ricordare la continuazione del basa- 
mento di travertino su i muri esterni della Basilica, 
in analogia alle architetture generali che nobilitano 
eziandio il circuito del sacro edifizio : nel cui cam- 
panile già si vedono, nel secondo dado quadrato , le 
due mostre di marmo bianco carrarese, del vasto dia- 
metro di metri 3: 14; e già vi sono state situate le 
campane per quel superbo orologio eseguitosi da Ma- 
riano Trivellini, e descritto nella precedente Rela- 
zione ; la macchina del quale orologio per la sua 
perfezione di lavoro, per la sua novità ip varie parti 
e per la sua materia, lascia, e lascerà. il dubbio, se 
o no potevasi avere l'uguale dai più. rinomati stabi- 
limenti e dalle fabbriche primarie di - Europa. 

E per far menzione delle opere di ogni. impor- 
tanza le quali nella loro esecuzione progrediscono 
con alacrità ed impegno , primieramente è a dirsi , 
che dopo essere’stata nello scorso anno con generale 
‘plauso approvata la proposta del lodato Architetto 
direttore, onde ai consueti vetri nelle finestre delle 
navi minori della Basilica venissero sostituiti «i cri- 
stalli dipinti «' figure, con oraamenti a svariati: colo- 
ri, fasi a smalto; e dopo che né fa stipulato il con- 


tratto, in conseguenza del felice esito della prova 
della pittura rappresentante l’Apostolo San Paolo ese- 
guita da Antonio Moroni ravennate, questi mise, ma- 
no al lavoro, e per sua parte non lasciò intentato 
alcun modo per riuscirci felicemente ;  essendochè 
« Ben fiorisce negli uomini il volere ». Difatti l'ar-! 
tista ha disposto quanto gli è necessario per adem- 
piere la sua obbligazione di situare in quelle finestre 
nell’anno corrente le immagini de’Santi Apostoli Pie- 
tro, Andrea, Giovanni e Giacomo maggiore : ed an- 
ziosamente sì sta in aspettativa di ammirare nel 
‘Tempio il prodotto di un arte così egregiamente pro- 
fessata dagli antichi, secondo chè ci assicurano tanti 
scritti di sacra e di profana archeologia : arte ora 
futta risorgere in Roma per le costanti sollecitudini 
dell’augusto nostro Sovrano, che ‘onora del maggiore 
patrocinio tutto ciò che può giovare sì alla prospe- 
rità, e sì allo splendore de’ Suoi Stati. 

L'altra opera, che a dir così desta sorpresa, è 
la pittura in musaico del quadro per l’altare di Ma- 
ria Santissima Assunta al cielo: quadro alto oltre ai 
palmi architettonici romani 23, e largo oltre i pal- 
mi 13, il quale si sta eseguendo nello studio del 
musaico al. Vaticano, sulla copia del celebre dipinto 
conosciuto sotto il nome della Madonna di Monte 
Luce, perchè già situato nella Chiesa di Santa Maria 
del Monastero delle Clarisse fuori delle mura di Pe- 
rugia, ma ora ammirato nella Pinacoteca Pontificia 
del Vaticano. Gli storici della pittura ed i bio- 
grafi lo dicono dipinto da Giulio Pippi , detto 
Giulio romano, e da Francesco Penni detto il Fat- 
tore; l'uno e l’altro amatissimi scolari del grande Urbi- 
nate, cui però si attribuisce il concetto generale , e 
gran parte della composizione. Chè certo nelle figu» 
re del Redentore e della Beatissima Vergine ris- 
plendono i maestosi ed. eccelsi pensieri del Sanzio; 
e nel disotto chi non vorrà riconoscere tutta la in- 
venzione e lo stile di colui che immaginò e dispose 
gli Apostoli alle falde del Tabor, nella trasfigurazione] 
del Redentore? Non evvi persona la quale recaudosi 
a quel celebre Stabilimento delle arti romane, al so- 
lo mirare tanto lavoro, già non prevegga come una 
tal pittura in musaico verrà un di-paragonata a quan- 
te consimili opere primeggiano specialmente nella Ba- 
silica di Sav Pietro; e perciò non acclami altamente 
al sublime animo di Pio IX, emulatore di Giulio II 
e di Leone X. 

Totorno alla Cronologia Pontificia Ostiense altro 
non diremo , se nou che si gradirà di sapere , come 
siasi già superato il terzo del numero delle immagi- 
ni, 0 messe al loro posto nella Basilica, o pronte nel- 
lo studio del musaico per la consegna; avvertendo che 
i musaicisti operano indefessamente al proseguimento 
di tale lavoro sotto la direzione del chiarissimo Prof. 
Cav. Tommaso Minardi, coadjuvato anche dall’ugual- 
mente chiaro Professore Niccola Consoni ; come per 
le altre opere in musaico di quell’ illustre Stabili- 
mento. 

È però dovere di partecipare, che la pittura in 
musaico sulla vasta fronte principale della Basilica 
Ostiense ha richiamato lo sguardo degli ammiratori 
del bello nelle arti, e de’ cultori delle arti stesse, 
vedendosi già nel centro del timpano molta par- 
te della figura sedente del Redentore; ed essendo 
stato incominciato nel lato sivistro il lavoro per la fi- 
gura dell’ Apostolo Paolo, non meno che ricoperto 
lo sfondo di esso limpano con tessere dorate ed ana- 
loghi ornati. In proposito di che tutti concordemente 
convengono , essere proprio del Pontificato di Sua 
SantiTA' l'aver risoluto , ed il far condurre un la- 
voro non mai più. tentato da oltre cinque seco- 


li, essendochè l’ ultimo musaico che ci addita la sto- 
ria operato nelle facciate de' Templi in questa domi- 
nante, è quello ‘della Basilica Ostiense, compitosi mercè 


della Bolla Apostolica di Giovapni XXI, diretta al- 
l'Abate ed si, Monaci! Benédetliai x Datum Avénione 
secundo Kal, Feb. anno TX, che corrisponde all'an- 
no 1325; la invenzione e'la esecuzione del quale 
musaico devesi a Pietro Cavallini, celebre tanto per 
la perizia nella pittura e nella scultura , quanto per 
la sua pietà e bontà singolare di vita; ande essendo 
egli morto nel 1344, fu‘sepolto nella Basilica sud- 
detta con l’ epitaffio: 

Quantum Romanae Petrus decus addidit Urbi, 

Pictura tantum dat decus ipse Polo. 


Riguardo ai lavori testè ultimati nel sacro edi- 
fizio, i quali diedero ulteriore motivo di contentezza al 
Supremo Monarca, si enumerano le,incrostature di 
marmi, in vari riquadri a più SOT il otto te- 
state delle navi minori che nello scorso anno, quan- 
tunque preparate, pure,nou erano state (ulle poste al 
rispettivo luogo. Questa.nobile specie di decorazione 
che corrisponde e si unisce con quella della nave tra- 
versa, è stata protratta dal lodato commendatore Po- 
letti anche nelle pareti delle navi estreme del peri- 
stilio, sotto le finestre e le nicchie tra i pilastri di 
marmo caristio, detto cipollino; cosicchè ora le pa- 
reti del tempio si congiungono in quel mirabile ac- 
cordo di unità e di armovia per i colori dei marmi, 
che tanto alletta, e rende belle le opere dell'ingegno 
e della mano. Si osservano in quelle otto testate , e 
nelle pareti delle navi estreme, a grandi lastre mar- 
moree, ora il rosso anlico , recentemenle scoperto 
nella Laconia, ora il verde di Tenos, ora il così detto 
giallo venato, ora il cipollino marino, ora la Serra- 
vezza anlica, ed ora il marmo jassense, che destinato 
nella Basilica Vaticana per gli stipiti della Porta 
Santa, gli scarpellini gli attribuirono tale denomina- 
zione. Ciascuna di esse lastre di marmo , che in di- 
verse figure o circolari, o quadrate, o rettangolari , 
occupano il centro de’ riquadri suddescritti, è stata 
circondata da fascie degli stessi marmi ; ma alterna- 
te in guisa, che rendono co’ rispettivi colori un vivo 
contrasto di tinta fra loro, senz'altro sussidio dell’ 
arte ; ciò che dà molta semplicità e vaghezza al par- 
tito architettonieo de’ riquadri stessi, i quali, com- 
presi i marmi bianchi, danno la superficie della stra- 
ordinaria estensione di palmi quadrati trentamila sei- 
cento diciotto (metri quadrati 1512): misura che in- 
duce di leggieri ad argomentare la vastità del Tem- 
pio, il quale nella sua riedificazione ha acquistato sì 
immensa ricchezza e magnificenza. Potranno pure 


.compreadersi i lavori condotti a fine per le dodici 


basi attiche e per altrettanti capitelli delle archi- 
tetture del portico della facciata principale della Ba- 
silica : le une e gli altri scolpiti su massi di marmo 
lunense di non comuni misure. Le basi infatti hanno 
l’altezza di palmi due e tre quarti; e la lunghezza 
del plinto è di palmi sette e tre quarti; sulle quali 
basi dovranno alzarsi i fusti per colonne, ognuno del 
diametro di palmi cinque, e cinque dodicesimi. 
Ventiquattro blocchi poi dello stesso. marmo so- 
no stati già configurati in dodici capitelli, dell’al- 
tezza di palmi sei e tre quarti, la cui composizione 
quanto nuova, altrettanto elegante, ed ideata dal me- 
desimo Architetto Direttore, vieppiù addimostra il 
suo nobile ingegno, e lo studio suo, onde allontanarsi 
da una materiale imitazione in ogui parte della scien- 
za architettonica. E di vero considerò egli che gli 
antichi seppero innestare stupendamente le teste delle 
divinità, gli emblemi, i trofei, ed altre specialità di 
segni ne’capitelli ; che questa pratica nacque coll'ar- 
chitettura presso di gi egiziani, i latini ed 
altre nazioni; che più* particolarmente fu adottato 
dai cristiani fino dai primi secoli, con distiativi ed 
attributi , come anche con animali simbolici di no- 
stra santissima religione, proseguendo al secolo deci- 
mo terzo, e quindi obbliata e tralasciata senza ra- 


gione di arte. Considerò egli'pure, che quella specie 
di composizione serve egregiamente alla impronta ed 
all’ indole degli edifizi, sicchè non esitò a riprodur. 
ne il principio ; laonde si fece ad attuarlo nori solo 
nella Basilica Ostiense, come può ammirarsi ne'capi. 
telli delle colonne che sorreggono il tabernacolo sull'a|. 
tare della Confessione, mà ancora nel classico mony. 
mento innalzato a gloria detta Immacolata Concezio. 
ne di Maria Santissima nella piazza di Spagna. Il 
perchè vedesi composto il capitello per le colonne 
del succitato portico di due ordini di foglie di olivo, 
largamente spiegate ia dolci rivolte. E tra quegli or. 
dini sorgono i gambi, in foglie di acanto, della più 
gradevole forma, i quali si sollevano a fine di poter 
reggere negli angoli della tavoletta i caulicoli che gi 
ritorcono nel mezzo ad intrecciare con grazia aj. 
quante volute, su cui, jn luogo del così detto rosone, 
ed in spazio più amplo, posa la testa di San Paolo, 
eseguita sul modello di quel Tenerani, che per |a 
sublimità dell’arte sua potè dare af volto dell' Apo. 
stolo la espressione del coroggio , della dottrina 
e del divino proteggimento ; al quale modello l'in- 
signe scultore si prestò per quel costante affetto, e 
per quella ferma stima che nutre verso il Prof. Com. 
mendatore Poletti, il quale se ne gode di cuore sin- 
cerissimo, e se ne reputa oltremodo onorato. 

E come piacque a Nostro Sicnore, dopo il 
suddescritto Pontificale, fare un giro per la Basilica, 
così, annuendo alle preci della Famiglia Monastica, 
degnò ascendere al Monastero per ivi trattenersi sia 
con i Porporati, e con tutti que'Prelati di dignità e 
di grado che l'avevano assistita nelle sacre cerimo- 
nie, e dipoi corteggiata nel girare pel Tempio, sia 
con la prelodata Altezza Reale della Infanta di Por- 
togallo, non che co’Generali, e con gli addetti agli 
Stati. maggiori delle Truppe Pontificie e Francesi, 
e con i Componenti la Commissione per la riedi. 
ficata Basilica. Ivi degnavasi ammettere al bacio 
del Piede i Monaci, gli Officiali delle Truppe me- 
desime, i Componenti essa Commissione , ed alti 
ragguardevoli individui anche del Clero regolare e 
secolare; ed aveva la degnazione di accogliere i 
rendimenti di grazie che venivano rasseguali a Sua 
Braritupine così dalla prefata Commissione presie- 
duta dall’Emo e Rio signor Cardinale Autonelli Se- 
gretario di Stato, e da Sua Eccellenza Reverendissima 
Movsig. Ferrari Tesoriere generale della R. C. Apo- 
stolica, nella qualità di Deputato ; come dal sunno- 
minato P. Abate Pescetelli per parte della detta Fa- 
miglia Benedettina ; esternando in ultimo con la con- 
naturale Sua Benigoità parole di encomio e di sod- 
disfacimento al Prof. Commend. Poletti, il quale nel- 
la direzione de'lavori pel risorto sacro edifizio mostrò 
mai sempre il grande magistero ch'egli possiede nel- 
l’arte; e fu zelante e sollecito rel corrispondere, pel 
corso di oltre i sei lustri, all'importante ed onorevole 
suo incarico. 

Quindi discendendo il Semmo Pontifice ed Au 
gusto Sovrano dal Monastero, e fermandosi nella Sa 
grestia, era tutto compiacente di appagare i voti di 
tante nobili e pie Signore che anelavano fosse loro 
permesso di poter ; insieme col bacio de’ Piedi, im- 
plorare e conseguire l'Apostolica Benedizione; e par- 
tendo dal Tempio in mezzo alle replicate, vivissime 
e concordi acclamazioni de’ Suoi amatissimi sudditi 
e figli, si congratulava nel Cuore Suo pel fervore 
de’ Romani verso que' due Luminari del Firmamenlo 
Apostolico, ‘che col loro sangue e col martirio loro 
confermarono in questa metropoli del Cristianesimo, © 
propagarono nel mondo intero, la verità che fanto c* 
sublima, e posero qui lo stabile vessillo di nostra 
Divina Religione, e della eterna nostra salvezza. 


Luici Morkschi Segretario 
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All'estero, secondo le tasse postali stabilite par i diversi Stati 


Perurì trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di jò 


ROMA 6 Laglio 

Roiate, Comune nel. distretto governativo di Sen 

Vito, posto a mezzogiorno di Subisco, alla tini Aba- 
zia appartiene, sorgè su rupi, tagliate dalla natura a 
picco, in una delle sommità del monte Carbonaro. 
Lo popolano intorno a dugento famiglie, le quali dal 
coltivare con assidua premura il territorio , nè vasto 
nè feracissimo, trovano l’unico mezzo alla sussisten- 
1a; condizione la quale poteva essere sol migliorata 
qualora una strada aperta fra quelle roccie ne aves- 
se vieppiù sviluppata |’ industria, promovendo il 
commercio coi limitrofi luoghi. Ora sulla metà del 
trascorso maggio, quando le seminagioni e le vi- 
ti, presentando il più vigoroso germoglio , alimen- 
tavano le speranze di quegli agricoltori, accadde:che 
una grandine devastatrice si rovesciasse sui loro colti, 
e distruggendo ogni cosa gittasse nella disperazione i 
poveri Roiatesi. I quali non vedendo altro scampo 
4 tanta sventura che nel Cuore Magnanime e Carita- 
tevole della SantitA” DI NostRO Sicnore, vi fecero 
ricorso, e ne trovarono quel sollievo che ogni ipfeli- 
ce non ha mai sperato nè invocato indarno. 

Una Deputazione fu prescelta per umiliare ai Pie- 
di del Santo PaprE quei ringraziamenti e quei voti , 
che, a nome del clero e popolo di Roiate, vennero 
pure espressi in un Indirizzo, dettato nel linguaggio 
della più viva gratitudine e firmato dall’ Arciprete 
con due Gorati, e dal Priore con due: Aaziapi. Dajquel 
Documento ar'conosce avere fa Samrita' Sua largito 
tali somme che posero il Comune in grado di aprire un 
Monte Frumentario, che dal nome del Benefattore si è 
intitolato Pro, e di intraprendere tosto e condurre fra 
quelle balze uma via agiata ai carri, perchè cessi l’iso- 
lamento del territorio, e si abbiano le desiderate co- 
municazioni colle vicine piazze commerciali. E per 
questa opera fu provvidamente stabilito che se ne do- 
Vesse commettere l’esecuzione agli stessi abitanti di 
Roiate, affine di procacciare ad essi lavoro nelle an. 
gustie in che le intemperie li ebbero gittati. 

Per i quali benefici insigni i Roiatesi replican- 
do le azioni di grazie, e dimandando l’Apostolica Be- 
nedizione, conchiudono l’Iudirizzo con queste parole: 
€ Se noi fummo sempre fedeli e riverenti Sudditi 
della SANTITÀ” Vostra, nè mai cessammo di porger 
preghiere all'Altissimo per la conservazione del no- 
stro Glorioso Pontefice e Magnanimo Re, ora certa- 
Mente a tanta bontà, a tanta munificenza, a tanta 
generosità, il cuore, la mente, la vita di noi tutti è 
Mretla dai vincoli più sacri di sudditanza, di grati- 
tudine e di riconoscenza verso la SANTITA'. VostRA, 
di che intendiamo sia espressione il . presente foglio, 
che ardimmo umiliare ai Vostri Piedi ». 

NOTIZIE DIVERSE 

A Napoli le paure governative sonosi alquanto 
assopite, e gli ordini di tener raddoppiata la forza 
militare nei diversi quartieri ebbero corta durata, 
Michè cessarono col giorno 4 corrente. Il Popolo 
d'Italia si prende giuoco di questa altalena , e ras- 
sicura derisoriamente il governo agcertandolo che la 
Pace interna non,sarà turbata e che potrà attendere 
tranquillo a cose di maggior momento. Lo stesso 
Popolo dice che la salute di Garibaldi va mi 
Feudo, e che fecersi accoglicoze festose -ai figli di 
lui, così a Napoli come a Torre Aununziata ed ale 
trove, Il Giornale officiale a questo propogito si li- 
Mita ad anpuaziarne l’arrivo in Napoli nella sera 
LE aggitgeoto dovere, cn, recarsi o, pera; del 
4 al teairo, del Fondo,,.,,.., rt 


i dog 


Un'altra spedizione di 
lio coatto ‘ebbe luogo ij 
maggior parte di codesti 
Popolo, erano vecchi decre) i; 
figlio lattante nelle braccia; ma quello che destava mag- 
giormente ribrezzo ed indignazione, dice sempre lo stes= 
so periodico, era il vedere una vecchia cui non 
reggendo le gambe veniva guidata lentamente e sor- 
retta da due carabinieri. Faromo condotti all’ Imma- 
colatella, e là messi in una barcaccia per essere 
condotti al Vapo:e che doveva trasportarli. Tutti que- 
gli infelici affranti dalla fatica, dalla debolezza, dal 
cordoglio avrebbero voluto sedersi sulla barca, ma 
non fu loro possibile tant’erano strettamente avvioti 


fra di loro e stipati. 

Si parla dai giornali di uno sbarco di gente bri- 
gaotesca .a Sapri. Il Popolo d’ Italia dà la notizia 
con riserva, ma si dice ia grado di poter asserire 
con sicurezza che la condizione della Basilicata è 
molto deplorevole. In questa proviucia, oltre al Pal- 
lavicino, è stato inviato dal governo il Fumel ; e le 
lettere di colà ai giornali indipendenti non parlano 
tanto dei danni derivanti dal brigantaggio , quanto 


della irritazione degli anîmi per il potere arbitrario |} 


che vi esercita la truppa. La banda Crocco nel frat- 


tanto si è ripiegata di nuovo verso la Basilicata, pas- | 


sando successivamente per Spinosa, Mioervino, e Mon- 
temilone; attraversato il bosco d’Acquasetta e quindi 
Spinézzola, preso la direzione.di Gravioa per ingat- 
nare la truppa, ma poscia deviò strada e corse ra- 
pidamente parte della via già fatta, tornando inaspet- 
tatamente nel Melfese prima e in quel di Venosa dopo. 
Tanto si legge nel Giornale di Napoli e nella Cam- 
pana. 
404-460 — 

I fogli di Vienna, 29 giugno, recano : 

S. M. l’imperatore si reeò ieri, alle ore 5 ant. 
da Laxenburg allo Steinfeld, e fu ricevuto dall’arci- 
duca Guglielmo e dal corpo idei generali. Dopo aver 
ispezionato le truppe, incominciarono i tiri di prova 
coi cannoni rigati, che durarono tre ore. Dopo difi- 
late le truppe, la M:S. ritornò verso le ore 11 a 
Loxenburg. 

— Leggesi nell'Oesterreiokische Zeitung : 

Come futuro ambesciatore di Russià presso la 
corte di Vienna si designa il conte di Stackelberg, 
accreditato nella stessa qualità a Torino. Questo di- 
plomatico fu già ministro plenipotenziario a Vienna, 
or son molti anoi, al tempo delle ambaseerie del ba- 
rone Meyendorfî e del principe Gorciakof. Egli fu 
presentato all’imperator d'Austria a Kissingen. L'Au- 
stria manderebbe ambasciatore a Pietroburgo il conte 
Bloome, genero del conte Buof-Schauenstein. 


La France ha un ari 
stante idea il seguente riassunto : 

Giunse il momento nel ‘quale la politica della 
Francia può essere conosciuta'e giudicata. 

La vane illusioni e gli stérili eccitamenti venne- 
ro da essa messi in disparte:’Ammirò l' eroismo dei 
danesi senza -incoraggiarne la'resistenza. Ammise l’in- 
tervento della Germania senza approvarne le pretese; 
e nel mentre la lotta che ferveva , poteva servire ai 
suoi interessi e tentare le sue ambizioni , essa non 
approfittò del deplorabile confiitto.. 

mit invece tentò, di tutto: per giungere a combi- 
nare, fra di loro i contendenti». | 
Ecco la politica dell 


quale fornirà ba- 


To 


et | è pessibile,, #6- 
L’ attitudine del governo dell’ imperatere, soddi- 
sfacendo pienamente il sentimento della Francia, tro- 
vava unanime approvazione in tutta |’ Europa. 

Iofatti l'Inghilterra, a nulla valsa la conferenza, 
propose alla Francia di associarsi ad una dimostra: 
zione marittima nel Baltico. 

La Francia rifiutò. | 

Ma la Francia rifiatò , perchè potenza marittima 
e militare in un tempo, quando la sua flotta si melte 
in movimento , il suo. esercito di terra deve pure 
marciare, giacchè è a lei possibile d’impegnarsi sul 
mare, ‘senza attirare la guerra sulle sue frontiere , 
meotre ! Inghilterra potenza marittima soltanto, pro- 
tetta dall’ Oceano e fuori dalle agitazioni del conti- 
nente, può portare la sua flotta ove il suo interesse 
lo esige, senza preoccuparsi delle conffagrazioni che 
essa eccita. 

E quale poi ne sarebbe stato il risultato ? Men- 
tre l’ Inghilterra avrebbe fatto una passeggiata marit- 
tima ed una guerra facile che la avrebbe senza suo 
rischio posta in posizione di distruggere la nascente 
marina della Germania , la Francia avrebbe assistito 
ad una lotta senza onore e previdenza, la Francia l' a- 
vrebbe aiutata a distruggere una marina che l’inquieta. 

Sarebbe stata dungue la guerra colla Germania 
dla donsegiionza della” 5 proposta. dall in- 


E.la guerra colla Germania sarebbe stata la guer- 
ra universale. — E perchè ? 

Perchè i plenipotenziari della conferenza non si 
intesero a fissare i confini della Danimarca , perchè 
qualche miglio quadrato di territorio dei ducati è di- 
sputato da rivali pretese. 

Quando la Francia s’impegaa, l’importanza dello 
scopo giustifica la grandezza del sacrifizio, 

La Francia quindi non poteva seguire altra linea 
di condotta, ed i risultati sono gloriosi e considerevoli. 


— Da una corrispondenza particolare della Mo- 
narchia da Parigi 30 giugno: Da 

I giornali inglesi cangiarono di tono in'un subito 
ed oggi sono quasi tutti d'accordo per dichiarare che 
sarebbe follia il fare la guerra e che il ministero Pal- 
merston-Russell fece del suo meglio ; del resto .nel 
leggere il discorso di lord Derby, il capo del partito 
avverso al ministero attuale, si capisce che il Parla- 
mento dà ragione a lord Palmerston, dappoichè il pri- 
mo dichiara egli pure di non volersi impegnare a far 
la guerra asceso che fosse al potere : e così gli in 
glesi che sono poco amanti di cambiamenti , si ten- 
gono il loro ministero e si guarderanno bene di lan- 
ciarsi in guerresche avventure. 

Si annuncia che la Commissione riunita delle as- 
semblee dello Schleswig-Holstein ha deciso d' inviare 
al duca di Augustemburg, in occasione delle pretese 
del granduca d’Oldenburg, un indirizzo. destinato ad e- 
sprimere l’inalterabile devozione del popolo dei ducati. 

Jeri fu firmato il contratto doganale conchiuso 
fra la Prussia, la Sassonia, l’ Assia Elettorale , il du- 
cato di Bruaswick e la città di Francoforte ; conti- 
nuano le trattative col ducato d’ Oldemburg. 

Da particolari informazioni si rileva essere poco 
probabile che una convenzione si sia formata a Kis- 
singen fra le potenze del Nord; essere invece Spini 
certo che a Carlsbad si strinsero accordi fra |’ Au- 
Tu cy MP arrivò ieri all Havre col 


Sapitano Dubuysson, comandante dell yaoht Principe 


| 
I 


Gerolamo, Si, crede che il, principe abbia intenzione 
di rimanere in quella città quasi tre settimane. 

Ieri il sig. Daytoù, ambastiatore degli Stati Uniti, 
diede uo grau prauzo al capitano comandante del Her- 
spage; si dice che il governo francese abbia fatto av- 
vertire il comandante federale di non trattenersi lun- 
go tempo nella capitale. Si teme serza dubbio che 
possa sopraggiungere qualche legno confederato per 
dar battaglia nelle acque francesi; e il governo vuole 
evitare un’ esaltazione simile a quella causata dal com- 
battimento di Cherbourg. n 

È da poco arrivata nel porto di Anversa una fre- 
gita federata , il Niagara, il più gran naviglio che 
abbia finora penetrato nella Schelda. 

I risultati delle elezioni per i consigli generali 
sovo tutti conoseiuti, e i candidati del governo, come 
era da aspettarsi, riuscirono, eccetto in qualche gran 
centro, come Lione, Marsiglia, ec. |, 

— c-006-000 

Alla Camera dei Comuni del 1° luglio lord Pel- 
merston deplorai che l'osservazione di lord John Rus- 
sell, che non era da far capitale delle assicurazioni 
delle potenze tedesche, sia stata frantesa, Essa signi 
ficava soltaoto che i governi tedeschi non potevano 
spesso recare in atto le lo o vere intenzioni, a cagio- 
ne d’una pressione irresistibile. 

— Il Temps di Parigi assicura che l’unico erede 
della fortuna e del titolo del fu lord Clyde (generale 
Campbell) è il geverale americano Mac-Clellan È pos- 
sibile che il gen. Mac-Clellav lasci gli Stati Uniti, e 
che venga in Inghilterra a prendere l'eredità del suo 
illustre parente. 

—_e-t06-400— 


La diminuzione dei candidati al futuro trono 
dello Sleswig Holstein non pare abbia diminuito la 
confusione che di presente regna nei Ducati. « Il 
principe Federico d’Augustenbonrg, dice il Moniteur 
du soir, prosegue la sua marcia trionfale nelle Dit- 
marche e arriuga le popolazioni delle campagoe dis- 
sotterrando le memorie del duca Adolfo VIII, cui il 
pretendente ha preso per modello. Un comitato si 
è costituito uell'Holstein per celebrare il 6 luglio la 

è festa del principe. D'altra parte alcuni gentiluomini 
pure dell’ Hol.tein si sono uniti per invitare jl Gran- 
duca d’Oldenborgo ad andare ad Eutiu, città' nel du- 
cato che fa parte de’ suoi dominî , a ricevervi gli 
omaggi de’ suoi partigiani. A costoro aderiscono prin- 
cipalmente tutti coloro ai quali non piace la costi- 
tuzione del 1848, che è al contrario celebrata dagli 
amici dell’Augustenbourg. » 


Da Flensburg 20 giugno 9 ore del mattino, scri 
vono quanto appresso al Novellista d' Amburgo: 

Stanotte a 2 ore, si cominciò a costrurre un pon- 
te di barche per il passaggio delle truppe nell’ isola 
d'Alseo. Le batterie, da ambe le parti, apersero al- 
lora il fuoco. 

Nello spazio di uu’ora i ponti furono compiti e 
alle quattro i primi soldati prussiani misero il piede 
nell'isola. 

Il combattimento covtivuò. I danesi riocularono, 
battendosi bravamente posizione per posizione. 

A due ore del pomeriggio i prussiani erano già 
arrivati a Vollerup e Ulkebull. Secondo quanto nar- 
rano testimoni oculari, ìl principe Federico Carlo a- 
vrebbe operato il passaggio presso Sonderbourg, men-' 
tre che il passaggio principale si effettuava a Saudberg. 

Fra i reggimenti che passarono si citano il 64° 
e il 24°. Le perdite sofferte durante il passaggio-sono 
di 100 uomini. 

A Sonderbourg ebbe luogo un combattimento 
nelle strade che fece qualche vittima. È 

La sera furono. coudotti a Flensbourg. mille pri- 
gionieri fra i quali molti ufficiali. 

11710 data, da Flensburg, 1 Juglio, la Norddeu- 
ische Zeitung riferisce che il passaggio delle truppe 
per occupar l'isola .d'Alsen seguì tra Schnabeck e la 
«pusta meridionale del bosco di Satrup. Ad onta del 
vigfento, fuoco, i donesi, furono prese le batterie 
della costa, 
prese fu O danesi,, tra 200 ufficiali 
furono fatti prigionieri. La perdita dei danegi è grande. 
iQuella, dei prussiani. conta, .tra mori © bi 
Apiali.a 
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danesi, una fregata *ed ‘un brik , ripresero il 26 giu- 
guo a sette ore e mezza del mattino il blocco di Kiel. 

La guarnigione di ‘Kiel sarà rinforzata dai prus- 
siapi. 

Secondo calcoli, che sembrano fondarsi su cifre 
sicure, l'effettivo attuale dell’ armata danese non si 
eleverebbe adesso a più di 42 e 43 mila uomini, 
così ripartiti : 

« 18,000 uomini nell' isola di Fionia. 

« 10,000 uomini uell' isola di Alsen. 

« 10,000 nel nord del Jutland. 

« 45,000 nelle isole di Falston e di Laaland ». 

— Ua dispaccio da Copenaghen 28 giugno, alla 
France dice che gli austro-prussiani hanno intenzione 
d'impadronirsi dell'isola Fionia. Diffatti essi hanno 
costruito delle batterie sulla costa del Jutland in 
faccia a Middelfort e da questo si deve concludere 
che essi hanno l'intengiong di tentare un colpo di 
mano contro quest’isdta'dinese; pare che l'Inghilterra 
abbia fatto un caso d’interveoto se i tedeschi occu- 
peranno l'isola di Fionia. 

Un altro dispaccio da Apenrade annuncia che 
due grossi bastimenti danesi sono stati fortemente 
cannovati dalle batterie della costa di Apenrade. Uno 


il 


di questi venne colpito in cinque mmuti da dieci 
palle, l’altro ha perduto il suo albero maestro. 
—— 0406-063080 Z 

Da Corfù, 28 giugoo, scrivono all’ Osservatore 
triestino : " 

Riverita dalle autorità civili e militari, e -salu- 
tata dalle batterie della fortezza, come pure dai tre 
legni da guerra delle potenze protettrici, S. M. il re 
degli elleni prese imbarco la mattina del 24 cor- 
rente sulla fregata E/ade, e parli, seguita dai me- 
desimi tre legni, per le altre isole del Ionio. 

i 04940090800 

La Stampa ha per dispaccio da Tunisi che le 
cose vi continuano quali erano. Il bey sta in Tuuisi 
e gl’iusorti tengono la campagna. Se non che il bey 
ha raccolto ora un tremila uomini, nei quali egli, ma 
egli solo, ha molta fede, e muoverà in breve contro 
gli ipsorti. 

— Il gen. Meritogrer: governatore generale i 
terino dell'Algeria maudò questo dispaccio al mini- 
stro della guerra : 

Confluente dell’ oued Kellong e della Mina, 27 
giugno 1864. 

Dopo un’ operazione combinata , cui partecipa- 
rono le quattro colonne Rose, Liébert, Martineau e 
Lapasset e la cavalleria sotto i miei ordivi, tutte le 
tribù dei Flittas ancora ribellate, forzate negli ultimi 
loro ricoveri , si sono rese senza condizioni. Più di 
4000 prigionieri sono nelle nostre mini come pegno 
di sottomissione. I gowms che operarono con le co- 
lonne hanno mostrato molto vigore. Io troverò dima- 
ne il gen. Deligny a Relizane, e gli darò la direzione 
degli affari di questa parte della sua divisione. Io 
m' imbarcherò il 29 a Mostaganem per Algeri. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
0-0 

La discussione finanziaria che tuttora va prose- 
guendosi nella Camera di Torino fu per un istaute 
interrotta da uva interpellanza sulla situazione di Na- 
poli e sugli avvenimenti che hauno luogo colà, intor- 
no a cui San Donato chiese spiegazioni al ministro 
dell interno. « Le condizioni di Napoli, egli disse, 
sono gravi, e gravisaiaa-divennero in questi di; suc- 
cessero fatti importanti. assai‘ e' pericolosi , tredo 
che si possa rimandaré*ad' altro ‘tempo la nia inter: 
pellanza ». Il Pertizii”disse di essere pronto! a Yispon- 
dere sempre, ma' bastà'ch'egli ossertasse ‘obrtie Pas 
satido da una interpellanza all'altra non si satebbero 
più votate le leggi più urgenti, perchè ta Camera rì- 
custsse ‘di ‘intrattetiérsi ‘ulteriormente’ di’ questa” pre- 
posta. Dei fitti ‘però ‘odi ‘questa ricdetn 
chpll'a Tingo la stanipa torinese, puésaddo 
pet richtamarti* sopra f'atrenzi È 


centi numerosissimi” lestpitivi, 16° perquisizio- 
ni praticate e quanji cidetiti abbiamo ripertita 


mente a suo sant rante a di Forino 
Parrgirtt o Rara dell 
Rita Ta dr 


no annungio telegrafico, senza essere dopo tanto 

po giuota a conclusione veruna di qualche utilità, E 
difatti i giornali officiosi proclamavano essere con. 
vevienle oramai di metter fino a quell' inutile dibat. 
timento , in ispecie dopochè taluoi oratori, lasciando 


| da banda le questioni delle cifre e dei calcoli, si gelo 


tarono nell’ arena delle congetture politiche e delle 
personali recriminazioni , dirette specialmente contro 
i ministri Mioghetti, Peruzzi e Manna. 

Dal sunto degli ultimi due protocolli della con- 
ferenza di Londra, cui ieri uccennammo , rilevavasi 
agevolmente come quegta riunione, il cui SCOPO era 
di pacificàre l'Euròpa, abortisse completamente , ur. 
tando ad ogui tratto contro difficoltà di dettaglio, sulle 
quali non poteva neppur giungersi a stabilire una cop. 
corde intelligenza. I-dieci altri protocolli offrono uno 
spettacolo affatto somigliante. Quasi intiere sedule 
furono spese iu recriminozioni scambiate trà i pleni. 
potenziart' dei belligeranti sullà osservanza o-non es. 
servanzu delle condizioni dell’armistizio. Altre sedute 
furono impiegate quasi completamente ad emettere 
dichiarazioni e controdichiarazioni non aventi che un 
rapporto assai lontano colle contestazioni pendenti, 
La vera questione, la questione politica, agitavasi e. 


videntemente al di fuori della conferenza. Perciò os- 
serva la stampa che mai riunione di diplomatici mo- 
strò più chiaramente l'impotenza della diplomazia nel 
risolvere questioni in cui interessi è pretese opposte 
stanno a conflitto, e che mai in nessun epoca un'as- 
semblea qualunque mostrò altrettanto disprezzo dei 
diritti riconosciuti ; imperocchè i trattati non furono 
invocati se non per dichiararli senza autorità e sen- 
za vigore, e; quanto ai principî di diritto pubblico 
che dovevano regolare la questione di successione, 
vi fa fatta appena qualche lontana allusione, essendo 
trattata quasi esclusivamente la questione politica. In 
conseguenza, dopo aver letto ì dodici protocolli, chie- 
dono i fogli che cosa sarebbe avvenuto , a fronte di 
simili tendenze, della intiera questione europea, se la 
riunione fosse stata un cougresso invece di una sem- 
plice conferenza limitata a un oggetto particolare, e 
faono le meraviglie perchè dopo un esperimento così 
triste l'idea di un Congresso generale possa trovare 
aneota non pochi partigiani nella stampa europea. 
Non è più a Londra pertanto che vogliousi ora 
andar ricercando notizie iutorno allo stato attuale del 
conflitto dano-tedesco, ma bensì sul teatro della guerra, 
dove la questione farà senza fallo progressi più efli- 
caci e più rapidi che non iotorno al tappeto della 
conferenza. Però anche da quel lato scarseggiano pre- 
seotemente le informazioni , altro non avendosi che 
qualche maggiore dettaglio intorno ai fatti clie accom 


pagnarono la presa d’ Alsen e talune indicazioni sui 
movimenti delle truppe vel Jutland. Riscontri da Ber- 
lino fauno credere che intenzione degli austro- prus- 
siani sarebbe di aggiungere all’ isola ‘d’ Alsen quella 
di Fionia e le isole della costa occidentale come di- 
pendenza del Jutland; e ciò spiegherebbe i lavori cui 


ieri ne occorse di accennare, mostrando il foro sco- 


po. Nè questa notizia sembra assolutamente improbs- 
bile, quando si consideri l'attitudine presa in generale 
dalla Prussia nella conferenza. Tutte le volte infatti 
che la Danimarca véleva invocare il trattato di Lon- 


dra o altro atto diplomatico qualunque , la Prussia 
opponeva il diritto che le aveva fatto la guerra. 
Tutto ciò è quanto puossi oggi rilevare intorno 
alla principale questione del momento ; dopo di che 
il giornalismo va ricercando un tema maggiormente 
fecondo di discorsi e di congetture nei passati collo 
qui di Karslsbad edi Kissihgen, su cui tante ora 
mai furono le assertive, le smentite e le contraditto- 
tie ragioni, da‘ giustificate in certo” modo il luogo 
éste che' ad essi ‘dedica tultorà la stampa. Ben è 
Vero che'tutte Îè ipotesi e le opinioni furono in cer- 
tò taodo pregiudicate e rese inopportune da quel noto 
afinuncio ‘delta’ Corrispondenza generale di Vienna, i0 
cui , sineutetdo la notizia recata' antecedeotemente 
delli Gizketta di Colohia; dichiiaiò nou esistere cone 
venzione 'di'’sorta ‘fra là Russia, Austria e la Prussia, 
né' Gsderi ‘vero’ chiè ‘queste potenze sì fossero otbli- 
gite là dfire di tonterto ‘fn 'titté le questioni euro- 
pee dl dBlinebititsi’Statnbevbimeote ford possessi 
territoriali btu ila “alia tito sarebbe 
stato tbesbrestatiimetito più grave, 'al'iine’ del togli, 
581 trail itfadi* d vede ‘olo iiongee he 
non intervenne alcuno scambîò ‘di ‘vedute’ fra i Vé 
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gabinetti circa le eventualità che potessero prodursi 
da un giorno all'altro, e che i colloqui di Kissingen 
e di Carsibad altro non furono che un atto di sem- 
plice cortesia. Difatti parecchi fogli insistono tuttora 
nel convalidare in una certa misura le primitive as- 
serzioni della Gazzetta di Colonia, ed il Giornale di 
Ginevra fra gli altri reca in propusito importanti par- 
ticolari. Esso dice che i tre sovrani si occuparono 
in prima della Danimarca e che l'accordo su questo 
punto non fu difficile a stabilire. La Russia cioè si 
sarebbe impegnata a rimanere neutrale, ed infatti il 
signor de Brunow ha tenuto a Londra lo stesso con- 
tegno del principe de Lu Tour d'Auvergne. Ignoran- 
do le decisioni definitive dell'Inghilterra, si sarebbe 
convenuto che se la flotta di Spithead avesse pro- 
ceduto ad alti ostili contro i porti tedeschi, la lotta» 
sarebbe stata sostenuta nov solo dall'Austria e dalla 
Prussia, ma da tutta la Confederazione germanica, e 
la Russia avrebbe fusto uscire. la squadra da Cron- 
stadt. Sulla Polonia, si sarebbe rimasti d'accordo che 
quella questione fosse rilevuta, priva di qualsiasi ca- 
raltere europeo. L'oggetto delle. più vive preoccupa- 
zioni dei sovrani sarebbe stata la questione del Con- 
gresso, nel caso la Francia insistesse ulteriormente 
per la sua riunione. Comprendendo i grandi imba- 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 5. — Nella Camera, Mordini termina lo 
svolgimento. del voto della siuistra; dice che il ministero 
non avrà mai la sua fiducia. Lanza tratta la questio- 
ne finanziaria eliminando la politica, Crede che sieno 
vane altre dispute se prima non si provvede alla fi- 
nanza; che ci vogliono altri‘mezzi straordinari di eu- 
trata pel 1865 se non vuolsi un grande disavanzo 
pel 1868. Roccomanda maggiori economie che passa 
in rassegna. Dice che se la guerra non è vicina si 
deve dar congedo provvisorio a qualche classe di sol- 
dati, e ‘far così economie di 30 milioni all’avvo; pro- 
pone aumenti di varie imposte. Il presidente del con- 
siglio, riassumendo rapidamente la discussione delle 
varie proposte, rimuove i dubbi sollevati sulla sufi- 
cienza dei mezzi calcolati per servizio del tesoro pel 
4865. Discorre della poliliga interoa' ed estera. Con- 
stata nessuno avere contrafibito alcun piano fivanzia= 
rio ed essersi convenuto nell'attuale. Mostra |’ insuf- 
ficienza di alcune imposte, di altre si riserva a far stu- 
dio c proposte. Dice che i programmi politici con- 
traposti a quello del ministero sono vaghi e discor- 
di fra loro. Respiuge tutti gli ordivi del giorno 
ed accetta solo quello di fiducia, Si passa allo squit- 


tiaio nominale sopra il voto motivato da Galeotti 4 
Cortese, Boncompagni ed altri, nel quale la Camera 
esprime la sua fiducia nel ministero. Esso è appro- 


razzi che ne sarebbero la conseguenza, i tre sovrani 
avrebbero adottato un comune programma quando 
tale proposta fosse venuta ad aggiungersi. alle altre n 
gravi diflicoltà europe, ed avrebbero deciso di nccet= || ‘9! EI: i na pi n n° 
tare il Congresso, ponendovi per condizione un pro- dizionito cio i deliri. de dle 
gramma adottato in a * dal quale il Gon- | certo e che nen desideriamo. Tutto spinge i tories 
gresso stesso non potesse dipartirsi. Pretende final- d di ; 3 
Due il ra Ra che lav questione: iti» fra le braccia delle potenze personificanti il vecchio 
liana sia stata pure sollevata, in quei colloqui e che E av] ina 
il siguor di Stackelberg fosse chiamato a questo og- | doasl' chie È sostepulorsolavle gurera d'Italia, (chiù 
gi i i il foglio ci " si ® 
gelo da Torino, Così il foglio Citato crede possano non ha potuto decidere |’ Inghilterra a favore. della 
conciliarsi le due opposte versioni, ritenendo cioè che P à 2 
dai colloqui sovrani non risorga in realtà la santa al- il Polonia, che rimase sola al Messico; non poleta 
quindi uscire dalla neutralità nella questione dei du- 
Vesna; Senza OVE afimelere per questo: cli: la ope- cati senza la sicurezza che |” Toghilterra resterebbe 
rosità dei primcipi e dei loro ministri non abbia avuto |l x n 
scopo veruno. ad ogui costo con essa risolutumente e francamente 
È % re 
Mentre in America la guerra continua 3 pani finchè fosse soddisfatto l'onore e potesse sottoscri 


proseguono ad agitarsi in vista della prossima riele- | versi la pece, 


zione presidenziale. Mao Clellan è il condidato del Londra 5. — Russell dichiara la corrisponden- 
partito democratico. Se questo generale fosse nomi- || 22 'elativa alla Santa Allestiza pura'invenzione. Mal 
nato, il nuovo gabinetto di Washingion prenderebbe mesbury' proporrà venerdì una mozione, secondo cui 
s * > 
Ù 3 = da i ; || Ia Camera deplora il nessun risultato della conferen- 
> ERI Più rasa TER OO gra crede ni la politica del governo abbia umiliato 
e potrebbesi avere qualche speranza di un ritorno |} ? Ò si F 4 E 
i ca 3 A l' Inghilterra e posto in pericolo il mantenimento della 
alla pace, essendo i democratici gelosi custodi del- e Alla to dei La Palinerstoa dice hi 
l’indiper ‘a degli Stati * Unione. era A : : A È > 
Indipendenza: degli. Sta dell Valona 11 generale ha ricevuto un dispaccio dell ambasciatore di Russia 
Fremont adottato dalla Convenzione di Cleveland è dichiaraute che la corrispondenza del Post è una 
uo aboiizionista risoluto, un campione dell'unione, un igvenzione. "Disragli Sileno bp male La 
tigi Egli 3 5 n) ; 
EEN della Lan Egli ae vorrebbe spingere che la politica del governo umiliò | Inghilterra per- 
però i confederati alla disperazione; non approva la chè ha fatto promesse e mindccie senza mai porle 
confisca dei beni dei ribelli e si opporrebbe a che in atto . Gladstone risponde che von è colpa del 
gli Stati del Sud, ricondotti colla forza nel grembo soremia se non è riuscito a persuadere Francia e 
della repubblica, fossero; comersono stati minaoGiali; Russia ad unirsi all’ Iughilterra per mantenere il 
spogliati dei loro diritti politici; per cui molti lo tro- trattato del 1852. La Danimarca ha fatto concessio- 
“ * & i) là 
neo sPoppo randeralo n gli preferiscono Lincoln. La ni troppo tarde. Gladstone crede che l’influeuza del- 
Fiuvione di Baltimora, cui altra volta accennammo, ha l'Ioghiltetra non sia diminuita per questa politica 
Proposto la rielezione dell’attuale presidente ; il si- Re SH intero ha” la mag- 
for Lincoln potrebbe tonaiderare la sua rielezione, gioranza mon scioglierà il Parlamento avanti la pri» 
some assicurata se i risultati- della presente camPA= ll mavera 
gua nella Virgidia non potessero esercitare una de- Daily News : Le smentite date ai dispacci non 
cisiva influenza contraria sulla sua candidatura, In- provano che non sieno autentici. Giammai , dopo la 
fatti un disastro, delle armi federali, facendo ricadere morte di Nicolò, Russia, Austria e Prussia furono 
TESA E n 7 » 

i di lui la responsabilità della disfatta, rialzerebbe #06) di incordo Lone oraj Lo smembramento della 
flo si Mao Glellan e di Fremont, » poi Danimarca le riavvicinò come quello della Polonia. 
generale Grant riportasse una vittoria e s' imposses- | Londra 6. — Cobdep parla contro l'interven- 
Sasse della capitale dei confederati , potrebbe darsi || 10 diplomatico del governd “compromise la pa- 
che nel primo slangio d' entusiasmo e di gratitudi» {| ce, L'Inghilterra fu sulvata dalla guerrà ‘ dalla sug- 
ne il felice,. ivineitore : fosse portato alla presi- | gezza di Napoleone. Fa osservare l'incopseguenza del- 

denza. Ma quest'altima eventuàlità nov è prevista dal 


la politica di Russell che non suole Ja guerra , fos» 
Times, il quale' seguita a ‘pubblicare carteggi del-.|| 6° anche d'accordo con la Francia, perchè rovina 
America poco favotevoli di federali, Il suo corri- 


APPENDICE 


SOCIETA’ DEGLI AMATORI E CULTORI 
DELLE BELLE ARTI IN ROMA 


La benemerita Società degli amatori e cultori 
delle belle Arti ia Romu invita ogoi anno tutti gli 
artisti italiani e stranieri che in Roma dimorano ad 
esporre le loro opere in alcune sale da essa a tal 
five destinate e stabilisce de’ Premi in tante diverse 
somme di danaro, che dalle azioni de’Soci anvualmente 
ritrae. Questi premi si estraggono a sorte fra i soci 
stessi e debbono. da’ vincitori essere impiegati nello 
acquisto di uno degli oggetti, di cui si permetta la 
vendita dagli autori, che gentilmente corrispondono 
all’invito sopraddetto e ai quali si lascia piena libertà 
di assegnare il prezzo delle Opere da loro esposte. 

La sorte in quest'anno volle favorire i Socii Si- 
guori: 

4 Carlo Poingdestre 

2 Guglielmo Wider 

3 Tommaso Ciocoi 

4 Saote Paride 

5 Gio. Batt. Truzzi 

6 Cav. Alessandro Copalti 

7 Lodovico Renazzi 


»4e6 » Cherubini 

» 51° » Tito Knebel 
». 28» D. Torti 

» 26» Bevilacqua 

» 52» G. Toeschi 

» 62 » Barlocci Virginia 
» 17 >» D. Bucciarelli 
» 105 » G. Sereni 

» 101 » Cumbo-Borgia 
» 

» 

» 


33» Blaschuick 
Me126» Maes 
19» A. Ducros 

» 13 » Andrei) Scoltura 

» » » Ghilarducci ) 

Molte di queste opere e moltissime delle altre 
che in quesl'anpo si esposero hanno senza dubbio 
meritato il pubblico encomio. 

E primieramente è da ricordare il nome del Ca- , 
palti del quale si ammirò un magnifico ritratto dic 
uomo in cui si mostra tutta la facilità e robustezza 
del suo colorire. Inutile è in vero tessere lodi al me- 
rito di questo celebre artista, ma non deve certo 
passarsi in silenzio un tratto del suo gentile animo ; 
essendochè favorito egli dalla sorte di un premio, 
volle scegliere tra tutti, un lavoro di un giovine ar- 
tista, aggiungendo inoltre al premio da lui vinto ciò 
che di danaro mancava per compire la somma voluta 
per l'acquisto di una tale opera 

Il chiarissimo Versunvi due vedute, l'una 
tratta dalle vicimanze d'Amalfi, l'altra rappreseutante 
gli avanzi della scuola di Virgilio, amendue piene di 
quella verità d'effetto e di quella luce brillante che 
formano il pregio della sua maniera. nai 
Del giovane Ducros v° ebbero due quadretti iu 
cui erano raffigurati nell'uno le conseguenze del giuo- 
co, è Michelangiolo all'assedio di Firenze. nell’altro; 
€ questo secondo lavoro è degno in tutto di speciale 
meuzione, tanto per avere l’artista ben concepito i 
soggetto, quanto per la verità delle espressioni. 

Del Bucciarelli che espose un grazioso quadretto 
sarebbe a desiderare che quella facilità di esecuzione 
fosse usata con risultato migliore per l’effetto , uon 
meno che per l'armonia delle tinte. 

Alcuni paesaggi e delle frutta dipinti dal Cheru- 
bini addimostrano facilità d'esecuzione e sapere di ade- 
perare freschezza di tinte. È 

Di Paolo Mei venne veduto un bel quadro in 
cui v'ha un astrologo in atto di fare la ventura sulla 
mano di due vaghe donuive foggiate alla cinqueceu- 
tista, e se la maniera colla quale è trattato il fondo 
fosse stato adoperato per l'esecuzione altresì delle fi- 
gure, il cui effetto è un pò inteso nelle tinte, uvreb- 
de l’autore senza dubbio raggiunto quanto è a desi- 
derare. 

Il sig. Thee tedesco ha esposto una delle poche 
cose di slle che in quest'occasione siano state ve- 


il commercio. L'Inghilterra noi ‘potrebbe assumersi 
Spondente da Baltimora, già citato. pochi giorni ad- 


dute , e ciò solo basterebbe ud encomierlo; e. qui 


astenersi dall’ivtervenire negli affari: continentoti; Cecil 
biasima. la politica ui governo.‘ Forster appoggia il 
discorso di Cobden. Holtermau Aaltacca , violeniemente 
il fertroo che ha abbandonato la Danimarca come la 
Polorisi e ricusato ‘di partecipare al Congresso. La Di- 
i ornata a ‘giovedì. 
Stinadig ta 


di mantenere l'equilibrio europeo, ‘L'Inghilterra deve 
dietro, vede la meta più lontana che; mai. Esso dice, 


scussione: è 


cade in acconcio il rimpiangere come l'abuso della 
pittura detta! di, genere, leggera ed. insignificante per 
se; stessa, abbia fatto: dimeuticare a molti, fuorvian- 
done il gusto, l'altra di buono ‘e s8h6 ‘stile » che è 


«quella co tanto valore coltivatà du’ ‘nostri antichi 


maestri, la quale"intesa a mobilissimo. scopo rappre» 
sentando egregi «fatti ,. nutricava 1° animo di sensì 
generosi, 0 ispirando delicati sentimenti, , lo ingetti- 
educandolo sotto. forme. castigate. al. sentimento, 


to luogo qualunque; ma nella risolutezza  di'uti Spie 100: ara 66. 20 
PIO che-è-disposto a -tatto-faorchè-a-transigere:-- {7 Ape 100, 13937 90 
i AOFIOTEOL 


A 2.77 REMOTA AIRES 5 cad ipa ab DOP Ml 


.del bello ,, mentre l'altra tende a riprodurre il vero 
da Sii aspetto esso siasi: Ed in siffalto ar= 
“gientakè: debito di giustizia tributare non poche lodi 


cipì dell’arte, ha fatto buona prova alcune com- 
posizioni di pitture eseguite per vetri da Chiesa; com- 
posizioni di ottimo stile e pina di quel sentimento 
religioso così bene inteso dalla buona scuola italiana 
a cui il Desanctis si è sempre attenuto senza ricor- 
rere alla fisica imitazione tedesca alla quale molti 
esagerati s’ispirano. Ne” ritratti poi da esso esposti, di- 
piuti con isvariate maniere, ha dato saggio in alcuni 
di un modo più artificioso, in altri di quello più in- 
teso alla imitazione del vero, e tutti condotti con fe- 
licità di riuscita. h 

Il nome di Knebel è abbastanza chiaro perchè 
non s'abbiano a spendere molte parole a lodarlo pei 
suoi puesaggi pieni sempre di verità e di ottime tinte, 
ed è altresì da rammentare il suo figlio Tito che ha 
in quest'anno.esposto alcune cose che molto l'onorano. 

Piacque una veduta del portico d' Ottavia del 
sig. Flarer, cd un quadretto del Guglielmi giovine ar- 
tista che rappresentò il Cicisbeo del fissato secolo , 
buon tempone de’ nostri nouni. 

Mancante se vuolsi d'energia, ma Bello per com- 
posizione e per un insieme simpatico, fu trovato un 
ipuadro dipiuto dal sig. Toeschi in cui ‘era rappre- 
sentato Cimabue che s'incontra con Giotto fanciullo. 

Gli acquarelli del Miiller piaequero come sem- 
pie tutte le opere di lui, e fu pure ammirato un qua- 
dretto di genere della sig. Barlocci, la quale è una 
delle più ragguardevoli che nel sesso gentile onorino 
le arti in Roma. 

Giuseppe Sereni, oltre ad un quadretto altre vol- 
te veduto, ha esposto un grande ritratto di donna che 
ha nell insieme una impronta da cui apparisce es- 
sersi l’Artista ispirato nella maniera dei buoni maestri. 

La Fabiola del sig. Bruls fu trovata degna di 
inolte lodi, e meritate ne ebbero i quadri del Querci 
che volle trattare un soggetto del Fausto di Goethe 
quello di Pollack nella Giuditta ; i ritratti altresì dei 
sigg. Horst e Mikaèl, e il dipinto in ultimo del Wider 


Il 


che rappresentò terno del proprio. studio con 
aestrevole effetto di chiaro-scuro, con verità e bra- 
vura singolare di tocco di pennello. 

Del Marini fu veduto in quest'anno un solo qua- 
dreito, e spiacque invero che esso non abbia. offerto 
alla esposizione cose di maggiore importanza avendo 
negli anni scorsi lasciato grandissimo desiderio delle 
opere sue. ria n 

Del cav. Cumbo non pochi elogi si son fatti, e 
per la verità che ha raggiunto ne’suoi paesaggi, e 
pel bel inodo onde sono disegoati. ; 

Un soggetto tratto da una lugubre storia, la quale 
trova pietà in ogni animo gentile, fu dipinto in una 
tela piuttosto grande dallo Spagnuolo Valles. È 

Il corpo col mozzo capo della Cenci esposto sul 
Ponte S. Angelo fa argomento pel quadro del Valles. 

Il soggetto così bene inteso e quella tinta piena 
di malinconia e di terrore che domina in quel di- 
pinto hanno attirato lo sguardo di tutti, e tutti sono 
stati compresi da quel sentimento di pietà che l’ar- 
tista ha così bene saputo inspirare in quella storia 


di dolore. di 
Gli intelligenti poi alla giustezza delle espressio- 


ni, vi hanno rinvenuto un bel modo di fare e una 
verità in quasi tutte le parti del dipinto. 

Nelle opere di Scultura fu trovato bellissimo un 
bambino dormiente di Stefano Galletti, artista fecon- 
do, che per altre opere di maggior valore venne ben- 
chè giovine in buona fama. 

Bella pure fa giudicata l'Ofelia di Rossetti. Co- 
desta figura in più grande dimensione fu già molto 
ammirata nello Studio del valentissimo autore. 

Il gruppo di Aodrei, rappresentante l'Obolo della 
Vedova, incontrò la pubblica soddisfazione. 

Piacquero assai eziandio, e per il modo come 
erano composte e per la esecuzione del lavoro , le 
due Sculture, amore desto, e amore dormiente, del 
sig. Vittorio Brodzki di Polonia. 

Altre pure v'ebbero graziose opere di Scultura che 


brevità di queste parole non consente di descri; 
Non poche adunque furono le opere che peo 
buirono in quest'anno al decore della Romana espo 
sizione; pure non è. da tacere ch'essa è ancora ben 
lungi da quel grado di splendore che dall'esposizioni 
di altri paesi veggiamo raggiunto e al quale le dà 
ure un più ampio diritto la gloriosa città in cui essa 
a luogo e che vien meritamente chiamata la sede 
delle arti belle. Non sarà quindi inopportuno por ter. 
mine a queste parole col farle interpreti di uu co. 
mune desiderio. Molti v'hanno in Roma chiarissimi 
artisti che han saputo meritare al loro nome una so 
lida ed estesa fama, gli studi dei quali, ove tutto dj 
possono vedersi le squisite loro opere, formano uno 
dei più vivi ornamenti della nostra città. E certo se 
tutti costoro corrispoudessero all'invito della bene. 
merita società ed inviassero all’ annuale sua mostra 
alcuno dei rinomati loro lavori, non vi sarebbe espo» 
sizione che quella di Roma agguagliasse, potrebbero 
collettivamente ammirarsi le opere dei migliori mae. 
stri che oggi illustrano l'arte, si darebbe ai giovani 
|| un maggiore impulso a far cose più degne di stare 
allato bt opere verameute insigni, e non si lascereh. 
bero andare a vuoto i generosi sforzi di una nostra 
istitaziove la quale ha l'ottimo scopo di sempre più 
incoraggiare gli studiosi delle belle arti. Fu però 
giusto il generale rammarico nel vedere che ad eg. 
cezione del Capalti, e di altri pochissimi, gli artisti 
che più salirono in fama nella nostra città) non ap. 
biano voluto concorrere a dare all’esposizione di Ro. 
ma quel lusfro, del quale essa è pur degna. 
Giova sperare che più avventurato sia sotto que: 
sto rispetto il venturo anno, e che eccitata dal cop- 
corso di tutti gl’ illustri artisti, soude questa città va 
superba ed ai quali l’amore dell’arte non farà sonar 
vane queste parole, voglia pure la stessa società, che 
il suo invito vedrebbe sì altamente apprezzato, rialzar 
maggiormente la dignità ed il lustro della sua 
sizione con apprestarvi locali più ampi e più decorosi. 
# 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 
ra È 
Eccmo Tribunale di Commercio 
di Roma 
Ad istanza di Lorenzo Pucci , scalpel- 
lino, dotto via dei Chiavari Num. 46 rapp. 
dal proc. Angelo Ricci. 

._ In seguito della contumacia del glo 27 
giugno pross. passato si cita nuovamente il 
sig. Giovanni Passarelli a forma del $ 483 
per incognito domlio e dimora a comparire 
nella pma udienza dopo tre gni ed 

| Altesochè l'istante dietro commissione 
ricevuta dall'altro ci 
guito a proprie spes 


to ogni 


Benedetti ha ese- 


la escavazione della ha condanna! 


pietra arenaria nelle cave di casa Pagliac- | gamento di scudi quattrocento ottantotto © 
bai. otto dovuti 


cia e Filetto, nonchè del tufo nell’ altra di 


le i citati o separatamente o congiuntamen- 
te ed in solidum emanandosi a questo effet- 

analoga ed opportuna sentenza. 
munita dell'ordine esecutorio 
sonale, eseguibile provvisoriamente non 0- 
stante appello, con la condanna dei citati a 
tutte le spese. 
Angelo Ricci Proc. beni 
Oggi 5 luglio 1864 copia simile affissa a 
forma di legge. 

Carlo Parisotti Cursore 


Eccîo Trib. Secondo 
A favore del signor Giu: 
relli con sente; 


beni Capi, e la strad; 


ate o pere” | 
tà Nardi composta di due ri 
condo atto per sit 


‘ardi e Giuli 
Fondi rustici 


4. Terreno semi 
e Testaccio ossia Ca 
‘urno 
pe Trova- 
lel gio 27 giugno 1864 
ignor Basilio Bossi al pa- 


forma degl’ atti non che 


lo n. 49 capace di quattro botti 
sc. 47 50. 

3. Grotta posta come sopr: 
la via del Torricello n. 7 sotto la propri 


atto a contenere quattro carai 
tre botti, confin. coi 
i sc, 85. 


Civitella S. Paolo 
ivo posto in vocab. 


di tav. 39 73 conf. con 
i e Ven. Monastero di S. Paolo 


Apraro 0 il Rio di tav. 19 30 conf. coi be- 
ni del Monastero di S. Paolo, © 
Questo fundo è gravato del diritto pel jus 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METRORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PACIDENTE 


smarrito come sopra resta aunullato, surre- 
gandosenie altro a favore della Intes 
medesima. 
Civitavecchia questo dì 4 luglio 4864: 
Presidente 
L. Arata 


VENDITA DI UNA CASA 


conf. coi 
in contrada 


il primo n 
i, ed il se- 


I Proprietari del qui appiè descritto 
Fondo invitano chiunque ne volesse fare 
l'acquisto, ad esibire l'offerta nel termine 
di giorni venti nell’officio del sott. Notaro 
situato in via della Gugli JA; oves 
no ostensibili i necessarii scl 
riceveranno le offerte per averle in consi- 
derazione. 

Roma li 5 luglio 1864. 


Grappignano unitamente allo sterro delle 
cave stesse; 

Attesochè per la posteriore cessione del 
lavoro d’arte muraria dal Benedetti fatta a 
favore dell’altro citato Passarelli la pietra 
estratta dall’istante venne in gran parie po- 
sta in opera dal Passarelli nella costruzione 
dei Chiavicotti e Ponti sulla linea ferrata 
Pio-Centrale fra Galantina e Stimigliano , 
parte per di’ lui conto trasportata a piè 
d’opera ed alfra infine trovasi tuttora sulla 
riva del Tevere e nelle respeltive cave; 

Attesochè dell'importo della sudetta 
tra sia esistente sia posta in opera, e 
anche perduta nell’ eseguire i lunghi 
sporti, sono verso l’Istante responsabili t 
to il Benedetti committente, quanto il P. 
sarelli per l'utile, che ne ha ragcolto o ane 
drà a ra cogliere dalla medesima; 

Per q ed altre ragioni da dedursi 
a suo luogo € tempo sentir deputare uno 
© più periti all’effetto di verificare la vera 
quantità della pietra ‘es dall’istante ed 
«attribuirle il‘giusto pezzo, avuto riguardo 
alle: diverse qualità della medesima conse- 
gnata in parte grezza, in parte 
cortita, ed altra in fine da taglio, nonchè 
vgrificare ed apprezzare 10 slerro eseguito 
per l'apertura delle Cave, e suila risultan- 
za; totale, bopificati tuiti i pagamenti , che 
si giustificheramno fatti in conto, ‘sentir con- 
dannare al pagamento della somma residua- 


alle spese affissa dal Cursore Raffaele Ber» 
toni. Li 6 luglio 1864. 
Cesare D' Andrea Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In seguito d’istanza avanzata dal signor 
Girolamo Stefa civ. di Roma in 


pio turno nel giorno 6 decembre 4862 em 
nò Sentenza con la quale fù 01 z 
vendita giudiz. dei seguenti’ fondi 


sequela della produz. effettuata li 43 apri 
1863 al fasc. della cassa n. 1938 dell’anno 
1854 tanto del capitolato, quanto degli altri 
documenti voluti dal $ 4308 del vig. Reg. 

Nel giorno 40 agosto 4864 alle ore if 
antim. nella Depositeria Urbana piazza del 
Monte num. 33, si procederà alla vendita 
giudiz. dei seguenti tondi che verranno rie 
lasciati a favore del migliore offerente. H 
age prezzo, per l’ igcanto de’ medesimi è 
la cifca apposta ad'ogni fondo desunta dalla 
giudiz. perizia redatta dal sig. Filippo Chia- 
ti prodotta li 20 febbraio 1863. 


Fonti urbani posti iù Civitella 8. Photo 


4: Casa’ posta in via del Ghetto 7 
AT, 48}: 19)120, 24 e 25 composta da vari 


Diani, terreni o cantine e due piani saperio- < {" 


ri oltre un soffittone, conf. con 1 
di Civitella © la strada so, 250 23° 
Grotta posta sulla piazza del 
n 


pascendi a favore del Comune sc. 51 25. 

6. Terreno olivato in vocabolo le Grot- 
te di tav. 2 05 9, conf. con Capi, e Stefani 
80.,36 73. 

7. Terreno seminativo in vocab. Sopray- 

vecchio di tavole 27 72, conf. al Nord con 
Palazzi, e Monastero di S. Paolo. Questo 
fondo è gravato del diritto del jus pascen- 
di a favore del Comune gc. 82 50. 
:--® Terreno seminativo posto in vocî- 
bolo Pantano gravato del jus pascendi co- 
me sopra di tavole 22 79 4 conf. Severini 
© Palazzi. so. 9. 


CN 


AVVISI DIVERSI 


CASSA RI RISPARMIO IN CIVITAVECCHIA 
Seconda. Difià 
Annunziata d'Andrea 


gennaio 1964 difidò la 
Timborsare ad'eltri è 


decorsi. mesi "sei dalla 
avverte che . il libretto, 


Casa da cielo a terra libera di Canone 
di recente ricostruita, situata in Roma rel 
Rione Trastevere in via del Bologna N. 60 
61 che forma angolo e rivolta in via Bent- 
detta ivi distinta col N. 16. 3 
Luigi Hilbrat Not. di Coll. 


AVVISO 


Lo Spaccio di viso di uo Pro- 
prietario di Genzano, il quale fu pre- 
miato dalla Società Romana di Orli- 


a baj. 20. 

p restituiscono bai. 6 a chi i 

porta il recipiente. » 

Si spaccia allingrnno ed al mie 
nuto vino. comune’ ed aceto. 


gloriosissimi 
cipali di que 
dall’ Illmo e 
Arcivescovo 
nonieo dell’ 
Nelle oi 
Antici-Mattei, 


in nobile tred 


cegerente di 


Il clero 
esistenti in q 
edificio, assis 
ebbero acco! 
dal maestro 


patrocinio fa 


polo cristiano 


è ai giorni n 


-°-——— 
on consente di descrivere, 
rono le opere che contri. 
core della Romana 
ere ch'essa è ancora 
odore che dall’espozi 
iunto e al quale-le ida 
a gloriosa città in cui casa 
mente chiamata la 7 
uindi inopportuno por ter. 
rle interpreti di ‘un 

no in Roma chiarissimi 
are al loro nome una so 
fi dei quali, ove tutto di 
oro opere, formano uno 
nostra città. E certo se 
o all'invito della bene. 
all’anvuale sua Mostra 
ori, non vi sarebbe espo» 
agguagliasse, potrebbero 
opere dei migliori mae. . 
e, si darebbe ai giovani 
cose più degne di stare! 
signi, e non si lascereh. 
osi sforzi di una nostra 
no scopo di sempre più 
le belle arti. Fu 

, nel vedere che ad 0 
‘i pochissimi, gli artisti 
la nostra città non ab- 
re all'esposizione di Ro- 
sa è pur degna. 
\vventurato sia sotto que- 

e che eccitata dal con- 
ti, oude questa città va 
dell'arte non farà sonar 
ire la stessa società, che 
nente apprezzato, rialzar 

| lustro della sua 

più ampi e più decorosì. 


I 


TELLO DEL MARE 


NI DIVERSE 


L NEZIODÌ PARCEDENTA 


pra resta annullato, surro- 
a favore della Intestataria 


questo dì 1 luglio 1864: 
Il Presidente 
L. Arata 


| DI UNA CASA 


lel qui appiè descritto 
iunque ne volesse fare 
e l'offerta nel termine 
sll’officio del sott. Notaro 
la Guglia N. 69A; ‘ove so= 
ecessarii schiarimenti, © si 
ferte per averle in P 


lio 1864. 


a terra libera di Canone 
nita, situata in Roma mel 
in via del Bologna N:.60 
olo e Toca in via Ben&- 
col N. 46. 

i Hilbrat Not. dé Coll: 


\VVISO it 
) di viso di un Pfo- 


ra, posto in Mr 
si Veio 


A 


11 presso di associazionè, da! 


In Roma perem anno s0.; Un sonia. sed. H0;Gawrilest. sc. 1180 


— e0000000— 7 
Le ite; pieghi gruppi, come anche lo inchieste le insorsioni 


Per untfimestro in tutto 19 iatò Pa Ape ie i x 7. .° . che:si volessero pubblicare, devono essero affrancati all’officie 


All'estero, secondo le tasso postali stabilito per i diversi Stati 


BOIA 7 Luglio 


Jeri, giorno ultimo della Ottava dei Su. Apostoli 
"e Poit*sigrori Cardisati 
nell’Arcibasilica Lateranense tennero Cappella , con 
la quale si diè compimento alla serie delle sacre fun- 
zioni celebrate, durante l’Ottavario stesso, nelle di- 
verse Chiese in cui si conservano memorie di quei 


Pietro e Paolo y agli -Biif- 


gloriosissimi Principi degli Apostoli, Protettori prio- 
cipali di quest’alma città. La Messa fu pontificata 


dall’Illtîo e Riîio Monsignor Villanova-Castellacci, 
Arcivescovo di Petra, Vicegerente di Roma, e Ca- 


nonico dell’ Arcibasilica. 


Wielle ore pomeridiane S. E. il signor Marchese 
Antici-Mattei, Senatore di Roma, insieme ai Conser- || 
valori, accompagnato dal corpo dei Vigili, si portò 
in nobile treno a visitare, secondo il eonsueto, la Pa- 
triarcale Lateranense, ed a venerare le preziose Re- 
liquie dei Santi Apostoli , che sono conservate nel 


grande. Ciborio che cuopre l’Altare Papale. 
i inni ieri 


La festa della Visitazione di Maria Vergine, ti- 


tolo principale della Chiesa di S. Maria della Pace, 
fu celebrata in questo sacro tempio, con la usata 


pompa, nel dì 2 luglio. I primi Vespri e la Messa || 


furono poatificati dall’Illîmo e Rho Monsignor Bail- 
les, Vescovo già di Lucon, e nelle ore pometidiane 
del giorno festivo l’orazione panegirica si recitò dal- 
l'Illio e Rito Monsignor Gallo, Arcivescovo di Pa- 
trasso. Si chiuse la solennità colla trina Benedizione 
del Venerabile, impartita dall’ Illîio e Riîo Monsi- 
gnor Villanova-Castellacci, Arcivescovo di Petra, Vi- 
cegerente di Roma. 

Il clero che compone le diverse associazioni pie 
esistenti in quell’elegantissimo e monumentale sacro 
edificio, assistè alle sopra indicate funzioni, che 
ebbero accompagnamento di scelta musica diretta 


dal maestro Giraldini. Il popolo accorse frequeu- | 
tissimo ad onbfare' Maria, e supplicarla nel luogo in || 


sui è venerata col dolce appellativo {della Pace; luo- 
80 che ricorda i voti fatti in tempi di feroci guerre, 
cessate colla intercessione della Madre di Dio, il cui 
Patrocinio fa ‘aprire il cuore alle speranze che il po- 


polo cristiano alimenta fra le procelle onde la società || 


è ai giorni nostri sconvolta e battuta. 

Gli abitanti dei dintorni ornarono con segui di 
festa le loro abitazioni, e nelle sere della vigilia e 
della festa vagamente le illuminarono. 

ARE 

Giovedì, 23 giugno, l’Accademia di Religione Cat- 
tolica tenne adunanza nell'Aula privcipale dell’Archi- 
gionasio Romano, leggendovi un Regionamento sull’au- 
tmticità della Storia Evangelica il Rio P. M. Sal- 
Vatore Angelo Demartis, dell’ Ordine dei Carmelitavi 
della primitiva osservanza, professore di Teologia Mo- 


Tale nell'Università Romana, Consultore della S. Con- | 
8regazione dell'Iodice, ed, Esaminatore Apostolico del || 


Clero Romano. 

La fornata, alla quale intervenne colto e nume- 
oso ulitorio, fu decorata dalla presenza degli Ethi 
© Rmi sigbori Cardinali Asquini, Presidente dell’Ao- 
cademia, Bizzarri, Bofoodi e Caterini. 

—et04bere— 


NOTIZIE DIVERSE 
Pare iodubitato che la, partenza. del generale 


_ GIORNALE DI ROMA” 


di amministraz.* del Giornale via della Stamporia Gamoralori. 444 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmistiate» 


nuovo atto detto Zollverein ricostituito sulla base del 
trattato franco-prussiano. 

Lo-sdipo che sì propoogono le due. grpadi..po- 
tenze, nell'interesse a loro comune © al tempo stesso 
nell'interesse generale, sarà raggiunto, ed abbiaîo ra- 
gione di credere che le ultime difficoltà che hanno 
ritardata la fine dei negoziati saranno fra breve ap- 
pianate, e neppure questa asserzione pare conforme 
alle informazioni che si hanno intorno alle disposi- 
zioni di quelle potenze. 


|| rebbe sostituito nel pieno comagda i generale Pomaret. 
Per alouni. giornali la pi "Hel. Lamarmora, 
in momenti..ip .ont.it vasi in imbarazzo 
per la presenza del Garibaldi, sa alquanto del miste- 
rioso; per altri poi è-di rammarico, avvegnachè non 
sarebbero a lui mancate le qualità di mente e d’a- 
nimo capaci a tenere in freno il partito d'azione e le 
sue intemperanze. Ed .iu vero, l'agitazione prodottasi 
nel napolitano a causa del Garibaldi non è punto 
scemata, e gli odierni giornali tengono parola di so- 
scrizioni aperte per fargli un dono; di ovazioni p9- 
polari ai di lui figli e massime al teatro del Fondo 
ove uno di essi si era condotto la sera del 4 ; di 
riunioni degli uffiziali e militi garibaldini appartenenti 
già alla così detta armata meridionale ; di indirizzi 
iuviati al Garibaldi dalle società democratiche di Pa- 
lermo, Catania, Messina, Cosenza, Aquila , ed altre 
ancora, nei quali è accoppiata .la lode servile pel Ga- 
ribaldi col biasimo acerrimogel governo di Torino. 
| Nella notte del 30 giugno evasero dalle carceri 
| di Campobasso 10 detenuti, tra cui alcuni imputati 
di brigantaggio. Il carcere, dice la Borsa, sembra una 
fortezza, eppure i faggiaschi trovarono un'uscita per 
la grande latrina, assicurata da tre cancelli di ferro, 
perforando ed abbattendo lamiere e mura e scavando il 
terreno. 1 guardiani sorvegliatori di cui ribocca il SCI 5 % 
carcere non ne ebbero affatto sentore, benchè i fug- francese a Copenaghen. Dicesi ia chiamato dal sig: 
gitivi si occupassero per molti giorni nella perfora- is iii esatte sulla 
zione ed atterramenti; e i‘ altri ancora dei dete- scudi) fra greoi eo a A 
nuti avrebbero fiotuto Pit essî tion foss-f- - — Si-assicnra che.ìl 40 luglio. si aprità ‘9 Baiona 
se accorso ad avvertirne la guardia nazionale , che || UN esposizione internazionale franco-spagauola. A 
immediatamente circondò il carcere impedendo ulte- Teri l’altro venne qui sequestrato l Europe di 
riori fughe. Francoforte. Le polemiche di questo giornale “sono 
| Il cavaliere Di Monale, tenente colonnello del 4 || P0c0 simpatiche nelle alte regioni ufficiali. 
reggimento granatieri, per disposizione del superiore — Scrivono da Londra alla Nation: 
comando prenderà la direzione della zona militare Posso assicurarvi che il nostro governo da qual- 
d'Avellino durante l’assenza del generale Frauzini. — || che giorno vivamente si studia di riavvicinarsi al 
Un telegramma al Nomade da Salerno riferisce che || francese. Lord Paimerston, mi si dice, si inquieta 
il signor Siniscalco, uno dei sequestrati dai briganti || dei ritrovi di Kissingen e di Carlsbad: molto più che 
nella decorsa settimana, è stata ritasciato -il 4 dietro || non se ne inquieti e che non abbia motivo di inquic- 
l’eseguito sborso di 30 mila framehi circa pel riscat- || tarsene l'Imperatore Napoleone. = 
to. — Il Giornale uffiziale dà relazione di uno scon- Il mioistero inglese non sembra anche lontano 
tro accaduto nella sera del 28 nel territorio di Gi- | dal credere, che da quegli incontri potrebbe nascere 
nosa, ‘Taranto. Un soldato rimase gravemente ferito, || un più intimo accordo fra i sovrani del nord e il 
e gli altri si ritirarono per non cadere in * aggua- © sovrano della Francia. 
to teso dal Coppolone e dal Nobile. Pare', dice il Vi comunico queste asserzioni, abbastanza strane, 
Giornale stesso, che i briganti si servissero di pol- | perchè esse provengono da una sorgente rispetta 
vere fulminante, poichè si septia il fischio delle loro || bile e possono inoltre servire a spiegare la voce, 
palle ma non l'esplosione del fucile. certamente prematura, di una soluzione del conflitto 
400 danese che in oggi si preparerebbe a Fontainebleau. 
Il Moniteur del 1. luglio annunzia che i tratta- + Il corrispondente parigino dell'Independance Bel- 


i 5 F i ileva pur egli queste dicerie scrivendo: 
ti e la convenzione tra la Francia e la Svizzera fa- || 9° "! a n 
rono sottoscritti il 30 giugno. Questi atti internazio- Corre voce che un definitivo accomodamento dal 


È È n : la quistione danese si prepari adesso a Fantainebleau. 
a main 1a rt - si ra dae Secondo la Stessa versione, si avrebbe in alto 
fact che determina le cd ni del soggiorno e luogo espresso la soddllizione del dn esservi stata 
dello stabilimento de'Francesi in Svizzera, senza dif- || SPttizione dello Schleswgo alieso he non poleva 
ferenza di culto; una convenzione per la reciproca Sa so quanto vi sia di vero în la mbe tool; it 
garanzia della proprietà letteraria o artistica e delle lo nio Ron si è la preponderanza soqui 
marche e disegni di fabbrica; ina convenzione per gi dsl governo frannose!.. 7 
regolare le esaiodi di Yicinanta] e la vigilanza delle Sorivono da Kissingeo che quando l'i 
pnl prat || di Russia ricevette la notizia della morte del re Gu- 

pasa alieno a Pesci il in cuiil || glielmo di Wurtemberg, si recò subito dal nuovo re 
trattato di commercio. tra la-.Francia e la Prussia || Ca"0 per fergli visita di addio e di condoglianz 
essere ratificato da 4utte de-parti, e. posto ad | Y° stesso giorno, 26 giugno, îl nuovo re parti col 
lesi cpr consigliere di Stato sig. d’Aldung. Partirono pure i. 
‘saga principi Carlo di Baviera, di Hobenloe-Waldenhoarg 
ed Orlof! ‘ 


— L'Europe nega la esistenza di una eircolare 
francese su Tunisi. La politica della Francia resta 
in Tunisia quel che era e quel che deve essere. Es- 
sa vuole che la reggenza, posta alle porte dell’Alge- 
ria, sia prospera, tranquilla e indipendente. Non può 
ammettere su questo terreno l’ingerenza di verun go- 
verno estero. 


— Scrivono da Parigi 1 luglio alla Discussione: 

La Commissione dell’ Istmo di Suez ha termina- 
to i suoi lavori. Le decisioni della Commissione vea- 
nero firmate dall'imperatore. Second” esse il vicerè 
d'Egitto rimetterà alla compagnia una somma di 84 
milioni a titolo d'indennità per i terreni ceduti e per 
il canale d’acqua dolce. È 

Si attende a Parigi il signor Dotézac ministro 


Non ha guari nella Camera dei Comuni d'Inghil- 
terra, il sig. Henhessy, espresse ‘il suo dispiacere , 
che la popolazione agricola dell'Irlanda abbandoni rapi- 
damente l'isola;«la era, egli disse, ha la fiducia che 
il governo di S.M. dirigerà la sua attenzione su que- 
sto argomento , e troverà modo da indurre la popo- 
lazione agricola a dedicare i suoi capitali e le sue 
fatiche ad occupazioni utili nell' interno. » A prova- 
re la necessità di questo provvedimento, il sig. Hen- 
nessy ha citato le cifre progressive ed eloquenti del- 
l'emigrazione. Nel 1861, il numero degli emigrati 
dall’ Irlanda è stato di 64,102; nel 1862 di 70,117; 
nel 1863, di 117,820 ; vel 1864, la media degli 
emigrati è stata sinora di 3000 persone per setlima- 


na, e se il movimento continua nella stessa propor- | 


zione, il numero totale degli emigrati irlandesi nel- 
l’anno in corso sarà di 156,000! Scemando il popo- 
lo, scema anche la produzione. 11863, in tutta 
I’ Irlanda, si contavano 23,715 cavalli, 116,115 teste 
di grosso bestiame , 152,200 montoni, 89,522 porci 
di meno che nel 1862. Auche la coltura de' cereali 
deperisce egualmente: nel 1862 essa diminuì di 72,000 
acri, e di 144,000 nel 1863. Il pauperismo intanto, 
che l'emigrazione pareva dovesse estinguere, noù ha 
fatto che crescere d'anno in anno. Nelle prime otto 
settimane del 1864, crebbe il numero de' poveri di 
uo migliaio per settimana. Iuoltre, è ufficialmente 
provato che la terra alta alla coltura non manca. Iu 
Irlanda si contano 6,290,000 acri di terre incolte, 
delle quali 1,425,000 acri surebbero atti alla colti- 
vazione, e 2,830,000 al pascolo. Un tempo l'Irlanda 
ha nutrito otto milioni d’abitanti, ora essa ne ha meno 
di cinque, e muore di fame! Eppure l'Irlanda è più 
fertile della Scozia, eppure gl’ Irlandesi dovunque 
vadano, in America o nelle stesse città d’ Inghilterra, 
provano d'esser capaci quanto ogui altro popolo in 
tutto ciò che si riferisce all'agricoltura ed all’ indu- 
stria. Da che proviene questo deperimento di un po- 
polo vicino alla Scozia , che fiorisce , a poca di- 
stonza dalla Francia , e dipendente dal governo del- 


l’ Inghilterra ? L'Irlanda è cattolica, e non è rivo- || 


luzionaria, ecco le sue colpe, e malgrado ch'essa sia 
uno dei più fertili paesi del mondo, e che il suo 
popolo sia uno dei più laboriosi , tutto vi declina e 


deperisce ! La stampa inglese, che si accaneggiò tanto || 


contro la pretesa tiranvia del re di Napoli, non ha 
una parola per condauvare l' oppressione anglicana 
esercitata a danvi della povera Irlanda! Vedremo 
quali frutti sarà per produrre la mozione del sig. 
Heune: (Gaz. Ven.) 


Ater 


Leggesi nel Moniteur: 


1 comunissarii degli Stati dissidenti del Zollve- || 
rei, riuniti a Monaco, pongono alle loro delibera- | 
zioni un gran segreto. Tuttavia, dietro Je informa- | 


zioni che pervengono al pubblico, questa riunione è 
divisa da varie opinioni divergenti. Uno de'progetti 


posti in campo consisterebbe ad opporre al Zollverein, || 


ricostituito sotto gli auspicii del gabinetto di Berlino, 
e sulle basi del trattato frenco prussiano, una unione 
doganale, che comprenderebbe l'Austria e gli Stati 
deil’Alemagna meridionale, ad eccezione del grandu- 


cato di Baden che ha aderito al nuovo Zollverein | 


prussiano. 

Si assicura che, per considerazioni politiche, il 
gabinetto di Vienna si sarebbe opposto a questo pia- 
no, il quale, dividendo Ja Confederazione, consacre- 
rebbe la superiorità economo-politico della Prussia 
sull’Alemagna setieutrionale. 

La Corrispondenza provinciale di Berlino con- 
ferma Ja notizia data dalla Gazzetta di Spener che 
a Carlsbad le potevze tedesche si sono poste d'ac- 
cordo sul modo da diportersi durante la presente 
guerra conîrò la Danimarca. Si stabili quindi d’im- 
padronirsi dell’isola di Alsen e di Fionia e delle isole 
ogcidentali, e. d'impeguare la. lotta sul mare cop forze 
considerevoli. Fu couveyuto che la Sleswig-Holsteia 
verrà ‘amministrato civilmente, da commissari augtros 
prussiani, il Iudlaod avrà provvisoriameate n0'amminis 
strazione ponticolare, e verranno imposte a questa. paese 
Selle fotti. requisizioni; di, guerra, Fu, stubilito infine 
d' invitare la Confederazione Cron 2 voler pop. 


perare militarmente e me, onde risolvere 
defnitivamente PMOCPTRE PP Ù 


È vero che per ji momento la Prussia si occu- 
pa della spedizione goniro l' isola di Alsen nel mep- 
tre gli austriaci, prendono possesso del Jutland del 
Nord. Ma se depo ’asetazione di questo programma 
la Danimarca persigidige a nen voler accette una 
pace che cederébhé ‘afflAlemogna i ducati, allora le 
armate alleate s° impadfonirauno dell’isola Fionia. Il 


passaggio delle trappe alleste su quest’ igola porta | 


con sè necessariamente l’entrata della squadra austro- 
prussiana nel Baltico. 

La Gazzetta austriaca poi dice che a Kissingen 
il principe Gortscakoff si è espresso con molta be- 


nevolenza in riguardo-alle Germania, ed esternò il || 


desiderio che le relazioni tra la Russia e la Germa- 
nia abbiano da essere sempre amichevoli, ma ha te- 
nuto una grande riserva sul prendere ulteriori impe- 


gni. Si può conchiudéfe però, dite la stessa Gazzet- { 
ta, che, ‘se per catasta tirila questione dei ducati avesse i 


a scoppiare una guerra generale , la Russia non si 
metterà mai della ‘parte dei nemiei della Germania , 
e nella peggior ipotesi lo czar manterrà una neutra- 
lità amichevole verso l'Alemagna. 

— È noto che la Danimarea respinse nell’ ulti- 
ma conferenza, le proposte d’arbitrato fatte dall' In- 
ghilterra. Esiste però una circostanza, che finora era 


rimasta ignorata, e della quale |’ International crede || 


di poter guarentire la esattezza. 


Il plenipotenziarie, danese lesse in nome del suo | 
| governo un'estesa dichiarazione risguardante |” intie- 


ra controversia. Questo documento è, dicesi, un ca- 
polavoro di diplomatica abilità. Esso produsse una 
certa sensazione, che si accrebbe quando si lesse in 


| esso una severa erftica della politica inglese. 


Il governo britionico veniva accusato di aver 


| seguito dal principio alla fine colla Danimarca una 
|| politica inconsistente, e si condannavano, in termini 


più temperati, gli altri passi fatti in proposito dal 
gabinetto di San Giacomo. 

Il conte Clarendon difese il contegno e la poti 
tica dell’ Inghilterra, e rispose con calore , anzi con 
forza alle accuse della Danimarca. 

Quest’ incidente produsse una emozione molto 
profonda. pe i 


2-10 Montare pruenioio lc chela fotto dar || il trattato del 1852 © sisono impossessate dello Sles- 


nese si è aumentata in questi ‘ultimi tempi. Essa conta 
attualmente 2 vascelli di linea, 5 fregate, 5 corvet- 


te, 4 scooner, 1 batteria corazzata, 6 scialuppe can- || 
il noniere ad elice, 9 vapori a ruote, 9 cannoniere e 12 || 


altri legoi. 
Parecchie navi da guerra danese sono in vista 


|| presso la costa nord-ovest dell’Hulstein. 


— La Correspondenz Bureau dice , in data di 
Copenaga, 29 giugno, che il ministro delle finanze 
presentò al Landsthing la proposta d'un nuovo pre- 
stito pubblico di 20 milioni. (Non dunque venne già 


| coutrattato, come annunciò erroneamente il telegrafo } 


— Notizie da Copenaghen anvunziano che la 
flotta danese non si recherà per ora nel mar del Nord. 
Quindi il timore di un prubabile conflitto della flotta 
tedesca colla danese è privo di fondamento. 

— A Copenaghen, il 27 giugno, fu al mipistero 
della guerra coinunicato quanto segue : 

Le batterie nemiche hanno bombardato questa 


mattina il Rolf-Krake, che passava per Alsforde e || 
le stazioni dei nostri lavorabti, Ls Berling'scha Zei- || 


#ung ha telegraficamente da Fionia che due lance 
cunuoniere prussiane' passarono pel canale dell’ Eider 


e arrivarono nel passaggio di Kolding, dove. arena» 
rono e dove'si Li i. 
nunzia ancora ‘éhè cino sione fiale i Ha 
sleben' sarebbe i Ò inse‘! 
conosce il miotivo, 
—Il generale ‘di 
la di Alsen, ha ‘invi 
seguente dispaicelo + 
« Le truppe 
considerevoli dopo È 
presso 1° isola ‘di’ 
fremente ferito. 
[avi' fiaino ‘aveto’:3.6 


sé Sleiomin, ‘che: ocgmpave l'iso» 


al governò di Copenaghen i 
3 do (I (i 


| tribuzioni, di guerra, impgste a. quella ‘proviosia dal 


maresciallo Wrangel. Gli abitanti del Jutland, avendo 
ricusato comprare quello che era stato lor tolto, sp. 
no stati chiamati sul mercato gli abitanti. merigionali 
dello\Schleswig, a cui si è.potgto vendere », 

— Aalborg, nell' Jutland. settentrionale a fa 06. 
cupata il 27 dai prussiani. Due compaguie di fonte. 
ria e cento usseri vi entrarono, e sono atlesi colà 
corpi di truppe più forti. Il tenente-maresciallo Gr 
blenz percorse negli ultimi tempi l' Jutland medio , 
a fin d'ispeziogarvi le.truppe austriache ivi Stanzia. 
te. Egli trgvavasi il. 20 a Varda . Da alcuni giorai 
una squadra diinese di 13 legni si mostra all'entrata 
del golfo di Kiel, È 

— Si annonzia che îl principe Federico Car 
di Prussia concentra tatte le sue forze ne dintorni 
di Kolding nell’ Jutland. 

Fino dal 25 giugno, vigilia del ricominciamento 
delle ostilità, 4 48 reggimento di fanteria Prussiaga, 
accantonato a Kiel, si è messo in marcia verso il 
Nord della Penisola. È poi noto che la Squadra gn. 
stro-prussiana, la quale, dal combattimento del 9 
maggio in poi era rimasta a Cuxhaven, ha ripreso jl 


|| largo. 


Le batterie di Bellavista e dei Bagni , nell’io. 
terno della baia di Kiel da parte della città, sono 
state provviste di munizioni, e sentinelle prussiane 
sono scaglionate luogo tutta la baia. 

Quindicimila uniformi sono pronte pel futuro 
esercito dello Schleswig-Holstein , quantnoque non 
si possa ancora prevedere quando questo esercito 
potrà essere reclutato, 

— Leggiamo uella VolkAszeitung: 

Le città anseatiche si preparano alla guerra di 
mare, e, coll’aiuto dei commissari di marina prus. 
siani , stanno contrattando in America parecchie ec- 
cellenti navi da guerra, che verranno poste a dispo- 
sizione della Prussia, e poscia si iocorporeranno nella 
flotta germanica. 

——eeetttiese— 


La Gazzetta alemanna di Pietroburgo in un ar- 


|| ticolo di fundo favorevole alla Germania dice che l'In- 


ghilterra sarebbe incoerente se ella volesse fare ora 


| la guerra, quando nov l’ha fatta all'epoca che le pos 


tenzè tedesche hanno dichiarato di non riconoscere 


wig e del Jutland. L' Inghilterra , secondo la detta 
gazzetta, doveva consigliare alla Danimarca di ce- 
dere. 

— Sotto il titolo: Za flotta corazzata , leggesi 
nell'Invalido russo: 

« Mai , dacché la Russia esiste, non si s000 
costruite tante navi quanto durante questi 18 ultimi 
mesi. Si è terminata ora la batteria corazzata Ne 
Tron Menia, poi dieci monitori corazzati a torre, € 
una cannoniera a due torri, col sistema Colza. Que- 
ste navi, benchè portino il modesto nome di batterie 
e di caunoniere, sono assai notevoli, tanto per le loro 
dimensioni colossali, quanto per la solidità della loro 
costruzione. La loro lunghezza oltrepassa quella delle 
più grandi navi a vela. Le batterie corazzate Perwe- 
netz e Ne Tron Menia pescano tanl'acqua , quanto 
le antiche navi a vela da 84 cannoni: e i monilori 
quanto le fregate a vela di media grandezza. Questa 
flotta corazzata fu costruita in termine di poco più 
d'un anno, mentre si proseguiva la costruzione di due 
grandi fregate corazzate il Sedastopoli e il Pietro- 
paulowski. La prima sarà varata in quest'anno. Que- 
ste navi furono costruite tulle suî nostri cantieri e col 
vostri malerigli ». 

“* — Scrivono da Vilna ‘( Polonia. russa ), in dala 
del 24 giugno alla. Ggsseta Austriaca: ‘ 
“ 'Ua decreto iaiperiale ha nomiuato il generale di 
Petppow alla «Sariga, di, ;governalgte, sli 

ag conferendogli attribuzioni simil a que': 

lopolski aveva a Varsarit 


seguito tra 
timo aveva 


Principati, 
te 1° ultima 
s'istituirà ui 
lo. Fu steso 
e si decise 


questione dei 
rigi e di Tori] 


sicapi, che gi 
buito a Vera- 


cacclatori a pi 
l'ovest di Zac 


ste a quella «dal 
sbitanti del Jutlaad, avendo 
he era stato lor tolto, so. 
ato gli abitanti. meridionali 
3 potuto vendere », — 

ind settentrionale alfa 

Due compaguie di fante. 
FONO , € SONO allesi cofì 
Il tenente-maresciallo Ge 
tempi l' Jutland medio , 
pe austriache ivi stanzia. 
Varda . Da alcuni giorni 
legni si mostra all'entrata 


principe Federico Caîlò 
le sue forze ne’ dintorni 


lia del ricominciamento 
oto di fanteria prusgi 

0 in marcia verso il 
noto che la squadra an, 
al combattimento del 2 
| Cuxbaven; ha ripreso il 


‘a e dei Bagni, nell’ ja» 
parte della città, sopg 
e sentinelle Pprussiang 
la haia. Î 
sono pronte pel futuro 
Istein , quantangue non 
quando questo esercitg 
hszeitung: Si 
reparano alla guerra dj 
issari di marina prus» 
i America parecchie ec- 
verranno poste a dispo- 
a si incorporeranno nella 


na 


li Pietroburgo in uo ar»; 
Germania dice che l’Ipx 
e ella volesse fare osp 
atta all’epoca che le pogf | 
‘alo di non riconoscere 
impossessate dello Sless 
tra , secondo la delta 
alla Danimarca di cey 


ita corazzata , leggesi 


a esiste, non si s009 
rante questi 18 ultimi 
batteria corazzata Ma 
yri corazzati a torre, & 
ol sistema Colza. Que» 
desto nome di batterie 
tevoli, tanto per le lora 
er’ la solidità della lora 
i oltrepassa quella dellg 
tterie corazzate Perwe-. 
lo tant'aequa , quante 
connoni: e i mongori 
:dia grandezza. Questa 
termipe di poco più 
va la costruzione di due 
ebastopoli e il Pietro, 
la in quesl'anno.. ie: 
uî nostri qanligri € ; da, 
,É 
lonia. russa ) 49 4g 
ustriacgi si 
ominato il 


Spagna. Furono fatti alcuni arresti fra -i più esaltati; 

si attende dalla Spagna una risposta favorevole. 

— Le Noticias affermano che è accettata la di- 
missione del sig. Mazarredo. 

L'Epoca dichiara senza fondamento Ja voce di 
una crisi ministeriale. 

— Gli abitanti di Cuba haono comprato ung 
fregata corazzata per rinforzare la squadra spagouola 
del Perù. 

0404-043000 

Si legge nell’ Osservatore Triestino : 

Ci pervennero notizie da Costantinopoli del 25 
giuguo. Il Levant Herald, tornando a discorrere della 
vertenza dei Priucipali , assicura ch’ essa fu ormai 
quasi formalmente appianata. Il 19 giugno, fu tenu- 
ta un’ adunanza da sir E. Bulwer (a cui interven- 
nero i rappresentanti d'Austria, Francia e Prussia s 
uo impiegato del ministero degli affari esterni di 
Torchia, e l' agente del principe Cuza a Costantino- 
poli) per esaminare i puuti dell’ accomodamento già 
seguito tra la Porta ed il princ‘pe Cuza. Quest’ ul- 
fimo aveva insistito, affinchè i suoi ultimi atti ve- 
nissero , non solo condonati, ma sanciti, al che non 
vollero assentire nè la Porta, qè la maggioranza dei 
ministri esteri; tuttavia, adattandosi alla necessità, 

accettarono i fatti compiuti, pur protestando contro 
la loro illegalità. In sostanza, si stabilì che la Co- 
slituzione, imposta dalla Conferenza di Parigi del 1858, 
venisse surrogata da un’altra, colla quale si ricono- 
sceranno più direttamente i diritti autonomici dei 
Principati, ma si modificherà altresì considerevolmen- 
te l'ultima legge elettorale del Principe Cuza, e 
s'istituirà un Senato, eletto in gran parte dal popo- 
lo. Fu steso un breve protocollo di questo accordo, || 
e si decise di sottoporlo entro la settimana alla Por- 
ta, ed ai rappresentanti esteri, affinchè vi diano la 
loro sanzione. 

Contemporaneamente, fu quasi completata la Com- 
missione nominata dalla Conferenza per trattare Ja 
questione dei conventi. I governi di Londra, di Pa- 
rigi e di Torino vi saranno reppreséntati dai loro | 
consoli a Jassy. Sono pure stati scelti i rappresen» 
tuti d' Austria e di Russia, ma von se ne cono- 
Scono ancora i nomi, 

—— 604-300 —— 

Il proclama dell'imperatore Massimiliano vi Mes- 
sicani, che già riferimmo, venve affisso e distri- 
buito a Vera-Cruz per ordine di SM. Il testo che 
ne reca il Moniteur Universel contiene una variaute 
notevole. Esso comincia colle parole: « Messicani, 
voi mi avete chiamuto », mentre la versione che ne 
diede dapprima la Patrie diceva: « Messicani, voi mi 
avete desiderato ». | 

— Il Moniseur pubbliea il seguente telegramma | 
del gen. Bazaine da Messico 28 maggio; 

Il comandante de Cougey, del 4. battaglione de’ 
cacciatori a piedi, baliè a Valparaiso (30 leghe nel- 
l'ovest di Zacatecas ) le bande riunite di Saudaval e 
la Cadanena, nel gioruo del 22. Uccise loro 120 uo- 
Mini, fece 300 prigionieri, prese 5 canvoni, tutto il 
Barco, 500 armi, 200 cavalli e una baudiera: 

L'esereito d'Uragua si disorganizza; buon numero 
di ufiziali lasciano Je file e fanoo la foro sommissio- | 
ne a Guadalajara, Il 26 s'imbarcò la spedizione per 
prender possesso d'Acapulco. 

— Il gabinetto di Lima si è oceupato d'una 
Qestione importante, vale a dire del riconoscimento 
de nuovo impero del Messico; dopo una lunga: die 
Scussione, è stato deefso che si aspetterà a prendere 
Una risoluzione quavdo l'imperatore Massimiliano no- 
Hflehierà Ja presa. ili possesso del tropo. 

Le nolizie delle isole Chinchas sona del 34 mag» 
gÎn. L'esportazione: del'guano coutiguava a farsi re 
gslwmeate.. L'ammiraglio Pinzon aveva lasciato colà 
da corvetta a 


Vapore ordinando al fino, comandagte 
" ion porre‘ostadelo ‘al sotmmereio di quel prodotto: 


1 gui 
; LS Gi: pervengono. dolizig. di Gatcatia 22 maggio, 
di Singapur 24 ‘edi ‘Mongkoig:18 ‘dello stesso mese. 


| due legni mercantili danesi , cioè a Chefoo il brick 


| tico prevalga nella Camera, tna quali passioni perso- 


{ nota del fatto che i diversi partiti polvci dichiara 


il ministero abbia segnato 700 mila lire senza poter- 
ne indicare la destinazione; e, tacendo degli altri, Ja 


sono iscritte per la stampa di uu discorso del mivistro 
delle finanze sopra un’ giornale. Del resto gli altri 
argomenti che ineomingiano ora ad essere tratisti dui 
fogli non escono dalla sfera delle semplici dicerie , | 
nè hanno evidentemente altro scopo che quello di 

soddisfare la curiosità dei lettori. Da taluni per esem- 

pio torna a porsi iu campo Ja ‘questione tuuisina, fa- | 
cendosi credere che truppe inviate da Torino pos: 

|| sano essere destinate a combastere a fianco di quelle 
| del bey; altri imuginano un preteso dispaccio del 
governo inglese, il quale teneo io gol mivistero di To- 
rino uo linguaggio del tutto upposto a quello tenuto 
nelle Camere del Parlamento, lo inviterebbe ad unirsi 
a lui per difendere materialmente fa Danimarca; al- 
tri finalmente investono il barone Ricasoli di una mis- 


gere ‘una alleanza cui dovrebbe servire di preludio 
Una prossima mutazione mivigtériale. 


gliendo argomento dal noto articolo deila Corrisponden» | I 
Za provinciale, organo afficioso del ministero prussia- 

no, riassume nel modo seguente il resultato del col- 
loquio di Carlsbad; 4 T due sovrani tedeschi @ i lo- 
ro ministri sono convenuti io una serie di misure che 
indigeno una grande conformità di veduie e la ferma 
risoluzione di metter fine pli'affare «dei, duegti, Il Jut- 
land, parò..pratta 
to una amministrazione austro - prussiana ; si tenterà 
l' impac ronirsi ad ogni cgsto della-Fionis ; j ducati 


ficiali fra il rappresentante d’laghilterra ed i winistri 
birmani si terranno in un ed Ero appositamente ere 
to, dove non sarà necessario Psservare il cerimoniale 
di corte. 3A 
| « Si ha da Saigon (Cocincina) in data del 10 
| Moggio, che il 26 del mese Precedente vi venne inau- 
Burato uu bacivo di raddobbo (dry dock), lungo più 
di 73 metri, la cui costruzione costò 70,000 fran- 
Phi. Fu ammessa nel medesimo una laucia canvoniera 
di prima classe, l'Avalanche. Il governo locale frag- 
cese attivò una linea mensile di navigazione a vapore 
tra Ssigou, Pulo Condor e Singapur. 
« Come già accennarono i dispacci, il colonnello 
Gordon, che dopo aver aperto breccia nelle .mura di 
Changchow, aveva tentato tre vo!te di darvi l'assalto 
il 27 aprile, fu respiato, ed ebbe 27 ufliziali strauie- 
ri, ed slmeno 300 gregori uooisi e feriti. Questa re- 


posizione attaccata, ed allo stato di disperazione, in 
cui si trovano; ma si accerta che Gordon riuscirà fra 
non molto ad impessessarsi di Changchow, dopo di che 
si ritiene che l'insurrezione potrà ritenersi in gran parle 
vinta. 

« Secondo l'Overland Trade Report, dicesi che 
il legno da guerra prussiano la Gazella, abbia preso 


ll Danebrog , e la nave il Frederick VII presso 
Sciangai. 


_—=—-—r——— 


TIZIE DEL MATTINO 
ae 


L’ esito della discussione finanziaria che occupò 
per parecchi giorni la Camera di Torino era da quei 
fogli preveduto con tanta cerlezza e lauto sicuro le- 
nevasi il finale successo del ministero, quantunque si 
sappia ora ‘averlo esso ottenuto ad assai debole mag- 
gioranza, che già troviamo una gran parte della stam- 
pa avere in antecedenza distolto lo sguardo dal ter- 
reno parlamentare per portarlo sopra altri argomenti. 


sistenza de’ Tuipipg si aUribuiage.all'importanza della | 


il governo prussiano consulterà sopra ogni altra cosa 
gli interessi della Germania e della Prussia. 

Un giornale francese che comparisce a Londra, 
l'International, conclude in un senso quasi simile, 
benchè le tendenze politiche dei due fogli siano asso- 
lutamente diverse. « Si assicura, dice questo giorna- 
le, che la Prussia non intende ritirarsi dalla guerra 
colle mani vuote; che tra l'imperatore di Russia e 
il re di Prustia si è stabilito vell’ ultimo loro collo- 
quio un accordo perfetto; e che l’imperatore Alessan- 
dro, il quale é molto grato al re Guglielmo dell’ap- 
poggio efficace che gli ha prestato contro |’ iosurre- 
zione polacca , nen ha fatto sorgere la candidatura 
del granduca d'Oldenburgo se non per tenere in iscac- 
co quella del principe d'Augustemburgo ». Ben è ve- 
ro che lo stesso giornale, nell'articolo medesimo fa 
menzione di un' altra voce , secondo cui la Prussia 
sarebbe per dichiararsi pronta « a restituirè ed eva- 
cuare il Jutland, se la Danimarca consente a cedere lo 
Schleswig di cui non ritiene più la minima parte, ed 
a pregare i gabinetti di Londra e di Parigi perchè vo- 
gliano accettare il compito di mediatori officiosi ». 
Ma è però da notare che la notizia medesima ag- 
giunge. essere la accennata risoluzione del governo 
prussiano stata consigliata dal gabinetto di Vienna. 

Per completare le informazioni a questo riguar- 
do, è duopo prender nota di due articoli della citata 
Corrispondenza provinciale e della Gazzetta del Po- 
polo di Berlino, relativi alla‘*cendidatura del principe 
Federico di Augustemburgo , da cui risulta chiara- 
mente che questo principe è in piena disgrazia a 
Berlino. Però, secondo l’ultimo di questi giornali, le 
probabilità di successo pel principe medesimo avreb- 
bero guadagnato a Vienna quanto esse haùno perduto 
a Berlino ed il successo sarebbe una conseguenza 
dell'insuccesso. E se quest’ ultimo fatto fosse vero, 
sarebbe duopo convenire che il colloquio di CarsIbad 
non produsse in realà , per quello ‘che concerne la 
Questione danese, tutti i frutti che gli sono itribuiti, 


doll'Independunce belge e dalla Corrispondenza pro- 
vinciale. 


Pochi fogli iniutti tuttora se ne intrattengono ; come 
la Opinione, per costatare che il testé chiuso dibat- 
timento valse a dimostrare neo quale indirizzo polie 
nali abbiano il sopravvento; e il Diritto, per prendere 
rono di essere fra loro inconciliabili; e la Monarchia, 


per far rilevare come in una sola categoria di spese 


Gazzetta di Torino, per ricordare che 20 mila lire 


ione politica e vogliono inviarlo a Londra per istrin- 


Frattanto la Gazzetta di Spener espone il piano 
di campagna delle due grandi potevze contro il de- 
bole loro avversario, ed indica quali sono le vere basi 
delle future operazioni militari. Tratterebbesi cioé di 
impossessarsi, oltre all’isole d'Alsen e Fionia, di tutte 
quelle della costa occidentale, per impegnare quindi 
la lotta sul mare. Ma mentre va così disponendosi 
dalle potenze germaniche, l'eccitumento del senti- 
mento nazionale aumenta nel popolo danese, I presi- 
denti e vicepresidenti eletti dal Rigsraad a grande 
maggioranza appartengono tutti al partito della guerra 
a oitranza, ed i gioruali di quel regno fanno sapere 
che sono state dirette interpellanze al governo , do- 
mandando che l’esercito sia affidato ad uomini gio- 
vani ed energici, e risoluti ad una accanita resi- 
stenza, L'odierno telegrafo infatti annuncia la sosti- 
tuzione di uu altro comandante in capo danese al ge 
nerule Gerlach. 

In mezzo alle gravi discussioni che da tre gior- 
ni ebbero principio nel Parlamento inglese sulla con- 


Î dotta pel mivistero nella questione davo-germaniga , 
discussioni che i giornali prevedono siano per avere 


lo stesso resultato delle deliberazioni della conferen- 


2a, un nuovo incidente fu sollevato da lord Burghley 
all'infuori di quanto contenevasi nelle note proposte 
dei signori Derby e Disraeli. Esso civè , riferendosi 
a quanto risultò dai dibattimenti impegnati nella Ca- 
mera di Copenashen, disse che i Plevipotenziari da- 
nesì avevano ricevuto ordine dal loro governo di ag- 
cettare la linea di confine della Schlei von che il 


Nella sua rivista politica, l'Independ, belge, to- | prolungamento dell'armistizio per altri 15 giorni, se 


’lughilterra aderisse fermameute alla linea suddetta. 


Il conte Russell promise che von farebbe nessuna 


to come paese cofiquistato e posto sot- 


d’ Holsteia Una amminisira- 


@, la quale secondo 
dI |asesti‘debbia, 


proposta e non ne sosterrebbe altra qualunque che 
non, fosse fuvorevole alla Davimarca se noo quando 
questa l'avesse spontaneamente accettata, Tuttavia lo 
stesso conte Russell propose che la soluzione della 
contesa fosse rimessa ad un arbitrato, quantunque la 
Danimarca si opponesse formalmente a questo pro- 
getto. Di questo contegno, che qualificò come atto 
di malafede, lord Burghley chiese conto al 
no, invifandolo a ‘dare le opporiune «apiegazioni; ma 
l'indidente non' ebbe pel momento ‘seguito alcuno ’ 
itivo della questione | avesdo lord'Grey pregato, a nome del ministero, di 
a qual non complicare maggiormente la situazione già a sulfi- 
‘elenza intiieata per le altre interpellanze. 


ver 


no, che la Pru; 


immediatamente dell’Annover. 


Mentre la conferenza doganale di Berlino è sul 
punto di venire a qualche conclusione, ben diverso 
sembra debba essere il resultato di quella di Mona- 
co. 1 commissarì degli Stati dissidenti ivi raccolti so- 
uo divisi in molte opiuioni contrarie. Uno dei pro- 
getti posti innanzi sarebbe quello di opporre allo 
Zollverein che ora si costituisce sotto il patronato 
della Prussia, un’altra unione doganale degli Stati 


Anvunsia il telegrafo che la Camera dei depu- 
tati del regno di Anvover deve esaminare  prossima- 
mente se « nel caso in cui una azione comune cogli 
altri Stati della Confederazione germanica divenisse 
probabile, l’Avnover non dovrebbe incominciare dal 
canto suo la formazione di una flotta federale tede- 
sca ». Pare ai fogli che la mozione da cui fu pro- 
vocalo questo esame possa essere una risposta alla 
domanda, fatta come è noto da un giornale prussia- 
, in caso d' intervento dell’ Inghil- 
terra nel conflitto dano-tedesco, abbia ad impadronirsi 


sempre a sedare. 


della Germania meridionale; ma a questo progetto 
non si mostra favorevole il governo austriaco, il qua 
le non vuole che dividendosi così in due campi la 
Confederazione si aumentino quei dissidi che intese 


Le notizie dell’America del Sud confermano l’e- 
strema irritazione che regna nel Perù e nel Chilì a 
proposito del conflitto spagouolo. Il governo di Li 
ma, piuttostochè aver bisogno di eccitare il senti- 
mento pubblico, è obbligato a fare i più grandi sforzi 
per moderarlo. Adoperandosi a calmare l’effervescen- 
za degli animi, il ministero peruviano non perde di 
vista la necessità delle difese ed arma con grande 
energia. L’ incidente peruviano occupa tutta la stam- 
pa madrilena. Il governo spagnuolo ha frattanto ac- 
cettato la dimissione di Mazaredo , la cui eondotta 
dette a quella questione un carattere così grave. Le 
voci d'una crisi ministeriale provocata da tal con- 
flitto sono smentite dai giornali di Madrid. 


Torino 


Torino 


Parigi 
il ministero 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


3 per 100... 
4 4 per 100 
Consolidato inglese .. 


6. — La Camera riprese la diseussione 


della legge provinciale e comunale. 


7.—La Camera nella seduta di ieri sera 


discusse ed approvò il progetto di leva det 1844 fissando 
il contingente della prima categoria a 55 mila uomini, 


6. — Moniteur: A Londra credesi che 
avrà una piccola maggioranza nella Ca 


mera dei lordi. 


Copenaghen 6. — Steinmann rimpiazzò Gerlach 
nel comando in capo. 
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METEORE AVVINUTE DAL NERODÌ PAECEDINTE 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del Re- 
golamento Lesislativo , che accogliendosi 
l'istanza del signor Conte Antonio Antonelli 
di Velletri con Rescritto $Smo del giorno 
40 aprile 1864, e successivo decreto esecu- 
toriale esibiti negli atti dell'infito Notaro, il 
medesimo è ato restituito nell’ esercizio 
de’ suoi diritti, con legge però, che negli 
affari più gravi, specialmente nelle aliena- 
zioni, contrarre debiti massimamente com- 
merciali, imporre ipoteche, e sostenere liti, 
vi debba concorrere, sotto pena di nullità 
il consenso, ed autorità di Monsignor Luigi 
Macioti Toruzzi deputato in di lui Consu- 
lente. 


Trib. civile di Roma 
Primo Turno 
Ad'istanza del signor Pietro Pereira 
Negoziante domiciliato în via di Santa Ma- 
ria in Campo Marzo N. 39 rapp. dal Proc. 


Pio B 


ripete per l'ottava volta l'atto di ci- 
tazione traxmesso al sig. Giuseppe Vaselli 
Curatore Deputato agl'asseniti Angelo, Lui- 
gi, e Lorenzo padre, e figli Brunetti per 
sentir dichiarare la presunta morte dei su- 
detti Brunetti a forma del $ 1647 del vi- 
gente Regolamento Giudiziario , emanando 
l’analoga Sentenza munita dell’ ordine ese- 
eutorio. 


Pio. Bossi Proc. 
Monsig. Agnelli Giud. Eccles. 
in Roma 

Ad istanza della N. D. Contessa Flavia 
Andosilla Teloni domic. in Roma via del 
Corso n. 293 rapp. dal Proc. P. L. Marchetti 
Deput. dalia Pia Congne di S. Ivo. 

Attesa la contumacia del 18 aprile p. 
pio si citano di nuovo gli iîifri per ass. a 
fia del $ 483 a comp, nella pina udienza 
dopo 8 gni, ed analogamente al Dto dei 18 
febr. 1864 nella causa in Prot. del 1863 
N. 452 tra la Istante il Ven. Monastero del 
S. Cuore in S. Rufina ed altri, sentir ordi- 
nare che a tutte spese dei citati V. Mofiro 
ed ‘erede Mercandetti si proceda ex integro 
alla iscrizione di una nuova denunzia del 
vin olo fidecommissario sui beni già descritti 
nelle precedenti denunzie e situati nel cir- 
condario di Roma, e per qualunque di@f- 
coltà 0 impedimento questa nuova iscrizio- 
ne non potesse più avere-la stessa efficacia 
delle altre nullamente cancellate sentir con 
dannare în soldum îl citato Monastero 6 
l'eredità della fù Caterina Mercandetti in 
erronea di Girolamo Regiani asserto erede 

lella med. alla prestazione del quanti inte: 
rest, ed all'emenda ei danni intrinseci ‘ed 
estrinseci a favore della Ifite, ‘e di ogni al- 
ro avente diritto al fidecommisso Andosilla 
per essersi nullamente cancellata in. virtù. 


iudicata infetta d’in le vizio 
di nullità, l'ordine esecutori diretto anche 
al Conservatore delle Ipoteche di Roma con 
la condanna a tutte le spese. 

Rido sig. Caico D. Vincenzo, Giusep- 
pe e Luigi Teloni, e Niccola Fanel 

A dì 6 luglio 1864. Affisse 4 copiego 

Bernasconi Curs. Civ. 
Pier Luigi Marchetti Proc. 


Sì deduce a notizia di chiunque possa 
avere iuteresse nella Eredità di Anna Bel- 
passi vedova De Vecchis morto iu Roma li 
5 corr. che col ministero dell’inifito Notaro 
e coll’opera dei respettivi periti verrà com- 
pilato il legale ma stragiudiz, inventario dei 
beni ed effetti tutti dalla defunta lasciati , 
ed avrà principio nel gno di lunedì 44 corr. 
alle ore 8 antim. nella Casa della defonta 
mentre visse abitata posta in via della Ma- 
donna de’ Monti n. 5 e ciò sotto tutte le 
riserve di ragione e di legge ed a senso del 
$ 1548 e seg. del vig. reg. leg. © giud. 

Roma 6 luglio 1864. 

Pietro Dott. Frattocchi Not. 


Aù ist. del signor Sabato De Rossi neg. 
dom. via Fiumara N. 26 rapp. dal sig. Avt. 
Guerra prée Con Sent. di Monsig. Illo e 
Rio Agnelli Giud. Eccl. del gîio 24 aprile 
1864 venne deputato in Amiire delle ren- 
dite del casamento in via Felice N. 147 al 
454 di proprietà del Rev. sig. D. Benedetto 
De Vico, l’Illio sig. avv. Ercolano Krcola- 
ni dom. via S. Andrea delle Fratte N. 2 e 
perciò egli solo è l’unica persona facoltiz- 
zata a fare i relativi contratti di affilto, e 
ad esigere tutte le pigioni e corrisposte, e 
niun’'altro sotto pena di nullità, e doppio 
pagamento. Si deduce a pubblica notizia per 
tutti gli effetti di legge. 
Agatone Apollonj Cursore 


Nel giorno 42 luglio 1864 alle ‘ore 4i 
antim. nella Depositeria Urbana nel 8. Mon- 
te di Pietà di Roma si procederà alla ven- 
dita per offcio .di quant 
del Sì dell'Editto 30 a 

el Diretiote—L. Mariani. 

Un cavallo morello intiero alto paliB.e 
5 quarti con merco alla coscia destra Ye 
neila spalla sinistra P con cerobio sopra, 
focato nei remi e narici, di età adulta, sti- 
mato dal perito veterinario Antonio 
ni sc. 6. = Una carretta a Cassa con sale:di 
ferro e boccolari di ferro fuso in. ottimo 
stato stimato dal perito Gio. Medosî'sc; 48. 
Un collaro groppiera e cignone - stimato 
580 19. = Novfcato i sud. avviso als 

ietro Santaroni: per affiss.. per l’incog. ‘do: 
mio. li 6 luglio 1864. No 
Carlo Danesi Cursòre 


VENDITA GIUDIZIALE 


Terzo esperimento . | ; 
Ad ist. di Salvatore Originali. 


dom, in Roma piazza 8. 8. XIf 
N. 308 \'Eocito "Trib. Civ. di Roma: 


Spe] 


Turno nel giorno 4 agosto 1863, emanò 
Sentenza segnata al Protocollo dell’ anno 
1862, al N. 729. registrata elo. con la qua- 
le fu ordinata la vendita dei seguenti fondi 
Urbani e Rustici posti in Monte Rotondo e 
suo territorio, ed in seguito degli atti pro- 
dotti nel fascicolo sudd. fin dal 7 gennaro 
1864 ordinati dal $ 1308 Giud., il giorno di 
mercoldì 20 luglio 1864 alle ore 11 antim. 
nella pub. Depositeria di Roma in piazza 
del Monte N. 33 si procederà col mezzo 
del pub. incanto alla vendita medesi; 
quali si venderanno per modum unius ed 
il primo prezzo d'incanto si è quello sta- 
bilito dal Perito Ingegnere Deputato signor 
Giuseppe Verzilj nella somma di sc. 6667 
76 210 come dal suo rapporto in atti pro- 
dotto. 

Porzione di casa in Monte Rotondo in 
via del Duomo n. 45 e 16 conf. con Paolo 
Del Pio, ed Antonio Vitali, salvi ec. 

Un fabbricato di recente costruzione 
fuori la Porta di Monte Rotondo contrada 
8. Rocco, isolato, conf. col Comune. 

Terreno seminativo in vocab. Tufarelle 
di rub. 4, q. 4, scorzi 3, quartucci 3 e 
joli quadrati 36, conf. Domenico Polverisi, 
Asperduti, salvi 
Utile dominio di un terreno vignato, e 
cannetato, vocab. Monte Coribeni di rub. 
4, quarte 3, scorzo 4 q.4, e staioli quadri 
ti 126 conf. con Corsini, ed Asperdul 
vi ec. 

Altro, utile dominio di un terreno vi 
gnato ed Ulivato, confin. casa Colonica, in 
vocab. Emer, di rubb. 7, q. 4, sc. 3, quar- 
tuccio 4, staioli quadrati 140, confin. coi 
Monti di 8. Ilarlo salvi eo. 

Terreno seminativo vitato, e cannetato 
in vocab. 8. Martino, di q.4, scorzi 2, quar- 
tucci 3 e staioli quadrati 122, conf. con 
Bassani, e Lazzari salvi ec. 

Altro detto simile in detto vocab. di 
rub. 4, q. 4, quartuccio i e st, quadrati 
424, Send; con Ricciardi e Ceccarelli sal- 
vi co. 

Altro detto simile. in d. vocabolo pra 
4 Ao, quartocoi & e siajgli quadrati 

por isîimenti cviif. con Cavallini, e 
Altro terreno seminativo, in vocab. Por 
to Simone di rub. 4, q. 3, scorzo 4, quar- 
tucci 2 e staioli quadrati 14, conf. com Mau- 
ri e Piombino, salvi eo. 
Utile dominio di un terreno vignato e 
cannetato, in vocab. S. Restituto di q. 1, 


gistro Generale Num. 490 intestata Bandi 
nelli Paparoni Bianchi Carlo e Luigi dell'an- 
nua rendita consolidata di sc. 7 48. 

Si fa noto a chiunque avesse trovate 0 
comprato detto certificato di fare la solita 
rappresentanza in Direz. Gen. del Debib 
Pubblico a forma del Regolamento 19 ago- 
sto 1822. 


SORDITA' 
Portavoce in miniatura d’ Abraham 
NUOVA SCOPERTA 
DI UN APPARECCHIO ACUSTICO 


Questo apparecchio so'passa in effica- 
cia, tutto ciò che è stato prodotto per l'al- 
leviamento di questa infermità. Modellato 
sull’orecchio, color carne, ed imperceti 
le, non avendo che un centimetro di dix- 
metro, questo piccolo oggetto agisce nondi- 
meno sì potentemente sull'udito, che l’ or- 
gano il più difettoso riprende le sue fun 
zioni. Le persone godono di una converst- 
zione generale, ed il ronzio ordinariamente 
sentito, disparisce. Difatto questa scoperl 
offre tutti i vantaggi possibili, relativi a 
questa terribi lattia. Gli apparecchi pos- 
sono essere inviati colle loro istrazioni, e! 
attestati sopra la loro efficacia, qualunque 
sia la distanza. Il prezzo è di 45 franchi il 
paio in argento; 20 franchi il paio in arger- 
fo dorato. 9 

Indirizzarsi franco al Magazzino ingle- 
se Brown via Fontanella di Borghese 47 » 
48, 49 e 50. Il solo deposito per Roma el 
i Stati Romani. 


IL GRANDE STABILIMENTO TE 
NALE DI ENGHIEN ( Francia), 


a 20 minuti da Parigi, riunisce le 
applicazioni le più complete della 
scienza balnearia. SALA NOBELLO. 
Un fabbricato destinato alla IDROTE- 


LIDO è ansi 1 prato Sublime 


malattie della pelle; 4° le neurosi 
fezioni uterine e delle vie orinarie 
affezioni reumatismali; 6° le malattie 


porsi verieelidianagii rivali ll Miri ti” sorofolosi © 
‘02 Gua. Lombardi Prov. Rot. _ | lui guetlo generato da deblezi 
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__ All'estero, sesbiido de tasso postali stabilito per i diversi Stati 


ROMA 8 Laglio 

A forma dell’Editto 25 gennaro 1851 sulla rap- 
presentanza e sull'amministrazione del Comune di que- 
sta Dominante, si è proceduto alla elezione della metà 
del Consiglio Comunale, ed alla rinnovazione di cin- 
que membri della Magistratura, mediante formazione 
di terne, sulle quali la SantiTA' pi Nostro SigNoRE 
ha degnato nominare nuovi Magistrati i signori Prin- 
cipe D. Sigismondo Bandini Giustiniani, Marchese 
Francesco Cavalletti, Conte Ferdinando Giraud, Cav. 
Giambattista Benedetti e Cav. Valerio Trocchi. 

Essi pertanto nelle ore antimeridiane del di 28 
passato giugno, accompagnati da S. E. il sig. Mar- 
chese Matteo Antici-Mattei Senatore di Roma, ebbe- 
ro l'onore di essere ammessi alla presenza di Sua 
BeariTUDINE, e di prestare il consueto giuramento 
come Conservatori di quest’Alma Città. Il Santo Pa- 
pre in tal circostanza gli accolse con parole piene 
di speciale benevolenza, ricordando i doveri propri 
di questa carica e la persuasione che i nuovi Magi. 
strati avrebbero pienamente corrisposto alla Sovrana 
fiducia che iv loro riponeva per sì importante officio. 

Dopo di che passarono a far atto di ossequiosa 
riverenza all’ Etno signor Cardinale Segretario di 
Stato, dal quale furono accolti con attestati di parti- 
colare cortesia, e quindi si restituirono alla propria 
residenza in Campidoglio. 

0004-00-00 
NOTIZIE DIVERSE 

La Borsa di Napoli del 6, riproducendo la no- 
tizia della prossima partenza del generale Lamarmo- 
ra, assicura che il generale lascierà definitivamente 
quelle contrade il giorno 16 corrente ; e ciò pure è 
affermato da altri periodici. E comecchè il Giornale 
di Napoli abbia preannunciato che il Lamarmora sa-, 
rebbesi incamminato per alla volta di Parigi, nulla- 
mero la Borsa non crede meritevoli di fede le asser- 
zioni del giornale officiale, avendo essa ragioni per cre- 
dere che sia tutt'altra la sua direzione. Resta fermo 
però che il generale Pomaret sarà quegli che lo so- 
stituirà nel comando. 

Del Garibaldi oggi si vede annunziare un note- 
vole miglioramento di salute, aggiungendosi avere esso 
Sospeso i bagni, ma non essere perciò disposto a la- 
Sciare Ischia, sperando da quell'aria giovamento. Il 
Menotti, giusta il Giornale Officiale, è partito il 5 da 
Ischia per Genova. 

Relativamente alla reazione, discorrono i giornali 
dei soliti ricatti, presentazioni, carcerazioni, devasta 
zioni, fucilazioni, ma troppo lungo sarebbe il dire di 
tutte le circostanze o anche accennare semplicemente 
tulle le diverse località ond’ebbero luogo. Niun fatto 
d'armi di qualche rilievo è però segnalato , e non 
Pere altrimenti verificato quello ferito già dai gior- 
nali torinesi, in cui sarebbe stata quasi sconfitta la 

la Crocco. 

._1l Precwrsore di Palermo ed altri giornali di 
Sicilia s'intrattengono dei disordini cui dà luogo la 
mala amministrazione attuale , avversata dalla gene- 
ralità degli isolani. La sicurezza pubblica non ha guari 
Migliorato, nè sembravi disposizione alcuna a lasciar 
Presumere un qualche immegliamento. Lamentano i 
giornali anzidetti il continuo giungere ‘in’ Sicilia di 
Pubblici funzionari dal continente, che per certo non 
sono il tipo dell'onestà , e ì quali, come dice iropi- 
SAniente il Precursore, proseguono. nell’intrapresa via 
di civilizzare a loro modo i barbari siculi. A. Paler- 
mo è giunto di bel nuovo il generale. Serpi dei reali 


sa costituziohe del Belgio prescrive che vi sia 
tn deputato ogni 40 mila animege un senatore ogni 
80 mila. Ora si è vorificrifiabb a popolazione "del 
Regno è di 4,894,095 auime e'che 204,095 abitanti 
non hanno rappresentanza alle Camere. Nella tornata 
del 30 giugno il deputato Orts fece e la Camera dei 
Fappresentanti prese all’ unanimità dei membri presen- 
ti in considerazione la proposta di aumentare di sei 
il numero dei rappresentanti e di tre quello dei se- 
matori per mettere la proporzione tra la rappresen- 
tanza nazionale © l’ aumento della popolazione. Giusta 
la proposta di legge del signor Orts, Bruxelles avreb- 
be due rappresentanti di più, e Anversa, Charleroi , 
Waremme e Philippeville uno caduna. I tre senatori 
sarebbero per Lovanio, Mons e Liegi. 


iii 


Il Moniteur del 2 luglio dice : 

La legge dell’8 giugno ultimo, che portò da 50 
centesimi a 1 franco il dazio di bollo delle rendite 
e degli effetti pubblici stranieri, ha cominciato ad es- 
sere eseguita oggi (1 luglio ). I titoli bollati prima 
del 4 luglio col dazio di 50 centesimi continueranno 
a circolare senza essere soggetti a un dazio supple- 
‘mentare. E 

—L'Opinion nationale di Parigi ha ricevuto un 
secondo avvertimento per l'articolo da essa pubbli- 
cato intorno al recente manifesto del gabinetto in- 
glese, nella questione dano-alamagna, e in cui co- 
slatava le umiliazioni a cui si condannano recipro- 
camevte la Francia e |’ Inghilterra, colla loro politi- 
ca di pace, nelle grandi questioni europee. 

Giusta il tenore del considerando, l’avvertimento 
è motivato da ciò che « l’autore di quell’articolo , 
osando dire che la Francia è condannata all’impoten- 
za, ch'essa ha subito e subirà l'umiliazione imposta 
dalle potenze straniere, e ch’ essa obbedisce alle 
vigliacche dottrine della pace ad ogni costo, insulta 
e calunnia la politica del governo dell’ imperatore. » 

etero 

Le barriere che chiudevano Londra a settentrio- 
ne sono cadute per l'abolizione del dazio proclamata 
dal Parlamento. Oggi, dice il Post , l'abolizione va 
in esecuzione ; l’aptico e vessalorio inciampo ed ag- 
gravio ha fine ; ottant’ una bariere spariscono e cin- 
quant’una miglia di strada si aprono. Si tratta ora dì 
estendere l' abolizione | massime ai pedaggi imposti 
sui ponti. 

— Nel collegio di Harrow, presenti il principe 
e la principessa di Galles e lord Palmerston, un alun- 
no recitò il celebre discorso di lord Brougham contro 
la Santa Alleanza e sulla grande importanza di tu- 
telare l'indipendenza de’ più piccoli Stati. La prio- 
cipessa ascoltò con grande attenzione, e ringraziò con 
grazioso sorriso lo studente. dle 

— L'Ioghilterra e la Prussia hanno conchiuso 
un trattato per I’ estradizione reciproca dei delin- 
quenti. Le clausole di estradizione comprendono l’as- 
sassinio, il tentativo d’assassivio, il falso, la banca- 
rotta fraudolenta, l'effrazione, il furto con violenza, 
la truffà e lo storno commesso da impiegati o da fa- 
migli. In caso di querela la perpetrazione del delitto 
deve essere sufficientemente stabilita perchè le leggi 
del paese dove il fuggitivo fu arrestato giustifichino 
il rinvio del prevenuto davanti le' assise. Se il pre- 
venuto è già comparso prima della fuga dinanzi ed 
un tribunale, in tal casò n Semplice notificazione 
e la considerazione del fatto "bastano per provocare 
l'estradizione. Ri 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono E 


O 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, came anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamporia Camerale n°144: 
Siavverie, di notare entro i gruppi, il nome.e cogn.* del trasmittente» 


Il tribunale municipale di Berlino. condannò il 
deputato Giovanni Jacoby a 6 mesi di carcere per 
un discarso fatto in un’ adunanza elettorale, come reo 
di offesa al re e di eccitamento ‘at rifiato-dell’impesta. 

Io Danimarca l'opinione pubblica continua a me- 
strarsi favorevole alla resistenza. Il presidente e i 
vice presidenti recentemente eletti dal Rigsraad a 
grande maggioranza appartengono tulti al partito che 
vuole proseguire la difesa. Nel Rigsraad furono in- 
dirizzate interpellanze al governo, e venne chiesto che 
il comando dell’ esercito sia affidato a uomini giovani 
ed energici e decisi ad una accanita resistenza. 

— Alcuni Cousigli municipali dello Schleswig 
settentrionale e dello Schleswig centrale hanno diretto 
ai commissari degli alleati un indirizzo, in cui pro- 
testano di non volere essere germanizzati. 

— Scrivono da Londra alla France che il signor 
Krieger, uno dei tre plenipotenziari danesi alla con- 
ferevza, si ferma in quella città per attendere il fine 
della guerra. 

Il sigoor Quaade poi ha lasciato quella capita- 
le, ed il giorno due si trovava a Bruxelles con il 
conte di Moltke, ministro di Danimarca a Parigi, 
che si recò appositamente colà per conferire con lui. 
Ieri il signor Moltke era di ritorno a Parigi. 

— Il re di Prussia ha diretto il seguente di- 
spaccio alla regina Augusta a ‘Coblenza sulla presa 
di Alsen. 5 

« Il Sud di Alsen in nostro potere; 30 pezzi 
d’artiglieria, un grande materiale da guerra, e 2000 
prigionieri in nostre mani; 500 danesi tra morti e 
feriti. Le nostre perdite poco importanti. Il capitano 
conte Maltzhan del 64 fanteria , e il luogotenente 
Behr del 53 morti. Il maggiore Vitzeben e sei offi- 
ciali feriti. Il generale Herwarth l'eroe del giorno. » 


Si scrive da Stocolma, 25 giugno, alla Corri- 
spondenza generale di Vienna : 

Due correnti traggono qui in senso opposto la po- 
litica del governo, quella pacifica del gabinetto, e spe- 
cialmente delsuo capo, il conte Manderstroem, e quella 
bellicosa del re. La lotta di questi due elementi contrari 
ha per conseguenza d’ impedire che si riesca ad alcuna 


hi risoluzione in un senso qualsiasi. Il re ha ottenuto, è 


vero, che tutto si tenga pronto a pigliar parte all'azione 
in certi casi previsti, ma il conte Manderstroem fa 
(tutti gli sforzi per prevenirli. Bisogna per altro no- 
tare che, sebbene voglia conservare la neutralità fino 
a tanto che sia possibile, il partito della pace non 
ha la menoma intenzione di sdegoare i vantaggi che 
la guerra dano-germanica potrebbe offrire al regno 
di Svezia e di Norvegia. Esso è d’accordo in ciò 
col partito della guerra ; se non che quest’ ultimo( 


vorrebbe appigliarsi a tutti i mezzi per affrettare la © 
maturità dell idea scabdinava, mentre l’altro prefe- 


rirebbe' aspettare che il frutto maturo cadesse da se 
stesso nel proprio grembo. Il partito della’ pace si 
contenterebbe anche di un'unione dinastica fra i tre 
Stati, mentre l' ideale vagheggiato dal partite della 
guerra è che la Svezia diventi la grande potenza del 


Nord e formi un impero. unitario scandinavo. 


—L'Europe assicura che il ministro degli affari 
esteri di Svezia, avendo domandato al ministro russo 
presso il governo svedese sulla destinazione della 
flotta russa nel Baltico, abbia risposto che la flotta 
russa non si teneva pronta che nel caso avesse da 
comparire nel Baltico una' fotta inglese. 

—etetitiare— 


PI 
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Scrivono da Atene, 25 scorso, all' Osservatore 
Triestino : 

Due o tre ufficiali di fanteria greca domandaro- 
no ilf permesso del governo di recarsi in Algeri per 
combattere coi Francesi cbntro i beduini. 

Coll’ultimo piroscafo postale del Lloyd arrivò 
dalla Baviera il già aiutante di campo del re Ouo- 
ne, colonnello Valtinos, il quale, avendo accompa- 
guato il suo re in Baviera, rimase presso di lui fi- 
no ad ora. Adesso nou rimangono più in Baviera di 
Grici se non il maresciallo di corte Notaras, l' aiu- 
tante Dracos e le due damigelle di corte. 

Arrivò pure, col piroscafo francese, da Parigi 
uno dei membri del proscritto ministero Miauli, l'av- 
vocato Cristopulo. 

Il nuovo ministro di Torino conte della Minerva 
arrivò la settimana scorsa in Atene. 

Ieri morì qui d'apoplessia nell’ età di 85 anni 
il principe Suzos, il quale, avendo preso parte alla 
gralide insurrezione ellenica del 1821, perdette il 
trono della Moldavia, e si rifuggì in Grecia, ove da 
quell'epoca visse da privato. 

90-60-4048 

Scrivono da Costantinopoli, 22 giugno, alla Corr. 
Havas : 

ll priucipe Cuza ottenne tutto quello che avea 
chiesto, anche la ratifica della legge elettorale, che 
certe potenze volevano ricusargli. Ha pur fatto appro- 
vare l'istituzione del Senato. 

—Una lettera dalla Dalmazia riferisce che il prin- 
cipe di Sassouia - Weimar visitò il principe Nicola 
del Montenegro nella sua alpestre residenza, e gli 
conferi la grancrove dell’Ordive Ernestino. 

— L'Indép. belge ha per telegrafo da Bukarest 
29 giugno : 

Un agente mandato direttamente dal Mazzini fu 
qui arrestato, e le sue carte furono sequestrate. Co- 
stui doveva fare ad ogni costo un movimento rivo- 
luzionario in Romania e nei Carpazj, a dispetto dei 
conservatori del partito d'azione ungaro-polscco. Tutti 
gli scritti e anvunzi d'invio d'armi e di danaro del 
comitato rivoluzionario di Londra furovo confiscati. 

Ati — 

La Gazzetta di Genova ha da Tunisi 29 giugno: 

Il fatto più importante della giornata si è la par- 
tenza pel campo, verso Susa, di un corpo di 4 mila 
circa zuavi ( truppa del bey che di zuavo non ha che 
il nome) allo scopo di reprimere i ribelli ostinati, e 
promettere larghe concessioni e perdono a quelli che 


fsranno atto di sommissione. Questo è un ultimo ten- || 


tativo che il bey si è indotto a fare, 0 meglio che 
gli hanno fatto fare. L' opinione di quelli che cono- 
scono i zuavi beduini si è che questa spedizione a- 
vrà un risultato ben poco favorevole, se non contra- 
rio allo scopo ; temendosi che invece di combuttere 
i ribelli, gl zuavi passeranno ad ingrossarne le file 
giacchè è certo che il cupo de' beduini fece sentire 
a questi spedizionari che avrebbe loro perdonata la 
baldanza di ardargli incontro. 

Mercoledì scorso un drappello di arabi insorti si 
spinse sino a Nebel ( piccolo villaggio a due ore da 
Tunisi) ed ivi preso il voto della popolazione , ha 
installato un governatore, come ia tutte le altre bor- 
gate, che per amore o per forza insorsero. 

Più di 5 mila persone emigrarono nello spazio 


di due mesi. — La Goletta è popolatissima di fami» || 
glie, che abbandonarono Tuuisi per tema di qualche || 
sommossa, e se abitazioni si trovassero, credo che al- || 


tri colà si ricovererebbero anche a costo dil immensi 
sacrifici. 


Giovedì scorso erasi sparsa la voce che truppa || 


dovesse sbarcare, Il Progetto (a quanto mi venoe as- 
sicurato ) si era di far manovrare gli equipaggi in 
terra a scopo di esercitazione militare ed anche come 
misura igienica. \ 

Questa voce produsse una certa agitazione nel 
paese ed i conso i si recarono in Persona presso i ri» 
spettivi ammiragli per pregarli a desistere da un tal 
progetto che, avveratosi , avrebbe seriamente compro- 
messa la nostra tranquillità. 

Le notizie della costa sono Migliori è pare che 


i rivoltosi farebbero sommissione se loro venisse, aG-, | 


cordata la riduzione della tasas, e. sebbene una mano, 
ignota nun cessi di alimentare Ja rivolta, procurando - 
armi e danaro, pare l"odetipazione del raccolto tiene 


|| turco, dopo di che sarebbero partiti dalle acque della 


(Galign.) | 


| battimento s'era impeguato, e da una parte e dall'al- 


| due capi, e l’esercito di Doblado veniva messo in 


presidente del Perù 


in certo qual modo domiti gli spiriti e pieghevoli a rico- 
noscere il bey e rimeitere le cose nello stato primitivo. 

Vi noterò adora ‘ana dicèria la quale assai si è 
accreditata in‘elttà e sarebbe che gl’ inglesi hanno. 
fatto intendere a' rivoltosi che era tempo di finirla 
dando loro un wlfimatun di concerto coll’ inviato 


chiamar truppe per ristabilirvi . l'ordine. — Grande 
agitzione regoava pure nel Chili per causa del con 
flitto della Spagna col Perù. 


Notizie da Bogota 12 Maggio annunziano che il 


generale Mosquera, get 2 io degli Stati 
Uniti della Colombia (già Gréblida ) , ha ri. 
messo il potere al dottore Murillo'eletto ‘î11 aprile pre. 
sidente della Repubblica, che prese possesso del Polere 
esecutivo il girno 10 del detto mese e prestò il giu» 
ramento d'uso davanti il Congresso nazionale, 
20040 

La flotta inglese continua a taccogliersi nel, 
baia di Geddo. Un reggimento di diupa aspetta ordini 
a Hoagkoog per recarsi nel Giappone. Il Conqueror 
è già partito a quella volta con molti marini a bordo, 
I nobili giapponesi continuano sempre nella loro osti 
lità, più o meno aperta, verso i commercianti Stra. 
nieri. Uno de’ più palesi avversari degli Europti 8; 
|| principe di Rogsto, che a quanto si pretende » sfida 
taoto il Talcun quanto il Mikado. 


esta 6 = 
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Il voto recente della Camera di Torino, che di 
chiarò di nuovo la sua fiducia nel ministero attuale, 
eccitò lo sdegao di tutto il giornalismo non officioso, 
PEA || il quale protesta di respingere assolutamente Quel voto 

e proclama la necessità di sciogliere immediatamente 


i | ci; apart a A 
Une Corrispondenza: da Vea Gent ADDUNEIA una Camera, le cui decisioni contradicono a ciò che 
che |’ imperatore Massimiliano ha nominato il gene- || 


rale Almonte ministro della casa e gran marescial- | ©999 50592 aveva in entecedenza sosteanio e dino 
lo di palazzo 8 strato. Ed in tale iotento il giornalismo suddetto si 
o lazzo, : > e n È 
> È sue c : vale di quanto asserirono più volte gli stessi fogli 
È L one i A Me, di si jr "i ministeriali, che lamentarono l' inerzia e l'atonia dei 
prima potenza america iconosce e. 


Big ani 5 deputati, ne fecero palese la disgregazione e la io- 
Mio Poriaido ca, Pappresentante pella capitale: sufficiente autorità, e ne posero in dabbio la morale 
I Monteu: del:29. e 30 Biegno «cca queste rettitudine, giovandosi a ciò della recente mozione di 
ppi hauno potuto dare il benve- iuchiesta. Ma tutti questi addebiti gravissimi di cui 
È s$ era Ù la stampa salariata fecesi assai spesso un'arma per 
De ar uuorissariani colla ‘notizia di importanti sue» imporre silenzio a quanti nella itana o nella n 
ll primo, dovuto all'energia del generale Douay, pa SUIS i sie acompariscono dh sii 
secondato dal colomello. Potier, ebbe per effetto l’e- * De: ne quat dgr MI n DIE SEE Ù 
spulsione delle truppe dissidenti che occupavano la Bi organi detta PORTINO si de ali 
città di Nochistlan. Le nostre truppe, ch'ebbero a lot- n IE a Sa ha SA ia Ar 
tare contro uu'ostinata resistenza, hanno fatto 200 pri- Da Esa VIE I prapio: numero su 
gionieri, preso una bandiera, 200 fucili e 30,000 car- o Fregi È ui o i) SI do 
tuccie. Jesus Mejia, capo dei ribelli, ed i suoi officiali, || all’ atilità; sul fatto a ci DeL ne) Pa pi È 
furono uccisi 0 presi. 1864 avvennero tante rielezioni parziali da rinnovare 
Il fatto d'armi compiuto dal colonnello barone quasi la metà dei deputati. sa sifatte (ragioni na 
Aymard e generale Mejia non è meno glorioso. Que- persuadono naturalmente gli altri giornali, i quali nei 
sl’ultimo, occupando Matehuala, vi era assalito il 17 resuliati: che: emanarono; dalle passate discassioal; bi: 
maggio mattino da un corpo d'insorti molto'conside- || !° P°" quello che concerne la insufficienza del si 
revole, sotto il comando in capo di Doblado. Il com- SIR finanziario del gabinetto ‘quanto (per ciù ta È 
riferisce al difetto assoluto di un programma politico, 
trovano giustificato abbastanza il rifiuto dei ministri 
di affrontare la prova del voto elettorale. 
Erasi già preveduto che dall’ Alemagoa emane- 
| rebbe qualche protesta contro il riassunto fatto dal 
conte Russell dei protocolli della conferenza. Questo 
riassunto, come si ricorda, era stato redatto d'accor- 
do coi plenipotenziari delle potenze neutre e se ne 
era data comunicazione ai plenipotenziari delle parti 
interessate sul fine dell’ ultima seduta. E difatti il 
plevipotenziario della Confederazione germanica, sig. 
de Beust, ha inviato, se non una protesta , alme- 
no luoghe osservazioni in una sua lettera al conte 
Russell. Due punti esseoziali sono da notare in que- 
sto documento: 4° la sua insistenza nello stabilire 
che il trattato di Londra , nullo»e non avvenuto 
initio per la Confederazione germanica , fu lacerato; 
per quello che concerne la Prussia e l'Austria, della 
guerra sopreggiuota su! principio di quest’ennò, € che 
la riunione della conferenza ebbe per risultato il ri° 
conoscimento, da parte delle potenze che ad essa pre 
sero parte, di tale abrogazione; 2° la dichiarazione 
fatta 000 un certo apparato, che la Confederazione 
considera ed ha sempre considerato la questione del- 
lo Sehleswig.come una questione di diritto e che per 
questo Motivo essa nom poteva agceltare un arbitreto: 
Pare pertanto alla stampa che questo appello: al diriti@ 
dopo lutto: cid. che si è. fatto e detto nelle confereos* 
abbia qualéhe: cose di strano, venendo a nome delle 
Confederazione germanica , la quale invocò costente- 
mente. la..ragione: politica; ‘mentre invece l' insistenza 


Tuoisia. E questo sarebbe stato il motivo che ritardò 
la partenza di quel certo ambasciatore od incaricato 
turco che nell'ultima mia vi accennava partito perchè 
già erasi congedato dall'ammiraglio francese e si era 
recato a hordo della fregata turca a ruote, pronta alla 
partenza. * 

—1 giornali francesi pubblicano una nuova cir- 
colare del console generale di Francia a Tunisi agli 
agenti sottoposti alla sua giurisdizioae. Il signor de 
Beauval li invita a non lasciar iguorare nè agli eu- 
ropei nè agli indigeni con quanto profondo dolore gli 
agenti della Francià nella Tunisia assistono ad una || 
rivoluzione che arresta la ricchezza e il commercio 
«del paese,e danneggia tutti gl’ interessi e tutte le 
persone. « Il governo dell'imperatore, aggiunge il 
signor de Beauval, e i suoi agenti non haono altro 
peusiero da quello di servir qua se fia d'uopo di le- 
game fra il bey @ i suoi sudditi, e noi saremmo lieti 
se le congiunture ci permettessero di ristabilire la 
concordia fra S. A. e il paese con un' intromissione 
di pace e di persuasione. » La circolare porta la data 
di Tunisi 13 giugno. 


tra grande era l’accanimento , quando il co'onnello 
Aymard, avvisato dul generale Mejia, fatte 19 leghe | 
in due tappe, si presentava all'improvviso sul campo di 
battaglia. 

Tosto sì fece un piano concertato d'azione tra i 


piena rotta, dopo due ore di combattimento, in tutte 
le direzioni, abbandonaùdo esso 18 caunoni s molti 
fucili e munizioni, e 1600 prigionieri. Il numero dei 
morti e feriti deve essere stato considerevole, 

Quasi contemporaneamente, ad Hovschistlane, ad 
una trentina di leghe al nord di Guadalajara; il co- 
lomnello Potier s'impadroniva d'un villaggio fortificato 
€ faceva prigioni te-tràpperehe l'occupuvado. 

Nel Miohuacau, il cupo juarista Elizonda ha fat- 
to la sua sommissione al generale Douay con tutti i 
suoi officiali, 

D' altro. lato, ;l cplonnello  Dupia , comandante 
Superiore di Tampico, ha battuto e disperso una 00- 
lonna delle forze dissidenti a Sant' Autopio, 

Si conferma che'il segretario di V dauri , srin 
coveratosi a Browsville, fa dagli icani del. Nord 
cobseguato » Cortina, comandante; jflarista di. Mata 
mores, e tosto fucilato, ' \ 

Poco mancò che l'agente consolare francese Bru- 
2on:non' avesse la ‘atedà’ sorte. 

_l occhpazione. delle isole Chinches fetta dalla 
Spagna suscitò manifestazioni tumultuose' a Lima. Ml 
“Pezet.. fu. .costretto di 
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ilirvi l'ordine. Grande 
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2 maggio annunziano che il 
lente provvisorio degli Stati 
à Nuova Grenada ) , ha ri 
Hurillo eletto il 1 aprile pre. 
‘he preSè possesso del Potere 
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Camera di Torino, che di- 
Icia vel ministero attuale, 
giornalismo non officioso, 
re assolutamente quel voto 
sciogliere immediatamente 
ni contradicono a ciò che 
edenza sostenuto e dimo- 
| giornalismo suddetto si 
più volte gli stessi fogli 
o l'inerzia e l'atonìa dei 
la disgregazione e la ja- 
sero in dubbio la morale 
della recente mozione di 
Idebiti gravissimi di cui 
sai spesso un’ arma per 
Ila tribuna o nella stam- 
scompariscono ora affat- 
oto, nè vi ha alcuno tra 
vale la richiesta dissolu- 
na ed inutile, appoggian- 
sul grande numero delle 
i discussione e, quanto 
due periodi del 1862 e 
ni parziali da rinnovare 
Ma siffatte ragioni non 
altri giornali, i quali nei 
‘ passate discussioni, tan- 
a insufficienza del siste» 
quanto per ciò che si 
i un programma politicò, 
‘a il rifiuto dei ministri 
lo elettorale. 
dall’ Alemagna emané* 
il riassunto fatto dal 
lella conferenza. Questo 
‘a stato redatto d'accoré 
olenze neutre e se' ne 
:nipotenziari delle parti 
a seduta. E difatti il 
‘azione germanica , sig. 
una protesta , alme- 
na sua lettera al conte 
sono da notare in que+ 
sistenza nello::stabilime 
llo e non avvenuto: ab 
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per quello che riguarda il trattato di Londra si spie- 
ga assai megio, quautuoque non sia maggiormente 
giustificata. Infatti, è esatto che la Confederazione 
germanica, l'Austria e la Prussia hanno formalmente || 


politiche ripresero il loro corso nel Parlamento in- 
Blese e prevedesi che le relative discassioni non po- 


tranno forse così presto aver fine, essenduché gli 
oratori più distinti di tutti i partiti abbiano risoluto 


el Giappone. Il Conqueror gio 


ricusato di accettare il trattato di Londra come pun 
to di partenza e base necessaria dei negoziati; ma le 
altre potenze, e specialmente la Danimarca, non han- 
D0, rassegnandosi a questa esigenza » fatto nulla che | stero, imperocchè esse haono il torto di nov alludere 
potesse implicare Una assoluta riuuncia a quel tratta- | che vagamente alla politica ministeriale, confessando 
to; ciascuno rimaneva colle sde pretese durante i ne- | dultronde implicitamente che gli autori di que- 
goziati, e la rottura della conferenza ebbe per effet- || sto biasimo non agirebbero diversamente dal ga- 
to di riporre tutte le parti nello stato in cui erano Binetto se fossero chiumati a succedergli. Pensano i 
prima della sua riunione, giornali inglesi non essere con Un programma tanto 
| esitante che un partito può contare sopra uua vitto» 

Pia, tantoppiù che è noto come lard Palmerston sia 
autorizzato a sciogliere la Camera nel caso in cui la 
bile che le autorità militari abbiano prese misure per È mozione fosse adottata. La Fegina infatti si oppone 
impedire le troppo indiscrete comunicazioni telegra- | alla guerra, e sapendo essa eguale essere appunto la 
fiche, nel modo stesso che fecero nella prima fase | intenzione di lord Palme! ion € di lord Russell, uon 
della spedizione. Le notizie pertanto si restringono È Si presterà al certo a fucilitare ai tories la via del 
tuttora alla presa d'Alsen, intorno alla quale così da || potere. 
Copenaghen come da Berlino giungono dettagli assui Nella aspettativa pertanto che sia fatto noto 
sviluppati. Le versioni naturalmente non possono an- || l'esito definitivo di questo dibattimento, si hanno ora 
dare d'accordo e basta quindi desumerne che la re- || le spiegazioni date da lord Palmerston alla interpel- 
sistenza dei danesi fu oltremodo energica, che la vit- || lanza di lord Burghley cui ieri ne occorse di accen- 
toria si dovette alla prevalenza numerica degli assa- || nare, e nelle quali anzi esso chiari tn punto che non 
litori, e che i danesi si rifugiarono nella penisola di || era stato toccato. Imperocchè, nello smentire certe 
Kuoer fra il distretto d'Alsen ed il golfo d'Augustem- || parote poco benevoli alla Germana chel" interpel- 
burgo. Pare frattanto positivamente accertato alla [| liote aveva attribuite al conte Russell, lord Palmer- 
stampa, checché ne abbia detto lord Russell, che il | stou sostenne che il gabinetto iuglese non ebbe mai 
piano di campagna degli alleati si estenda oltre i con- | intenzione di porsi in dissccordo colla Alemagoa, 
fini dei ducati ed anche del Jutland. È vero, dice | 


| E nelle circostanze in cui trovasi presentemente la 
a questo proposito una corrispondenza di Berlino, che | Politica europea, pare ai fogli che questa dichiura- 
pel momento la Prussia si è incaricata della sped 


|| zione abbia un significato incontestabile ed una grande 
zione contro l'isola d'Alsen, mentre che gli austria- || 


|| importanza. 
ci vanno ad impossessarsi del Jutland del Nord; ma || Pare che la situazione vada migliorando a Tu- 
se dopo l'esecuzione di questo programma , la Dani- || nisi. Gli insorti manifestano disposizioni più conci 
merca persistesse nel non accettare una pace che fl 


lianti e la moderazione di cui il governo diede pro- 
renda i ducati alla Germania, non è dubbio che lar. || va produsse un buon effetto sullo Spirito delle popo- 
mata alleata si volgerà contro la Fionia e le altre 


lazioni. L'ordine non cessò di regnare nella capitale 
isele. Il passaggio in queste delle truppe alleate sup- || © l'agitazione diminuisce sensibilmente nelle. provin- 
porrebbe necessariamente l'ingresso della squadra su- | cie. L'Europe smentisce la notizia di una circolare 
stro-prussiana nel Baltico e questa eventualità appun- || del signor Drouya de Lhuys relativa agli affari di 
{0 asseriscesi essere stata esaminata e risolta nei 
colloqui di Carlsbad e di Kissingen. | cia si mantiene A Tunisi quella che fu fino ad ora. 
Sugli altri resultati di questi colloqui e sulle || Essa vuole cioè che questa reggenza, situata alle 
conseguenze che pretendesi abbiano a derivarng, il pal. || porte dell'Algeria, sia prospera, tranquilla ed indi- 
leggio delle asserzioni e delle smentite continua nella peodente ; ed è risoluta a non permettere su questo 
slampa europea. Il Morning Post , quantunque nov || territorio l’ ingerenza di nessun governo straniero. 
trovisi di fronte soltanto il ministro di Prussia a Pa- e notizie di Nuova-York recano qualche schia- 
rigi ma atiche lord Russell e lord Palmerston , cioè || rimento sui fatti di ‘guerra accenvati dai telegrammi 
quello stesso ministro della tesoreria di cui esso su- | dei giorni decorsi. Sembra che lo scacco dei federali 
bisce l'influenza e le ispirazioni, continua a pubbli. fl Sotto le mura di Petersburg sia stato più considere- 
care documenti i quali, inventati o no , rivelano lo || vole di quanto dapprima erasi ereduto ; gli assalitori 
Slato intimo della politica europea, le preoccupazioni | toruarono tre volte all'attacco. coo uu vigore straor= 
dei varì Stati e le previsioni del futuro. Ed fronte || dinario e furono tre volte respiati ; la Joro perdita 
di ciò non sembra ai giornali affatto privo di signi. | è valuteta ad ottomila uominf*e questa valutazione è 
ficato che il Moniteur conservi sull’ incidente il si- || anzi considerata inferiore alla realtà. Sono segnalati 
lenzio più assoluto; esso iufatti non disse parola né || inoltre altri rovesci, specialmente la disfatta di Sheri- 
sui pretesi dispacci diplomatici del Morning Post, nè || dan e l'insuccesso completo di una missione che gli 
sulla Notadella Corrispondenza generale di Vienna, che || era stata affidata, dal generale Grant. Una legge mos 
lismentisce. Tautoppiù che i giornali officiosi di Parigi, || Netaria votata dal Congresso ed Approvata dal presi. 
il Pays, il Constitutionnel e la France, rimanendo | deole hu prodotto una grande emozione nel commer- 


| di prendervi parte. Non si orede in generale che fe 
|| Mozioni dei signori Derby e Disraeli + redatte come 
esse sono, costituiscano un sério pericolo pel mini- 


Tutorno alle cose della guerra, nessuna notizia 
importante giunse quest'oggi. Non è a credere tulta- 
via che i prussiani Fimangano inattivi, ma è proba- 


armamenti marittimi, Credesi che una squadra. russa 
recherassi prossimamente nei porli svedesi e danesi 
del Baltico. 

Londra 7. — Lo Star crede che i lordi daran- 
no uu voto di sfiducia. Se i comuni daranno una 
piccola mnaggiorenza al governo, questo scioglierà il 
Parlamento. 


Il Post sostiene |’ autenticità dei documenti ; 
crede che in seguito dei medesimi sia avvenuto uu 
rievvicinamento tra Francia e Inghilterra. 

Il Times non crede allo scioglimento del Par- 
lamento. 

Algeri. La pacificazione dell'Algeria è completa. 

Londra 8. — Ai Comuni seduta tumultuosa. 
Layard difende Russell ed accusa l'opposizione di 
far uso di documenti fslsificati, Hardy accusa Layard 
di caluuniare l'opposizione. Luyard domanda che ri- 
chiamisi all'ordine, il presidente ricusa ; applausi fre- 
netici. La Camera è in grande agitazione. Dopo vive 
discussioni Layard si scusa se ha adoperato espres- 
sioni poco parlameutari. 


BORSA DI PARIGI 
del 7 Luglio 


APPENDILE 


BIBLIOGRAFIA 

Memorie storiche della Chiesa di s. Bene- 
detto in Piscinula, nel Rione Trastevere, rac- 
colte e pubblicate dal Principe D. Camillo 
Massimo. Roma, 1864, Tipogr. Salviucci — Un 
vol. in 8.° di pag. 164. 

Lo scrittore di queste Memorie ne apre il rac- 
conto con le seguenti parole: « Nella parle più po- 
polata del Trastevere, e precisamente a chi s' intro- 
duce in questo celebre Rione di Roma ‘dal secondo 
dei due ponti, che mediuote |’ Isola lo congiungono 


Tunisi. Secondo questo giotneley la politica della Frun- | col resto della città, sorge la piccola Chiesa di s. Be- 


nedetto in Piscinula, così chiamata dalla sua con- 
{réda, ove anticamente esisteva qualche piscina pub- 
blica, o più probabilmente si faceva il mercato del 
pesce per gli abitanti di là dal Tevere, | pregi di 
questa Chiesa da pochi sono conosciuti ; ed è questo 
il motivo che ci determina a pubblicare le notizie, 
che abbiamo potuto raccoglierne, perchè non riman- 
gano più lungo tempo nell'oscurità l'origine e le vi- 
cende di una Chiesa, che se non ha incontrato la 
sorte di tante altre di Roma, le quali hanno la loro 
storia scritta da qualche persona dotta ed erudita a 
non era meno degna di averla, attese le singolari pre- 
rogative, che la rendono senza meno uno dei prio- 
cipali orvamenti non solo del Trastevere, ma della 
intera Città Santa. — Ivi difatti è costante tradizio- 
ne, universalmente adottata da tutti gli scrittori delle 
cose di Roma, che avesse la Sua abitazione il gran 
Patriarca dei Monici di Occidente, s. Benedetto, e 
che avanti ad una divota immagive di Maria SSma , 
la quale ancora vi si venera, egli facendo orazione 
8' ispirasse di quei sublimi sentimenti , che poi lo 
port rono a promulgare quella sagrosanta Regola del 


anch'essi impenetrabili, prendono precauzioni che meri- || cio di Nuova-York. 
tano d'essere segnalate. Il primo dice necessario il fare | 
riserve intorno agli accennati dispacci ; il secondo li 
inserisce senza arrischiare la minima osservazione; la | 
France Ginalmente li riferisce anch'essa tra le ultime {l 
Notizie senza pronunciarsi in senso veruno. In s0 
Snta, dietro le. più ‘Butorevoli dichiarazioni, è duopo 
considerare 'come apocrifi i dispacci attribuiti al'sig. 
di Bismark ‘ed al barone di Werther; mu questo ven 
toglie che‘a parecchi giornali ‘francesi sembri ‘difficile 
l'imaginare che lorgan> di lord Palmerston siasi pre- 
Salo scientemente: ad atto così grande di’ malafede 
ÎD: materia: tanto finportante e nel momento in ‘eui 
dibattimenti gravissimp hanno luogo nella Camera a 
Londra, Solo la Patefe crede svelare l'arcano di quel 
pubblicazione diceudo che la medesima potè avere 
su fui: mostrare i raggiri politici prosegigiti da | 
‘Ungo te; istornare la opinioné pubblica dallo‘ ||; adi als oh 7 si 
speazolo degli tnbareri del ‘gabisietto inglese pro. "|: 7. — Molle nevi ‘danesi comparvero - 


— 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 7. — La Camera prosegui la discussione 
della legge provinciale e comunale occupandonsi au- 
cora del titolo 3 riguardante d'samministrazione pro- 
viveiale, Gli articoli 457 e 158 concernenti i con- 
sigli provinciali e Ja presenza. dei prefetti ai mede- 
simi occuparono la seduta. 


Parigi 8. — I: giornali semi-officiali di Vienna 
| e Berlino dichiarano i doturiint del Post falsi, 
Francoforte 7. — Assicurasi che Beust presen- 
tundo il rapporto della conferenza raccomanderà alla 
Dieta ‘di sciogliere per urgeuza la questione di suc- 
cessione Ul favore di Augusteuburgo, di dichiarare la 
guerra alla Davimarca e di votare la riforma federale. 


si 


suo Ordine, più tardi da lui fondato nell’eremo Su- 
blacense. » 

Trattosi adunque d&raccogliere tradizioni assai 
rilevanti per la storia religtosa di Roma, e per quel- 
la della famiglia a cui s. Benedetto appartenne, che 
fu lAnicia, grande e potente all’epoca Imperiale, 
produttrice feconda di ero: alla terra e di santi al 
cielo ; e trattasi di illustrare il monumento che unico 
dura sopra alle rovine dell’ immenso palazzo posse- 
duto dalia famiglia Auicia nelia regione Transtiberina, 
Per riuscire nel proposito il Principe Massimo 
nom ha lasciato indietro diligenza alcuna, vuoi nel 
rovistare le pergamene e le cronache di antichissimi 
archivi, vuoi vello svolgere le opere di quanti hanno 


scritto di cose Romane. Egli ad ogni pagina , può 
dirsi, presenta citazioni che testimoniano la sua eru- 
dizione estesissima in cose patrie; e 36 scrupoloso im- 
pegno di mostrarsi fedele , lo induce a riferire te: 
stualmente le parole che le sue affermazioni riufor- 
zano. Per tal guisa egli ha fatto un libro che rac- 
chiude notizie le quali non sono parto d’ immagina- 
zione iufervorata da vaghe ed iucerte tradizioni , ma 
8ì bene risultato di una couliuuazione di. studi e di 


durrè urta impressione in° Francia ;° facendo’ vedere |:9, Afrressund e sonosi. poi allontanate, La borghesia di 


dit perioli correrebbe l'Europa libirale,. gel chi" Hedereleben proelazid Augustembargo duce di Schle- 
" rottura dall’alleanza anglo-francese. SME: 


Fori c0me-ere sato stabilito y-le--interpetienze |. Copenaghen 7.— Pidrade:"La Russia fa grandi 


metnioriè' confortate dalla erudizione di dotti uomini, 
che nel decorso di più secoli ne fecero ricordo. Do 
Arti sn ovvi ‘e naturali ‘i criteri che lo ‘scrittore 
del 


‘onde 


cuva a sostegno delle proprie sentenze, le 


quali confermano le antichissime tradizioni: e tt rac- 


SISIZE 


a 


enni 
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s. Benedetto, quando ancor dimorava nella contigua 


conto lascia l' animo del leggitore pienamente sicuro 
della veracità di quanto viene esso narrando. 

Queste Memorie si dividono e si chiudono in do- 
dici capitoli. 1 primi due comprendono alcune investiga- 
zioni, riferentisi principalmente al luogo in cui sor- 
ge il monumento tolto ad illustrare, alla famiglia cui 
appartenne il sito ove elevossi, ed al Santo in onore 
del quale fu dedicato. 1 seguenti quattro capitoli 
espongono la origiue della Chiesa in Piscinula , ri- 
cercano, fra il buio e la incertezza di memorie an- 
tiche non potute definir bene, da chi sia stata la 
Chiesa ufficiata precedentemevte al secolo XIV; poi- 
chè da questo ai giorni nostri il diligente scrittore 
lia potuto e saputo darci l'elenco dei Rettori che la 
tennero in custodia, e ne furono Parrochi finchè vi 
durò la cura di anime, aggiungendo i principali av- 
venimenti che segnalarono il loro governo, 0 accad- 
dero nei limiti della parrocchia. I capitoli VII, VII, 
IX si aggirano intorno alla costruzione materiale 
della Chiesa, e ce la fanno comprendere nel suo an- 
tico stato, e ce la descrivono nello stato presente. 
Parlano essi delle colonne che ne sostengono le na- 
vate ; della qualità delle costruzioni murarie più an- 
tiche, delle successive ristorazioni, del campanile e 
delle antichissime campane che vi si conservano, delle 
poche figure di Santi , superstiti oggidi agli affre- 
sehi che una volta coprirono le pareti della Chiesa. 
Descrivono gli Altari del sacro tempio, e la cappella 
della Vergine Madre di Dio, che è nel portico. I tre 
capitoli ultimi offrono una ricchezza di notizie sto- 
riche assai pellegrine, perchè copiano tutte le lapidi 
sepolcrali esistenti ancora nella Chiesa , raccolgono 
dagli autori precedenti quelle che un tempo vi esi- 
stevano e poi sono audate disperse, e così ci fanno 
conoscere le famiglie e i casati più cospicui che per 
il lasso di più secoli hanno abitato le contrade cir- 
costanti a S. Benedetto in Piscinula, e i personag- 
gi illustri che vi furono sepolti. A completare il no- 
vero dei quali, il nostro Scrittore ha spinte le sue in- 
vestigazioni ancor più là che non gli facessero scorta 
gl'indizi delle lapidi sepolerali: egli ricercò e trovò 
personaggi illustri sepolti in S. Benedetto, che non 
ebbero segnato il loro nome da iscrizione ; diversi 
ne ricorda, e fra gli altri D. Costantino Caetani, 
Abate Bevedettino Cassinese, dottissimo uomo, auto- 
re di una storia di Papa Gelasio II, che rimasta lungo 
tempo inedita fu poi stampata sul principio di questo 
secolo. 

Dalla succiuta sposizione che abbiam fatta, si 
arguisce il lavoro del Priucipe Massimo esser pieno, 
e l'argomento venirvi trattato in tutte quelle partico- 
larità che ponno desiderarsi dai più minuziosi ricer- 
catori. Non può essere di uu articolo bibliografico 
fare l’analisi delle singole parti del libro , e mettere 
in vista tutte le uotizie recondite che vi sono con- 
tenute. Tuitavia non possiamo fare a meno di non 
toccare alcuna cosa di ciò che è privcipale in quella 
Chiesa, che valse di ragione ad edificarla, e giovò 
a mantenerla nella divoziove dei fedeli: vogliam dire 
la Eflizie della Madre di Dio, dinvanzi alla quale 
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casa paterna , faceva assidua e fervente orazione; e 
la Efigie dello stesso Patriarca del Monacato in 
occidente, che quivi pure si conserva. 

Intorno alla Immagine di Maria lo scrittore ci 
fa supere come sempre sia stata essa in venerazione 
nel luogo, ove anche oggidì conservasi, che è il por- 
tico chiuso della Chiesa, Seguendo l’autorità del Ma- 
billon ne dice la Cappella innalzata attorno alla Ef- 
figie aver avuto uu tempo le pareti coperte tutte di 
mosaico : che opera tassellata ornavane il pavimento, 
di cui rimangono ancora alquanti frammenti. Ci narra 
lo stato dell’ antichissima pittura, la sua prodigiosa 
conservazione, i privilegi spirituali di che dai Sommi 
Potefici fu arricchita. Descrive la stanzuccia, tuttora 
conservata nella primitiva rozzezza , ed alla quale si 
entra di fianco all'altare, ove la tradizione vuole 
che, per spirito di penitenza , s. Benedetto abitasse 
in mezzo allo sfarzo del palazzo della sua famiglia 
Aaicia. Da ultimo ci avverte come i Monaci Bene- 
dettini fecero di quella Immagine ritrarre una copia 
fedele ,, e col titolo di Mater Monachorum , perchè 
ritengono dinnanzi ad essa il loro padre avesse con- 
cepita l’idea della Regola che dettò a governarli , 
la collocarono, con dichiarativa memoria, accanto alla 
grotta di Subiaco, detta il sacro Speco, e che dell’ 
Ordine loro può ritenersi come la culla. 

Riguardo alla Effigie del Santo Patriarca, lo 
scrittor delle Memorie ce la descrive, e reca i giu- 
dizi del citato Mabillon e di altri che la vogliono la- 
voro del secolo XII. Quantunque recente in confron- 
to dell’epoca della Chiesa, essa è nondimeno la più 
antica delle Immagini che di S. Benedetto si conser- 
vano in Roma. Sta seduta, stringe il pastorale con la 
destra, sorregge il libro della Regola con la sinistra. 
La statua in marmo che il Tenerani scolpì del San- 
to per la Basilica Ostiense si può dir modellata su 
questa antica pittura. 

La storia delle vicende incontrate dalla Chiesa 
di S. Benedetto în Piscinula, doveva esser fatta com- 
pleta con la narrazione dello stato odierno di essa 
Chiesa. E qui s'incontra un titolo di gloria pei Mas- 
simo, essendochè il sacro luogo, che, dopo soppres- 
savi la parrocchia, era simasto pressochè abbando- 
nato, fu ceduto a quella cera famiglia, che vi man- 
tiene un cappellano coll’obbligo di far scuola elemen- 
tare ai garzonetti del Rione : beneficenza cominciata 
fino dal 1819 dal Marchese Carlo Massimo, e costan- 
temente dai suoi eredi mantenuta. 

Da ultimo notiamo che il libro, di cui abbiamo 
data l’ idea, va adorno di molte incisioni in rame e 
in legno, le quali dando fedelmente ricopiati i più 
iosigui monumenti illustrati nell’opera, accrescono il 
valore della dichiarazione stessa, e inducono il leggi- 


tore, che fosse impedito di recarsi a vedere gli ori- 


ginali, ad aggiustar fede alle opinioni dell’erudito scrit- 
tore. Il quale, tenero delle patrie memorie, di altri 
monumenti ci ha pur dato felici illustrazioni , come 
i Cenni storici della Torre Anguillara nella Regio- 


ne transtiberina, e le Notizie istoriche della Villa 


Massimo alle Terme Diocleziane. Speriamo che Ja 
sua erudizione non defrauderà la lusinga in cui gi è 
che vorrà continuare a produrre altre scritture , je 
usli valgono a sempre meglio far conoscere la gran- 
zza e le memorie di questa eterna metropoli del Cri. 
stianesimo. C. 


—__———————n 
SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 4 Luglio 1864. 

ATTIVO 


so. 1018632 14 
» 347410 119 


Oro ed argento in cass 
Cambiali in portafogli 
Conti correnti debitori. » 30174447 
Mobilia della Banca. » o da24g 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° delloSta- 

tuto... 
Debitori diversi 
Cambiali fn sofferenza 
Succursale d' Ancona 


120000 — 
4270715 90 
43949 199 
28841 3 


6224885 069 
PASSIVO 


» 
» 
. 

» 


Biglietti in circolazione ........1.....v>- 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa 

gamento.. » 614985 

Conto corrente col Ministero delle Finanze. » . 86884 051 

Conti correnti creditori +» 1442334 099 
» 


Creditori diversi. 316915 479 
Tratte da pagarsi 5700 — 


L'attivo supera il Passivo di...e». 
che si compone come appresso 
Capitale della Banci «+ 86» 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell’ar- 
ticolo 5° dello Statuto. 
Interessi,Commissioni, Profitti ePer- 
dite ... eecse » 91904 9A 


4214901 94 


| dn 


6224885 069 


Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Governo. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima difidazione. 

Pantaleo Fraternali intesta) del libretto N. 3062 se- 
rie 7.a, hadiffidato la Cassa di risparmio di non rimborsare 
il contenuto del suddetto libretto ad altri, dichiarando di 
averlo esso smarrito: onde è che la Cassa, a_ fo: de' suoi 
regolamenti, avverte l'attuale qualunque possessore del me- 
desimo libretto, che non presentandosi nel termine di mesi 


sei dal giorno presente, lo riterrà per annullato, ed altro ne 
sostituirà a favore del sopraindicato intestatario. 


Il 
| Certificato conforme alle scritture 


TT Irir1mbeo.rr...<k<NEEÉI 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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sa ia milimeti | Termometro St demi > ed 0» ‘OSSERVAZIONI DIVERSE 
calo | tone F e L 
a) le. del mare cielo scoperto ia LR ig < 
i “ 
7 antimeridiano |f 61,5; 21,5; 6 N AI e 
7 Luglio )i pomeridiane — sei ius a $ 0. i 
I) 9 pomerid. — ‘61,6, +82; 10 Chiarissimo s. 3ì 


Barometro 

in millimetri 
ridotto a 

è al iv. del mare 


Termometro 
contigrado 


261, + 26,3; 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con alto emesso avanti il Pilo Turno 
del Tribunale civile il giorno 46 giugno 
corrente i sigg. Francesco Ojetti e Luciano 
Sironi hanno emesso formale rinuncia. alla 
qualifica di esecutori testamentarj della bo. 
me. Girolamo Ojetti producendo in atti il 
relativo rendiconto della gestione da essi 
tenuta salvi però sempre ec. Tanto si dedu- 
ce a notizia, ondeec. 

Gius. Catelli Proc. 


— ___ ec 
AVVISI DIVERSI 


sì 
sostituire 


NOTIFICAZIONE 


Con rescritto di questo ministero del 


Commercio del 14 aprile 1806\vennb..al, sh: |. coma lla 


Stato del cielo 
in decimi 


relativa | assolata 


Bi, 


lo smeriglio nella segaturi 
marmi anche i più duri, eri 
Detta proroga, che è tutt'ora in vigo- 
re, venne annufciata in questo Giomale 
Uficiale il 16 aprile 1858 al n, 85, perciò I 
concessionari protestano formalmente cen- 
tro chiunque azz: 
Stato la delta arena quarzosa sotto pena 
della perdita del genere, e di altre pene 
commiato dale veglionii leggi 

iverio 


Facendosi luogo alle migliorie della &i 
sta sulla vendita del taglio î ‘abile; e “ 
santa della macchia alto fusto cai a 

vocabolo Colle 


cominciando dal 1864 in 1865, delibe 


di 
cielo scoperto 


13, 58; 


quarzosa rinve; 
dell’ Adriatico da. potersi 


‘dasse introdurre nello ‘vamente 


gli atti. 


Secreti Proc, citazione essere accom 
dejussione ed uniformai 


tolato a tutti ostensibili 


o Guarnieri Curiale 


Lucia da eseguirsi im’ 
gione di rubbladiesi soste 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA 


grado di vigesima al signor Antonio Crispi 
con la sicartà del signor Costanzo Montani 
pel prezzo di scudi ventisettemila duecen- 
to, si avverte il pubblico che rimane stabi- 
lito il termine di giorni dieci per esibire le 
offerte di sesta sull’ enunciata somma, le 
quali potranno darsi anche nell’atto dell’in- 
canto fissato al giorno di venerdì 15 luglio 


ddetta al maggior of- 
ferente, salva la Superiore approvazione de- 


Gli oblatori dovranno nell'atto: della li- 
ati da idonea fi- 


in Roma presso il simet TR 


Me tre Cannelle N. 103 pio piano. Nel 


Capitolato rimane riti di deposto 
Te to rimane ia ug 


METEOAE AVVENUTE DAL NEZIODÌ PRECEDENTE 


giudicazione e del contralto. 11 deposito 
stesso sarà puntualmente restituito £ o 
quegli oblatori ai quali non sarà toccata la 
delibera. È ì 

Velletri dalla Residenza Municipale li 


A luglio 1964. HICREE 
M Gonfaloni + 
Commendatore Antonio Santorchi. 


F. Emanueli Seg. Com- 


Martedì 42 corrente nel Negozio 
Bottacchi io via del Piè di Marmo 


ibri 
lesiastici ed arte, contenen! ss. 
Padri; vite de’Santi, Opere d'are 
«tura, mattematiche storie , letteratul 
Italiana, Iaglese eto. alle ore 6 e me” 
20 pom. 


» 3455000 — , 


; 5012983 129° 
a 4244901 94, 


_Paggiamento 


siansi fatti i 
vabi, muniti 
barcati per 


gico, lascia 
del tutto es 
Garibaldi, e 
citazioni di 


cusa, e dichi 
il Garibaldi 
ti, i quali 
tatori. 

La Bo 
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pei primi 
vibaldi v'ha 
Nopoli, altri 
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a sé, di qui 

leri il 
sconfitto, 0g 
uno scontro 
chilometri d 
conta il fat 
« Mostratosi] 
quel di Mod 
composta di 
sta, di 40 s 
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o del libretto N. 3062 se- 
sparmio di non rimborsare 

dichiarando di 
forma de’ suoî 
ssessore del ‘me- 
ndosi nel termine di mesi 
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ELLO DEL MARE 


NI DIVERSE 


L NEZZODÌ PARCEDRNTA 
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nai o on'tarà toccate la 
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NOTIZIE DIVERSE 

Aloani- giornali» di- Mopbli+résano “notizie she 
danno credito alle voti Hi atraolimnti clandestini , 
ai quali da altri giornali viene attribuita una reale 
importanza, pretendendosi che questi arruolamenti 
siansi fatti in diverse città d’Italia, e che molti gio- 
vani, muniti di passaporto regolare , siansi già im- 
barcati per i Principati danubiasi, tenendo la via di 
Costantinopoli. Mentre poi una parte del giornalismo 
vede in ciò l'opera del partito sovversivo e demago- 
gico, lascia pur travedere che non debbasi ritenere 
del tutto estraneo a questa faccenda imbrogliata il 
Garibaldi, e tali insinuazioni viene avvalorando colle 
citazioni di discorsi intemperanti ed’ ardimentosi da 
esso Garibaldi ultimamente tenuti ad Ischia. I gior- 
nali geribaldini respingono con indignazione quest’ac- 
cusa, e dichiarano, come il Popolo d'Italia del 7, che 
il Garibaldi è estraneo affatto a questi arruolamen- 
ti, i quali invece vanno attribuiti a stranieri reclu- 
tatori. 

La Borsa riferisce che verso la fine della de- 
corsa settimana gli uffiziali eletti per la guardia na- 
zionale mobile si recarono al comando generale di Na- 
poli e prestarono il richiesto giuramento. Adempiuta 
questa formula,che fu seguita da alquante parole suonanti 
onor militare, si fece loro ingiunzigne di tenersi pronti 
pei primi del prossimo settembre. Quanto al Ga 
vibaldi v'h 
Nopoli, altri invece lo vuole a Torre del Greco : chi 
lo dice gravemente malato, chi in istato di buona sa- 
lite. Il Popolo d’ Italia afferma ch’ esso migliora 
sempre , proseguendo l’abituale suo metodo di cura, 
ma aggiunge non essere egli in grado, di ricevere gli 
amici ed altri visitatori , perchè ha bisoguo di stare 
a sé, di quiete e di animo tranquillo. 

leri il Crocco si dava dai giornali per vinto e 
sconfitto, oggi al contrario si dà come vincitore in 
uno scontro accaduto a Monteserico distante dodici 
chilometri da Genzano, Basilicata. Ecco come rac- 
conta il fatto il Giornale officiale di Napoli del 7: 
« Mostratosi il Crocco con 50 briganti a cavallo in 
quel di Monteserico, accorse tosto sul luogo la forza, 
composta di 9 guardie nazionali col sindaco alla te- 
sta, di 40 soldati del 39 di linea, di 20 militi a 
cavallo dello squadrone Mennuni , e di 26 cavalleg- 
gieri di Lodi. Contemporaneamente si ponevano in 
movimento anche due compagnie di bersaglieri non- 
chè i carabinieri ed un distaccamento di linea stan- 
ziuto a Pietragalla. 1 briganti erano pressochè cir- 
cuiti. L'attacco cominciò e fu vivaoissimo. Da parte 
della truppa caddero morti un caporale e due caval- 
leggieri, un milite dello squadrone Mennuni, ed il 
sostituto cancelliere presso il municipio di Genzano. 
Intanto la notte cadeva, e i briganti, alutati dalle 
tenebre, riascivano a ritirarsi prendendo la volta di 
Venosa. » Dal Giornale officiale si tacciono le per- 
dite della banda Crocco. 

— tetto — 

La Corrispondenza generale austriaca ha que- 
Sto articolo : : 

« A quanto sentiamo gli organi destinati a sor- 
Vegliare la pubblica, stampa, ebbero nuove istruzioni 
onde stare attenti, nell'occasione della ripresa delle 
ostilità al nord, a tuttele notizie spilla forza, sull’equi- 
Peggiamento e sui movimenti delle forze degli, eser- 
citi alleati per lerra e per mare, e già. aleune noti- 
Zie recate in tale, propositò, dai giornali avrebbero. 

otossione a inquisizioni penali. » ..... . °° 

s—Nel passato, mese di giugno ebbero luogo gra» 


11 prezzo di associazione; da pagurol'antivipatanientà dii seguite 
In Roma perun anno sc. 7. Un istunitt.'ne.3. 50:Untriniest. se. 1,60 Di 
Per untrimestie in'tttò l/Btità Politifiio, franco; di posta, se, 9/69 1 1" " 
al'estero, secondo lo insod postati stabilito por i diverti Stati” da 


i ‘otede che egli presto si condurrà a- 


di inondazioni in molte pari Sella Svizzera e della 
Fraucia o danni lle opere. pubbliche 
propiniotàpri «nella. Valacchia e 


natò molte rovine. Nella Valacehia tutti i fiumi stra- 
riparono, inondando le campogne, atterrando i ponti, 
e intercettando le comunicazioni. La strada, che con- 


nato gravissime spese , è stata sommamente danneg- 
giata. Del ponte in pietra sulla Prahova non restano 
che le spalle; lrn Dimboviza ha rotti gli argini , ed 
ha inondato un buon terzo della città di Bukarest, 
la quale, per soprappiù, ha sofferto il giorno 23 giu. 
gno due scosse di terremoto. Molti disastri hanno 
cagionato le inondazioni ‘nella Transilvania , e S. M. 
l’ Imperatore ha, senza indugio, inviato sui luoghi 
l'aiutante di campo, generale conte di Coudenhove , 
affinchè verificasse i danni cagionati alle popolazioni 
e trasmetlssse immediatamente soccorsi ai più di- 
sgraziati. (Gazz. Venez.) 
——— 0006-06-40 


La proposta Orts per l'aumento della rappresen- 
tanza del Belgio è venuta in mal punto a scompigliar 
nuovamente le discussioni della Camera dei rappre- 
sentanti che dopo il recente voto intorno alla crisi 
mivisteriale procedevano ordinate e tranquille sopra 
i bilanci del Regno. Continuavasi nella tornata del 
1 luglio la discussione generale del bilancio dei la- 

| vori pubblici. Uno dei cal della destra il sig. Da- 
mortier, ottenuta facoltà di parlare, legge una dichia- 
razione dove egli e i rappresentanti di sua parte pro- 
testano di abbandonare la Camera se il Ministero non 
consente di combattere la proposta Orts. « La destra, 
disse fra altro il sig. Dumortier, non teme l'aumento 
del numero dei deputati, ma una legge di questa 
natura debbe essere preceduta da un censimento ge- 
nerale e bisogna che parta dall’ iniziativa di un po- 
tere responsabile. Ora la proposta di legge fonda- 
si non sul censimento decennile che deve farsi 
ogni quattro auni, ma sopra tavole di popolazione 
che non offrono alcuna guarentigia legale. Nel torna- 
conto di un partito che vÉîole perpetuarsi al potere 
il disegno di legge viola l'art. 51 della costituzione, 
accordando all'una delle due serie uscenti due voti 
di più che all’altra, mentre il citato articolo vuole 
che il rinnovamento delle Camere si faccia per due 
serie eguali in numero. Ciò non ha esempio, è un’ 
opera di parte, seguito e coronamento di tutti i col- 
pi di maggioranza ». Risposero il sig. Rogier, mini- 
stro degli affari esteri, e il sig. Frère, ministro del- 
le finanze, che il gabinetto intendeva di appoggiare 
la proposta del sig. Orts, perchè non vi vedevano i 
pericoli e le incostituzionalità segnalate dal sig. Du- 
mortier. Del resto, non è dorto del gabinetto se la 
popolazione cresce, e se questa ‘vuol essere rappre- 
sentata tutta intiera, e il sig. Orts proponendo la 
legge d'aumeoto nel numero dei deputati e dei se- 
natori ha seguito lo spirito e la lettera di una deli- 
berazione avvenuta sopra questo’ stesso argomento 
nella Camera dei rappresentanti or fa cinque anni. 
Ma la destra persiste nella sua dichiarazione e affer- 
ma che non voterà il bilancio in corso. « La sola 
concessione che: noi possiùtmo farvi, disse il sig. Not- 
homb, è di accordarvi un Credito provvisorio pei la- 


vori pubblici. La nostra pazienza è esausta. Noi non 
vogliamo essere nè osti liblli, nè vostre vitti- 
me.». La discussione prendeva | sempre più calore 
quando. il deputato Bara sorse. a' proporre che, la Ca- 


mera non avesse più a puPlare su. questo argomento 
che nella tornata di martedì per evitare alla mino- 


Gli atti del Governo inseriti hel Giornale di Roma sono 


nella Transilvania le pioggie torrenziali hanno cagio- 


duce in Transilvania, e la cui costruzione ha cagio- || 


ee 


Le lettere, i pieghi i gruppi, come anehe le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essero affrancati all’officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente» 


ranza di pronunciarsi ad irato. Procedutosi alla vota- 
zione , la proposta dell'onorevole, deputato è adotta- 
ta, presenti non più di una deefna di membri della 

fà, annie eo a 

11\Consigfio comunale di Bruxelles, convocato di 
urgenza; doveva votare un indizizzo alle Camere pre- 
gandole di non separarsi senza aver prima approva: 
to la proposta d'aumento del numero dei rappresen- 
tanti e dei senatori. 

——ot04-i000— 

Il sig. Thouvenel, presidente della commissio- 
ne per esaminare le questioni sull’istmo di Suez, con- 
segnò il 25 giugno il rapporto all'imperatore che lo 
sta esaminando col signor Drouyn de Lhuys. 

— Sulla smentita che dà l'ambasciata prussiana 
all'esistenza dei due dispacci pubblicati dal Morning 
Post, il Debats fa queste osservazioni : 

« Noi accogliamo, esso dice, la smentita. Resta 
a sapere se questi dispacci apocrifi, vano fumo dis- 
sipato dal diniego dell'ambasciata prussiana, ‘non la- 
scino supporre tuttavia un po' di fuoco, e se non è 
punto nelle conseguenze della situazione attuale che 
altive pratiche siano state aperte fra le corti di Prus- 
sia, di Vieona, e. di Pietroburgo per preparare, non 
già una triplice alleauza nel vero senso della paro- 
la, ma una specie di accordo diplomatico difensivo, 
del quale potrebbe essere primo pretesto l’eventua- 
lità di una guerra scandinava. » 

— Serivono da Parigi ala Corrispondenza ge- 
nerale : 

Sono partiti contro il Perù due dispacci diplo- 
matici molto energici. Il governo del Perù, da più 
di 15 anni, deve due o tre milioni ad un francese 
signor Cochet, il quale non potè ottenere mai nulla, 
per quante dimande abbia fatto. Alla cancelleria poi 
vi sono più di 200 reclami di francesi lesi nei loro 
interessi dal governo peruviano. Il governo francese 
s'è deciso di levare la voce con vigore. 

Il sigoor Kern, rappresentante di Svizzera a Pa- 
rigi, prese un breve congedo per recarsi a Berna. 
— L'imperatore ha chiesto un minuto rapporto sul- 
l’artiglieria del Kearseage. — Il signor di Montalam- 
bert prepara un opuscolo sul suffragio universale. 

cotte — 

Nella Camera dei comuni del 4 luglio, lord Pal- 
merston, rispondendo ad una interpellanza di lord 
Burghley, dichiara inesatta l'esposizione fatta dal pre- 
sidente del Consiglio nella Camera bassa del Rigsraad 
a Copenaghen, che cioè lord Russell non sia rimasto 
fedele alla promessa data ai plenipotenziari danesi 
per indurli ad accettar la proluogazione dell’armisti- 
zio e la linea dello Schlei, ch’esso non avrebbe ac- 
consentito ad altra linea. Lord Palmerston dice che 
lord Russell rimase fedele al suo obbligo. Quando 
nè tedeschi nè danesi non volevano punto scostarsi 
dalla linea respettivamente proposta, egli non propose 
già una terza linea, ma un arbitrato. Lord Russell 
non poteva aver abdicato alle proprie fuozioni nel 
dirigere la conferenza. 

— L’Ezpress fa credere che, per deliberazione 
della Camera de'comuni, s'istituirà una commissione 
per istudiare la questione dell’abolizione della pena 
di morte. Sarebbe composta così: il duca di Richmond, 
sir J. Coleridge, i sigoori. Hardy, W. Ewart Nwart 
Neate e. Bright, membri del Parlamento, sig. Wad- 
diogton del ministero dell'interno, il procurator ge- 
nerale per l'Irlanda e il lord avvocato di Scozia. 

— 00000 — 

Stante l’importanza, che principiano ad. avere le 

pretensioni degli. Oldemburghesi alla successione nei. 


Ducati dell'Elba , acquista un interesse particolare 
una lettera del Granduca di O!demburgo al Duca Fe- 
derico di Augustemburgo , la quale già da più mesi 
era nota alle Corti della Germania meridionale. Que- 
sta lettera, che togliamo all’ A. A. Z., sparge luce 
nella questione riguardante la successione. ereditaria 
nello Sehleswig-Holstein , e sui rapporti personali 
del Granduca col Duca Federico, e fa conoscere che 
questi ultimi non sono molto tesi, ad onta delle dif- 
ferenti considerazioni di diritto e delle differenti pre- 
tensioni alla successione : 
« Graziosissimo signore! La sua lettera mi ven- 
ne nelle mani ieri sera. 1 nobili sentimenti, ch'ella , 
caro cugino, in essa mi palesa, non possono se non 
dare maggiore risalto alla fiducia, ch’ ella in me ri- 
pone. Sia ella fermamente persuasa che come sinora, 
così anche in seguito, impiegherò ogni mia premura 
e tutte le mie forze per sostenere e difendere i di- 
ritti dello Schleswig-Holstein. Ritengo questo per un 
sacro dovere di tutt"i membri della comune nostra 
Casa. Che tutta la Germania consideri gli antichi di- 
ritti di Schleswig Holstein come un bene nazionale , 
ella è cosa che non può se non che dare una mag- 
giore importanza ai nostri doveri. Sono perciò piena- 
mente del convicimento compreso che, in questa 
grave crisi , ho anch' io a sostenere una grande re- 
sponsubilità. Egli è appunto questo sentimento di re- 
sponsabilità che mi costringe, quantunque a malin- 
cuore, a rammentarle che il mio fermo convincimen- 
to in riguardo al diritto diseorda , in uno dei punti 
più importanti , dal suo. Io gliel' ho già manifestato 
schiettamente nella mia lettera del 20 febbraio 1859, 
e deploro profondamente di dovere , in un momento 
così critico, anziché con un assoluto consenso ed ap- 
poggio , farmele incontro con un modo di vedere in 
parte discordante. Sui diritti dello Schleswig-Holstein 
a rimpetto della Danimarca , non esiste fra noi due 
alcuna diversità d’opivione, e quindi nemmeno su ciò 
che il re Cristiano IX non ha alcun diritto di salire 
sul trono di Schleswig-Holstein. Io ho persino pro- 
testato contro la sta entrata nel governo dei Ducati, 
com’ ella vorrà rilevare dalla Nota compiegata. Anche 
ai miei occhi, il suo governo in Schleswig-Holstein 
è una vera usurpazione , che la Germania non può 
tollerare, e precisamente a questo scopo è diretta la 
mia proposta alla Confederazione , la quale dee per 
conseguenza procedere ad un sequestro nelle vie le- 
gali. ( Si ricordi che, nei primi giorni dopo la morte 
del re Federico VII, erasi assai diffusa l’idea di un 
sequestro de.l' Holstein a mezzo della Confederazione, 
ed allora tal idea venne anche espressa in una gro- 
vosta del governo reale sassone di 
« Ma, per quanto concerne i diritti suoi e della 
sua Casa, deggio con dispiacere dichiarare franca- 
Mente , e senza riserva , essere questo precisamente 
il punto, su cui le mie idee, caro cugino, divergono 
dalle sue. Per la mia persona , posso d:chiararmi in 
argomento tanto più liberalmente , in quanto che s 
membro io stesso della linea cadetta della Casa di 
Gottorp , non sono in questo momento, come le è 
noto, ancora in possesso di un diritto di successione; 
ma ne ho solianto un diritto eventuale s la cui con 
secuzione, secondo l'ordine di successione della Casa 
Gottorp, sta ancora in un lontano avvenire. Ella sa 
all'incontro che l' imperatore Niccolò, di felice me- 
moria, nel conchiudere il protocollo di Varsavia ed 
il trattato di Londra, fu guidato dalla considerazione 
di diritto che nel caso, che adesso si verifica, il di- 
ritto alla successione nei Ducati spetti alla linea pri- 
mogenita dei Gottorp, e queste sonsiderazione di di- 
ritto, è, per mio fermo convincimento, bene fondata. 
È egli dunque possibile per me specialmente , caro 
cugino , di spalleggiare le pretensioni , ch' ella pone 
innanzi alla successione nei Dacati, od anche soltan- 
to in esse convenire ? Dovrei operare allora precisa- 
mente contro il mio proprio convincimento legale, e 
contro i-doveri ;' che m'incombono quale membro 
della Casa di Gottorp; ed in riguardo particolarmente 
ai miei rapporti di famiglia ‘coll’ imperatore di Russia; 
Queste brevi: considerazioni basteranno ‘a convineèria, 
ch'io non posso dare al mio ‘inviato presso' la Dieta 
federale istruzione di riconoscere il suo. ro che 
la perfetta sincerità; con'cni rispondo ella sua fiducia; 
non potrà produrre l’effetto: di. smuovere mai questa 
fiducia tr me, preziosa. i 
« Con vera venerazione ec. 
è Otdemburgo 20 novembre 1868. sa 


| — Il Waterland: dice : 


« Ai competftori*ghe aspirano a tale o tol'altra 
parte della Danimareg-è venuto sd aggiungersi il 
principe Federico d'Asgia, che ha fatto presentare 
nell'ultima tornata della conferenza una protesta, nella 
quale dimostra che Pasipullemento del trattato di Lon- 
dra ha per couseguenzg di far rivivere i suoi diritti 
alla successione della Danimarca. Il principe Fede- 
rico d'Assia, nato nel 1820, è figlio del langravio 
Guglielmo di Assia e della principessa Carlotta di 
Dunitvarca, morta da poco, e-che, in virtà dell'an 
tia legge di successione danese, aveva i primi di- 
ritti al trono in qualità di figlia del defunto re Fe- 
derico VII.» 

— Una corrispondenza privata dell'ABendpost, da 
Kissingen 28 giugno, reca: 

JI granduca ereditario di Russia lascierà, a quan- 


to dicesi, Pietroburgo jl 30 corrente, e si recherà 
direttamente qui. A Quapto si dice, S. A, I. andrà 
nell'autunno in Svizzera, e passerà probabilmente l’in- 
verno a Firenze per motivi di salute. La partenza di 
S. M. l'Imperatore Alessandro è per ora fissata al 12 
luglio. 

— Il corrispondente viennese dell'Indépendance 
belge assicura che , in seguito all’abboccamento di 
Carlsbad, l’Austria e la Prussia hanvo conchiuso un 
trattato di alleanza offensiva e difensiva contro tutti 
gli attacchi dall’estero, 

ella questione federale poi venne stabilito [che 
l'Austria presiederà la Dieta in tempo di pace, e la 
Prussia comanderà l’armgta federale in tempo di guer- 
ra, specialmeute se la guerra scoppierà al nord e al- 
l'ovest della Germania. 


Si legge vel Moniteur della sera che la Prus- 
sia continua a fare senza iuterruzione dei grandi pre- 
parativi militari io terra ed in mare. Le truppe au- 
stro prussiave che si trovano sotto le armi nei ducati, 
e che si elevano presentemente a 70,000 uomipi, ri- 
cevono ogni giorno dei nuovi rinforzi. 

Questo impiego di forze tanto considerevoli si 
Spiega facilmente se si considera il piano di guerra 
adottato dalla Prussia. Si dice che il governo prus- 


| 


siano abbia il progetto d’ippadronirsi successivamente 
di tutte le isole danesi, e di perseguitare l’inimico fino 
a Copenaghen. 

Le strade di ferro trasportano da qualche tem- 
po in qua dei treni intieri di piovieri coi loro equi 
paggi ed accessori. È probabile che la Prussia tenti 
con questi mezzi di effettuare il piano concepito d'im- 
padrovirsi di queste isole, nel tempo che la squadra 
davese sarà impegzata a combattere la flotta alleata nel 
mare del Nord. 

Le forze danesi si valutano dai 40 ai 45 mila 
uomini. dl 

La Gazzetta nazionale anvunzia che il capitano 
di marina Kuhn è stato nominato comandante della 
flottiglia prussiana nel mare del Nord. Il comando 
Supremo della flotta austro-prussiana rimane all’ am- 
iniraglio austriaco Wullerstorf. 

— La Zeidler Correspondenz reca : 

Il principe Hoheulohe Iugelfingen dicesi verrà 
Nominato commissario civile prussiano nel Jutland, 
— Al dire della Kreuzzeitung, l'autorità amministra- 


tiva per l'Jutland prenderà la sua sede per ora in 
Randers. 

Secondo | Europe il commissario prussiano al 
governo civile del Jutland sarebbe il principe di Ho- 
henzollero. sa i 

= La Corr. Bur.. ha da Sonderburgo , 2: 

Un teutativo dei danesi di sbarcare a Weoniug- 
bund andò a vuoto. 

——ttett30t-0-— 

La Gazzetta di Genova ha da Tanisi: 

Ciuquemila circa sono i zuavi del bey ; per la 
massima parte presi tra gli arubi di Tripoli, che do- 
vranno far fronte ai rivoltosi. 

Essi g0no discretamente armati ed hanno una mez- 
za! bitteria dî artiglieria, Ì 


Il giorno 27 pabtirdagi per andare incontro ai ri- 
belli. Pare ‘però che sì jpasserò a) luogo detto 
Bidkà, Posizione stra dalla quale domiando lai 


strada che mette a: Tunfer” oiranno col voprine e ter 
nere fo sicuro la dapitule; 99" © < spia 
rift 
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Un atto di cortesia del. commodoro inglese nel. 
le acque di Vera-Cruz fu compito verso |" 1Mpera, 
tore del Messico, L'ufficiale inglese, ammesso all'u 
dienza di S, M., dichiarò aver ordine dal slo Sp 
vrano di mettere a sua disposizione due navi @ Vapore 
per servirsene egli medesimo in qualche ESOUPBIONE 
o per trasmettere dispacci, L' imperatore ricevette i] 
commodoro colla più grande benevolenza e lo pregò 
di trasmettere i suoi ringraziamenti al governo dell 
regina per la cortese gfferta. 

— Srivong dall'Agana alla France che il prin 
cipe Bonaparie, n>fiagto da ultimo capitano nel reg. 
gimento straniero francese al Messico, è arrivato a 
Vera-Cruz sulla fregata a vapore il Darien, di 
20 maggio ha preso possesso del suo comando, ]l 
principe venne accolto nella. maniera la più simpati. 
ca dall’armata francese e dalla popolazione. Il suo 
reggimento, doveva partire il $ giugno per la capitale 
onde essere presente all'entrata dell’ imperatore di 
imperatrice, del Messico, 

— A proposito degli ultimi fatti d'armi delle due 
armate della Virginia e della Giorgia uo corrispon. 
dente della Discussione trasmette i seguenti. partico. 
lari da Londra 27 giuguo : 

« Il generale federale Grant, che colla sua ar 
mata del Nord aveva trovato il cammino. di Spotùsy. 
vania troppo impraticabile per marciare sopra Rich. 
moud, ed aveva scelto l’altra via del Saxton'3 Jun 
ction, deluso, come ben sapete, anche in questo suo 
secondo lentativo, s'era deciso a lenlarne ua lerzo, 
ed aveva perciò trasportato la sua armata sul Cickeho- 
mioy, nella speranza che finalmente le sue terribili 
aquile non fermerebbero più l’ardito loro volo che 
sopra la capitale dei confederati, 


« La sua aspettativa però ricevette uno stupen- 
do scacco anche questa volta. I giornali del Nordci 
avevano annuuciuto che, nel 3, l’armata federale ave- 
va eseguito una riconoscenza offensiva per iscoprire 
la forza e la vera posizione del generale Lee ; e che 
dopo avere ottenuto il suo intento s'era ritirata eo 
una perdita non molto grave . Ora sappiamo invece 
che nel giorno 3 si combattè una grande battaglia 
campale, in cui gli eserciti delle due repubbliche vi 
presero parte con tytte le loro forze per più di ye 
ore, e che i federali furono respinti sopra tuta la 
linea colla perdita di 10,000 uomini. Ciò che poi dà 
maggiore importanza a quest'ultimo fatto d' arme, si 
è che Grant ha trovato impraticabile anche questo 
terzo cammino del Chickahominy ed ora si dispone 
a tentare il quarto ed ultimo, quello del fiume James. 

« Naturalmeute i giornali del Nord, favoreveli 
alla guerra, nou cessano di esaltare il generale Graot 
e di portarne alle stelle Ja « profonda strategia » ed 
il « genio militare. » A noi pare, al contrario, che 
questo contiouo cambiare di hase  d’operazione sia uo 
sintomo non equivoco di debolezza, tanto più quando 


! sugli i 
} L'amnata. 


sappiamo per positivo che quest'ultimo cammiuo del 
fiume James egli avrebbe potuto prenderlo fino dal 
principio senza sacrificare un sol uomo. È egli pos- 
ibile che gli uomiui dell'arte non veggano che Grant, 
disfatto a Spotisylvania, battuto a Saxton's Juuotiav, 
e disfattto di nuovo sul Chickahomioy, è ora ridotto 
all’alteruativa o di piegar le teude è ritirarsi a Washing: 
ton, o avventurarsi sull'ultimo cammino come ad un'ul- 
tima risorsa o ad una imperiosa necessità? È egli 
forse far prova di alti talenti militari | adoltare vo 
quarto piano di campagna, quando i tre primi sono 
andati falliti e quando si sarebbe potuto adottare fio 
dal principio questo stessa quarto piano senza per 
dere gli 80,000 uomioi che ai sona sacrificati nei 
primi tre tentativi ? Può darsi che questa si chiami 
sWalegia presso i federali, 

« L'attacco contro Richmond incomiaciat dal 
lato settentrionale sarà dunque trasferito dal Tato me- 
ridionale, se dobbiamo prestar fede si. ballettivi fe- 
derali. Ariche quì’ però non vediamo te cose in color 
di rosa pel generale Grapt. Ammesso anche che la 
sua armata sia forata di tùtto, di treno d'assedio» 
di viveri e di munizioni, e che le sue comunicazio 
ni siano libere, non si può però negare che essa tro” 
verebbesi scampata. in luoghi malsanissimi, dove 
l'acqua è gffatto imbevibile, dove i miasmi delle, cir 
costagti paludi sono fatali , e dove .il sole d'estate 
eserdita un inffueaga deleteria e’ dissolvente Liste 
idui dediti alle più pacifighe oggupazioni. 
; ne la) 1859 ebbe io qull 
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« L'altra armata federale nella Giorgia sotto il 
comando di Sherman non si trova in migliori acque. 
Jn due battaglie i confederati hanno preso l'iniziativa: 
in una i federali pretendono di essere stati vincitori, 
e nell'altra ammettono di essere stati battuti. Quello 
che è un fatto, si è che un'numero enorme di fe- 
riti o di infermi è stato mandato al Nord, e si crede 
che le perdite di Sherman ammontiuo già a 45,000 
fra morti, feriti, ammalati e prigionieri. Col penultimo 
vapore il ministro della guerra di Washington ci ave- 
va annunciato che Sherman aveva preso la città di 
Marietta; l'ultimo corriere smentisce la notizia, e dice 
iovece che Marietta è occupata dai confederati, i quali 
essendo stati rinforzati, hanno cessato 1 loro movi- 
mento retrogrado, e là attendono l’invasore. La base 
delle operazioni di Sherman è a Chattanooga; ord egli 
irovasi a Ackwort, distante 120 miglia , cd ha una 
sola linca ferroviaria per le sue provvigioni. I confe- 
derati sono in numero di 60,000, e Sherman deve 


sconfizgere quest'armata prima di intraprendere V'as- 
sedio di Attauta ». 


NOTIZIE DEL MATTI 
—>>p+rte-— 


La lotta dei partiti che tramutò nella Camera di 
Torno la discussione finanziaria in arena politica, a 
far cessare la quale gli stessi numerosi dissidenti non 
videro altro mezzo chie di rimandare assoluto il mi- 
nistero, passò ora dalla tribuna parlamentare nelle co- 
lome dei giornali, che con eccessiva asprezza e colla 
abituale intemperanza di linguazgio attaccano e vili- 
pendono a vicenda le discordanti opinioni di cui so- 
no i rappresentanti. E l’esempio di questa essspera- 
zione indecente è offerto in principal modo dai fogli 
del ministero, i quali, non soddisfatti di gettare il 
discredito su tutte le fazioni politiche dissenzienti da 


i 
quella che ora governa, scendono nel campo delle 


personalità, accusando i respettivi capi delle suddette 
è d’impoteniza o d'inetiezza o di mala fede. Nerturaf: 
mente gli organi degli altri partiti, © specialmente del 
democratico , non saprebbero rimanersi addietro in 
questo conflitto di scortesia, e da ciò ha origine quio- 
di il più strano ed istrudlivo concerto, di cui però 
inopportuno nè troppo conveniente sarebbe | intrat- 
tenersi più a lungo. Siccome peraltro alle recrimina- 
zioni e alle ingiurie tengono dietro le minaccie e le 
previsioni, così dai fogli del terzo partite son divul. 
gate nuovamente le voci di modificazioni ministeriali, 
asserendosi che per ora l’Amari e il Manna cedereb- 
bero il loro posto al Galeotti e al Devincenzi; e dai 
democratici si fa cenno di pretesi colloqui tra il re 
ed il Confort per formare una nuova amministrazio- 


ne, al cui iustallamento dovrebbe precedere la disso- | 


luzione della Camera attuale. 

Nom é soltanto un grande torneo oratorio che il 
giornalismo vuol riconoscere nella discussione aperta 
nella Camera di Londra ; nè |’ importanza che esso 
attribuisce alla medesima ha per motivo unicamente 
una disputa di portafogli e la conquista del potere. 
Senza dubbio non è tenuto indifferente il sapere se 
il gabivetto inglese sarà mantenuto o rovesciato € 
grande a questo proposito è la curiosità. Imperocchè 
è certo da un lato che la politica ministeriale ingle- 
se raramente toccò rovesci così significanti come quelli 
lestè subiti: quando vide abortire la conferenza dopo 
averla provocuta. e fu costretta ad abbandonare la 
Danimarca dopo esserle state prodiga di eccitamenti; 


€ d'altro canto il gabinetto medesimo ha pronta una Ì 


replica assai forle ed appoggiata dal sentimento ge- 
nerale della nazione, cioé |’ interesse di mantenere a 
qualunque costo la pace. Egli è perciò che su que- 
slo punto, che pure forma il tema apparente della di- 
scussione, minore curiosità dimostra la stampa, cui 
Dare che resultato inevitabile sarà di dimostrare che 
se la Davimarca fa abbandonata , ciò avveone non 
per colpa di lord Palmerston o di lord Russel, ma 
Soltanto perchè la politica adottata è quella nazionale 
inglese, dacchè fa stessa opposizione respinge assolu-" 
tamente il pensiero di una guerra come l’ha respin- 
to il gabinetto. Ma non è questa la sola questione 
che i giornali si aspettano di vedere distussd'è!ctia-' 
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| rita col procedere degli impeguati dibattimenti , ché 

“l'importanza capitale di questi è per essi riposta nl 
sopere quale fu la causa reale dell'attitudine puorfica 
cui si appresero il miuistero e |’ intiera nazione iu- 
glese. Ora, sembra alla stampa che questa cagione 
debba ravvisarsi nelle risot@zioni delle potenze del 
Nord e che i colloqui di Carlbud e di Kissiugen sie- 
no stati quelli che portarono l’ insuccesso della con 
ferenza e l’abbindono della Danimarca da parte del 
l'Inghilterra. Nun sanno quindi indursi a credere i 
giornali che il principale segretario di Stato innanzi 
ai Comuni e lord Russell davanti i lordi nov si spie- 
ghino categoricamente a tale riguardo, e si lusingauo 
perciò che potrà con tal mezzo aversi nouzia di quan 
to avvenne tra i sovrani di Russia, Austria e Prus 
sia, dell'effetto che questi colloqui produssero suli’In- 
ghilterra, di ciò che questa potenza credette duver 
temere o sperare ‘in conseguenza di quelli. Tu una 
parola, il resultato definitivo degli attuali dibattimen- 
ti inglesi dovrebbe essere, secondo l'opinione dei fo- 
gli, di mettere in luce se realmente vi fu accordo 
formale fra le tre potenze del Nord, su che verta 
siffatta intelligenza, e quale attitudine a froute. della 
medesima debba assumersi dall'Inghilterra. La stam- 
pa infatti continua ad occuparsi quasi esclusivamente 
della pubblicazione diplomatica fatta dal Morning Post 
e malgrado le smentite del conte Goltz e quelle di 
lord Palmerston e di lord Russell, persiste a credere 
se non all’autenticità dei documenti almeno alla realtà 
di quanto è in essi asserito. 

Questa aspettativa pertanto che a torto o a ra- 
gione ripose il giornalismo nei presunti resultati del 
dibattimento inglese, fa sì che minore attenzione por- 
ga esso pel momento alla questione che in realtà li 
promosse, civè la vertenza danò-germavica. E perciò 
avviene che meno esso curi altresi gli incidenti della 
guerra, intorno a che osserva che avendo il governo 
inglese dichiarato solennemente di abbandonare la Da- 
nimarca alle sue sorti, è evidente che questa ijon po- 
trà perseverare in una lotta così inegnale, con grave 
pericolo per la sua indipendenza. Pare infetti a'la 
stampa che l'unico partito che ora rimane alla Da- 
nimarca sia quello di rassegnarsi e di trattare diret 
“famente-colla Germania. Si ‘ninuncia anzi che il ri 
di Danimarca ebbe già alcuni benevoli consigli in 
questo senso , e il Borschafter purla di una lettera 
{| autografa a lui indirizzata dalla regiva Vittoria « per 
|| ispirargli il coraggio di cedere » e coll'offerta di aiuti 
per vincere l'opposizione interna. 

Inoltre, sebbene la conferenza sia sciolta e ri- 
prese le ostilità, non dovrebbe dirsi per questo ces- 
sata ogni mediazione diplomatica. I governi cui sta 
a cuore la pace lavorerebbero tuttora a tale intento 
e; al dire di alcuvi carteggi parigini, lo s 
peratore Napoleone studierebbe qualche espediente per 
risolvere la questione danese. Talune circostanze da 
vebbero appoggio a queste voci, come la lentezza con 
cui è condotta la guerra dagli alleati, e la luoga dimora 
del sig. Beust a Parigi. 

Però se le truppe alleate non procedono con 
troppa celerità, esse proseguono tuttavia le loro ope- 
Îl razioni e l'opinione pubblica cerca quindi di sapere 
fio dove i governi di Berlino e di Vienna vogliano 
spingere la loro conquista. Alenni,e sowo il più gran 
numero, pensano che essi si proporgano di mpadro- 
nirsi successivamente di tutte le isole dell'Arcipelago. 
La Prussia esegnirebbe questo progetto mentre la 
squadra danese sarebbe occuputa a combattere la flotta 
austro-prussiana nel mare del Nord. Altri, fra cui è 
da annoverare un corrispondente del Constitutionnel , 
prestano alle due grandi potenze tedesche iotenzioni 
meno ambiziose. Essi assicurano che il governo bri- 
tanvico ha già ricevuto l'assicurazione formale che 
scopo unico della politica prussiana è di ottenere Vin 
tiera soparazione dei ducati dalla Danimarca e che 
la Prussia prometteva positivamente , checchè sia 
per accadere, di non andare al di là di questo pro- 
gramma. 

; Frattanto tima disputa va accalorandosi in Ger- 
mania ed è quel'a che concerne i pretendenti al trono 
dello Schleswig Holstein.. Mentre sempre più si con- 
ferma ché la Prussia respinge assolutamente le pre- 
rese ‘del duca di Augustemburgo, i ‘fogli hberali del- 

| l'Alemagna censurano acremente il duca d'Oldembur- 
go per aver creato questo nuovo impaccio alla, già in- 

‘tricuto questione. E nei'‘duedti cresce ‘l'agitazione a 


favore di quello che essi considerano loro legittimo 
sovrano. Si costituiscono comitati per formare un eser- 
cito nazionale ; e per metter fine agli indugi della 
Dieta, i giornali suggeriscono d'invitare il duca di 
Augustemburgo a prendere in mano il goveruo, e al- 
cuni perfino di proclamarlo sovrano senza aspettare al 
tre decisioni. 

Scrivono da Madrid alli France che per il gior- 
no 15 del mese di luglio saranno terminate tutte le 
Iimee di strada ferrata che mettono in comunicazione 
la Spagna cogli altri paesi d'Europa. Da questo gior- 
no in pui il viaggio da Parigi a Madrid si farà di- 
rettamente in 36 ore. 

Hu seguito agli scacchi successivi che ha subiti, 
pare che la causa federale sia seriamente compro- 
messa agli Stati-Uviti ; perciò trattasi a Nuova York 
di una nuova leva d'uomini, la quale non potrebbe 
operarsi che a prezzo dei più grandi sacrifici ed of-. 
freudo ai coscritu l'ésca di premi considerevoli. Il 
generale Besuregard, il quale difende Petersburgo, h a 
respinto tre volte l’attucco di Grant; in un solo di 
questi scoutri Hannock la perduto 4200 uomini ed 
egli stesso è stato posto fuori di combattimento. D'al- 
tro lato si considera la disfitta di Sheridan, la cui 
missione era di tagliare i canali e le ferrovie al nord 
di Richmond, come destinata a trascinare inevitabil- 
meote lu distruzione dei corpi di Hunter , Croock e 
Averill, Petersburgo, di cui i belligeranti si disputa- 
no con tinto accanimento il possesso, è una città di 
circa 18 mila anime al disopra del confluente dell’Ap- 
pomattan e a 23 miglia al sud-est di Richmond. Pri- 
ma della guerra, essa era il gran deposito dei tabac- 
chi della Virginia. Bastimenti di cento tonnellate pos- 
sono risalire l’Appomattan fino a Petersburgo, di modo 
che è facile imviarvi direttamente le provvisiovi. A 
qualche miglia al di sotto della città è un forte se- 
cessionista, il forte Cliuton. In Georgia, il generale 
Sherman è sempre in una situazione assai critica. 
Lee è, a quanto dicesi, molto soddisfatto della nuova 
posizione dell'armata federale. Gli si presta un ar- 
dito disegno, che consisterebbe nel lasciare Richmond 
sotto la custodia di Beauregard, con una sufficiente 
guarnigione per assicurarne la difesa, e portarsi quiudi 
apidamente contro de forze combinate di Hunter e 
di Averil!, schiacciarle colla superiorità del numero, 
e marciare quindi sopra Wasluofion, la cui strada 
è effettivamente aperta. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 8. — La Camera continiò la  discus- 
sione della legge provinciale ed approvò varì  emen- 
damenti risguardanti le funziovi dei consigli  pro- 
vinciali. 

Parigi 9. + Moniteur. Un decreto promulga 
la convenzione del 24 giuguo tra la Francia e il go- 
verno di Torivo, che riduce a 4 franchi il prezzo di 
un dispaccio semplice. 

Londra $— Ai Comuni, dopo molti discorsi, Pal- 
merston dice che fo scopo della mozione di Disraeli 
non è più dubbio : tende a mettere al potere il 
partito Tory; ma coloro che cercano provocare |’ In- 
ghitterra aver perduto la stima dell'Europa von me- 
rnano la fiducia dell’ Inghilterra. Lord Malme- 
sbury dopo lungo discorso presentò mozione ‘simile 
a quella di Disraeli. Clarincard propone un emenda- 
mento. Clarendon difende il governo , dice che nes- 
suo uomo prudente avrebbe accettato la responsabilità 
di una guerra europea per salvare la Davimarca, 
L'onore dell’ Inghilterra von è offeso. 

La mozione di Disraeli fu rispinta con 315 voti 
contro 295. Alla Camera dei lordi la mozione di 
Malmesbury venne adottata cou 177 voti conto 168. 

York 29. — Credesi che Grant assedierà Pe- 
tersbourg. Johustone riuforzò considerevolmente Lee. 
Gli eserciti di Grant e di Butler soffrono per la man- 
canza d'acqua e pei grandi calori. Staunton annuncia 
che la ferrovia di Richmond fu distrutta. Sherman 
attaccò Renessau nella Giorgia e fù respiuto. 

Messico — 1 francesi hanno occupato Acapulco. 


BORSA DI PARIGI 


del 8 Luglio 
3 per 100 scrcazizeniors BO: 05 
44 per 100 . . 94 05 
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+ 18,3; 


GIUDIZIARI! 


Avv. Bruni Ass. civ. 
emente Ottaviani Ind. diîito 
via S, Venanzio n. 20 rapp. dal Proc. Pie- 
tro Cavi stante la contumacia del grio 21u- 
glio corr. si cita di nuovo Antonio Distretti 
jo e diwora per affiss. ed in- 
zetta a comparire alla pma Ud. 
i per sentirsi condannate al pa- 
$ 36 dovuti all'Ist. in rimborso 
ettanti pel citato pagati a forma dei 
«fTetto rilasciarsi 1’ oppio 
oudanna alle spe- 
È P. di ogni altro diritto, azione 
© ragione all'Ist. competente 7. luglio 4564 
ho allisso copia alla porta principale dell’u- 
ditorio a forma di legge. 
R. Bertoni cursore 


Ulmo sig. 
Ad ist. di CI 


notizia che nella 
di Roma nel gior- 
Enrico Narducci è 
di non 


Sì deduce a public 
Cancelleria del ‘Trib. c 
S luglio 151 


di lui Padre Domenico 
Antonio Narducci morto in Roma li 2) 
prile 1843 con testamento aperto in atti Ca- 
i non adire, nè immischiarsi in d. 
eredità in qualunque tempo avvenire, on- 


de ec. 
Gius. Catinelli proc. 
Ad' istanza ilel Nobil'Uono sig. Giaco- 
mo Fioravanti, e del sig. Clemente Randa- 


esecutori lestamen- 


ne 
flo enll'or 


a iell'iafro Nolaro » inventa 
asciati dal detto defonto nella 
ione palazzo Datti 
Argentina N. 67 © 


casa di sua ultima 
con ingressi via Tor 
via di Monterove n. 
non questo di 9 luglio 1864. 
Camillo Diamilla Not. del Vic. 


sciata in camera di 
econdo 
è stata riconosciuta la 
Grati Volta ved. 
ato della sua get- 


Con ordinanza ri 
Consiglio del T 
quattro cori 
Contess Madda 
in Erede ab inte 


ra 


ta ved, 
gio pps 
iena per lutti g 


Montini morta in Rom: 
e la nominata sg 
elativi a dotta eredi- 
tà ha nominato in Proc. il sig. Conte cav. 
Luigi Dellini Dosi come dalla Procu 
bita in atti del sott. Notaro li due coi n 
Si vuole pertanto procedere ad un legale 
stragiudiz. inventario dei boni ed effetti tut 
ti dalla defunta lasciali, e verrà. compilato 
col mistero dell’infltò Notaro © coll’ ope- 
ra dei respettivi periti ed avrà principio nel 
giorno di mercoliì 43 corr. alle ore dieci 
antem. nella casa di abitazione del lodato 
gig. Conte Delfini Dosi in via di S. Eufemia 
N. 192. 

Si deduce ciò a notizia di chiunque 
possa avere interesse in detta eredità e sot» 
to tutte le riserve di ragione e di legge ed 
a senso del $ 4348 e seg. del vig. reg. leg. 
e giud. 

Roma 9 luglio 1864. 

Pietro Dott. Frattocchi Not. 


Con erdinanza dell 10 Trib, civ. di 
Roma in secondo tarno del di 20° giugno 
P. p. è stato nominato il N. U. sigrror Con- 
te Commend. Baldassarre Capogrossi Guar- 
na tutore e curatore delle signore Giusep- 
pa ed Angela Nufer in surrogazione del sig. 
Giov. Bonelli. Se ne porge notizia al pub- 
blico per tutti gli effetti di legge. Itoma li 
7 luglio 1864. 


Lodovico Rosati proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Iu forza di Sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Roma 4 turno il giorno 44 luglio1863 
ad ist. del sig. Co. Luigi Polidori possid. e 
domie. in Roma piazza Aracoeli n.39 rapp. 
dal sott. Proc. 

Ne! giorno 20 luglio 1864 alle ore 411 
ant. nell’Officio della Depositeria Urbana si- 
tuato in Roma entro il S. Monte di Pietà 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. al maggiore e migliore 
offerente del quì appresso descritto Fondo 
con tatti e singoli i suoi annessi, connessi,usi, 


membri, adjacenze, pertinenze , commodità 
e diritti Isivogliano cioè: 

o vignato, olivato , cannetato @ 
sodivo con annessi fabricati posto nei terri- 
torj di Genzano ed Ariccia in vocab. Monte 
Giove o Fontana Ginestra della quantità su- 
perficiale di tov. censuali 109: 73 4 corri- 
spondenti a misura romana rub. 5, q. 3 € 
scorzi 3 confinaute a levante con il vicolo 
Ginestreto e la proprietà Alberti a tramon- 
tasa egualmente con la proprietà Alberti, a 
ponente Parchi, ed il Principe Cesarini 
mezzogiorno con la strada di Monte Giove 
salvi ec. gravato di tre annui canoni il pri- 
del Rio Cap.tolo dell’ Ariccia 
62 3 , il secondo a favore delle 
. Monache della Concezione di Albano 
in sc. 34: 56, ed il terzo a favore dei RR. 
PP. Carmelitani della Stella di Albano in 
se. 6 79, stimato dal Perito Ingegnere sig. 
Filippg Chiari defalcati i soli due primi ca- 
noni sc. 1634 e bai. 83. 

Nelia Cancell. del sullod. 4 turno civ.al 
fascic, 848 dell’anno 1863 sotto il giorno 7 
nov. 1863 trovasi prodotto il capitolato, l’e- 
stratto autentico dei registri ipotecarj ed è 
stata fatta ripetizione della perizia Chiari 
prodotta nel sud. fascicolo il giorno 28 ago- 
sto 183 tenendo luogo degli estratti dei re- 
gistri censuarj. Il primo prezzo sul quale 
verrà aperto l'incanto sarà nella somma di 
sc. 1519 05: così determinato dal suliodato 
Tribunale con sentenza emanata il giorno 
7 maggio 4864 essendosi in tal maniera de- 
falcato anche il terzo canone. 

Augusto Calisti Proc. 
Corlo Danesi Cursore 


Secondo esperimento 

In virtù di sentenza proferita dall'Ec- 
cio Trib. civs di Roma in 2. turno , ossia 
turno delle ferie, del giorno 17 ott. 4862 
nella causa in protocollo n. 1668 dell’anno 
4843 mediante la quale sopra istanza dei 
signori eredi della fu Anna Jacobini Nor- 
cia venne ordinata la vendita giudiz. degli 
immobili infradicendi. Ad istanza pertanto 
dei sigg. avv. Francesco Norcia tanto a no- 
me proprio che come Ammin. dei suoi fi- 
gli, nonchè ad istanza dei sigg. Stanislao, 
avv. Filippo Maria, Aurelio, Virginia, Ele- 
na, ed Emilia Norcia quali eredi della fu 
loro madre Anna Jacobioi dom. piazza 
S. Caterina della Rota N. 94 rapp. dal sig. 
Carlo Sarmiento Proc. 

Nel giorno di mercolàì 20 luglio 1864 alle 
ore 41 ant, nell'Officio della pubblica De- 
positeria Urbana di Roma posta nel S. Mon- 
ie di Pietà di Roma si procederà per mez- 
20 delpubblico incanto alla vendita giudiz. 
a favore del maggiore e migliore offerente 
lel qui appresso descritto fondo con tutti i 
diritti inerenti quali competono all’ 
possessore, e con le norme prescri 
vig. regol. di Procedura civ. e dall'ordine 
circolare N. 611871 emanato dall’ Efo Se- 
gretario di Stato del giorno 4 aprile 1839. 
| Porzione di fabbricato posto in.Genza- 
| no in via Sforza distinto col civ. n. 50 co’ 
sistente in n. 5 camere al 2. piano con si 
fitte ec. confin. coi beni di Gio. Silvestrini 
Pietro Massoni e la strada. Il primo prezzo 
d'incanto sarà di sc. 550, ed essendosi nell’ 
incanto del gîio 25 giugno 1864 data un of- 
ferta obbligatoria per l'acquisto del fondo an- 
zidetto di sc. 560 perciò l'incanto verrà a- 
eerto sulla detta somma di 5 . 

Nella Cancelleria del Prot. gen. avanti 
il sullod. Trib. nel richiamato fasc. sotto il 
giorno 22 maggio 1863 trovasi prodotto il 
capitolato, gli estratti autentici dei registsi 
ipotecarj e del censo, non che 
giudiz. prodotta li 8 maggio 1863, l’ intimo 
trasmesso ai creditori ipotecarj e debitori, 
€ quantò concerne all’uopo. 

Carlo Sarmiento Proc. 
Carlo Danesi Cursore 


—__ —_ ——_T__——- 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Il Ven. Convento proprietario deli’ in- 
frascritto stabile, è venuto nella determina 
zione di alienario ; perciò s’invita chiunqu 
bramasse farne Ne uisto, ad esib re l'of- 


domicilio, A "itiAMò Notaro via 
dell'Eîmo Vicario N. 36, ove si troveranno” 
tutti gli opportuni schiarimenti, nel tempo, 
e termine di giorni venti, «omni decor: 


la eo) Dia 


* coll’ elezione del © 


rendi, scorso il quale, sl apriranno le of- 
ferte per aversi ln contiderazione. 
Roma li 2 luglio 186. 
Camillo Biamilla! Notaro del Vic. 


Descrizione del fondo 


Vigna posta nel suburbio di Roma fuo- 
ri la Porta Flaminia al di là del Ponte Mol- 
le con ingresso al vicolo de’ Macellari, alla 
distanza di tre miglia da Roma con annes- 
si fabbricati, della quantità superficiale di 
pezze ventitre, e quarte due, gravata in 
parte dell'annuo perpetuo canone di scudi 
24, e bai. 2 e mezzo, a favore del signor 
Principe di Piombino . Due separati can- 
neti, uno in prosecuzione dello stesso vi 
colo de’ Macellari, che comprende il cano- 
ne suddetto, e l'altro per lo stradone di 
Porta Angelica, in Inogo detto il tiro del 
cannone. 


DA VENDERSI 


Un grandioso fabricato di nuova costru- 
zione ad uso di gi in via della Penna 
presso piazza dell’Oca con ingresso n. 1 e 
volta nella via de Miracoli libero di cano- 
ne dell’annua rendita di sc. 1135. 

Una Casa di nuova costruzione libera 
come sopra in via de’ Miracoli N. 63E 63F 
e 64 dell’annua rendita di scudi 336. 

Dirigersi dal sott. Notaro, ove sono gli 
schiarimenti, e si riceveranno le offerte nel 
termine di giorni 20 a datare da oggi per 
aversi in considerazione. 

Roma dallo Studio in via della Guglia 
N. 69 A. Il giorno 8 luglio 1864. 

Pel sig. Luigi Hilbrat Not. 
Luigi Sartoretti Sost. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Della Casa in via di Ripetta 
N 140 e 141. 


La sudetta Casa verrà venduta al mi- 
glior Offerente, previo il beneplacito Apo- 
stolico da riportarsi. Quindi vengono invi- 
tati tutti coloro che bramassero acquista! 
a dare nel perentorio termine di giorni 20, 
decorrendi dalla data del presente, le loro 
offerte in carta da bollo, chiuse e sigillate, 
nell'Officio del sott, Notaio posto in piazza 
di Colonna Traiana n. 79, scorso il qual 
termine verranno aperte le Offerte per es- 
ser prese in considerazione, e per poi spe- 
rimentare la Vigesima e Sesta. 

Le suddette offerte dovranno contenere 
anche l’indicazione del domicilio dell’ offe- 
rente. 

Nel sudetto Officio saranno ostensibili 
tutti gli schiarimenti opportuni. 

Roma 2 luglio 1864. 

Francesco Dori Not. di Coll. 


AVVISO DI AFFITTO 


Del Negozio di Vaccheria, spac- 
cio di latte e caffè in via S. Luigi 
numeri 13, 14, 25. Diriggersi alla 
proprietaria signora Letizia Buzzi do- 
mic. via S. Luigi numero 42 primo 
piano. 

Si darauno a stima bestiame e 
stigli ad uso di latte e caffè. 


AVVISO 


Lo Spaccio di vino di un Pro- 
prietario di Genzano, il quale fu pre- 
miato dalla Società Romana di Orti- 
coltura e dalla Esposizione interna- 
zionale di Londra, posto in via Bocca 
di Leone è stato trasferito in via del 
Collegio Romano n. 200 dove si ven- 
de in bottiglie sugellate. 

Aleatico a baj. 30. 
Cesanese a baj. dic 
Trebiano bianco qpei 

Si restituiscono bai? 5 a bri ri- 
porta il recipiente. 

Si spaccia all'ingrosso ed al mi- 
nuto vino comune ed aceto. 


‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 40. SUL LIVELLO DEL MARI 
Confronto delle scale 281" = 757"; 27! 730, 89; 112 2,00 256; 1° R.m1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


NETRORE AVVENUTE DAL NIEZIODÌ PARCEDENTE 


BORSA DI ROMA 
DeL Dì 8 LueLio 1864. 


Napoli... .. 
Livorno. 
Firenze ...... i 
Venezia metal. nuov. val. 
Milano. . ..... 
Genova... .. 
Parigi 
Marsiglia 
Lione . n 
Augusta G. M 


Trieste nuova valuta . .. 
Londra . ..... 
Ancona. ..... 
Bologna. . . . . 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per go 
god. del 2.° Sem. 

catitcati sti Tesoro ai se 100 
al 3 per 0/0 godim. del 2 
mestre 1864... ... 

Regia Ponti[. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 

2° Semestre, e dividendo 1864 


69 50 


94 59 


419% 5 

dano dello Stato Fontificio, cu- 
pone del 2° Semestre 1864 A- 
zioni di sc. 200... .. 

Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 3 
4 maggio 1864, e di 
dell’anno XVIII. Az. di nc. 100 » 

Svcietà Angio Romana per |' il- 
luminaziane a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 9° semo- 
stre 1864. DO 

Strade ferrate 
berate per fran. 500 , interessi 
dal 4.° Aprile 1864 a fr. 25 all” 
anno... 

Obbligazioni delle medesime 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 4, luglio 4864 a fr. 43 all’ 
anno liberate per fr. 

Società Pio-Ostiense per le Saline 

e bonificamento dello stagno di 

di scudi 80 godi» 
mento e interessi del 2,° seme» 
stro 4864 © dividendo 1864. . » 


2A 75 


68 50 


63 50 


430 


4250 


DESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


maia colla 

sa 2IT 

3 x 1 

Vitelle Bufaline ( (1111111) - 
Castrati. . n 
Agnelli. 19 
Majali - 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
Buoi e eg ee 


De sornzal.: 
Vitelle . dr 
Bufalo > 
Vitelle Bufaline 
Agnelli . . 
Majali . 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI o 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DAT 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


Mii 


Dal Campo Boario li 8 Luglio 1864. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA \ 
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ISZIODÌ PARCRDERTE 


——_ 


DI ROMA 
i LeeLio 1864. 

Lettera Denaro 

+ 48.90 41884 
1892 1888 

1892 1888 

189% 141887 

1890 4885 

+ 1868 1863 

18 68 1863 

+. 1868 41868 

+ 4025 4005 

7A — A473- 


AZ. INDUSTRIALI rc. 
o al 5 per 0/0 
1864. 


Sc. 6950 
ro di sc. 100 
m. del 2° So- 
ROERO » 950 
li e Tabacchi 


godimento del 


191 75 


Mi 75 


Ile Miniere di 
per 0/0, dal 
e dividendo 

z.di xc.100» 68 50 
ana per |'îl- 


2, Azioni di 
d 
63 50 
teres: 
4 afr. 23 all 
DIICICI.I 6725 
esime rim- 
500, in 
Aa 
43 50 


ndo 1864. . » 42 50 
;3UMATO IN ROMA 
te Settimana 


o Settimana 


ZZ1 DELLE CARNI > 
GNE CHE HANNO DATO 
NTATI»DEL CAMPO 


Breriame 
a erba Da stri 
la X. 


i 8 Luglio 1864. 


IlGiornale di Roma esco alle 6 pom. d'ogni giorno cedbito i 
— tetto — | 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente-è il seguente 

In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.8, 0.Untrimest. sc. 4 180 . 
Por untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, sécondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


fostivi 


Gli atti del Governo insvriti nel Giornate di Roma sono 


— ettore —. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affraneati all’officio 
di amministraz.* del Giorriale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
$° Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del tfasmiittente» 


GIORNALE DI ROMA 


‘+ ROMA 44 Luglio 


Gli Arcadi nello ore pomeridiane di Domenica s Ì 
3 di questo mese, convennero nella Protomoteca Ca- 
pitolina, splendidamente addobbata , per festeggiare , 
secondo il loro antico costume , la gloriosa memoria 
dei SS. Apostoli Pietro e Paolo, protettori principali 
di quest'alma città. 

L' Emo e Rio sigoor Cardinale Filippo Maria 
Guidi, Arcivescovo di Bologna , proluse al letterario 
esercizio con dotto ed eloquente ragionamento in cui 
dimostrò che, fino da quando Gerusalemme trova- 
vasi capitale del popolo eletto, Roma collo esser dalla 
Provvidenza resa signora del mondo acceonava la 
sua predestinazione a divenire la città metropoli del | 
futuro popolo di redenzione, e che S. Pietro e S. Paolo 
rigettati dalla prima ed accolti dalla seconda segoarono 
la riprovazione di quella e la elezione di questa a sì 
alto onore, e perciò S.Pietro e S.Paolo doversi riputare 
i veri fondatori e padri di Roma. Dalla dimostrazione 
delle quali proposizioni, fatta luminosamente coll’aiuto 
della storia antica e moderna e della filosofia cristiana 
che ne medita a fondo le ragioni, |’ Emo Disserente 
veone a conchiudere , che la Roma dei Re, dei Con- 
soli e dei Cesari non era che una preparazione alla 
Roma di Pietro e di Paolo, la quale, nuova Gerusa- 
lemme di salvezza a tutto l'uman genere per la pro- 
tezione che ad essa viene dalle loro gloriose spoglie, 
regnerà sul vero Israello in eterno. | 

Quindi si recitarono i componimenti poetici, i 
quali furono il Carme Zatino del Canonico D. Anto- 
nio Somai, Custode Generale ; il Sonetto della Con- 
tessa Enrica Orfei; il Lirico del conte Baldassar- 
re Capogrossi Guarna ; il Sonetto del P. Filippo Bo- 
selli, Procurator Generale dei Servi di Maria; le 
Terzine di Domenico Fabretti; la Canzone dell’Ab. 
Luigi Lunardi; il Coro Drammatico di Emilio Emilia- 
vi, Aiutante dei Dragoni Pontifici; e le Ortave di 
Monsig. Giambattista Castellani Brancaleoni , sosti- 
tuto della Segreteria de’Brevi. 

Sceltissima e copiosa riuscì l'udienza, la quale 
fu onorata dalla presenza degli Emi e Rii Siguori 
Cardinali Altieri e Clarelli-Paracciani , di molti Pre- 
liti, e di ragguardevoli personaggi, i quali fecero 
plauso alla dottrina ed eloquevza dell’ Eino Disseren- 
te ed al valore degli Arcadi Pastori. 


—etebtttor— 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nel Giornale Officiale di Napoli del 9 
essere giunti colà il generale Franzini, che si reca 
nell'alta Italia per passarvi i giorni del suo congedo, 
Îl prefetto di Palermo, che ritorna al suo posto da 
Torino ove era stato per qualche lempo , ed il con- 
trammiraglio Vacca, che colle fregate corazzate at- 
talmente in quel porto si condurrà a Tunisi ad as- 
sumervi il comando della squadra. La salute del Ga- 
Tibaldi poi, che dal ricordato Giornale Officiale si dice 
pienamente ristabilita, i disordini accaduti a Napoli pei 
Soprusi della forza, i provvedimenti contradittori del go- 
Verno per la coniazione della moneta » la dissoluzione 


del municipio d’ Amalfi per essere rilutante agli or- 
dini del ministero dell'interno, la incuria del potere 
rell'antivenire ai mali della idrofobia di cui molti e 
frequenti sono i casi, il Sequestro di giornali gari- 
baldini come il Popolo d’ Italia e la Campana del 
Popolo, la liberazione del nobile napolitano catturato 
già dai briganti in séguito di un Pagamento di 6 mila 
franchi, le continue carcerazioni sotto lo Specioso ti- 
tolo di connivenza si briganti, e le conseguenti spe- 


dizioni di essi carcerati al domicilio coatto, sono sva- 
Fiati argomenti di cui tengono discorso i fogli napo- 
letauîi- alla data surriferità. = 

La reazione però contivua a far le spese della 
pubblicità di tutti i giornali, niuno eccettuato, mo- 
Strandosi essi in gravi iuquietudini per la pertinacia con 
che alle disfatte bande altre subentrano più ardimen- 
tose e numerose, e per i moltissimi sequestri di per- 
sone che dalle bande stesse vanno effettuandosi, per 
la cui liberazione pretendonsi forti somme. Dal gover- 
no si è fatto ricorso alle squadriglie di volontari, e 
alle tante già autorizzate nelle varie provincie deg- 
gionsi aggiungere quelle in numero di 12 facoltiz- 
zate oggidi nei circondari d'Aquila e Cittaducale. 

Leggesi nel Nomade che va telegramma del 9 
seguala un nuovo scontro avvenuto nel bosco di La- 
gopesole tra i bersaglieri e la bauda Crocco che avreb- 
be sofferto non lievi perdite. Lc stesso periodico, alla 
data del 29 giuguo, riferisce che il comandante del 
distaccamento di linea stanziato . a Torre di Vosa, 
Basilicata, spedì due soldati travestiti a Palmira per 
avvertire quel capitano della apparizione del Crocco 
con 50 individui a cavallo, parte in uniforme da ca- 
rabinieri, ‘parte da usseri di Piacenza, e parte da na- 
zionali. Nel mezzo del cammino i due messi caddero 
nelle mani della banda, che riconosciutili li passò per 
le armi. 

nt FOCA 

Una corrispondenza dell’ Abendpost, da Kissingen, 
28 giugno reca: 

Jer l’altro giunse qui da Carlsbad l' incaricato 
d'affari imperiale russo all'I. R. Corte sig. di Knor- 
ring, ebbe tosto udienza da S. M. | imperatore di 
Russia, e oggi sarà di ritoruo a Vienna. Giunse qui 
pure stamane l’ iuviato imperiale russo presso la Con- 
federazione Svizzera. Un corriere russo partì iersera 
da qui per Londra. si 

La Vien. Zeitung ha un’ altra corrispondenza da 
Kissiogen della stessa data, in cui è detto : 

Oggi il nostro luogo di bagni solennizza lu festa 
commemorativa del 50° anniversario, in cui la Frans 
couia, e rispettivamente l’arcivescovato di Wurzbur- 
80, a cui appartiene Kissiugen, passò alla Baviera. 

Il re Lodovico inviò dopo all’ imperatrice di 
Russia alcuni mazzi di fivri in vasi lavorati con mol- 
to gusto. Secondo le più receuti ordinazioni del prof. 
Scanzoni, S. M. prenderà qui 24 bagui e un numero 
eguale poi a Schwalbach. 

S. M. l'imperatrice Elisabetta sta perfettamente 
bene, e iersera passeggiò nei dintorni dei bagni, ac- 
compagnata da S. M. il re Lodovico di Baviera , e 
seguita dal generale Thurn e Taxis. — A_ questi gior- 
ni deve arrivare qui il granduca di Mecklenburg- 
Schwerin. — Il principe Gortschakoff è sempre qui. 


— L'Abendpost reca la seguente corrispondenza 
da Kissingen, in data del 30 giugno: 

S. M. il re Lodovico di Beviera partì stamane, 
fatta una visita all'imperatore di Russia, in uniforme 
di colonnello del reggimento russo’ d'ulani della guar- 
dia, conferitogli. 

S. M. l'imperatrice d’ Austria ci lascierebbe 
presto. L'attuale sua visita nel nostro luogo di bagni 
non fu consigliata all’ augusta Donna, la cui salute 
non lascia, del resto, nulla a desiderare , se non 
come cura secondaria, il cui scopo sarebbe raggiunto 
in breve tempo. 


— La Gazzetta Ufficialò di Vienna ha da Kissin- 


gen, 1 luglio: « Quest’ oggi fece impressione il ve- 
dere issata una bandiera pooo nota sul poggio della 
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Villa Helmerding , di colore azzunfo-rosso-giallo , la 
bandiera di Mecklemburgo-Strelitz, attendendosi oggi 
colà la vedova granduchessa Maria di Mecklemburgo- 
Strelitz, nata priucipessa d’ Assia. Ter l’altro, giunse 
qui S. A. R. il principe Carlo d' Assia - Darmstadt, 
fratello maggiore del gràuduca regnante Lodovico III; 
il quale pranzò ieri presso S. M. l’imperatore di 
Russia, insieme al cavaliere Regina , già inviato na- 
poletano . La fuga di ventisette stanze , prese a pi- 
gione nascostamente all'albergo Bellevue, si dice sia 
destinata al generale Fleruy, già impiegato in va- 
rie missioni, e che dovrebbe qui giungere oggi o do- 
mani. Il piano di viaggio delle LL. MM. russe subi 
un cambiamento. S. M. l'Imperatore, che doveva par- 
tire il 26 per l’Aia a prendervi il Granduca eredita- 
rio Nicolò Alexandrowitz, e partire tosto per Pietro- 
burgo, e alla fine del corrente mese prendere S. M. 
l'Imperatrice a Schwalbach e ripatriare per la Sviz- 
zera, partirà invece l'8 corrente per Darmstadt, dove 
sarà giunto intanto il Granduca ereditario; tornerà poi 
quì, e ritornerà quindi il 26 corrente a Pietroburgo 
con tutta la famiglia imperiale. Il viaggio dell’Impe- 
trice di Russia a Schwalbach, come pure quello per 
la Svizzera, non hanno più luogo. A quanto si dice, 
S. M. l'Imperatrice d’Anstria partirà da quì merco- 
ledì prossimo. » 


— A Carlsbad in questi ultimi giorni la diplomazia 
fu molto operosa. Ma ora sono partiti i principali mi- 
nistri forestieri, restando ivi però il conte di Gramout, 
ambasciatore francese alla corte di Vienna, il quale 
ebbe reiterati e lunghi colloqui col presidente dei mi- 
nistri, sig. conte di Bismark. 

Queste intime relazioni , le quali si mostravano 
anche in pubblico, dauno motivo a molti commenti ; 
e si crede generalmente che tra i due governi di 
Francia e di Prussia vi sia grande cordialità. 

Fra il conte di Rechberg ed il conte di Bismaih 
si è anche parlato degli affari commerciali , vale a 
dire della lega doganale tedesca e del trattato di com- 
mercio franco-prussiano. Pare sicuro che i colloqui in 
questa materia non ebbero alcun risultato ; il conte 
di Bismark si sottrasse colla dichiarazione , che la 
quistione commerciale non è di sua competenza. Monar. 

— Leggesi nei diari austriaci che a Polasi atteu- 
deoraall’armamento di una terza divisione navale per 
rinforzare la squadra del contre-ammiraglio Wuller- 


storf vel caso che le ostilità ‘colla Danimarca doves- 
sero ricominciare. Questa nuova divisione si com- 
porrebbe delle due fregate ad elice Danau ed Adria 
di 44 cannoni oguuua, della corvetta Dandolo di 28 
canuoni e di una fregata corazzata. 

—— 0206-00-00 

Il sigoor Moltke, ministro danese, è di ritorno 
a Parigi da Brusselle. 

Il siguor Krieger, secondo plenipotenziario. da- 
nese, è rimasto in Inghilterra. 

— Si legge uel Pays che il sigoor Thouvenel 
ha presentato sabato scorso la sua relazione sulla 
questione tra la Porta e la compagpia dell’ istmo di 
Suez. Non è dunque vero che la questione sia riso- 
luta, come già dicevasi. L'imperatore studia ora i 
particolari della relazione fattagli da Thouvenel, pre- 
sidente della commissione espressamente nominata per 
l'esame della questione. 

—+406-10-300-0— 


La proposta fatta dal signor Disraeli alla Ca- 
mera dei Comuni d'Ioghilterra,‘e che il telegrafo an- 
munziava sabbato essere stata scartata a debolissime 


maggioranza, era concepi questi 
graziare la Regina di aver ordinato la presentazione 
al Parlamento del carteggio concernente la Danimarca 
è l'Alemagna e dei protocolli della Conferenza tenuta 
di recente a Loudra; assicurare la Regina che la Ca- 
mera ha seutito cou profvido dolore che le radunanze 
della Conferenza furono chiuse senza che essa sia ve- 
nuta a capo degli importanti oggetti pei quali era 
stata convocata; esprimere a S.M. il profondo ram- 
marico della Camera lu quale mentre vede da un lato 
che la condotta seguita dal Governo non ha potuto 
ottenere il successo della sua politica dichiarata cott- 
sistente in assecurare l'integrità e l'indipendenza della 
Danimarca, dall'altro lato la Camera vede che il Go- 
verno ha menomato la giusta influenza dell'Inghilter- 
ra nei consigli dell’ Europa e conseguentemente di- 
miuuito le guarentigie di pace. » La discussione di 
questa proposta è proceduto senza accidenti  note- 
voli. Ù 

— È orto in loghilterra il signor Washington 
Wilks, uno dei capi del partito liberale avanzato, © 
redattore dei Morning-Star. 
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Scrivono da Reudsburgo il 3 luglio alla France 
che il duca di Augustemburgo, rispondendo ad un 
indirizzo del comitato per 1 danesi tedeschi, abbia 
detto fra le altre cose le seguenti parole : 

« L'azione energica delle potenze tedesche ha 
sviato, lo speriamo, il pericolo di dividere lo Sleswig. 
La guerra lia ricominciato con un fatto brillante 
d'arme dei prussiani. La protesta del duca di Oldem- 
burgo non ritarderà, spero, il momento iu cui io po- 
trò condurre i ducati contro l’inimico comuuve. 

« L'interesse dell'Alemagua , la prosperità del 
commercio esigono che la situazione prenda, al più 
presto possibile, una forma stabile. fo non conosco i 
motivi su cui si basano le pi oldemburghesi: la 
questione tra me ed il duca d’ Oldemburgo è que- 
stione interna, non esterna come quella che riguarda 
la Danimarca, e l'interesse del paese esige che si 
ponga mente di preferenza a quest'ultima questione. 

« lo spero che il paese mi mettera iv posizione 
di adempiere in avvenire ai miei obblighi verso la 
Germunia, e di coltivare le mie relazioni con le po- 
tenze che in avvenire saranno più vicine, e potrauno 
dare un eflicace appozgio contro la Danimarca. » 

— Si legge nell'Europe : 

Il mivistro delle cose sassoni presso la Dieta 
germanica, il signor barone Frisch, è stato ritirato 
dalle sue funzioni sulla sua dimanda. Sarà surrogato, 
a quanto si assicura, dal barove di Beaulieu-Mar- 
conuoy, che già era attaccato al ministero degli af- 
fari esteri di Weimar e occupa da qualche tempo 
una carica alla Corte di questo granducato. 


Il modo in cui le potenze tedesche conduco- 
no di preseute la guerra danese sembra celare un 
qualche ardito disegno. Assicurasi, dice il Moniteur 
della sera, che il Governo prussiano intenda d'impa- 
dronirsi prima una dopo l'altra gli tutte le isole del- 
l’Arcipelago danese e di raggiungere poi il nemico 
dentro lu stessa Copenaghen. Le strade ferrate tra- 
sportano infatti da qualche tempo attrezzi da ponto- 
nieri. 

La Dinimarca non istà dal canto suo nell’iner- 
zia; si adopera al contrario a lulto suo potere per 
continuare con ouore questa guerra disuguale. Si è 
raccolto uomini e danaro, si ampliano le fortificazioni 
della capitale, si aggiungono nuovi forti e si armano 
di grossi cannoni. Tutti i cantieri son pieni Qi lavoro 
e sono collegati per fili telegrafici sottomaridi al te- 
legrafo principale. La difesa dell'isola di Fionia fu af- 
fidata al genera!e De Gerlach. 

Il sig. Monrad anouoziò al Rigsraad, chiedendo 
il nuovo prestito, che lu guerra per terra e per mare 
costò alla Danimarca dal 1 decembre 1863 al 341 
maggio 1864 la somma di 14 milioni e 200 mila tal- 
leri danesi. (1 tallero 2. fr. 80 cent.) La Prossia ha 
dal canto suo speso la somma di 35 milioni di talleri. 
(Il tallero 3 fr. 71 cent.) 

— Serivono da Berlino iu data del 1 luglio : 

Le armate ‘alleate non perdono il tempo , ed a 
quest’ ora l'isola di Alsen è già conquistata. Non è 
ancora deciso se si ‘attaccherà la Fiovia, ma sento a 


— 615 — 


che le cure privcipali del due governi germanici 
sono ora rivolte lla matita , aspettindosi fatti gra- 
vissimi sull’ iustabile elemeoto» 

E chi può dire se su questo la Prussia e l'Au- 
stria saranno fortunate e poteati, cotni lo furono nelle 
loro gesta iu sulla terra ? 

A Carlsbad i due goverol alleati couvennero sul 
modo di condurre le-ulteriori opetazioni militari con- 
tro la Danimarca. Credo di potervi assicurare che il 
comaudo delle truppe di terra resterà affidato alla 
Prussia , perchè l' Austria non dovrà accrescere per 
niente all'atto il suo contiugente che trovasi nella Jut- 
landia e che è conceritrato w Frederigia. All’ invon- 
tro il comando della marina viene assegnato all’ Au- 
stila, li quale dovrà acorescere il numero dei suoi 
bastimenti. 

— Le corrispondenze del Constitutionnel dicono 
che l'Austria e la Prussia sono d'accordo nel voler 
assoluta separazione dello''Sleswig-Holstein dalla Da- 
nimarca. Il piano di campagna è questo : impadro- 
nirsi subito dell’ isola di Alsen e poi delle isole si- 
tuate sulla costa occidentale dello Sleswig. Poi l'ar- 
mata prussiana occuperebbe intieramente il Jutland. 
Nello stesso tempo la flotta sbloccherebbe i porti 
chiusi dalla flotta danese. — C'è divergenza se deb- 
basi invitare la Confederazione a fare la guerra. — Gli 
alleati non sono d'iecordo sulla questione defivitiva 
del possesso dei ducati. 

Il conte di Berustor? ebbe incarico dal signor 
di Bismark di assicurare il governo britaunico che 
scopo unico della politica prussiana era di eseguire 
la intiera separazione dei ducati dalla Danimarca e 
che la Prussia prometteva che essa in nessun caso 
mai avrebbe oltrepassato questo programma. 

— La Gazzetta di Stralsund scrive che la cor- 
vetta prussiana Arcona, assistita da cinque cannonie- 
re, ha avuto sabato a mezzogiorno uno scontro con 
una fregata ed un vapore danese. Una batteria 
gata venne tosto spedita da Dranke per appoggiare 
il naviglio prussiano. Un dispaccio posteriore dice 
che dopo un cannoneggiafiento di tre quarti d'ora 
le due parti si sono ritiràte. 

— Un dispaccio da Sonderburgo, 2 luglio, an- 
vtinzia che i danesi hanno tentato uno sbarco a Wen- 
ningbund (Alsen), ma che non vi riuscirono. 

— Per la gran parte dei danesi, che vennero fatti 
prigionieri in Alsen, dicesi del progetto di rilasciare 
gli ufficiali come si costuma,igsulla loro parola, e così 
pure di mettere senz’ altro in libertà i soldati. 

— Il principe Federico Carlo di Prussia ha di- 
retto il seguente ordine del giorno ull'armata alleata, 
dal quartier generale d’Apenrade, il 30 giugno : 

« Valorosi soldati dell’armata. alleata, 

« Dopochè il mio re e padrone m'ha incaricato, 
duraute la sospensione d'armi, di assumere provviso- 
riamente il comando dell’armata, gli piacque ora di 
nominarmi coman@ante in capo. I miei rapporti con 
voi non sono dunque più passeggieri, ma durevoli. 

« To ho aperto questa seconda campagna con la 
conquista di Alsen, effettuata sotto i miei occhi dal 
bravo corpo d’armata che ho fin. qui comaadato, e 
col quale ho sempre conseguito delle vittorie. Que- 
sto fu un passaggio unico nelle storie della guerra, 
effettuato sopra un braccio di mare, come un assalto 
per scqua contro ridotti ben difesi. 

« Possa questo felice principio esser di buon 
augurio per le truppe che avranno in seguito l'onore 
di preoder parte alla guerra. 

« Spero che questo fatto contribuirà ad assicu- 
rarmi la vostra confideùza senza la quale, a mio pa- 
rere, non si possono in guerra’ oltevere brillanti suc- 
cessi. 

« Dio voglia in fine che la concordia, che ha 
regnato finora tra le truppe imperiali e le truppe 
prussiave, resti invariabilmente la stessa, a graude 
soddisfazione dei rispettivi capi, e per il beuessere 
della nostra patria, l'onore delle nostre truppe, e ter- 
rore dei vostri nemici. 

« A questo fine io, propougo un triplice evviva 
all’ imperatore, ed wu triplice evviva al re, » 

—La Norddeutsche Zeitung reca i seguenti rag- 
guagli del suo corrispondente militare : 

Il passaggio ad Alsen seguì sopra 420 battelli , 
ogni volta con 3000 uomini, fra Schoabeck e la estre- 
mità meridionale del bosgo,di Satrup. Malgrado il 
violento fuoco de’ danesi, le batterie della spiaggia 


furono prese. La nave corazanta il Rolf Krake,i cui 
attacchi furono respioti due volte, prese fuoco. Ven- 
nero fatti prigioniori 2400 danesi, fra cui 100 uti. 
ziali. Il colonnello Kuufmanu è ferito gravemente, la 
perdita dei danesi è grande I prussiani ebbero 3 uf. 
fiziali morti e 17 feriti, e 300 gregari tra morti è 
feriti. 

— Il Mivistero della guerra a Copenaghen pub- 
blicò il 29 giuguo la seguente relazione sulla presa 
di Alsen: 

Il nettico ha attaocato Alsen la notte scorsa, 
Secondo un antunzio del generale Steinman, i nostri, 
dopo forte combattimento nella penisola di Kjar e 
dopo rilevaute perdita , erano iu ritirata fra Ulkebull 
Sonderskov. Dicesi che il nemico stia fra Augustem- 
burgo e Horuplialfj le sue vedette, composte d' ar- 
tiglieria e di cavalleria, trovansi nelle vicinanze d’Au- 
gustemburgo. Il combattimento sembra essere stato 
condotto da parte de’ nostri con pertinacia e calma, 
Il Rolf Krake avrebbe gettato a fondo un ponte 
nemico. La comunicazione telegrafica con Alsen è 
ora troncata; per cui i ragguegli vircostanziati sono 
da attendersi soltanto più tardi. 

Il 30 giugno poi lo stesso Mialstero della guer 
ra pubblicò quanto segue: 

Secondo avviso di questa mattina le nostre trup- 
pe si sarebbero ritirate, combattendo, dalla posizione 
al di là di Horffp-Hau. Di quivi il nemico non con- 
tinuò più oltre l'inseguimento, dopo di che, la di- 
visione ritirossi in buon ordine sino a Kekenis, co- 
sicchè le nostre truppe si trovano a mezzogiorno al 
di tà dell’ Ange. Il nemico si avanzò questa notte ad 
an’ora e mezzo sino a Lyssalbel e Wielye, nel qual 
tempo la mossima parte delle nostre truppe eransi 
imbarcate. 


— Il Mivistero della marina pubblica il seguente 
avviso, in data del 30. 

Il Rolf Krake sostenne un duro combattimento; 
ma senza soffrire dauvo essevziale. Dei legni da guer- 
ra di stazione nella baia d’Alsen, il piroscafo l’Zertha, 
e la lancia cannoniera il WilZamoes, con due scia- 
luppe caunoniere, sono usciti dalla baia, mentre si 
dovettero far saltare iu aria una scialuppa e una 
barca cannoniera per non farle cadere nelle mani 
del nemico. L'equipaggio fu posto in salvo. L'Hertha, 
il Willamoes e le due scialuppe cannoniere hanno 
trasportato 1000 uomini a Faaborg dalla parte sete 
tentrionale d’Alsen. Uo dispaccio posteriore da Ke- 
kenis, in data di ieri sera, qui arrivato stamane, ri- 
ferisce che il vascello di linea il Federik VI partì 


ieri con truppe alla volta di Lyoa. La fregata di de- © 


posito la Bellona è pure passata questa notte con 
truppe per Faaborg. A 

— La Norddeutsche Zeitung rec: 

La penisola di Kekevis venne sgombreta il gior- 
no 1 corrente dai dauesi. Vennero conquistati undici 
cannoni inchiodati. 

Iuvece a Copenaghen il 3 luglio, il Ministero 
della guerra pubblicò una relazione, nella quale è 
detto che le ultime truppe danesi, lasciate nella pe- 
nisola di Kekenis, nouchè il materiale da guerra, 
arrivarono la sera del 1 in Fionia. Prima però, l'ivi- 
mico, che s'era avanzato sulle batterie di Kekeuisy 
venve da loro battuto. È 

— Il Principe Giovanni di Glieksburgo, fratello 
del Re di Danimarca, è giunto a Berlino il 6 corr. 
Credesi ch'egli si recherà a Carlsbad. 

— La squadra svedo-norvegia ricevette ordine 
di far vela ; le truppe concentrate in Norvegia deb 
bono rimanere aduvate. 

—_ 000-614 

Scrivono dall’ Aja, alla Pasrie che |' opinione 
pubblica vi era negli ultimi giorni assai preoccupata 
dell’ eventualità di una partecipazione diretta della 
Confederazione alla guerra contro la Danimarca. 

Noi non abbiamo bisogno di ricordare che il re 
dei Paesi. Bassi è membro, per il Ducato di Lus- 
semburgo, della Confederazione germanica» 

Era: tin' opinione sssai diffusa che il governo 
neerlandese mon consentirebbe a fornire il suo 008° 
tingente e a preader parte alle ostilità che fossero 
la conseguenza di ona guerra della Dieta. 
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sa che fl govertò 


prnire il suo 60t6 


ostilità che fosset@ 


a Dieta. 198 


savia del 27 giugno : 


V'ha uu gran numero d' abitanti del regno , i 
quali, senza aver preso parte ai movimenti, s" allon- 
tavarono dal paese di propria volontà, od anche con 


pussoporti già da lungo tempo scaduti, e ehe ora non 
fanno ritorno in patria ; ve n° ha pure alcuni, che de- 
siderano di ritornare, ma che, siccome appartenevano 
alle baude, e fuggirono quindi oltre i confini, 0 vo- 
lontariamente oil ivseguiti dalle truppe, ora non han- 
no il coraggio di ritornare nel puese, per timore della 
responsabilità che li attende. lu considerazione di tale 
circostanza, S. E. il luogotenente ordinò, iu data 18 
corrente, di render noto che le persone appartenenti 
alla prima categoria possono far ritorno alle loro case, 
e le camere doganali ebbero l’ ordine di provvederlj 
di viglielti di viaggio, appositamente per ciò appa- 
recchiati, per Varsuvia 4 coi quali avranno u presen- 
tarsi direttamente al loro arrivo presso il capo della 
polizia generale del regno. Le persone appartenenti 
alla seconda categoria, quelle cioè che presero parte 
ai tumulti, sono obblizate s se vogliono ripatriare , a 
rivolgersi alle legazioni imperiali russe all’estero, 0 ai 
consoluti, e a confessare loro specialmente qual genere 
di trasgressiene pesi su loro. Dopo verificata tale cone 
fessione, e giudicata tale trasgressione, durassi 0 una 
decisione negativa, o il permesso di ritorno in putria; 
ma avche dopo ciò ; saranno egualmente obbligati , 
come le persone della prima categoria, a presentarsi 
al capo della polizia, onde ottenere da lui il permes- 
so di rimanere nel paese. S. E. il luogotenente ordi- 
nò però di far conoscere che, se si avverasse il cuso 
che le persone ritornate avessero commesso un zione 
criminosa , 0 avessero preso parte attiva alla rivolu- 
zione 0 ai disordini, soggiacerebbero alla respovsabi- 
lità legale. 
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La Gazzetta di Madrid pubblica alcuvi docu- 
meuti relativi ‘alla questione del Perù. 

Il primo è una circolare indirizzata dal siguor 
Pacheco, ministro degli affari esteri di Spagna ai rap- 
presentanti della Spagna all'estero. Il ministro ripete 
in questo documento le dichiarazioni già fatte a varie 
Niprese ; vale a dire che il governo spaguuolo con ha 
alcuna intenzione di occupare permanentemente e de- 
fiiivamente le isole Chinchas , ma solamente di te- 
nerle in pegno finché soddisfazione sia data all’offeso 
ouore della Spagna. n 

Il secondo è un dispaccio del siguor Salazar-y- 
Mazarredo, rappresentante della Spagna ul Perù , al 
Siguor Pacheco ministro degli affari esteri. 

Dopo aver reso conto di tutte le precauzioni che 
fu costretto a prendere per la propria sicurezza per- 
sonale duraute il suo Viaggio dal Callao a Panama , 
Îl sig. Mazarredo così prosegue : 

Alle 10 4/2 della sera, trenta 0 quaranta negri 
Seguiti da una frotta di monelli » SÌ presentarono di» 
tauzi ol consolato francese a Panuma, facendo udire 
delle grida e facendo chiasso con diversi strumenti 
di quali si erano provveduti. Verso la mezzanotte 
Î negri soli ritornarono gridando : Morte alla Spagna, 
illa regina, alla Francia, all'imperatore , al generule 
Pinzon, a Zalazar! essi avrebbero lacerata la bandie- 
la che il sig. Zeltuer avea fatta inalberare dinanzi al 
Consolato, se un individuo che li accompagnava non Ì 
Messe gridato: No ! No! Non toccate la bandiera. 

Essi si contentarono d' imbrattarla. Dalla ‘cusa 
del sig. Nelson si udiva distintamente tutto questo 
thiasso. 1 consoli di Francia e d'Inghilterra vennero 
# coosiglio fra di loro e decisero di farmi partire l'iu- 
Omani per Paraiso ehe è a hove thiglia da Panama. 

Il sig. Mazzaredo accusa le autorità dell’istmo di 
RO aver preso alcun provvedimento per prevenire 0 
lehrimere questi eccessi. Soggiunge essere strano che 
| peruviani lo abbisno iuseguito cou tanta insistenza 
Urante tutto il suo viaggio. Qualcuno deve aver loro 
SOMMIVISIFALO egregio somme di danaro a tale uopo, 
Stcclà solamente il passaggio dell’istmo costa 500 
Feali per ogni viaggiatore. 
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Le voci di un’ amnistia cho la Russia accordes 
rebbo al Polacchi si riducono per orà a quanto viéne 
come segue pubblicato dal Giornale Officiale di Var- 


Snieghi della stompa ministeriale, che il partito d'azio- 


procedendo senza troppo mistero ad trruolamenti clan- 
destini ed alla nomina dei respettivì officiali. Sè pe 


© la Grecia veunt ora aperta alla corrispoudenzi 
privata. 


Un corpo di 800 circassi, ch' entrarono volonta 


Plorabile condizione. 


Una Società di capitalisti turchi domandò alla 
Direzione imperiale delle miniere la concessione di 
Usuftuttare le ricche miniere di ferro del Distretto 
di Giaunik, vicivo alla costa marittima fra Samsui) e 
Trabisonda. 

Notizie giunte a Costantinopoli da Teheran rife- 
Fiscono, secomilo il Lev. Herald, che lo Scià di Persia 
mandò il suo ministro della guerra , con un esercito 
di 20,000 uomii, in ispezione contro i turcomanni 
d' Asterabad , che depredano continuamente la ricca 
provincia di Mazanderan. 

AMI 

La Camera dei rappreseotanti di Washington 
ha dato testè un voto di molta importanza. Aveva il 
Senato adottato or è qualche tempo a grande maggio- 
ranza un b.Il tendente ad introdurre nella cosuituzio- 
ne un emendamento destinato a por fine alla esisten- 
za lega'e della schiavitù negli Stati Uniti. Pur rati- 
ficalido le risoluzioni del Senato la Camera nol fece 
con maggioranza sufficiente a rendere finale il suo 
voto: 93 deputati si pronunziarono pel bill e 64 con- 
tro. Ma siccome la maggioranza legale è dei due ter- 
zi, e nel caso presente v'era bisoguo di 105 voti fa- 
vorevoli, l'emendamento non potè essere ammesso è 
li questione dell'abolizione della schiavitù rimane per 
conseguenza nello statu quo. Il segretario per la 
guerra 4 Washington propone la leva generale , ma 
per un anno soltunto, e obbligatoria personalmente , 
gioé che nou sarà più permesso come pel passato di 
esimersi con danaro dal servizio militare. 


— Dopo l'invenzione dei cannoni rigati, ecco 
che orà sì iuventa una polveré da guerra più terri- 
bile ancora del cotone fulminaute. Un chimico ame- 
ricano, il dottore Swift di Pensilvania', ha scoperto 
che l'idrogeno solfato, misto al carbone, forma una 
composizione esplodente. Il carbone, assorbisce da 90 
a 100 volte il suo volume di idrogeno ‘solfato, e la 
polvere che ne risulta è assai più forte della polve- 
re ordinaria, e costa di mneno. { 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


are 


Gli odierni giornali di Torino null’ altre dicono 
aver da registrare, per quello che si riferisce a no- 
tizie iuterne, che talune voci più o meno divulgate, 
giscchè quanto alle discussioni che vanno proseguen- 
dasi iu quella Camera dei deputati sulla legge pro. 
viuciale e comunale, confessano essere conveniente 
l’attenersi al laconismo più severo. E fra le indicate 
dicerìe, una ne viene accreditata dalla Discussione, 
secondo cui sarebbe prossima ad effettuarsi uni par- 
ziale modificazione del Gabinetto; un'altra della Gaz- 
setta di Torino, la quale dà per certo che in segui- 
to alle ultime resultanze della inchiesta perl’ affare 
delle ferrovie, fu risoluto di sopprimere per quinto è 
possibile questo indecoroso incidente; un'altta del Pa- 
triota che notando come il ministero abbia dovuto 
convincersi nell’ ultima discussione parlamentare su 
quanto deboli forze possa far conto, asserisce andar- 
si dal medesimo adottando le opportune misure per 
rendersi favorevoli le elezioni future, al qual'uopo un 
grande tramestio avrebbe luogo fra breve nell’ alta 
amministrazione delle provincie; un' ultima finalmen- 
te, per tacere di altre, del Corriere Mercantile , il 
ui corrispondente torinese sostiene » malgrado i di- 


ue, diede nugvamente principio alle sue mene illegali, 


.. L'Osservatore Triestino ha da Costantinopoli 25 
Giugno : 


rò la stampa torinese si compiace oggi d'intrattenersi 
esclusivamente su mere dicerté';e congetture prive 


La linea telegralica da Volo a Lamia é compia: 


forse di fofidamento, ciò ‘hofi eitol’afre’ché mignidasse. 


tas cude la comunicazione elettrica fra la Turchia e 


tiamente al servizio militare in Turchia , partirono 
teste da Costantinopoli per Monastir , dove saranuo 
Aggreguli al terzo corpo d'esercito ottomano. Iutauto 
l'immigrazione dei Circassi in Turchia coutiuta senza 
interruzione. A Sumsuo si Uovano uncora 60,000 
dircassi , @ ne arrivano tuttodì , fra cui molti iu de- 


ro al essa del tutto temi e notizie positive. Impe- 
rocchè avrebbe potuto far soggetto d’esume una nuo- 
va memoria del deputato Minervino, tendente a mo- 
- || strare anche una volta a quale estremo sia ridotta la 
Situazione dell'Italia meridionale e quauto disperata 
siu in essa la condizione del governo. Come pure a- 
vrebbe potuto recare informazioni e schiarimenti sulla 
fuga testè avvenuta du Torino di un impiegato del 
ininistero delle finanze, che avrebbe accresciuto di 
beu 200 mila lire il disavanzo del tesoro. 

Le sedute del Parlumento iuglese sulla questione 
di fiducia, il cui esito ve fu fatto noto dal telegrafo, 
altruggono sole in questo momento |’ attenzione del 
mondo politico. Lu mozione presentata dui tories, 
colla quale cansandosi con grande artificio la que- 
stione della pace © della guerra , questione su cui 
gli oppositori sarebbero d' accordo col gabinetto, si 
accusava il ministero di essersi posto pienamente nel- 
l'alternativa o di un umiliante inadempimento, delle 
sue promesse o di far da solo la guerra, fu respinta 
nella Camera dei comuni mentre i lordi | accoglie- 
Vauo , tultochè cou debole mag ‘a. Rimane per- 
giò a vedere quale risoluzione sarà per preudere il 
ministero, se cioè terrà lu vittoria portata nell’ un 
ramo del Parlamento come compenso sufficiente alla 
sconfitta toccata nell'altro, e se 120 voti di favore 
ottenuti nella Camera dei comuni parranvo ad esso 
bastunti u giustificare il suo mantenimento al potere 
von che quello della Camera stessa che aveva per lo 
iunanzi minacciata di dissoluzione. E per verità se 
deve trarsene argomento dalle opiuivni dei fogli mi- 
nisteriali riassuute oggi dal telegrafo, è a ritenere che 
il governo chianisi pienamente soddisfatto del risul- 
tato ottenuto nè sia per procedere a misura di sorta. 

lutanto, poichè i lordi accolsero la proposta del 
conte di Malmesbury, il quale in assenza del conte 
Derby aveva nell'alta Camera attaccato il ministero, 
giova indicare di nuovo il terreno nel quale esso si 

pose. Il suddetto rappresentante del partito torie, ri- 
ferendosi a quanto il siguor Disraeli aveva proposto 
nella Camera dei comuui, presentò il progetto di un 
iudirizzo alla regina , identico nei termini a quello 
superiormente riferito dallo stesso signor Disraeli. 

Tutanto che a Londra si discute, uci ducati si 
agisce e colle corrispondenze di Germania giuugono 
nuove particolarità sulle forze che colà si trovano, 
sulle altre troppe che stanno per esservi inviate dalle 
due potenze e sui progetti che a queste si attribui- 
scono. A quest’ultimo proposito è conferm to fessere 
intenzione della Prussia di impadronirsi successiva» 
mente di tutte le isole dell'Arcipelago, affidando frat- 
tanto l’amministrazione dei ducati dello Schleswig- 
Holstein a una commissione ausiro-prussiana. Ma di 
ciò non si mostrano troppo soddisfatti i giornali di 
Vienza, cui sembra che questa misura mon riesca di 
vaolaggio per gli interessi austriaci. A Vienna si de- 
sidera perciò che la Dieta si occupi tosto della que- 
stione della successione, e la stampa austriaca invita 
l'assemblea di Francoforte a non portare all' iufinito, 
come d’ordinario avviene, l'esame di siffatta questione. 
E questo desiderio del gabinetto austrisco di dar sem- 
pre la preferenza alle amichevoli tattative piuttosto- 
chè alla ragione delle armi, pare ora abbia ad esse- 
te favorito anche dal governo di Copenagheu, del 
quale fa supporre il telegrafo che coll’avvenuto cam. 
biamento ministeriale possa essere inaugurata una nuo- 
va politica di transazione, 

Scrivono da Pietroburgo alla Corrispondenza gs- 
nerale di Vienna che il governo russo spedirà 4° suoi 
ageuti diplomatici all'estero una circolare per esporre 
le sue vedute nella questione dano-germanica. Due 
cose vi spiccherauno maggiormente, cioè la benevo- 
lenza della Russia verso la Germania ed il desiderio 
di mantenersi neutrale ; il quale ultimo servirebbe 
anche di giustificazione e di commento alla rinuncia 
fatta in favore del duca di Oldemburgo. 

Anche considerati come lavoro d’invenzione, i 
documenti del Morning Post proseguono a richia- 
mare l’attenzione dei giornali, fantoppiù che questi 
ignorano se le dichiarazioni officiali negunli l’esisten- 
za dei primi dispacci debbano estendersi anche ai 
nuovi che il foglio inglese pubBlica in aggiunta a 
quelli e che si aggirano nell’istesso ordine d'idee. E 
per verità, all’iufuori delle smentite suddette, si pro- 
ducono diverse opinioni di cui è duopo tener conto. 

I membit del corpo diplomatico a Londra, è l'Inter- 


a 
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national che lo costata, non sovo d'accordo sull'au- 
tenticità dei dispacci contestati. La maggioranza è 
di parere che i negoziati fra le tre potenze del Nord 
abbiano realmente avuto luogo e che essi abbiano 
portato sulle questioni accennate dal Morning Post, 
ma che però la redazione dei dispacci sia apocrifa. 
La stessa opinione si produce a Berlino; serivesi da 
questa capitale all'Agenzia Havas che coloro i quali 
pei primi avevano annunciato la conclusione imme- 
diata di un trattato fra le tre corti del Nord si li- 
mitano ora a dire che Ja conclusione di questo trat- 
tato fu rinviata a tempo più opportuno ; lo che pe- 
raltro non eselude l’idea che le basi dell’alleanza siano 
Siate in antecedenza discusse e fissate nei consigli di 
Kissingen e di Carlsbad. 

Un incidente gravissimo , € potrebbe anzi dirsi 
un avvenimento, ebbe luogo testè nella Camera dei 
deputati del Belgio. L'assemblea si occupava della 
generale del bilancio , allorchè il signor 
chiese la parola per interpellare il gover- 
alla proposta del siguor Orts tendente a 
la ripartizione dei membri della legisla- 
tura. Il sig. Rogier rispose che il gabinetto era ri» 
mosto estraneo a questa proposta ma che vi aderiva 
c la difenderebbe con tutta l'energia. Dopo avere 
protestato contro queste parole, il signor Dumortier 
e tutti i membri della destra si alzarono, dichiarando 
che non voterebbero il bilancio, e abbandonarono la 
sala delle sedute. Nei giorni successivi infatti essi 
non comparvero e ritieosi quindi che a fronte di questa 
energica risoluzione, un immediato scioglimento della 
Camera siasi reso inevitabile. 

1 fogli spagnuoli pubblicavo numerose corrispou- 
deuze del Perù. Oltre i documenti, di sopra accennati, 


discussioni 
Dumortier 
no intorno 
modificare 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ 


vi si trova una Nota assai energioa del console francese 
intorno ai disordini scandalosi del Panama, non che la 
risposta del presidente Santa-Colonna a quei legittimi 
reclami. Il signor Santa-Colonna deplora i fatti ca- 
gionati dalla agitazione prodotta in America dalla oc- 
cupazione delle isole Chiochas; ma nega che la ban- 
diera c lo stemma della Francia siano stati insultati e re- 
spinge l’idea che esso abbia inviato emissari per attacca- 
re nel Perù il rappresentante spagnuolo. Il cousole fran- 
cese peraltro non si tenne soddisfatto di queste spie- 
gazioni e vedendo come nelle riunioni popolari si 
condannasse simultaneamente la condotta della Spagoa 
al Perù e quella della Francia al Messico , chiese 
l'invio immediato di forze navali francesi ad Aca- 
pulco. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 9. — La Camera proseguì la discussio- 
ne sul progetto di legge provinciale senza incidenti. 
Il progetto di leva fu approvato con 479 contro 27 
voti. 

Parigi 9. — Un dispaccio di Copenaghen reca 
che il re invitò il mivistero a dare la dimissione. Il 
gabinetto Monrad ha accettato. Il re incaricò il conte 
Moltke di formare un gabinetto. Il Moniteur dice 
che il cambiamento del ministero iodica la intenzio- 
ne del re di far la pace con la Germania. 


Parigi 10. — Il Moniteur pubblica la conven- 


I 


42 giugno l'ingresso solenne a Messico. Entusiasmo 
indescrivibile. Fecersi acclamazioni a Napoleone e 
alla Francia. 
Londra 9. — Il Times esprime soddisfazione per 
la vittoria del governo. Il Post dice che il voto del. 
la maggioranza ai Comuni in favore del governo de- 
ve considerarsi come decisione del paese. 
Copenaghen 4141. — Flyrempost: Il uovo mini. 
stero sarebbe così composto: Molke presidente del 
consiglio; generale Hausen, guerra; Quaade, esteri ; 
Scheel, giustizia; Heltzev, interno; Johaunsem , mi- 
nistro dello Schleswig. 
BORSA DI PARIGI 
del 9 Luglio 
66 15 
93 80 
see 9058 
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3 per 100. 
44 per 100 
Consolidato inglese ... 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accorda 
ta dal Ministero del Commercio, Belle Arti e dei 
Lavori Pubblici la dichiarazione di proprietà a for- 
ma dell’ Editto dei 3 settembre 1833. 

La dichiarazione di proprietà accordata li 7 apri 
le 1856 per dieci anni al sig. Luigi Pascucci per 
una macchiva a torchio idraulico atta a produrre 
tubi di piombo e di stagno di qualunque calibro, 
spessezza e lunghezza tutti di un pezzo e senza bi- 


zione sottoscritta il 24 giugno tra il governo francese 
|| e quello di Torino relativa a guarentire i rispettivi 
porti del Mediterraneo. 


Parigi 14. — Moniteur : Massimiliano fece il 


sogno di saldatura, è fin da ora prorogata per con- 
cessione della Santità di Nostro Signore per altri 


cinque asni. Quiodi la durata della medesima è pro- 
tratta a tutto il giorno 7 di aprile dell’anno 1871. 


ALTEZZA DI METRI 49, 30. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


sciati dal detto Vitale Rignani morto qui in 
Roma li 3 luglio corr., ed avrà principio 


60, ‘16, 00, | 0 Cop. leggerm.| 420,7; + 19,3; 


di 


Vento 


irezione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


Vento 
direzione 
foi 


NETRORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PARCEDENTE 


or 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad ist. dell’Illiîma Comunità di Ron 


ciale di un rubbio, due quarte, due quar- 
tucci © sette ottave di quartuccio a conîne 
i beni Bartolocci, l detta del Cas 


Fallimento 
Questo Ecciîo Trib. di Commercio con 
Sentenza del gîìo 9 lug. corr. ha prefisso 
creditori contumaci di I fallito Gius. De 
i un nuovo e perentorio termine di 
da oggi decorsendi a presentare i ti- 
de' loro cied.li al Sindaco provvisionale 
sig. Gio Angelini, ovvero deporli nella 
Cancell. del lodato Trib. per quindi proce- 
i all’ Ilio 
Commissario , 
qual termine inutilmente decorso ha ordi- 
n.t0 la prosecuzione degli atti del falli- 
mento non ostante la loro contumacia. 
Roma dalla Cancelleria del lodato trib. 
li 11 luglio 186 
Gio. Albertini Sost. Canc. 
Fallimento 
A senso dell'art 470 Regolam. Commer- 
ciale sono in li sigg. Creditori del fal- 
lito fu Giuseppe Mattia a riunir.i il giorno 
i venerdì 15 del corr. alle ore 6 pom. 
nella sala di questo Eccîmo Trib. di Com- 
mercio entro il palazzo di Monte Citorio 
inn nzi all’Illîo sig. cay. Giuseppe Costa 
presidente del lo lato tribunale e Giudice 
Commissario del fail mento per ivi devenire 
a forma di legge alla nomina di uno 0 più 
Sindaci provvision 
Itoma dalla Cancelleria del lodato Trib. 
li 41 luglio 4864. 
Gio. Albertini Sost. Cancell. 


Ad ist, della sig.» Grazia Della Rocca 
jedova di Vitale Rignani come madre _tn- 
e curatrice dei loro comuni figli Giu- 
Serafina, Fnricbetta, Eugen a Rignani. 
Nel giorno 15 luglio corr. alle ore 9 
ant. si compilerà |’ inventario dei beni la- 


lia, 


nella di lui casa di ultima abitazione posta 
in Roma piazza de!le scuole num. 244 pio 
piano per quindi proseguirsi a forma di leg- 
ge secondo gli appuntamenti che verranno 
presi nelle sessioni. 

Roma li 9 luglio 4864. 

Orazio Monetti Cerasini Not. di Coll. 


Ad istanza del sig. Antonio Pisoni ne- 
goz. rapp. dal sig. Eugenio Bacchetti Proc. 

Si rende di publica cognizione che fin 
dal gio 14 maggio 1864 stante la morte di 
Pietro Castelli venne a risolversi di diritto 
e di fatto la società della Fonderia di ferro 
posta fuori di porta del Popolo nell 
Sannesia col sig. Antonio Pisoni socio ca- 
pitalista. 

Che al presente la società è in istato 
di stralcio e liquidazione, e quelle opera 
zionì che attualmente si compiono a 
del sig. Angelo Santini quale mandala 
degli eredi Castelli, cedono ad esclusifà 
conto e carico degli eredi stessi, sebbene 
rimanga conservato estrinsecamente il no- 
me della Ditta affine di non 
do con cui trovasi organizzata la industri 
peraltro il sig. Antomo Pisoni non ha pi 
alcun interesse nella Fonderia , all’ infuori 
de’ suoi capitali quivi esistenti. 

Eugenio Bacchetti Proc. 


Si deduce a notizia del si 
Aleandro di Marsciano d'incoe, domlci È 
forma del 6 483 del vig. Regolam., qual- 
mente l'atto di sequestro trasmessogli ‘per 


ved. Zecchini rapp. 
Francesco Boschetti Petti Proc. di Coll. 


glione in persona dell’ Illmo sig. Cav. 
vanni Cataldi attnale Gonfaloniere ivi dîto 
rapp. dal Proc. sig. Gius, Angelini. 

Il Pubblico è prevenuto che sotto il 
giorno 12 agosto 1864 alle ore 10 antem. 
seguenti si procederà nella sala del pala: 
zo Comunale della Città di Viterbo alla 
vendita giudiz. mediante pubblico incanto 
dei seguenti stabili pignorati in virtù di or- 
dinanza di Mano-Regia rilasciata dall’Eccîmo 
sig. Presidente del Trib. Civ. di Viterbo li 
22 giugno 1863 reg. in Viterbo li 27 detto 
al vol. 43 giud. fog. 33 v. cas. 7 coo bai. 20 
Bertarelli, mediante verbale del 6 lu; 41863 
trascritto in questo officio Ipotec: li 18 
novembre 1863 vol. 47 n.344 con sc. 16 03 
Pellegrini e prodotto in Cancelleria li 30 
novembre 1863. 

Il prezzo di slima è stato fissato dal 
Perito Giudiz. signor Pietro Grispigni come 
appresso a forma della perizia in atti pro- 
dotta e reg. in Viterbo li 29 febb. 1864 al 
vol. 99 priv. fog. 26 cas.8 con bai. 40 Ber- 


tarelli. 
Descrizione dei Fondi 


4. Casa da cielo a terra posta in Ron- 
ciglione in via la Campana ai Num. civ.704, 
705. 789 a confine la strada suddetta, quella 
del Rosario, la vedova Migliarini , An- 
nunziata Balzi, composta di cantina, N. 4 
ambienti pianterreni, di due piani, il primo 
di due ambienti, uno dei quali ad uso di 
cucina e l’altro abitabile, il secondo di tre 
ambienti da letto, oltre ad una palombaia 

ruita jottotetti, valutata sc. 628. 

2. Terreno alberato vitato e filonato 
con varie ceppaje di castagno ed alberi di 
fratta posto nel territorio di Ronciglione 
vocabolo la Pietra, dell'estensione superfi- 


siere ed altra strada vicinale, valutato scu- 
di 648 11. 

3. Terreno alberato vitato con varie 
piaute di frutta e di oli sto come s0- 
pra in contrada Boccalino dell’ estensione 
superficiale di rubbia due, quarta una, s001= 
i quartucci tre ed un terzo di qual” 

beni Bramini , Firom?- 


tuoci s 
salvi al 


ti, Sangiorgi, Piermarini, Sillani , 
tri ec. valutato 935 84 6. 

Le spese dell'atto di vendita e succes” 
cessive sono a carico degli acquirenti. 


Francesco Monarchi Canc. 


ja emanata di l'Eccmo 
letri Li 29 Nov. 1861 
con ia quale venne ordinata la vendita giù” 
diziale dell’initto bene immobile ; ed in 6" 
guift della produzione del Capitolato è ci. 
tificati delle Ipoteche e censo prescr! 
$ 4308 del vig. Reginio leg. © giudit. 80 
guita li 27 giugno 1864 si pone al pubbli 
incanto. x i 
Una casa posta nella città di RAGR I 
via Piana distiota dal civ. n. 249 conf. o 
beni del sig. Antonio Falasca , (letimti..; 
via pubbli Ivi ec, stimata dal pubbilo, 
Esperto R. signor D. Pietro Cremona s 
di 1168 26. 
La vendita verrà esegt 
martedì 46 agosto 1864 alle ore 
nella sala della Cancell. del Trib: 
sul pio prezzo d'incanto in 50. 
sessantotto, © bai. 26 a forma dell 
Perizia e Capitolato prodotti al (50 
Causa sotto il N. 540 del 1861. 


F. Marini Proc. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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All’estero, sei 
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metitazioni di 
quale deluso 
scorge invece 
desolante misel 
si scaglia con 
zelli che vorrg 
stenti aftine di 
franchi 1,807, 
hanno fatto e 
l'anno prossimd 
sarà tratto di 
vene dei popo! 
poletani per 
si dice, consis 
tori sulla espoi 
articoli, impong 
ne del grano; 
dei tabacchi, e 
crescere di dieq 
del sale ; nell’a 
norma di non 

delle proprietà 
tassa suntuaria, 
delle case. 
Va pei giog 
pena giunto al 
lotta tenuta dai 
ribaldi, da essi 
a giudizio del 
il suo amico def 
sarebbesi mostri 
della stampa a 
Fiserva. Difatti 
ribaldini di Na 
del loro idolo ci 
sente si limitand 
del resto sembra 
Dopo il sel 
Montepietroso trl 
sembra che la 
Di, una delle qi 
se la via delle N 
Tortora, si dires 
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La Wiener 
denza da Kissing 
A « ler l’altro! 

&randuca Così 
Mecklemburgo-Sd 
d'aa sinistro nell 
dalle. rotaie pres: 
Mo, in cui trova 
Bride; però tale 
Seguenze. 
dal Oggi si all 
ditario direttamen] 

il viaggio d 
Anche il risggio d 

Mtamento, e s 
Russia SÌ tratterri 
î S.M. | 
SUDO, scambiate mi 


—_—_———— 


a Messico. Entusiasmo 
azioni a Napoleone e 


prime soddisfazione per 
st dice che il voto del. 
favore del governo de. 
e del paese. 

rempost: Il nuovo mini- 
Molke presidente del 
serra; Quaade, esteri 3 
erno; Johaunsem , mi- 


\RIGI 


ylio 


‘Je quali si è accorda- 
io, Belle Arti e dei 
;ne di proprietà a for- 
re 1833. 

ietà accordata li 7 apri 
. Luigi Pascucci per 
ilico atta a produrre 
i qualunque calibro, 
| un pezzo e senza bi- 
ora prorogata per con- 
tro Signore per altri 
della medesima è pro- 
prile dell’anno 1871. 
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ELLO DEL MARE 


10N1 DIVERSE 


- NEZZODÌ PARCEDENTE 
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due quarte, due quar- 
va di diarinezio a confine 
Ja strada detta del Cas 
ida vicinale, valutato scu- 


i ie 
lberato vitato con vari 
di olivi, posto come s0- 
Boccalino_ dell’ estensione 

ta una; 

bia dae, quarta una, teor: 
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salvi al- 
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icesco Monarchi Cane. 

’ntenza emanata dall’Eccio 
i Velle li 29 Nov. pers 
ne ordinata la vendita sie 
bene immobile 5 È 
zione del Capitolato est 
:che e censo per pa 

mio leg. e udis. 
TECO si passi al pubblico 


i dal civ. 


serrà eseguita nel 
le ore 40 
> 1864 allo ore, 4 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anti ipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. se.8. 50. Untrimest.. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stat N 


80-1,80 che 


del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono oficiali, 


Bai —— 1060-00 


Le letterk;i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste 6 le insorzioni 


si volessero pubblicare , devono essero affrancati all’officio 


di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°444. 
FA Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA — 


NOTIZIE DIVERSE 


La arisie condizione del napoletano trae te ta È 
mentazioni di tutto quel giornalismo indipendente, il 
promessi vantaggi 
in preda alla più 
del Popolo del 10 
contro i nuovi bal- 
zelli che vorrebbersi dal gOveruo aggiunti ai preesi- 


quale deluso nell’espettazione dei 
scorge invece quelle popolazioni 
desolante miseria, La Campana 
si scaglia con alto risentimento 


stebti affine di menomare quell’enorme disavanzo di 
franchi 1,807,588,500 che le discussioni e la stampa 
hanno fatto emergere o presumere per la fine del- 
l'anno prossimo, e dice come il governo di Torino 
sarà tratto di necessità a Spremere il sangue dalle 
vene dei popoli e specialmente degli immiseriti na- 
poletani per farne denaro. I nuovi 
si dice, consisterebbero nel ristabilire i dazi protet- 
tori sulla esportazione ed importazione di parecchi 
articoli, imponendo una lira a quintale sull’immissio- 
ne del grano ; nell’aumentare di un quarto il prezzo 
dei tabacchi, e di un terzo ia tassa postale; nell’ac- 
crescere di dieci centesimi a chilogramma il prezzo 
del sale; nell’applicare la tassa del registro colla 
norma di non depurare dai debiti esistenti il valore 
delle proprietà che ne sono affette ; nell’imporre una 
tassa suntuaria, tenendo a base del riparto | affitto 
delle case. 

Va pei giornali che il deputato Nicotera , non 
appena giunto a Napoli, abbia disapprovato la con- 
dotta tenuta dai giornali demagogici rispetto al Ga- 
ribaldi, ‘dà essi posto su di un terreno insostenibile 
a giudizio del Nicotera. Lo stesso Garibaldi , a cui 
Îl suo amico deputato ne avrebbe tenuto discorso , 
sarebbesi mostrato dispiacente delle improntitudini 
della stampa a lui devota, raccomandandole maggiore 
riserva. Difatti è da qualche giorno che i fogli ga- 
ribaldini di Napoli hanno tralasciato di iotrattenersi 
del loro idolo con la frivolezza biasimata, e di pre- 
sente si limitano a dare notizie della sua salute, che 
dei resto sembra migliorata. 

Dopo il serio scontro avvenuto nei boschi di 
Montepietroso tra la barda Crocco ed i bersaglieri 
sembra che la prima si dividesse in due frazio- 
ni, una delle quali, sotto gli ordini di Crocco, pre- 
se la via delle Murge, e l° altra, comandata dal 
Tortora, si diresse verso i boschi di Lagopesole, 
Precedentemente allo scontro suddetto, cioè nel gior- 
no 5, pare che il Crocco 0 qualcuno dei suoi amici, 
ella testa di 25 0 30 armati, sorprendesse una co- 
Ditiva di nazionali e gendarmi di Ruvo, alcuni dei 
quali rimasero morti. 


ati — 
La Wiener Zeitung ha la seguente corrispon- 
denza da Kissingeo, 4 corrente : 
« ler l’altro a sera erano qui arrivati S. A. I, 
ll granduca Costantino e S. A, R. il granduca di 
‘ecklemburgo-Schwerin. Il primo ebbe a soffrire 
d'un sinistro nella ferrovia ; il Vagone postale uscì 
alle rotaie presso Schweinfurt, e il vagone prossi- 
Mo, in cui trovavasi l'A. S. fu pure sollevato dalle 
Suide ; però tale accidente non ebbe ulteriori con- 
Seguenze, 
. © Oggi si attende qui S.A. I, il granduca ere- 
ditario direttamente da Berlino. Siccome non avrà 
luogo il viaggio di S. A. I. per l'Aia e Darmstadt, 
20che il Viaggio delle LL. MM. russe proverebbe un 
Sambiamento, e si dice che S. M, | imperatore di 
Ussia si tratterà qui fino al 15 corrente, eaccom- 
Peguerà S.M, | imperatrice a Schwalbach. Jeri fu- 
ono scambiate molte visite fra gli augusti personag- 


balzelli, a quanto 


| siano de Werther e il conte di Rechberg, non ha 


gi; indi S. A. I, il granduca Costantino ricevette una 
deputazione del reggimento..eorazzieri conferitogli da 
S. M. il re Lodovico. La sera il re Lodovico sì recò 
solo, e senza alcun seguito, al giardino delle acque. 

—La stessa Gazzetta ufficiale poi ha da Kissingea 
6 luglio che S. M. |° imperatrice d'Austria in quella 
mattina partì per Norinberga, Ratisbona e  Passavia 
alla volta di Vienna. 

— La Legazione d'Austria a Parigi comunica ai 
giornali la seguente Nota : 

Il Morning -Post, tornando a un supposto car- 
teggio fra i gabinetti di Vienna, di Berlino e di 
Pietroburgo, parla di una lettera particolare che il 
conte Rechberg avrebbe seritta il Y febbraio 1864 
al privcipe Metternich, circa i diritti che la conqui- 
sta dello Sleswig darebbe alle Potenze tedesche, e 
la politica che intendevano di tenere in faccia al con- 
tegno delle potenze nou tedesche. 

La Legazione d'Austria è in istato di opporre 
una formale smentita alle asserzioni del foglio ingle- 
se. La lettera, di cui iotrattiene il pubblico , non 
esistè mai. 


—La Wiener Abendpost osserva, relativamente ai 
dispacci del Morning Post, smentiti da tutte le par- 
ti, che il supposto colloquio tra l'ambasciatore prus- 


mai avuto luogo , non essendo state mai fatte pro- 
poste in quel senso ; per cui Bon v’ ebbe occasione 
di pronunciarsi sulle medesime. 

— La Gazzetta della Germania del Nord, gior- 
nale del sig. di Bismark, la Gazzetta della Croce ed 
altri giornali, dichiarano falsi i documenti pubblicati 
dal Morning- Post. 

— A quanto aunuozia Ja Corr. Tuvora, il ma- 
resciallo barone di Mess avdrà, alla metà del corren= 


Scrivono da Parigi, 6, alla Discussione : 

Alle smentite dell'ambasciata prussiana sulla au- 
tenticità dei documenti pubblicati dal Morning Post 
non si presta nessuna fede. Pare anzi che la pub- 
blicazione del foglio inglese influisca a ravvicinare di 
più i gabinetti di Londra e di Parigi. 

Da domani al 20 agosto i ricevimenti ufficiali 
di Fontainebleau si muteranno io ricevimenti iotimi 
dell’ imperatrice. Dopo la visita al campo di Chalons 
l’imperatore si recherà a Biarritz a finirvi la sta- 
gione d'estate. 

Si parla di una seria riforma elettorale che sa- 
rebbe voluta dall'imperatore onde frenare l’opposizio- 
he che tanto si è portata avanti nelle elezioni poli- 
tiche dell’anno scorso, e nelle recenti pei consigli ge- 
nerali. Del progetto di riforma fu incaricato il signor 
Di Persigny, il quale già lesse l’abbozzo del suo la- 
voro all’ imperatore e a Romher. 

Le modificazioni sarebbero queste : il suffragio 
universale è mantenuto , ma verrà esercitato a tre 
gradi : gli elettori del comune eleggono i consigli 
comunali ; i consigli comunali eleggono i consigli di- 
partimentali, che saranno più numerosi degli attuali 
consigli generali; e questi consigli dipartimentali eleg- 
geranno nel loro seno istesso i deputati al Corpo le- 
gislativo. Se la riforma riesce, il signor Di Persigny 
Piglia il posto del signor Boudet. Tutto questo vi 
dico per essere fedele ed esatto cronista. 

Non è confermata la notizia che îl priacipe Couza 

sia sollecitato dall’imperatore a recarsi a Parigi. 
——ete4-t-4000—_ 

Nei dibattimenti nella Camera dei comuni d’In- 

ghilterra, Cobden, lord Cecil e Horsmano hanno vi- 

vamente attaccato il governo, che venne difeso nel- 

l’ultima seduta soltanto da Roebuck, il quale biasima 


te mese, nello Schleswig-Holstein. 


— La Luogotenenza di Ungheria ha ordinato 
il 24 giugno che stante il favorevole aspetto del ri- 
colto tutti i lavori intrapresi dallo Stato per soc- 
correre ai bisognosi dovessero cessare col 1 del cor- 
rente luglio, eccettuati soltanto quei lavori pubblici 
la cui cessazione non potesse avvenire senza gravi 
inconvenienti. Col 1 luglio dovevano pur cessare i 


l'attitudine del conte Russell, ma tuttavia preferisce 
il governo attuale a un governo diretto da Disraeli. 

— Lord Palmerston, come mastro della corpora- 
zione di Trinity-house, diè un banchetto, a cui assiste- 
vano il principe di Galles, il duca di Cambridge, il 
duca di Somerset, il cancelliere dello Scacchiere e 
altre notabilità. Lord Palmerston, dopo un brindisi 


al principe e alla principessa di Galles ed alla fami- 
glia reale, a cui il principe rispose ringraziando, pro- 


prestiti fatti finora a Società e a Comuni per |’ ese- 


cuzione dei lavori idraulici. La distribuzione di vi- 
veri ai bisognosi deve cessare del tutto al finire del 
ricolto, ed è ritolta ai Comuni la facoltà di contrar- 
re prestiti. 

Si scrive da Leopoli al giornale di Praga Na- 
rodni-Listy, che le autorità russe pougono in libertà 
tutti i rifugiati polacchi, stati loro consegnati dagli 
austriaci. Il conte Zakasewski s la cui estradizione 
accordata dall'Austria aveva prodotto molta impres- 
sione, è ora tornato a Cracovia munito d'un passa- 
porto regolare del generale russo Trepoff. 

— Il Nazionale di Zara aununzia che il gover= 
no austriaco ha ordinato che le elezioni per la Dieta 
di Dalmazia si facciano immediatamente. 

— Si toglie dalla Corrispondenza austriaca: 

Il re di Prussia si recherà direttamente a Ga- 
stein accompagnato dal sig. di Bismark, Nel ritorno 
passerà a Vienna per visitarvi l’ imperatore, 

Il collegio di professori di diritto dell’ univer- 
sità di Vienna ha esaminato Ja Questione della suc- 
cessione ai ducati dello Sleswig ed Holstein, e si è 
pronunziato in favore dei diritti d’ indipendenza dei 
due ducati e del diritto a succedere del duca di 
Augustemburgo, 


000000 


pinò all’esercito, alla flotta ed ai volontari, 

« Le nostre armi, egli disse, sono sopra un pie- 
de moderato, quale si addice alle pacifiche condi 
zioni di un paese libero ed insulare, senza imitare 
quei giganteschi apparati che vediamo sul continente, 
che tolgovo molte braccia all’ industria, impoveriscono 
il paese, minacciano i vicini, e sotto le apparenze 
della difesa nascondono l’aggressione ». 

Il duca di Cambridge rispose che, grazie al pre- 
sente segretario di Stato, e a’ suoi predecessori » le 
cose militari hanno preso il loro giusto indirizzo. Ap- 
plaudito fu il brindisi fatta la sua volta dal principe 
di Galles a lord Palmerston. Un brindisi proposto da 
lord Palmerston alla salute dei ministri di S.M. ven- 
ne accolto con applausi, e con molta ilarità. 

—e604-08-2-000— 

Iu occasione della morte di S. M. il re Gugliel- 
mo I di Wurtemberg il mivistro degli affari esteri di 
Francia ha inviato al conte di Damrémont » mimistro 
dell’ imperatore dei francesi a Stoccarda, il seguente 
dispaccio. 

Lo facciamo seguire dalla risposta che il «conte 
di Damrèmont ricevette dal barone di Hugel , mini- 
stro degli affari esteri di S. M. il re Carlo. 

Parigi 28 giuguo 1864 
Signor conte : ho ricevuto il dispaccio ehe mi 


avete fatto l'onore di scrivermi ai 25 di questo mese 
per annunziarmi la morte di S. M. il re di Wourtem- 
berg. Dobbiamo rendere omaggio alle eminenti qua- 
lità che segnalavano quel Priucipe, alla profonda sua 
conoscenza delle cose di Alemegna , al suo zelo in- 
faticabile per tutto ciò che riguardava la prosperità 
del suo Regno. L' ulta sapicuza di questo venerabile 
decano dei sovrani d' Europa era frutto de!la sperieu- 
za d'un regno di un mezzo secolo e V universale 
rimpianto che destò ne’ suoi sudditi la sua morte non 
è che un giusto tributo di gratitudine e rispetto. 


i meriti di re Guglielmo e S. M. aveva per lui sin- 
cera affezione. Unito con legami di sangue alla fami- 
glia imperiale, la corte di Stoccarda non deve dubi- 
tare della parte che S. M. e il suo governo prendouo 
a questa dolorosa perdita, ed io v° invito a trasmet- 
tere l'espressione di questi sentimenti al sig. miui- 
stro degli affari esteri del Wuriemberg. Ricevete ec- 

Drouyn de Lhuys 

Stoccarda 1 luglio 1864 

Signor conte: ebbi l'onore di recare a conoscen- 
za di S. M. il re, mio augusto sovrano , la lettera 
che v'ha diretta il sig. Drouyu de Lhuys, e che a- 
vete degnato di farmi pervemre per trasmettermi l’e- 
spressiune dei sentimeoti che la morte di S. M. il re 
Guglielmo inspi . M. l'imperatore dei francesi ed 
al suo governo. S. M. il re fu vivamente commosso 
per questi sentimenti, pieni di dolore e di simpatia, 
e della giustizia sì nobilmente resa vi meriti ed alla 
sapienza dell’ augusto defuuto, e mî ha incaricato di 
esprimere al governo di S. M. l'imperstore la sua 
sincera riconoscenza per la parte presa alla dolorosa 
perdita cui duvette testè soggiacere. 

Oso a questo scopo ricorrere al benevolo vostro 
intervento, e colgo la presente occasione per rinno- 
varvi, sig. conte, l’ assicurazione dell’ alta mia consi- 
derazione. H.gel 

— Scrivono da Amburgo alla Patrie del 5 che 
nei ducati l'opinione pubblica è contraria al grandu- 
ca d'Oldenburgo, ch' essa considera some la perso- 
nificazione dell’ influenza russa e delle tendenze feu- 
dali ostili alla costituzione del1848, giurata dal prin- 
cipe d' Augustevburgo. 

Il comitato ceutrale delle associazioni patriotti- 
che, che ha la sua sede a Rendsburgo, ha inviata al 
duca Federico una deputazione con incarico di prote- 
stare contro la caudidatura del granduca d’Oldenburgo. 

AI tempo stesso la Società patriottica dello Sle- 
swig-Holstein, riunita a Kiel, ha prese , all’ unani- 
mità le seguenti risoluzioni : 

1.° Respingiamo le pretensioni del granduca di 
Oldenburgo come lesive dei diriiti del paese. Noi tro- 
viamo iv quest'incidente una nuova ragione per prov- 
vedere al pronto ordinamento di un esercito slesvig 
lolsteinese, e per couvocare uva rappresentanza na- 
ziovale regolare ; 

2° Crediamo che le popolazioni del granducato 
d’Oldenburgo, cd in primo luogo i deputati di quel 
paese; abbiano il dovere d’ opporsi alla politica inzu- 
gurata dal governo granducale, e di chiedere, in con- 
formità della risoluzione della Dieta di Oldenburgo 
del 12 marzo 1864, l'immediato riconoscimento del 
duca Federico VIII di Slesvig Holstein. 

La Gazzetta dell' Alemagna del Nord, organo 
semiufliciale , dice che le pretese avanzate dal duca 
di Oldemburgo non sono il risultato di convenzioni 
secrele tra la Russia e la Prussia, come venne a bella 
posta annunciato dai giornali. Aggiuuge poi che le 
concessioni fatte dalle potenze tedesche uella confe- 
renza di Londra non erano valevoli che per la con- 
ferenza , e che non sono applicabili dopo la nuova 
guerra che l audacia della Danimarca ha provocato. 

La Gazzetta Crociata pubblica un dispaccio in- 
dirizzato il 25 giugno dai gabiuetti di Berlmo e di 
Vienva ai loro rappresentanti presso le corti di Lou- 
dra, Pietroburgo e Stoccolma. Il dispaccio attribuisce 
l'insuccesso della couferenza ai reiterati rifiuti della 
ni Danimarca, I diplomatici tedeschi poi hauno l'ordine 
di dichiarare ai goverui, presso cui sono accreditati, 
che la Germania è sempre pronta di cessure dalla 


i guerra che la Danimarca ha provocato, e che non 
| Î continue presentemente se non che per |’ ostinazione 
Ì | li di quest'ultima. 
LANG 


Scrivono: da Copenaghen ai giornali francesi che 


dese e norvegiama. ha ricevuto l' ordine di prendere 


L’ imperatore aveva potuto conoscere personalmente || 


i tedeschi contingado a costrurre delle batterie sulla | 
costa del Jutland in faggia a Middelfahri (Fionia). 


Il Berlingske dice che la squadra a vapore sve- 


il mare. La fluva di Svezia è composta di 2 vascelli 
di linea, una fregata ed ‘upa corvetta ; quella di Nor- 
vegia di due fregate ed ‘una corvetta. Molti altri basti- 
meuti devono venire armati ‘per prendere tosto il mare. 

— Il ministro della marina danese ha dato co- 
municazione , in data del 28, che il giorno 27 si è 
effettuato il blocco dei porti di Colberg, Camming , 
Svinemunde, Volgart , Greifszalde, Stralsund e Bart, 
nonchè quello dei porti dello Slesvig e dell'Holstein. 

— La Gazzetta di Stralsunda aununzia da Arcono: 

« Cinque cannoniere prussiane attaccarono com- 
battimento contro una fregata danese ed un piroscafo 
a ruote. Fu spedita a Drauske una batteria rigata 
per appoggiare le cannoniere. Alle 2 1 pomeridiane, 
i bastimeuti si ritirarono da ambe le parti , dopo di 


|| essersi caunoneggiati per tre quarti d'ora. Ieri , alle 5 


pom. , i navigli da guerra danesi 7ordenskjold (34 can- 
noni ) e Schleswig (12 cannoni ) si avvicinarono fino 
a 3000 passi dall'isola di Rugen e dalla penisola di 
Wiuow , per fare una ricognizione delle coste. Due 
compagnie prussiane ed una batteria rigata occupa- 
rouo Dranske. I danesi tennero un contegno passivo; 
i cannoni prussiani tirarono 20 colpi di granate, sette 
dei quali manifestamente colpirono. I danesi si riti- 


rarono , ed alla sera alle 10 si trovavano all’ Est di | 


Arcona ». 

— Alcuni picchetti dell’ 8° reggimento di usseri, 
e del 50° di fanteria, respinsero le truppe danesi , 
che avevano passato il Lumfjord, e fecero 60 prigio- 


meri, dei quali 30 feriti, senza fare, dal canto loro, | 


alcuna perdita notevole. 
—— cotto — 


L’ imperatore Alessandro ha ori 
dell'interno di provvedere perchè la riforma provin- 
ciale sia al 4 gennaio 1866 in vigore in tutto |’ im- 
pero. Il ministro ha facoltà di scegliere le provin- 
cie che dovranno organizzare le nuove istituzioni pel 


4 gennaio dell’anno prossimo. Le autorità locali dei | 
| progetto di modificazioni alla convenzione del 1858 


governi di Pietroburgo e Mosca hanuo già ricevuto 


ordine di procedere ‘senza indugio all’ applicazione || 


della riforma. Il Comitato preparatorio di Pietroburgo 


si radunò il 28 giugno sotto la presidenza del gover- | 


natore civile della provincia e decretò l’ apertura dei 
Comitati di distretto incaricati di stendere le. liste 
elettorali, 

0404-40 


La Gazzetta di Madrid 4 luglio , pubblica un 
decreto che autorizza la spesa di 2 milioni di piastre 
per la compra della casa abitata da Francesco I du- 
raote la sua prigionia in Ispagna. 

— La stampa indipendente di Madrid considera 
la guerra di S. Domiugo come grave calamità. 

« Più di 30,000 soldati (scrivono le Novedades) 
sono partiti a quella volta, e diciamolo francamente, 
non solo noi non siamo avanzati d'un passo, ma ab- 
biamo acquistato la certezza che è impossibile  ter- 
minare prontamente questa guerra micidiale. Dopo 
gravi sacrifizi di vite e di denaro,i nostri bravi sol. 
dati dovettero abbandonare l'interno dell'isola ai ri- 
belli, e ci sembra un gran che l'aver occupato un 
puuto come Montecristi ». 

Secondo una voce generale a Madrid , i soldati 
feriti o infermi, negli ospedali di San Domingo e di 
Portoricco sarebbero non. meno di diecimila. Da ciò 
grandi lamenti dellerApetifades ‘che addebitano all'u- 
nione liberale (partito di 0" Doonell) questa eredità di 
mali e di sciagure. * _ 

— Pernisténdò la voce di turbolenze in Anda- 
lusia, l' poca dichiara ‘per certe e recenti informa- 
zioni, che l'ordine ‘regha in tutte le provincie di 
Spagna. 

— Il governo spagnuolo , dice la France, si 
preoccupa ora particolarmente, della riorganizzazione 
della sua armata, Fra i tan atti che dimostrano 
questo fatto, si cita un decreto che promuove 25 
tenenti-colonuelli ‘al geado di colonnelli; e 134 co- 
maudanti at gràdo di luegotenenti colonnelli né 
di fauteria, 


| 
—etotittere— 


La Gassetta di Zurigo pubblica alcuni raggua- 
gli sul trattato di--commerdio franco-svizzero e sui 


to al ministro || 


negoziati che ne precedettero la conclusione. I nego. 


ziati furono protratti perchè la Francia non voleva 
addivenire ad una conclusione se prima non era de- 
finitivamente sancito il trattato colla Prussia lemendo 
essa che si organizzasse un vasto contrabbando dalla 


Il Alemagna per la Svizzera. Sancito il trattato colla 
|| Prussia venne fatta la riserva che il trattato colla 


Svizzera debba entrare in vigore contemporaneamente 
col prussiano; cousentiva poi la Francia che come ter- 
mine estremo dell’ attivazione del trattato svizzero 
fosse stabilito il 1° gennaro 1866 e che le singole 
parli possano attivarsi anche iudipendentemente da 
questa condizione. Due condizioni pose inoltre |a 
Francia all'apertura dei negoziati: abolizione cioè delle 


Il differenze di trattamento pei non cristiani nella Sviz. 


zera e protezione reciproca della proprietà letteraria, 
artistica e industriale, nonchè delle marche di feb. 
brica. Dopo lunga opposizione il Consiglio federale 
aderì finalmente alla prima disponendo che « tutti j 
francesi, senza distinzione di culto , hanno dritto di 
prendere domicilio nella Svizzera » ; e alla seconda 
dichiarando che nel trattato saranno ammessi i dispo. 
sitivi opportuni. Altre concessioni furono consentite 
dalle due parti. Lu Svizzera per esempio ha futtoso- 
pra articoli francesi tali riduzioni di dazio che le ne 
avverrà un danno di 300 mila franchi all'anno; ela 
Francia dal canto suo esenta dal dazio le sete sviz- 
zere e diminuisce le tariffe dei formaggi , dell’ oro- 
logeria e delle minuterie, delle pelli e dei cotoni la- 
vorati. 

La presidenza del Consiglio nazionale deve no- 
minare una Commissione di 11 membri perchè esa- 
miui il trattato. Il Consiglio federale desidera per ra- 
gioni d'urgenza che entro decembre il trattato sia ap- 
provato nou solo dal Consiglio nazionale ma anche del 


|| Consiglio degli Stati. 


Il Consiglio degli Stati he approvato nella tornata 
del 6 la gestione del Consiglio federale del 1863. 


atei 


Si legge nel Moniteur: ' 
Prima che il principe Cuza ripartisse da Co- 
stantinopoli, è stato combinato fra lui e la Porta un 


che dovrà essere poi sottoposto alla conferenza delle 
potenze firmatarie della detta convenzione. 


— Aoounziossi già che prima della partenza da 
Costantinopoli del principe Alessandro Giovanni un 
disegno di modificazione alla convenzione del 1858 
venne stabilito fra lui e il governo della Sublime 
Porta per essere sottomesso alla Conferenza delle Po 
tenze segnatarie della detta convenzione. Ecco in 
breve la sostanza delle modificazioni convenute. Non 
volevasi a Costantinopoli il modo di elezione decre- 
tato dal Principe, uè 1’ abbassamento del censo elet» 
torale. Sul secondo puuto si finì per cedere aflulto 
e quanto al primo in luogo di votare per gruppi di 
popolazione si è prescritta |’ elezione a due gradi» 
Gli elettori del primo grado dovranno provare di 
avere un'entrata auvua di almeno ceto ducati , © 
quelli del secondo di duecento ducati. Per essere 
eleggibile basterà avere un' entrata eguale a quella 
degli elettori del secondo grado. Il Senato si com- 
porrà di sessautaquattro membri e per essere stu 
tore bisogna avere un’ entrata personale di almeno 
ottocento ducati. La nomina della metà dei membri 
del Senato è lasciata al Principe, e gli altri trenta 
due senatori saranno nominati per via di elezione. 
D'accordo coll’assemblea nazionale il Principe pol 
introdurre nell’ amministrazione interna dello Stato 
tutte quelle modificazioni che saranno giudicate ne" 
cessarie per l'incremento del benessere materiale € 
morale del psese senza dovere a tal uopo ricorrere 
alla Corte alto-sovrana. — A questi cenni tratti - 
l'Indep: Belge è: da aggiungere la seguente nota del 
Moniteur: « Le lettere di Costantinopoli aguonziae 
che Aah pascià ministro degli affari esteri del sul 
tano ha indirizzato al marchese di Moustier ! nt 
graziamenti del Governo ottomisno pei buoni offici 
che l'ambasciatore di Francia ha prestati per 10 so" 
glimento delle questioni da comporre fra la Porta € 
il Principe di Moldovalacchia ». 3 

— L'ambisciatore francese a Costantinopoli 0% 
teone or è qualche tempo dalla Suhlime Porla 
fossero pagate in numererio le indennità dovute ® 
sudditi francesi in Siria. Il conto era stato. solde 
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in uo milione di piastre (la piastra =0 fr. 22 cent.) 
1! console di Francia a Beyruth già ha ricevuto dal 
governatore della provincia la somma di 400 mila 
piastre, e le rimanenti 600 mila non tarderà a ri- 
ceverle. 

——_etet-teeo—— 


1 giornali francesi pubblicano due documenti: una 
circolare del console, generale fraucese a Tunisi ai 
suoi agenti, euna domanda degl’insorti tunisini al bey. 
La circolare è questa: 

Signore, 

Non ho mancato di mettere in atto le intenzioni 
che ho avuto l'onore di manifestarvi nelle mie. pre- 
cedenti circolari. Così sapendo che le città di Susa e 
di Sfaz erano disposte a sottomettersi nel caso che 
fossero state assicurate d'un perdono generale, mi so- 
uo affrettato ad informarne S. A., la cui risposta 
m'ha permesso di sperare il prossimo invio d'assicu- 
razioni favorevoli ai voti che io gli facevo cono- 
goere. 

Ciò basta per farvi comprendere, signore, che la 
nostra interposizione disinteressata è assicurata alle 


pratiche di conciliazione, che sole possono risparmiare 
al paese gli orrori della guerra civile e mautenere 
l’esistenza di uno Stato, di cui la Francia ha,sempre 
sostenuto il libero svolgimento. 
Ricevete ec. De Beauval 
Domanda dei Tunisini al bey 


Noi domandiemo a S. M. il mouchir, nostro pà- 
drone, di alleviare il peso delle imposte e di cangiure 
i nostri governatori (caids). 

Se viene accordato quello che domandiamo, noi 
saremo sempre i suoi fedeli sudditi e servitori, pronti 
a dargli prove d'obbedienza e di fedeltà e a racco- 
glierci intorno al suo trono venerato. 

Ma se le concessioni che domandiamo non sono 
accordate, se von si vuol perdonarci il sangue ver- 
sato di Sudi-Farhat, se non si rinuuzia alle domande 
che ci sono state dirette; soprattutto se non si can- 
giano i funzionari corruttori, noi dichiariamo di non 
avere alcun potere di far modificare le idee del po- 
polo e di farne cessare i clamori. Noi temiano s al 
contrario, che questi clamori aumentino e che ne na- 
scano disordini e guai che nou possono essere graditi 
nè a Dio uè ai suoi servitori. 

Alla fine del mese di hodja dell’ anno 1280 
(3 giuguo 1864). Ali Ben Gaahem 


4104-4000 


Il congresso di Washington ha stabilito la cifra 
del bilancio pel periodo annuo che è incominciato il 
1 del correute mese e termina col 30 giugno 1865. 
Il totale delle spese è fissato in 521,223,136 dollari, 
corrispondenti a un poco più di 2 miliardi e 600 mi- 
lioni di fraochi. 

Si è tentato ultimamente in Senato di rimettere 
in campo la questione del Messico, ma l' Assemblea la 
pose tosto in disparte e per quest’ anno tale quistione 
non verrà più riproposta. Il pubblico del resto guarda, 
secondo scrivono al Moniteur, le cose messicane con 
calma. La maggior parte dei giornali americani pub- 
blieano intorno all'arrivo dell'Imperatore Massimiliano 
alla Vera Cruz relazioni piene di lodevole ‘imparzia- | 
Hità. Alcuni mostrano una certa sorpresa iu veder 
compiersi gradatamente e sicuramente l’opera dell’in- 
lervento, ma accettano i fatti compiuti. 

—Il governo peruviano ha convocato le Camere 
legislative in sessione ordinaria pel 28 luglio corr. 
Il Commercio di Lima dice che si discuterauto tutte 
le prù importattti quistioni del giorno. Continwano in- 
tinto i lavori di difesa nel perto di Callao e io tutte 
le piazze della Repubblica. H giornale americano ag- 
Siunge che gli Stati Uniti di Colombia mandarono un 
Plenipoteaziurio a Lima per conchiudere col Perù un 
lraltato di alleanza offensiva e difensiva. 


—_eettti00->_ 


Si ha ha Shang-hai 23 maggio: 
Tangyon è caduta, e la città di Chong-Chow- 


Foo fu presa del gep. Gordon. ; 
MO — 
U i is Burédu reca questo telegram- 


Ma in data di Melbourne, 26 maggio : ' 
Gl'inglesi assediarono Galepa nella Nuova Ze- 
landa, ne tentarono l' assalto » ma furono respinti con 


Brandi perdite. 


NOTIZIE DEL: MATTINO 
—2>ee-_ 


La Camera di Torino, diseriata. già completamen- 
te da tutti i sordo-muli, cioè, secondo il Diritto, da 
coloro che vi si erano recati Per votare in favore del 
gabinetto nella questione fivavziaria, riprese , al dire 
di quei fogli, l’abituale suo Aspetto, trascinandosi in 
lungo e noiusamente la discussione sulla legge pro- 
vinciale e comunale. Un solo incidevte, che non ebbe 
però seguito ulcuno, interruppe per un istante quella 
Moyotonia, e fu quando tsluvi deputati della sinistra 
iuterpellarono il governo intoruo alle voci nuovamen- 
te divulgate a questi gioroi di un possibile trasluca- 
mento della capitale; l’ artifizio con cui il Miughetti 
evitò di rispondere a tale questione e il silenzio del 
Peruzzi sul'o stesso argomento porgono ampia mute- 
ria di sospetti e di cougetlure ai fogli municipali. 
Quanto poi alla discussione in corso ed alle altre di 
ordine interno che a quella devono far seguito , non 
credono i fogli che potrà veuirsene a capo prima del- 
le imminenti vacanze estive, e ciò deducono così dal- 
l’essere assai spesso la Camera in numero illegale, 
come dal vedere quauto abbiano ad affuticarsi 1 mi- 
nistri delle finanze e dell'interno per ischermirsi da 
quella fitta di emendamenti che si vanno quotidiana- 
mente moltiplicando all'improvviso. In uno di questi 
auzi ministero e commissione ebbero giù a soccom- 
bere non essendo riusciti, per quanto vivamente com- 
battessero, a far respiugere una proposta del deputato 
Mellana tendente a scemare l'autorità dei prefetti sui 
cousigli provinciali. 

L'affare dei dispacci del Morning-Post è tuttora 
per la stampa una delle più gravi questioni del mo- 
mento. Dopo la Prussia e 1’ Austria anche la Russia 
ha fatto conoscere la sua smeutita nella seguente Nu- 
ta pubblicata dal Nord: « 1 dispacci dei signori di 
Bismark e Werther pubblicati dal Morning Post so- 
no apocrifi; essi fauno menzione di proposte e di trat- 
talive che non furono fatte nè progettate dal gabinet. 
to russo nè a Kissingen nè a Berlino ». Tutto ciò è 
abbastanza esplicito, ma non lo è meno l'ostinatezza 
del Morning Post, il quale malgrado tutte le stmeu- 
tite, persiste nel sostenere con ogni evergla l'auteo- 
ticità de’ suoi documenti e la verità dei fatti in essi 
ricordati. Ed inoltre, del pari che l’asserzioni dell'or- 
gano di lord Palmerston sembra ai giornali significan- 
te il prolungato silenzio del Moniteur, cui pulla potè 
ancora distogliere dul suo assoluto mutismo. Credesi 
tuttavia a Parigi che il reclamo diretto ai giornali 
dull'ambasciatore austriaco sia il resultato di una spie 
gazione che avrebbe avuto luogo a Fontainebleau tra 
tl principe di Metternich ed il sig. Drouyn de Lhuys. 
E se i giornali francesi fango menzione di quest'ul- 
tima notizia, egli è per impegnare il Morning Post 
a non contar troppo , come sembra farlo , sulle sue 
rivelazioni per operare un ravvicinamento tra | In- 
ghilterra e la Fraucia. Imperocchè ritengono i fogli 
citati che le potenze del Nord, cui il Morning Post 
volle mistificare, abbiano in pronto altri documenti, i 
quali, se vedessero la luce, porrebbero in evidenza 
le vere idee del gabinetto iuglese. 

Confermando quanto ieri faceva prevedere il tele- 
grafo, gli odierni giornali alemanni si accordano nel 
prestare alla Danimarca pacifiche intenzioni. Secondo 
l'opinione più geveralmente accreditata in Germania, 
il viaggio a Berlino del principe Giovanni non avreb. 
be avuto altro scopo che di procurare un amichevole 
accomodamento. Il re Cristiano, che vanamente sol- 
levitò l'intervento dilla Francia e che deve a quest” 
ora essere pienamente convinto che nulla ha a spe- 
rare dall'Inghilterra e che la Russia è in completo 
accordo col governo prussiat:0, sembra risoluto a trat- 
tare con quest’ultimo; l’abbaudono dei ducati surebbe 
la nuova base su cui si uprirebbero i negoziati. Que- 
sta supposizione, nello stato attuale delle cose, sem- 
bra' ai fogli nulla avere d’improbabile, come non l'ha 
l’altra voce, del pari accreditata a Berlino , che il 
governo inglese faccia attive pratiche per decidere il 
re di Dunimarea a cedere alla necessità. La Nota che 
esprime questo consiglio laseerebbe auche intravedere 
che i’loghiltetra aiuterebbe il re Cristiano a trionfare 
di una pressione interna avente per oggetto di impedire 
una transazione pacifica. Inoltre sarebbe è credere, se- 
condochè è asserito da parecchi giornali tedeschi , 


sivo fino @ che non sia conosciuto l'esito dei nego- 
ziali che si proseguirebbero adesso a Berlino. E di 
più avnunciasi pure da Copenaghen che l'opinione 
pubblica, per lo invanzi tanto esaltata , incomincia 
ora a comprendere l’inutilità di una resistenza pro- 
lungata oltre misura. Un deputato del Jutland ha an- 
nunciato nel Rigsraad che domanderà al governo « di 
far conoscere le ragioni sulle quali si fonda per spe- 
rare un esito favorevole della lotta attuale ». In que- 
sto passo i giornali danesi riconoscono un primo ten- 
tativo dei partigiani della pace per venire efficacemente 
în avuto alle attuali disposizioni conciliatrici del re Cri- 
stiano e del suo nuovo governo. 

Queste speranze di pace peraltro non fanno sì 
che abbiano a tenersi in nou cale le notizie prove- 
menti dal teatro della guerra, e tra queste le più im- 
portanti sono ora fornite dal Moniteur de l’Armée 
di Parigi cui le trasmettono i suoi corrispondevti 
dalle frontiere del Jutland. Secondo queste informa- 
zioni, gli ausiro-prussiauò fanno graadi apparecchi ; 
essi riuniscouo tra Koldmg e Fredericia un corpo di 
UWuppe che deve elevarsi, a quanto dicesi, a 35 mila 
uomini ; hanuo inoltre messo a requisizione tutte le 
barche e tutti i navigli che si trovano sul littorale e 
siccome essi posseggono numerosi mezzi di trasporto, 
corre voce che vogliano impadronirsi successivamente 
delle isole di Fiouia e di Langeland , dove sperano 
di trovare grandi risorse per le loro armate, I danesi 
hanno in questo momento circa 20 mila uomini in 
Fionia e prendono tutte le disposizioni per opporsi 
ad uno sbarco, Se gli austro-prussiani mettono in ese- 
cuzione il progetto che ad essi si presta, si avvici- 
nerebbero di molto alla città di Copenaghen , situata 
sull'isola Seeland, viciva a que!la di Langeland che essi 
vogliono attaccare. 

Il duca di Augustemburgo ha diretto alle grandi 
potenze d’ Ewopa un memorandum per protestare 
contro le pretese del duca di O demburgo. Coutem- 
poraueamente si avnuncia che il governo inglese pro- 
testerà such'esso contro quest'ultimo. Ia questo ri- 
guardo almeno |’ Inghilterra è pienamente d' accordo 


coll’Austria e colla Confederazione germanica. Si pre 
vede che la controversia sarà decisa in ultimo co- 
strutto mediante il voto delle popolazioni, secoudo la 
proposta della Francia. 

La situazione è sempre la stessa a Brusselles. 
I membri della destra  perseverano nella attitudine 
ferma ed energica che hanno adottata. Nella seduta 
successiva a quela di cui demmo contezza, il presi 
dente della Camera procedette all'appello nominale ; i 
nomi dei deputati della destra risuvnaros0 tutti nel 
silenzio ed il presidente constatò che mancava un 
membro perchè la Camera potesse legalmente delibe- 
rare In couseguenza la seduta dovette aggioruarsi. 
Nel Senato vari membri presero la parola per giu- 
stificare la condotta dei rappresentanti della destra 
ed attaccare la tattica adottata rispetto ad essi dal 
mi vistero. 

In Grecia si sperava che l’eccedente delle ren- 
dite del bilancio delle isole Iouie fornirebbe qualche 
risorsa al tesoro ellenico che è esausto; il Pays però 
annuncia che è avvenuto il contrario. Le casse ionie 
hanno seguìto il movimento annessionista e come quelle 
uleniesi sono vuote: mancavavo quindi 100 mila fran- 
chi per provvedere alle spese necessarie a prender 
possesso delle sette isole ed il ministro delle finanze 
dovè rivolgersi ad un particolare , il quale consentì 
ad imprestare quella somma contro una obbligazione 
firmata da tutti e sette i ministri del re Giorgio. Ma, 
uggiunge quel diario credersi che la Camera non ra- 
tificherà questo nuovo modo di contrarre un im- 
prestito di Stuto. 

Le più recevti notizie di Nuova-York non mo- 
dificano in nulla la situazione deplorabile dell'armata 
del Nord; al contrario esse l'aggravano. Costatano 
infatti che un nuovo rovescio, di cui non si fanno 
conoscere i particolari, fu subìto dall’armata unionista 
dopo. l'affare del 22 giugno. La posizione di Graut è 
tauto più critica, in quanto gli è ora impossibile di 
ripassare la riviera James e di riprendere la sua an- 
tica posizione. Tutto ciò che esso potrà fare sarà di 
ritirare la sua armata col mezzo di battelli da tra- 
sporto, operazione piena di perìdli, e di difficoltà; Da 
una tale situazione, che commuove vivamente l'opi- 
nione negli Stati del Nord, sorgono gravi complica- 


che l'armata danese non ferì aloua movimento offen | zioni poliliebe e fivanziarie. Già la democrazia sem- 
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bra disposta ad imporre al generale Mac Glellan, suo 
candidato alla presidenza, una politica tendente alla 
pace. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 12. — Alla Camera Gallenga manda la 
rinuucia da Elsinore che è accettata. Discutesi il pro- 
getto di legge provinciale; si dibattono articoli ri- 
guardanti le attribuzioni del consiglio provinciale e 
Je imposte. Il mivistro della guerra presenta un pro- 
getto di modificazione della tabella delle peosioni mi- 
legge del 1850. 

Torino 19. — Stampa: Assicurasi che il conte 
Stackelberg è destinato all'ambasciata di Vienna. 

Torino 12.— La Camera iersera, dopo il trat- 
tato di commercio e navigazione colla Danimarca, pre- 
se a discutere un progetto portante spese per la- 
vori marittimi in varie provincie meridionali. Ne 
adottò un articolo. Deboni interpellò circa due pe- 
suresi carcerati ; il ministro di giustizia dà spiega- 
zioni e l'interpellanza non ha seguito. Approvasi ‘un 
altro progetto di maggiori spese nel bilancio del 1864 


litari avnessa al 


esi che il console inglese 
sia richiamato e destinato al consolato di Alessandria. 
Gli insortî continuano a rispettare gli europei. 
Parigi 11.— L’ imperatore provunziò la sen- 
tenza arbitramentale nell'affare di Suez. 


Parigi 12.—Moniteur: Ministero Danes 
me, presidente; Tillisoa, iuterno; Vansen , guerra ; 
Lutken, marina: Letzen, giustizia ; David, finanze ; 
Ithansen, ministro per lo Schleswig; Moltke, Lutikan, 
Quaade ministri senza portafoglio. 

Stocolma 11. — Due vascelli e due corvette 
furono spedite ad incrociare nelle acque di Gothland. 

Londra 11. — Daily News : Il voto dei Comu- 
ni significa che il popolo inglese vuole il non inter- 
vento. Il Times, parla nello stesso senso. Post: Il 
cambiamento di ministero a Copenaghen indica che 
il re vuole la pace facendo entrare tutta la Dani- 
marca nella Confederazione; La Francia non permet- 
terà tale fatto ora che incomincia il secondo atto 
della questione danese. 

Londra 12. — Palmerston rispondendo a Griffith 
dice aversi motivo di credere che le potenze tedesche 
non attaccheranno Copenaghen. 

Berlino 12. — Gli alleati havno attraversato 
Cimpford pressp Aalba. 

York 29. Dicesi che Sherman sia in ritirata 
mancando di viveri e foraggi. 


BORSA DI PARIGI 
del 11 Luglio 


3 per 100....... 
A4 per 100 . 
(e lato inglese .. 
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OsservatoRIO DELLA Universita” DI Roma 
SUL CAMPIDOGLIO 


i La Cometa Telescopica scoperta dal sig. Tempe] 
| a Marsiglia nel giorno 5 del corrente luglio alle ore 9 
e minuti 15 del mattino, è stata osservata in que. 
sto Osservatorio nel mattino del giorno 42. Essa sj 
trova nella costellazione dell'Ariete. Paragonata colla 
delta di questa costellazione si ebbe : 


42 luglio 2.07 44.9 8° tm. a Roma 
A— 3% 0m 13 
D=18.° 58. 

Stando alla posizione data dal sig. Tempel, il 
moto diurno in A risulta di circa + 26 secondi in 
tempo, e il moto diurno in D di 4- 7 primi in arco. 

Dal Poutificio Osservatorio della Romana Uni. 
versità 12 luglio 1864. 

AL Direttore 


I. CALANDRELLI 


rn 


— E II 
ACCADEMIA DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 

Mercoledì 13 luglio 1864, la sezione di Scienze 
Filosofiche terrà adunanza nelle Sale Accademiche 
entro il Convento dei Ss. XII Apostoli , ed il Rey, 
prof. D. Enrico Fabiani, Vice-Presidente dell' Acca- 
demia, vi leggerà la Prosa sull’ argomento seguente : 

Scherzi Geometrici sull’ equipollenza 
delle superficie. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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METEORK AVVENUTE DAL NEZIODÌ PARCEDENTE 


|—_________________—k 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 


A forma del $ 484 è 493 del vig. Reg 
di procedura, si deduce a notizia del 
Napoleone Paoletti, il quale 
giudizio abbandonò il domici 
stato convenuio senza indicare 
qualmente l’Illimo 
tenza del giorno 7 
nò in favore della sig. Angela Vann ni in 
Loffarelli doîta a Terracina al pazamento 
dovuti per cibarie 
na dell'istanza, ed alle 
5 13 oltre quelle di 
spedizione e notifica, Qual sentenza è s ata 
molificata per alfiss. il gno otto c 
con atto del cursore Raffaele Bertoni. 
0 Tirelli Proc. Rot. 


Ad istanza del dio Faucillon 
Negoziante in via Propaganda N. 19 e rapp. 
dal sott. è stito citato a forma del $ 483 
il sig. Dero Giuseppe Rossi a comparire 
innanzi il sig. assessore Bruni nella pa 
ud.enza dopo 3 gni pr sentirsi condannare 
al pagamento di scuri 38-dovuti per appa- 
recchio e lumi a gas, ed alle spese, 

Oreste Ugolinucci Proc. Rot. 
Fallimento 

Questo Eccmo Tnb. di commercio con 
Sentenza 41 corr. la dichiarato l' apertura 
del fallimento di Gregorio Romani negoz. 
orzarolo in via del Corso n.483 retrtraen- 
done provvisoriamente l'epoca al giorno 44 
gennaro 18f4 ha nominato in Giudice com- 
missario l’li!îo sig. Paolo Albertazzi ed in 
agente il sig. Enrico Cerbara : ba ordinato 
la immediata apposizione delle biffe, e 
gilli sui negozi, y° magazzini, carte, libri, 
ed effetti tuiti del fallito ovunque posti, ed 
esistenti: ha ordinato altresi il deposito 
della sua persona nella casa di arresto | 
debitori morosi, ed La preso infine tutte le 
altre provvidenze dalla legge prescritte. 

Roma dalla Cancelleria del lodato Trib. 
li 12 luglio 1864. 

Antonio Ferrarelli Sost. Cancelliere 


VENDITE GIUD.ZIALI 


In virtù di Sentenza resa dall’ Eccîo 
Trib. civile di Roma secondo ‘Turno li 7 
settembre 1847 ad istanza delli sigg. Filippo 
Fabiani, e Caroliva Gallieno Conjugi domio. 


in Roma via della Colonna N. 41 ed in se- 
guito della produzione del Capi 


giorno 43 nov. 1850 nel 
Protoc. del 1847. 

Nel giorno di mercoldì 47 agosto 1864 
alle ore dieci antim. nella Depositeria Ur- 
bana situata entro il S.Monte di Pietà, si pri 
cederà per mezzo del pubblico Incanto , 
giusta i vig. Regolam. alla vendita giudiz. 
a favore del maggiore oblatore della 

Tenuta denominata Galli posta nel 
territorio di Tivoli alla distanza di trè mi- 
glia circa dalla Città, divisa in varie riser- 
ve, parle pralive, parte lavorative, o semi- 
nalive, e parle vignate, con alb»ri di mor» 
gelsi, olmi,.albucci ec. ed un fabbricato 
nesso ossia Casale per uso della m 
consistente in pani terreni ed in 
periori di varì ambienti della quantità su- 
perficiale di tavole censuarie 1210 e cente- 
simi 84 circa, confin. dal lato di Tramonia- 
na con la via pubblica denominata della Fo- 
ce, a Ponente coi beni di\ Paolo Sestili , e 
Vincenzo Palmieri, e con la Tenuta della 

salvi ec. gravata in poca parte di te. 
imi canoni di cui nel Capitolato sudd. 
quale ec. 

Il pîo prezzo d'Incanto è di sc. 7897 20 
valore risultante dalla Perizia giudiz. del- 
l’Agronomo Luigi Fontana prodotta nel sur- 
riferito fascicolo. 

Ciro Marini Proc. Rot. 
* Luigi Molinari Cursore 


__In forza di Sent. emanata dall’ Eccio 
Trib. civ. di Roma in 2° turno nell'Ud. del 
gîio 47 luglio 1863 ad ist. del sig. Gaetano 
Santarelli Poss. rapp. dal sott. Proc. ed in 
sequela della produz. effettuata sotto il glio 
6 giugno 1864' n. 272 dell’anno 4859 tante 
del capitolato, che degli altri atti ordinati 
dal $ 4308. 

Nel giorno di sabato 23 del mese di lu» 
glio 1864 alle ore 41 antim. nell'ufficio della 
Ren Una 
le di Pietà di Roma si procederà per 
del pubblico incanto alla vendita ‘india. al 
Dizlore offerente dei quì appresso deseritti 

‘om 
—_ L'utile dominio della Vigna in vocabol 
Colle Mattia, e Mole Vecchie posta nel tere.” 
ritorio di Monte Compatri ec., di buonv qua- 
l.tà e della snp ‘rfic. quantità dirub. 1 149 
con N. 49518 viti 6.449 piante frultifere gra. ; 


| 


vato dell’annuo canone di sc. 12 e bai. 06 a 
favore dell'Eccia Casa Borghese, quale vigna 
detratto il canone è stata stimata dal perito 
giud:z. sc. 825 30. 

L'utile dominio del terreno vignato in 
vocab. Selciatella po to nel Territorio di 
Monte Porzio di una quarta, tre scorsi tre 

#0 con n. 2182 
oltre 
129 piantoni gravato dell" 
sc. 4 bai. 9 a favore dell'Eccta Casa Bor- 
gliese quale terreno vignato detratto il ca- 
none c. s. sc. 450. 
L'utile dominio del terreno vignato in 
lo Sbordone, o Stradone posto nel 
Monte Porzio della quantità di rub. 
0, 0, 4, 2, 4,4 con N. 863 viti vigorose con 
«n. 6 ulivi gravato di bal.73 a fav. dell'Eccma 
Casa Borghese, detratto il canone c. s. scu- 
di 51 16. 

La Casa in via dell’ Aumento Nuovo 
composta di N. tre piani segnata con i nu- 
meri civ. 22, 23, e 24 conf. Il pino piano o 
pianterreno è composto di due ambienti ad 
uso di tinello altro ad uso di stalla e cor- 
tile i due piani superiori servono ad uso di 
abitazione sc. 4004. 

La Casa in piazza del Mercato compo- 
sta di un ambiente a pianterreno ed altro 
superiore segnata con i N. civ. 27e 28 scu- 
di 197 50. 

La Casa in via del Mercato composta 
di due ambienti uno al secondo piano , e 
l'altro al terzo segnata col N.civ. 20 50,175. 

prezzo pel quale verrà aperto 
l'incanto per le vendite dei suddetti fondi 
sarà quello desunto dalla Perizia Giud ziale 
redatta del Perito sig. Ferdinando Venturi- 
ni, e prodotta, 
Fondi si venderanno tanto separata- 
mente che unitameni 
Pietro Cavi proc. 
Raffaele Bertoni Cursore 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


I Proprietarj degl' infradicendi Fondi 
stabili essendo venuti nella determinazione 
di alienarli invitano chlungaa desideri farne 

misto ad esibire la ferta chiusa e 
sigillata nello Studio sott. Notaro situa» 
to in questa Dominante piazza di Spagna 
N. 38 nel termine di gni venti da oggi de- 


correndi, scorsi i quali si apriranno le of- 
ferte per aversi in considerazione salvi gli 
esperimenti di Vigesima e Se 
Nel suiudicato Studio rimangono osten- 
sibili gli opportuni schiarimenti. 
Roma li {4 luglio 1864. 
Dott. Aless. Bacchetti Not. 
di Coll. 


Descrizione dei fondi 


Casa situata qui in Roma nella via del 
la Passeggiata di Ripetta allo sbocco della 
via della Ripa del Fiume contradistinta coi 

inque e cinque let- 
tera A. composta ino terreno e di un 
piano superiore dell’annua rendita di scudi 
centosessantotto, gravata dell’annuo canone 
di scudi sette e jnquanta. 

Studio di scultura situato nella sudett 
via della Ripa del Fiume distinto col nu- 
mero sei lettera C, composto di tre vani © 
di un piccolo Gi rendita 
di sc. centotto. ' 

Studio di Scultura situato nella mede- 
sima via della Ripa del Fiume distinto col 
numero sette lettera D dell’annua rendita 
di scudi centoquarantaquattro. È 

locale ad uso di verniciaro di 

essone di carrozze situato nella 

Ripa del Fiume segnato con il 

numero civico sessantanove dell’annua ren- 
dita di scudi centottanta. 


DÀ YVENDERSI 


Il piano terreno ad uso di Osteria in 
via de’ Serpenti num, 412 meno un’ am- 
biente, ed una cantina appartenente ad altro 
proprietario. 

Porzione del primo piano al N. {13 con; 
sistente in due Camere, ed una' Cucina 4 
tutto gravato dell'annuo perpetuo canone 
di soudi 3. 4 

Intera Casa in via de' Serpenti n. 1! 

45 gravata dell’annuo perpetuo canone 


di sc. 5 25. 

Dirigersi dal sott. Notaro, în via della 
Guglia N. 694 ove sono ostensibili i nece*” 
sari sobiarimenti, © si riceveraono le offer: 
te, chiuse in carta di botlo coll’ele: 
domicilio nel termine di giorni 20 a 
da oggi per aversi in considerazione. 

ma 48, Iaglio 1908: rilbrat Not 
‘wigi Hilbrat Not. 
Lig Shrtoretti Sat. 


ino dell’ ann 
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IlGiornale di Roma eseé alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


tettone 


Il:prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7, Un semest. se.8. 50, Un trimest. sc. 1,80 
Peruntrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasso postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Govemo inseriti nel Giornale di Roma sono 


——e-000-0--00-+-— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della&tamporia Camerale n.°44À. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


A Napoli sono giunti ordini pressautissimi : del 
mivistero dell' interno perchè ziano organizzati al più 
presto possibile i battagliovî della guardia nazionale 
mobilizzata, al cui comando debbono essere preposti 
ufliciali dell’eserci‘o, quando |’ autorità politica non 
trovasse conveniente di fare qualche eccezione. Il 
giornalismo ministeriale non sa abbastanza approvare 
codesto divisamento, imperocché, conforme scrive il 
Nomade, le gravi difficoltà della situazione politica 
sono tali da potere da un momento all'altro avsol- 
gere il gabinetto di Torino in una couflagrazione, 
cui è savia cosa essere preparati anzichè lasciarsi da 
essa sorprendere. Il giornalismo indipendente però 
non fa alcua calcolo di queste disposizioni accennanti 
a velleità guerresche, ma di preferenza tiene pro- 
posito dei raggiri che fannosi dal ministero anche pel 
napoletano per conservarsi al potere ; delle mene at- 
tive di alcuni agenti che cercano ipsiouarsi nelle classi 
sociali, e che sono ricchi di aderenze, di protezioni, 
di danaro, che valgono a poter cospirare apertamen- 
le contro le attuali condizioni politiche; degli eccessi 
cui nella maggior parte delle proviucie napoletane ha 
dato luogo la legge Pica, quella legge che fatta per 
reprimere il brigantaggio non ha valso sinora che ad 
inasprirlo maggiormente, ed a suscitare tale malcon- 
teuto nelle popolazioni che autorizzò il deputato San 
Douato a dire, nella seduta della Camera .,del,4 lu- 
glio, che egli teme molto dell'avvenire. 

la Sicilia pure segnalano i giornali non minore 
malcontento per parte delle popolazioni, e non mi- 
nori abusi per parte dei governanti e massime del 
militare. Quivi eziandio i diversi partiti avversi al pie- 
montismo lo guardano ostilmente, e se non trapas- 
sano a vie di fatto egli è da attribuirsi unicamen- 
te al preconcetto divisamento di serbare le loro for- 
2e intere per iscuotere l’ odiato giogo. Gli odierni 
giornali faono parola di una sediziosa zuffa accaduta 
nel bel mezzo di Palermo dalla quale, stante |’ irri- 
tazione degli animi, poco mancò non derivasse una 
grande sciagura. Alcuni pootonieri Îschiamazzando e 
gridando contro i loro superiori si aggiravano per le 
popolose strade di Palermo. Dapprima percossero u- 
na guardia di questura, poi se la presero con due 
carabinieri, e infine con un capitano dei carabinie- 
ri e con diversi ufficiali della truppa, che impegoa- 
Fonsi a sedare il tumulto; ma aveudo i pontonieri in- 
veilo anche controfdi essi, allora fecesi uso delle armi 
€ vi furono feriti più o meno gravi da ambe le par- 
ti. È ignoto ai giornali locali il motivo vero che spin 
se i sediziosi a tanto eccesso, ma fanno voti perchè 
Vengano adettati severi provvedimenti a prevenirne 
la riproduzione. 

Le eondizioni delle Due Sicilie, che si argomen- 
tano dalle notizie surriferite e da quelle che da gran 
tempo giornalmente vennero esposte, sono così com- 
Pendiate dalla Gazzetta di Venezia del 9 corr. 

«Il reguo di Napoli è trattato dal governo di To- 
rito come tutti sanno. La legge Pica è una legge di 
Sangue , ed è la base dei giudizi , se pure i giudizi 
lu quel paese sono necessari. In meno di tre anni, 
ebbero luogo più di mille fucilazioni, le prigioni ri- 
boccano di detenuti politici, sieno 0 non sieno colpe- 
voli, che ascendono al numero enorme di 20,000; 
più di 12,000 uomini, donne, ragazzi, furono cacciati 
dai luoghi nativi e dalle loro case, e confinati nell’ 
isola di Sardegna 0 nelle isole della Toscana, solo 
Perchè hanno, forse, qualche grado di parentela coi 
così detti briganti. Tanta è la facilità di fucilare, che 
Vi è giato il caso di un minorenne fucilato per isba: 
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glio, fatto che fu dichiarato dal ministro della guer- 
tas e dopo tutto ciò, il brigabtaggio è cresciuto, e 
nel Napoletano vi sono dicciigasvincie fra sedici, infe- 
state da esso, c si ricatta alle porte della città. Eppure 
il territorio del regno di Napoli é occupato da un 
esercito di 70,000 soldati, comandato dal miglior ge- 
nerale del Piemonte ; è gremito da una moltitudine 
di guardie nazionali, che anch'esse danno di conti 
nuo la caccia ai briganti. Da questi fatti , esposti 
nella Camera dei deputati a Torino , registrati negli 
atti ufficiali del Parlamento e ripetuti dai giornali, che 
non sono venduti al ministero sardo , appare chiara- 
mente come si faccia l’unità in Italia; appare la sim- 
patia e l'entusiasmo, che i popoli delle Due Sicilie 
nutrono per il nuovo ordine di cose; e appare sopra 
tutto la sapienza civile e l'umanità del governo di 
Torino! Alcuni giornali vantano le felicità del nuovo 
regno; ma, a quanto si vede , i felici nel nuovo re- 
gno sono soltanto coloro, che ingrassano nel sangue, 
nelle ingiustizie e nelle miserie della infelice Italia 
meridionale ! Ed ha ben ragione un giornale di To- 
rino di esclamare, che le provincie settentrionali d’I- 
talia sono divenute la Caienna o la Siberia delle me- 
ridionali, e ch'é un bel modo di unire tra loro gl 
liani, facendo che una metà dell’Italia serva di car- 
cereall’altra metà! » 
400 

: A quanto annunzia la Wien. Zest. Corrisp. del 
7, S.M. il re di Prussia ginogerebbe a Vienna 
alla fine di questa settimana, 0 ai primi della prossi- 
ma, nel suo viaggio per Gastein , sotto |’ incognito 
di conte Zollero, onde fare una visita alla corte im- 
periale. Secondo la stessa fonte, si troverebbe nel 
seguito di S. M. il re, il presidente dei ministri di 
Bismarck, e il generale Manteuffel. Si starebbe pre 
parando per ricevere il re, che si tratterrebbe a Vienna 
per sei giorni , una parte della residenza d'estate in 
Schonbruun, e vi sarebbero, duravte il soggiorno del 
re, molte feste di corte e parate. 

— S. M. l’ imperatrice è arrivata la mattina del 
7 luglio a Schoubrunn, di ritorno da Kissingen—La 
Wiener Abendpost del 7 stesso dichiara anche la se- 
conda serie dei dispacci, pubblicati dal Morning Post, 
come completamente apocrifa.— Una simile dichiara- 
zione reca la Norddeutsche Alg. Zeitung di Berlino. 

— Ecco l’ iatero articolo della Wiener Abend- 
post del 5 luglio, di cui fu già fatta parola : 

Abbiamo già caratterizzato come una contraffa- 
zione i dispacci degli uomini di Stato prussiani, pub- 
blicati dal Morming-Post di Londra. Frattanto ven- 
nero da tutte le parti competenti smentiti quei pre- 
tesi documenti nel modo più deciso; e lo stesso re- 
gio segretario di Stato britannico per gli affari ester- 
ni , lord John Russell, gli ha nella Camera alta ca- 
ralterizzati come prette invenzioni. Noi constatiamo 
con pieno riconoscimento che pressochè tutta la stam- 
pa giornaliera di Vieuna, senza distinzione di prio- 
cipî politici, con giusto tatto critico, giudica in egual 
modo quelle pubblicazioni del Morning- Post di Londra. 

In faccia a così concordi giudizi , sulla grosso- 
lana falsificazione di que’ documenti, a noi spetta sol- 
taoto, per soprappiù, di osservare espressamente, che 
il preteso colloquio tra l’ inviato regio prussiano a 
questa corte e l'i. r. sig. Ministro degli affari esterni, 
in cui quest’ultimo avrebbe eventualmente accennato 
ad uo aiuto russo, quale condizione di un'alleanza 
delle Potenze nordiche , a guarentigie ed altro, non 
ha mai avuto luogo; giacchè in genere, noo sono mai 
state falle proposta in questo senso , e per. conse- 
guenza non vi era argosseato per dichiararsi in pro- 


posito. Oltre a ciò , la pretesa offerta della Russia 
d'un’ assistenza eventuale nel conflitto dano-tedesco 
sta talmente in opposizione, aivoti. rapporti del ga- 
binetto di Pietroburgo colla Monarchia danese , cht 
questa sola asserzione basterebbe a far conoscere 
essere l’intera fabbrica dei dispacci una falsificazione. 

— Un corrispondente scrive il 3 da Vienna la 
lettera seguente al Constitutionnel: 

Un accordo completo si stabili tra Ja Prussia e 
l'Austria per la continuazione delle operazioni mili- 
tari; a quest'ora son prese tutte le disposizioni per 
attaccare i danesi per terra e per mare, in guisa da 
vincere la loro resistenza e condurre la guerra a buon 
fine nel più breve tempo possibile. 

La Prussia ha posto iunanzi a quest uepo, un 
progetto di spedizione nella Fionia e all’evenienza si- 
no contro Copenaga stessa. L'Austria riconobbe la 
necessità di impadronirsi delle isole occidentali della 
Danimarca, ma una spedizione contro la capitale di 
questo regno le pare troppo ardita e pensa che ra- 
gioni politiche si oppongano a un tentativo di questo 
genere. 

Il gabinetto di Vienna si persuade d'altronde che, 
dopo la perdita delle isole, la Danimarca si mostrerà 
più arrendevole. Dopo i nuovi sacrifici che impone 
alle potenze alleate la resistenza della Danimarca , 
l’Austria è d'accordo colla Prussia per ritenere che 
non è più il caso di una divisione dello Schleswig e 
che il minimum delle esigenze fature .della politica 
austro-prussiana sarà la separazione intiera dei tre 
ducati, Schleswig-Molstein e Lauenburgo dalla monar- 
chia danese. 

L'Austria desiderava vedere la Confederazione 
germanica prendere parte alla guerra: ma Bismarck 
la pensa diversamente. 

Circa la questione di successione nei ducati è 
da osservare che la Russia lavora senza posa per la 
candidatura del duca di Oldemburgo, e Bismarck è 
molto portato a favorire per quauto è in lui il pre- 
tendente protetto dalla corte di Pietroburgo , quau- 
tunque il re di Prussia mostri personalmente molta 
simpatia per la candidatura di Augustemburgo a cui 
l’Austria è egualmente favorevole. 

Perciò venne convenuto fra le due corti tede- 
che che ogni combinazione su questo punto sarebbe 
aggiornata fino a che una decisione qualunque sia 
stata presa dalla Dieta di Francoforte. 

Si prova qui una grande soddisfazione per le 
assicurazioni che sono state date all'Imperatore Fran- 
cesco Giuseppe dal re di Prussia, circa gl’ interessi 
speciali dell'Austria, a seguito di nuove trattative ch’eb- 
bero luogo fra i due sovrani. 

L’abboccamento dell’Imperatore d’Austria con 
quello di Russia non condusse ad un risultamento im- 
mediato e positivo , ma si aspetta di udire ch’ esso 
ebbe per conseguenza il ristabilimento di una cordiale 
intelligenza fra le tre corti del Nord. 

Tale è il riassunto della situazione creata nelle 
congiunture attuali e in particolare dal convegno per- 
sonale dei tre sovrani. A Vienna si è contenti dei ri- 
sultati ottenuti, ma vi si sta in grao desiderio che 
l’accordo stabilito fra ‘le altre certi non sia interpre- 
tato a Parigi come una dimostrazione diretta contro la 
Francia. 

—Anche la Gazzetta di Pietroburgo si unisce alla 
luoga serie dei giornati, i quali dividono |’ opinione 
che la disposizione pacifica del M'nistero ioglese sarà 
duratura. L’unico motivo attendibile per 1’ Inghilter- 
ra di dichiarare la guerra, sarebbe.’ integrità della 
Danimarca. Ma la stessa Inghilterra ha ritenuto es- 


sere migliore partito quello di non dichiarare la guer 
ra: ella si tenne passiva quaado i tedeschi occupa- 
rono lo Schleswig, quando la Prussia e l'Austria si 
dichiararono sciolte dal trattato del 1852; e soltanto 
nella Conferenza, ha fotto la proposta di rinunziare 
al principio dell’ integrità della Danimarca e di di- 
videre lo Schleswig. 

Una flvtta inglese, così prosegue il foglio russo, 
può, è vero, proteggere Copenaghen e le isole da- 
nesi; ma quella flotta inglese von iscaccerebbe un 
solo soldato tedesco dai ducati e dall Jutland Non 
resta dunque se non il solo commercio tedesco , cui 
certamente |’ Inghilterra potrebbe recare gravi danni. 
Ma |’ Inghilterra non dee dimenticare che questo 
danneggiare il commercio tedesco è una spada a dop- 
pio taglio, la quale può offendere col missimo peri- 
colo la mano, che la brandisce. Nulla diciamo de’ 
sommi vantaggi, che in questo coso ne ridondereb- 
bero al commercio francese ; particolarità, che rod- 
doppia la perdita degl' inglesi. Ma verrà momento 
che la guerra giungerà al suo termine, ed allora dos 
vrà seuza dubbi» il Jutland coprire il deficit del com- 
mercio tedesco. Sarebbe questo un bel modo di ac- 
correre in aiuto d'una nazione, la quale, benchè real- 
mente sia ora infelice non fa però, in un modo ir- 
ragionevole, il menomo calcolo della vera condizione 
politica dell'Europa. Il governo inglese non può in 
questo momento seguire se non una sola politica ra- 
gionevole ; essa dee dichiarare a Copenaghen alta- 
mente e chiaramente: Cedete , od io vi abbandono 
al vostro destino. 

— La Boersenkalle di Amburgo non è lontana 
dal credere all’autenticità, se non nella forma, almeno 
nel fondo, dei dispacci pubb! dal Post. Il suo 
corrispomente di Vienna le scrive: 

È possibile che i dispacci del Morning Post 
sieno apocrifi ma non è men vero che il fondo ne 
sussiste. Non vi è dubbio che la corte di Russia e 
la sua diplomazia non sieuo venute in Germania con 
una ben seria intenzione, se non di restaurare la 
Santa Alleanza, almeno di porre i preliminari di una 
alleanza del Nord. 

Negoziuzioni attivissime ebbero luogo fra i s 
vrani ed i ministri, ma il loro risultato non sor 
sò la cessione delle pretese russe su una parte dell’ 
H.lstein, e certi patti relativi alla Polonia, che d'al- 
tronde nemmeno ricevettero forma obbligatoria. 

È certo che non fu conchiusa una convenzione 
formale, quale l'avea proposta e progettata infatti la 
Russia. 

Il progetto della Russia non falli per mancanza 
di buona volontà delle corti di Berlino e di Vienna, 
ma perchè quelle corti non potevano accettare tutte 
le offerte della Russia. D'allionde la Russia insiste 
sempre e non si sa ancora quale sarà il risultato 
definitivo de’ suoi sforzi. 

In ogni caso si operò un gran riavvicinamento 
fra le tre potenze del Nord, la base essenziale di 
Questo riavvicinamento è formata dai patti relativi 
colla Pol.nia, che uon haono per ora che un carat 
tere difensivo. 
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L'Imperatore Napoleone è partito da Foutaine- 
blesu, per recarsi a Vichy. 

S. M. è accompaguata da più membri della sua 
casa militore e dal sig. Mocquid, senatore capo del 
suo gabinetto. 

Si sa che l’Imperatiice e il principe Imperiale 
lasciano pure la residenza di Fontainebleau per ao- 
dare ad abitare il palazzo di Saint-Cloud durante il 
soggioruo dell'Imperatore a Vichy. 

— Scrivono da Vienna alla Patrie che il duca 
di Gramout, ambasciatore di Francia, ha ripreso pos- 
sesso del suo posto, dopo un beve soggioruo ai bagni 
di Carlsbad, 

: —Si assicura, dice l'Indipendance delge, che il 
six. D ouyo de Lhuys diri.erà agli agenti. d:ploma- 
tici della Fraucia us: circolare, Senza preogcupursi 
dell'autenti «tà der documenti L deschi € 1ussi, pub 
blicati dal Morning Post, il sig Drouyo de Lhiys 
stbiluebbe che le eventualità le qual: risulterebbero 
da una politica ispirata dallo stesso pensiero che dettò 
qui documenti non possono prodursi, perché la po- 
litica seguita costantemente nelle ùltime crisi dala 
Francis ‘non lascierebbe lord alcona regione di eg. 
sere. Così dunque, mentré il Pays indica’ al Yughil- 


terra le condizioni del rinnovamento dell’ accordo in 
vista d'una coalizione delle potenze del nord, il ga- 
binetto delle Tuilerie si applicherebbe a dare a que- 
ste delle spiegazioni che renderebbero inutile la coa- 
lizione. 

— Scrivono da Parigi 7 alla Discussione : 

Il principe di Metiernich e il signor di Goltz 
erano a Fontainebleau , quando comparvero i tanto 
commeutati documenti del Morning-Post , e fecero 
subito le più ampie proteste all'imperatore contro la 
veracità di quel dispaccio. I due diplomatici partiro- 
no immediatamente dopo per Parigi onde telegrafare 
ai loro governi. 

Le smentite delle ambasciate prussiana ed au- 
striaca non sono prese sul serio. V' ha persino chi 
pretende sapere quanto costi all’ Inghilterra l'acquisto 
di quei documenti. 

Il governo crede 
officiali. 

Gli ambasciatori giapponesi si sono realmente 
imbarcati a Marsiglia domenica scorsa , per fare ri- 
torno ai loro paesi. Il primo ambasciatore è chiamato 
per occupare il posto di primo miuistro presso il 
Taicoun. 

Il 23 di questo mese sarà disputata la causa 
della famiglia di Montmorency contro il conte Adal- 
berto di Perigord, a cui si covtesta il diritto di ac- 
cettare il titolo di duca di Montmoreney. Le ragioni 
della famiglia Mou'moreney saranno sostenute dagli 
avvocati Berryer e Dufaure. 
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Nelle seduta del 7 della Dieta germanica, si é 
risoluto sulla proposizione della commissione dell'Hol- 
steio, d'invitare il governo d'Oldemburgo a presea- 
tare il più presto possibile l'esposto delle preteusio- 
ui del granduca alla successione dell'Holstein , espo- 
sto di cui erasi auuunciata la presentazione alla 
Dieta. 

L'Europa pubblica il testo officiale ed iutegrale 
d’una nota circolare, diretta da Monrad, a tutti gli 
ageuti diplomatici della Danimarca all'estero. 

lo questo documento , Monrad commenta i 
luvori della conferenza di Londra, e fa le sue ap- 
preziazioni con una certa vivacità sulla politica dell’ 
Austria e della Prussia dopo la ripresa delle ostilità. 
La nota circolare termina così: 

« La ripresa delle ostilità trova Ja Danimarca 
senza alleati sul campo di battaglia. MA li giustizia 
della nostra causa ci ha attirato la simpatia dei ga 
binetti e i voti delle nazioni. Noi siamo iu diritto 
di sperare che questi seutimenti ,non permetteranno 
che la ruina della Danimarca si compia, ed amiamo 
credere che i governi i quai hanno attestato un così 
vivo interesse nelle negoziazioni, non ci abbandone- 
Panno in una guerra così iniqua e così ingiusta. » 

L'Europa fa seguire a questo documento la se- 
guenle osservazione: 

« Monrad ha scritto îl suo dispaccio mentre il 
Viaggio del fratello di Cristiano IX a Berlino ed a 
Carlsbad era già risoluto nell'animo del re. » 

— L'’ambasciatore svedese a Berlino ebbe or- 
dine di domandare spiegazioni, a fiv di sapere se 
l'ordine del giorno del principe Federico Carlo, il 
quale minaccia di trattare i volontari, catturati nelle 
file dell'esercito danese, conforme al diritto di guerra, 
riguardi i volontari sveco-norvegi. 

— Una lettera da Kiel alla Patrie, dopo aver 
ripetuto ciò che i giornali tedeschi asseriscono da al- 
cuni giorni, che cin la candidatura del granduca di 
Oldenburgo ha avuto per effetto di suscitare nell'Hol- 
stein vive dimostrazioni a favore del duca d’ Augu- 
stenborgo, afferma che in tutte le amministrazioni dei 
ducati regoa la più deplorevole anarchia. Non si sa 
anzitutto chi comandi davvero, se la Prussia, o la Con- 
federazione germanica, o il duca. I Prussiani desti- 
tuiscono gl' impi gati, il principe nomina i fuuzionari 
e il suo giornale dà consigli e promulga leggi che 
non si eseguiscono. Quanto ‘al Jutland i commissari 
di Berlino pubblicarono questo breve indirizzo a quella 
popolazione : ‘@ L' amministrazione , ‘comivciando de 
questo giorno, è sotto la direzione di commissari in- 
viati dal governo prussiano. Le imposte, saranno pa- 
Rate in mano loro, e le pubbliclie esitate similmente 
Saranno ud essi presentate. Si provvederà poi ‘per le 
modificazioni da recare alle deggi ‘civili è militafi >. 
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— Il Moniteur de l’armée vi Parigi ha riceva. 
to le seguenti informazioni dal teatro. della Querra 
nel Jutland: 

Gli austro-prussiani fanno dei grandi preparay, 
vi. Essi concentrano tra Koldiog e Fredericia un 
corpo di truppe di 35,000 uomiei. Hanno l'equisito 
tutte le barche e tutte le navi del litorale, e sicco. 
me essi avevano anche prima dei numerosi mezzi jj 
trasporto, così corre voce che essi vogliano impos. 
sessarsi successivamente delle isole di Fionia e di 
Langeland, ove sperano di trovare delle grandi ri. 
sorse per le loro armate. 

I danesi hanno in questo momento circa 2) mila 
uomini iv Fionia, e prendono tutte le loro misure 
per opporsi ad uno sbarco. Se gli austro-prussiavi 
mettono in esecuzione il loro progetto, seranno ben 
vicini a Copenaghen, posta nell’ isola di Secland, vj. 
cino all'isola Langeland, che essi vogliono attaccare, 

— Il Daily-Telegraph dice che la: Dunimara 
non farà alcun attacco fiuchè non conoscerà il risi. 
tato dei negoziati che si stanno ora trattando a Ber. 
lino. 

— Il Berlingske dice che a Copenaghen si a 
tendono 50 volontari inglesi per l'armata danese, 

— Lo stesso giornale anvunzia che una Squadra 
russa composta di un vascello, di tre fregate e di 
due trasporti si sta armando ora a Cronstadi; e che 
la Russia fa dei grandi armamenti marittimi, 

— Prima che si conchiudesse l'armistizio fra gli 
austro-prussiani e i danesi, un legno prussiano cat- 
turò nelle acque della Cina due bastimenti commer- 
ciali danesi. A questo proposito leggiamo vella Ga: 
aetta del Baltico che si pubblica a Stettino (Prussia). 

« Secondo notizie qui pervenute, i due basti 
menti danesi, catturati dalla  Gazzella nelle acque 
della Cina, avevano caricato thè e oppio pel valore 
di oltre un milione di talleri. Se questo carico fosse 
danese, ovvero se, come è molto più verosimile, fosse 
proprietà di neutrali, non si sa ancora in modo pre- 
ciso. Soltanto nel primo caso, il carico verrebbe con- 
dannato dal consiglio delle prede.» 

— Passata la prima dolorosa impressione, pro- 
dotta dalla perdita dell’isola d'Alsen, i giornali da- 
nesi dell’Eider riprendono l'usato linguaggio appas- 
sionato. Alcuni membri del Consiglio del Regno, ma 
in ispecie gli omini del governo, debbono certamen- 
te accorgersi che, con tale corrente, non si può più 
continuare. — Il ministro della guerra diede ora di- 
sposizioni per la sicurezza dell’ isola d’ Aerroe dello 
Schleswig, collocata all'oriente d’Alsen ; furono colà 
inviate dalla Fionia delle truppe e molte navi da 
guerra per proteggere le coste. Da ciò si scorge il 
timore del governo d'un attacco delfe truppe alleate 
coutro quell’ isola. Nel VolkstAing, l'attuario Steen- 
trup espresse i sensi dell'universale irritazione contro 
la politica inglese, dicendo, fra altro, che il nemico 
può essere tenuto lontano dall’ occupare |’ isola di 
Aerroe, almeno fino a tanto che « l'Inghilterra, il cui 
onore, secondo le idee danesi, equivale a mancanza 
di fedeltà e d'onore, non dimostri la sua magnanimi- 
tà come nell’anno 1807 (presa della flotta danese) col 
passare nel campo del nemico. » — Il Dagblede 
chiede, che quindiunanzi ogni Schleswighese che 
venga arrestato come fuggitivo dall’armata, non sol- 
tauto sia posto in ferri, come finora, ma venga tosto 
fucilato. — Dagli ospitali della Fionia giungono con- 
tinuamente feriti; per cui sembra che quel Comando 
superiore si prepari a gravissime imprese degli al- 
leati tedeschi. 

— Il mifnistero della marina pubblica la seguen- 
te relazione : « Il 2 corrente, alle ore 10 antimerid., 
mentre il Tordenskjold e l'Hekla si trovavano di sta- 
zione al Nord di Rugen, venuero dall'Est cinque lan- 
ce cannoniere ed un piroscafo a ruote. Alle orè 11e4/2 
cominciò un combutlimento di mezz'ora; dopo diché, 
il nemico sì ritirò nel suo ancoraggio ordinario. ' 
n»stri bastimenti non hanno gofferto. Il 3, l'AeMa fu 
bombardata dalla batteria meridionale di campag9 
sullà costa, all'Ovest d'Arcona, mentre prendeva care 
bone ‘ dal bastimento di trasporto il Newsty» però 
senza riportare danni. » 

— Nel Monieur du soîr, del 5 corrente, 106 
gesi quaniò appresso : A 

« Ii’ governo dauesé ha fatto sapere. che i fa: 
noli della vogta occidentale dello Schieswig potrenuo 
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« Uo ingegoere prussiano, il sig. Lentze, autore 
del progetto di canale tra Eckernforde sul Baltico e 
Brunsbuttel sull’Elba, s'è recato a Kiel, con un nu- 
meroso personale di soprastanti, conduttori ed inge- 
gueri di ponti e strade, Si crede che sotto la dire- 
zione del sig. Lentze, il tracciamento del canale in 
questione debba essere tosto incominciato. » 

— La Nordd. Allg. Zeit. ha da Apenrade che 
l’esercito danese è quasi tutto completamente demo- 
ralizzato. Si può vedere ciò chiaramente dall'aspetto 
dei prigionieri; di rado si osservò fra loro un viso 
abbattuto, ma spesso, ed anche fra i Danesi nazio» 
nali, allegrezza e benessere d’aver salvata Ja pelle 
iv una guerra senza speranze. 

— A Cronstadt, nel golfo di Finlandia, stazioya 
una squadra russa, compbsfà d'un vascello di linea, 
tre fregate e due trasporti. Il Berlinsgke di Copena- 
ghen crede che i grandi armamenti marittimi della 
Russia debbano far peosare che una squadra di evo 
luzione russa toccherà presto i porti svedesi e danesi 
del Baltico. 

Se la Russia ioterviene, avremo là senza dubbio 
una conferma della corrispondenza [diplomatica del 
Morning-Post. 

Ao 

— Mandano alla France da Algeri il seguente 
dispaccio in data del 7 luglio : 

« Il generale di Mortimprey, chiamato a Parigi, 
si è imbarcato oggi. 

« Durante la sua assenza » il general Moris lo 
surroga nel governo della Colonia. 

« Prima di partire da Algeri il generale Mar- 
timprey ha diretto un proclama all'armata, ch' egli 
felicita de’ suoi buoni successi nell'ultima campagna. 
Le ricompense ch' ella merita le sarauno quanto pri 
ma accordate. Il generale annuazia che l' insurrezio- 
ne fu vinta dappertutto, e che misure severe furono pre- 
se per esigere riparazioni che garantiscano l'avvenire. 

—Il Monit. Algérien pubblica le seguenti notizie: 

« Il generale Deliguy ha raggiunto il general 
Rose. Condizioni sono state dettate a 500 deputati 
indigeni che sembrarono manifestare il pentimento 
e la sommissione. 

« 113 luglio, i douari aveano ripresi i lavori 
della raccolta. Poste erano state organizzate sulla stra- 
da di Fiaret; la circolazione vi è ristabilita. 

« Si erano ricevute eccellenti notizie dal Dabra; 
la calma vi regnava dappertutto. » 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—3>ete— 

Le corrispondenze italiane dei giornali di Parigi 
trasmettono a questi la notizia che il ministero di 
Torio possa essere cambiato in couseguenza della 
troppo forte minoranza che si cb ie coutro nell'ultima 
discussione della Camera dei deputati, e fanno supe 
porre che il barone Ricasoli possa essere richiamato 
ella direzione degli affari. 1 fogli torinesi però smen= 
tiscono assolutamente voci siffatte » asserendo che il 
Midistero Minghetti-Peruzzi si ritiene auzi più stabil. 
Mente consolidato al potere in seguito al resultato del 
Volo suddetto, ed osservando in pari tempo che il ri- 
torno nel gabinetto del Ricasoli è ritenuto impossibi- 
‘è fino a tunto che il governo di Torino non voglia 
Svincolersi dalla sua soggezione ul governo francese. 
Uu'alira smoutita dei giornali piemontesi ad iuforaia- 
toni divulgate da quelli di Parigi si riferisce a pre- 
lesi accordi che Questi dicevano essere intervenuti fra 
l' gabinetto di Torino e que'lo di Londra, a frovte 
ella maggiore invimità strettasi presentemente fra le 
Ue porenze del Nord; al quale riguardo la stampa 
Iulia noo esita a confessare che l' Inghilterra. per 
Ssle nel non voler preudere, per le eventualità futy- 
"e, nessuno degli impegoi reclamali, a quanto sembra, 
Al governo di Torino, Per contrario, una notizia ac- 
oreditata jn quest'ultima capitale è formalmente 001» 
Iradetta a Parigi, quella cioé riguardante UD preteso 
Trattato di alleauza da concludersi col governo fran- 
Cese, a cui dovrebbe servire di speciale negozialore 
Ù generale Lamarmora. Imperocchè gli’ stessi diarl 
Parigini che mostraronsi sempre più caldi parteggia- 
tori dell’Italia rivoluzionaria, attestano che. le reluaio» 


ni dei due governi non potrebbero uscire da quello 
Stato d'incertezza e di oscillazione in cui souo da 
tanto tempo, 

Alle smentite austriache, russe e prussiane sul- 
la autenticità dei documenti diplomatici pubblicati dal 
Morning Post hanno risposto altrettante ffermazioni 
cutegoriche di quel pariodien sulla verità dei med 
simi, e qualche corrispondenza giunse perfino ad ix- 
dicare, come fece l’Independance delge, la cilià della 
Somma che avrebbe costato Quest'illecito acquisto dei 
famosi documenti. Ma una cosa rimane accertata per 
la maggioranza della Slampa fra queste assicurazioni 
€ queste smentite, che cioè vi debba essere un fou- 
do reale di verità : che, senza prendere quelle Note 
alla lettera, la sostanza ne sia che un accordo ‘è 1n- 
lervenuto fra le tre potenze nordiche, in vista di pre- 
pararsi conto qualunque intervento delle potenze oc- 
cideutali negli affari danesi e di adottare vedute ed 
iutendimenti comuni nelle altre Questioni. Nè poco 
degna di vota è | attitudine assunta di fronte alla 
pubblicazione inglese dai giornali di Vienna che espri- 
mono in proposito tre diverse opinioni. Il Bueschafter 
ammette, senza riconoscerla, |' autenticità dei doeu- 
meuti stessi, soggiungendo come essi mostrino soltan: 
to che fra Austria e Prussia furono fatte proposte le 
Quali non venuero accolte e che quindi il progetto di 
alleanza è venuto meno in seguito delle ripugnanze 
manifestate dal governo austriaco. L'Ost- Deutsche Post 
dal canto suo si m assai inquieto di quella pub- 
blicazione e teme che essa possa suscitare spiacevoii 
emergenti per parte della Francia, di cui il giornale 
Austriaco loda |’ atteggiamento leule e disinteressato 
nella conferenza di Londra; codesto foglio accenna 
alla necessità di non molestare minimamente la Fran- 
cia e di dissipare i timori che le minaccie di una 
alleanza fra le tre corti del Nord possono far Surge 
te nel governo francese. Per ulumo la Boersenhalle 
SÌ contenta di manifestare qualche dubbio iutorno al 
l’untenticità dei dispacci in ciò che spetta alla forma, 
pur riconoscendone la sincerità in ciò che attiene alla 
Sostanza. Essa dice essere fuori di controversia che 
la corte di Pietroburgo ubbia messo innanzi i preli- 
minari di una grande slleavza, ma afferma nel tempo 
stesso che tutli gli accordo si sono limitati alla rinun- 
zia di alcuni diritti vantati dalla Russia sull’Holstein, 
e alla determinazione di alcune massime rispetto alla 
Polonia, senza però che a Quegli accordi siasi data 
efficacia obbligatoria. Aggiunge lo stesso foglio che 
la Russia insiste per venire a patti più decisivi e | 
che non si può ancora affermare quale sarà il resul 
tato dei tentativi che si famo dal gabinetto di Pie- 
troburgo per trarre l'Austria 4° suoi iutendimenti. OI» 
tre ai te suiccitati, anche gli altri fogli di Vienna 
si occupam, qual più qual meno, della controversia 
suscitata dal Morning Post, e nessuno ve u'ha che 
'npugni assolutamente la sostanza dei pretesi dispac- 
ci. ma tutti si studiano di temperare le impressioni 
che quella pubblicazione aveva fatto sorgere e di cal- 
mare iu ispe.iul modo le suscettività francesi che si 
temeva fossero state ferite dal contegno delle tre po 
lenze del Nord è specialmente dell'Austria. Per cou- 
Wario, i giornali prussiani contiuuano a negare insi- 
Stentemente così la forma come la Sostanza dei di- 
spacci pubblicati. La Gazzetta della Germania del 
Nord con un linguaggio violento denuncia all'Europa 
civile il contegno di Morning Post chiedendo « co- 
te possano trovarsi uella Stampa europea uomini ca- 
duti così in basso da noo rifuggire dal porre un no- 
mne straniero in calce, ad a documento redatto da 
essi ». E la Gazzetta della Croce si contenta di alli r- 
mare che il signor di Bismark colla sua smentita ha 
tolto ogni colure di autenticità 8 quei pretesi docu- 
menti. Quasi che pui uo4 fosse già soverchia la con- 
fusione prod»tta dall'atto ardito del Morning-Post, 
si aggiunse ad aumentarla la pubblicazione fatta dalla 
Cazselta di Colonia, la quale in un lungo articolo 
in cor cita mobi particolari, tende a dimostrare che 
se qualche pratica per la conc'usione di.-una alleanza 
[rebbe Im go fra le potenze del Nord, ciò è da atri- 
Sure: sopratutto alle insinuazioni del gabinetto ingle- 
SÙ Whé! voleva formata tra quelle potenze unu coali- 


| 


in questi ultimi tempi e che segretamente vien fa- 
votita dalla cancelleria di Pietroburgo , la quale ri- 
nunziò a favore di quel sovrano ai diritti che dal 
Protocollo di Varsavia le vengono riconosciuti in una 
purte dell'Holstein ; questa candidatura ha suscitato 
tina inte: pellanza nel Risgiaad, alla quale il ministro 
dimissionario Monrad ha risposto, confessando frauca- 
mente che il contegno della Russia fa presagire al 
gabinetto dunise che essa non sarà molto ferma nel 
Sostenere uu trattato che per la maggior parte è ope- 
fa sus. « Noi dobbiamo , ha detto il ministro , la- 
mentare che la Russia siasi mostrata sì tosto sfidu- 
giata intorno alla possibilità di conservare integrità 
della monarchia danese: e questo nostro rammarico 
è lauto più grave, dacchè fin qui noi trovammo in 
lei un'amica sincera: nondimeno non possiamo chiudere 
l gli occhi dinanzi ad un fatto che è si nocivo ai nostri 
interessi» 

Questa candidatura peraltro non risveglia troppe 
simpatie. La Baviera, a quanto si afferma, proporrà 
alla Dieta d’invitare il granduca a presentare i do- 
cumenti sui quali appoggia le sue pretese. Ma la 
Stampa tedesca, forse per il troppo palese ingerimento 
del gabinetto di Berlino a fivore di questo nuovo 
pretendente, si mostra assai diffidente verso il me- 
desimo, temendo che in questo futto si celi il desi- 
derio di dividere il grauducato di Ofdemburgo tra la 
Prussia e l'Annover. 

Le notizie dal teatro della guerra proseguono 
ad essere assui scarse, ma in compenso è segnalato 
un grande movimento di corrieri tra Copenaghen , 
Berti 0 è Parigi; e ciò fa supporre, non senza qualche 
apparenza di ragione, che nessun nuovo attacco avrà 
luogo prima che sia conosciuto it resultato delle in- 
traprese trattative. Mentre che il re di Danimarca 
Meerca una pae fica so'uzione di concerto colla Prus- 
sia, vi è luogo a credere che esso torni ad insistere 
presso il gabinetto delie Tuileries perchè questo ab- 
bia a prendere l'iniziativa di negoziati tendenti a ri- 
conciliare li Danimarca coll'Alemagua. Questa almeno 
è l'opinione della Boersenkalle succitata, la quale dà 
siffatta notizia non come una semplice congettura , 
Ma come una comunicazione che, secondo essa, è pie- 
namente giustificata da informazioni positive, 

Nun si hanno ancora estesi dettagli intorno alle 
recenti discussioni del Parlamento inglese, nè si sa 
quindi se la Camera dei lordi, accettando la propo- 
sta del signor Malmesbary avversa al ministero, ab- 
ba accolto del pari l'emendamento di lord Clanri- 
carde tendente ad addolcire alquanto il biasimo del 
ppresentunte dell'oppusizione. Questo emendamento 
infatti riduceva il voto di ceusura ad esprimere il 
dispiacere « perchè la Camera permise che la Dani- 
marca facesse conto sopra un appoggio materiale 
dell'Iuglulterra per la difesa del trattato del 1852 ». 
Pare intanto che nello scopo di evitare per l'avve- 
nire ali imbarazzi suscitati dalla opposizione , il si- 
gior Gladstone abbia risoluto di presentare un pro- 
getto tendente alla formazione di un comitato  parla- 
Mestare degli affiri esteri, i cui membri sarebbero 
Sogni anno eletti dalla Camera dei comuni ed al quale 
il mivistro degli affari esteri comuvicherebbe, in se- 
duta segreta, tutti i negoziati pendenti, come si pra- 
tica negli Stati-Uviti. 

Si afferma che il gabinetto di Vienva intende 
rinuoziare all'idea di entrare nello Zollverein, come 
pure al progetto di creare una unione doganale della 
Germania meridionale, e che invece pensa di tratta- 
re direttamente e separatamente colla Prussia e colla 
Francia. L'Annover ha informato il governo prussia- 
no che egli aderisce a' trattato che riunova lo Zollversin, 
purchè i vantaggi che egli uveva in forza dei vecchi 
trattati gli siano mantenuti. 

Secondo carteggi della Presso di Vienna, il Par- 
lamento della Servia sarà Couvocato in sessione stra- 
erdinaria sulla fine del mese venturo per deliberare 
Sopra alcune questioni amministrative e particolar. 
meute su'la successione al trono, Leggiamo nello stes- 
s0 carteggio che principe M:chele mandò a Pi 
Un senatore a1 assicurarsi delle inteuzioni dell’ im- 


zione a" dunvi della Fruncia, 

Tutanto 3%Copenaghen la Opinione pubblica ‘ in- 
comincia a preoccuparsi . gravemente del nuovo al 
tegglamento assunto dal governo russo. La candiJa- 
Aura : del granduea*di Oidemburgo che'è venuta fuori 


perutore pel caso che gruvi subbugli arcudessero nella 
Bosnia è teagissero nella Servia, e cosi pure a in- 
dugare quale sia il suo parere intorno alla fusione 
delle due famiglie principesche, e se, nel caso di Con- 
gresso europeo, gli uffari della Servia sarebbero di- 
scusi, 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 12. — Nella Camera, Lanza; presidente 
della commissione d'inchiesta sulla marina, comunica 
la dimissione che essa dà alla Comera dalle sue fun- 
ziovi per la principale considerazione che l'opera sua 
non può essere eflicace senza la legge sull’ inchiesta 
che è ancora da votarsi dal Senato. Sorge un dibatti- 
mento ; si favuo parecchie proposte sopra la accet- 
tazione 0 nò della rivuncia data. Ij ministri della Giusti- 
zia e della Marina spiegano le loro intenzioni e i fatti 
favorevoli all'esecuzione dell’ inchies Il presidente 
del consiglio si rimette al voto della Camera allinchè 
non debba ritenersi eliminata l'inchiesta. La Camera 
approva la proposta della commissione stessa per 
organo del Lanza, la quale per ciò cessa dalle sue 
funzioni, mantenendo però il principio d' inchiesta e 
riservando la nomina di altra commissione. 

Londra 12. — Lo Star dice che la missione 
del fratello del Re di Danimarca a Berlibo ha per 
iscopo di ofirire alla Prussia l'annessione dell’Holstern 
è Schieswig al Sud idella Schlei. La Dauimarca 
conserverebbe il resto dello Schlewig. 

Londra 13. — Palmerston rispondendo a Bright 
dice che il Brasile tollerò sempre la tratta dei ne- 
gri, ma il governo perderebbe l'amicizia del Brasile 
piuttosto che soffi ire il rinnovamento della tratta. AI 
Gauadà un convoglio di emigrati fu rovesciato presso 
Saint Hilaive; 34 morti 350 feriti. 

Berlino 12.— La Gazzetta del Nord smen 
che la Svezia abbia proibito alla squadra russa Vin- 
gresso nei porti svedesi. 

York — Dicesi Chase dimissionario. 

BORSA DI PARIGI 
del 12 Luglio 


3 per 100. ; 56 30 
AH per 100. 80 
Consolidato in ” 3/4 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 


APPENDIGE 
BELLE ABTI 


Il sig. cav. Giovanni Maria Benzoni ha in qu 
sti giorni condoito a five il modeilo di un'opera di 
scultura, che rende nuova testimonianza dell'eccellen- 
te suo merito, e onora ad un tempo questo classico 
suolo ; in cui la contemplezione de'più illustri esem- 
plari antichi eccitavdo il genio degli artefici, ed io- 
vitandoli a segnolarsi, mantiene a Roma il primato 
nelle arti del bello. 

È questo un gruppo maggior del vero, esprimen= 
te due giovani sposi, che cercano sottrarre se stessì, 
ed un tenero pegno dell’amor loro al miserabile caso, 
che tolse a un tratto dal numero delle città la infe- 
lice Pompei; e che mentre seppelli fra le ceneri quella 
romana colonia popolosa e fiorente, la rese anco nel- 
la storia famosa per alta celebrità di sventura. Si è 
finto l'artefice, che ì due meschini, colti nel sonno 
dal tremendo disastro ; non abbiano potuto che cer- 
care senza indugio lo semmpo in una fuga precipito- 
su. Un così fotto spediente gli aperse la via di trattar 
l'argomento in modo più accomodato all'arte, e di 
trarne quel partito ch' egli si era prefisso, nov me- 
uo per viemeglio mostrare il suo magistero, che per 
mettere in miglior luce lo stesso argomento, Non ac- 
cade parlare della bontà e perfezione delle forme, 
cavate con somma cura dal vero e ingeutilite dall" 
arte. Cotesti sono pregi ordinari nelle sculture del 
ch. cav. Benzoni: ma la vita, la prontezza, la verità, 
il sentimento ch’ egli ha saputo trasfondere in que- 
sl opera sua, ed in cui consiste l'estremo sforzo del- 
l’arte, colpiscono veramente chiunque si ponga a ri- 
guardarla. Si scorge in essa, come le due figure sono 
alteggiate a quella movenza, sono condotte a quella 
espressione di pensiero € d'affetto, che la mente ed 
il cuore ci persuadono essere stata richiesta dalle cir- 
costanze de’ miseri fuggitivi. Perocchè |’ uomo, po- 
sposto il pensiero di sè medesimo, si mostra tutto 
quanto iuteso alla salvezza della dolce compagna: cin- 
geudole i fianchi col braccio siuistro , ne sorregge i 
passi malf rmi; e verso quella iuchina la testa co- 
me a dirle parole di conforto e di tenerezza: è frat- 
tanto col destro braccio solleva sul proprio capo un 
leuzuolo, che spiegato dal rapido moto della fuga, 
protegge ambedue delle ceneri sterminale che piovo- 
vo e involgovo tutto. E similmente nella espressione 
della donna tu nou vedi soprastare il pensiero di sal- 
vare se stessa; anzi la cura e la trepidazione di lei é 


tutta volta al fanciulletto atterrito, ch'ella si reca al se- 
no con atto pieno di spavento e d'amore; e la sola ma- 
no, che le resta libera protende ancora sopra il piccolo 
capo, a fargli cou quella una seconda difesa. E iut- 
tavia questo affetto sì grande, che traspira dai volti 
e dalle attitudini de' due pompejani, e che sembra 
in loro stessi concentrare ogni loro pensiero , nulla 
toglie affatto alla viva prontezza di quella fuga, che 
deve ad essi conservare la vita, e ciò che hanno ep- 
trambi della vita più caro: chè anzi dalle persone 
protese, e dalle gambe alteggiate a celeri passi è po- 
sto l'atto del fuggire in tanta evidenza, che sorprende 
i riguardanti, nè lascia alcuna cosa a desiderare. 
Nulla dirò degli accessori, che sono pure bel- 
lissimi, uè della grande difficoltà del lavoro , troppo 
chiara essendo la fama dell’ egregio scultore, per do- 
versi arrestare su cosiffatti particolari. Il lenzuolo 
spiegato sulle teste dei fuggenti, ingombro di ceneri 
e di lapilli, ricade al di dietro con pieghe di eccel. 
lente artificio, ed ha invero tutta la leggerezza di 
uv ampio lino rigoufio dal vento ; senza però 
essere ridotto ad uva estrema sottilità, che sce 
merebbe il merito della illusione, e toglierebbe alla 
scultura uno de’ precipui suoi pregi, quale è senza 
contrasto quello della solidità. Un'anfora spezzata e 
dei pani caduti a terra dimostrauo l'estremo scompi- 
glio delle cose, e recano alla mente le luttuose cir. 
costanze di quella orrenda catastrofe. 

Invitiamo gli amatori delle arti belle a_ recarsi 
allo studio del sig. cav. Benzovi, onde osservare que- 
sto gruppo, degno di Roma e degno della meritata 
celebrità dell’autore. 

Cav. Carlo Lodovico Visconti 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Nel giorno 27 del p. p' giugoo fu rinvenuto in 
una strada di questa ‘Dominante un piccolo goliè da 
donna con la catenina corrispondente, il tutto di oro. 

Nel giorno 29 di detto mese nelle scale della 
Patriarcale Basilica Vaticana fu rinvenuto un libro 
di devozione, legato riccamente con pelle color mar- 
rone con taglio dorato e rabescato a colori. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spella, possa promuovere a questo Dicastero 
la domanda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia del 17 marzo 1850. 


Il Capo d'Officio Giudiziario D. Ricciotti. 


ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 
e Maria Brunori 
Varea 
Tribunale civile di Roma SE 
Himo sig. avy. Lauri Ass. 
Ad istanza del signor Onorato Capo 
Proc. Rotale domic. in Roma rapp. da se 


si nol'fica al sig. Pio Aducci dimoran- 
te in Torino a forma del $ 485 del viz. 
gol gualmente col mezzo del Cursore di 
ri David Fortuna sott» il giorno 9 lu- 
glio corr. è stato intimato sequestro esecu- 
torio a suo carico al signor Raffa l- Stefa- 
come Ammre del patr mono del fù 
Fraîico Luigi Siefanucci ed in qualunque 
al.ra qualifica pr la somma di sc. 90 39 
in forza di senza dell'Ass. Lauri dei 4 set- 
temb.e 1863 in istato esesmibile, e per le 
spese di uiust.zia, da fer.re specialmente il 
credito di se 400 risultante da istrom. in 
a'ti Franchi dei 17 decembre1857, sotto pe- 
ma li doppio pagamento del proprio a for- 
ma di legge. 
Li 12 luglio 1864 = Affissa a forma di 
legge. = R. Herioni cursore. 
Onorato Capo proc. 


livi Notaro di 


zionato ered* 
fic.ta 


di rag one. 


Ra, 


Trb. civile di Roma 
Primo Turno 
del signor Amato Varesco 


Si deduco 
Tribuna!e civi 


impiegato municip 
del e Tre pile fi. 59 rappresentato dul soll. 
Proc. 


U, |8,90, 


Sia notificato alla N. D. sig. Contessa 


tro possa averzi interesse per afisione alla 
porta de l'Uditotio ed inserzione in Gazzet- 
la, che l’Istante è venuto in cogniz one 
nos che la fu Leandra Brunori nel suo testa- 

L mento del 24 lug.1822 esibito in aiti Baldol- 


do istituito e ede universale proprietari» il 
deito signor Ulderico Varesco zio dell’ Ist 

al med. sostituì l'Istante stesso Amato Va 
resco conferman '0 la della sua d'sposizione 
con colicillo dei 23 novembre 1824 aperto 
e pubblicato per gli stessi atti. 

per la morie accaduta in Saludecio 


dch'ara di voler proce lere agl 

zone e possesso di detta eredi 454 
E tutto ciò deduce a notizia dei pos» 

sessori o aventi interesse per ogni effetto 


Affssa la presente a forma di le 
quindi inserir.i in gazzetta. CSAR 
ff. Bertoni Cure. 


“dimany 

le domo in Roma via tac Din Carate oralle pe 

fu Sacerdote Don Vincenzo Pasqui 

tutte le facoltà necessarie, cd peso lai 


8 Vaporoso PESTO + 20,0, 


ved. della bo. me. Ulderico 
vita ec. ed a ch'unque al- 


Mondajno in Romagna, avei punto sotto tutte le riserve 


un.versale proprietario veri- 


7 e seg. 
Roma li 13 luglio 1864, 
Aless 
Trib. civ. di R 
ossia l'Illio sig. arv. 
Ad ist. del sìg. Ant, Ni 
Luigi Mascetti Proc. 


pubblica notizia, che lb 
Roma in più» turno con 


__— — 


l'avvocato Achille Spinetti, il quale accet- 
tando l’incarico sudetto, ba emesso in Can- 
celleria la obligazione giurata di custodire , 
ed ammivistrare i beni di detta eredità, e di 
renderne conto ad ogni richiesta. 

‘Antonio Casini Sostituto Cancell. 


Nel giorno 48 corr. alle ore 9 ant. in 
de’ benefici di 
legge, e di ragione, per mezzo del sot. 
Not., e con l’opera de’ competenti Periti si 
procederà all’inventario legale , ed estra-- 
giudiz. dei beni lasciati ds Luigi Bonardi 
morto intestato li 22 giugno scorso, ed avrà 
principio qui in Roma alla casa di ultimo 
suo domicilio in via in Cacaberis N. 56, per 
poi proseguirsi ove farà d'uopo a forma di 


dizione io favore dell'I.t. legge. 
SÌ deduce ciò a notizia a forma del $ 


Poggioli Notaro 


Ja in economico 


il sig. Agostino P etraschi d° incog. domici- 
lio per ss. ed inserz. in Gazz-ita a com- 
parire il giorno 48 corr. ore 42 in punto 
pondere all’istanza diretta ad oltene- 

. 3 e sentir emanare l’oppor- 


Il Cancelliere Viola 


METRORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PARCHDINTE 


. avv. Lauri Giudice 
in Economico. Ri 
Ad istanza di Zamputi Giuseppe. $' il 
tima il signor Morselli Giacinto d’incognilo 
domic. per affiss., ed inserzione in Ganzele 
ta a comparire il giorno 16 detto alle ore 
42 merid. in punto per rispondere all'istàn: 
za diretta ad ottenere il pagam. di scudi 
e sentir emanare l'opportuno Decrelo, 
Il Cancelliere Viola 


__— > 
AVVISI DIVERSI 


SOCIETA’ ANONIMA 


per la fabbricazione de marmi 
artificiali. 


Si prevengono i sigg. Azionisti» 


che a forma dell’approvazione de LA 
lancio fatto dall'adunanza generale. ; 
7 luglio corrente, saranno (er nl 
Cuponi del Dividendo dell me, 
nel .locale in via del Corso N 
presso il sottoscritto. 
n Il Gerente , 
Luigi Ripon! 


Bruni 
lizi. 9° intima 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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2, ch'ella si reca al se- 
d'amore; e la sola ma- 
ancora sopra il piccolo 
conda difesa. E tut- 
che traspira dai volti 
xejani, e che sembra 
loro pensiero , nulla 
a di quella fuga, che 
i, e ciò che hanno ep- 
è anzi dalle persone 
te a celeri passi è po- 
videnza, che sorprende 
rosa a desiderare. 
, che sono pure bel» 
tà del lavoro , troppo 
regio scultore, per do- 
articolari. Il lenzuolo 
ti, ingombro di ceneri 
o cou pieghe di eccel- 
tutta la leggerezza di 
vento ; senza però 
ua sottilità, che sce= 
ne, e toglierebbe alla 
pregi, quale è senza 
I fora spezzata e 
trano l'estremo scompi- 
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°° > Noî 158 — 1864 


HlGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno oecetto i festivi 
— etet-iotere—— 

Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 

In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 41,80 

Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 

All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Giovedi 14 Luglio 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono dfidiali, 
L04000 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le idiserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


ROMA 44 Laglio 


Questa mattina , nella Vener. B: dei Santi 
XII Apostoli, dei Padri Minori Conventuali di S. Fran- 
cesco; etlebramtosi la festa dell’inelito Dottore S. Bo- 
naventura, gli Emi e Rini signori Cardinali hanno as- 
sistito alla Messa solenne, che è stata pontificata dal- 
l'Illîo e Rio Monsignor Villanova-Castellacci , Ar- 
civescovo di Petra, Vicegerente di Roma. 

Dopo la Messa ha, con orazione latina, dette le 
lodi del Santo Dottore il P. Pio Carullo, uno degli 
studenti del Collegio, che, sotto la invocazione del 
glorioso Dottore Serafico, il Sommo Pontefice Sisto V 
fondò nell’annesso convento per promovere gli studì 
ecclesiastici fra i Minori Conventuali. 

pt TI00I 

Giovedì 7 di questo mese il Riîo P. D. Carlo 
Vercellone, Procuratore generale dei Barnabiti, Con- 
sultore della S. Congregazione dell’Indice, e di quel- 
la speciale per gli Affari del Rito Orientale, lesse 
un Ragionamento all’Accademia di Religione Catto- 
lica. Il tèma ne fu questo: Dottrine di S. Agostino 
sui motivi per cui si deve prestar fede al Vangelo. 

La tornata fu numerosa di colte e dotte perso- 
ne, e venne pure onorata dalla presenza degli Eri e 
Rui sigoori Cardinali Asquini, Presidente dell’Acca- 
demia, Riario-Sforza, Sacconi, Pitra, e Bofondi. 


040-400 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale officiale di Napoli del 42 e gli altri 
giornali che servono al governo, fanno risaltare una 
lettera del deputato Bertani, nella quale biasima i 
seguaci di Garibaldi pel servile fanatismo tributato 
al loro idolo ; li paragona ai barbari asiatici ; e li 
crede incapaci a dar di mano ad un fucile per com- 
battere ardimentose ed improvvise battaglie. Gli or- 
gavi del partito garibaldesco non si .danno per intesi 
di queste insinuazioni, ma proseguono a battere in 
breccia l'edificio dell’attuale regime, che essi stu- 
diansi di fer crollare. Infatti dai periodici indipen- 
denti, alieni tanto dalla politica governativa quanto 
da quella della demagogia, è fatto osservare come lo 
Scontente aumenti di giorno in giorno ed infondi ar- 
dire alla parte più intemperante. A Napoli, come al- 
trove, si fa palese un lavoro di disorganizzazione ge- 
nerale di cui riconosconsi i sintomi nel cresciuto 
numero dei delitti , nelle violenze, e in quella falan- 
ge di corrotti e di corruttori, audaci ed ingordi , i 
uali spesso mettono le mani sul denaro dello Stato 
conforme lo attesta il moltiplicarsi dei peculati o dei 
furti in tutti i rami dell’amministrazione. 

Leggesi nella Borsa che il Garibaldi, avendo 
cessato di prendere i bagni minerali, continua tutta- 
via nel sistema di non ricevere la visita che di qual- 
che amico molto intimo ; e questa notizia è confer- 
Mata dal Popolo d’ Italia, il quale narra che le 
deputazioni della Società Operaia e di altre condotte 
dal deputato Fabrizi, malgrado che da 12fgiorni aspet- 
lassero per presentargli un indirizzo, non furono 
cevule. La Borsa però porta opinione che il G: 
baldi debba quanto prima condursi a Palermo e quindi 
far ritorno per istabilirsi a Torre del Greco. 

._ All’ambiguo contegno del Garibaldi, e all’ attitu- 
dine dei stioi aderenti, rispondono certi atti del suo 
Partito nell'alta Italia, tra' quali mena oggi romore 
na Protesta pubblicata dal Diritto che la dice firmata 
da molti autorevoli suoi amici « contro certe impre: 
Se incerte e remote delle quali da gran tempo si 
Parla ». I giornali dell mivisterò » benchè mostrino 


« polvere negli occhi ». 
Vari telegrammi riferiti dai giornali di Napoli 
narrano di scontri avvenuti in questi ultimi giorni 


nella Basilicata tra la truppa e le bande del Crocco, 
del Tortora, del Totaro. Queste due ultime, forti in 
complesso? di 80 uomini a cavallo , comparvero il || 
6 presso Atella e al pote Cerasole assalirono due 


traini su cui era una cassa di revolvers diretta al 
Commissario di guerra a Rionero. Un distaccamento 
di bersaglieri Ji sopraggiunse a Sparginbosco, ma non 
fu possibile ricuperare la cassa dei revolvers , non 
ostante il vigoroso attacco della truppa e le per- 
dite che essa arrecò all’ inimico. Una delle frazioni 


della banda Croceo, il quale ha diviso *a numerosa | 


sua comitiva affine di sfuggire alle manovre delle 
milizie, fu attaccata di bel nuovo al Ponte Rendina 
dai bersaglieri, e posta in fuga con rilevanti per- 
dite. si 
008 e 

La Correspondance générale autrichienne del 6 
ha la seguente notizia : 

Sono "già due auni che pendeva davanti la corte 


processo fu terminato ieri l’aliro. Otto dei dodici in- 
colpati furonò condannati ala penà ‘di morte colla 
forca per crimine di alto tradimento; la corte supre- 
ma di giustizia militare confermò la sentenza; ma per 
tre di essi la pena di morte fu commutata in molti 


auni di reclusione rigorosa. Due di loro furono libe- || 


rali ab instantia, e un altro assoluto interamente. 
Tale fu la fine seria della miserabile cospirazione 
ordita da alcuui cervelli esaltati e da alcuni imposto- 
ri a favore dell’avventuriere principe di Crouy, che 
pretendeva alla corona d’ Ungheria. 


OO 


Il Moniteur dell’8 luglio annunzia che con de- | 


creto imperiale del 2 fu approvata la nomina del 
maestro Verdi, eletto dall’ Accademia delle Belle Arti 
dell'Istituto imperiale di Francia a socio straniero 
iu luogo del defunto Meyerbeer. 

— Gl' inviati del nuovo governo di Madagascar, 
passato qualche mese in Inghilterra, son giuoti a 
Parigi. 

— ll sig. Becquerel lesse all’ Accademia delle 
scienze una memoria, sui nuovi mezzi, da lui sco- 
perti, per impedire l’azione dissolvente delle acque 
del mare sulle corazze metalliche dei bastimenti. 

— Da una corrispondenza particolare della Mo- 
narchia da Parigi 8 luglio, 

Vi sarà guerra generale come conseguenza del- 
l'insuccesso della conferenza di Londra ? Quale è la 
natura dell’ accordo stabilito a Kissingen fra le po 


tenze del Nord ? Esiste 0 nò un riavvicinamento fra || 


la Francia e l'Inghilterra ? Queste sono fra i moltipli- 
ci nodi della matassa europea le più astruse, e aggiuo- 
giamo di difficilissima soluzione , questione del giorno. 

La guerra europea è sospesa ad un filo 3 sareb- 
be inutile l’occultarlo. Gl'iuteressi di tutte le poten- 
ze, anche di quelle le meno interessate al conflitto 
dano tedesco, sono così esposti, i risentimenti dina- 
stici o nazionali sono tanto numerosi, sebbene coperti 
dal sorriso e dalla circospezione della diplomazia, che 
é questo ormai il momento di dire che una scintilla 
può cagionare l'incendio ; ma è vero d'altronde che 
due elementi primeggiàno, il primo per suscitare le 


disprezzo di quanto forma # Soggetto della protesta, | 
Don però se ne mostrano men preoccupati, ed ac- 

cennano specialmente ad arfbus: dMfettuatisi di tolu- 
Do. che adopersva ad arruolsmenti clandestini! Il che 
da un giornale conservatore viene caratterizzato come 


| faville di cui parlo, il secondo per impedire che esse 


|| interesse lo esigesse. 


comunichino il fuoco. 

Si è detto più volte che se la Francia non la 
vuole, Ja guerra europea è impossibile. Se ciò è vero, 
la ‘conseguenza logica sarebbe. di non pensare alla 
guerra, perchè la Francia non la vuole; ne abbiamo 
la prova nella storia della sventurata Polonia , della 
guerra danese , nella proposta imperiale d’ uo coo- 
gresso di pace. Ciò è tanto vero che v' interesso a 
mettervi in guardia contro ogni voce di preparativi , 
di armamenti occulti ec. che non manca di sognare 
lo spirito dei pubblicisti. « Nous n' en voulons à per- 
sonne, nous ne voulons faire la guerre è personne ». 
Questo è quanto sentireste in ogui circolo diplomati- 
co ed in quelli stessi della corte se foste a Parigi , 
e credo di buona fede che questa sia nel momento 
attuale la politica della Francia. 

Voi mi domanderete se questa politica durerà 
lungo tempo, nè saprei rispondervi. Constato solo la 
situazione presente ripetendo quanto diceva nel prin- 
cipio che una favilla può produrre un incendio e si 
potrebbe aggiungere che, l’ incendio prodotto, la Frau- 
cia potrebbe benissimo cambiare di politica se il suo 


Passiamo al convegno delle potenze del Nord. Si è i ‘ 
parlato di Santa Alleanza , ed i colloqui di Kissingen Î 


Fi 
|| non sarebbero io ultima analisi che la conclusione io + 
marziale di Pest il processo Tamhor Somogy : questo || 


atto di progetti dei tre sovrani, dei quali dobbiamo 
da qualche. mese la rivelazione al Morning Post di 
Londra. Anche su questo articolo le esagerazioni non eil: 
mancano ed evidentemente il titolo di Santa Alleanza 

è male appropriato alle convenzioni di Alessandro , 

Guglielmo e Francesco Giuseppe mentre la Santa Al- 

leanza fù già conchiusa contro la Francia e sarebbe | 

assurdo il credere che i sovrani del Nord vogliano v 
oggi premunirsi contro un nemico che dà a tutti una 

splendida prova delle sue idee pacifiche quando hanno È 

a fare contro i pericoli interni. È dunque infallibil- 

mente contro questi che pare positivamente essersi 
preso un accordo, che se le informazioni più recenti ti 
giunte a Parigi sono esatte, non escluderebbero i pos- | 
sedimenti austriaci o non austriaci dell’ Austria , ed 
in ciò esiste senza dubbio un pericolo grave, tanto 
più grave chè gli avvenimenti che possono derivarne 
potrebbero essere considerati dalla Francia come una 
delle ragioni per sortire dalla sua politica attuale. 
Bisogna però, secondo me, aspettare ancora per for- 
mare un giudizio esatto sulla convenzione russa-prus- 
siana-austriaca. 

Sarò più breve nel parlarvi del preteso riavvici- 
namento tra la Francia e l'Inghilterra. Le relazioni 
fra i due paesi sono soddisfacenti , per servirmi del- i (Pi 
l’espressione dei discorsi del trono, sono soddisfacenti | 
come lo sono da sei mesi a questa parte, cioè quando { 
l'Inghilterra non ha voluto far nulla per la Polonia I 

{ 
Ì 
f 


ed ha rifiutato il congresso. 

Quanto a nuove aperture deli’ Inghilterra credo 
sepere che non esistano nè possano esistere per parte 
di un ministero la cui esistenza è sì precaria. | 

Ciò mi condurrebbe nataralmente a parlarvi de- 
gli attacchi diretti contro Palmerston e suoi colleghi, i 
ma il telegrafo vi terrà più di me in corrente. Ag- Bis 
giungerò solo che, per a credo ad un cambiamen- Lidi 
to imminente di ministèfo a Londra e quindi temo che I 
la povera Danimarca sarà completamente sacrificata. 

I gioruali officiosi' tedeschi fulminano contro il 
Morning Post e lo trattano da scellerato, ma questo 
furore stesso dimostra che nei trattati di Kissingen 
può esserci qualche cosa di vero. 


Si dioe a questo proposito che il sigor Drouya 


e 


de Lubys e il principe di Metternich abbiano avuto 
una spiegazione dalla quale risulterebbe assai rallen- 
tata lu alleanza colle potenze del nord. Si dice pure 
che il signor di Grammont nostro ambasciatore a Vien- 
na, che s'era recato a Carlsbag, ubbia subitamente 
lasciato quel luogo. 

Gli amici della pace fondano grandi speranze 
sul viaggio del fratello del re di Danimarca, Giovan- 
ni di Gluchsburg. 

L'imperatore è a Vichy e vi è insieme ‘a gran 
numero di alti personaggi. 

Il progetto di legge relativo alla tassa d'interesse 
incontrerà grandi ostacoli al consiglio di Stato. Si 
parla d'un altro progetto di legge che gli sarebbe 
sottoposto, tendente a sostituire agli agenti di cam- 
bio ed agli avvocati degli agenti del governo. 

Il Niagara, fregata federale, arrivò a Cherbourg, 
ma non si fermò che il tempo necessario per comu- 
nicare con altra nave, che vi fa le veci del Kerseage, 
e riprese subito l'alto mare. 

Un dispaccio ci aununzia che questa sera un 
corsiro confederato è in vista della diga di Cher- 
bourg; si aspetta qualche nuovo combattimento. 

Si scrive da Cronstadt che una flotta russa si 


Ì 


nettezza, e i giardini rallegrano l'occlno ed arrecano 
alla salute delle truppe: immenso vantaggio. 
Si attende per la metà di luglio l' imperatore. 


—_—_trt-o-4-36-990-9—— 


I giornali di Berlino del 6 riferiscono che il 
principe Giovanni, fratello più giovine del re di Da- 
nimarca, è arrivato a Berlino, e che la meta del suo 
viaggio è probabilmente Carlsbad. (Un dispaccio della 
Presse dice positivamente ch'egli è partito il 6 per 
Carlsbad, dopo un vivo scambio di dispacci col gran- 
duca d'Oldemburgo, e dà per probabile la partenza 
anche di questo ultimo per Carlsbad). 

Sostengono i fogli dauesi chegli austro-prussiani 
trattano il Jutland da padroni, e ne dauno una prova 
vel seguente proclama del generale comandante Ful- 
kenstein, in data del 26 giugno: 

« Agli abituoti del Jutland ! 

« L’umministrazione degli eserciti alleati prende 
oggi il governo del Juttaud. 1 funzionari e gli obi- 
tanti hanno l'obbligo di prestarle ubbidienza, e di con- 
segnarie le imposte e le altre rendite del paese. 

« La detto amministrazione, che avrà la sua se- 


{| de a Randers, pubblicherà ulteriormente gli ordini ne- 


prepara a prendere il mare per recarsi ad incrociare 


sulle coste danesi. 

Il principe Napoleone ritornò all'Havre dalla sua 
gita a Wight. 

Si pretende che sia per comparire un opuscolo 
col titolo Kissingen e l'Imperatore e che il siguor 
de La Guerroniére nov vi sia estraneo. 


— Scrivono da Mourmelon, a un giornale di 


Torino: 

Il Campo di Chalons componesi d'una porzione 
di terreno incolto che si estende all'incirca dal nord 
al sud per quasi 14 chilumetri di lunghezza ed 8 di 
larghezza, limitata al nord, sud ed ovest da piccoli 
torrenti. 

Il terreno perfettamente scoperto e leggermente 
ondulato, lascia poco campo alle operazioni tattiche, 
e tranne poche piantagioni o boschi cedui , esso non 
presenta ostacoli rilevanti ai movimenti dell’arti 
ria. L' imperatore Napoleone ha fatto stabilire quasi 
sui limiti del campo parecchie case coloniche, i cui 
proprietari, traendo profitto dal letame che forti riu- 
nion: di cavalli producono, possano man mano render 
coltivabile questo grandissimo tratto di terreno, che 


cessari per regolare la spedizione degli uffari.» 
Inoltre gli alti fuozionari danesi del Jutland so- 
no stati convocati il 5 del corrente mese nella città 


| di Randers per preseotarsi dinanzi al commissario in- 


caricato dagli alleati del governo del paese. Quelli 
che non vi si recheranuo'suranno immediatamente de- 


| stituiti. 


è costato poco più d'un milione e mezzo di franchi. || 
I campi delle diverse truppe occupano il lato || 


ovest e sono addo: 
teria e la cavallezia in prima linea, rispettivamente a 
destra ed a sinistra; e con il campo e il parco d’ar- 
tiglieria in seconda linea, di fronte vi è il quartiere 
imperiale. Infine il terreno è molto spazioso, offre 
abbondanza d'acqua per i cavalli e gli uommi, ed è 
perfettamente adatto ai noti violenti dei primi. 
Quest'anno l’esercito posto sotto il comando del 
maresciallo Muc-Mahon comprende tre divisioni d’in- 
fanteria ed una di cavalleria. I comandanti di divi- 
sione sono i generali d'Autemarre d’ Ervillè, Bour- 


i alla riva Chenen, con la fan- || 


baki e Dumont, e quelli di brigata i generali de la | 


Charrière, Guignard, Montaudon, Baron Susbielle, 
Saurin, Veron de Bellecourt, Ameil è conte Duhesme. 
Il generale Jarras è capo dello stato maggiore, e il 
generale Laury comanda l'artiglieria. Le forze si com- 
pongono di 12 reggimenti di fauteria, we battaglioni 
di cacciatori a piedi, quattro reggimenti di cavalle- 
ria, nove batterie d'artiglieria, quattro compagnie del 
genio, una del treno, e vari drappelli d’assistenti in- 
fermieri, di geudarmi e di operai al soldo dell’ am- 
mivistrazione — in tutto 26,000 uomiai. 


La cavalleria è giunta tutta sin dal 15 giuguo, | 


I due più bei reggimenti — il 6 e l°8. ussari—for- 
mano gua brigata sotto gli ordini del general Duhesme. 
1l maresciallo Mac Mahon venve al campo una sel- 
timgna fa, ma riporti) immediatamente. per Parigi ; 
riloruò tre giorni dopo e meuò seco la duchessa di 
Magenta, la quale ha preso alloggio nel padiglione 
degli appartamenti imperiali, destinati pel seguito 
dell'imperatore, e pei principi stranieri, JI campo .è 
aperto, ma noo si farà nulla. d' importante prima del 
28. 1 reggimenti ocgupang intanto ;i posti loro asse- 
guati. Il soggiorno diventa ogni anuo più agevole e 
più gradito. Le baracche sono lentte’ con estrema 


— All'Havas Bullier venne spedito questo di- 
spaccio, in parte noto: 

Il 5 luglio, a mezzanotte, cinque grossi navigli 
da guerra danesi entrarouo nell’Arròsuud, e spedirono 
scialuppe per esplorare le coste; ma, trovato ch’erano 


| validamente custodite, ritiraronsi. 


Si annunzia da Hadersleben, in data del 5, che 


|| il principe Federico di Augustenbuigo fu proclamato 
duca di Schleswig nel locale del circolo della bor- 
| ghesia. Il luogo era elegantemente addobbato e illu- 


minato. 
— Il Corrispendenz Bureau riferisce in data di 


| Amburgo 8: 


La Borsenhalle di ieri annunzia: « Stando ad una 
lettera privata da Tondern 6 corr. , i cacciatori au- 
striaci avrebbero preso l'isola di Féhr». 

— Scrivono alla National Zeitung da Stocolma 
30 giugno: 

1 giornali di qui pubblicano un dispaccio del 12 
febbraro , con cui il conte Munderstròm rispose sd 
una domanda d'assistenza da parte del gabinetto di 
Copenaga, in data dell'8 febbraro. Fiv d'allora il con- 
te Mandersuòm aveva ricusato assolutamente di pre- 
stare qualsiasi aiuto. Egli accentava con energia l’im- 
possibilità di riconquistare le porti della monarchia 
danese occupate dagli alleati tedeschi. 

— L’Havas Bullier ha da Copenaga 6: 

ll Berlingske dice che gli incrociatori norvegesi, 
conformemente agli ordini ricevuti, sono di ritorno a 
Christiausud fino da ieri. 

—etebitero— 

Il granduca ereditario di Russia parti da Pie- 
troburgo il 1 luglio per Berlino. Starà lontano per 
10 mesi, e probubilmente passerà l° inverno in Ita- 
lia. Egli ha 21 anno circa, Il Nord chiama questo 
del grauduca un viaggio matrimoniale. 

trito — 

Il Moniteur vnnunct@ the il governo spagnuolo 
presentò a don Mariano Moreira, cousole peruviano a 
Madrid, un progetto di arcomodamento relativo alla 
lite pendente. 

Ecco le domande formulate dalla Spagna, e che 
dovranno servir di base all'accomvdamento in que- 
stione: 

Il Perù manderà a Madrid un rappresentante 
diplomatico officiale, che dichiarerà solenoemente in 
nome del governo: 

4. Che quel governo disapprova î tentativi futti 
dalle autorità. del Callao per incarcerare il segretario 
del commissario di Spagna, e che quelle autorità , 
quali si sieno, sono da questo momento revocate dalle 
loro funzioni; j 

2, Che il goverao peruvigno non ha, nè provor 
calo , nè preso alcuna parte ‘al tentativi diretti dai 


Peruviuni contro la persona del commissa rio spagouo. 
lo duraute il suo viaggio da Callao a Paita, a Pa. 
nama e ad Aspinwal , e ch'è pronto a punirne gli 
autori, 

Il governo spagnuolo da parte sua mavderà uo 
rappresentante a Lima, allo scopo di chiedere che sia 
resa giustizia nel fatto di Talambo, Il rappresentante 
spagnuolo sarà munito di lettere credenziali simili a 
quelle di cui il sig. Salazar era latore, e questo com. 
missario sarà ricevuto dal goveruo del Perù. 

Immediatamente dopo questo ricevimento, le isole 
Chinchas saranno ricopsegnate al commissario: desi. 
gnato dal governo del Perù. 

HI governo del Perù nominerà e manderà un ple. 
nipotenziario in Ispagna, per conchiudere, su più eque 
basi e con piena buona fede, uo trattato tra quella 
repubblica e la nazione spagnuola , simile a quell 
che hanno già conchiuso le altre repubbliche ispano. 
americane. 

— Le notizie di San Domingo portano che il gen, 
Gandara tolse il comsmdo al generale dominicono San 
tana, il quale si recherà all’Avana per altendervi gli 
ordini del governo. 

— La Corrisp. Havas Bullier reca il seguente 
dispaccio da Madrid 6 luglio: 

La fregata corazzata Numancia , le fregate a 
vela Berenguela, Blanca e Vencendora , col vapore 
Sanquintino partiranno nel corrente luglio pel Pa. 
cifico. 

——0-60-4-06-p00e—— 

Scrivono da Atene, 2 luglio , all’ Osservatore 
Triestino: 

Nella nostra politica continua a regnare la me- 
desima calma che durante la settimana passata. Il 
ministero Balbi, prevedendo che appena arrivato il 
re, dovrà cedere il posto ad un altro gabinetto, la- 
scia andare fe cose per la loro via, e se l'ordine e 


| 
| 
| 


la quiete si manteogono tanto nella capitale quanto 
nelle provincie, ciò non si deve attribuire che al 
buon senso e allo spirito pacifico degli abitanti i quali 
comprendono che collo stato d’anarchia la gente one- 
sta e leboriosa non guadagna nulla. Servono a_mao- 
tenere questi seutimenti auche le notizie dalle Isole 
lonie , ove tutti i candidati per l'assemblea nazionale 
spiegino, nei programmi già emanati, i loro principi, 
che sono tutt’ altro che anarchici; la divisa di tutti 
gli Iouii è l'ordine e la tranquillità sotto lo scettro 
costituzionale del re Giorgio. Si spera che ciò ser- 
virà d'esempio ai nostri patrioti ultra-rivoluzionari, 
i quali non vedono la salvezza che nel disordine e 
nell’ iusubordinazione. 

Il giù presidcote dell'assemblea , avvocato Deli- 
giorgi, fu sabato scorso rieletto a tale ufficio anche 
per il mese di giugno, con voti 105. Del resto, la 
presidenza del sig. Deligiorgi è quasi una presidenza 
pro forma, poichè sedute non se ne tengono più; i 
signori rappresentanti comprevdono che appena colla 
venuta degli iovii ci sarà da fare nella Camera, An- 
che la faccenda della banca fondiaria Baltazzi resta 
pendeute, e sebbene più volte i ministri si siano r&- 
dunati in consiglio, il risultato fu finora vullo. Isi 
guor E. Baltazzi però si trova tut ora in Atene, 
attendendo la venuta del re e dei rappresentanti delle 
Isole Ionie. 

S. M. il re si aspetta in Atene martedì o mer 
coledì p. v. Secondo le ultime notizie, il re, partito 
da Corfù, aveva visitata anche la fortezza di Vonizza 
e Missoluugi, donde s’imbarcò per Zante e Cefalonia, 
e dopo aver visitata l' isola di Cerigo, si avvierà di- 
rettamente per il Pireo. Dappertutto il re fu accolio 
con sommo entusiasmo, e ritorna nella sua. capitale 
colla certezza, che se anche in Atene vi fosse quel: 
cuno che non aderisse allo stato attuale di cose» 
tutte le proviucie sono pienamente devote al loro 
nuovo re. x 

— Scrivono da Corfù, 5 luglio, allo stesso giore 
nole ; 

Giovedì della corrente settimana si apre lo scru- 
tiuio per la nomina; dei rappresentanti. Cinquanta 
sono i candidati, diciotto de’ quali appartengono 
contado. Eutro il giorno di lunedì della ventura sel- 
timana si, eonosoerò .il risultato. delle: votazioni» 
quale è. atteso dal. pubblico cou grande susietà. 

Qui, copliauane gli, arruolamenti volontari vella 
soldatesca, -pei, quali arsivano quasi: giornalmenti 
dividui anche dalle altre isole. 
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Attesa la condizione finanziaria dell'erario il 
commissario straordinario di S. M. il re degli Ellevi, 
mediante pubblico atto, incontrò uu prestito di venti- 
mila lire sterline col banco ionio, da restituirsi dal 
tesoro delle Isole Ionic verso il cambio del 6 per cento. 

Somme considerevoli solevansi qui spendere anuual- 
mente per la provvista di bestiami e di legua da ar- 
dere pei bisogui tanto della popolazione quanto del 
presidio militare. Dal momento della amessione in 
poi, la esportuzione così degli uni come dell’ altra 
venne improvvisamente sospesa dalle autorità del vi- 
cino continente ottomano, Non si conoscono, ma si 
possono indovinare, i motivi di tale inopiuata sospen- 
sione. Frattato il regio commissario ha testè reso pub- 
Dlicamente noto che il governo d'Ateve farà sul pro- 
posito le opportune comunicazioni a quello della Su- 
blime Porta. 

— Secoudo la France dell'8, pare che l'Austria 
siti a dar nuove credenziali al suo rappresentante 
in Atene; essa porrebbe innanzi delle difficoltà per 
riconoscere il re Giorgio I, allegando per ragione della 
propria condotta la parentela fra Ja famiglia impe- 
riale austriaca e l'ex-re di Grecia Ottone di Bavie- 
ra. La Fraucia, d'accordo colle altre poteuze protet- 
trici, insiste presso il gabinetto di Vienua affinchè 
questo 1 zi le sue relazioni colla Grecia. 

040-0604040 


Abbiamo notizie da Costantinopoli, del 2 luglio. 

L'amichevole componimento seguito tra la Porta, 
i rappresentanti delle Potenze soserittrici del trattato 
di Parigi, ed il principe Cuza riguardo al futuro 
sistema legislativo + dei Principati ebbe per effetto 
immediato di abilitare la Porla a sciogliere i redif 
ed a maudare il corpo di spedizione destinato per 
Vidino (d’ 8 battaglioni di fauteria, un reggimento 
di cavalleria e due batterie d'artiglieria ) ai pacifici 
esercizi del campo di Maslak, invece di rimanere 
sul piede di guerra alla frontiera del Danubio. Il | 
rinvio de’ redif alle loro case procurerà notevoli ri- 
sparmi, giacchè ognuno di questi soldati viene a co- 
stare all’erario ottomano 40 lire turche all'amo. — 
L'anniversario dell'assunzione al trono di Ablul-Azis 
fu festeggiato a Costantinopoli con molta solennità. 
fa quest'imeontro egli fece liberare 264 detenuti per 
lievi delitti, e destinò 64,000 piastre per il proscio- 
glimento di tutti gli arrestati per piccoli debiti. 

Il colounello Kemball, cousole generale d’Inghil- 
terra a Bagdad, è aspettato quanto prima a Costan- |{ 
tinopoli per conferire coll’ambasciatore britannico e 
colle autorità ottomane riguardo alle grovi turbolenze 
scoppiate tra le tribù arabe di quel pascialato, a ca- 
giove delle quali fu ritardata la costruzione della li- 
nea telegrafica anglo-indiana. — I particolari delle 
nuove fortificazioni del Bosforo all'ingresso del mar 
Nero son ora definitivamente stabiliti. Le medesime 
si comporrauno di 9 batterie nuove , che sono già 
in costruzione. Fu fatta balzare in a la mag- 
gior parte delle antiche fortificazioni di Apatolè- 
Kavak e Rume vak. Le nuove batterie saran- 
no a fior d’acqua, cow parapetti larghi 12 metri, 
e avranno una direzione parallela all’ imboccatu- 
ra dello stretto ( anzichè alla corrente del Bosfo- 
To), in modo da poter concentrare direttamen- 
te il loro fuoco sull’ entrata del mar Nero. Si 
costruiranno nuove baracche, in luoghi opportuni, a 
fianco delle batterie, e nov dietro queste, come in 
Passato, ritenendosi che questo cangiimento agevoli 
Manifestamente la difesa. Si crede che occorreranno 
tre anni per condurre a termine queste opere, se- 
condo la loro presente estensione e col numero di 
lomini ora impiegato. 

— La Corrisp, gen. austriaca ha da Bukarest: 


ui appartiene il noto disertore Frigevski, che tro- 
Vavasi prima nell'esercito austriaco, e che servi poi 
Solto Garibaldi, tennero dietro altri nove arresti. 

— AI giornale serbo Dnewnik scrivono da Bel- 
grado aver il mivistero istituito uva specie di triby- 
nale marziale per giudicare i delitti politici. Questa 
inovazione.. Lutta: aoticostituzionale, che produce una 
Sraude sensazione sfavorevole al governo, pare che 
Possa solo spiegarsi con la di»fatta toccata al mivi- 


Siero per la seutenza della Corte di cussazione nel 
Amoso processo del senatore Maivtoroviiz, accusato 
di cospirazione ed alto tradimento. 


Ai due primi arresti d' emissari inazziuiani, a | 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—.2>rGe>— 


» Nel momeuto iu cui il ministero di Torino sem- 
bra essersi più consoliduto al Potere, giacchè la stes- 
sa dimissione del ministto Amari è oru revocata îu 
dubbio dai fogli olliciosi,, non poca meraviglia reca 
gi giornali vedere il Diritto uscir fuori con un pro- 
gramma governativo della sinistra, programma cui ser- 
vi di tema l’ultimo discorso del deputato Mordini alla 
Camera, e che attinge una relativa aut talune 
osservazioni dul generale Bixio pubblicate per la stam- 
Pa. Sebbene pertavto questa manifestazione della de 
mocrazia paia mancare adesso di scopo e di oppor- 
tunità, il giornalismo vou mauca di esaminarla e far- 
lu oggetto di discussione, specialmente perchè essa si 
chiude con un appello al puese affinchè sia fatta im- 
mediatamente esperienza dell'indirizzo politico che la 
Sinistra propone di inaugurare. E questo indirizzo si 
riassume in ultima analisi, quauto all'interuo, ia una 
modificazione dello statuto in senso opposto # quelia 
di arbitrio e di restrizione praticata dal governo al 
tuale e, quanto all’estero, in una guerra immediata, 
come unico mezzo di salvare il pseso da una estre- 
ma ruiva. La lettera del Bixio poi iusiste nel dimo- 
strare il bisoguo, non che di trausigere sulle econo- 
mie, ma di procedere a più forli spese per mettere 
assieme impoventi forze militari, sl qual uopo fa sullo 
Stato presente di queste una pittura assai poco rassi- 
curante, ponendole specialmente a riscontro di quelle 
di cui l'Austria potrebbe disporre. 


Intorno alle recenti discussioni del Parlamento 
inglese , il cui esito viene generalmente considerato 
siccome una sconfitta del ministero , si hanno oggi 
riassunti estesissimi e possono quindi bastantemente 
apprezzarsi i due discorsi di lord Palmerston e di 
lord Russell che sul fine del dibattimento presero la 
parola per cercare di riunire il più gran numero d'a- 
derenti possibile nell’una e nell’ altra Camera. 1 due 
oratori sonosi egualmente appoggiatisu questo principa- 
le argomento , che |’ Inghilterra non poteva da sola 
fare la guerra dopo il rifiuto formale della Fraucia 
e della Russia di unirsi dd essa per sostenere la Da- 
nimarea. Solo lord Palmerstou insistette maggiormaen= 
te nel dimostrare la necessità dell'unione della Frau- 
cia coll’ Iughilterra per mautevere la pace. Si scorge 
poi dai giorvali di Londra che quel debole numero 
di maggioranza che ottenne il miuistero vella Camera 
dei Comuni era già iu antecedenza previsto e consi- 
derato come una morale sconfitta che avrebbe resa 
necessaria una dissoluzione del Parlamento ; questa 
misura adunque dovrebbe ritenersi certa , se pure 
non di immediata attuazione, malgrado i canti di vit- 
toria che il resultato dello scrutinio ispirò al Zimes 
ed al Morning Post. 


Le stesse corrispondenze di Londra al giornale 
l’ Union scrivono che il rappresentante russo, barone 
de Brunow, lagnossi vivamente col ministro degli af- 
furi esteri della pubblicazione dei noti dispacci au- 
Strizci , russo e prussiano nel Morning Post; quel 
diplomatico avrebbe dichiarato che se questo sistema 
di pubblicazioni dovesse continuare, sonovi altri do- 
cumenti che potrebbero utilminte uscire dalla can- 
celleria russa e cor quali si appreuderebbe che fu 
l'Inghilterra, la quale in una data epoca propose 
ai tre sovrani del Nord una alleanza coutro il gover- 
no francese. Se questa notizia fosse vera, l'articolo 
della Gazzetta di Colonia, in cui erano dati molti 
particolari in questo senso, assumerebbe una speciale 
importanza e surebbe ridotta a nulla l'opinione a que- 
sto proposito emessa dalla stampa, che le supposte ri- 
velazioni del giornale tedesco altro pop fossero che 
un espediente per paralizzare il resultto cui mirava- 
uo le pubblicazioni iuglesi. 


Frattanto, in mezzo alle smentite che emanano 
da tulte le cancellerie del Nord e a fronte deile osti- 
vate affermazioni del Morning Post e delle rivela- 
zioni fatte alia Camera dei lordi da lord Stratford de 
Redeliffe , la opinione prevalente nella st pa è che 
abbia a farsi una essenziale distinzione. tra lu for- 
ma dei dispacci pubb icati e la sostanza delle loro iu- 
formazioni, Il suddetto lord iufatti dichiarò nella pri 
ma Camera del Parlamento inglese che non potrebbe 
accusare di frode il Morming-Post perchè egli stesso 


ha veduto in inano di persona onorevolissima i documen- 
ti in questione, non 1u sunto, ma nell'iutero loro con- 
testo e scrilti in francese. Esso deve interpellare do- 
mani i ministri della regina su tale argomento, non 
essendo rimasto soddisfatto delle dichiarazioni emesse 
già nei due rami del Parlamento da lord Palmerston 
e da lord Russell. 


Ed è pure da notare che la maggior parte dei 
giornali fraucesi non si arrischia a dichiarare del 
tutto falsi i documenti pubblicati dal Morning Post 
ma sembra credere che qualche cosa sia in essi di 
vero. La France mette in luce la diversità che cor- 
re fra le dichiarazioni emesse in proposito dai go 
verni cui quei documenti vennero attribuiti , osser- 
vando che ognuna delle tre potenze conserva nelle 
sue negative un atteggiamento che risponde al suo 
carattere ed alla speciale sua situazione. La smeotita 
del signor di Bismark, di quel foglio , è piena di 
tutta la rigidezza prussiano; la riserva del governo 
austriaco si palesa iv una timida negativa ; il gabi- 
netto russo finalmente, cui si attribuisce l° iniziativa 
del disegno che ha commosso l'Europa, pare non ne 
fuccia alcun caso e mostra la più grande indifferen- 
za. Quest ultimo giudizio della France peraltro 
sembra non sia del tutto ragionevole e fondato a 
fronte della circolare che gli stes: fogli di Parigi as- 
seriscono essere stata diretta dal principe  Gortscha- 
koff agli agenti russi all’estero relativamente alle pub- 
blicazioni fatte sui colloqui dei tre sovrani del Nord 
a Kissingen e a Carsibad. Imperocchè in questo di- 
spaceio il primo ministro di Pietroburgo darebbe le 
più dettagliate spiegazioni iutorno a tuttociò che dal- 
l'imperatore Alessaudro fu proposto, e ridurrebbe al 
giusto loro valore tutte le voci in proposito fatte cor- 
rere dalla stampa. Del resto, che in Francia si ac- 
cordi credenza se non ai dispacci pubblicati, almeno 
alle informazioni che in essi souo divulgate, è dimo- 
strato ad evidenza dalla attitudine assunta dal gior- 
nalismo oflicioso e segnatamente dal Pays e dalla 
France, che alla denunciata alleanza nordica vorreb- 
bero contraposta quella della Francia coll’Inghilterra. 
Se non che su questa evenienza un nuovo articolo del 
Times oggi segnalato dal telegrafo, mentre accenna a pre 
suute esigenze della Prussia per risolvere la questio- 
ne danese insinua che la Francia possa essere d'ac- 
cordo con questa potenza, sulla base di conces 
cui l'Iughilterra sarebbe ben lungi dall'assentire. 


La vivacità con cui tutti i più importanti gior- 
nali europei presero a discutere sulla inaspettata con- 
troversia dei documeuti diplomatici, fa sì che l'altra 
più grave questione del momento, quella della Da- 
nimarca, sia statu posta in seconda linea; ma von per 
questo potrebbe passarsi sotto silenzio tutto ciò che 
ad essa si riferisce. A Copenaghen l'opinione’ pub- 
blica incomincia decisamente a rendersi esatto conto 
della situazione e considera con maggior sangue fred- 
do le eventualità dell'avvenire. Ne occorse già di ri- 
cordare le interpellanze nciate al Rigsraad , le 
quali rivelano evidentemente il desiderio di uscire da 
Uno stato di cose intollerabile. Questo sentimento si 
manifesta con maggiore chiarezza ancora nel progetto 
d'indirizzo al re che è stato presentato nelle due Ca- 
mere della Dieta; in esso è dichiarato che allo sta- 
bilimento di uno Schleswig-H-Istein riunito alla co- 
rona di Dunima ca, la rappresentauza nazionale prefe- 
tisce la completa dipendenza del reguo dalla Germa- 
via, auche a prezzo di una cessione. 


Ma se queste manifestazioni, come pure il viag- 
gio del duca di Gluksburgo a Carlsbad, sono sintomi 
favorevoli ad una prossima pace, d'altro lato il par- 
tito deila resistenza a tutta oltranza nou rinuncia del 
tutto wi suoi disegni, Si attribuisce alla influenza re- 
crudescente di questo partito la revoca del generale in 
capo, Gerlach, sospetto a causa della moderazione delle 
sue opinioni. 


Dol teatro della guerra von si hanno che alcuni 
particolari sulla presa di Foehr, una delle isole della 
costa occidentale dello Schleswig, operata da un cor- 
po di cacciatori austriaci. La squadra svedese, di 
cui erasi anvunciato il concentramento, rimane prov- 
Visorismente uei porti della Svezia, ma un g ornale 
dunese fa osservare che ogni dimostrazione di questa 
potenza è segu ta da una dimostrazione analoga della 


marina russa concentrata a Cronstadi. Se i vascelli 
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7 
svedesi discendessero nelle acque della Danimarca , è 
assai probabile che, per una strategia parallela, la 
Russia invierebbe la sua squadra di evoluzione a vi- 
stare i porti svedesi e danesi del Baltico. 

Il Memorial diplomatigue annuncia nel modo 
più assoluto che l’Austria e la Prussia sono cadute 
d'accordo per dare ai loro commissari civili nello 
Schleswig ordine positivo d' impedire ogni dimostra- 
zione, sia in favore del duca di Augustemburgo, sia 
in favore del granduca d'Oldemburgo. Le due grandi 
potenze tedesche intendono conservare la più stretta 
neutralità fino all’epoca in cui la Confederazione ger- 
manica non siasi pronunciata definitivamente per l'uno 
o l’altro dei due competitori. Del resto, le pretese del 


degli aflari esteri di Francia sul conflitto danu-tede- 
sco, e sarebbe del 28 giugno. Concluderebbe costa- 
tando le inquietudini per le riprese ostilità , espri- 
merido di nuovo il desiderio del governo imperiale di 
perseverare nel suo contegno imparziale, e il dispia- 


stringesse a tenere un’altra condotta. 

Le anteriori notizie di Costantinopoli facevano 
sapere che la conferenza europea, la quale doveva 
sanzionare la riforma elettorale del principe Cuza, 
non aveva potuto riunirsi per essere il rappresentan- 
te della Russia mancante delle relative istruzioni. 
Si annuncia ora da Bukarest che questa lacuna è 
riempita ; la Russia si associa alla maggioranza della 


= 


cere che proverebbe se qualche complicanza lo co- | 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 13. — La Camera deliberò la sospe 
sione dalla discussione sulla legge provinciale è ce 
munale per occuparsi di leggi urgenti più brevi ch 
)| sono all'ordine del giorno. L'elezione di Cacamo în 
| persona di Bertani è anuullata per irregolarità che 
torali. Discusse un progetto di modificazioni alla legge 
postale ed approvò tutti gli articoli. 

Torino 13. — La Banca ha ribassato lo sconto 
al sette. 

Londra 13. — Il Times dice che la Prussia 
domanda l’Holstein, lo Schleswig, il Lauemburg, {{ 
milioni di sterline d’indennizzo e tutta la marina da 
nese. Soggiunge che se la Francia tollera tutto ciò 
è forse perchè la Prussia le la promesso di darle 
le rive del Reno, pur di diventare una potenza ma. 


ca di Ù go sta pi ubire una prova || conferenza; e perciò la legge elettorale, che forma il | rittima. i, Ù 
ae Siderno Bi na il lo i n" già || perno delle tion inau; o nei Pincipati Danu- Londra 13-11 Boseriphoduce un 'arlicala gi 
decisiva innanzi alla Dieta, la quale lo invitò gia | pero RIA 8 Bea ! ce giornale umoristico Owell annunziante che danesi e 
a spiega Ila rivendicazione cui esso mira e sul- | biani, potrà prossimamente essere riconosciuta e san- | tedeschi hauno conchiuso ieri l'armistizio ed espri. 


l'indole de’ suoi diritti. Si asserisce poi che esso in- 
coutrerà in quell’areopago pochissimi amici. Il signor 
de Beust del resto si dispone a far uso dell’ ascen- 
dente che gli ha dato la sua missione a Londra per 
imprimere una direzione più vigorosa alla politica 
federale. Assicurasi che nel presentare il suo rap- 
porto sulle conferenze di Londra, esso raccomanderà || mento d 
alla Dieta come urgeuti, una prouta soluzione della 
questione di successione in favore dell’Augustembur- 
go, una dichiarazione di guerra della Confederazione 
alla Danimarca, c una riforma federale. 


stenza di quello Stato. 


di Nuova-York, dovr 


confederati 


cedendo su Weldon. 


Parlano i giornali di una circolare del ministro 


zionata da tutte le potenze che guarentirono l’esi- 


Secondo ciò che si rileva dagli ultimi riscontri 
be ritenersi che l’ultimo suc- 
cesso del Sud non sia di tanta importanza come era 
stato giudicato in Europa. Imperocchè il noto movi- 


a costringere il generale Grant ad aprire un assedio 
in regola contro la città di Petersburg iu luogo di 
tentare contro essa un colpo di mano, come dappri- 
ma aveva divisato,o di sorprenderla all'indietro, pro- 


mente la speranza che esso condurrà ad una Pace 
durevole. 

Copenaghen 13. — Il governo inditizzò dispae. 
ci a Vienna, e Berlino ; pare certo che contengano 
proposte per la sospensione delle ostilità. Assicurasi 
che la pace verrà conchiusa prossimamente. 


Cristiania 12. — Le truppe furono congedate, 
null'altro avrebbe giovato che || parte della flotta richiamata , il rimanente continta 
l'evoluzione. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


tende conseguire dal med. sulla detta som- 
ma il frutto di scudi sette, e bai. 50 per 
cento, ed anno a titolo di lucro cessante , 
@ danno emergente fino al totale pagamen- 
to, e per tale effetto ha allegato, ed allega 


‘fribunale civile di Roma 


Casa in via de’ Cappellari Num. 40, 4{ 


AVVISI DIVERSI vm. 

ES composta di pianterreni, e tre piani supe 
riori confin. con la Casa, e giardino appar- 
tenenti al Ven. Ospizio di Tata Giovanni, 
ed altra casa di Alessandro Nobili. 


AVVISO DI SESTA 
La S. Congregazione della Visita Apo- 


Secondo Turno 


Ad istanza della signora Erminia Leo- 
nardi in Sbodio possidente dom. in Roma 
via di S. Eufemia n. 192 rapp. dal Proc. 
sig. Pio Grassi. 

In seguito del decreto di contumacia 
accusata nell'udienza del giorno 27 giugno 
pross. passato si cita di nuovo il sig. Gio- 
acchino Sbodio dom. via S. Eufemia n. 192 
non che chiunque altro possa avervi inte- 
resse per alliss, ed inserz. in Gazzetta a 
forma del $ 1596 a comparire dopo giorni 
30 ed attesochè ete. sentir decretare che la 
dote dell'istante venga assicurata sopra i 
beni tutti del marito previa la descrizione 
da farsi a forma di legge ed intanto a cau- 
tela dei suoi diritti dotali nella somma di 
scudi uecento venga ordinata all'istante 
la plensria amministrazione del negozio, al 
quale effetto emanarsi l'analoga sentenza ec. 
con la condanna alle spese, 

Brioni Cancel!. = Eseguita a forma di 
leggo li 41 luglio 1864. 


Pio. Grassi Proc. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnaute — Tribunale civile 
di homa — Pio Turno allegazione di re- 
quisiti Castrensi — L’anno 1864 il giorno 
di mercoleì 22 giugno = Per il signor An- 
tonio Gauttieri per il signor Cario Meda 
nella qualifica di Erede del di lui (rermano 
D. Camillo. 

In Cancelleria è comparso il Procura- 
tore sig. Pietro Mandolesi mu rito di spe- 
ciale Procura, che esibisce ec. ed ba di- 
chiarato, che Îl suo costituente è creditore 
del signor Carlo Meda nel nome ec. di scu- 
di 445 e bal. 36 sorte, e spese ec. che a- 
vrebbe la pronta occasione di rinvestire la 
detta somma a cambio, o credito frattifero 
con persone, che pagherebbero l’annuo in- 
teresse di scudi sette, © bai cinquanta pei 
cento liberi ec. come dalla fede degli age 
Pontifici de’ cambj, che s' inserisce ec. ma 
mon potendo effettuare tal. rinvestimento 
per la mora del debitore e perciò , che in- 


li notissimi requisiti di Paolo di Castro ete. 
sopra le quali cose etc. 

Pietro Mondolesi Proc. 

Per Costantino Brioni Cancell. 
Bernardino Ferrantini, 

Ver copia conforme ec. Roma dalla Can- 
celleria del sud. Tribunale questo dì 30 
giugno 1864: Colizzi Vice Cancell. ec. 

Reg. a Roma etc. e 

Ecemo Trib. civile di Roma Pio Tio 

Ad istanza del sig. Antonio (Gauttieri 
rapp. dal sig. Pietro Mandolesi Proc. di 
Collegio. 

Si notifica al signor Carlo Meda nel no- 
me c. s. domic. a Milano la piite dichia 
zione di allegazione di requisiti Castrensi 
colla via ministeriale per affiss., ed inserz. 
in Gazzetta. 

12 luglio 1864. 


Visto dalla Direz. Gîle di Polizia 

Assessore Giile 
Ferd. Dandini De Sylva 

Li 2 e 42 luglio 4864. 

Aflissa ec. e consegnala copia ec. 


Raffaele Bertoni Cursore civ. di Roma." 


Pietro Mandolesi Proci 


Tribunale civile in Civitavecchi 

Ad istanza della Ditta Commerciale in 
Roma nel nome Pietro Lorrado e C. rapp, 
dal Proc. sig. Benedetto Blasi. 

S'intima ai sigg. fratelli Crétal ainò e 
C. doiti“a Saint Malò in Francia qualmen- 
te sotto il giorno 2 luglio 1864 per atto del 
Salvati «d in virtà di Sent. 

dl Trib. di Commercio 
di Civitavecchia nel di 12 maggio 1864 por- 
tante condanna al pagamento di sc. 148 76 
sorle è spese, sono state poste sotto reale 
esecuzione N. 93 Casse Pippe marcate tutte 
col N. 4234 e con le lettere I. N. apparte - 
nenti ai sud. sigg. Crétal e C. 


Bened. Blasi proe. 


stolica come Amiîce dei beni destinati per 
l'adempimento dei Legati Pii ordinati dalle 
Sorelle Maria-Rosa, e Lucia Fenni avendo 
accettato l’offerta del sig. Bernardino _De- 
Angelis per l’enfiteusi perpetua dell’ iîfito 
fondo per l'annuo canone di sc. 200 con i 
patti risultanti dal relativo capitolato, e col- 
l'obligo d'impiegare in miglioramenti una 
somma non minore di sc. 1200; Sinvita chi 
volesse premiere in enfiteusi il detto fondo 
a volere esibire nel termine di 20 giorni 
nella Segreteria della stessa Sacra Congne 
la Sesta sopra la sudietta offerta per esser 
presa in considerazione. 


DA VENDERSI 


Una porzione della Vigna detta dei tre 
Casini a Monte Mario di pezze 25 circa con 
Casino, grande Tinello coi suoi necessari 
stigli, e Casa Colonica, libera di canone. 

Dirigersi dal sottoscritto Notaro , ore 
esistono gli schiarimenti , e si riceveranno 
le offerte chiuse coll’elezione del domicilio 
nel termine di venti giorni a datare da 06 
gi per aversi in considerazione. 

Roma dallo studio Notarile in via della 
Guglia num. 68A il 13 laglio 1864. 


Nella sudetta Segreteria saranno osten- 
sibili tutte le carte e titeli relativi al fon- 
do, « sudetto contratto. 

Roma 43 luglio 186: 


Pel sig. Luigi Hilbrat Not. 
Luigi Sartoretti Sost. 


ECCELLENTISSIMA CASA ALTIERI 
VISO 


PER ENFITEUSI PERPETUA DI ALCUNI FONDI URBANI 
IN ROMA 


Volendosi dare in Eofiteusi perpetua li qui a piè descritti Foodi posti © 
situati in Roma presso la piazza della Consolazione, s° invita chiunque “voglie 
acendirvi di dare la sua Offerta in carta di bollo nel tempo e_ termioe dl 
giorni 30 a datare dal preseute chiusa, e sigillata nell’Officio del Notaro Apol- 
lovj in Roma via della Colonna n. 36 ove si troverà ostensibile il Capitolato 
degli Queri, non che la relativa descrizione delli detti Locali ; spirato che 58" 
rà detto tempo saranno le dette Offerte aperte, e prese in considerazione. 

Roma li 7 luglio 1864. 

DISTINTA DEI FONDI 


Grande Locale per uso di Granaro sulla Piazza della Consolazione 
gnato col civico N. 47. DIE 

Bottega son Mezzanino superiore nella’ detta via segnata col Civio 
N. 454 è 46. 

Altra Bottega con Camera superiore contigua alla sudetta N. 94 © 9 

Albergo presso la detta Piazza che volta sulla via di S. Omobono # 
gnato coî Civici N. 96 e 97. 
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VELLO DEL MARE 


INI DIVERSE 


LL MEZIODÌ PARCKDRNTE 


de’ Cappellari Num. 40, 41 
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Alessandro Nobili. 


\ VENDERSI 


e della Vigna detta dei tre 
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ONDI URBANI. 
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lella Consolazione. 86° 


va segnata col Civis 


sudetta N. 94 6:95» 
di S. Omobeno.s0 


IiGiorale di Ronsa cscd alle 6 ponti Pini giorbo cosetto i festivi 


—reetitiero— 


Il prozzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anne sc. 7. Un semest. sc.3. DO. Untrimest.' se. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta; se, 2,20 
Allestero, secondo le tusse postali stabilite per i divérsi Stati 


NOTIZIE DIVERSE 


Il generale Lomarmora, le cei partenza da Ne- 
poli da alcuni ‘giornati era stata :presanunziata ‘pei 
giorno 15 del corrente, Pha differita ancora per un 
tempo che il Nomade dice non potersi ora precisare. 
A codesta dilazione però , stando al detto di talan 
periodico, non sarebbe del tutto estraneo il Garibal- 
di, il quale, avendo migliorato in salute, si dispone, 
conforme accennano le odierne notizie » a dipartirsi 
da Ischia. Havvi chi pretende che egli faccia ritor- 
no a Caprera; altri che si conduca a Palermo, e v'ha 
chi crede ancora poter egli recarsi ad abitare a Na- 
poli il palazzo della Faverita, messo a sua disposizione 
da uu alto personaggio. 


Il Popolo d'Italia, che può chiamarsi l'organo i 


principale se. non del Garibaldi di coloro almeno che 
ne godono l’yintrinsichezza, non fa parola degli in- 
tendimeoti di lui, terminato il soggiorno d’Ischia ; 
ma nel suo foglio del 13 pubblica una dichiarazione 
nella quale biasima la protesta apparsa sul Diritto, 
di cui ieri pure fu fatto cenno, e prega i comuni 
amici ad essere più cauti, e a non anticipare giudi- 
zi che possono tornare in danno di una grave qui- 
stione. Dal Nomade poi si annunzia essere giunti nel 
frattanto a Napoli i deputati Fabrizi e Cairoli ed il 
colonnello garibaldino Acerbi. 

la pochi giorni, rispetto al brigantaggio, si è 
notato un avvicendazsi di scontri, di ricatti; di ‘pre- 
%estezioni, di fucilazioni, di carcerazioni, di spedi- 
zioni a domicilio coatto, da doverne dedurre il gran- 
de suo incremento. Gli odierni giornali eziandio re- 
cano molti di tali fatti, ma luogo iroppo sarebbe il ri- 
produrne i dettagliati racconti 0 anche |’ accennare 
semplicemente tutte le diverse località ond’ ebbero 
luogo. Basteranno i seguenti cenoi, relativi alla ban- 
da Tortora, desunti dal Giornale officiale : 

La mattina del 4, trenta briganti a cavallo della 
banda suddetta mentre iocendiavane una masseria nel 
territorio di Bella, Basilicata, furono sorpresi dalla 
truppa e fugati versu Muro Lucano, nelle cui vicinan- 
2e stava iu agguato la nazionale di quel puese con a ca- 
po il sindaco; ma un falso allarme gettò la confusione e 
il disordine nei militi imboscati, siechè la comitiva del 
Tortora ebbe agio di ritirarsi immune nei boschi di 
S. Fele. Nel mattino seguente la banda medesima 
assaliva a colpi di fucile alenoi villici, ue uceideva 
e feriva parecchi e ne disperdeva gli armenti. 

404-000 —— 

Le notizie di Vienna ‘del'12 recano che S. M. 
l’imperatore ha nominato il generale conte Gondre- 
eourt, aio di S. A. I. l’Arciduca ereditario Rodolfo. 

— A quanto rileva la Militer Zeitung, anche i 
Selle reggimenti italiani di fanteria num. 13, 16, 26, 
35,36, 79 e 9. porreano iù assetto i quarti baua- 
glioni al pari degli altri reggimenti, di modo che 
tutti gli ottanta reggimenti di fanteria verrebbero por- 
lati alla stessa forza. ì 

* —_etot@&tero—— 

Il dì 8 corrente la destra della Camera dei rap- 
Presentanti del Belgio mancò per la quarta volta tut- 
lintiera all'appello del presidente. La parte liberale 
continua però ad essere risoleta di aspettare il sig. 
Tesch, e allora, trovandosi nel numero legale, deli» 
bererà senza il concorso dei membri della destra. 

— Nel Senato»belga, tornata dél 7, continuiado la 
discussione sullà crisi mioidteriale, ‘il birone*di Tor- 
Naco presentò ordine del giorno : @ co 
considerando che il Ministero gode di tutta ‘ts 


ci pasa all ordine del giorno sulle spiegati 009- 


cercenti la crisi ministeriale. ‘» Quest ordine del 
giorno fu adottato nella seduta, dell’ $ contro 23 voti. 
tetano 

Il Moniteur del 9 luglio. pubblica un decreto 
del 28 giugno, che promulga la Dichiarazione sotto- 
scritta ìl 24 giugno 1864 tra la Francia e il governo 
di Torino per la tassa dei telegrammi, cominciando dal 
4 luglio 1864. - 

Lo stesso ha da Madagascar 13 aprile, che la 
morte del re Radama, sì ‘a lungo messa in dubbio; 
era reputata un fatto certo. 

— Si legge nella France : 

Gl' inviati del Madagascar sono venuti a chie- 
dere alla Francia una modificazione del trattato con- 
chiuso dal comandante Dupré, il qual trattato è stato 
violato dal governo hovds, e di proporre un trattato 
definitivo su nuove basi. 

— Il sig. Drouyn de Lhuys, scrive il Courrier 
du Dimanche, diresse agli agenti dell’ imperatore al- 
l’estero una circolare , che ha per oggetto il deter- 
minare l'attitudine del gabinetto, delle Tuileries nella 
questione dano-tedesca. Questa circolare porta la data 
del 28 giugno. 

Il mibistro degli affari esteri di Francia passa 
rapidamente in rivista le diverse fasi dei negoziati , 
dal priocipio dei lavori della conferenza fino al suo 
scioglimento e le proposte successive emanate dal 
governo di S. M. britannica, i 

Ricorda che, ogni mezzo di componimento esau- 
rito , il plenipotenziario francese indicò un nuovo 
modo che consisteva a domandare a un voto dei co- 
muni, per la determinazione della linea frontiera, gli 
elementi del giudizio che convenisse pronunciare. 

La circolare constata le inquietudini che la ri- 
presa delle ostilità fra la Danimarca e le due grandi 
Corti tedesche è atta a far nascere, quando si esami- 
nino le conseguenze le quali possono tener dietro ad 
avvenimenti che toccano sì davvicino gl’ interessi delle 
potenze marittime del Nordse gl’ interessi dell’ equi- 
librio europeo. 

La Francia, aggiunge in sul finire il docu- 
mento, che noi analizziamo, desidera d'altronde per- 
severare nell’ attitudine imparziale che mai fino ad 
oggi nov abbandonò, e vedrebbe con riucrescimento 
ogni complicazione che la obbligasse a seguire un’ 
altra linea di condotta. 

Sir Glaustone ha pubblicato nell’ Express una 
lettera sulla riforma elettorale , in risposta . ad un 
voto di lode che gli era stato dato in un meeting a 
Nuova-York. In essa l’abile finanziere dice che spe- 
ra di vedere l'opinione pubblica manifestarsi, a poco 
a poco ; favorevole alle misure che tendono ad allar- 
gare la base delle istituziuui' ‘inglesi, e che contribui- 
ranno ad assodarle, senza chie per ciò l'ordine sociale 
ne sia turbato. 

— Un meeting, presiedtito da lord Strattford de 
Redeliffe, si tenoe a Londra in favore de’ Circassi 
esiliati. Vi assistevano il marchese jdi Clunricarde , 
il conte Shaffsterbury, lord. Jtougtow ec. Il presidente 
biasiamò la politica russa e propose varî modi di 
aiutare i circassi;.Losd #Shafesbury fecè un applau- 
dito discorso contro la suppasta ricostituzione della 
Sauta Alleanza. Da ù 


Le nolizie: di Copendghen 8 luglio portano: 
L’ indirizzo proposto al iRigsraad ringrazia il re 
della determinazione di, cedesi unà parte del territo- 


rio ‘anzichè ‘di sacrificare l'indipendenza del paese. |: Mazarredo ministro di S. 


‘’ Gli atti del Governo: inseriti nel Giornale di Roma sono offciali. 


ipa 


‘Le lettere, i pieghi i gruppi; come anche le inchieste e le inserzioni 
che' si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della! 
Si avverte, di notare paitro i gruppi il nome e cogn.* del trasmittente» 


Camerale n.°44A» 


hu % 
Un proclama tel generale supremo : Steinmano 
mette in istato d'assedio la Fionia e le isole vicine. 


N Giornale ufficiale di Varsavia dél è luglio 
pubblica un’érdinanza di ‘quella polizia dove sonò 
esposte le norme da seguire dagli uomini e più an- 
cora dalle donne nel vestire il lutto. E..per evitare 
che le signore non siano falsamente accusate di por- 
tare il lutto proibito, il gran mastro della - polizia 
barone Fredesiks consente che qualunque signora no- 
tata per errore dalla polizia si rechi immantinente 
da lui senza mutare le vesti e lo metta così nella 
possibilità di chiarire gli equivoci che potessero s0- 
pravvenire. 

-——e-404-40000—— 

Intorno alla vertenza ispano-peruviana si ha 
dai giornali questa Circolare del ministero di Stato di 
Spagna ai rappresentanti di S. M. C. all’ estero. 

«Nell’ ordine reale che ebbi l'onore di dirigere a 
V. S. in data del 24 maggio , mi diedi premura di 
trasmetterle alcune idee che il governo di S. M. cre- 
deva urgente di esporre per causa degli avvenimenti 
del Perù. Oggi è mestieri ch’ io le parli nuovamente 
sopra questo argomento, dandole maggiori spiegazioni, 
affinchè ella conosca pienamente lo stato in che ci 
troviamo e la risoluzione cui richieggono del pari i 
nostri diritti ed il nostro onore. 

Sono senza fallo noti a V. S. i tristi fatti di Te- 
lambo. Una specie 4 colonia basca , recatasi a quel 
prese per..ponto. di D. N. Sateedo, si vi ma giore 
assalita da una frotta di sicari, cui guidava to stesso 
amministratore , e rimase morto qualche individuo e 
feriti vari di coloro che la componevano. Aggravaro- 
no il fatto la circostanza di essersi usata la più gran- 
de barbarie. Basti il dire che il Salcedo, presente sul 
luogo del delitto, o acerebbe |’ accanimento degli ag- 
gressori o non fece nulla per porvi un limite e sal- 
vare gl’ infelici che trovavano persecuzioni e morte 
in compenso della loro mansuetudine e fiducia e del 
loro lavoro. 

Non è avverato che il governo del Perù sia di- 
rettamente imputabile di ciò , quantunque sia poco 
commendevole per coloro che reggono un paese il 
commeitersi ivi simili attentati. AI postutto quel go- 
verno poteva far si che si facessero investigazioni sul 
delitto e se ne punissero gli autori e si desse in tal 
guisa riparazione a ciò che non avea saputo o potuto 
prevenire e riparare a tempo. Ma sventuratamente 
non fu veduto tener questa via colla necessaria ener- 
gia e la opinione pubblica, sì nel Perù e si nella Spa- 
gua, si persuase che esistesse una colpevole indul- 
geuza e fosse vana ogni speranza di giustizia per par- 
te dei tribunali cui era demandato quell’ affare. 

Mosso da queste idee il ministero. che ci pre- 
cedette a cui presiedeva come segretario di Stato il 
sig. D. Lorenzo Arrazola, credette opportuno l'invio 
di un rappresentante della Spagoa al Perù coll’ inca- 
rico speciale di far reclami su quella maieria. Vole- 
vasi ottenere dal governo di quella Repubblica che 
usasse tutta |’ energia che gli conseutivauo le sue leg- 
gi affiuchè si rendesse giustizia e si punissero i rei 
di sì odioso assassinio. Non si credeva che fosse, non 

leva essere ostacolo per esso il non essersi stipu- 
Dio alcun trattato fra l'antica metropoli e lo Stato 
peruviano , giacchè le regole della ragione e del di- 
ritto delle geuti , che reggono tutti i popoli, riguar- 
dano necessariamente tuiti coloro che per qualunque 
motivo si trovano in condizioni irregolari , qualvolta 
sono di fatto e inconiestabilmente liberi, indipendenti 
e sovrani. Il perchè era affatto indispensabile una Com- 
missione speciale. Se la Spagua si fosse trovata verso 
il Perù nella condizione in cui si trova verso il Chilì, 
la Bolivia, |’ Equatore o la Venezuela avrebbe avuto 
il suo rappresentante ordinario che sile! cong 
formulare i suoi reclami, e il non averlo la va, 
essendo legittima cosa-e meoessaria il farlo, a ricor- 


Ì predetto mezzo. 
FIP° Si-omin) quad i ig. D. Eusebio di Salazar y 
nella Bolivia, affinchè 
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secon. 


si presentasse al governo del Perù, e perchè uon si 
susertassero difficoltà gli si conferì il titolo di com- 
missario straordinario e speciale,  Vollesi significare 
con ciò che spectale era la missione che gli sr affi 
dava, che i suoi poteri ed incarichi si lmitavano a 
quell’ulicio, che non si estendeva l'oggetto oltre l'iu- 
dicata negoziazione. Era e non poteva non essere ran- 
p ante ufficiale, ma non esistendo relazioni uffi. 
ciali, per colpa del governo peruviano , il quale non 
aveva ratiicato il tratiato stretto anni s0n0 da un suo 
agente, € ne aveva richiam to nn altro Î 4 
aveva allenato ciò che notoriamente era Impossibile, 
credè il Mistero spagnuolo che a nomina fatta fon 
la più opportuna, e che lo stesso governa peruviano 
dovesse gradire una negoziazione tanto Iransitoria 
quanto indispensabi e. 

Giunto a Lima -il sig. Sa orar y Mozarredo, e 
ottenuta us udienza a capo di dieci giorni dal mini- 
stro degli alliri esteri, consegnò a questo le ce den- 
ziali della sui nomina e aspettò di essere chiamato a 
confrenza. Ma il governo al Perù non credette bene 
riceverlo Fece question sulla nomiva e rensò di ri- 
ceverlo sella qualita che ls Spagna gli aveva. coufe- 
rita. Gli disse che tratterebbe con lui come con nn 
agente confidenziale : ma, ripeto, ricusò di trattare 
con lui come commissario quale effettivamente era , 
e col sigillo ufficiale che realmente aveva. 


Stante una difficoltà realmente inaspettata, stante 
una negativa non prevista espressamente nelle sue i- 
struzioni, il sig. Salazar pubblicò il Memorandum di 
cui avrà sicuramente cognizione V. S. e lo diresse 
anche al governo del Perù e si ritirò alla squadra 
cui comandava mn quelle vicinanze il generale Pinzon. 
Unitosi con questo cupo e avendo tenuto conferenze 
con lui, riselvettero di occupare le isole di Chivcha 
poco distanti da quelle spiagge. Sa pure V. S. che 
ciò venne lor fatto senza d-Îlicoltà e che presero pos- 
sesso delle isole a no ne della Ri gina nostra s'guora , 
dichiarando che la Spagna poteva legittimamente ri- 
vendicarle. 


È appena necessoriò ch' io dica a V. S. che i 
detti siguori Salazar e Piuzon, autorizzati iu certi 
cusì ad usare la forza, non avevano istruzioni per im- 
piegare quella che impiegarono e molto meno 3 pro- 
fessare simipli pte dottrina. Il governo uon aveva pre- 
seritto loro ch- oceupassero le isole di cui si tratta 
e, posto che credessero dover far ciò per La neces- 
sarta ampiezza delle loro istruzioni, nov aveva detto 
loro prlta onde potesse arguirsi il progetto di riven- 
dicaz.oneg 

Il governo non dubitò mui di riconoscere il Perù 
come popo'o libero ed inlipendente , e non credette 
mai conserva e alcun diritto né sopra il complesso d. 
quelli Steti, nò sopra le purti che lo compongono. 
È se per alcuna delie d (Pererze che  sgraziatamente 
accadono fra le nazioni , la Spagna si vedesse nella 
necessità d' intraprendere e sustenere una suerra col 
Perù, da dottrina costinte di questo Miuistero e di 
queluique altro regga le sorti della nostra patria non 
è stata nè pò essere allra che quella di considerare 
ta'e avversario nella stessa fr nca maniera che si u- 
sercbbe con qua'unque altro popolo americano od eu- 
ropeo. E posvibile che i peruviani siano nostri nemici: 
nor da molto Lempo non li consideriamo , vè li cou- 
sideremo da quiuc’ innanzi come ribelli. 

Già mesa dichiarato ciò il minislio sottoscritto 
alla comunicazione dei 24 di mazgio, di cui ho par- 
lato tn principio a V. S. Lo dichiarò di bel nuovo 
nella sesswn: del Congresso dei 2 del presente mese, 
lo disse novamente pochi gorni sono al Senato è 
non dubita ripeterlo in questo momento stesso. La 
rivendicazione d'una parte del territorio peruviano 
non fa mar nella mente del governo di S. M. Emes- 
sa tale parola da' suoi rappresentanti , diplomatico e 
militare, il governo ticisamente la disapprova. 

Non fa «d'uopo che io parli a V. S. nè dell'agi- 
tazione suscitatasi ‘n conseguenza di ciò che ho espo- 
sto, tanto oel Pe.ù, quanto in altri punt d'America, 
nè degl'iontili atti fatti da vari agenti diplomativi re- 
sidenti a Lima col fine di condurre a concordia quel 
governo Tui signori Piuzon e Sulazar, Quanto a que 
gli atti il goverso di S. M. li gradisce sempre, quan- 
tuque non abbiano prodotto alcun effetto. Quanto 
all’agitazione, essendo nata prinvip.lmente dall'idea 
che si trattasse di rivendicare antichi dmtii, era va- 
turale ed è che siasi sedata 0 si sedi tostoché sap- 
psi in America che la Spagna e il suo governo non 
ammettono, anzi disapprovano tale rivendicazione, Ma 
debb» informar'a dun fatto da noi più inaspettato 
ancora che la ripulsa del nostro agente e ch'io non 
mi propongo di qualificare in questo momento. Parlo 
del viaggio in Ispagna intrapreso dil sig. Salazar e 
mi riferisco a'te tristi circostanze che Îo uccompa- 
guargno dalle acque del Più sino al traversamento 
detl'idmo di Panama è al suo arrivo a Colon. 

Ciò che accadde nel viaggio di cui faccio men- 
zione lo iroveià V.S. distesamente nel dispaccio det. 
lo stesso sig. Sa'uzar,, di cui unisco copia. Surehbe' 
inuble ripeterlo, e mi figuiterd quiudi a riepigolare ia 
brevi parole ciò che risulta da esso. 


Nel porto sti Callao une forza armata, con | 
ordini delle autorità viute, Mt d'impo-sessarsi 


del segretario del sig. Salazar, ohe trovavasi a bordo di 
un legno inglese _. n K 

Dal porto stesso di Callao sino a Paita (Perù) 
prima, poi sino u Bansma, e finalmente sino a Colo 
o Aspinwall, il sig. Salazar fu secompagnato e seguito 
da alcuni peruviani, he, ora col mezzo di veleni, ora 
con altri moli attenfavano alla sua esistenza. 

Del primo di questi-fatti, della tentata presura, 
è senz'alcun dubbio imputabile 1l Governo peruviano. 
Del secondo, ciod degli attacchi alla persona del si- 
gnor Selazar, now ardisco, non d ro , non 
accusare il Governo stesso , parendomi impossibile 
che alcuno al mutido lo commetta; ina essendo stato 
eseguito da Peruviani, e parento una continuazione 
dell'a'tro fallo che pesa sopra il detto Guverno del 
Perù , vi sono senza dubbio motivi per esigere da 
questo che lo rinueghi per sua parte e protesti della 
sua inpocenza dandu intorno ad esso soddisfacenti spie= 
gazioni. 

Ciò dice la coscienza pubblica all'udire i parti- 
colari del signor Sylazar , ciò dice il Governo spa- 
guuolo nell'ascoltare le asserzioni de'suoi rappresen» 
tanti , che debbono essere da lui tenute come ve- 
raci. 

La gravità di questi fatti non può sfuggire alla 
perspicacia e patriousmo di V. S. Ecelissano essi i 
precedenti e lasciano loro il luogo, po chè le questio 
n' d'onore souo le prime pei pupo i che lo seutono ia 
cuore. 

In tale emergenza comprenderà V. S. quale deve 

amente essere la condotta della Spagna , la 
quale riconosce come nazione indipendente, libera e 
sovrana la repubb'ica del Perù, ma non può lasciare 
senza difesa i suoi ciuadini in quella contrada, nè 
permettere che si commettauo attentati contro 1 suoi 
rappresentanti. 

li Governo spagnuolo non ha rivendicato le isole 
di Chimha, nè intende conservarle come proprietà 
che gli spetti. Dichi he le ovcupa come cosa del 
Perù e che al Perù sarà restituita. Ma le tiene oggi 
in possesso come un pegno che obbligli quella na- 
zione a readere giustizia agli Spagnuoli. E essen- 
dosi commessi quindi attentati coutro il sig. Sa.azar 
non le renderà sinchè nou abbia ricevuto soddisfa- 
zione per quei fatti e siasi persuaso che sarà ammi- 
nistrata la giustizia Ciò ci sembra ora uu diritto 
chiaro e incontestabile. 


Noi non vogliamo umiliar il Perù, nè torgli nulla | 


del suo. Ma noi, come he detto a V. S., dobbiamo 
conservare incolume il nestro onore e non possiamo 
abbandovar i diritti e gli mteressi della nazione, Nulla 
abbiamo chiesto, nulla abbiamo a chiedere che umili 
e degradi quello Stato. Nel disapprovare la condotta 
dei suoi agenti che tentarono ghermire il segretario 
del rappreseutante sp guuolo, nel dichiarare di es- 
sere estranco di ceunati criminosi fatti contro esso 
e di essere disposto a punirli, nell'uccogliere un com- 
missario coll’incarico di far pratiche perchè si ammi= 
nistri giustizia sui crunini di Talambo, in tutto que- 
sto non può essere a'cun disdoro, in tutto questo nov 
vha che l'adempimento delle obblig.zio.1 cut impon- 
gono a tutti la ragione e la giustizia. 

Ciò è quanto chiediamo. Quanto a noi tostochè 
ci saranno date le satisfazioni che richieggono”il no- 
stro dritto e la nostra dignità, noi consegueremo in- 
contaneute le isole di Chincha al commissario che no- 
minerà il Governo del Perù per riceverle. 

Così speriamo che termini una differenza sgra- 
devole per nui, che non abbiamo desiderata, che non 
ibbiam» esagerata ina st cui non abbiamo a cedere 
quasto nou consenta l’onvr n ‘stro, Avenmo ragione 
d'inviare un rappresentante a Lima, e quel governo 
non l'ebbe nel ricusar di riceverlo : abbiamo ragione 
chiedendo saddisfazine per gli attentati onde per 
poco nen fu vittima il rappresentante medesimo. Per 
quanto riguarda gli errori commessi da quel rappre» 


sente e dal geuerale Piuzon, per non aver espresse | 


le idee del governo di S. M, sion esitai un momen- 
to a disapprovarl.: pruna di supere che avessero 00- 
cmpafe le isole di Cliucha io protestava contro l'idea 
che noi riseadicassimo &volissimo sequistare terri- 
tori. Conssciuti 1 falli ho protestato medea mamente 
n eguale siucerità, con eguale chimrezza.: Non si 
travisivo quindi le nostre idee, non si dimentichino 
le nostre parole, non si disconosca il fandamento della 
nostra condotta. Cid che chiediamo é ciò che dob- 
biamo chiedere, ciò che coll'aiuto d'idiio siamo di- 
sposi! a sostenere, ciò che nou pussiutno persuaderci 
ci venga negato da ‘Bua nazione civile come la pe- 
rusjuna, N : 
Serva questa spiegazione per illuminare il giu» 
dzio di V. S., le sn pas e guida delle sue Ripe 
zioni col governo di;..., presso ©ti è secreditata, con 
facoltà di. lasciargli enpia di questo, dispaohio.. 
Conservi Iddio V.,S, luughi anni, 
Madrid, il 24/8! giugno 1864. 


uSgttosoritto — J. F. Pachogo. 
— tette — 


La Corr. Havas. ha da. Costantiapoli 7 luglio; 

L'incaricato d'affari di Russia, che aveva accet- 
tato ad referendum il protocollo sui Principati, ebbe 
ordine di uderire a quel. documento, il quale sanzio. 
na le modificazioni futte dal principe. Cuza alla Co 
|| sutuzione + ed era slato già sottoscritto dai Tappro.. 
| sentunti della Porta, della Francia, dell’ Tughilterra, 

dell'Austria e del Piemonte. 

— L'Agenzia Reuter annuozia che la casa Hope 
di Amskerdam tratta gou la Porta per un imprègii. 
to di 1:milione di lire sterline. 

Cesate levturbolenze degli arabi, si ripresero j 
lavori del telegrafo indo-europeo. 

— La Gazzetta ufficiale di Belgrado pubblicò 
25 giugno una legge da eutrare in vigore il 13 luglio, 
la quale abolisce la tossa di Irausito per le merci 
che traversano il principato di Servia. 

— Scrivono da Damasco, 10 giugno, che Abd. 
el-Kuder è ivi aspettato tra breve, e che si .faum 
grondi preparativi per riceverlo. Dicesi ch'egli impre» 
derà uu pellegrinaggio a KerbaHehy presso Bagdad, 
Questo viaggio dell'emir in un paese duve ferve l'in 
surrezione, sembra alquanto sospetto e porge materia 
a varie dicerie. 

— Scrivono da Gerusalemme all’Impartial & 
Smyrne: 

Il viaggio del duca di Luynes è terminato colla 
| più soddisfacente riuscita. L'esplorazione del mare 
|| Morto fatta, come è noto, su una imbercazione di 

ferro portata di Francia, ebbe i migliori risultati. La 

navigazione ha durato veniun giorni, nel qual perio- 
Il do l'illustre archeologo, favorito da un tempo straor- 
ll diuariamente bello, ha fatto uwa serie di osservazioni 
| idrografiche, del più alto interesse. Sbarcato il 7 
| aprile, ba fatto un'escursione per terra sulla riva 
| orientale, e visitato punti ai quali gli Europei non 
avevano per anco poluto spiagersi. 

Tornato il 24 a Gerusalemme in perfetta salute 
in un colla sua comitiva, il duca di Luynes ne è ri- 
partito il due maggio per il Nadi-Arabah, affine di 
studiare la re'azione fra il bacino del mare Morto 
con quello del mure Rosso. L’imbarcazione di ferro 
era rimasta sul mare Morto, e il nobile Francese, di 
cui ognuno conosce i sentimenti, avea fatto  disegoo 
di lasciarvela a disposizione dei ‘ futuri viaggiatori; 
ma pochi giorai dopo la sua avventurata novigazione, 
il piecolo bastimento fu gettato sulla spiaggia da una 
violenta burrasca, malgrado gli sforzi del suo equi. 
paggio, e fracassuto dalle onde. 

Coll'Arciduchessa Carlotta, giunto il 6 da Ales- 
sam l'Osservatore Trisstino ricevette le seguenti 
notizie: « L'Egypre d'Alessandria ha, per la via di 
Gedd», alcune nutizie della spedizione mandata nel- 
Yi men. Il principale capo degl’ insorti dell' Assir 
avrebbe già futto la sua sommissione. Il comandante 
della spedizione, Ismail Sadek-bcì, fece contrammso- 
| dare l'invio di 400 soldati a cavallo, considerandolo 

inutile. » 
\ 7 _—tetttbero—_ 

“La Stampa ha da Tunisi che vi eorreva voce 
| che il console generale inglese fosse richiamato ed 

inviato in Alessandria d'Egitio. Gli insorti continta- 
vano a rispettare le persone e le proprietà degli Eu- 
ropei. 

i — La Gazzetta di Genova ha da Tunisi 5 lu- 
|| glio: 

Le condizioni della Tunisia sono presso a poco 
le stesse, Si spera però che da un momeuto all'altro 
| succeda qualche fatto che conduca a uno scioglimes» 

to La unve corazzata inglese Royal Oak lusciò lo roda 
della Guleita la notte del 29 at 30, cosicchè li si 
zione ingl-se è ora rappresentata dalla sola pirolre* 
gata Orlando. 

La nostra città è tranquilla. L'esercito del bey; 
{| 5,000 uomivi, è partito, ma trovasi sempre 2 pochi 
| chilometri dal Bardo. Pare che lu disciplina e la buo- 
|| na orgawzzazione di quel corpo lascino suolto è de 
|| siderare. E ciò si desume dalle diserzioui e da qual 

che altro fatiarel'o che è bello il tacere. 

Del. resto, è esidente che ora il console ingles@ 
Il seconda i bugui ullici della Frunoia. presso il bey Pe" 

indurlo. a miglior. consiglio .e a dasistore da una COP 
dolta paco prudenté (e geoza Îrulle. A 
1, pPutanta gli Arshi reggiungono il loro seopo — e 
| ngn pagano sicuno e nessuno si muovo, a molesterli 
' neì lavori agricoli, a cui attendono colla massim? 
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alaorità. È pur vero che ne'passali giorni due tribù 
veonero alle meni tra di loro ed ebbero morti e fe» 
riti. Ma di ciò non éa meravigliarsi, giacchè nello 
interno della Tunisia sono sempre alle prese, 
Sabato scorso arrivarono alla Goletta alcune re- 
clute di arabi chiamati dal bey ed altre ne arriva- 
rono delle poche che qua e là a slento si possono 
raggraoellare, 
Non si parla di intervento nè d'italiani e molto 
meno di francesi. La parte che qui fanno i turchi 
è piuttosto equivoca. 
Nelle flotte non avemmo ad osservare movimen- 
to di sorta. È a nostra cognizione che la salute in 
generale è buona c la noia è grandissima in genera- 
le ed in particolare. 
L'opinione dei pensanti in Tunisi è che presto 
si verrà ad uno scioglimento della quistione resosi 
troppo necessario ‘per toglierci da Questo vivere ine 
certo ed affannoso. 
To40 000 — 
Scrivono da Nuova-York all'Agenzia Havas che 
i partigiani più ardenti della guerra incominciano ud 
essere scoraggiati. Il maggior generale dell’armata 
federale Morgan ha seritto una lettera pubblica nella 
quale consiglia un armistizio. Finora questa non è 
che una suggestione, ma pensano i fogli che se nuo- 
vi disastri toccassero ai federali, quella proposta po 
trebbe divenire la bandiera di un forte pertito, Pare 
intanto che il generale Grant incontri una dura re- 
sistenza. Dopo il combattimento del 21 giugno i fe- 
derali teutarono un altro Attacco, del quale non si 
hanno ancora particolari notizie. Se però fosse vero 
che il generale confederato Lee si appresta a ripren 
dere l'offensiva, sarebbe duopo concludere che quell'at- 
facco non riuscì favorevole ai federali. 
atte —— 

Ci pervennero, dice l'Osservatore Triestino, no- | 
tizie di Calcutta 31 maggio, e di Bo nbay 8 giugno: 

« Si anuunzia che le operazioni contro i Buta- 
nesi , i quali oltraggiarono ultimamente la missione 
ioglese, non avranno principio se non dopo la stagio- 
Be piovosa, cioè nel settembre. Si ha si poca stina 
delle forze di quel paese, che tutte te truppe desti- 
Bale a tale spedizione, non sorpasseranno 1000 uo- 
mini, tra Inglesi e Sek, con pochi cannoni di cam- | 
pagua. Fu disposto iutanto che un tratto di paese 4, 
posto appiè delle colline di Butao, venga immediata» || 
Meote annesso al territorio inglese. Fu o dinato ino! 
tre, di cessare dal pagamento di 10,000 rupie che 
si davano ai Batanesi della frontiera d'Axxam, a ti- 
tolo di sussidio. Finalmente, si stabiliranno posti mi= 
litari lungo la frontiera inglese ve.so Butia, per un- 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—29-G0- 

. Prevedono i giornali di Torino che il ca'do e la 
noia per cui i deputati sono costretti a fuggire ud 
Uno ad uno dalla Camera, reudersnno tra breve que- 
Stu deserta, sicché lu legge provinciale sarà per lungo 
tempo messa a riposo come tante altre. Ciò anzi fu 


più manifestate pei tories ma pei liberali, e la vitio- 
riu di questi era rappresentata come il pegno del ri- 
stubil mento dei buoni rapporti tra i gabinetu di Pa- 
igi e di Londra. E questa muuovea è dal giornali- 
Sino suddetto spiegatu siccome preludio a quella atti- 
tudiue che lu stampa miunsteriale parigine contuva as- 
Sumere a proposito dell'annunciata alleauzu del Nord, 
giò ereduto necessurio del ministero medesimo, il quale || Nello scopo di fure intendere come, malgredo tutte le 
vedendo come dopo quindici giorni di discussione non || SMwutite diplomatiche ed official, il peusiero di quel- 
si fosse ancora riuscito ad ssuurive l'argomento, in || "accsrdo non fusse revocato in dubbio 4 Pai 
dugiandusi per lunche sedute url solo episodio delle ||. E per verità l’ommione di coluro che uva MAGRO 
leggi forestali fra lu cumapo, il lino e il cotone, tro- || ÎU tutto prestar fede alla fuls tà dei documenti uti 
vÒ opportuno di sostituire ul medesimo altri peu- || i luce dal giornale di ford Palmerston è di quando 
getti che possano più celeremente essere portai a |!" quando avvs'orala du infarmazioni che stanno a 
fine. E un incidente che » al dire dei fogli, può || COnteasto celle negutive dei fogli e dei diplomatici. 
Svprututto avere indotta questa risoluzione fu proba || Così, mentre si uff-rma che l'ambasciatore musaa 
bilmente quando in una delle uliime sedute i depu- || Londra voglia ad ogni costo una dichiarazione di lord 
lati Torrigiani, Toscani e, Cocco discussero per Russell cestificunte che il gabinetto inglese è affatto 
lunga ora intorno al vocabolo maniaci che si legge || estraneo 4 quella pubblicazio.ie , la Gazzella della 
in un articolo della legse comunale » proponendo il || Croce, orgnuo del signor di Bismark © del paruto 
primo che s'abbia a dire invece mentecatti, îl seco;- || fudale prussiano, si udopera a mostrare Ly ai 
do pazzi ed il terzo dementi. A fronte di c1ò si spie. || Sella Gontestata alleanza e sostiene che asspi vuproy= 
g4 assai facilmente perchè i giornali di Torino non || Vidamente agirebbers le tre corti del Nord se von si 
s'conoscano di troppa utilità ji fare oggetto d'esame || #S30civssero m questo Rebaietor 

i resoconti della Cumera e vadano piuttosto divagan- * ragguagli dul teatro della guerra non danno 
do in siti urgomenti, come per esempio sulle ulte- || Notizia di alcun nuovo fullo , ma confermono che 
riori dilucidazioni dei fogli democratici al loro pro- l'opinione pubblica è Siugolarm-nte agita in Dasi- 
gramma governativo, suile mo'teplici misure che a di- Marca, dove si teme immin nie l'attacco dell'isola di 

Spetto dele proteste del Diritto si asserisce audarsi || Fiouiu per purte dei tedeschi. M Dagbladet , che è 

adottando dal governo a prevenire le mene del parti» giornale aveute strette relazioni colla corte, constata 

to d'azione, e finalmente sulle risultanze della famo- || l'isolamento della Danimarca, la Quale trovasi oggi 

s4 inch esta relativa all'ammuistrazione delle ferrovie [| di fronte u una flotta nemica che eresse di gioruo 

meridionali, che si annuncia abbiano ud essere comuni ||" giorno e sarà iu breve superiore alla flotta danese, 

cate tra pochi giorni alla Camera e di cui ciascun gio = 


e conchiude essere necessario uscire da una situa- 
nale cerca pricorrere l'esito colle più arrischiate sup. || 2'0ne penosa anche a costo di qualche sacrificio tep- 
posizioni, 


ritoriale. Quel fog io comiglia di fire appello al Ris- 
Parrebbe che lord Palmerston non sia tanto sod- || E"a4d, esporgli lo stato della questione e domandargli 
disfatto della vitioria da lui riportata nella Cumery | qual sia la politica da seguirsi per i veri interessi 
der comuui quanto i suvi giornali fecero credere. As- || del regno danese. Lo stesso periodico propone jufine 
Sicurasi iufulti che esso peusi u riconciliarsi coll'op- || di ritirare tutte le truppe dal Jutland € dall'isola di 
posizione sugrificando lord Russel, sciogliendo la Ca- 


Fioma , di togliere il blocco e di richiamare i ba- 
mera e convocando seuza dilazione il Parlumento per || Smenti du guerra per difendere l'isola di Seeland e 
fua corta sessione. L'appello del gibinetto agli elet- 


la capitale, dovendosi temere che gli ulleati tentino 
tori costaterebbe la riconciffazine dei due partiti, e || ‘dal fato di Aorhy uno sbarco uel Seeland, siutati e 
si spererebbe per tal maniera di ottenere una forte 


protetti idalle navi corazzate. 
Maggioranza ministeriale, atta a dare maggiore auto- L'Opinion nationale di Parigi, riferendo queste 
rità al governo. L' International che constata questi || notizie, prende specialmente nota di quanto il diario 
accomodimenti non erede tuttavia che il partito tory {| di Copenaghen scrive mtorno all'aumento della flotta 
sia per accontent. psi del rinvio di lord Russell, ma || degli alleati è riproduce su tale pioposito un artico- 
ritieue che esso esiga altresì quello del signor Glad- | letto d.| Phare de la Loire, il quale incolpa di quello 
store. Secondo un'altra versione, lord Polmer-ton non || sccrescersi: delle forze nava'i austro prussiane il go- 
fuebbe alcuna concessione alla opposizione uè le pro- || verno fravcese. Asserisce infatti che il governo di 
porrebbe verun compromesso, ina dirigerebbe tutti i || Be:lino comprò cinque vascelli costruiti a Nuntes e 


pedire agli abitanti di quest’ultimo paese di fare scor- 
rerie e di ricevere provvizioni di qualsiasi specie, 

« Shere-Dil-Khao, che aveva usurpato il governo 
di Lhelat, fu trucidato, nel passaggio del Mula da un 
individuo al suo servizio. 


della più grande cordialità, con intenzione formale di 


suoi sforzi dal lato della opinone pubblica per ren- || a Bordeaux per conto degli americani del Sud. L'ul- 
dersela favorevole. Il suo nuovo programma consiste: || timo dei fogli suecitati avverte essere deguo di nota 
rebbe speciulmente in Questo: all'intern», misure di || che il governo francese, dopo avere vietato agli ar- 
riforma; all'estero, alleanza soglo francese sul piede | motori di Cousegnare quei bastimenti ui confederati, 


€ Si hanno alcuni ragguagli sulla mentovata vit 
toria dell'emiro Shere-Ali-Khau, capo dell Afgani- 
Slan. Avendo saputo che suo fratello si preparava sd 
Allaccarlo, egli fece avanzare le sue truppe a Ka. 
Min: allora le forze del nemico disertarono in massa, 
Rissando. nelle fiie. dell'emiro. Azim-Khan, il fratello 
di quest'ultimo, minacoiuto da' suoi stessi ufficiali di 
Ssere mandato prigioniero a Cabul, se continuava 
Nella sua resistenza armata all'emiro, fucgì precipi 
Ssimente a Kobat, dove cliese ed ottenne asilo da 
Quel commissario inglese. Dicesi chel’ emio abbia 
lidotto i sirdar di Bulk, medium promesse, a rie 

i cautro un aliro suo fratello, governatore di 
Uella Provincia. L'emiro mandò pure un inviato af 
Nmmissanio inglese in Pesviuver, per chiedere l'as 
Slenza dell'Inghile:ra, a fin di sottomettere i propii 
frei alla sua amtorità,: ma ciò gli fu ricusato. 
. L'esperimento, fatto dal coloune.lo Bead , di 
Iadurre i Gu.ki A stabilirsi in Debra Dun per colti. 
Vie il 16 nouò fallita, perobe il Governo nepalese, 
Nido. da sic, Jung Bibadur, nou volle permettere 
di Gurki di emigrare, » 

I Îgli' di Vienoa heano te'egrafiramente da Suez 
stento Notizie di bene tvaggio, rife- 

‘0 che Tungyag s° è.sarreso. Haugci e 
ha RESO a faugciù venne pre 
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tentare, di concerto colla Francia, di mettere fine 
al'a disusirosa guerra civile d'Ameriva. Se lord Rus- 
sell non fosse dispusto ad aceetture francamente que- 
sto programma, esso surchbe surrogato dul conte Cla. 
reudon. 


attenzione al voto emesso nelle die Camere di Lon- 
dra cd applaudisce u quello dei Comuni, d'ehara.i= 
dosi dai giorusli officiosi «mar essi meglio che riman- 
gano alta direzione degli affari dell'lughilteria i whiygs 
copitanati da lord Palimerston edo lord Russell, ni 
zichè vi sulgano i tories con lord Derby ed it signor 
Disraeli. Ed a questo proposito , il giorvalismo indi- 
pendente di Parigi now lascia Passare inosservata una 
curiosa vari.z que verificatasi: ml linguaggio dei gior- 
nali e del'e corri.pmdenze oJficiose. Quando il voto 
del'Pertamento inglese era tuttora fbcerto è l'evistene 
za del mivisiero minacciata, Questi allimi mamfesta» 
rono assai poca simpstia per ford Patmerston è per, 
bird Russell, che attaccavano anzi (OO una asprezza 
abbastunza pronunziata; mentre al Cootrario dirigeva 
no molti complimenti ui tories facendo prevedere col 
Irionfo di questi, il ritorno del'iutelligeuza cordiale, 
Ma a seconda'che il progresso della discussione e fe 
notzie spedite da Londra non, lasortrano (più. dubbio 
sul risultato del voto ne'la Camera dei comuni e snl 
mante:imento det nifristero, it tuono detta stampa of- p 
ficiona ovgiò. completamente 3 de simpatte:moo arsuo || dure Mus peugione ai superstiti dei mille. La somma 


per DD violare il principio di neutral tà, abbia poi 
arcongentito a'l’acquisto fattone dalla Prussia e non 
«libia mantenuto di froute alla Danimarca quella stessa 
neutral tà da lui sempre così scrupolosamente osservata 
rispetto ai federali. 

Lascrand» Carlsbad, il re di Prussia deve re- 
carsi a Gastein, dove av.à un collaguio coll’ impera- 
tore Francesco Giuseppe ; Questa notizia giuuge da 
parecchi lati ad un tempo. Pubblicandola + la Boer- 
senhe le ne indica anche lo s'opo : i due sovrani de- 
sidererebb. ro intend roi sulla «ccoglienza da farsi alle 
proposte di mediazione che sono attribu te alla Frao- 
cia € II punto importante che dovrà essere discusso 
di due monarchi, cos parla il citato fogli» ambar- 
ghese, surà «i sapere se essi mauterranno le stesse 
domande che avevano formulate utla conferenza di 
Londra 0 se ue presenteranno slire DUOVE », 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 14 — Nella Camera + Lanza angonzia 
che la commissione d' inch esta sulle ferrome meri- 
dionati ha redatto uo rapporto in cui domanda che la 
Camera costitwiscasi in com tato segieto per adire 
la leuura e decidere poi circ. la discussione pubblica. 
Bastogi diminda ètre fa lettora. det rapporto giu falla 
ia seduta pubblica. La Camera approva e fissa do- 
muoi per la;lettura. Prima della chiusura del Pur "fe 
Mento surà discusso un progetto di tegge per acror- 


Auche la stampa francese volge ora tutta La sua 


aonua sarebbe di lire mille per quelli che non godo- 
no sul bilancio stipeadio o pensione eccedenti lire 1200. 
Il Senato discute il bilancio passivo; approva tutte 
le categorie dei diversi bilanci delle spese ordinarie. 
La Camera annulla | elezione di Libertini ed ap- 
prova la nota,di 17 leggi da votare prima della pro- 
rogo. Approvansi a squittinio segreto le leggi adottate 
ieri per articoli. 
Torino 15. — La Camera nella seduta di ieri a 
notte approvò gli articoli di sei disegni di legge di in- 
teresse secondario. Discusse quello della pensione di 
mille lire ai mille di Marsala, che dopo qualche osser- 

vazione fu approvato. 
Parigi 15. — Nella Banca, diminuzione di nu- 
milioni, aumento di biglietti venti 1, 


il governo dell’imperatore per la pacificazione dell’ 
Algeria. 

Brusselles 14. — Fu data lettura al Senato del 
decreto per la chiusura della sessione. 

Londra 14. La fine della sessione parlamentare 
è fissata al 30 luglio. Il Zimes confermando le trat- 
tative della Danimarca considera la conclusione della 
pace come certa. 

Londra 14. — Il corrispondente di Parigi del 
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Post assicura da fonte officiale che ilre di Danimar- 
ca tratta di cedere la marina danese alla Prussia a 
condizione che il re di Danimarca resterebbe sotto la 
protezione "della Confederazione. 1 danesi temono che 
la Russia abbia promesso e il re Cristiano accettato, 
che in caso d’insurreziove una guarnigione russa occu- 
perebbe Copevaghen. 

Londra 45. — Palmerston rispondendo a Griffith 
sulla voce che la Prussia abbia chiesto undici milio- 
ni di sterline e la cessione della marina danese, di- 
ce che non ha ricevuto informazione iotorno a una 
proposta così mostruosa. Rispondendo a Fitzgerald 
dice aver motivo di credere che un armistizio sia 
stato proposto, ma iguora se sia stato accettato. 

Copenaghen 42. — Il presidente del ministero in 
un discorso al Rigsraad disse che il re pensando che 
nomini estranei ai recenti avvenimenti potrebbero me- 
glio servire la patria, decise di cambiare il miistero. 
Soggiunse : speriamo, che avremo la fiducia del re e 


del Rigsraud. La missione del ministero è di mao- 
tenere lermamente l'onore e l'indipendenza della Da- 


nimarca. 

Copenaghen 45. — Il colonnello Kauflan recos- 
si presso gli alleati a trattare un breve armistizi 

Amburgo 14, — Quattr cannoniere austro-prus- 
siane hauno vccupato l'estremi à settentrionale dell’isola 
SylL. 
Francoforte 15. — Nella Dieta, Prussia e Au- 
stria hauno proposto d’indirizzare un iuvito analogo 


ad Oldenburgo e Augustemburg perchè " 
loro diritti. Il voto è differito alla prosa cet 
Southampton 414. — La differenza tra la Spagna 
e il Perù preoccupa il governo del Chili. Il Perù ha 
eletto una commissione per recarsi in Inghilterra a 
comperare legni da guerra. Una cannoniera spaguuola 
con-bandiera parlamentaria chiesè di entrare in tra. 
tative per una sospensione delle ostilità. Il Perù ha 
ricusato. 
Southampton 45. — leri presso Jersey fuvvi un 
combattimento frà il Kerseage e la Florida. Il Ker. 
seage scouquassato dovè rifuggiarsi nel porto. La 
Florida attende fuori del porto per rinnovare l'at. 


tacco. 

Madrid 15. — Kj Le precauzioni il 
6 a Madrid von crono inni Congiurati dna 
impadronirsi del telegrafo, anvunziare alle provincie 
che Madrid era sollevata ad attenderne l’effetto, 

York 2. — Il senatore Tessendem rimpiazzò 
Chase. Il Congresso ritirò la legge sull'oro. Vilson 
distrusse 20 miglia di ferrovia, ma fu attaccato il %6 
€ costretto a rititarsi dopo un comballimeato di tu 
la notte. Ricevette all'indomani rinforzi. I separatisti 
sonosi avauzati il 28 sulla sinistra dei federali. 
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ANNUNZE GIUDIZIARI 


Sig. avv. Lauri Assessore 
— Ad istanza di Andrea Fraschetli pizzi- 


dl, 19, 33. 9 Bel qual. À 31,0; + 20,3 
| allor: 


me erede test. della fu Cont. Rota Anto- 
ne!li d'inc. dom. ed al di lui Ammre Mons. 
Maciotti Toruzzi dom. 


NETEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ FACIDINTE 


VENDITA DI LIBRI 


in Roma non 


Mio sig. avv. Lauri Ass, del Trib. civ. 
di Roma 
Ad istanza del sig Luigi De Felici pos- 
sid. dom. in Frasca repp. dal Proc. Ferd. 
Frullani. 
cita la signora March. Emilia Row- 
les in Campana per affissione ed inserzione 
in gazzello, atteso l’incognito suo domicilio 
e diwora, ed il signor h. Gio. Pietro 
Campana, quale d. lei marito, al dom. elet- 
to in Roma presso il Proc. signor Onesti in 
via Tor de' Specchi n. 7 a comparire avan- 
ti S.S. Illîa nella pia udienza dopo tre 
giorni ; ed attesochè, a forma dell’ istrom. 
lasi Notaro in Frascati dei 22 set- 
tembre 1854, a cui ec., l'istante det'e in su- 
benfiteus. ai March. Pietro Campana 
A con terreno an- 
contrada V 
no subcan 
# città di tre 
mesi ; atieso:chè , avento il Campana di 
detto e di altri fond: fatto un solo Casa- 
, alienò poi questo e celvite con 
relativi pesi a favore della citata sua 
mogli», come da istrom. in atti del Guidi 
Not. in Roma dei 43 luglio 4884, a cui ec., 
altesochè non sono stati :ll’ istante pagati 
gli ultimi due trimesiri: derorsi a lutto 22 
giugno p. p. del dettò subcanone: perciò 
agamefito 
3 imestri a tutto il 
22 giugno p. p. del soprale to subeunone; e 
per l'effettò rilasciarsi l'oppîin man ato ed 
ordin» esecutor.o coila cond nna della me- 
de«ima ale spese cc. E ciò salvo € riser 
valo il divitt» di costringere poi la citata 
alla stipolaz. de.l'istrom. di ricognizione in 
dominum, cd sl pagam. del lavlemio; e 
salvo ogni azione contro il March. Cempa- 
n° specialm. per le innovazioni fatle nel 
sul. fondo enfiteutico a pregiudizio degli 
interessi de l’istanie ec. 
gi 13 luglio 1869. Copie simili sono 
In quan 
March. Emilia Campana , affissa 
a forma di legge 
Pictro Reg Curs. presso i Trib. civ. 
a 
la-quanto al Camp:na , alla domestica 
del s g. Unesti. 
Gius Pucci Curs. presso i Trib civ. 
di Roma. 


nolo în via S, Chiara n. 61app. dal Proc. | Luig 


F. M. Apolloni. 

Si cita Giacomo Pangrazi d’incognito 
doîîilio per affissione a fma del $ 483 a 
comparire dopo 3 gni per sentirsi. prefigge- 
re un breve termine a consegnare bocali 40 
olio altrimenti se. 12 prezzo pagato come 
dagli atti, l'ordine esecutori» e la condanna 
a tutto le spese. 7 luglio 1864 = Affissa co- 
pia ec. = Agatone Apollonj cursore. 

Fil. M. Apolloni Proc. 

Per adire col beneficio della Legge la 
intestata eredità del fù Vincenzo Maer 
ti-Bellini, defunto in Tivoli il 42 corrente, 
e deliberare sulla rispond»nte a: cettazione 
o ripudia, col giorno di martedì 20 di fue- 
sto mese alle otto in punto del matt no 
nella Casa posta ‘n Tivoli 
rio civico n. 56 pino 


eredità, col ministero del sotto s'gnato No- 
tajo si procederà alla confezione dello stra- 
g udiziale inventario a forma, e per gli ef- 
fetti del disposto dalli $$ 1347 e segg. del 
vig. regolom. giud. sotio tutte le riserve di 
ragi ne. 

‘Antonio Cav. Lauri Not. pubb. residente 

in Tivoli. 


Trib. Civ. di Roma Pio Tso, £ 

Ad ist. della R.C. A. e sta DI Ù 
Registro e per essa Mons'g._ Gius. 
Commiss. gnle rapp. da Fraîico Bomiliéiti: 
Pelli Sostit. Commi 

S'intima alla sig. Maria ved. Paganoni 
d'incog. dorhillo quaim. "ist. col pile. atto 
inienie interrolta qualunque prescrigi»ne 
per l'esigenza della tassa in sc. 267 90 ap- 
posta in debito sull'apoca stipulata fra. Ma- 
ria ved. Paganoni e Getulio De Sanetis 
Leandro Mancini e Francesco Sabbatini £ 
forma di lett. della Direz, Gen. del /Regi- 
stro dei 8 luglio 1863 n. 83003 Reg, {Gale 
250741 Ist. n. 84628. 

ioni Cane. 


€ 
Li 41 lug. 1864 af-sa copla sim, ; 
C. Nobili Cura: Cola* 
i Roma Pio Tio. =® 
C.A. e sua Ditek: del 
Registro è per essa Mons. Gins_, Yagsolli 
Commis. gale rapp. dal rott. Poe. ** 
$'intima al sig. Achille Luigi apt co- 


4 


che al N. U. sig. Conte Antonio Antonel- 
li debit. segrio dom. in Velletri qualm. 
l’ist. col pite atto intende interrotta qua- 
lunque prescrizione per l'esigenza della tas- 
sa ec. sulla succ. della d. fu Rosa Antonel- 
li. = Brioni Canc, 

i 4 lug. 1864 intim. al sig. C. Anto- 
nelli — Manenti Curs 

Li 7 logl.o 1864 = Affissa copia sim. 
forma di legge stante l’ incog. domlio del 
sig. Testi. — C. Nobili Curs. Cam. 

Franc. Boschetti Petti Sost. Com. 


Mano Regia 


Ad ist. della R. C. A. e sua Direz. gîile 
del Registro e per essa di S. E. DI 
Gius. Vassalli Commiss. glile rapp. da Franico 
Bo»chetii Petti Sost. Commiss, 

‘intima ai sigg. Marco Mostacci erede 
propri»tario, Clementina ed Agnese Mostac- 
ci erede usufrut. e D. Girolamo avv. Sil- 

î già erede fiduciario del fu Monsig. D. 
Dorico Mostacci come Ammre dell’ eri 
del med. tutti d' incog. domlio di sed 
nell’off. del Registro di Roma la somma 
sc. 140/30 per tas. e mult. al 3 p. c. sopra 
la metà di sc. 4676 58 credito che d. def. 
Mons. Mostacci unitam. al sig. Vinzo Ma-è 
avemmo C, dl sig. Ant. blasi ome ril. dalla 


fa riportato nell'assegna Gellerod. di 
Monsig. Mostacci data al V. 138. N. 12023. 
notif. che se dentro il termine di tre gior- 
ni dalla data del lo non soddisf. l'in- 
i ‘à ri rd. esecut. di M. 


fs. cop. sim. — C. No- 
bili Curs, Cam. 
Francesco Boschetti Petti Sost. Com. 


——————@ 
AVVISI DIVERSI 


di Si Lippi sg ILE, Cav. 
juseppe Forti ba emesso rinuncia di Agente 
di ene Eco. la Sig: Principessa Lagra de 


È. 
Il Notaro Felice Giannini 


Presso il librajo F. Bopifazi iu 
via delle Botteghe Oscure n. 43, lu- 
nedì 18 corrente luglio avrà principio 
una vendita di Opere Ecclesiastiche © 
letterarie a PREZZO FISSO — Uva tw 
piosa collezione di vita di Santi Beati 
e Venerabili (buon numero de” quali 
rari ) ed altre opere asceliche ed e 
clesiastiche costituiscono la maggior 
parte di questa raccolta, a cui fan 
seguito altre spettanti alla letterature, 
alle antichità, alle belle arti ec. ec», 

La vendita avrà luogo, in 0g8! 
diurno, dalle otto animerid. alle olto 
della sera. Il catalogo a_ stempa di 
spensasi nello stesso locale. 


IL GRANDE STABILIMENTO TE 
MALE DI ENGHIEN ( Fran) 


a 20 minuti da Parigi, riunisce e 
applicazioni le più complete della 
scienza balnearia. SALA MODELLO: 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
8. 50. Untrimest. sc. 4,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All’estero; secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


In Roma perun anno sc. 7. Un semest. 


i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offii 


Sabato 16 Luglio 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essero affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


OMA 46 Luglio 


Il P. Ministro Generale dei Minori Cappuocini, 
col suo Definitorio, avendo sperimentato inutile ogni 
altro mezzo per richiamare al dovere il P. Giovanni 
da Pescopagano, sedicente Provinciale della Mona- 
stica Provincia di Salerno e Basilicata, duva in que- 
sti giorni esecuzione al Decreto di espulsione contro 
il medesimo, che, previo il Rescritto della S. Con- 
gregazione dei Vescovi e Regolari, aveva già ema- 
nato fino dal giugno dell'anno passato 1863, e che, 
per diverse cagioni che ne eonsigliarono la dilazione 
o ne impedirono l'adempimento, aveva tenuto sinquì 
in sospeso. 


—_ tette 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli, del 14, si fanno solleciti 
di riprodurre la dichiarazione del Popolo d’ Italia, 
cui ieri fu accennato, colla quale si biasima la nota 
protesta apparsa di questi giorni sul Deritto cirga gli 
arruolamenti misteriosi di cui si va vieppiù vocife- 
rando. Aggiungono di aspettare dal tempo di cono- 
scerne qualche cosa di positivo, giacchè per |’ avvi- 
cendarsi di affermazioni e denegazioni per ora nulla 
si può capire. I fogli della demagogia però portano 
ben altra opinione, e non si peritano dall’ affermare 
che gli eccitamenti alla gioventù perchè prenda par- 
fe a spedizioni fuori d’Italia procederebbero nasco- 
stamente dallo stesso governo di Forino, cui si sup 
pone l’intendimento di far cadere in un tranello i 
più audaci del partito d’azione e sbarazzarsi così 
della demagogia militante e del suo capo. E tale 
pure è l’opivione dei giornali democratici dell’ Italia 
settentrionale, avvegnachè uno di essi, |’ Unità Ita- 
liana, si palesi allarmato per certi accordi in che 
sarebbe venuto il governo torinese , e prevegga la 
fine del partito di azione, temendo ancora le diser- 
zioni nelle sue file. 

Intorno a questo medesimo argomento, anche il No- 
made del 14 accenna a spedizioni garibaldine all’estero 
che andrebbero a mettersi in esecuzione, e dice aver 
ragioni sufficienti per credere che questa notizia non 
sia priva di fondamento; ma manifesta pur auche il 
timore che passi intempestivi ed imprudenti non ab- 
biano a porre seriamente in pericolo la causa della 
rivoluzione. 

Leggesi nel Giornale Officiale che la banda 
Coppolone è trapassata dal territorio di Basilicata in 
quello di Ginosa, terra d'Otranto, operando ricalli e 
ponendo contribuzioni. Riferisce il Nomade essere 
comparse nuove bande nella Basilicata e precisamen- 
te nelle terre di Colobraro, ove depredano cavalli e 
Spiccano biglietti di ricatto. Il Popolo d’ Italia se- 
goala una comitiva di 40 armati a due miglia da 
Salerno, che sequestrarono alcune persone di quel- 
la città; e narra come una baoda di sette indi- 
Yidui a Cuccaro, circondario di Vallo + provincia 
Salernitana , mettesse in fuga un distaccamento 
di 13 guardie nazionali. La Tromba Cattolica ri- 
Produce un telegramma da Potenza, secondo il quale 
la banda Marini si aggira pel bosco Luma » invian- 
do giornalmente biglietti. di ricatto. Lo stesso foglio 
accenna all'arresto di 30 individui di Rionero e Ra- 
Polla pel solito sospetto di connivenza al brigantaggio, 
€ dice gli arrestati ‘essere stati posti a disposizione 
del generale Pallavicini. 

— sette 


Il Moniteur del 10 luglio contiene il degreto im- 


Periole del 28 giugno che ordina la pubblicazione del- I 


l’accomodamento sottoscritto il 2? giugno 1864 tra 
la Francia e il governo di Li regolare i prov- 
vedimenti di quarantiva’ nei porti francesi e italiani 
del Mediterraneo. 

Lo stesso, dietro alla pubblicazione del testo del- 
l’accomodamento, dice s 

È noto che la breve apparizione della febbre 
gialla a Saint-Nazaire nel 1861 fu occasione di un 
nuovo progresso nella nostra legislazione sanitaria. 
Studiando da vicino il modo di propagezione del fla- 
gello, i nostri amministratori riconobbero prontamente 
che il pericolo risedeva sopratutto nella stiva dei ba- 
stimenti, e che le cautele verso i passeggieri erano 
esagerate, qualvolta il bastimento era in soddisfacente 
stato di aria e salubrità. Fin d’ allora si ebbe solle- 
citudine, mentre davansi ai viaggiatori nuove agevo- 
lezze, di applicare alle navi provvedimenti più adatti 
di prima ai bisogni della pubblica salute. 

Tal fu il doppio fine del decreto imperiale del 7 
settembre 1861. Ma, affinchè i nostri porti del Me- 
diterraneo potessero godere il benefizio di questi mi- 
glioramenti, era necessario modificare il regime con- 
venzionale, sotto cui gli aveva posti il trattato sani- 
tario concluso nel 1852 col gabinetto di Torino. A 
questo fine fu sottoscritto dal sig. Drouyo de Lbuys 
e dal cav. Nigra l’accomodamento, di cui sopra. 

Le disposizioni di questo atto internazionale ri- 
chiameranno certo l' attenzione degli ‘altri governi eu- 
ropei, del pari desiderosi dî toncili gl’ interessi 
del commercio e dei viaggidtori con le guarentigie 
richieste dalla sicurezza delle popolazioni. 

— Una commissione è incaricata di fare un’in- 
chiesta sulle modificazioni da fare nella legge del 3 
settembre 1807 sull’ interesse del danaro. 

— Scrivono da Parigi 40 alla Discussione * 

I ministri delle tre potenze del nord abbondano 
in proteste e dichiarazioni contro la autenticità dei 
noti documenti pubblicati dal Post , sebbene il pub- 
blico sia poco propenso a prestar fede alle loro di- 
chiarazioni. Si dice che il principe di Metternich ab- 
bia presentato all’ imperatore una lettera per assicu- 
rarlo della niuna complicità della corte di Vienna nei 
possibili accordi della Prussia e della Russia. A_Lon- 
dra poi l’irritazione è maggiore, massime dal lato del 
ministro russo, il quale attribuisce all’ Inghilterra que- 
sta manovra di rivelazioni. Il sig. di Brunow , ove 
il gabinetto inglese non si moderasse , minaccia di 
pubblicare la corrispondenza anglo-russa, dalla quale 
risulta che i primi eccitamenti alla santa alleanza ven- 
nero dall’ Inghilterra. 

Non è confermata la notizia che il sig. Quaade, 
inviato danese , sia entrato in trattativa di pace con 
Bismarck : si conferma però quella del fratello del re 
Cristiano. Si dice che la Danimarca , vistasi abban- 
donata dagli amici, si vog Îa gettare in mano dei ne- 
mici, proponendo persino di eutrare nella confedera- 
ziove germanica ; la quale proposta è molto lusio- 
ghiera, perocchè la Germania verrebbe ad avere, per 
tal modo, una marina militare, 

Per ora s'è messo in sospeso il progetto di fare 
in Francia uo ministero a parte delle tre divisioni , 
ferrovie, poste, telegrafi. 

Nell" assenza dell’imperatore, il Consiglio dei mi- 
pistri sarà presieduto ogni mercoledì a St-Cloud dal- 
l'imperatrice. AI domaui il verbale del Consiglio sarà 
ioviato all'imperatore. 

Corre voce di un viaggio a. Biarritz del nuovo 
re del Wurtemberg colla regina, 

T, Leggiamo. nella France: 
Una; corrispondenza . da; Loudra ull'Agenzia Ha 


vas riassume così il programma di lord Palmerston 
dopo la vittoria che egli riportò alla Camera dei 
comuni: 

All’ interno, misure di riforma : all’ estero una 
recrudescenza dell’alleanza anglo francese nei termi- 
ni della più grande cordialità, con intenzione forma- 
le di procurare d’accordo colla Francia di mettere 
un termine alla spaventevole carneficina di cui l’Ame- 
rica è il teatro e la vittima. 

Se lord Russel non adotta francamente questo 
programma, egli farà posto al conte Clarendon. 

— Il Constitutionnel , discorrendo di uo arti- 
colo del Dagbladet che fa preseotire , dalla parte 
della Danimarca, il pensiero di por fine alla lotta ; 
fa voti perchè le tendenze manifestate da quel gior- 
nale siano reali e ben presto seguite dai fatti. 

La Francia, scrive il sig. Limayrac da cui è fir- 
mato l’articolo che riassumiamo, vedrebbe con gran 
soddisfazione il ristabilimento della pace. 

E d'altronde , quali considerazioni potrebbero 
far ancora esitare la Danimarca ? La sua dignità è 
salva, il suo onore è salvo. Con una valorosa resi- 
stenza a un nemico di una immensa superiorità nu- 
merica, essa si procacciò la stima del mondo intiero. 

Solto questo rapporto, più di quanto ha fatto , 
non può fare! Nè può più oltre sperare un soccor- 
so materiale della potenza, che era incontestabilmen- 
te la più interessata a sostenerla. Le discussioni del 
Parlamento inglese ed il voto che le chiuse han do- 
vuto dissipare le ultime illusioni della Danimarca, 
se ancora ne conservava. 

E così, al punto in cui si è, dopo una guerra 
che malgrado le disfatte non sarà una deile meno 
gloriose della sua storia, la Danimarca può pensare 
alla pace, senza contrariare per mente il patriottismo 
il più suscettibile, il sentimento nazionale il più 
fiero, 

Se essa entrasse in questa via, le simpatie di 
tutti gli uomini di cuore di Europa non manchereb- 
bero di seguirvela. 

— È uoto che le opere di Bartolomeo Borghesi 
si stampano a Parigi a spese della lista civile dell’im- 
peratore e per cura di una commissione speciale. Il 
Moniteur Universel pubblica nei numeri del 9 e del 
10 corrente una lunga relazione indirizzata dal se- 
gretario della commissione sig. Ernesto Desjardins al 
ministro della casa dell'imperatore e delle Belle Arti 
in occasione del secondo e del terzo volume delle 
dette opere venuti testè alla luce. 

——t0ttt04e— 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna ha da Kis- 
singen 5 luglio: 

leri, ad un'ora pom., giunse qui S.A.I. il gran- 
duca ereditario Nicolò Alessandrowicz. 

— Leggesi nella Lubecker Zeitung: 

« Il fratello del re di Dammarca, principe Gio- 
vanni di Glueksburgo, non partì per Berlino; ma prese 
ua posto a Lubecca direttamente per Parigi ». 

— Il ie di Prussia avrebbe consigliato il gran- 
duca d'O deubourg a ritirare la sua caudidatura alla 
sovranità de' ducati. 

— Là seconda Camera d'Assia Darmstadt deli- 
berò il 5 luglio sulla ricostituzione dello Zollverein. 
Voti 35 contro 5 furono favorevoli all’ adesione al 
trattato e al mantenimento dello Zollverein. 

— La Dieta dell'Assia Elettorale adottò in tor- 
nata segreta il i luglio corrente la proposta della sua 
commissione giudiziaria, giusta la quale la commier 
sione permanente surebbe stata iucaricata di esami- 
nare se v'abbia motivo di mettere in accusa i mini- 


stri. Dopo questa risoluzione la Dieta venne prorogata 
immentnente. 


— Scrivono alle Hamb. Nachrichten, da Fleo- || 


sburgo 2 corrente; 


« Come fu testè ripreso di nuovo dai Prussiani | 


il progetto d'uu canale, che unisca il Baltico al mare 
Germanico, così si è in prociuto ora di costruire una 
ferrovia diretta fra le città di Kiel e di Rendsburgo; 
e a quanto si dice, s'ebbe già l'approvazione der Com- 


missari felerali pei lavori preparatori, per cui si at- | 
| lamenti. 


tende quanto prima che ne venga cominciata la livel- 
lazione ». 


dendo alle discussioni della secunda Camera della 
Dieta di Prussia dice : @ Se il presidente lo permet- 
te i deputati possono tene:e i più irritauti discorsi, 
calunwiare 1 mivistri, i consiglieri, offendere il re con 
biasimo irriverente e far sentire eziandio eccitamevti 
alla rivolta e alla disobbedienza alle leggi. » La Cor- 
rispondenza aggiunge : « Egli è questo un dritto po- 
co invidiabile, ma é pur sempre uu dritto ed è di- 
venuto tanto più pericoloso in quanto che una falsa 
interpretaziove della legge sulla stampa aveva per- 
messo di dare la massima pubblicità a: discorsi i più 
violenti. L'articolo 38 della legge sulla stampa dice 
iufatti che i rendicouti delle tornate pubbliche delle 
Camere io quanto sono conformi alle verità nou por- 
tavo responsabilità alcuna. Questa disposizione fu 
sovente lorta 10 questo senso che nei pretesi rendi- 


conti delle tornate si sceglievano appuuto i discorsi || 


che contenevano le aggressioni più violenti contro il 
governo e cono i funz onari dello Stato. Tale cer- 
tamente non poteva essere il senso e l' intenzione 
della legge. Se la legge permette la riproduzione li- 
bera, purchè fedele, delle tornate de'le Camere, il fa 
a condizione che sieno riferiti il pro e il contro, che 
si porti l'assalto e la difesa. Gli oratori medesimi 
non posseggono la libertà illimitata di esprimere la 
loro opivione che nell'ipotesi che un discorso in un 
senso sia seguito da un altro discorso in senso op- 
posto, ed è questo il motivo appunto che la costitu- 
zione ha guarentito ai ministri il dritto di essere sen- 
titi ogni qual volta il vogliono. E nella stessa guisa 
i rendicooti non vanno salvi dalle disposizioni penali 
che a patto di riprodurre l’immagine vera di tutto 
il corso della tornata. Questa teoria è stata confer- 
mata or ora dalla Corte suprema con una sentenza 
în cui son consegnati i principî seguevti: «Il ren- 
dicouto di una cosa è la semplice sposizione storica 
del suo corso. Esso non può mirare ad alto che a 
rappresentare questo corso. Il rendiconto di una tor- 
nata delle Camere non è dunque che una semplice 


scorsi cl 
discorsi sieno dati in compendio; ma ad ogni modo 
l'esposizione deve esser tale nella forma e nel tenore 


che risponda al carattere di una relazione, vale a | 


dire che la discussione sia riprodotta sempliermente 
nel suo complesso e ne’ suoi tratti principali. Il mo- 
tivo e il five della legge consistono unicamente in 
dare al puese il modo di conoscere i lavori de’ suoî 
rappresentanti e per conseguente di avere il testo 
intiero dei loro discorsi, ma non in permettere che 
il tenore colpevole di somiglianti discorsi riceva pub- 
blicità particolare. » Il giornale di Berlino conchiude 


che questa decisione della Corte suprema ha reso | 
possibile al governo di combattere efficacemente almen || 


l'abuso dei rendiconti mutati e della grande pubbli- 
cità data a discorsi violenti e a parole iusultanti, 


abuso che contribuì tauto potentemente a fuorviare | 


e ad ingannare nell'Afeinugia l'opinione pubblica. 


M Flyvrposten del'7 ha motivo di eredere che | 


il viaggio del principe Giovanni di G'arksburgo noa 
abbia per iscopo se non di visitare il re di Grecia, 
presso del quale soggiornerà val mesi. 

— La Gazzetta di Berling annanzia: 

I brigantmo di Fustock, fa Quercia , capitano 
Schiîtize, cutturato ‘presso Helsingor nel tragitto da 
Windew a Leith, è giuuto oggi nella rada di Cope- 
Daga. 


— La Corr. Burr. ha da Copenaga , in data |l 


del 9: 

Si sddita come programma probabile del nuovo 
ministero it mantenimen'o del trattato di Londra, eol- 
l’aiutò della Fraucia, della Russia © dell'inglifterra; 


Li Corrispondenza provinciale di Berlino allu- | 


eventualmente, entrata della imarga nella Confe- 
derazione germanfoa; ammi ‘azione separata dello 
Schleswig-Holsteia, com ateune istituzioni comuni ; 
unione personale di ciascuo dei ducati col regno. Si 


parla d'immediata sospensione delle ostilità , e d'un } 


armistizio per nove mesi, 


— Il governo svedese ha risoluto che non si || 


permetterebbe alla squadra russa mandota nel Baltico 
e nel Kattegat, per esercizio de’ cadetti di marina , 
di entrare tutta in un porto svedese contro i rego- 


Leggesi nel Zeit di Berlino : 

Informazioni sutoreroli da Stoccolma assicurano 
che il governo svedese sia intenzionato di non dipar- 
tirsi dalla neutra'ità nel conflitto dano-tedesco. Dai 
movimenti della squadra di osservazione , la Svezia 
nou corre pericolo aleupo ; e poi auche senza tever 
conto che il credito per la flotta è esaurito e che 
presto converrà di ricorrere ad un nuovo prestito, si 
ritiene per fermo che solo in vista di un' occupazio- 
ne delle isole del Baltico e di Copenaghen o di una 
crisi nella capitale, la Svezia possa prendere un' ini- 
ziativa. 

Ed a questo riguardo il conte di Manderstrom 
si è appropriato il programma di lord Palmersten. 
L'Afionbladet ed altri giorvali di quel colore, conti- 
nuano, è vero, a mantenere vivo il sentimento dello 


| scandinavismo; ma ciò avviene più per motivi idea- 
{ li, che pratici, più per forma e per diguità, che per 


palpitante interesse. 

È anche da osservarsi che la proposta d' arbi- 
trato fatta nelle ultme sedute della conferenza venne 
accolta dalla Svezia, mentre la Dammarca la re- 
spingeva, 

Si racconta inoltre fra le altre di un bellissimo 
detto del sig. di Manderstom riguardo si reclami 
prussiani sull’ illegalità del blocco non effettivo: egli 
allora così si espresse : C° est la premiére puissance 
qui se plaint de n'étre pas assez bloquée. 

È incontrastabile che il prudente contegno del 
gabinetto di Stoccolma ha facilitato lo scioglimento 
dell’ odierna questione. Quando la Danimarca avrà 


inteso che essa dalla Svezia non può aspettarsi nè | 


tn aiuto materiale, nè un appoggio negli sforzi dello 
scandinavismo, ai quali nderstrom è alieno di as- 
sociarsi, rinuvcierà ad una infrattuosa resistenza, che 
consuma senza scopo tutte le sue risorse. 
—eort-ttdero— 

La Corrispondenza Generale Austriaca scrive 
che l’ ambasciatore francese a Pietroburgo , duca 
di Montebello, ha ottenuto una prolungazioue del suo 


À f Pa b || congedo a tempo indeterminato. Si vuol in ciò veder 
narrazione dei fatti accaduti nella tornata e dei di- || (E Po 


vi si tennero. È ammissibile che questi || 


un sintomo del raffreddamento fra le due corti. 
etero — 

Si legge nella Correspondencia di Madrid 7 luglio: 

Il governo degli Stati Uwiti ha dato ragione al- 
la Spagna , e si è incaricato di farci redere pronta 
giustizia dal Perù. 

Il goveroo di Colombia ha ordinato che alla no- 
stra squadra del Pacifico si somministri tutto ciò che 
può bisoguarle. 

Il 6 s’inaugurarono i lavori della strada ferrata 
d'Alcazar di San Juan a Quintanar della O:den. 

— L'Epoca raceomauda al governo di far sor- 
vegliare con rigure tutti gli stravieri, specialmente gli 


italiani, che sotto pretesto di.lavorare alle strade fer- || 


rate si occupano esclusivamente di far la propagauda 
rivoluzionaria. 


— La Gazzetta di Madrid 9 luglio pubblica la | 
SAra O luo palla | zuavi Luvisini banno commesso gravi disordioi. Il ge- 


convenzione tra. Francia e Spagna pel servizio io 
ternazionale delle strade ferrate del Nord di Spagua 
e del Mezzodì di Francia, 


— Le cautele prese a Madrid si spiegavano con | 
limori di sol'evamenti, i quali poi si son ricovosciuti | 


senza foudamento, 


Teano 

Il Bund di Berna del 3 toglio dà la notizia che 
la seconita Camera det granducato di B.den ha uc- 
cettato la finea della ferrovia delta valle di Riuzig; 
pel Sommeren, vale a” 
di Costonza. Il miuistero badese' hu aderito a questa' 
risoluzione. Per la' Svizzera, dice fl Bund ; tratiasi 
di vedere se il commereio di questa fmportuite'Imeà 
centrale europea devé' puasare: sul suo territ fo, cioè 


di 'Costunze’ Ja nponda sviszera del: lago per 


dire in direzione rretta at lago || 


| Rosacco (Rorschach) o. lungo la. sponda germani 
|| per Stockbach e Friedrichshafen. Io ogui caso LO 


soluzione della Camera badese accenna al Locoma. 
800; e in questo senso è pure la risposta del gover. 
no di Wurtemberg al Cousiglio federale, È chiaro, 
conchiude il Bund, che il passo del Lucomagno è 
preferito anche dalla Baviera, essendo troppo lontano 
il Gottardo ed offrendo il Lucomegno ad essa special. 
meute maggiori vantaggi che non quello del Brenner, 
ee 

Un dispaccio da Corfù reca all’Opinione che vi 
si temopo gravi digordini in seguito alle elezioni, Fa. 
rono eletti 17 candidati del contado è 3 soli delle 
città, ciò che ha accesi odi vivissimi fra' borghesi eg 
i contadini. 

La Stampa aggiunge questo schiarimento , chi 
nelle Isole Jouie le tendenze democratiche Prevalgom 
velle campagne, di cui la popo'azione è puramente 
jonia; e le aristocratiche nelle città, di cui la popo. 
lazione è mista e sopratutto italo.jonia. La città ave 
va fatta la sua lista di venti candidati come la com. 
pagua; sono risultati eletti tre soli della prima, dodici 
della seconda. Le condizioni di Corfù, non buone sotto 
molti aspetti, sono rese peggiori dell'animosità tra |a 
popolazione della città e del contado. 

——e-tet-&-t00-0_ 

Scrivono da Belgrado in data del 4 alla Pres 
di Vienna: 

A quanto sembra, l'imperatore dei francesi avreb. 
be un piano per regolare la questione alla succes. 
sione nei Priucipati ; e questo piano sarebbe escla. 
sivamente suo. Taoto il principe Michele della Ser. 
bia, quanto il principe Couza della Muldo-Valacchia 
non hanno discendenti legittimi. L' imperatore quindi 
avrebbe preconceita l' idea di unire i tre Principati 
all'evenienza della morte dei due regnanti sotto una 
sola persona, e di costituire così uno Stato solo dei 
tre paesi, ciò che non troverebbe grande difficoltà, 
attese anche le simpatie reciproche dei tre popoli. 


l Lo non vi declinerò per ora il nome del futuro so. 


vrano, mentre poi a voi non sarà difficile di indo- 
vioarlo, quavdo vogliate passare in rassegna le per. 
sone apparlenevti a case sovrane e per le quali Na. 
poleone nutre maggiore o minore simpatia. Quello 


|| poi, di cui posso assicurarvi sì è, che eppeva il prio- 


cipe Couza fece ritorno da Costautinopoli iuviò im 
mediatamente al principe Michele i! proprio archia 


|| tro e confidente dottor Paczek per intendersela seco 


lui. Il viaggio di Crezzulesco a Parigi sta io rela- 
ziove con ciò, anzi dovrebbe il signor Crezzulesco 
essere il datore dei risultati ottenuti dall’ abbocca 
mento di cui sopra. 

— I fogli di Vienna hanno da Belgrado 7: 

Il principe ha cassato la sentenza del tribunale 


|| di Samendria, che aveva dichiarato libero. Macstoro- 


vich nel processo per alto tradimento, ed ordinò la 
revisione del processo ed uu’ inquisizione contro i git- 
dici. 

— La linea telegrafica da Volo a Lamia é com- 
piuta ; onde la comunicazione elettrica fra la Turchia 
e la Grecia venae ora aperta alla corrispondenza pri 
vata. 

_200t ee 

Il piccolo nucleo di truppe mandato dal bey di Ta- 
nisi contro gl’insorti, scrive la France, consta di 
uomini e trovasi a Tebourba, a 15 miglia dalla ca- 
pitale. % 

Questo corpo è nella massima iadisciplina; i sol- 
dati hanso saccheggiato la cassa. dell’ armata ed i 


nerale I.mail Semni tomandunte delle truppe si m0- 


|| strò seuza fermezza. Ù 


luvece d’iugaggiare battaglia mandò # parlameo» 
tare cogli insorti, attendati a Sbietla, tra Kerouso © 
Tola, ua suo ufficute di stato-maggiore. x 
$i iguora come sia stato ricevuto , ma ad ogni 


| modo que.ti fatti iudicauo le gruvezza della siluazio” 


ve, pervcchè il Kusuudur aveva. poste tutte le su 
premure.a, formare questo piccolo corpo e parer? 
contare vssolutamente su di ess0. È 

: Aasicurasi che in'tali circostanze il bey si PO” 
pone di fare uppello alle potenze e credesi che P 
la sua parte la Francia, che non ba a lodarsi del su0 
governo , pon lo abbaudonerebbe in grazia dell’ inte” 
résse che ha per ‘essu la’ conservazione della di ui 
divastia. 
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Il piroscafo Aetif portò a Susa i consoli esteri, 
La tranquillità non fu menomamente turbata, 


tette 


Si legge nel Moniteur il seguente dispaccio del 
console di Francia a Panama: 

Panama 17 giugno 1864 

ll 3 giugno i bastimenti della divisione e un bat- 
taglione di bersaglieri algerini ‘occuparono Acapulco 
seuza resistenza. I juaristi si ritirarono nell’ iuterno 
abbandonando 38 cannoni. 

Il 6 giugno i bersaglieri indigeni (turcos) fecero 
una spedizione nelle montagne in traccia dei Pivtos, 
Fu sorpreso il sillaggio di Pueblo Nuevo. Intera rotta 
dei juaristi, che ebbero 50 uomini uccisi e lascia- 
rono in mano de' soldati francesi 4 cannoni da cam- 
pagua. Feriti francesi 4. 

Nulla di nuovo a Panama. 

A. Zeltner 


—Il console di Francia a Panama diresse la 
seguente lettera al signor di Suòta Colonna, presiden- 
te della Repubblica di Colombia. 

Panama 23 maggio 1864. 

Signor: Presidente, un viaggio a Colon m'unpedì 
di dirigervi più presto il seguente dispaccio. 

Ho ricevuto al 20 di maggio un dispaccio di 
Lima il quale mi annunziava che il signor Salazar y 
Mazarredo, passeggero sul vapore inglese che tornava 
in Europa, correva gravi pericoli. Alcuni fagguagli 
ricevuti a Panama corfermarono la mia opinivve a 
questo riguardo ed ebbi l'onore di rivolgermi col si- 
guor Henderson console di S. M. britannica alla vo- 
stra sollecitudive per reclamare la necessaria prote- 
Zione. 

L'ufficiale di guardia, salito all'appartamento che 
occupavamo, ci rispose che eravate assente. Voi ave- 
le dimenticato, lasciate ch'io ve lo dica, signor pre- 
sidente, che dal terrazzino di una Casa Viciva si po 
teva vedere che vui eravate in casa. 

Egli è certo del pari, lo dico con un vero sen- 
timento di rammarico, che voi eravate inforinato de- 
gli avvenimenti che si preparavano. Sapete , signor 
presidente, ciò che accadde a mio riguardo. Fu io- 
sultato il mio scudo, furono proferite le più grosso- 
lane ingiurie contro il mio goverio e contro me, e 
ciò sino ad un'ora molto avanzata della notte. 

Nessun provvedimento fu preso per disciogliere 


l'assembramento e far cessare il tumulto. Non fa fat | 


ta la minima dimostrazione dalla pulizia o dalla mi- 


lizia, i cui posti non distaoo più di cinque minuti || 


dalla mia abitazione. 


z i fa te al 
Questo fatto, unito al vostro rifiuto di riceverci, 


il console d'Inghilterra e me, fa pesare sopra di voi 
una grave risponsabilità. Spetterà al mio governo il 


prender i provvedimenti convenienti, relativamente a | 


questo caso, verso il Presidente degli Stati Uniti di 
Colombia, dottore Manuel Murillo Toro, 

L'oggetto noto degli emissari peruviani o dei loro 
amici di, Panama che ebbero, assicurasi , un abboc- 
comento con voi, era d’impedire il passaggio del si- 
gnor Salazar y Mazarredo per |’ istmo di Panama, 
Si iguorano probabilmeute al Perù i diritti e le im. 
munità delle strade ferrate, immunità con ragione 
mollo estese ed aumentate ancora dall’auterizzazione 
che avete data per far passare nuovamente per l’istmo 
dei prigiouieri americani accompagnati da una squa- 
l'a armata. 

La parte sana della popolazione di Panama non 
Può essere considerata in veruna guisa come impu 
labile di questi sciagurati eventi. .Ì colpevoli sono gli 
agitatori del sobborgo, persone capaci di tutto perchè 
fituo sempre asseguameuto sopra un'amuistia. Sono 
tomivi simili «a quelli che a Dario, dopo |’ insedia» 
Mento del prefetto siguor Villamar y Orva, fecero una 
Russeggiata bacchica e gittarono a pieve mani insulti 
alla popolazione estera e al governo di S. M. davanti 
# casa dell'agente consolare di Francia. 

E taoto sensibile la rassomigliauza tra questi due 
fatti che non può non destare l’attenzione del gover- 
no francese. È 

Credo aver dato al governo della Colombia ba- 
Manli prove di pazienza -e- longanimità 
Sprimere francamente la sgradevole impressione che 
NI cagionarovo questi avvenimenti, 

| Ricevete, siguor presideute, l'espressione dei miei 
salienti. 


Sottoscritto — A. De Zeltner. 


— Notizie da Montevide» 29 maggio recano che 
la guerra che affligge la repubbica Orientate dell'U» 


FUguay va iunanzi senza che si possa prevederne la {| gio mepilogati dalla France medesima iu voo lovta- 


fine. L'ambizione di Wlores,: dice una lettera, rovinà 
Îl puese. Le sue truppe -divise in guerrille, che non 
Si possono cogliere, porta 0 la devastaz one -dapper= 
lutto. Dopo essersi avvicinato prù volte alla capitale || 
Senza ossr mai assaluli, Flores Mipiegò verso la frone 
tiera del Brasile dove è sostenuto dai rivotuzionari 
ella provincia di Rio Grande del sud. 


Leelee citi 


n porergii || 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
inafeesi catene 


Dopo il noto programma governativo che il par- 
tito democratico pubblicava per organo del Diritto, 
Viene ora la vola della Monarchia, la quale in una 
lunga e nebulosa elucubraziove esponendo, senza che 
però sia troppo facile comprenderla, le vedute politi- 
che e le opinioni del così detto terzo partito ch'essa 
FAppresenta, conclude addirittura che l’unico goveruo 
possibile è quello de’ suoi Patroni e che non è da 
Sperare salute fuori del partito suddetto. Questa seu- 
tenza è peraltro impagnatà energicamente dall’ Opi 
mione, che ingollandosi anch' essa nelle regioni spe- 
culative ed inintelligibili, riesce all’ inappeilabile de- 
creto, essere follia l'imagiuare soltanto la costituzio- 
ne di un ministero diverso da quello che presente- 
mente le è largo de’snor stipendi. -Gontemporancamente 
lo stesso giornale officioso ‘sì ‘dà carico della nota 
protesta del Diritto contro tilune imprese incerte e 
remote delle quali da luugo tempo si parla, e dichia- 
ra che tali propositi nou si sono finora tradotti in 
atti che potessero fornire argomento a provvedimenti 
governativi, ad eccezione di quelli che furono già de- 
feriti ai tribunali. 11 foglio ministeriale aggitiuge di 
più sapere positivamente che il governo esercita una 
attiva vigilanza ed è apparecchiato e deciso ad im- 
|| pedire qualsivoglia impresa per la quale potesse ve- 
vir turbata la sicurezza interna o esterna del paese. 
A proposito di questo incidente sollevato dal Diritto, 
| osservano i giornali pon potersi dire se la notizia di 
| quello sia esatta e se la dichiarazione dell’ Opinione 
| Sta seria, ma soggiuugono essere mestieri ricordare 
che già più d'una volta ebbero luogo nei diversi or- 
gani della stampa torinese siffatte commedie. 

Dopo i rischi corsi dal ministero iuglese nelle 
|| discussione testé esaurita in quel Parlamento, va ac- 
| creditandosi ogni giorno più nella stampa la opinione 

che lord Russell, a’ danni del quale fu in realtà spe- 


cialmente diretto l'attucco e che dovette nella Camera 
dei lordi soccombere ad un voto sfavorevole, sia per 
uscire dal gabinetto. Taluni fatti erano già citati dai 
giornali in appoggio di questa opinioue, ed oggi ne 
|| vengouo indicati altri nuovi che tendono al medesimo 
scopo. Secondo le informazioni dell'Independance bel- 
| ge, l’imperatore Napoleone sarebbe partito per Vichy 
| asssi malcontento della politica inglese, elmeno di 


|| quella seguita dal conte Russell, ma senza desidera- 
|-re per questo la caduta di lord Palmerston, E perciò 
| avverrebbe che i gioruali officiosi di Parigi non ces- 
sano di mettere in rilievo gli errori commessi dal 
suddetto ministro degli affari esteri e di segnalarlo 
|| quale una cagione di debolezza pel gabivetto di cui 
|| es»0 fa parte. Il suo ritiro, secondo i medesimi, gli 
i sarebbe imposto dal suo stesso patriotismo e se non 
|| volesse comprenderlo , altro non rimarrebbe a lord 
Palmerston che di separarsi du dui. Dicesi bensì d'al- 
tro lato, per attenuare la portata di queste voci, che 
appena il voto della Camera dei comuni fu conosciu- 
to a Parigi, il signor Drouyn de Lhuys affrettossi a 
scrivere a lord Cowley una lettera di congratulazio» 
hé; ma osservano a questo proposito i gioruali esserti 
molta differenza tra un semplice atto di cortesìa di 
un ministro a uo ministro, ed uo ravvicinamento tra 
i due governi che essi fappresentano. Per credere a 
quest’ultimo dicono i fogli essere necessarie prove 
più concludenti. Infatti, malgrado gli articoli del Pays 
e della Zrance tendenti a propugnare la necessità di 
un intimo accordo ta ta Francia e l' Inghilterra, il 
convincimento che questa eventualità sia per verifi. 
carsi von è troppo divulgato \ra, gli stessi giornali di 
Parigi, che riferendosi al' passato è considerando ezian- 
dio le presenti condizioui dell' Europa, ritengono af- 
fatto impossibile l'accordo medesimo. Imperocchè, la- 
sciando in disparie tutti gli incidenti politici nei quali 
manife»tossi evidentemente l'antagonisino delle due po 
lenze e che furono cow grande acrimonia di linguag- 


| 


na occasione, Dista considerate. pel ijjomento, al dire 
dell'Union, come 10 Or'e.te, in Germania, in Ialia i 
due govervi abbiano vedute ed interessi impossibili a 
coneiliurar, coine le doe' influente lottino ‘duppertutto 
vccun tamente luna contra l'altra, e come finulipene 


| 


| te utio del' dire govertii' noi stata” vero umilmente per 


quanto avvenne a Kissingen ed u Carisbad lo stesso 
dispiacere deil'altro, 


Vi è uei giornali tedeschi grande confusione di 
giudizi e di commenti intorno alla missione del prio- 
cipe Giovanni a Berlino ea Carlsbad. Tuttavia l'opi- 
nione più accreditata è quella che rappresenta il prio- 
cipe come incaricato d'offrire alla Prussia l'Holgtein 
€ la parte meridionale dello Schleswiz. E non sono del 
parì apertamente palesi le cagiovi per le quali il re Cri- 
stiano invitò gli autichi ministri a ritirarsi, Però gior- 
nali e corrispondenti si accordano nel dire che il 
desiderio della pace è stato la causa del partito 
improvvisamente adottato, ! nuovi ministri infatti ap 
parlengeno tutti, compreso il loro capo, al partito 
conservatore che fino dall'epoca della sua uscita da- 
gli affari nel 1848 fece sempre una opposizione tanto 
energica a tutte le misure che produssero la critica 
situazione nella quale ora si dibatte la monarchia 
dinese. Il Nord indica tre circostanze che sembravo 
#tte a favorire i tentativi pacifici dei nuovi mioistri : 
le simpatie persistenti dell’ Austria pel sistémo' del- 
l'unione personale ; le difficoltà della questione di 
successione in seguito alle pretese del duca di Ol- 
demburgo ; e finalmente | impossibilità quasi assoluta 
di risolvere alimmenti la questione  tauto complicata 
delle nazionalità nello Schleswig. Siaudo a quanto 
dice la Gazzetta di Vienna, il programma del nuovo 
ministero danese cowisterebbe nel mantenimento del 
trattato di Lovdra coll’aiuto della Francia, della Rus- 
sia e dell'Inghilterra ; nella eventuale entrata della 
Danimarca nella Confederazione germanica ; ne.ll'am- 
miuistrazione separata dello Schleswig-Holstein con 
altre istituzioni comuui ; nell'unione personale di cia- 
scuno dei ducati col regno ; al qual’ uopo dovrebbe 
essere conclusa uva sospensione di ostilità per nove 
mesi. Ma pare assui difficile si gioruali che le po- 
teuze tedesche e specialmente la Prussia aderiscano 
a queste condizioni ; ed inoltre le notizie che furono 


sinora trasmesse da Londra intorno alle intenzioni 
presuute del governo danese farebbero credere che 
il medesimo sia rasseguato u concessioni ancora più 
gravi e che riconosca l'assoluta impossibilità per esso 
di opporsi ulteriormente alle eccessive esigenze della 
Germania. 


Intanto è notevole 1’ articolo del Constitution 
nel, più sopra riferito, nel quale il signor Limayrag 
comentando le parole del Dag&Zadet di cui ieri ne 
occorse di tener proposito, fa voti perchè il nuovo in- 
dirizzo ppcifico che si vuol dare alle cose danesi ad- 
divenga il vero programma poliico del gabinetto di 
Copenaghen. È inutile dire che queste esortazioni huuno 
suscitato gravi censure nei fogli liberali fraucesi e se- 
guatamente nel Debats. 


Fu già aununciato il ritorno del re di Grecia 
nella sua capitale. Annunciasi da Atene che malgra- 
do le clamorose vvazioni di cui esso fu l'oggetto du- 
rante lutto ii suo viaggio, trovò l'assemblea vazionale 
tauto mal disposta verso il miuistero quanto lo era 
prima della sua partenza. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Napoli 15. — Garibaldi partirà quanto prima 
per Caprera sopra un Vapore della Società Accossato. 
Il Giornale di Napoli smentisce formalmente le voci 
corse alla Borsa di sommossa scoppiata in Sicilia. 


Torino 15. — Il Senato ha Approvato cinque 
progetti di bomfiche di terreni , il bilancio passivo 
del 1864, la legge di leva pei nati del 1844, la pro- 
roga dell'attuazione delle leggi d' imposta sulla rie» 
chezza mobile, sul dazio consumo e sul conguaglio, 
e maggiori spese sui vari bilavei. Deliberò che la di- 
scussione sul codice civ le pongasi all'ordine del gior- 
no ul riaprirsi della sessione. La Camera nella se- 
duta mattutiva approva i progetti di . attuazione 
delle leggi d' impusta fondiaria , e sulla ricchezza 
mob le al 1 luglio, quella sul dazio cossumo at pri» 
mo settembre. Piroli relatore delta commissione d'in- 
cresta sula ferrovia meridionale legge la relazione, 
Conchiude escludendo qualsiasi sosp-'to di co. ruzione 
e qualunque biasimo ai deputati membri dell''ammi- 
Mistrazione ; conelude che la partecipazione di Susaui 
ul impresa è anteriore alla legge di concess one. Pro- 
poue che d'eluacisi per legge l'iucompatibilità del'e fua= 
zioni di deputato con quelle di membri. d’ am nini- 
strozione dellè Società sussidi.te dallo Stato, Bastogi 
domanda la parola. Parlerà dimuui. 
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Vienna 45. — Dietro diretta domanda della Da- 
nimarca le grandi potenze tedesche hanno accordato 
una sospensione d'armi sino alla fine del mese. In 
tavoleransi trattative immediate per stabilire le base 
della pace. La Danimarca spedirà a Vienna uu ple- 
nipotenziario per trattare coi geb netti d' Austria e 
Prussia. 

Londra 15. — Il Post sostiene l'autenticità dei 
documenti ed avnunzia che ne pubblicherà presto 
alri di data più recente. Lo stesso giorna'e parla di 
impo. tupti mutameuti imminenti nell’armamento del- 
l’esercito. 

Londra 46. — La notizia del'o scontro del Ker- 
seage colla Florida è falsa. 

Berlino 16. — È giunto ieri il barone Gulde- 
nerone cos un dispaccio di Blume in cui il re Cri- 
stiano domanda una sospevsio ie d'armi per trattare 
l'armist zio e la pace. Uu identico dispaccio fu spe- 
dito a Vienna. 


BORSA DI PARIGI 
del 45 Luglio 


Consolidato inglese 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina dell'14 Luglio 1864. 


HH 
ATTIVO 
Oro ed argento in cass » s0, 4158742 222 
|| cambiali in portafoglio.........- 3304698 986 
Conto corrente col Ministero delle Finanze. » 591415 949 
Conti correnti debitori » 403824 69 
» o 392211 


Mobilia della Banca. 
Riserva della Banca a forma dell'art.5° delloSta- 

tuto. 
Debitori diversi 
Cambiali in sofferenza 
Succursale d' Ancona 


«3 43949 199 
a 28510 395 


6316600 762 


PASSIVO 


Biglietti în circol: 
Cuponi della Banca non 


gamento, 
Conti corrent: creditori 


Creditor. diversi 
Tratte da pagarsi. 


» 611040 
+ » 1104154 153 
» 363025 414 
» 6400 


8122484 967 
,onneod 4244143 795 


L'attivo supera il Passivo di»... 


che si compone come appresso 


Capitale della Banca 
Riserva dellaBanca 
5° dello Statuto. 


» 94115 795 


41214115 795 
— —_ 1 


—_— 
5336600 168 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Porta Commiss. di Governo, 


SOCIETA’ ROMANA 
DELLE MINIERE DI FERRO, 
E SUE LAVORAZIONI 


AVVISO 


Non essendosi potuto nella riunione del 23 
gno p. p., atteso il numero troppo limitato dei Sogj 
iutervenuti, procedere alla rinnovazione della term 
dei duettori, che ha termine coll’attuale esercizio, e 
al rimpiazzo di altro direttore, il di cui posto è fi. 
masto vacsnte nella terua, che dovra cessare al % 
otiobre 1865; sono invitati i signori Azionisti a rig. 
nirsi di uuovo per l'oggetto enunciato nel gioroo Y 
correvte nella Sala della Camera primaria di Com 
mercio alie ore undici antimeridiane precise, Si ram. 
menta il preventivo deposito di cinque azioni sociali 
a termini dello Statuto. 

Roma 15 luglio 1864. 

Donico avo. Bigioni Segr. 


Conte 
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il 
H DATA | (I 


"ta decima 
di 
cielo scoperto 
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dalle Y ant, prec alle # pom cor, 


cimimo 


relativa | assolata massimo 


7 antimeridiano 


13 Laglio 3 pomeridian 
+ pomerié. 


Barometro 
tn tullimetri 
cuggino a 

at un, del mare 


Termometro 
contrado 


13 Luriio 


piu. 
Ad istanza de 

D. Lorenzo mancini possessore della Cap 

pellauia istitu ta dalla ch. me, Olunpia Sfor- 

za vesmini nel domicilio eletto in 

presso il sig. Lou August» Mancini 

Cacciabove n 3 rapp. dal Proc. s guor 

dass 


lunque a'l'o 


sig. Duca Don Lucio 
info Duca di Kucca Romara dorto 
a Napili a comparire alla pia Ul enza 
dopo giorvi 40 ed in sequela uell.. ri, uncia 
emessi ugl. alti del p.ceede: le giudizio dliziario tutti 
co animo di rinnovarli ; atteso hè il cita- 

to avendo dititto di nomiva alla Cappella- 
n'a laicale istituta dalla ch 6m-. del a Du- 
chissa D. 01 rim © n 
publico st pi. a rogito di 
du il 3 maggio 
la 0 d Il'enun- 


igse e in proprio nome 
1° rendite adde't: alia Ca p Lapis medesi- 


ma. Atl:sochè dopo se ann di libero e R 


Pa ific» p sesso della Ca p:Jania anz d tia 
il ci ato stesso con ato cursor le Ira smesso 
il 3 maggi: 1859 agl'Inqu| ni d-1Csamen- 
to un via Borgo Lio N. Al sp-ti nt: ala 


4 19.5,6. 


16 chiarissimo 


Fermometogralo vi 
direzione, 
velocità in migiia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


[Is +909,0. N. 
4 | 1883 Chars 0 
«0 | 950 | 10 Chiarissimo | +247:R + 15,6: N 


del citato i 3 muggio 1959 e farsi luoyo 
alla lib ra percezione tanto delle 
quanto d Ila revdita consolidata © 


Sforza Cesurini tanto decsrse , quanto da 
decorrere, su di che sent rsi «mansre ogni 
ù analoza ed opportun: 
Hilma © Rîa pù bevevsa mi 
l'ordiie eserut 
citato a Intle le spese salvo ec. & ri ervato 
ogni aliro diritt» az one è ragione ec. con 
dichiarazione che qualora i: c:iato non eleg- 
ga il suo dor 


fificati mediante alliss alla porta d Il udi- 
torio del Trib. i 

12 lug'io 1S64. 
ito Visto dalla D.rez. Ghle di Po iz 


Polizia ed air 


Umigita Pn pn gino Termometograto 


massimo minimo 


di 
stelo scoperto 


19, 00 | 9 Ch. qual cum.| +309, + 19,5, 


METEORE AVTINOTE DAL NEZIONÌ PAECEDENTE 


delta Cappel!ania, i È 
ione trasm:sso ad istanza per ogni ff. di legge ec. 


A dì 44 luglio 


qua 
spettante a detta C ppe lan a 


sentenza a 


a | F. Antonicoli. 


10 colla cond.nna del 


lin in Roma gusta il di- gl 
spusti nei 6$ A044 e 1645 del codice giu. | alle Spose: S_Pr.ec. 
li ali postersor sar nno ne= Affi 


luglio 1864. 
vd ieserz 


gezzetta. 


al Comms _Flicem-ute Regnanie. Pirigi . è 
Apostolica p Eccîo Tribunale ili Commercio Marsiglia ‘n 
dia consolidata contante a favore sedente n Ruua Lione. N 
della Capj Hani» stessa ha pretese Nella causa scritta in Prot. N. 1917 | Augusta G SR dI 
ne la pretata nomi a dell 1s in e 4864. Fia la si.nova T ved. Si V enna nuova valuta , 


dosi d proved re illa nomina di a't 0 Ca 


pella o e dillidando in yari temjo e» i pre- n. 
fat 1: quiwni e la K-v, Camera di non pa- | sep» Rea 
gue più nè I- pigicni nè Le rendita conse 


lidat ali is'ante dun 
Atlesochè selbene nullo , ar'itrario e 
destituito ui 


tuite le forme cancnicie il se. 


lenzi nel nome cc. doîia via di M 

e r pp. dal sotf. Proc. AUr ce, Gi 
c. rev convenuto dom 0 in 0- 
ma pazza Farn:se n. 47 e #: nie l'abbin- 
di d. domic. pr aMss ed i 
l'istanza d retla <d ottenere il pig m di 
4 50 a sal'o di pane somm. = Ipyo- 


Trieste nuova valuta 


‘1. 8ul 


fiss. ed insorz. al sig. Giuseppe Realacci 


864. AfMissa ec, 
ni Luigi Molinari l'ursore 
'asquale Desantis Proc. 


Itîo sig. Ass. Bruni 
Ad ist. del Sig. Ottavio Casanova Neg. 
ja | in pazza Agonale N. 39 rapp. dal Proc. sig. 


Si citi Filippo Marsucci d’incog. domi- 
ci'io per affiss. ed inserz. a comp. dopo 
tre ghi per sentirsi condannare al pagam. 
di sc. 136 48 imp. di vno somministrato- 

manandosi a ruloga Sfiza colla coud. 


i Cursore R. Bertoni oggi 16 


Francesco Antonicoli Proc. 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI 


Società Anglo Romana per l'il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 9.° seme- 
stre 1864... .... sad 

Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500 , interessi 
dal 4.° Aprile 1864 a fr. 25 all’ 
8DDO . cur 678 


695 


borsabili pr fr. 500, interessi 

dal 1. luglio 4864 a fr. 15 all’ 

anno liberate per fr. 252 50 » 4380 
Società Pio-Ustiense per le Saline 

e bonificamento dello stagno di 

Ostia; azioni di scudi 80 go 

mepto e interessi del 2,° seme» 

stre 41864 e dividendo 1864. . » 4250 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


L'Asses . G ner le BORSA DI ROMA La corrente Settimana 
x Ù F Dandini De Sylva DEL Dì 45 Leeuio 1864. Buoi e Vacche. . . su 
Li 12 lug'io 1864. a 
Consiguataecpa all'mmioiagi AG di DS TT pin | Biifalo 3 e 
aftissa a la jorta tale del- sir Lettera Denaro - 
PUAit, a forma d. lezge, Napoli IE - 
Bertoni cursore sa Agnelli. + +. 5 
Mariano Baldassarini proc. DO Mojali . ... 

cea Mil È ta) 

In Nome di S. 8 Papa Pio IX Genesi 4 BESTIAME CONDOTTO AL MERCA 


La corrente Settimana 


Buoi e Vacche . DODGE, 

Da erba 285 
ts 
Vitelle . Re 
Castrati. . . e E 
Bufale . .... * ae 
Viteile Bufaline dere Re 
Agnelli... .. D Ol 

Majall . s;0c0 socie oro dl 


cani 
MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARSI to 


detto atto f ss‘ per se incapace a pro urre cato il nome SSMmo di Dio. Consolidato Romano al 5 per 0) N 
n elett: c m° d feti è rstio pen u ‘che atresto god. del 2* Sem. 1864," sd Te a Nate cadranno ri cameo 
pers nal Giuseppe Realace: »1 pas, d gu» | Certificati sul Tesoro a: se. 100 
di 341 50 ron che aile spese, © del ga il al 3 per 0/0 godim. del 2° Se- BESTIAME vino 
Fe id, ig. Cos mestre 1864... » 9Ù|— Da erba Da UL 
l'rof. vell Ud. del sio 7 luglo 4564. Rega Ponlf. de'Sali e Tabacohi Bacoli... guri” 
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Ned. etsxnte le spes» nc. 44 45 oltre eo. 


zo in Boni ci vio questo 


azioni di se. 200... .. 


a Conce loris d 1 Trib, civ zioni di «o, 200), . 


lerro interessi 5 per 0/( 
1° naggio 1904, 


PORCI] 
ci CO © so.ra ei 


interess: 5 per 100 godimento dol 

2° Semestre, e divideado 1964 

+.* 19178 

Bai.ca dello Staio Pontificio, cu- : 
pone del 2° Se uestre 1864 A- 


società Romana delle Miniere di 
dal 


@ dividendo 
dell'anuv A VIII. Az.di +0 100» 


20. & 8510 E 


a 2475 


patore Segr 
Federico Send 


stre 1864 bai 
bai. 15 — G 


gregato sc d 
41 — Kndo 
Fr. Valeri 
Rinaldi idem 
bai. 
Alegiani idem 
5-- Iddio vi 
tefice e Rc bai 
Fratello Cano! 
per Marzo sc. 
Francesco 
Mazzocchi id 


Pelami id. sc. 
gato, per un 
mer id. bai 
Teresa De Bo 
Teresa Mencad 
id. bai. 5 — 
sto Rolli bai 
sti, aggregato, 


gata, domand 
Marzo bai. 2) 
lini, aggregata, 


5_- pd 
Decembre ba 
* da Settembre 
mill» Guerrie 
tobre bai, 12 
da Settembre 
ca Guerrieri 


1000000 — 


120000 — 


le scritture = 
la Banca 


Commiss. di Governo; 


ANA 
DI FERRO, 
ZIONI 


D 
riunione del Ro pe 


ppo limitato dei 

vazione della terna 
bil'uttuale esercizio, e 
il di cui posto è 
dovra cessare al gi 
guori Azionisti a rig 
vciato nel giorno YU 
‘a primaria di Com. 
tave precise. Si ram. 
ciuque azioni sociali 


» Bigioni Segr. 


,LO DEL MARE 


ana per Vil 
z, Azioni di 


del 2° seme 
ee 6378 
ine. A i- 
00 , interessi 
b4 afr. 25 all” 

» 6738 


edesime rim- 
101), interessi 
4 a fr. 45all 
fr. 252 50 » 4350 
per le Saline 
lello stagno di 


ndo 1864.,» 4250 


ISUMATO IN ROMA 


te Settimana 
dai ari 


lezzi pesce caRWi 
ONE CHE RANNO DATO 
NTATI DEL CAMPO 


Da erba 
Ha X. 


SU 


FPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


16 LUGLIO 1864. 160 


DENARO DI S. PIETRO 
ARCHICONFRATERNITA DI S, PIETRO IN ROMA 


ANNO QUARTO 


Continuazione e fine della Sesta Nota dell’ 
Obolo di S. Pietro, raccolto in Roma e dalle 
Confraternite aggregate , nel Marzo 1864 
- Vedi Supplemento Num. 125, del 3 Giu- 


gno 1864. 
Pio Zangolini id. bai. 5 — Alessandro Zan- 
golini id. bai. 5 — Angelo Tuaversari Decano di 


N, S. id. bai. 20 — Francesco Minocchieri Sco- 
patore Segreto di Nostro Signore bai. 10 — 


Federico Scnepa Scopatore Segreto di N. S. bai. 20 | 


Venerabi'e Monastero diS.Lorenzo Pane e Perna, 
aggregato, sc. 1 50—Detto delle Torchine id. sc. 
f C. C. idem bai. 20 — S. M. e V. M. id. 
hi — Annunziata Carafa idem bai. 10 — D. 
Luigi Canonico Sbordoni idem bai. 20 — D. Giu- 
seppe Margutti il. bai. 10 — Maddalena Mar- 
gutti id. bai. 10 — Famiglia Sbordoni id. bai. 20 
— Pietro e Giuseppe Sbordoni idem bai. 20 — 
Maestro Settimio Battaglia, id. bai. 10 — Carlo 
Rosa e Paolina Broggio, id. sc. 1 — Contessa 
Marianna Autonelli aggregata, per il prime tgime- 
stre 1864 bai. 30 — erina ved. Ojetti idem 
bai. 15 — Gabriele E d. bai. 15 — Adelai— 
de Scotto id. bai. 15 — Chiara Bruscolini id. bai. 
15 — Disperge superbos in furore tuo, et re- 
spiciens omnem arrogantem humilia. = ( Job. cap. 
40 v. 6. ) 41. offerta di Annibale Garofali , ag. 
gregato sc 5 —- Pompeo Canonico Garofali id. sc. 
1-- ndo D. Sebastiano Santicchi id. bai. 10 
Fr. Valerio de Battista” id. bai. 15 -- Rosa 
idem bai. 10 — Dionisio Mancini idem 
— Antonio Colacecchi id. bai. 5 — Luigi 
idem bai. Luigi (Segapeli id. bai 
5-- Iddio vi accordi iunga vita o Sommo Pon- 
fefice e Re bai. 5 — Avvocato Pietro Ulpiani, e 
Fratello Canonico D. Zenone aggregati, offrono 
per Marzo sc. 5 —-Andrea Mazzocchi id. bai. 20 
rancesco Mazzocchi id. bai. 20 —— Luigi 
Mazzocchi id. bai. 20 —Giuseppe Mazzocchi id. 
bai.20 —- Anna Mazzocchi id. bai. 10 -- Fran- 
cesca Mazzocchi id. bai. 10 -- Il Sacerdote D 
Mattia Natili, idem bai. 20 
id. bai. 5 -— Maria Menghini id. bai. 5 —— S. F. 
da Gualdo id. bai.10 — Il Sacerdote D. Giovenale 


Pelami id. sc. 1 —- D. Leonardo Falconi, aggre- 
gato, per un bimestre bai. 10— Carlotta Ham- 
mer id. bai. 40 — Paolo Mencacei id. bai. 50— 


Teresa De Bock Mencacci id. bai. 50 — Maria 
Teresa Mencacci id. bai. 10 — Felice  Ceteroni 
id. bai. 5 — Maria Ceteroni id. bai. 5 — Cele- 
sto Rolli bai 4—N. N. bai. 40 — Domenico Ne- 
sti, aggregato, mensili bai. 20 — Vincenzo Renzi 
€ sua consorte id. bai. 20 — Pietro Silvestri id. 
hai. 10 — Leone Nardoni id. bai. 30 — Filippo 
Giovannetti idem bai. 40 — Elisa Cartoni, aggre- 
gala, domanda la S. Benedizione ed offro per 
Marzo bai. 20 — Angela Cartani Vedova Romo= 
lini, aggregata, domanda la S. Benedizione ed of- 
re per Marzo sc. 1 — Conte Ferdinando Dandini 
de Silva sc. 5—Il medesimo come aggregato se. 1 
Sacerdote Pietro Paolo fncelli ìd. bai. 10 -— 
Sacerdote Francesco Canonico Fabbiani di Città 
della Pieve id. bai. 10 — Giacinto Carboni id. 
bai. 10 — Luigi della Vecchia di Orvieto idem 
lai. 20 — Vincenzo Cecchini di Chiusi id. bai. 
? — Francesco Ceccarelli id. bai. 30 — Maria 
Ceccarelli id. bai. 5 — Nazzarena Pietroletti do- 
Mestica id. bai. 5 — L.N N. idem bui 5—Conte 
Carlo Ravasquez idem baiocchi 20 — 6. Ono- 
frio Korzeyvioski antico capitano di artiglieria 
Polacca, aggr., per Gennaro e Febraro sc. 1 — 
eresa Grandjacquet, aggregata, da Gennaro a 
lulto Aprile sc. 2 — Una Madre vedava, aggie- 
fata, per Gennaro bai. 5 -— Anna De Fabron id. 
bai. 5 — P, G., aggregato, da Agosto a tutto 
Decembre bai, 25 — Filippo Guerrieri aggregato, 
* da Settembre a tutto Decembre bai. 20 -— Ca- 
mill» Guerrieri, aggregato, da Luglio a tutto Ot- 
tobre bai. 12 — Giaditta Guerrieri, aggregala , 
da Settembre a tutto decembre bai. 12 — Eur: 
“a Guerrieri id. bai 42 — Vincenzo Sciomer $ 


Michele Menghini | 


aggregato, da Luglio a tutto Sett-mbre bai. 15— 
Autonio Pediconi, aggregato, di Agosto a tutto 
Decembre bai. 25 — Maria Chinuzzi, agregata, 
da Settembre a tutto Decembre bai. 4 — N. N 
bai. 10 — Giacinta Serafini, a da De 
cembre a tutto Aprile bai. 59 — D. Anl.eaCa- 
roues, aggresato, per Marzo e Aprile bai. 10 -— 
Un suddito fedele, aggregato, ai Pontefice Re per 
Geunaro bai. 30 — Contessa Maria Degli Oddi, 
aggregata, per mesi dicci a tutto Marzo sc, 10— 
Contessa Edwige Carde'li, aggregata, per un tri- 
mestre a tutto Marzo sc. 3 — D. Tommaso Di 


Napoli, aggregato, per Marzo hni. 20 — pie- 
{rantonio Sanseverino, aggregato, bai. 50 — Li- 
via Sanseverino idem bai. 20 — L Saunseve: 


Maria 
Giovanna Sameverino id. bai. 10 — Laura Sanse- 
verino idem baiocchi 10 — Auitoni ita San- 
severino id. bai. 20 — Maria Maddalcua Sanse- 
verino id. bai. 10 Anton.a Serra ilem 
bai. 10 Donna Is Maracciolo id. bai. 20 
— . Michele Caracciolo id. bai. 30 — Giulio 
Capocelatro td. bai. 20 — Giuseppe Rulio Sca- 
letta id. bai. 40 Carolina Ruffo id. bai. 50 
— Giovanni Ruffo bai. 50-.- Francesca Ruffo 
id. bai. 50 — Maria Giuseppa Ruffo id. bai. 10 
— Framoesca di Paola Ruffo id. bai 10 — AL 
fonso Pignatelli id. hai. 10 — Luigi Pignatelli id. 
bai. 50—Giovanni Pignatelli id. bai. 10—Caro'ina 
Piguatelli id. bai 10 — Marianna Pignatelli id. 
bai. 10 — Riccardo Pignatelli id. bai. 10 — Pro- 
spero Pignatelli id. bai 
aSgreg. per Marzo bai. 50 — 
Imperiale id. bai. 50 Marchesa Giulia Imperiale id. 
bai. 30 — Alfonso Imperiale il. bii. 10 —Car- 


mela Imperiale id. bai. 10 — Conte Antonio 
Bianculli id. bai. 50 — Contessi Stefina  Bian- 
culli id. bai. 30 — Giovanna Biancalli id. bai 


10 — Domenico Banculii id. bai. 10 — Giulia 
Biancalli id. bai. 40 — Vittoriv Bian ulli idem 
bai, 10 — Barone Cumillo Nolli id. se. 1 — 
Baronessa Luisa Nolli id. bai. 50 — Muria Nolli 
id. bai.20 — Marchesa Sofia Medici id. bai. 20 
Geltrade Venturelli id. bai. 20 — M vo *se France- 


sco Ruffo id. bai.50—Marchesa Ruffo(Grife» id. baì. 
50 —Agata Ruffo id. bai. 10 — Ernestina Ruffo 
id. bai. 10 — Gennaro Ruffo id. bai. 10 — Al- 
fonso Ruffo id. bai. 10 — (Concetta Ruffo 
bai. 10 — Marchese di Castelnuovo id. baî. 40— 
Marchesa di Castelnuovo idem bai. 20 — 
cesco Amendola id. bai. 10 — Pasi 
id. bai. 10 — Maria De Mandato, 
braro bai. 20 — Angelo Fabi id. b 
di Popoli id. se. 1 — Principe “di ) 
id. sc.1 — D. Giuseppe Cautù il bai. 5 —Paolo AI- 
bertazzi id sp ‘v*— Luigi A'bertazzi id. sc. 1— 
Annibale Albertazzi id se. 1 — D. Giovanoi San- 
toni Canonico di Genzano se. 2 Francesca 
Giannini vedova Tosi bai. 60 — Teresa Tosi bai. 
40 Enrichetta Tosi bai. 60 — Anna Pia Tosi 
bai. 10 — Maria Tosi bai. 10 — Tommaso Tosi 
bai. 60 — Ciustina Giannini bai. 20 — Giusep- 
pe Pagliaroli bai. 10 — Un impiegato Telegri 

fico se. 1 — Un altro impiegato Telegrafico bai. 
40 — N. N. bai. 50 — Enrico e Francesco Sa- 
verio Tosi sc. 1 20 — Clemente Giann.ni, ag- 
gregato, per quindici mesi a tutto Marzo bai. 75 
Giovanni Baronci, aggregato, bai. 30 — Luigi 
Ciappironi idem bai. 10 — Luigi Michetti il. 


bai. 10 — Filippo Gambacorta, idem bai. 5 — 

a Domenica Gambicoria dem D 15 — 
Viacenzo Finocchi idem bai. 5 — daria Finve- 
chi idem bai. 5 — Giuseppe Finocchi idem 
bai. 5 — Pietro Finocchi id. bai. 5 — Gio- 


vanni Scatena id. bai. & 
idem bai. 5 — Marcello 
— Annunziata Paltrac 
nardino Quintilli idem b 
tilli id. bai. 5 — Caterina Qaiotilli id ba 
— Angela Quintilli idem bai. 5 — Angeli 
Quintilli idem bai. 5 — Aotouio Quintilli id. 


— Margarita Ciapparoni 
Paltracchi idem bai. 3 
i idem bai. 5 — Rer- 


id. bai. 5 — Gregorio Quiatil'i id. bai. 3 — 
Francesco Quintilli id. bai. 5 — Maria Raffueli 
idem bai. 5 — Anbunziata Raffacli item bai. 5 


— Giuseppa Raffaelli id. bai. 5 — Luisa 

faelli id. bai. 5 —' Maria Teresa Raffaelli 
bai. 5 — Tommaso Raffaelli idviu 
Giuseppe Grazioli idem bai. 2-3 — 
Brandimarte idem bai. 2 4 — Maria -Brandimarte 
bai. 2 # — Ventura Mattei id. bai 21 — 
Caterina Mattei idem bai. 2 4 — Costantino 
Argani ilem bai. 2 3 — Eugesin Vellutini id. 
baiocchi 2 4 — Giaciuta Velut.ni id, bai. 2 4 — 
Michele Guidi e sua famiglia, aggreg. sc. 1 45 


C. id. bai. 5—S. E. il Principe Or- 
sini id. se. 1 -—- S. E. la Sig. Principessa Or- 
sini id. sc, 2 — Rifio Parroco di S. Augelo ia 
Pescheria idem bai. 50 — Filippo Federici idem 
bai. 40 — Cavalier Stanislao Colacicchi e fami- 
glia sc. 1 60 — — Domenivo Colacicchi , ag- 
gregato, a tutto Marzo baiocchi 80 — Giacioto 
Colacicchi idem bai. 40 — Vincenzo e Tere- 
sa Scifoni conjugi id. bai. 20 — Gaspare  Scifoni 
id. bai. 10 — Sig. Enrica Loughnan, agyregata, 
per Febraro e Marzo sc. 1 — Mater admirabilis 
ora pro Pio = Una Signora id. hai. 40 — Una 
vedova Ve; .olfre al S. Padre Pio IX. se. 
7 42 — Marchese Messanelli, aggregato, per Gen. 
maro e Febraro bai. 80 — Duca e Duchessa 
Carigfiano offerta se. 50 — Abate Lu 
Broagi, aggregato bai. 10— Caterina Ruggiivedova 
Falsicappae Michele suo figlio, aggregati, bai. 50 
— Signor, chiamail tao giorno e ia un moments Gl' 
empi disperdi come polve al vento = Le RR.MM. Da- 
menicane del Venerabile Monastero dei SS. Do- 
menico © Sisto id. se. 5 — La Procura dei Car- 
melitani Scalzi della Provincia Romana, aggregati 
per Gennaro, Febraro e Marzo scudi 10 — 
Donna Francesca Principessa vedova Scaletta, ag- 
gregata, sc. 1. — C. K. come amico della giu- 
stizia è del diritto mensili bai. 30 — Giurò l' 
Eterno = L'Ira d'iaferno = Nol crollerà = Michele 
Ruff, Conte di Molina, aggregato sc. 1 — Dol 
Tron di Pio, La forza è Dio, = Il vol dei secoli 
= Ei guarda e sta = Teresa Ruffo Contessi di 
Molino, aggregata se. 2— Le Carmelitano Scalze 
del Ven. Monastero di S. Giuseppe a Capo le Ci- 
82, A è per un trimestre a tutto Maggio sc. 
150 — tre Pi. di S. Lucia dei Ginnasi, ag- 
greg. bai. 30—Monastero di Sant' Autonio Abate 
all’ Esquilino idem sc. 1 -- Vincenzo Guidi id. 
bai. 20 -- Luisa Guidi id. bai. 20 — S. Pa- 
dre beneditemi unitumente alla mia famiglia = 
Mariangela Paris per l'anno corrente’ bai. 25 — 
Nicola e Vincenza Crociani conjagi, due nepoti 
cognata, giovane di bottega, tutti aggregati hai. 44 
— Cesare Carbone, aggregato, bai. 5 — Giusep- 

pe e Paola Rossi conjugi, aggregiti, per l'anno 

corrente se. 2 40 — Cav. Gioacchino c Carolina 
Valentini conjugi, aggregati se. 2 — La Societa 

Centrale coll’Amministrazione Generale delle Fer- 
rovieRomane del Signor Salamanca, dirette da S.E. 

il Sig. Generale Cordova, dà volentieri se. 30— 
Pietro Ercoli id. bai. 5 — S. Padre benceditemi 

= Nazareno Barucca, aggreg. bai. 5 — AI Padre 
al Pontefice = De figli l'amor = Col dono dell’ 
obolo = La fedo del cor = Le Suore dell’Istitato 
delle Dorotee di Santa Maria presso Sant’ Quofriv 
aggregate se. 1 — Le Novizie di detto Istituto id. 

se. 1 — Le Educaniedì detto Istituto id. sc. 1 — 

Luisa Paris co' suvi addetti, id. bai. 70 — P. 

F. C., aggregito per Geunaro e Febraro sce. 1 

R. Grizi, agg to, pel primo semestre 1864 soc. 

120 — D. Giocondo Roberti, aggreg. per l'an- 

no 1864 se. 2 — M. F. Implora umilmente dal 

S° Padre l’apostolica Benedizione per see per una 

persona che è travavagliata bai. 18 — P. Niccolé 

Colloredo, aggregato, per Ottobre, Novembre 60 

Decembre 1863 in s:guo di perenne attaccamento 

alla S. Sede sc. 3 — Una povera famiglia bui. 

40 — Un povero Inglese al S. Padre domandan- 

da l'apostolica Benedizione sc. A 63 -—- Sacerdote 

D. Bernirdino Lombardi 12. offerta sc. A —Ce- 

sare Teoli sc. 1 50 — Marchesi Carolina Bour- 
bon del Monie nata Scarampi chiede l'Apostolica 

Benedizione ed offre sc. 7 90 — Madama Nouf- 

fiard se. 353 — Una Pia Signora Piemontese de- 
vota al S° Padre implorandula S. Benedizione sc. 

3 72 — Miserere nostri Domine se. 10 — Con- 
te e Contessi Eugenio De Maistre, aggregati, per 

Marzo se. 20 - P. Daniele delle Scuole Piv bai. 

30 — Anonimo sc. 10 -- Un Impiegato dell'Am- 
m nistrazione dei Sali e Tabacchi sce. 5 25 — 

Adjura nos Deus salutaris noster sc. 8 — Ano- 
uimo bai. 40 — Flaminia vedova Covoni, aggre- 

gata se. 1 025 — Addetti alla Casa Chigi bai, 

50—Pietro della Casa bai. 10 — Carolina Ru- 

magnoli gregita bai. 30 — C. E. P. offre al Som- 

mo Pontefice e Re Pio IX, baj. 59 è raccomin- 

da la salvezza della propria anima, e di sua con- 

sorte e di un sue figli» uuico, ed implora per su 

c pèr essi la Santa Benedizione afirettando coi 

più vivi desiderj im momento del trionfo bai 50 

— Richard Lamb. Esq. sc 47 — 


Offcite del Colle,io Nazareno delle 
Scuole Pie di ROMA 

— Rmo P. Alessandro Checucci Rettore , agg”e: 

gato, per Decembre bai. 20 — Rmo P. Pietra 


Tagziasco id. bai. 10 — P.Agostino Nuvoloni id. 
bai. 10 — P. Angelo Molle id, bai. 10-P. Ago- 
stino Farnocchia id. bai. 10 — P. Giovanni Nu- 
voloni id. bai. 10 — P. Giuseppe  Rolletta Jil 
bai. 10 — P. Giuseppe Mingolla id. bai. 10 — 
P. Giuseppe Nordio id. bai. 10 — Ch. Federico 
Maggi il. bai. 10 — Ch.Gactano Sodini id. bai. 
I 10 — Ch. Alfonso De Angelis id. bai. 10 — 
°h. Nicola Flammia id. bai. 10 — Ch. Frauce- 
s 0 Mastrovito id. bai. 10 — Ch. Ettore Panuu- 
zi id. bai. 10 — Ch. Luigi Taggiisco id. bui, 10 
— Fr. Felice Gio. Giacomo id. bai. 20 — Fr. 
Vncenzo Turiziani id. bai. 5 — Fr. Lorenzo 
Bianchi id. bai. 5 — Giuseppe Milella id. hai. 
20 — Enrico Baseggio id. hai. 20 — M.P.S. id. 
hai. 20 — Paolo Lezzani id. bai. 20 — Teo- 
dosio Venarubea id. bai. 20 — Achille Bartolini 
it. bai. 5 — Pio Floridi idem bai. 5 — Be- 
niamino Ruffo id. bai. 20 — Pio Bartolini id. 
bai, 5 — Augusto Lais id. bai. 20 — Francesco 
Zaccheo id. hai. 10 — Giuseppe Zaccheo il. 
bai. 10 — Cesare Pace id. bai. 20 — Augusto 
Marefoschi id. bai. 10 — Ludovico Floridi idem 
bai. 5 — Giulio Cecchini idem bai. 10 — 
i 10 — Giovanni Milella id. bai. 10 
— G.ovanni Datti id. bii. 10 — Enrico Zim- 
i il, bai, 10 — Luigi Olivetti id. bai. 5 — 
Felice Giannelli id. bai. 5 — Raffaele Giri il. 
10 — Luigi Bartolini id. bai. 5—Ialo Pio De 
Praetis id. hai. 5 Nicola Lais id. bai. 
cio Morichi id. bai. 10 — Achille Morichi idem 
bai. 10 — Marco Napoleoni id. bai. 5 — Eu- 
genio Zaccheo idem bai. 5 — Ettore Dolfi idem 
bai. 5 — Giunio Dei id. bai. 5 — — F. N. id. 
bai. 5— Pietro Landoni id. bai 5. — Prospero 
Marefoschi id. bai. 10 — Augusto Montanucci id. 
hai. 10 — Achille Montanucci id. bai. 20 — Er- 
cole Balsamo id. bai. 20 — Gio. Battista Bor- 
gogelli id. bai. 5 — Michelangelo Borgogelli id. 
bai. 5 — Carlo Troili id. bai. 5—Gustavo Gua 
nieri id bai.5 — Odoardo Guarnieri id bai. 
Pietro Manzelli id. id. bai. 10 — Benedet Sara- 
ceni id. bai. 5 — Rodolfo Sernicoli id. bai. 5 — 
Guido Borgongelli id. bai.5 — Edoardo Martinori 
id. bai. 5 — Francesco Troili id. bai. 5 — Fi- 
lippo Laisid. bai. — Augusto Cagiatiid. bai. 5 — 
Aonibale Lucernari id’ bai. 5 — Vincenzo Tilesi 
id. bai. 10 — AntonioFerretti id.bai. 5 — 


Offerta proveniente da 
CASTEI. PORZIANO 


Ricavati dalla questua per l'obolo di San 
Pietro in una predica quaresimale in Castel Por- 
ziano sc. 8 30 


Offerta proveniente dalla Città 
di SPELLO 


Benedite, o Pontefice S:immo, o Re Magnanimo 
i figli Vostri defla Città di Spello in numero di 
43 tutti aggregati, che offrono la tenue somma 
di scudi nove © bai. 58 peri mesi di Gennaro e 
Febraro 1864 = Ut inimicos Sanctae Ecclesiae 
humiliare digneris = sc. 9. 58. 


Offerta proveniente dalla Divcesi 
di MARSIGLIA 


P. Bellon Sup-riore degli Oblati di Maria 
Immacolata del Calvario di Marsiglia fr. 100 scu- 
di 18 60. 


.Ofierta proveuiente dalla Diocesi 
di TOURS 


._ Sua Eocelleuza Rma Monsignor Guibert Ar- 
civescovo di Tours sc 1495, 32 


Offerte provenienti dalla Divcesi 
di RENNES 


Mad. de Derval fr. 200 sc. 37 20 — Mad. 
L. de Montcuhcon fr. 5) sc. 9 30 — Mad. de 
Montbuchon fr. 80 


Offerta proveniente. dalla Ciità 
di BOLOGNA 


La direzione del cessato giornale I’ Eco di 
Bologna invia le offerte raccolte du'esso giornale 
e publicate negli ultimi mesi 
sc. 806 82 


di sua esistenza 


Offerte provenienti dalla Città e Diocesi 
di CIVITAVECCHIA 


Facchini e Barcaroli del Porto di Civitavec- 
chia per Gennaro e Febraro ofirono sc. 17 88— 
Oblazioni provenienti dalle Allumiere sc. 12 


Offerte provenienti dalla Città 
di GUBBIO 


Portae inferi non prasvalebunt — Alcuni del 
Clero e Popolo di Gubbio devoti sulditi del S. 
Padre ofirono il loro obolo domandandola S. Be- 
nedizione sc. 30 —- F. T. di Gubbio 2. offerta 
scudi 2- 


Offerta proveniente dalla C.ità 
di ANCONA 


S. Padre degnatevi benedire me, i miei Pa- 
rentt, Dipendenti, Colleghi ed Amici = Un Cano- 
nico di Aucona sc. 10 


Offerta proveniente dalla Città 
di GENOVA 


Principe Giulio Centurione di Genova sc. 50 


Offerta proveniente dalla Confraternita 
di FIRENZE 


La Confraternita di S. Pietro in Firenze in 
n. 3 offe.te sc. 705 60. 


(ferita proveniente dalla Confraternita 
di MALTA 


AI sommo tra i Pontefici, al pù mansueto 
dei Re, la Confraternita di S. Pietro eretta in 
Malta par cura dell'ottimo e vigilante Arcivescovo 
Monsignor Pace-Forno, memore come l' Apostolo 
delle genti invitava i fedeli di Corinto a tener 
pronto il loro obolo per i Cristiani di Gerusalem- 
me, nel geudio del seo cuore al Capo visibile de' 
credenti, alla Pietra fondamentale della Chiesa u- 
nisce alla somma di scudi cinquecento ottantacin- 
que e baj. 55 offerti in Gennaro, altra somma 
di scudi centonovantacioque per Marzo, ripetendo 
col Profeta Reale = Qui me persequuntur eruot 
infirmi, Dominus mecum est tamqnam. bellator 
fortis sc. 195 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di VITERBO (2. semestre 1864 ) 

Conte Cerare Pocci, aggregato, per mesi 6 
sc. 18 — — Giulio Neroni id. sc. 1 50 — Pro- 
colo Baldassarri id. sc. G — Giuseppe Fornari, 
aggregato, per mesi 4 sc, A — Angelo Lodi, ag- 
gregato, per mesi 6 sc. 1 50 — Conjugi N. N. 
id. sc. 1 80 — Teresa Nuvolîi id. sc. 1 40 — 
Ven. Convento de’ Carmelitani Calzati sc. 5 — 
Lruopoldo Martelji se. 2 — Angelica Grammatica 
bai. 6 — Filippo Petroselli e sza famiglia, aggre- 
gato, per mesi 6 sc. 3 — Santa Alterocchi do- 
mestica bai. 15 — Carlo Scerra, aggregato, a 
tutto Settembre sc. 7 50 — Revmo P. Quatrini 
Provinciale de' PP. Minori Conventuali e Terzia- 


rie di sc. Francesco sc. 3 20 — Ven. Confra- 
ternita di S. Egidio sv. 20 Rmo Capitolo del. 
la Cattedrale offre per la 3. volta al S. Padro 


Pio IY. sc. 18 60 — Alcuni Sacerdoti della Città 
e Diocesi di Viterbo riuvitineì S. Spirituali Eser- 
cizi nel mes» di Settembre nel ritiro dei PP.Pas- 
sionisti di S. Augelo presso Vetralla, dopo avere 
ascoltata tntti insieme una Messe cel«brata da uno 
di loro, per il trionfo delia S. Chiesi, secondo 
l'intenzione del S. Pontefice, offrono, intendendo 
con ciò di protestare contro le bestemmie di Re- 
nan e gli errori di qualche povero fuorviato, im- 
plorando per se. e le. loro famiglie*l'Apostolio Bu- 
nedizione , il lo#5 abolo = Viva Pio IX Pontefi- 
ce e Re sc. 6 50 — La Parrocchia di S. Maria 
Npova sc. 8 — Detta di S. Andrea Apostolo sc. 
360 — Un suddito fedele e devoto ‘sc. 28 33 
— ‘Tarquinio Tarquini sc. 8 — Cav. Vincenzo 
Belli,, aggregato, per mesi 7 sc. 5 25 — Nicco- 
la Peruzzi id. sc‘ 2 10 — Ludovico Foglietti id. 
sc, 1 40 — AugustoSaveri id- sc. 1 40 — Fran- 
gesco: Saveri id. sculo 1 5 — Fortunato Gauc- 
ci id.. bai. 70 — Cristoforo Parli, aggregalo, per 
mesi 6 sc.. 1 80 .— Stefano Moota!bani id. sc. 1 
20 — Giuseppe Tommassucci id. sc. 1 20 

Vincenzo Orlandini. id. bai. 80 — Luigi Pin 
id. bai. 30 — Paolo Neri id, bai. 30 — Eug: 


-| Giuseppe Ravic 


nanzio Pascoli id. se. 1. -- Giovanni Ma 
sc. 1 — Pacifico Fioreiti, aggregato, Per masi 6 
sc. 1 80 — Avvocato Carlo Fretz, Aggregato 
per un anno sc. 2 40 — Albiuo Berretti ext 
nente sc. 1 20 -— Pictro Neri bai. 30 — Dei. 

icini bai. 20 — Arte dej Vaccioar, 
c Calzolari, aggregati per mesi 6 sc. 3 — Vor 
Dontraternita del SSmo Nome di Gesù e S. Anu 
id. se. 120 — PP. Religiosi del Convento di y° 
Francesco, aggregato, per mesi 4 sc. 3 8) 
Augelo Mirabelli, aggregato, per mesi 6 s 120 
— Convento e Religiosi di S. Maria della Verig 
agaregali, per mesi due e mezzo sc. 2 51) = 
Peccatore, aggregato, per mesi 6 bai. 50 Un ag. 
gregata implorand» l: S. Benedizione del S. Padre 
offre bai. 20 — Archcoufraternita di S. Mar, 
Middalena aggregata per ua anio sc. 1 — Veg 
Confraternita della SS. Assunta e S. Rocco se ; 
— Pauper pauperi bri. 60 — N. N., agzreza 
per ngi sc. psi N. N. id. se. 1 20 a Ùr 
Caidacci e sua famiglia id. sc. 1 20 — Augi 
Giove aggregata, per inesi Abai. 80 — bb. 
tac inferi non praevalebunt . . . Desiderium pe;. 
catorum peribit = Canonico D. Domenico Magall 
e sua famiglia, «aggregata, per mesi 6 se. 1 80_ 
Un Dio solo, una sola fede. = Priore D. Simiy 
Medichini e famiglia id. sc. 180 — Emilia Mer. 
cati il. sc. 1 20 -— A'cune povere lavoranti of. 
frono il loro obolo al Succsssrre di S. Pietro 
bai. 50 — Varie persone offrono il risultato del 
loro lavoro per ottenere laS. Bnedizioni sc. 1 14 
Santo Padre. gradite l'obolo di tre famiglie pr. 
vere vostre figlie e b-neditele bai. 60 — Unb, 
dre di fa sicuro di ricevere la Benedizion: 
del cielo invia al Pontefice Re Pio IX sc. 10 — 
C. A. raccomanidandosi alle orazioni del Vicaro 
di G. C. sc. 1 20 — 1 Canonici della Collegisu 
di S. Sisto al Padre dei Cattolici in attesato del 
la loro filiale devozione sc. 24 75. 


urizi id 


Offerta proveniente dal Comune di BAGNAJI 
Diocesi di VITERBO 


Da alcuni aggregati, ed aggregato se. 270 


Offerta proveviente dal Comune di BARBARANO 
Diocesi di VITERBO 


Alcune famiglie al loro S.Padre sc.5 80. 


Offerte provenienti di MONTE COMPATRI 
Diocesi di Frascati 


Ostendam tibi ex operibus fidem meam = 
D. Giuseppe Braudolinì offre mensili bai. 25 — 
D. Giovanni Masetti offre mensili bai. 20 - 
D. Angelo Felici id. bai. 25 — Portae inferi 
non praevalebunt adv-rsus eum = Ascenso Me 
strofini offre mensilmente sc. 1 — Felice Vila 
id. bai. 30 — Mariano Mastrofini idem bai. 30 
Niccola Martorelli id. bui.20 —Lorenz» Ciuffa it 
bai. 50 — Andrea Mastrofini i i 
— Giuseppe Intreccialagli di 
10 — Giuseppe Iatreccialagli d 


Aatonio idom 


bai. 10 — Cimilto Passav. bai. 15 — 
Pietro Meri il. bai. 30 — N Romanelli 
id. bai. 20 — Antonio Ciuffa id. bai. 50 — 


Pietro Dominici id. bai. 20 — — Le Terziari: 
Carmelitano Scalze it. bai. 30 — Il Brigadiere 
comandanie la Brigata di Geadarineria in Monte 
Compatri bui. 10 — Angolo Fioravanti bui. 10- 


Totalo sc. 4462 24 


Una depu'azione composta del Presidente» 
del Tesoriere, del Consigliere Signor Marchese 
Giovanni Paracciani-Ricci ‘e dei Collettori  Si85 
Pietro Mussi e Gius:pps Langeli nel giorno 1° 
Aprilo 1864 ebbe l'onore di rimettere nelle Mr 
ni della SANTITA' DI NOSTRO SIGNURE la de x 
ta somma di scudi Quattromila quattrocento 
santadue e bui. 24 totale delle offerte raccolte i 
tutto il mese di Marzo unitamente al altri ca 
settemilacentoliciotto e baj. 36 4, raccolti ne P' 
cedente mese di Febraro. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 

In Roma perun anno sc. 7. Un semeat. sc.8. 50. Utitrdinest. se. 4,80 

Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, francò di posta,se, 2,90! 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Shit | 


ROMA 18 Laglio 
1 Chierici Regolari Ministri degl’ Infermi , nel 


trascorso venendo 19 ‘luglio p'eetebtamiho “etP'nsita- i 


splendida pompa, nella Chiesa di s, Maria Maddale- 
na, la festa di s, Camillo de Lellis, Fondatore della 
loro Congregazione, I Vespri e la Messa sokenne fu- 
rono pontificati dall’Illiîo e Rio Monsig. Micailef, 
Vescovo di Città di Castello, e nelle ore pomeridiane 
del giorno festivo il P. Saverio Lundolina, Procura- 
tore Geuerale dei Teatini, recitò l’orazione panegirica 
in lode del Santo. Le sacre funzioni ebbero accompa - 
goamento di scelta musica diretta dal maestro cav. 
Gaetano Capocci. 

Diversi Emi Porporati, molti Vescovi, Prelati , 
Superiori Generali degli ordini Religiosi , e grande 
numero di sacerdoti dell'uno e l’altro clero vi si por- 
tarono a celebrare l'Incruento Sacrificio. I fedeli con- 
corsero in folla ad onorare l’insigne Eroe della carità 
cristiana verso gl'infermi, e ad invocare la sua inter- 
cessione pregando dinnanzi al magnifico altare, sotto 
alla cui ara si custodiscono le preziose reliquie del 
suo corpo. Le abitazioni circostanti alla Chiesa della 
Maddalena si videro per la solennità ornate con arazzi 
e damaschi. Nelle due sere poi della vigilia e del 
giorno festivo, furono esse vagamente illuminate , e 
sì riempirono di popolo, il quale vi trovò gradito in- 
trattenimento dalle sinfonie sceltissime che sulla piazza 
erano suonate dal concerto militara del Regwimento 
di Linea PonUItcia. 

E 

La Conclusione Teologica , che nel Collegio Si- 
stino di s. Bonaventura dei Frati Minori Conveotuali, 
eretto in Santi XII Apostoli, è costume tenersi ogui 
aono nell’avvicinarsi la festa del Santo Dottore da 
cui l’Istituto prende il titolo, e sotto i cui celesti 
auspici è posto, ebbe luogo nelle ore pomeridiane del 
giorno 12 di questo mese. Il P. Collegiale Celestino 
Di-Vita, Siciliano , sostenne, con buon apparato di 
erudizione e penetrazione d’ingegno, le tesi riguardanti 
la dottriva cattolica del Primato del Romano Ponte- 
fice, della Divinità di Gesù Cristo, e della Predesti- 
nazione, contro le obiezioni che gli vennero da dotti 
uomini opposte per provare il suo valore scievtifico. 
La Conclusione fu dedicata all’ Emîo e Rrîio signor 
Cardinale Ugolini , Protettore dello stesso Collegio 
Sistino, 

—406-04-+3-— 


NOTIZIE DIVERSE 


La Borsa di Napoli del 15, persistendo le voci 
di arruolamenti clandestini, dice essersi pure parlato 
di un vapore noleggiato per lontane spedizioni. Que- 
ste voci per altri giornali acquistano credito atteso 
l'arrivo in Napoli di ardimeptosi capi delle file ga- 
libaldine. Taluni di costoro avrebbero avuto lunghe 
conferenze col Garibaldi, in seguito alle quali sareb- 
be sorto qualche dissenso, non avendo il Garibaldi 
Prestato facile orecchio ai loro concetti. 

Checchessia di vero in tutto ciò, i giornali nel 
frattanto non cessano di porgere le più strane e con- 
traddittorie notizie sul Garibaldi. Il Giornale di Na- 
poli è assicurato che egli, come disse il telegrafo, 
abbia conchiuso colla società Accossato e Peyrano 
Îl noleggio di wa vapore che dovrebbe trasportarlo a 
Caprera. L'Italia scrive che è tuttavia molto sofe- 
leate, sicchè il 14 non fu in grado di ricevere al- 
cuna deputazione. Il Pungolo racconta ch' esso par- 
tirebbe da Casamicciola per Torino e che viaggereb- 
he dopo in Germania. Un giornale della demagogia 


conferma la partenza ma nom in modo assoluto, ag- 
giuagendo non conoscersi $ lasgierà definitivamente 
| le provincie meriglionali;-d 3e-SF-eondurrà più vicino 
a Napoli. Il Popolo d'Îtalia si limita a dare sodi 
sfacenti notizie sulla di tui salute, ed esorta gli ami- 
ci a non dargli molestia col visitarlo. La Tromba lo 
fa partire per lontane regioni. 


| 


15, a capo della sua cronaca interna, dice come in 
quella notte partissero dal porto di Napoli alcuni legni 
da guerra con truppe a bordo. 

Il successivo Nomade del 16 rettifica il fatto 
narrando che le autorità fin da mercoldì avevano no- 
tizia che alcuni trasporti sarebbero partiti dalla ri- 
viera di Genova con arini ed uomini destinati per una 
lontana spedizione. Il contemporaneo arrivo a Napoli 
di vari generali e colonuelli garibaldini fè sempre più 
sospettare che qualche cosa vi fosse di reale nell’ac- 
cennata notizia; e le preoccupazioni delle autorità au- 
meutarono quando giovedì mattina i telegrafi volanti 
segnalarono un battello a vapore’ nelle acque di Gaeta 
con gente a bordo. Si spedì tostò l'ammiraglio Vacca 
con navi da guerra a verificare la cosa da vicino 5 
ma evidentemente si era preso un equivoco , poichè 
niun legno fu dato di osservare. 

A questi timori dei goveroanti non pretermettono 
i giornali di aggiugnere quelli derivati dalle. notizie 
di sollevazione iu Sicila, comecchè istantaneamente 


ces dalle sorrroreatbrbaliva, che le vuole attri- 
buite alle mene dei tristi pu. e. _ = agita int 


paese. Gli speculatori della borsa ne trassero loro 
prò, essendochè, sotto l’influenza di tali notizie , la 
rendita subiva un ribasso di 40 centesimi. 1 giornali 
avversi al partito d'azione, malgrado le smentite date 
alla sollevazione di Sicilia, raccomandano al governo 
la vigilanza. 


400 — 


Leggesi nella Presse di Vienna: 

A quanto sentiamo vennero spedite dal ministro 
degli esteri delle circolarivai governi della Germania 
nelle quali viene caldamente raccomandata la defini- 
zione della questione della successione nello Schleswig- 
Holsteio. Nella circolare non si avvisa menomamente 
al modo, ma quello però di cui si va certi, si è che 
l’Austria non si associerà ad una procedura che possa 
tirare a lungo per mesi ad anvi la difivizione in 


discorso. 

Anounciasi inoltre come cosa sicura, che l'Au- 
stria d'accordo colla Prussia proporrà ua progetto 
alla Confederazione, in seguito al quale i due ducati 
verranno posti solto l’amministrazione comuue , cioè 
mediante commissari dell'Austria, della Prussia e 
della Confederazione. 

— 1 fogli di Vienna del 12 luglio recano : 

Il ministro degli affati esterni, conte Rechberg, 
ricevette ieri a mezzodì l'imbasciatore imperiale fran 
cese duca di Grammont, ed ebbe con esso una con- 


ferenza, che durò un'ora. * 

— La Corr. austriaca smentisce, in una comu- 
nicazione di Kissingen, la botizia d'una visita dell’im- 
peratore di Russia a Vienna. 

otel — 


L'appello nominale fatto alla Camera dei rappre- 
sentanti del Belgo nella tornata del 9 provò un'altra 
volta la mancenza di uo voto per la validità delle 
deliberazioni. E questa volta non mancava più il mi- 
distro della giustizia, mail deputato Cumoat. « L'u- 
nico membro della sinistra. sasente , disse a questo 
proposito il presidente dell'Assemblea, dil sig. Cu- 


Ad accrescere poi le contraddizioni il Nomade del | 


Gli atti del Governò inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e Je insorzioni 
che si volessero pubblicare, devono essero affrancati all'officio 
; d qurministzaz,* del Giornale via della Stamporia Camerale n.°11A» 

8 ‘avverte, di notare eniro igruppi,il un Segaza 


%, 


mont. Questo deputato ha già dato troppe prove della 
stia devozione e della sua esattezza coraggiosa. La 
«Verità mj obbliga, di dichiarare che un medico il qua- 
‘fe Îa vediito. stimsne- Msi» Camont mi ha afferma- 
to che gli era impossibile assistere alla tornata ». 
Dopo questa dichiarazione il sig. Vandenpeereboom 
vedendo l'Assemblea ancora ferma nel suo proposito 
di voler fare senza il concorso della destra convocò 
la Camera in seduta pubblica pel martedì successivo. 

Ma la buoma volontà della Camera di servire al 
suo paese aspeltando la venuta del deputato rivolu- 
zionario , trovò un ostacolo più forte che la diser- 
zione della destra. Il sig. Cumont mori il giorno dopo, 
e la sua morte impone silenzio forzato ai rappre- 
sentanti. 

dio — 

La France esaminando iu up articolo la portata 
dei discorsi del contè di Malmesbury, del conte Cla- 
rendon e del conte Russell alla camera dei lords , e 
di quello di lord Palmerston alla camera dei comuni, 
accarezza l’alleauza inglese, che personifica in Pal- 
merston, e batte di traverso gli altri ministri della 
corona britannica. 

Ciò che caratterizza le parole di quegli uomiui 
di Stato, dice la France, è un vivo sentimento del- 
l’ interesse che vi ha per la politica inglese nel con- 
servare in tutte le quistioni un leale accordo colla 
politica francese. 

Questo sentimento prevale tan 
wiG IO MUMIESIOI J° fuvcru ue RIOTE 
nelle osservazioni, con cui lord Palmerston si difen- 
deva. 

E così da ambo ie parti fra i cories e fra i 
wighs la necessità di un accordo fra le due graudi 
potenze occidentali è considerata come una coudi- 
zione essenziale così per la pace europea, che per 
lo stesso successo della politica inglese. 

Che se la Franeia potè dolersi, nell’ interesse 
medesimo della quiete di Europa, di vedere |’ In- 
ghilterra comprendere sì poco ed accogliere sì male 
l’idea di un congresso europeo, non deve credersi 
che il riseutimento per quel rifiuto possa dirigere la 
sua politica nelle altre quistioni internazionali. 

Lord Palmerston ebbe dunque ragione dicendo 
che un goveruo come la Francia, non conserva la 
memoria dei piccoli incidenti coi quali in altre epo- 


che una politica meno preveggente che la sua, potè 
rifiutare le sue proposte e far fallire i suoi progetti. 

Il primo ministro della regina riconobbe che la 
Francia non potè associarsi alle dimostrazioni armate, 
che le proponeva |’ Inghilterra. 

— Il Courrier du Dimanche recava già l’anali- 
si di una circolare del signor Dreuyn de Lhuys agli 
agenti dell’ imperatore all’ estero. Oggi dall’ Europe 
si ha il tenore di quella nota, relativa ai lavori della 
conferenza e alla ripresa delle ostilità : 

Dopo avere stabilito « che i plenipotenziari cou- 
vocati a Londra per ristabilire la pace fra la Germa- 
nia e la Dauimarca si sono separati dopo aver dimo- 
strata l’inutilità dei loro sforzi, e che le parti belli- 
geranti hanno immediatamente riprese le armi », il 
sig. Drouyn de Lhuys si duole che i lavori della con- 
ferenza von abbiano avuto uu risultato soddisfacente ; 
ed egli profitta di quest’ occasione opportuna per 
rammentare che non è dipeso dalla Francia il non 
essersi conseguito uo effetto diverso. } 

« A noi non erano sfuggite , continua il signor 
Drouyn de Lhuys, le difficoltà che presentavano questi 
i. Prima però «he fossero aperti abbiamo fat- 
to tutti i nostri sforzi per ottenere che la conferen- 
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za si riunisse nelle condizioni più atte ad agevolare \ 
il suo compito. Avremmo sopratutto desiderato che 
si fosse prima conchiuso un vero armistizio durante 
il tempo delle deliberazioni, e che la discussione a 
vesse una base determinata anzitutto. Le parti non 
sì potettero metter d'accordo su questi due punti , 
e benchè questa prima difficoltà ci avesse fin d'allora 
fatto nascere dublit sulla riuscita della conferenza , 
nou abbiamo mankato perciò di sinceramente ggccon- 
dare questo tentativo di conciliazione. Il plenipoten- 
ziario dell’imperatore è stato per conseguenza Inca- 
ricato di appoggiare e di suggefire tutte le proposi- 
zioni che sembravano atte a produrre un riavvici- 
mamento. 

« Ml punto di partenza della discussione dovea 
naturalmente cercarsi anzitutto nell’ aggiustamento 
del 1852. Ci siamo pertanto chiesti dapprima, se non 
potesse, a condizione di esser rifatto in modo da po- 
ter meglio raggiungere lo scopo, servire di base ad 
una transazione equa, ed il rappresentante della Fran- 
cia, al principio dei negoziati, si è espresso in que- 
sto senso. Allorchè venne riconosciuta la impossibi- 
lità di mantenere la discussione su questo campo, il 
governo inglese fece la proposizione di un accomo- 
damento che dava la parte meridionale dello Schle- 
swig all’ Holstein, accresciuto del Lauenbourg, e noi 
non esitammo ad accedere a questa combinazione. 

« Ai nostri occhi aveva il vantaggio di tener 
conto del seutimento nazionale delle popolazioni ale- 
manne dello Schleswig , e di lasciare all’ Holstein , 
ingrandito da quest’ annessione, il diritto di decidere 
egli stesso della sua sorte. Dando il nostro appoggio 
ai plenipotenziari inglesi, agivamo in perfetto accordo 
con i principî del nostro diritto pubblico , e ci sa- 
remmo creduti fortunati di vedere accettata una tran- 


sazione che ci sembrava accettabile da ambe le parti. 


« Le potenze alemanne non han creduto dovervi 
aderire. Esse domandavano come linea di demarca- 
zione di confine, una linea che avesse assicurato al- 
l’Allemagua il possesso dei distretti misti, mentre la 
Danimarca persisteva a non voler aggiungere questo 
nuovo sacrifizio a quelli che consentiva a fare abban- 
donando lo Schleswig meridionale, non che l'Holstein 
ed il Lsuenbourg. Allorchè tutte le altre  combina- 
IM pena: Cron iP ide premo mn 
polazioni che erano oggetto di contenzione ad espri- 
mere esse stesse i loro sentimenti e a somministrare 
così alla conferenza i dati necessarì per tracciare 
nel modo il più equo la linea di demarcazione. 

« Non abbiamo potuto impedire la rottura dei 
negoziati, e la vertenza si trova di nuovo abbando- 
nata alle sorti dell’armi. 

« L'opinione si mostra vivamente commossa del- 
la ripresa delle ostilità, e considera con inquietudine 
le conseguenze che può tirar dietro una lotta tanto 
ineguale. Quanto a noi, non possiamo sconoscere la 
importanza di eventi che toccano tanto direttamente 
gl’ interessi di tutte le potenze marittime del Nord 
ed anche l' equilibrio di quella parte di Europa. Fae- 


ciamo i voti più sinceri, perchè si possano evitare i 
pericoli che ne possono risultare, e guidati dai me- 
desimi sentimenti che ci hanno fin qui servito di nor- 
ma, desiderosi di mantenerci nell’ attitudine d'impar- 
zialità che abbiamo adottata , vogliamo sperare che 
non sopravverrà alcuna complicazione, grave abbastan 
za da porci nella necessità di abbracciare un’altra po- 
litica. 

— Scrivono all’ Indépendance belge da Parigi : 

L'imperatore dei francesi ha inviato al vice-re 
di Cambodge ricchi presenti che costituiscono gli at- 
tributi del suo potere: un diadema, uno scettro ed 
una spada. Questo vice-re si è messe sotto il. pro- 
tettorato della Francia. L'ammiraglio De la Grandière, 
che comanda ie forze navali francesi su questa co- 
sta, deve andare, per invito del principe , a visitare 
questo regno, situato tra il Stam e la Concincina. 

Nei consigli generali di Francia sono generalmen= 
te interdetti i discorsi e le manifestazioni politiche. Tut- 
tavia qualche volta si tollerava qualche infrazione alla 
regola generale; in questo anno però i consigli ge- 
nerali furono prevenuti che non si tollererà su que- 
sto riguardo nessuna irregolarità. 

— Da uf corrispondenza particolare della Mo- 
narchia da 11 luglio: 

Le notizie d’oggi sono più favorevoli alla pace. 


Si parla seriamant@)di.Îtto eatebtd: fiat il re di Dani- 
marca e quello di Prigin; y° hanno inoltre persone 
che sostengono, che la Danimaroa entrerebbe nella 
Confederazione Germania. Tali. motizie però ve le dò 
sotto tutta riserva... ,9' 

Quantunque Drouyn de Lbuys abbia scritto a 
lord Cowley per congratularei del successo del mi- 
nistero inglese inuanzì ‘al Parlamento, non sembrereb- 
be cessato il malcontento con lord Russel pei mezzi 
che egli impiegò nel rilevare i segreti di Kissingen. 

Si lavora attivamente in tutti i ministeri per 
fornire materia al Corpo legislativo , quando saranno 
terminate le vacanze , e si dice anche che con de- 
creto imperiale possa venire soppresso |’ indirizzo al- 
l'imperatore che le Camere sono nel diritto di fare 
in ogni anno. 

Rouher parte pei bagni , Baroche fa lo stesso e 
la Guéronnière intraprenge un viaggio nella Svizzera 
per una quindicina di gini. 

L' imperatrice ‘ preade oggi a S. Cloud i suoi 
quartieri. 

Una casa d' Amsterdam, Hope se non erro, en- 
trò iu trattative colla Porta per un milione di lire. 

Il sig. Bruvay , quello che fu tre volte eletto al 
Corpo legislativo e venne da questo per tre volte rin- 
viato, diventerà il proprietario del giornale la Nation, 
giornale che credevasi dovesse restare proprietà del 
sig. Ollivier, il quale va a prendere il posto del si- 
gnor Emilio di Gerardin alla Presse. 

— La Patrie anvunzia che l'imperator  Napo- 
leone ha proferito il suo giudizio sulla questione fra 
il governo egiziano e la compagnia del canale di 
Suez, e che ne fu data subito partecipazione al con- 
sole generale di Francia în Alessandria. 

— Il Nord dice che l'Algeria avrà un nuovo 
ordinamento politico ; il suo governo tornerà essen- 
zialmente militare. Il governator generale avrà sem- 
pre l'autorità civile e militare ; ma ciascun generale 
divisionale avrà la stessa delegazione nella sua divi- 
sione ; i prefetti resteranno, ma non saranno in so- 
stanza che i segretari generali civili dei generali di- 
visionali. 


‘i ci gdaso asa ssaa 
n industriale che col titolo 
di Compagnia di colonizzazione e d’emigrazione pel 
Messico si proporrebbe la rapida trasformazione di 
quel paese. 


La pretesa del duca di Oldemburgo al trono 
dello Sleswig - Holstein trova pochi aderenti in Ale- 
magna, e negli stessi ducati ha sollevato una irrita- 
zione generale. 

Il comitato centrale dello Sleswig - Holstein ha 
pubblicato una dichiarazione che termina colle seguen- 
ti parole: 

« La nazione alemanna tutta intiera si dichiara 
per il principe d’ Augustemburgo , perchè il popolo 
dello Sleswig-Holstein lo accetta, e perchè riconosce 
che col trionfo della sua causa ha relazione la causa 
della legittimità, e gl’ interessi della nazione. La ne- 
zione si dichiara con la medesima unanimità contro 
le pretese del principe d' Oldemburgo, perchè il po- 
polo dei ducati non lo vuole, perchè non ha diritto 
alla successione, e perchè la frontiera del nord del- 
l Alemagna non deve essére posta sotto |’ influenza 
della Russia »» 

Il signor Samwer, capo del dipartimento degli 
affari esteri del duca. Federico d'Augustemburgo, si 
trova a Francoforie -per. affrettare dalla Dieta federa- 
le il riconosefmeuto officiale di questo principe. 

Scrivono da Berlino al Constitutionnel che il go- 
verno prussiano d'accordo. colla Russia continua a 
favorire la candidatura del granduca. d’ Oldemburgo. 
Si dice anche che la Russia abbia dichiarato di non 
abbandonare il trattato del 4852, se non che a patto 
che il granduca sia chiamato a succedere al trono dei 
ducati. 

— Gli Stati dell’Anbover del 1857 votarono un 
buovo capitolo delle finanze destinato, per avviso dei 
stioi autori, a rendere ‘allà Corona l'antica sua in- 
dependenza è tutta ‘la’’siar dignità. To questo ‘intento 
fù soppressa la lista' civile è se’ né  tratsmisero' alla 
Corona la massitha, parte ffei ‘beni senza ‘riservare 
niun sindacato ‘agli ‘Stati; Siffattà' légge sencîtà ‘in un 


momento di reazione, quando era pre sidente del ga 
binetto il signor De Borries, fu cagione di continue 
discordie costituzionali. Gli Stati attuali diedero ad 
esaminare questa bisogna ad una Commissione. La 
maggioranza, alla quale appartengono due ministri e 
i membri della prima Camera, meno uno, avversa 
rono ogni proposta di revisione di quel capitolo; e 
la minoranza raccomandò agli Stati di esigere che la 
separazione dei dominì fosse revocata 0, se non al- 
tro, modificata la legge del 1857 affine di preser. 
vare il paese da perdite rilevanti. Il ministero di- 
chiarò che dell’adogione di questa proposta faceva 
una quistione di gabinetto. Malgrado tale dichiara. 
zione la seconda Camera l'approvò dopo animatissi. 
ma discussione con 47 contro 38 voti. Venuta però 
la volta della prima Camera, questa la rigettò ad 
unanimità. 

Nello stesso regno si fanno petizioni per la crea- 
zione d'una flotta militare in difesa della flotta mer. 
cantile. Portata la faccenda alla seconda Camera il 
ministro Wiodthorst, pur ammettendo che bisogna 
applicar daddovero alla creazione d’una flotta germa. 
nica, pensa che, ad esempio della città libera di Am- 
horgo, l'Anuover può farsi intanto una marina spe- 
ciale che sarebbe più tardi il suo contingente nella 
flotta comune. « L'Austria e la Prussia, disse il mi- 
nistro, posero assieme le loro flotte per proteggere 
le nostre coste; se noi avessimo avuto un naviglio, 
avremmo potuto unirci alle grandi Potenze. Il go- 
verno studia da qualche mese attentamente la qui- 
stione e gli dorrebbe di veder le Camere dichiararsi 
cootro l'attività indipendente dell’ Aunover in somi- 
gliante negozio. » I capi del partito nazionale con- 
sentirono nell'avviso del’ mipistro come quelli che non 
hanoo fede nell'opera eflicace della Dieta germanica. 
L'Assemblea adottò poscia all'unanimità la seguente 
proposta del sig. Benningsen : « Gli Stati invitano il 
governo ad esaminare se non sia utile all’ Alemagoa 
e all’Annover che questo regno prendesse secondo le 
sue forze l’ iniziativa della creazione d'una flotta nel 


sero più a lungo la loro cooperazione. » 
—I cavalieri immediati dell'Assia elettorale chie- 


devano alla Dieta germauica che riconoscesse in loro 
dritto di sedere negli Stati del loro pacse c di- 


chiarasse nulle e non avvenute tutte le decisioni state 
in loro assenza votate dalla Camera Assiana. Sopra 
tale domanda il rappresentante del Meclemborgo alla 
Dieta presentò relazione nella tornata del 16 giugno. 
La Commissione conchiude proponendo che s' inviti 
il Governo dell'Elettore a dare il suo avviso sulla 
questione. La Dieta voterà su questa proposta entro 
quattro settimane. Intanto il rappresentante del Grao- 
ducato di Baden chiese la reiezione della domanda 
dei cavalieri per la ragione che mai nen si anvulla- 
rono voti di un'assemblea deliberante perchè si fosse 
più tardi riconosciuto il dritto di tale o di tal altra 
persona di far parte di un'assemblea , e che inoltre 
il patto federale non aveva in guisa alcuna guarenfito 
il dritto degli antichi cavalieri immediati di far parte 
delle assemblee rappresentative degli Stati federali. 
Il rappresentante badese conchiuse affermando che 
questa materia compete esclusivamente alla legislatura 
interna dei singoli Stati. 

La Dieta dell'Assia Elettorale adottò in tornala 


segreta il 1 luglio corrente la proposta della sua Com- 
missione giudiziaria, giusta la quale la Commissione 
permanente sarebbe stata incaricata di esaminare se 
Vabbia motivo di mettere in accusa i ministri. Do- 
po questa risoluzione la Dieta venne prorogata imman- 
linente. 

— AI principio della seduta del 7 venne pre- 
sentata a Francoforte la protesta del principe di Neer 
contro le aspirazioni del duca di Oldemburg. Es 
venne trasmessa agli uffici della dieta per gli affari 
dell’Holstein. 

— Non ostante l'ufficiale proibizione di festeg* 
giare nel giorno 6 il natalizio del duca Federico 
d’Augustenburgo, ciò non pertauto esso venne soleo- 
nizzato con illuminazioni, bauchetti , ecc. nell’ Hol- 
steio e nello Schleswig. la Kiel il priveipe riceve! 
te deputazioni fino alle ore dieci del mattino. Que- 
ste, esclusa quella di Kiel, erano del numero di 29 
e fra, esse qualcuna di Alsen e dello Schleswig 50% 
teutrionale. 

— Il Monitore prussiano avnunzia che l'Anno” 
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ver e l'Oldenbourg sottoscrissero il dì 11 luglio il 
trattato dello Zollverein. 

— Nella conferenza doganale di Monaco furono 
sottoscritte Îl 12 le proposte da presentarsi a Ber- 


lino. 
—— 00400400 


Il ministro dell'interno di Russia ordinò il 24 
giugno ultimo ai governatori generali d'Orenborgo e 
Samara e ai capi dei governi di Penza e Pskof di 
procedere all’applicazione in quelle provincie delle 
nuove istituzioni provinciali. 

I governi russo e svedese conchiusero un trat- 
tato postale. La posta farà due servizi alla settimana: 
il primo lungo le coste con fermate a Goaparanda e 
a Torueo; e il secondo per mare, passando per Gris- 
legamo, Aland e traversaudo il golfo sul ghiaccio 
d'inverno, e la state coi battelli a Vapore particolari 
che tengono in comuvicazione Stocolma, Abo e Pig- 
troburgo. I piroscafi dello Stato compieranno il ser- 
vizio nel caso che i pacchetti della Compagnia che 
fanno di presente il tragitto da Pietroburgo a Stocol- 
ma non bastassero, 

Un ordine imperiale del 3 maggio ultimo spiega 
che in virtà dell’ucase 2 marzo 1863 i contadini del 
reguo di Pelonia sono dal 15 aprile 1864 affrancati 
per sempre da qualsiasi canone a prò dei proprietari 
e che la riscossione degli arretrati o dei resti di conto 
dovuti pel servizio di tali canoni non debbe autoriz- 
zarsi in aleun modo. Epperciò nè la società del cre- 
dito foudiario della Polonia, nè i proprietari partico- 
lari non possono sotto niun pretesto convenire i con- 
tadini pel pagameuto dei canoni arretrati, e sarà as- 
solutamente rigettato ogui richiamo in somigliante | 
materia. 


—_444-08-4-08-0— 

L' incaricato d'affari della repubblica di Colom- 
bia a Lima ha pubblicato una protesta contro l’occu- 
pazione delle isole Chinchas per parte della squadra 
spaguuola. Egli dichiara che quest’ occupazione è un 
attentato inaudito , un'impresa audace quanto in- 
sensata. 

L’ Epoca, che rende conto di questa pnbblica- 
zione, invita il governo spagnuolo a chiedere soddi- 
sfazione alla Colombia. 

0404-063030 — 

La Gazzetta della Germania del Nord smenti- 
sce la notizia che la Svezia abbia proibito alla squa- 
dra russa di entrare nei porti svedesi; anzi le ha 
permesso di entrare, benchè il numero dei suoi ba- 
slimenti sia maggiore di quello determinato dal re- 
golamento del 7 marzo 1864. 

Il Morgenbladet annunzia che fu ordinato di li- 
ceuziar l’esercito e di congedar le truppe. Parte della 
fotta è richiamata, parte continuerà i suoi esercizi 
in mare. 

0404-00-08 

Nulla è mutato nelle condizioni del Tunisino, 
ma il governo francese per tenere completa la sua 
squadra alla Goletta manda il vascello eorazzato Sol- 
ferino in surrogazione della Vile-de-Paris che ritor- 
nò a Tolone. 

I 

I dispacci dal teatro della guerra in America 
non danno una chiara idea dello ‘stato delle cose e 
delle mosse strategiche dei due eserciti. Ed è da 
considerare anche la circostanza che questi dispacci 
sono riveduti e corretti a Washiugion e a Nuova- 
York, sicchè difficilmente possono essere imparziali. 
Stando peli ultimi ragguagii il generale Grant, re- 
Spinto mel suo attacco contro Petersburg, si dispor- 
lebbe ud assediare questa città ed il forte Darling. 
è facile comprendere che |’ assedio * di quelle due 
Piazze porterà graodi indugi, e che infrattanto l’eser- 
cito fabtale surà esposto agli attacchi di Lee, di cui 


— 647 — 


| NOTIZIE DEL MATTINO 
-— pe 


Una notizia d'ordine interoo che leggesi nell’Opi- 
sione di Torino ed un'altra di politica estera divul- 
gata dal Patriota di Parma sono i due fatti di mag- 
giore importanza che possono rilevarsi dall’ odierno 
giornalismo italiano. Il secondo di questi fogli, creden- 
do di porre fine colla semi-officiale sua autorità alle po- 
lemiche sollevate nella stampa e nella diplomazia dagli 
omai famosi documenti del Morning Post, risolve 
Inappellabilmente la questione iu senso affermativo, ed 
asserisce che tra gli accordi intervenuti fra le poten- 
ze del Nord uno ve ne ha che si riferisce diretta- 
mente alle cose d'Italia. Ed uu incidente che al 
giornale suddetto sembra mostruoso sarebbe che il 
governo francese abbia dichiarato di accettare la di- 
scussione sulle basi fissate dalle suddette potenze. 
L'altra notizia dell'Opinione {ae ta sua origine dalle 
antecedenti asserzioni dei giornali che se. i nuovi de- 
putati, i quali saranno scelti nelle future elezioni, nov 
accordassero subito un nuovo imprestito al governo, 
questo sarebbe perduto. A questo proposito la citata 
Opinione, prendendo le mosse dalla nota lettera del 
generale Bixio contro il disarmo, cerca preparare alla 
necessità di ingenti spese straordinarie per compiere 
l'armamento delle truppe e delle fortezze, e dichiara- 
re che nessuna economia è possibile a questo riguar- 
do. Ed anzi, tanto insiste l'Opinione nel dimostrare 
l'urgenza di questi nuovi sucrifizi, da far credere ai 
giornali che non vogliasi aspettare una nuova sessio- 
ne, ma che anche prima della chiusura della presen- 
te, il ministero abbia in animo di intascare un nuo- 
vo vistoso imprestito, profittando della esperimentata 
docilità degli attuali deputati. 

Il ministro della casa della regina d’ Inghilterra 
lesse nella Camera dei Comuni la risposta reale al- 
l'indirizzo relativo agli affari della Danimarca. Nella 
quale la regina Vittoria dichiarava dividere colla Ca- 
mera il rammarico eccitato dalla chiusura della con- 
ferenza di Londra senza che fosse stato raggiunto lo 
scopo importante per cui era stata convocata; ed espri- 
meva la propria soddisfazione relativamente alla con- 
dotta da lei adottata e consistente nel non impegnare 
Îl paese iu ua iulervento arifito fra Ta Danimarca e 
le potenze germaniche. Poco mavcò poi che nella stes- 
sa seduta una nuova lotta non s' impegnasse tra l’op- 
posizione ed il ministero. Il signor Griffith interpellò 
il governo per sapere che cosa farebbe nel caso di 
un attacco degli alleati tedeschi contro Copenaghen; 
ma lord Palmerston potè metter fine al dibattimento 
dichiarando che tale attacco non avverrebbe, perchè 
le poteoze germaniche non avevano intenzione di 
farlo. 

Nè solamente nel gabinetto di Londra prevalgo- 
no adesso pacifiche tendenze rispetto alla questione 
dano-germanica, ché le medesime hanno evidentemen- 
te il sopravvento anche nei consigli delle altre poten- 
ze. Così si spiegano e la crisi ministeriale di Cope- 


naghen, e la relativa inazione delle armate tedesche, e 
la attitudine decisamente assunta dal governo france- 
se; e il noto viaggio del principe Giovanni; circostan- 
ze tutte che paiono stare in accordo colle parole 
summenzionate della regina Vittoria e colle osserva- 
zioni ‘di lord Palmerston. E queste aspirazioni sono 
anche più manifestamente espresse nella risposta che 
il re Cristiano ha fatto al Folksting. Esso dichiarò 
esplicitamente che preferiva la rinuncia completa dei 
territori tedeschi alla coutinuszione di una politica che 
assoggettà la: Danimarca all’agtorità della Dieta ger- 
manica. In questo stato di cose non sembra troppa 


Sono noti l'energia e l'ardimento. Oltrecchè, i fede- 
tali debbono schermirsi da nemici ancora più formi- 
abili, che sono i calori, le malattie e la mancanza 
“equa, di cui incominciano già a sentire i funesti 
«Tetti. Tutto considerato aduique, i giornali. inco- 
Minciano a credere che, salvo imprevisti avvenimenti, 
‘a spedizione di Grant sia fallita. 

Il Tires ha il seguente telegramma da Nuova 
York, 29 giugno : 

Il danno recato alle ferrovie confederate fu pron 
'amente riparato da una brigata del genio. 

Un convoglio di emigrati sulla ferrovia del Grov 
Tronco, deviando nella sua corsa 3° Sadde dal ponte 
i Belevil, presso S, “Nario, nel Canadà vrteutàte, 
Prima deile 8. Trentequattro morti e 350 feriti fu- 
Novo estratti datto sfusciume. Uno dei vagoni non-era 


@cora stato esaminato. 


12064 


i. la, Diefa,.iuvità,. come è noto, quest'ulumo pretendente 


temerità alla stampa lo sperare che i negoziati di- 
rettamente aperti tra :le parti belligeranti siano per 
riuscire ad una soluzione che non potè ottenere la 
conferenza . di Londra. 

Quanto alla questione di successione, ritensi po- 
sitivamente che il voto della Dieta, il quale in que- 
sU giorni dovrà essere pronunciato, risulterà favore- 
vole al duca di Augustemburgo, troppe essendo le 
contrarietà che regnano: in quella assemblea , come 
pure in tutta la,Germupia, pel granduca. di Oidem- 
burgo: Asuunoiasi infatti da Erunooforte che quando 


a fornirle le prove dei titoli dui quali egli true il suo 
asserto diritto, gravi opposizioni si suscitarono , ed 


la candidatura dell' Oldemburgo null’ altro. era se 
non un intrigo della Russia che la Confederazione 
germanica doveva subito smascherare. Perciò vi 
fu chi propose che la Dieta rigettusse senz’ altro 
indugio le domande del granduca, ritenendosi ba- 
Stantemente informata intorno ai suoi diritti e ai suoi 
titoli. Ma la Dieta, desiderando di procedere sempre 
con squisita prudenza, accettò alla maggiorità la pro- 
posta della sua giunta. Fu notato inoltre che i mi- 
nistri d'Austria e di Prussia votarono in favore delle 
medesime conclusioni. Intanto però una deliberazione 
contraria al granduca è stata viota quasi all'unanimità 
nell'assemblea dei delegati delle Camere tedesche se- 


quell’assemblea ha votato un proclama col quale si 
chiede alla Dieta e a tutti gli Stati germanici il formale 
ed immediato riconoscimento dei diritti del duca di 
Augustemburgo e l'immissione di lui nel possesso dei 
diritti sovrani sui ducati controversi. Ed a questo 
proposito giova pure rammentare come un dispaccio 
di Dresda anounciasse che le Camere di quel regno, 
senzà porre altro tempo in mezzo , avessero dichia- 
rato che la sovranità dei ducati spettava all’ Augu- 
stemburgo. 

Quali siano le proposte che il fratello di Cri- 
stiano IX ha missione di far aggradire al gabinetto 
di Berlino non è ancor certo. Taluni credono che 
esso debba proporre la mediazione della Francia sul 
principio della separazione di ambedue i ducati; al- 
ti, e sono i più, affermano che si tratti della unione 
personale dei ducati sotto il re Cristiano e della in- 
corporazione di tutta la Danimarca nella Confedera- 
zione germanica. Se e come quest’ultimo disegno sia 


attuabile i giornali non saprebbero dirlo; solo essi sì 
limitano a mauifestare gravi dubbi che il medesimo 
possa essere tollerato dalla Svezia , la quale ne sa- 
rebbe grandemente compromessa. Quanto poi alle in- 
sinuazioni del Times intorno alle pretese esigenze del 
gabinetto prussiano, esse sono giudicate dalla maggio- 
ranza della stampa tauto puerili quanto maligne, ed 
il vero loro movente rileverebbesi dal seguito dello 
stesso arlicolo del giornale inglese, in cui studiavasi 
d’ingenerare sospetti sull’ attitudine presunta della 
Francia, facendola credere d'accordo col governo 
prussiano. Come pure queste ardite asserzioni del 
Times in quello che concerne la Francia paiono ai 
fogli mostrare all'evidenza che le diffidenze verso la 
medesima non sono al di là della Manica venute 
Meno ma si mantengono in tutta la loro forza, 
rendendo sempre più malagevole quel pieno accordo 
cui pure con tanto clamore erasi fatto appello. E 
siffatta opinione è giustificata dal linguaggio dei gior- 
nali officiosi di Parigi , il quale, mentre è studiata- 
mente cortese verso il primo lord della Tesoreria , 
diviene ogni giorno più aspro verso il ministro degli 
affari esteri e lascia comprendere come a migliorare 
i rapporti tra il gabinetto inglese e quello di* Parigi 
sia necessario un cambiamento nella politica estera 
dell’Ioghilterra, al quale serva di preludio l’allontana- 
mento del conte Russell e l’entrata al potere di lord 


Clarendon. 

Si parla di una visita che lo czar Alessandro 
farebbe all’ imperatore Francesco Giuseppe ; e in- 
tanto si avverte come il sovrano di Russia siasi re- 
cato presso alcune fra le corti secondarie della Ger- 
mania, probabilmente, secondo quello che affermano 
taluni giornali, per rendere popolare in Alemagna la 
disegnata e forse conclusa lega delle potenze setten- 
trionali. Altri fogli però fanno credere che non già 
l' imperatore Alessandro sia per recarsi a Vienna ma 
beusì il priucipe ereditario di Russia. 

Continua uo silenzio quasi assoluto sulle notizie 
del teatro della guerra, ma questo silenzio si splega 
colle misure prese dalle autorità nello scopo di man- 
tenere il segreto sulle operazioni militari. Il tetegra- 
fo non trasmette più i dispacci che contengono in- 
formazioni sui movimenti delle truppe e delle forze 
navali alleate; è interdetto egualmente ai giornali 
ivtrattenersi di tali questioni. Le informazioni rice- 
vute per via indiretta e per corrispondenze private 
sono abilualmente poco sicure nè possono essere ac- 
colte che colla più graude riserva. Così la presa 
dell’isola di Fochr sulla costa occidentale dello Schles= 
Wig da parte dei cacciatori austriaci è smentita. È pro- 
bubile pure che nel momento in cui la situazione 


alcuni pienipetenziazi, «dichiarsrono ‘opertamente (che 


volge allu pace vogliasi da ambe le parti astenersi 


dente a Francoforte. Anzi il comitato esecutivo di î 
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da una inutile effasione di sangue; di che è prova 
l’armistizio che annunziasi concluso per tutto il cor- 
rente mese. 

Gli insorti di Tunisi proseguono a tenersi sulla 
difensiva; le truppe del bey sono accampate a Pe- 
terba, anch'esse in attitudine di difesa. L' allontana- 
mento del console inglese è considerato come-indizio 
sicuro che il gabinetto di Londra abbandona la po- 
litica di opposizione alla Fraucia. Il Moniteur di 
Parigi ritiene che ogni pericolo sia del tutto allonta- 
nato e che, secondo gli ordini ricevuti dal proprio 
governo, il generale in capo tunisino riuscirà a ne- 
goziare cogli insorti senz'altri combattimenti. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 16. — La Camera, nella seduta mattu- 
tina, discusse quattro leggi. Allievi e Audinot pre- 
sentarono la loro dimissione. Nella seduta pomeri- 
diana Bastogi giustifica il suo operato. Piroli man- 
tiene la conclusione della relazione. Parlano diversi 
oratori. Dietro proposta di Laporta, la Camera di- 
chiarasi in permanenza. Continuando la Camera, qua- 
rantatrè deputati, compresi i membri dell'ammini- 
strazione delle ferrovie, astengonsi dal voto, il quale 
viene così formulato da Boggio. La seduta approva 
le conclusioni, riservando la deliberazione sull’artico- 
lo terzo, cioé sulla incompatibilità dei deputati ad 
essere membri delle amministrazioni. Si vota a squit 
tinio nominale, e sì approva con 153 voti contro 10. 
Il ministero dichiarava non prendere parte alla vota 
zione. Quella dell'articolo 3 è rinviata a domani. 

Torino 17. — La Camera ha discusso la pro- 
posta della commissione d'inchiesta relativa alla 
compatibilità della funzione di deputato con l’impiego 
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inde*mi  |dallo 9 pom. dì prec. alle ® pom. cor. 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo 


nelle amministrazioni industriali sovvenute dallo Stato. 
Il deputato Mari combatte questa proposta della com- 
missione come ingiusta e troppo ristretta, e propone 
un ordine del giorng che inviti il ministero a studia- 
re la questione in modo più largo e senza relazione 
esclusiva all'ammiuistrazione delle ferrovie. Lanza 
sostiene la proposta della commissione con qualche 
modificazione, Biancheri spiega il vero senso della 
proposta Mari, cui il ministero aderisce. La Camera 
vota alla quasi unanimità la proposta Mari. È l’ulti- 
ma seduta. 

Parigi 17. — Moniteur: lersera ad ore 11 la 


|| principessa Clotilde ha partorito un principe. 


Il Constitutionet dimostra che |’ entrata della 
Danimarca vella Confederazione solleverebbe tali dif- 
ficoltà e resistenze che è impossibile siasi mai trat-. 
tato seriamente di tale fatto. 

Il marabutto Abdel Azis capo degli insorti di 
Flitta si è reso. 

Londra 47. —’Una deputazione per procurare 
la cessazione delle ostilità in America presentossi a 
Palmerston che rispose il momento essere inoppor- 
tuno per una mediazione, 

York 7.— I separatisti in numero di 50 mila 
hanno sotto Ewell passato la valle di Shenandhoa Com- 
parvero bande di predatori sulla frontiera della Pen- 
silvania. Grande agitazione. Liucoln chiamò le mili- 
zie della Peusilvania di Nuova-York e del Cassachusest 
è proclamò lo stato d'assedio nel Keutuky. Rialzo del- 
l’oro e del cambio. 
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Termometro 


17 Lugiio 
Ferrara, 


relativa 


37, {12,30, 


Bialo del cielo 
in decimi 


Umidità 


di 
assoluta | cielo scoperto 


10 Chiarissimo 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


ogni effetto. 


termine di 40 ghi i titoli dei loro crediti 
presso i Sindaci provvisionali sig. a nnibale 
Gualdo ed Augusto Parisotti ovvero deporli 
nella Cancelleria di questo Eccmo rib. di 
Commercio per quindi trascorso detto ter- 
mine devenire alla verificazione innanzi al- 
l'Illio sg. Cav. Giuseppe Costa giudico 
commissario del fallimento a termini del di - 
sposto nel successivo art. 497 citato Kego- 
lamento. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 16 luglio 1864. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 


confrate 


S' intima a chiunque può avere interes- 
se che d'aypresso «inuncia emessa dall’Illfo 
sig. cav. Alessandro Rufini all’ amminist 
zione dell'eredità del fu Raffaele Holl l’Ecc. 
Trib. civile di Roma secondo Turno ha al 
medes:m» surrogato in detta amminisirazio- 
ne il signor Lmigi Carini con. decreto del 
gno 45 corr., e lo stesso sig. Carini ha ac- 
cettato l'incarico con dichiar. zione emessa 
megli atti del lodato Trib. li 16 corr. 
Aless. Bussolini Proc. 


avervi interesse qualmente con D chiarazio - 
ne emessa nella Cancelleria del Trib. Civile 
di Roma in Pino Turno, e segnata in Prot. 
N 41267 sotto il giorno 12 corr. li signori 
Ludovico, Daniele, e Vincenzo Morelli 


giurato regis. 


hanno rinunciato all'eredità intestata del 
def. loro genitore Ferdinando ; e ciò per 


ed Ospedale di 
Fiorentini cred. ipotecaria delli sigg. GI6Y. 
ed Augusto Comelles, ossia di 8. E. Rina, 
Monsig. Antonio Pellegrini Prelato dome- 
stico via Argentina n.40, in sequela della 
loro Contumacia allegata nell° udienza del 
giorno 24 magi 
tati per affiss. a forma del $ 483 con atto 
del giorno 41 luglio 1864 li sudetti signori 
Comelles d'incognito dom: 
chè venga per ora ordinata la 
dalle case esecutate a loro cai 
del valor di sc. 400 per essere .attri 
alle sorelle Lucia ed Agnese Comelles qua- 
lora giustifichino il loro preteso condomi» 
nio, facoltizzan io la vendita del 
ra- casamento, salve le ragioni a tatti li oredi- 
tori nel miglior modo competenti, . 


Gio. Baldassare Nuvoli Proc. 
VENDITA GIUDIZIALE i 


Con Sentenza emanata dal Trib, 
Viterto li 44 gennaro 1804 fu ordinate ie 
a vendita giudiz. 
Si deduce a notizia di chiunque possa pesi nella terra, e territorio delle Grotte di 

‘astro descritt: e valutati come a 
del Perito agronomo sig. Pietro Gri 
incaricato a rilevarne il valore, qui 
in Cancell, del T: 


Fallimento AGREE possid. domio, alle Grotte di Castro sottoil | £ 
x . Sinibaldi Proc. giorno 24 settembre 1863 per la somma d im 
merc feno degli ari AUG o 450 Reg Com: e nn sc. 274 83 come al processo verbale del 
i i ’Eccîo . civ. di È i ii - 
fallito fu Giuseppe Mattia ad e-ibire nel | Tio ad istanza della V. R. Chiesa Alubie | fece S° Oristofari inatti prodotto al qua 


S.Giovanni dei 


sono stati nnovamente ci - 


lio e dimora per- 


parazioa 


alla vendita giudi 


n reno vi; 
stensione di tav. 


stabili orbani. e rustibi 


direzione 
velocità in miglia 


vol. 99 fogl. 86 ret. cas. 7 esecutati ad ist. 
delli (E: Filomena, e Gius. Corjugi Orzi 


Nel giorno 10 giugno corr. sono stati 
radotti in Cancelleria; 4. Il capitolato per 
la vendita giudiz. ; 2. L’ estratto autentico 
delle iscrizioni ipotecarie su i fondi da ven- 
dersi; 3. L’ estratto autentico dei registri 
li Acquapendente , quale atto di ci 
nne è stato legalmente intimato a ter- di 


folni dei $$ 4908 © 1914 del regolam, giudi» 
ziario. 


Descrizione dei fondi che si espongono 
per tali quali sono, a 
d a forma della de- 


ato, e semin. della e- 
T15 circa, cioè il vigna- 
to di tav. 2,076 ed il semin. di tav. 4 

recinto di siepe sito nel terr. de 
di Castro in Contrada la Cavici 


rifo so. 44 


dd. il suo ant di feat frutti bp a Jen 
d le! e 
Viterbo .l 2 maggio N (ta ‘posto nel: territ. sud. Contrada le Fon. 


n -’c«————ii ccà ea “ci — 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 
Dee 
Giovedì 21 luglio 1864 alle ore 6 POM.) nel. 
l'aula massima dell’ archigionasio romano » il Rio 
P. Mauro da Perugia-segretario generale dei Mx, 
Cappuccini tratterà il seguente argomento : 5 
Si difende criticamente il risorgimento di Lazzar 
come si ha dalla storia evangelica. 


—————_—_—_—_—_—__ Pr 
ACCADEMIA DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 


DI MARIA VERGINE 
ie 
Mercoledì 20 luglio 1864, alle ore 6 pom, |; 
sezione di Scienze Economico-Morali terrà adunanza 
nelle Sale Accademiche entro il Convento dei Sg, IMI 
Apostoli , ed il sig. conte Baldassarre Capogroyi. 
Guarna, Presidente della Sezione, vi leggerà la Pro 
sa sull’ argomento seguente 3 
Le previdenze governative, senza il concorso della 
economia politica, sono inefficaci e combatere 
sofferenze materiali dei popoli. 


e  ———— —— € rr 
SOCIETA’ PIO-OSTIENSE 
Per le Saline e bonificamento degli Stagni di Ostia 


0) 


Si preveogono i sigg. Azionisti che dal giorno 9 
corrente io poi si pagheranno, nell'Ufficio della $o- 
cietà piazza del Gesù N. 48, i frutti del 1° seme 
stre corrente anno nei giorni di martedì, giovedì e sa 
bato, dall'una alle 3 pom. 

Roma 16 luglio 1864. 


Il Segretario — Alessandro Penna 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 80. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28?" = 7572; 27! 730%", 89; 122,5» 256; 1° R=1 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


tane recinte con siepe @ greppo cot 
Domenico Rosati, Domen. Scapig 
Sperapane, Tommaso Penna, e Sisto Rusptt- 
ini, salvi eo. valutato sc. 184 196 mezze. 
3. Metà di un Tinaro, e Cantina poli 
presso l'abitato delle Grotte sudd. in Cor- 
trada il Fosso, conf. li sig. Cristofaro Pi- 
lombi, Sisto Ruspantini, la strada salvi e. 
valatata sc. 34 25. 

4, Casa di abitazione posta nel Paté 
delle Grotte ridette cou vano di porta e 
la pubblica via denominata del Piano 4l 8° 
. 670 comune a più particolari compo"! 
‘ambiente sul ripiano avanti la secon 
branca di scala a jo destra con cammino, 


somma sta- | altri cinque ambienti al terzo piano a4 0 
ed.ilpîo | di abianione conf. i beni dei sig.Franeeto 
Saverio a, Silvestro Socciarelti si 


nardino Baci strada pubblica , il Vi* 


ca, 
colo, salvi ec. valutata so. 275. 
Totale sc. 535 16 e mezzo. 


G. Giustini Proe. 
———_——____i 
AVVISI DIVERSI 


Giovedì 24 corr. alle ore sti è 
mezzo- pom. nel Negozio Bottacchi. 
via Piè di Marmo N. 1 si esegU 
la vendita di libri Ecclesiastici, °° 

li, opere di Letteratura logles®» 
Pancese ec. 


Ù 


"TIRA TE 


i. La Santi 
Tiseià questa 
leggiatura di 
Dalla sn 
portossi col tri 
Ferrovie, ove fl 
Costantini-Bald 
vori Pabblici, 
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nobile Vagone, 
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dolfo erano le 
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lieri, Vescovo 
alla Benediziond 
mento: dopo di 
Siguori Cardio 
in quei dintorn 
piazza, in mezz] 
e di grande mo 
al Pontificio pa 


NO 


Gli allarmi 
per i temuti shj 
litane del medi 
denti di quella 
voci corse, che 
dietro l’annuen 
tere il pariit» dî 
gila ed è prontd 
chiudono quei £ 
canto all’enigma 
sana politica cl 
mezzo dei suoi 
verno. 

Malgrado c| 
ferisca che il Z| 
cietà Accossato 
zione del Garibd 
è*malgrado che 
ha più mulla da 
Ta partito. Alle 
ra dal suo segre| 
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accettare l'offertd 
traggono srgome 
che dissenso insd 
demagogia. 

Gl' indizi pi 
Partito a siae 
Servare in quali 
Paese, che gli 


Nei loro progetti 


ia di Ta 
fa dolora 
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64 alle ore 6 Pom., nel. 
giunasio romano , il Riîo 
tario generale dei MM. 
ente argomento : 
risorgimento di Lazzaro, 
storia evangelica, 
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ACOLATA CONCEZIONE 
VERGINE 
ze 
64, alle’ ore 6 pom: la 
co-Morali terrà adunanza 
ro il Convento dei Ss, XI 
Baldassarre C: tI 
‘zione, vi leggerà la Pià 


senza il concorso della 
> inefficaci e combattere le 
popoli. 
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AZIONI DIVERSE 


LL NEZZODÌ PANCKDINTE 


siepe e greppo conf. li 
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maso Penna o, 


bitazione posta, nel Pael& 
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lenominata del Piano al N: 
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mano destra con n} 
: Bartoli, 0° 


la 
lutata so, 275. 
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G. Giustini Prot. |, 
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liGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i fosiiti 
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Il prezzo diassoclazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un somest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, 


19 Luglio 


La SANTITÀ’ DI Nostro Sienene, ieri, lunedì 18, 
lasciò questa doîinante recandosi n'a Pontificia Vil. 
leggiatura di Castel Gandolfo. 

Dalla sta Residenza Vaticana il Saxto PaprE 
portossi col treno ordinario alla stazione centrale delle 
Ferrovie, ove fu ricevuto da S. F. il sig. Barone Comm. 
Costantivi-Baldini, Ministro del Commercio © dei La- 
vori Pabblici, ed ossequiato da S. E, il sig. Conte di 
Montebello, General: Comandante la truppa Francese. 
La piazza di Termini, in cui stavano schierate mili- 
zie Franeesi e Pontificie coi loro musica'i coucerti , 
cra affollata da cocchi e da cittadini di ogni ordine, 
che dimandando I" Apostolica Benedizione facevano i 
più vivi auguri al Venerato Papre E Sovrano. 

Sua SANTITÀ’ alle cinque e mezzo ascese nel 
nobile Vagone, ed accompagnata dai Prelati, che ne 
formano la Corte, e da altri famig » percorse la 
via ferrato fino alle Frattocchie, ove attendevata il 
suo treno da campagna. I! ricorda'o sig. Ministro 
del Commercio e dei Lavori Pub'.lici ebbe |’ onore 
di seguire Sua BeatiTUDINE fino all’indicato luogo. 

Quando il Santo Papre arrivò a Castel Gan- 
dolfo erano le ore sette. Disceso alla Chiesa parroc- 
chiale vi fu ricevuto dall'Erîo e Rimo Cardinale Al- 
lieri, Vescovo di Albano, e dal Clero. Assistè quindi 
alla Benedizione impartita coll’ Augustissimo Sagra- 


Mento: dopo di che, accompagnato dagli Edi e Rmi I 


signori Cardia Bi Pietto-e Db Silvestri sete ‘sonò 
in quei dintoroi a villeggiare, traversando a piedi la 
piazza, in mezzo alle acclamazioni di quegli abitanti 


e di grande moltitudine accorsa dai vicini luoghi, andò | 


al Pontificio palazzo. 
—otetittsso—- 
NOTIZIE DIVERSE 


Gli allarmi delle autorità governative di Nupoli 
per i temuti sbarchi di garibaldini sulle coste napo» 
litane del mediterraneo venzono dai giornali indipen- 
denti di quella città del 17 corr. posti di fronte alle 
voci corse, che gli arruolamenti clandestini simo fa 
dietro l'annuenza del governo affine di compromet- 
tere il partit» d'azione 0 per far vedere che esso vi- 
gila ed è pronto a qualunque eventualità ; e ne con- 
chiudono quei giornali essere deplorevolissimo che ac- 
cento all'enigma vi abbia il fatto biasimevole di un in- 
Sona politica che compromette quella pace di cuiy'a 
Mezzo dei suoi organi, tanta tenerezza affetta il g0- 
Verno, 
Malgrado che il Giornale officiale di Napoli ri- 
ferisca che il Zuavo di Palestro, naviglio della so- 
cietà Accossato e Peyrano, è stato posto a disposi- 
Zione del Garibaldi per trasportarlo lungi da Ischia, 
* malgrado che l'Italia assicuri che il Garibaldi non 
lia più nulla da fare nell’ isola, égli non ne è anco- 
Ta partito. Alle “ultime date fece scrivere una lette- 
la dal suo segretario all'Associazione di Napoli, con 
la quale significa che i suoi dipendenti non possono 
fetettare l'offerto banchetto. Da ciò alcuni periodici 
lraggOnO argomento ‘ad accreditare la notizia di qual 
Che dissenso insorlo tra il Garibaldi e i capi della 
demag gia. 
_Gl' indizi precursori di qualche intrapresa del 
partito d azione iv Sicilia, spingono i giornali ad 0g- 
Servare in quali condizioni versi il governo di quel 
Da che gli agitatori fanno entrare principalmente 

Î loro progetti. Una corrispondenza da Pulèrimo alla 
È Onarchia di Torino, dichiarato prima di non. voler 
Ssere fa dolorosa e ripetuta storia delle molte e 


| 


"i domiicihio 


Successive cause di malcontento. che hanno fiv'to per 
revdere Palermo e la Sicilia i ‘8 di aperta ojpo- 
sizione all'idea tmitaria ;” Walt Aimostrare ‘come-it 
governo centrale sempre più aggravi tale posizione per 
se stessa gravissima, sicchè debbano a lui agcagionarsi 
i disordini che da un momento all'altro fossero per so- 
praggiungere. Auche nella scelta dei suoi r'appresei 
tanti il governo di Torino non è stato felice, poichè il 
corrispondente anzidetto li scorge in discordia fra di 
loro ; condizione che assui ai nemici del 
verno e dell’ unità, che scquistano per se la mag 
gioranza di ogui classe della società. Da ciò conse- 
gue che le autorità sono prive affatto di credito e di 
energia, e che la guardia nazionale è in completa 
disor one e pronta a secondare le intraprese 
gli agitatori. 

Il brigantaggio, dice il Popolo d’Italia, giornal- 
mente si aumenta. La Basilicata specialmente , ove 
fu inviato il prefetto Veglio, è al presente la provin. 
cia che ne è maggiormente in preda. Gli incendi 
delle messi, fl 
con frequenza per rappresaglia di mancate sommini- 
strazioni di viveri o per altre cagioni di astio o di 
vendetta. Il prefetto d'altra parte ha ingiunto a tutti 
i campagnuoli di non tenere che lo strettamente ne- 
cessario al vivere quotidiano; ondechè, dice il meu- 
tovato Popolo, i proprietari ed i contadini di B: 
licata sono nell'orribile condizione o di essere dichin- 
gati manuteugoli, incatepati e mandati io Toutaui 1 di 

“domtto, d di veder mestifire Te lro mesi 


e distrutte le loro sostanze, 


odore — 


> 
La Gazzetta ufficiale di Vienna del 16 aunun- 


zia: 

La Danimarca, per intavolare negoziazioni , che 
riescano all’armistizio ed alla pace , chiese diretta- 
mente ‘alle Corti di Vicuna e Berlino una sospeusio- 
ne d'ostilità. Tal domanda danese fu appagata coll’ac- 
cettazione della sospensione delle ostilità e della ces- 
sazione del b'occo fino al 31 luglio; e la Danimar- 
ca fu invitata ad inviare immediatamente plenipo- 
teuziari a Viensa per conseguire un accordo intorno 
alla base delle negoziazioni dipooe co'Governi d'Au- 
stria e di Prussia. i 

— Il generale d'artiglieria, cav. di Benedek , 
giuse da Gratz, dove si trattenne alcuni giorni nella 
sua villa Egli fu ricevuto nel corso della mattina 
do S. M. |’ Imperatore, è quindi venne invitato alla 
mensa imperiale a Schonbruon. 

90-44-8630 — 

HI Honiteur del 12 luglio anvunzia che l'im- 
peratrice e il principe imperiale si recarono l'11 da 
Fontainebleau a Saint-Cloud. 

— L'Imperatore Napoleone concedette con de- 
creto del 14 maggio 1864 il itolo di duca di Mout- 
morency ad un membro del ramo cadetto della fa- 
miglia principesca e ducale di Talleyrand-Périgord. 
Vari membri dell'antica e celebre famiglia dei Mont- 
morency protestarono coutro il decreto e intentarono 
processo al sig.‘de Tol'eyrand per usurpazione di 
nome. Il deoreto imperiale sarà fra breve sottoposto 
alla discussione del iribunale civile della Senna ed 
è intanto argomento di dispute pei giornali parigini. 

— Il conte di Chasseloup-Laubat,. ministro della 
marina*e delle colonie, venue:incaricato di dirigere 
pro interim: il ministero della Querra durante l'assenza 
del maresciallo ‘conte Randon. © 

— Stivono da. Parigi al Giornale di Ginevra: 

I sig. di, Tolleyraud,. a. Barkino, è tutto favore- 


go- | 


lo invero lagrimevole, hanno Inogo | 


ì; 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Romid'#ona 4 


ti 


a. 


Le lettere, j pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essero affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*deltrasmittente. 


vole al duca d'Augustemburgo. Egli. disse Aapertamen- 
te che, il popolo essendosi pronunciato per questo 
principe, mon c' è alpro a fere che adottare l'espres- 
sione della volontà popolare. 

Si parla d'una convenzione firmata tra la Fran: 
cio, la Russia e la Turchia, per lai quale circa 30,000 


| circassi sarebbero inviati iv Algeria. A Londra vi fu 
{| tn meeting in eni parecchi personaggi eminenti han- 


uo fatto sentire parole severissime all’ indirizzo della 
Russia, 
SS 

Alla Camera dei Comuni d' Inghilterra nella se- 
duta del 11 Inzlio, lord Roby, cancelliere della casa 
della regina, si presentò alla tribana della Camera e 
diede lettura della seguente risposta della regina, ri- 
guardo alle cose di Danimarca : 

« Ho ricevuto l’ iodirizzo vel quale mi riogra- 
Ziate di avere ordinato che la corrispondenza diplo- 
matica sulla Danimarca e la Germania, e i protocolli 
della conferenza sieno sottoposti al Parlamento. To 
prendo parte all''int mento che vi ha cagionato 
la chiusura della conferenza, senza che siasi ottenu- 
to lo scopo per cui venne convocata. 

< Mi è grato essere assicurato della vostra sod- 
disfazione riguardo alla coudotta che mi sono creduta 
in dovere di adottare in tale circostanza , non impe- 
goando il paese in un intervento armato fra la Da: 
nimarca è le poterze tedesche è. 

— L'Iuternational di Londra pubblica alcune ri- 
veltizioni, che védiamo riprodotle dafla France. 

L' Austria desidera ardentemente la fine delle 
ostilità; la Prussia , finora meno pacifica della sua 
alleata, incomincia a temere che la conunuazione del- 
le operazioni militari ecciti l'opinione pubblica a tal 
segno iu lughilterra, che il gabinetto loglese uou pos- 
sa perseverare nella sua politica ultra pacifica. 

Il gabinetto di Berlino ha fatto sapere a quel- 
lo delle Tuileries, che era disposto a concedere 
alla Dinimarca la pace a condizioni accettabili pur 
chè la Corle di Copenaga consentisse a trattar diret- 
tamente colla Prussia, a rinunziare a qualunque im- 
mistione dell’ Inglulterra nei negoziati , ed a porsi 
unicamente sotto la protezione della Francia, la qua- 
le interporrebbe i suoi buoni uflici, per giungere ad 
una conciliazione. 

Queste proposte, comunicate a Copenaga, vi sono 
State accolte a braccia aperte. Il re ha fatto inime- 
diatamente partire per Berlino il principe Giovanni 
suo fratello, coll’ incarico di chiedere la pace, propo- 
nendo un armistizio immediato, è di stabilire che la 
sede dei negoziati definitivi sia a Porigi , per poter 
sottoporre alla decisione dell’ imperatore Napoleone 
tutti i punti intorno ai quali i plevipotenziari non si 
troveranno d’ accordo. 

In assenza del sig. di Bismark, che è col re Gu- 
glielmo a Gastein, il principe Giovanni ha parlato col si- 
guor di Thièle, il quale ha fatto conoscere al proprio 
sovrano lo scopo del viaggio intrapreso dal prinerpe 
danese, e gli ha chiesto quale sarebbe | ultimatum 
prussiano; se questo ultimatum sarà giudicato ac- 
cettabile, il principe Giovauni si recherà presso il re 
di Prussia, e chiederà ufficialmente che si apravo le 
irattative ; quindi si recherà presso " imperatore dei 
francesi per chiedergli che interponga i suoi buoni 
uffici. 


-——_0406-00-3048-0— 
Il duca Federico d'Augustenbourg pare ora- 
mai l’unico candidato possibile al trono dello Slesvig- 
Holstein. La popolazione dei Ducati , la nazione te- 


«desca e la, Dieta federale già manifestarono ripetuta- 


mepte le loro simpatie pel Duca , il quale ha ino]- 
tre in suo favore le dichiarazioni fatte in una delle 
ultime tornate della Conferenza di Londra dai pleni- 
potenziari d' Austria e Prussia e dal barone De Beusti 
rappresentante della Confederazione. Egli è vero che 
nella tornata del 7 corrente la Dieta adottò a grande 
maggioranza la relazione del Comitato dell’ Holstein 
dove sî propone d'invitare il Granduca d'Oldenburgo 
a presentare il più prontamente possibile i documenti 
sui quali fondansi le sue pretese di successione per- 
chè possano esamiuarsi unitamente fai diritti. eleva 
dal principe Federico ; ma affermasi che e relazione 
del Comitato e risoluzione della Dieta non sono, per 
avviso di molti fra gli stessi membri dell’ alta Assem- 
blea, che una mera formalità. E ancora testà , cioè 
dopo questa deliberazione della Dieta , il Comitato 
dell'assemblea dei delegati delle Camere tedesche 
sedente a Francoforte pubblicò un manifesto dove fra 
altro si dice : « La nazione tedesca tutta intiera si 
dichiara pel principe di Augustenbourg perchè il po- 
polo dello Slesvig-Holstein lo ha accettato e perchè 
riconosce che al trionfo della sta catsa si connette 
la causa del dritto e degl' interessi nazionali. La na- 
zione si dichiara con eguale unanimità contro le pre- 
tese dell’ Oldenburgo ; attende ed esige che i governi 
alemanni fedeli ai loro impegni so'enni pronunzino 
senza indugio nella Dieta germanica il riconoscimen- 
to del duca Federico di Augustenburgo e gli diano 
modo di prendere le reilini del governo giusta le di- 
sposizioni dello statuto fondamentale dei Ducati ». 

La Camera dei deputati di Sassonia Reale aderì 
in tornata del 7 corrente alle risoluzioni prese il 30 
giugno dalla prima Camera tendenti ad ottenere la 
partecipazione della Confederazione germanica alla 
guerra contro la Danimarca e la pronta composizione 
della lite di successione ner Ducati. 

La prima Camera del Granducato d'Assia-Darm- 
stadt adottò il 4 luglio con 10 contro 9 voti la ri- 
soluzione recentemente stata presa dalla seconda Ca- 
mera all’ introduzione della libertà assoluta d' indu- 
stria e di stabilimento. Il giorno dopo lu seconda Ca- 
mera espresse di nuovo il voto che il governo ade- 
risca al trattato di commercio frarco-prussiano e che 
l'unione doganale sia mantenuta ; e diede poscia a 
maggioranza grandissima un voto di sfiducia per la 
condotta tenuta sin qui dal governo granducale in 
somigliante questione. 

Il governo granducale di Sassonia-Weimar ha 
convocato gli Stati in sessione straordinaria perchè 
csaminino la convenzione commerciale ch” esso sotto- 
scrisse colla Prussia. La ione , che deve aprirsi 
sabbato prossimo, sarà brevissima. 

— Leggesi nel Constitutionnel del 14: 

Gli Stati del’Alemagna del Sud, rinviti a Mo- 
naco in conferenza, anno sottoscritto ieri il proto- 
collo finale sulle loro deliberazioni nella questione 
doganale. L'Austria ha aderito alle proposte che do- 
vevano essere’ presentate all'accettazione del governo 
prussiavo. Nou si conosce ancora il contenuto delle 
risoluzioni di Monaco, ma tutto fa credere che non 


Si approverà l'esecuzione del trattato franco- pressia- 
no, al quale la maggior parte degli Stat dello Zoil- 


Vercin si sono opposti. 

L'Aunover e l’Oldenborgo launo sottoscritto a 
Berlino un atto di adesione alle convenzioni ricosti- 
tutive dello Zollverein sulla buse del trattato di gom- 
mercio franco-prussiano. 

Il Re Corlo di Wurtemberg aperse il 12 corr. 
iu persona la sessione delle Camere legislative. Ap- 
plausi unsnimi accolsero Je parole di S. M, e se- 
guatamente quando disse di sperare che la quistione 
dello Slesvig-Holstein surà risoluta secondo il dritto 
nazionale tedesco. 

Agilasi di presente a Berlino presso l'alta Corte 
criminale un processo politico d'importanza, nel quale 
sono involtì 137 individui di nozione polacca. Gli ac- 
cusati sono divisi in tre gruppi: 1, coloro che sono 
accusati di avere nel 1863, e già in parte nel 1862, 
commesso sì all'interno come all'estero alti intesi a 
preparare l'esecuzione di un’ impresa per la quale 
territori appartenenti nel 1771 all’ antico Regno di 
Polonia e aggidi al Regno di Prussia dovevano es- 
sere stuecali du questo. Gli accusali di questa cate- 
goria sono 93; 2, coloro che sono aceusafi di aver 
prestato scientemente ajnto ai primi, e sono 35; 3, 
coloro che sono accnsali di aver preparato un atto | 


di alto tradimento, e sono A. Moll degli accusati 
appartengono alle più cospicue clami della società e 
alcuni sono membij, della Dieta prussiana. 

— Una carvispandenza da Berlino all'Havas di- 
ce che la Prussia non divide l'opinione della Russia 
relativamente all unione acadinava ; auzi la Prussia 
non riscontra in questo progetto ghe una cosa utile 
agl’ interessi della Germania. 

— 1 giornali dello Sleswig - Holstein reclamano 
per urgenza un governo regolare; la convocazione im- 
mediata del Parlamento, e l'organizzagiona di un’ arr 
mata nazionale, 

— Scrivono da Copenaghen ul Constitutionnel 
che il presidente det consiglio Blhume sarà incarie 
to del portafoglio degli esteri, e che il signor Quau- 
de deve andare a Berlino. 

— Il nuovo ministero danese espose al Rigsraad 
il suo progranana. TI telegramma che reca questa 
notizia non coulicile «li notevolé che queste frasi. 
« Il Re pensando che uomini estranei ai recenti casi 
potrebbero meglio servire alla patria, decise di cam- 
biare il ministero. Ufficio del ministero è di mante- 
ner fermamente l'onore e l'indipendenza della Davi- 
marca », i 

Queste parole non sono di facile interpretazio- 
ne; fanno però inclinàre verso l'opinione del Times 
îl quale ripeteva ancora che la Danimarca sta nego- 
ziando coll’Austria e colla Pr e che la conclu- 
sione della pace é sicura. Ma quali sono Je basi 
dell'accomodamento ? L'Alemagna che nella quistione 
dello Slesvig-Holstein'!® oramai personificata nel mi- 
nistro Sassone De Beust continua a volere l'indipen- 
denza dei Ducati sotto il governo del duca di Augu- 
steubourg. La Prussid serondo lo stesso Times va 
molto più innanzi nelle sue domande; e la Dani- 
marca vorrebbe dal canto suo poter tornare all'unio- 
ne personale proposta il 17 maggio nella Conferenza 
di Londra dall'Austria e dalla Prussia e da lei ri- 
fiutat». 

— La Gazzetta di Berling, del 12 luglio di 
sera, pubblica l'allocuzione del nuovo ministro della 
guerra di Danimarca all'esercito, dell'11 Inglio, nella 
quale egli riconosce che il coraggio ne è tnttora în- 
tegro, e lo cccita ad un contegno fermo, che non può 

uogersi se non per mezzo della disciplina , ed 

i ad usa vigilanza doppiamente necessaria da 
parte degli ufliziali e dei soldati, come è sempre in- 
dispensabile quando si ha di fronte un nemico ardito 
e preponderante, — Nel Volksthing Landsthing ; il 
mivistro dell'interno lesse una lettera del presiden- 
te del Consiglio , del seguento sostanziale tepore : 
« Il re, coll’affidarmi la direzione degli affari dello 
Stato, credette che uomini i quali non avevano pre- 
so parto all'anteriore condotta delle cose , sarebbero 
meglio in grado di rimediare alle complivazioni, e di 
condurle ad un fine più sopportabile, dei loro ante- 
cessori. Noi siamo beusì pienamente compresi della 
grandezza 8 delle diffico!tà dell’assunto, ma riputam- 
mo nostra dovere verso il re e verso la patria di non 
rifuggirvi. Ogui intelligente capirà che, nelle candi- 
zioni presevti, non pessiumo presentarei con un pro- 
gramma nemmeno innanzi agli eletti del popolo; non 
possiamo sì presto indicare i mezzi e la vie, che re> 
puliamo necessari. Questo solo vogliamo osservare , 
che noi c' atterremo irremovibilmente alla legge, non 
daremo mai al. re un consiglio, che non si accordi con 
essa, e che il re sarebbe il primo a condannare. Di 
ciò il popolo può essere sicuro ». 

— Sul progetto, attribuito al re di Danimarca, 
di far entrare il suo regno nella confederazione. ger- 
manica, una cerrispondenzo da Berlino _pll' Agenzia 
Havas si esprime nei seguenti termini: 

c Hu fatto meraviglia qui che la stampa inglese 
e francese abbia potutò prendere sul serio la voce 
di una proposta tendente a far en'rare la Danimarca 
vella confederazione germanica, Una combinazione di 
tal fatta sarcbbe la ruina completa della Dagimarca, 
e condurrebbe ‘inevitabilmente a nuovi cobfiitti, e ad 
‘un indebolimento della confederazione. Si crede che 
questa voce sia stata divilgata a belln posta per in- 
quietare i gabinetti dj Parigi e diLondra. »° 

Scrivono da L6.) 8 Tiglio a che dieci navi da 
guerra, danesi si trovaygno, in' quel giorno davanti la 
boja di Kicl, ‘e che ]p foigeguenza era stato jpviato 
in fretta fn tartagilne Pr so : 


dericksort, Anche la guarnigione prussiana dell'isol. 
di Fehmarn venne accresciuta. ù 


La National Zeitung annuncia che, il 3 corren. 
te, segnì presso Aalborg, un combattimento tra un 
distaccamcoto prussiano che operava una ricoquizio. 
ne, e dragoni e fanteria danese. 1 danesi ebbero pÙù 
di 30 uomini {ra uccisi e feriti, i prissiani 9 monti 
e 2 feriti. La National Zeitung ascrive questa spro. 
porzione di perdite alla superiorità delle armi prus. 
siane ed alla maniera con che i danesi assalirono, 
Essi avangaronii in colonna serrata, e senza formarsi 
ip gatena di hi saglierà, contro il distaccamento prus- 
siano coll'intenzione d'assalirlo alla baionetta; ma noù 
poterono resistere al fuoco che si faceva contro di 
loro. 

La Kreuzzeitung dell'11 riferisce da Aulborg {t: 
Jeri al mezzodì, le truppe del secondo corpo com. 
binato passarono il Lymliord presso Aalborg su Lu 
telli. Il trasporto delle truppe continun senza in'erry. 
zione. A quanto pare, l'avanzamento verso il Nordè 
incominciato. 

— Due vuncelli di lina e due converte a vapore 
svedesi andarono a ingraciare fra Gothland, Fulsterbo 
e Oerlsund, 

—rertettttore—— 

Il Giornale di Pietroburgo aununzia che tra |e 
operazio anziarie che mirano al riscatto dell 
terre concedute ai contadini vien delle prime la ven- 
dita delle proprietà dello Stato, Pel regno di Polo. 
nia tali proprietà consistono in terreni di coltura, in 
fureste, in cave di carbon fossile, in usine e in fab. 
briche 
ciare l'alienazione dalle fabbriche e dalle usino me 
tallurgiche. È stata nominata presso il Comitato del. 
l'ordinamento dei contadini una Commissione specia- 
le coll’incarico di stendere indilatamente le norme 
della vendita. 

— Il giornale polacco Weisser Adler , che si 
stampa a Zurigo, dice che una diecina di marinai po- 
lacchi della squadra russa ancorata a Nuova York 
hanno profittato dell'occasione che loro si prestava 
cdl hanno disertato facendosi arruolare al servizio del 
governo americano. Ma dietro richiamo dell'ambastie- 
tere russo a Washingion i disertori furono consegnati 
alle autorità russe. E polacthi residenti in America 
lianno protestato contro quell'atto 1n un' indirizzo il 
Congresso stampato nel giornale polacco america 
Eco della Polonia che si pubblica a Nuova-York. 

L'Invalido russo conferma il fatto dell’ estradi- 
zione dei disertori polacchi, e fa elogi del goverm 
federale che chiama |’ alleato più costante e fedele 
della Russia. 

— La Patrie dice avere informazioni esatti 
me, che prima della partenza dell'Imperatore di Rw 
sia per la Germania era risoluto il ritorno del grati 
duca Costantino a Varsavia 

Mu il governo prussiano sarebbe. riuscito è il- 
pedire questo diseguo. Inoltre avrebbe mavdito ilba 
rone di Rechenberg, già console generale di Pruaia 
a Varsavia, al granduca per dissuaderlo da quali 
ritorno nella capitale della Polonia. 

ceo — 


vario genere. Il governo intende di comin 


Leggesi nell’ Independunce belge : 

I testi dei protocolli delle tornate della confe: 
renza per gli affari dei principati danubrani, testi 
a Costantinopoli, sono stati trasmessi colla seguo 
Lettera di S. A. il Granvisir a 8. A. S. il prote 
Cuza. 

9 giugno 1864. 
Mio, pringipe, na 

Ho Tone li iovio vi qui uniti, d'ordine di $ È 
il Sultauo, i protocolli contenenti il risultamento delle 
deliberazioni della conferenza riunitasi a Coste!” 
poli per esaminare le quistioni relative all'offare dei 
heni conventuali nei Principati Uviti. 

Legger:do questi documenti, osserverà VA. die 
la conferenza è d'accordo che le rendite dei cale 
dovranno per ora essere integralmente versole Li 
modo che se ne assicuri‘ la conservazione, i" 
csssa' speciale sotto la vigilanza delle Potenze. 


io alli fortesza di Fre- | 


La ‘conferenza è unanime nel peusare che que” 

lanza non ‘dev'essere di pura forma, 

è reale. Voglia dunque .-V. A. prendere colla SU 
me Pobtà li necessarie disposizioni perchè 
tuzione' di questa ‘cassa’ ottenga il fine che 
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re avrebbe mandato il ba- 
sole generale di Prussia 
dissuaderlo da qualsisat 
dlonia. 


beso 
ice belge : 

elle tornate della confe- 
cipati dunubiani, tenutasi 
trasmessi colla seguente 
a S. A. 8, il priucipe 


9 giugno 1864. 


pui uniti, d'ordine dis. ri 
enenti il risuttamento delle 
riunitasi a Laren 
joni relative all'effore 
vati Uniti. i 
renti, osserverà VA: ché 
he le rendite dei conveni 4 
tegralmente versate” 
| conservazione, in uoà 
anza delle ‘Potenze. 
ne nel pesare‘ che”qti 
di pura forma, ma’ 
A. prendere colla SUS 
osizioni perchè 4 P 
nga il fine chessi 8 PES 


paste la. conferenza. E questo scapo nog ai potrebbe 
conseguir abbistanza se la scelta del ricevitore non 
offrisse alla Sublime Porta cd alle Potenze tutte le 
guarentigie che esse possono desiderare e se i loro 
delegati non fossero dal governo di V. A. messi in 
potere di soddisfare compiutamente al loro compito, 
ricevendo gli stati esatti delle somme a percepire e 
I' indicazione delle epoche in cui si debbono fare i ver- 
sumenti. 

È bene inteso, che essendo stato il coutenuto 
della preseote comunicazione concertato fra la Su- 
blime Porta e le Potenze, non è esso ‘che. l'espres- 
sione di quel concerto. 


Gradite, ce. Sottoseritto—Zuad. 
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Il corriere del Messico giunto li 11 luglio a 
Parigi reca al ministro della guerra notizie di Messi- 
co del 10 di giugno e di Vera-Cruz sino al 14. 

I generale in capo rende conto'della condizione 
delle diverse provincie, dà alcuni ragguagli sull’ af- 
fore di Valparaiso cui aveva annunziato sommari 
mente pel precedente corriere e che ha terminato la 
campagna di quivdici giorni, cominciata a Nochistlan, 
durante la quale i nostri soldati col solito loro vigo- 
re e la loro intrepidità insegnirono per terreni ripu- 
tati sinora inaccessibili: un nemico agilissimo cui pote- 
rono disperilere e distruggere. 

Sono aperte le comunicazioni dirette fra Zaca» 
tecas e Guadalajara e sarà inutile lasciare alcuna 
truppa francese in quella contrada, la quale potrà da 
quindi innanzi bastare a difendersi. 

Le ultime notizie dimostrano ridotto alla mise- 
ria l'esercito dell'Ortega. Tutte le voci pubbliche le 
quali annunziavano altre volte la sua marcia alla 
volta di Zicatecas e i suoi progetti di conquiste non 
registrano più che nuovi disastri. Ora si dice che è 
stato assassinato , ora che sta per congedare I suo 
esercito e imbarcarsi coi suoi ufficia‘i. Esistono an- 
cora alcune guerillas sotto gli ordini  dell’Uraga , 
nella provincia di Metchoacan, di Porferio Diaz, in 
quella di Puebla, Esse sono paralizzate dalla pre- 
senza delle nostre truppe, che saranno tosto sosti- 
tuite dalle forze locali di cui si effettua l'ordinamen- 
fo in questo momento. 

* Eccellente è lo stato politico del comando delle: | 
Vera-Cruz; gli spiriti sono in calma e disposti alla 
pace, regna sulle strade la maggior sicurezza e di 
ciò si trova una prova nel fatto che il filo elettrico 
che unisce la Vera-Cruz a Messico non fu mai ta- 
gliato nel suo traversamento delle Terre Calde. 

Si sviluppa con prodigiosa attività il commer- 
cio: lo acerescimento delle rendite doganali prova 
che in nessun tempo non furono mai si considerabili 
le importazioni: l'agricoltura si svolge e le Terre 
Calde sì fertili sono dissodate su vasta scala. Alla 
slessa Vera-Gruz si ha la maggior fiducia nell’avve- 
nire. Trattasi ‘di allargare jl recioto della «città e di 
coniinciare lavori di risanamente, che non sembrano 
di esecuzione difficile. 

Dalla Soledad a Passo del Macho si ricostui- 
scono tutti gli antichi villaggi. Le strade animate, 
l’attività dei trasporti indicano uno sviluppo di pro- 
Sperità scgnosciuto finora in questa contrada, 

Sono al tutto ristabilite le comunicazioni con 
Salapa, la strada è ora percorsa con sicurezza dalle 
diligenze e da considerabili convogli di muli. 

Continyano con attività i lavori della strada fer- I 
rota, e credesi che si potrà aprire la via alla cir- 
colazione pi 15 di agosto, 

È soddisfacente lo stato sanitrio, la febbre gialla 
nou pare pyer quest'anno la salita gravità, e sinora 
non ha fatto che poche vittime. 

" vieggio dell’ imperatore e dell'imperatrice del 
Messico è alato una serie continua d'ovaziani, di fe- 
Ste, di acclamazioni, di entusiasmo, e durante questa 
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morie degli antichi loro capi, cui erpno liete di de- 
porre ai piedi del novello loro sovrano. La presenza 
dell’ imperatore Massimiliano sul suolo messicano, il 
Suo contegno verso i diversi” partiti hanno hastato per 
rassicurare ed amicure già molli dissidenti. 

Ai 19 di giugno, alle dieci del mattino, le LL. 
MM. II. fecero il solenne Toro iugresso nella capita- 
le, come annunzia un dispaccio telegrafico del ge- 
Nerale in capo, giunto alla Vera-Ciuz prima della 
partenza del corriere. (Monit. univ.) 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
- 029D0_ 


Mentre a Torino dagli stessi organi ministeriali si 
fa parola di conciliaboli, di complotti e di agitazione 
demagogica, specialmente nelle proviucie meridionali, 
i mivistsi si mostrano in egaltà più solleciti di per- 
vertire le popolazioni che non di frapporre una diga 
al torrente rivoluzionario che si fa credere minacci 
una grande catastrofe. Pretendesi infatti che prima 
della proroga della attuale sessione parlumentare fos- 
se intenzione del governo porre all'ordine del giorno 
talune nuove leggi atte a mostrare anche una volta 
come il disprezzo di egni diritto divino ed umano sia 
l'unica norma di condotta di coloro che si decantano 
i rigeneratori d’ Italia. Tuttavia nen poterono pel 
momento essere consumate nuove empietà , non già 
per opposizione che si prevedesse nella Camera stes- 
sa , dove un numero impercettibile di indipendenti 
fanno invano risuonare di quando in quando sensate e 
generose parole, ma perchè su tutti i cattivi istinti da 
cui mostrossi sempre animata quell’assemblea prevalse- 
ro il tedio e la stanchezza, per cui fu deciso rimandare 
le prossime sedute della Camera dopo i calori esti 
Vi bad fogli chi crede che per quell’ epoca il 
ministero debba essere parzialmente modificato , es- 
sendochè la nota rinuncia della commissione d'inchie- 
sta sulle cose della marina abbia a considerarsi co- 
me un biasimo implicitamente inflitto al ministro ti- 
tolare non che al guardasigilli, il quale inceppò, forse 
a bello studio, l’opera dei commissari; ma Ja maggior 
parte dei giornali non sanno prevedere questa even- 
tualità, cansiderando come }' utilità di conservare i 
portafogli abbia sempre influito sulle risoluzioni dei 
ministri di Torino più di ogni altro riflesso e conve- 
nienza. 


Y giornali inglesi e francesi registrano mille sup- 
posizioni, mille ipotesi diverse iutorno ai patti della 
pace, della quale saranno ora incominciate con mag- 
giore efficacia le trattative, dopochè un armisti 
zio fu realmente concordato tra la Danimarca e 
le due maggiori potenze tedesche. Una corrispon- 
denza da Berlino all'Mavas nota che il proget- 
to di cui s' è parluto, di fgr entrare |’ intero reguo 
danese nella Confederazione germanica, non ha il mi- 
nimo fondamento; e difatti già parecchi giornali, spe- 
cialmente francesi | avevano dimostrato come questa 
soluzione altro non farebhe' che accresccre le difficol- 
tà del momento ed altre così gravi ne avrebbe pre- 
parate pel futuro, da mettere in pericolo Ja quiete e 
la tranquillità di tutta Europa. Altri carteggi affer- 
mano che la Prussia persiste nel chiedere risoluta- 
mente la cessione intiera dello Schleswig e non ac- 
getta di venire a trattative se non a questa candizio- 
ne. In alcune corrispondenze vediamo registrata la 
voce che il re di Danimarca ha proposto di deferire 
V'arbitrato di tal sonkroversia ali'imperatore Napoleo- 
ne e che i gabinetti d' Austria e Prussia nou sono 
alieni dallo aderire a talgipraposta. Si accerta che la 
dimissione imposta «al . gabinetto Monrad sia dovuta 
alle pressioni del signor di Bismark, il quale avrebbe 
dichiarato al principe di Glucksburgo di non assume- 
re alcuna Wattativa fino a che quell'uomo di Stato 
e i suoi colleghi fossero a capo del governo da- 


lunga strada, percorsa w piccole giornate , non si è 


nese. ‘E finalmente si aunpncia che il signor Quaade, 


notata la minima dimostrazione os Le popolazio- 
ni indiane specialmente si sono fatte osservare per la 
loro calda premura : quelle che non si iravavano 
collocate sul passaggio delle-LL. MM. hanuo percorso 
cousiderabili distanze per venire ad acclamarle ‘ed 
alzar loro archi di trionfo ornati di (ronde e fiori, 
Dicesi che antiche tribù abbiano scavato dalla 
terra, ove da lungo tempo erano nascoste ‘e di cui 


uno dei nuovi ministri del re Cristiono, abbia avuto 
per incarico, recapdosi a Berlino, di rendersi con nuo- 
ve goncessioni più benevolo il signor di Bismark, cui 
pare che il conte di Rechberg abbia lasciato l’iuizia- 


le attuali trattative e financo se le medesime mirino 
a far prevalere il sistema della unione  persomile o 
quello della radicale separazione dei ducati. Difficol- 
tà gravissime frappongono veramente ostacoli ad am- 
bedue queste soluzioni; ma ciononostante, a ben con- 
siderare le cose, la pace non può uscire che dall'una 
0 dall'altra. 

Nè a rendere più chiara la situazione giova 
quella specie di programma che il nuovo miuistero 
davese espose presentandosi la prima volta al Ris- 
graad, imperocchè esso limitossi a dichiarare la fer- 
ma sua intenzione di mantenere inalterabilmente le 
leggi e di nou cousigliare mai al re misure che fos- 
sero contrarie all'onore e all'indipendenza della mo- 
varchia. Forse queste formule, per quanto vaghe ed 
incerte appariscano, sembrano escludere affatto l'in- 
tenzione prestata al gabinetto Blhume di acconsentire 
alla completa separazione dei ducali, e potrebbero in- 
dicare che l'unione personale è la base della nuova 
politica inaugurata dal nuovo ministero ; ma questa 
supposizione pure svanisce allorchè si considera come 
il governo danese non abbia protestato in modo al- 
cuno contro la vota risoluzione della Dieta germa- 
nica, che iuvitò i principali due pretendenti dello 
Schleswig-Holstein a preseotere i loro titoli e i loro di- 
ritti, 


Ad ogui mudo, è ceto che le trattative prose- 
guovo il loro corso, né è quindi a meravigliare se 
nessun preparalivo di guerra ne venne da qualche gior- 
no segnalato. Ben è vero che questa deficienza di 
notizie avvertivasi anche prima dell'annunciato armi- 
stizio, e ciò cra iu gran parte da attribuire alle pre- 
cauzioni prese dalla polizia prussiana, la quale iuviò 
a tal uopo wi giornali una importante comunicazione, 
in cui era raccomandata la più 
questri e pene erano minacciate a coloro che se ne 
allostanassoro. Per conseguenza il solo movimento di 
truppe che sia stato segualato non giunge oltre la data 
del 10, allorquando i prussiani e gli austriaci, pas- 
sundo senza dillicolià il Kymliord, si resero decisa- 
mente possessori di tutto il Jutland, impudionendosi 
dell'unica estremità settentrionale che rimaveva loro 
ad occupare in quella provincia. 


‘ande riserva e se- 


L'attuale periodo di tregua nelle notizie militari 
<e diplomatiche relative alla questione dano-tedesca , 
giova frattanto ai giornali per manifestare una nuova 
considerazione. L'Austria e la Prussia col prendere 
nell’anno decorso la risoluzione di occupare lo Schles- 
wig e l'Holstein non ebbero soltanto in mira di met- 
ter fine ad una questione che da 15 ani agitava 
l'Alemagna, ma furono animate altresì dol pensiero 
di togliere ogui pretesto alle manovre del partito ri- 
voluzionario. È noto che i progressisti in Prussia ed 
il Nationalverein in tutta la Germania si valevauo 
della questione dei ducati come di una macchina da 
guerra coulro tutti i governi della Confederazione. 
L'Austria e la Prussia compresero i pericoli di que- 
a agitazione ed ecco perché, al dire dei fogli, esse 
presero in loro mani la direzione del movimento iv 
favore dei ducati. Questa attitudine energica tanto iu 
seno delia Dieta quanto nelle operazioni militari riu- 
scì completameute. I dispacci diplomatici cile proven- 
gono da Berlino, da Francoforte, da Dresda e dalle 
altre città della Confederazione, si accordano nel dire 
che l'Austria e la Prussia coi recenti loro trionfi vin- 
sero non solo la Danimarca ma lu rivoluzi:ne in Ale- 
magna, Il Nationalverein incomincia ad avvedersi di 
questo resultato e l’influevza di questo partito è cou- 
siderevolmente dimivuita. Per ciò pure sperano i fu- 
gli che i nuovi ministri del re Cristiano inconireran- 
uo all'inferno ostacoli meno violenti di quelli che po- 
tevansi temere, e all’estero resistenze meno ostinate 
di quelle che si produssero al principio della lotta. 


Scrivono da Berlino alla Gazzetta di Colonia 


che',. al suo ritorno a Pietroburgo , |’ imperatore 
Alessandro ricondurrà seco il principe Gortschakoff 
e il plenipotenziario militare , colonnello de Loen. 
L'arrivo a Berlino, fissato per quest'oggi 19, non sa- 
rà accompagnato da alcuna cerimonia, Si annuncia 
inoltre da Carlsbad che il siguor di Bismark avrà 


tiva delle proposte e delle condizioni da imporsi alla 
Danimarea pelle imminenti, ganferenze di Vienna. A 
fionte pertanto della diversità e della confusione nelle 
opinioni dei giornali e delle corrispondenze, sarebbe 


aveva tradizioni, corone d'oro, trofei, gloriose mar || impassibile dedurre. quale fig: verumente l'indole del- 


una conferenza col principe Gortichakoff prima della 
partenza di quest'ultimo per la capitale della Russia. 

La auticipata chiusura della sessione parlamen- 
tare nel Belgio, resa necessaria dalla ferma attitudi- 
ne assyuta dai conservatori fu realmente seguita, co- 
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me avevano previsto i giornali, da un definitivo sciogli- 
mento, unica alternativa che rimanesse ai mini 
messa in disparte que'la della loro dimissione. In- 
tanto si annuncia che i deputati della destra stanno 
preparando un manifesto in vista delle prossime ele- 
zioni ; e secondo i carteggi parigini da Brusselles, il 
re Leopoldo avrebbe preso il partito di non immi- 
affatto nella contesa, lasciando che ministero 
e opposizione la risolvano coi mezzi costituzionali. 
La proroga del Parlamento inglese pare fissata 
al 28 di questo mese ed il pranzo di chiusura della 
sessione al giorno 23. Non si conta sopra. «lcun'al- 
a discussione importante, a meno che il signor 
a voler presentare la sua mo- 
zione sul riconoscimento dell'America del Sud 


schiar 


Lindsay non persisi 


ani 


s dopo 


lamo. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 18. — La Gazzetta ufficiale pubblica 
un decreto reale he” istituisce presso la Borsa di 
Torino la compra e vendita alle grida dei titoli di 
debito pubb'ico e altri valori. Pubblica pure un re- 
golamento per gli agénu di cambio e loro Collegi 

Parigi 18. — Moniteur: Le trattative di pace 
saranno intavolate a Vienna. Drouyu recossi ieri a Vi- 
chy. Il re del Belgio giungerà a Vichy giovedì. Le 
uuove elezioni del Belgio sono fissate all’ 11 agosto. 

Parigi 19. — Moniteur: La principessa Clotil- 
de e il neonato godono perfetta salute ; il neonato 
ricevette i nomi di Napoleoue Luigi Giuseppe Giro- 


Lubecca 19. Il duca di Gluksburgo si è imbar. 


cato per Copenaghen. 


Consolidato ingle; 


York 9. — Un rapporto di Grant riferisce che 
un forte corpo di separalisti staccossi dall'armita di 
Lee. Dicesi che i separatisti siano concentrati 
FiragenHown e Baltimora con intenzione di attacca. 
re Baltimora. I separatisti hanno occupato Frederik 
nel Moryland. 1 federali sonosi ritirati a Montocary 


tra 


Rujer. 
BORSA DI PARIGI 
del 18. Luglio 
3 per 100. 35 
41 per 100 30 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLL@GIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 0. SUL LIVELLO DEL MARE 


| Mare ot “Bloo 


Umidità Stato der cielo 


Tormometograto ea 


fermometro |__| i idecimi | dalle 0 ant; prec alle ® pom. cor, Ac 
centigrato Î 
HI hi relativa ( assoluta | cielo scoperto | massimo minimo tolocità in migilà 
7 antimeridinuo KI) 481, po [ino #900,0 | +20,00 | E È 
8 Lugli 4 pomeridiane dia wa 1933. 3 ; 
| i s. omerid: 61.8; Pas " | 16,38 PIRA + 16,0,R. Si 5 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Varometro Umidità 3ihto del cielo 9 
A at milimetri | Termometro sa i decimi Te e, 
Data pisa centigrado — |* di pet 
Si assoluta | cieto scoperto | missino minimo 
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ANNUNZI GIUDIZIARIT 


Tribunale civile di Roma 


Pino Turno 


Ad istanza del signor Pa-quale Lugari 
Spiga rapp. dal sott. Proc. 
S'int.ma alli sigg. Cav. Gaspare, Anto- 
nto, Bernardino e Nestore Ciacci doîti a 
Pet gliano a forma del $ 483 del vig. Reg. 
leg. e giud. che l'istante non essendo più 
debitore d: alcuna somma verso il Patri- 
monio dell'Ecc. sig. March. Bartolomeo Ca- 
pranica per titolo di affiti della Tenuta di 
Ca telfranco e Chiusa Camera, stinte il pa- 
gamento del primo sem-stre della corri-po 
sta sud., revsca ogni suo consenso per. hè 
dagl'intimati si continui a pagare al sulloil. 
Patrimonio la corrisposta del subaffitto che 
son t nuti corrispondese all’ istante, e se- 
gnatam nie l'ultimo semestre a tuito il 
mese di sett«mbre prossimo. E perciò qua- 
lunque pagamento andas-e a farsi in seguito 
dai med. tanto al Patrim ‘nio sad. che ai 
di Ini creditori e a chiunque altro, non sa- 
rà dall'istanie nè riconosciuto nè buomifi- 
È 


. E così ee. 
44 luglio 1864. 
Visto dalla Direz. Giile di Polizia. 


Ass. Ghl» di Polizia 
F. Dinsini d* Sylva 
44. d. consegnita ec. ed sa a forma 


di legge. = R. Berto». 


il sig. Marchese Gius-ppe di Salam:nca In- 
traprendente Generato de! 

ne ha revocato il domicili n via del Gesù 
vo in via de' Fornari 


ssa avanti il Sndo Turno del Trib. 
civ. di Roma li 19 locli ‘ corrente. 
Bernardo Piccirilli proc. rot. 


o 
Ad 
S'intima il signor Agostino P 

d’incog. domic per affiss. el inserz 

Gazzella a compar.re il g orno 25 ‘cor . ore 

42 in punto per rispondere all'istanza iret- 

ta ad ottnere il pag. di sculi 5 e sentir 

emannre l'opportuno Derreto. 
Il Cancelliere Viola 


Hilimo sig. avv. Lauri Giudice Economico 
Li 48 luglio 4864. 

Ad istanza di Giuseppe Zamputi s'inti- 
ma Giacinto Morselli per affiss. ed inscrz. 
in Gazzelta a comparire i! gîio 23 d. ore 12 
antim. in punto per rispondere all'istanza 
diretta ad ottenere scudi 5 e sentir eman: 
re l'opportuno Decreto. 

Il Cancelliere Viola 

L'l’Ilfo sig. avv. Bruni Ass. civ. di 
Roma con Sentenza del giio 43 luglio 4864 
ha condannat» Antonio 1 stretti al pagom. 
di sc. 8 96 ed alle spese liqu date compren: 
sivaminte alle ul'er ori nella somma di sc, 
4 80 a favore di Clemente Ottaviani. = Ad 
istanza di Clemente Ottaviani ind. doifito 


via S. Venanzio N. 20 rapp. dal Proc. sig. 
Pietro Cavi. Si noti ] presente estratto 
di Sentenza al Antonio Distretti d’incog. 
domic. e dimora per affiss. ed inserzione in 
Gazzetta per ogni effetto di legge. Li 18 
luglio 4864, alfissa a forma di legge. 

Raff. Bertoni Curs. 


Ecco Trib. civ. di Roma 

Pio Turno 
Enrico Maccari Cessio- 
nario del ‘o Benedetti dom. eletti- 


ente per l’effetto del presente giudizio 
Orfani N. 84 rap. dal Proc. An- 


Ad ist, del 


intimi al'’Illiîma Comunità di Palom- 
bara e per essa al sig. luigi Belli Pri 
ivi domic, qualmente l'ist. È creditore del 
sig. Gio. Contento della. complessiva summa 
di sc. 34 è bai. 76, cioè in quanto a se. 12 
87 spese giudiz. a forma della Sent. del 
cessato Ass. Cecconi 20 Febb. 1861; sc. 15 
59 spese giudiz. contenute. nella Sentenza 
di consegna di questo Eccmo Trib. del gio 
3 agosto 1861; e sc. 6 30 residuo di soste; 
sia perciò fatto precetto ed in'b to in forma 
di sequestro all'intimata di nulla consegna- 
re o far consegnare al sud. sig. Giov. Con- 
tento fino alla concorrenza della sud. com- 
pI»ssiva somma di se. 34 76 oltre le spese 
del pr sente giudizio, soito pena di reite- 
rsto pagam. ed altro. 

Ogyi 14 luglio 4864 = lo solt. Cursore 
presso il Governo di Palombara bo conse» 
gnata copia simile al sig. Luigi Belli Priore 
Comle in Palombara come da retroscritoss 
visto = L, Secondiani C 


Luigi Belli Priore 
Eccîmo Trib. civ. di Roma = Pim Tito. 

Ad istanza del sig, E»rico Maccari ces- 
sionario ve. dom. e rap. c. sopra. 

Si notifichi per ogni ffetto di legge e 
di ragione il vopratrascritto atto di seque- 
stro al sig. Gio. Contento per alfss. ed in- 
serzione in Gazzetia altso l'incog. domic. 

Andrea Manuzzi Proc. 

Li 48 luglio 1864 = Ho affissa copia alla 

porta principale dell'Udit. a forma di legge. 
Ruff. Bertoni Cursore 


VENDITE GIUDIZIALI 


Sopra istanza avanzala dal sig. Antonig 
Ricci possid. domic. in Roma in via Arge 
tina n. 28 rapp. dal sott. Proc, I° Ecc 
Trib. civ. di Roma 2° Turno emanò sep- 
tenza nell'udienza del giorno 18 marzo 1864 
segnala al Piotocollo dell’anno 1863 n. 848 
reg. al vol. 317 fog. 5 v. c. 8 e notificata 
sotto il giorno 7 aprile 1864 con la quale* 
venne ordinata la vendita giudiz. della Pope | 
zione di‘casa che quì appresso si descrive, 
Ed in seguito della produzione ffettuata 
sotto il gi 'rno 44 luglio 1864 tanto del Ca- 
pia quanto degli altri atti ordinati dal 

4308 del vig. Reg. di Proced. civile 

Nel g orno di sabato 20 agosto 1864 alle 
ore 44 antim. nell'OMcio della publica De- 
pos teria di Roma posto in ranza del Mon-. > 
te di Pietà N. 33 si procederà. cnl mezzo 
del publico incanto alla vendita giudiz. 
la quì appresso descritta porzione di 


NETEORE AYTINDTE PAL MEZIONÌ PRECEDENTE 


da rilasc a favore del migliore offeren- 
te esecutata con processo verbale redatto 
dal Cursore soll. il gio 16 gennaro 1864 © 
prodotto il 10 febbraro 1864. 

Porzione di Casa posta io Roma nel 
Rione I Monti in via Leonina segnata dal 
civ. n. 22 cons:stente in due Cantine, un 
piano terreno per uso Osteria di duo vani, 
con piccolo cortile annesso ove esistono le 
vasche per lavare pozzo con aqua e due 
vani in callivo stato per uso gallinaro, con- 
fin. al davanti con la detta via Leonina, da 
un lato con la proprietà Bettini, dall’ al 
con la proprietà Viscardi, salvi altri più 
noti e confini , del valore risultante 
dal certificato catastale di sc. 370. 

Sulla qual somma si aprirà l'incanto per 
la vendita della medesima, che dovrà acere- 
scersi a forma di legge, 

Giulio Paolucci Proc. Rot. 
Oreste Fiocchi Cursore 


Rinnovazione 


In seguito d'istanza avanzata dal signor 
Marco Marconi tanto a Nome proprio, quan- 
to come Coerede della bo. me. Vencesl:o 
Marconi, ed Erede della fu Antonia Mar- 
coni altra coerede del sudd. Venceslao, 
possid. e Negoz. domie. in Roma via del 
Governo Vecchio N.91 rapp. dal solt. Proc., 
'Ecemo Trib. civ. di Roma pio turno nel- 
T'Ud. del gio 30 mag. 1863 segnata al Pro- 
toc. di d. anno al n.345 redatta reg. al vol. 
312 fog. 22 v. c. 1, e notificata sotto il go 
16 giugno anno sudd. con la quale venne 
ordinata la vendita giudiz. dei Fondi Urba- 
ni, e rustici che quì appresso si descrivono, 
ed in seguito della produz. effettuata sotto 
i giorni 26 gen. e 20 giugno 1864 tanto del 
Capitolato quanto degli altri atli ordinati 
dal $ 1908 del vig. Reg. di proced. civile , 
nonchè è stata ripetuta la Perizia pro lotta 
in atti fin dal gno 29 luglio 1863 nel fasc. 
sudd. dal Perito Ingegnere giudizialmente 
peputato sig. Filippo Chiari. 

Nel giorno di sabato 30 luglio 1864 alle 
ore fi ant. nell'officio della Depositeria di 
Roma posto in pazza del Monte di Pietà 
.N. 33 «i procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiziale dei seguenti 
Fondi Urbani e rustici da ril SÌ a favo- 
re del migl ore offerente, esecutati con Pro- 
cesso Verbale redatto dal Cursore addetto 
al Vicg-Gaverno arolo Alessandro 
“Martucci. sotto il giorno 31 febb. 1863. 0 
prodotto in atti il 26 marzo d. anno. 


Fondi Urbani 


4. Un Fabricato posto nella Terra di 
Zagarolo poco d.stante dalla porta 8. Seba- 
stiano nell'interno del Psese per la via dei 
Colle distinto col civ. n. 32 vomposto di un 
sol vano nel piano terreno ad uso rimessa, 
e di un'altro vano superiore che serve 
fiemie, conf da un lato con la casa di Ma- 
riano Passeri, ‘altro con que! 
Pennacchiotti. la strada pubblica i stri ec. 
stimato -'al sudd. Perito ingegnere deputa- 
to, con le norme censuali so, 150. 

2. Un: vano terreno ad uso bottega po- 
sto c. 8. în via Borgo 8. Maria segnato dal 
div. ni 78 colf. da un lato col sig. Gio. 


he segue 
la strada pub: 
426, 


ad uso di abitazione posta 
parimenti per la via di Borgo S. Maria di- 
stinta dal civ. N. 79 composta da un piano 
terreno di tre camere, conf. da um lato la 
suddescritta bottega, dall’aliro con Ja casa 
che segue, al disopra i fratelli Chelini sal- 
Vi ec. stimata sc, 275. 

A. Altra Casa posta nella med. via di- 
slinta col civ. n. 80 composta da un piano 
terreno di due camere conf. da unlato col- 
la descritta casa, di sopra i fratelli Chelini 
salvi ec. stimata sc, 187 30. 

5. Altra Casa posta per la med. via se- 
gnata col civ. n. 81 composta di due soli 
ambienti a piano terreno ad uso di abitazio- 


sol vano per piano conf. da un lato con la 
bottega di Vincenzo Gherti, dall'altro il sig. 
Camillo Nati, la strada pubblica salvi ec. 
stimata sc. 169. 

7. Altro fabbricato posto nella via di 
Borgo Nuovo fuori la porta 8. Maria segna 
to dal civ. n. 50 per uso di rimessa con s0- 
praposto fienile, conf. da una parte col sig. 
Pietro Bonanni, Luigi Mucchi: 
la strada pubblica, salvi ec. stimato c. & 
so, 290. 


Fondi rustici 


8. Un terreno seminativo con pochi al- 
beri di Olivo posto nel territ. di Zagarolo 
în contrada colle Giacinto, o Fossa Ricciu- 
ta della quantità superfic. di tav. cens. 4176 
pari a misura Romana scorzi tre, quartucci 
tre, e st. 67 conf. con Antonio Petrassi; 
Andrea e Francesco Chellini salvi altri ec. 
stimato dal sud. Perito Ingegnere sig. Chiari 
so. 26 78. i 

9. Altro terreno vignato posto c. s. it 
contrada colle Giacinto della quantità 
perfic. di tav. cens. 5, 723 pari a misura 
Romana quarta una, quartucci tre, e st. d- 
130 con tinello rurale conf. con i beni di 
Francesco Mannucci, Andrea Chelini, Feli- 
ce Sacco, la strada salvieo. stimato © 5: 
sc. ba 20. NETTE 
10, tprreno vignato 
Tnenti rue ont contrada cate Glaciale 
dela quantità superfic. di tav. cens. f, 07 

ri a misura romana quartucci tre, © 
juoli 124, e 34 conf. con Andrea Chelli 
Mannueci, e la Strada che conduce ai Quar- 

ti, salvi ec. stimato c. s. sc. 28 25. 
Totale so. 1548 20. PES 

Tutti i suddesoritti Fondi Urbani e Ru- 
stici si venderanno tanto per modum uniui 
che separatamente, ed il pio prezzo ini 
quale verrà aperto l'incanto per la ven dal 
giudiz. dei med. sarà quello attribuitogii vi; 
nominato Perito ingeg. sigg. Filippo ChIÙ 
desunto dal suo rapporto in atti prodotto, 
che dovtà aumentarsi a forma di legg®- 


i Proc. 
Gius. Mw (AM 
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TIPOGRAFIA DECRA MEVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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llGiornale di Roma esco alle 6 pom. d'ogni giorno acvetto 


rete — * 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. 56.3. 50. Un trimest. sc. 1,80 
Por un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


RONA 20 Luglio 


La SANTITA' DI Nostro Signore, nel Pontificio 
palazzo di Gustel Gandolfo, -nelle-ore-mitimeridiane di 


ieri, ricevè la visita delle LL. MM. il Ree la Regina 


del Regno delle Due Sicilie, di S. M, la Regina Vedo- 


vo, delle LL. AA. RR. il Conte e la Contessa di Trapani 
ed il Conte e la Contessa di Trani, nonchè degli altri 
Principi e Principesse della Reale Fumiglia di Napo- 
li, che, villeggiando nella vicina Albano, si recarono 
a fare atto di ossequio alla SanTITA” Sua. Il Santo 
PapRE si trattenne in colloquio colle MM. LL. ed 
AA. RR., che quindi Gli presentarono i personaggi 
dei rispettivi seguiti. 

Nelle ore pomeridiane SuA BSATITUDINE si recò 
a passeggiare a piedi per gli umeni viali e le gelle- 
rie che fauno delizioso il soggiorno di Castel Gan- 
dollo e dei dintorni, salutata riverentemente dagli 
abitanti del luogo e dai forastieri, che con affetto 
sentito ne imploravano l'Apostolica Benedizione, 

Il Santo Papre, per il tempo della Sua dimora in 
quella Pontificia Residenza, continua nell'ordine delle 
udienze per il disbrigo dei gravi negozi della Chiesa 
e dello Stato. A straordinaria udienza poi ammise 
ieri la Magistratura di Albano. 


0406-04-00... 
NOTIZIE DIVERSE 


Le notizie che si davano dai giornali di Napoli 
del 48 iaiorno allo partenza da Ischia del Garibaldi 
erano ognor piene di contradizioni e di mistero cs- 
sendochè egli, come dice il Nomade, teneva a tutti 
nascoste le sue idee, nè dava ricevimento a chie- 
chessia. L'officiosa Italia, parlando dell'arrivo a Na- 
poli di alcuni capi garibuldini, sostiene che essi, an- 
zichè organizzare e capitanare spedizioni, hanno in- 
vece adoperato perchè i disegni che sì volevano at- 
tuare morissero pria di veder la luce. 

Alcuni gioruali di Napoli stampano gli Ammo- 
nimenti di un deputato dell’estrema sinistra agli elet- 
tori italiani, nei quali, passando a disamina l'operato 
della Camera torinese, non iscorge in esso che ri- 
balderie, insidie, peculati, concussioni. 

Relativamente alla reazione, il Giornale Officiale 
Segnala presentazioni di brigauti, uccisioni di villici, 
devastazioni di mandre pecorine, aggressioni di pe- 
doni postali, ricatti di proprietari, e l’assa'imento del 
sindaco di Cervinara che, per apposta resistenza, fu 
lesciato morto sul terreno. Dal Nomade è accenvata 
l'apparizione della banda Crocco in territorio di 
Atella, Basilicata, divisa in due sezioni, l’ una delle 
Quali era intenta a battersi con i bersaglieri e le guardie 
nazionali, mentre l’altra svaligiava otto trainieri -di og- 
getti diversi. Ad uuo dei vetturali i briganti presero 
Pure una cassetta di armi dirette alla sotto intendeuza 
Qilitare di Rioneto, Lo stesso Nomade addita la bunda 
Cotugno pelle ‘terre diS.Arcaugelo, provincia di Basi- 
"cata, ove commette ricatti e depredazioni. Discorre 
altresi di altre comitive che scorrono per la terra di 

Ivupiana e di Agnone, effettuando sequestri di pro- 
Prietari. 11 giorno 12 ebbero Uno scontro colla trup- 
Pa , in seguito del quale lasciarono in libertà alcuni 
Iadividui precedentemente ricattati. 


se. 3,20 


i fostivi 


che 


congiunge da secoli quella di dedicare i suoi servigi 
i Loreg (ondrecam:t.en- 
q' gg nell’ I. R. eser- 
cito e servendo nei cacciatori e in vari posti nel 
corpo degli uiutanti con distinzione in pace e in guer- 
Pa» giunse per gradi fino a quello di generale. Egli 
combattà nella campagna del 1848 in Italia, in quella 
del 1849 in Transilvania, nel 1859 in Italia , e nel 
1864 nello Schleswig, e si distinse in tutte le occa- 
sioni pel suo sangue freddo e pet suo valore. La di- 
stinta parte, da lui presa nella guerra attuale, in cui 
contribuì essenzialmente all’assalto del Konigsberg , 
a gloria della nostra storia di guerra , è ancor viva 
nella memoria di tutti. Il suo petto è adorno della 
croce di Maria Teresa, di quella di Leopoldo e della 
croce del Merito militare. Lo spirito coltivato, | e- 
nergia e la fermezza di carattere del conte Gondre- 
gourt, uniti alla sua bontà ed alla riputazione mili- 
tare, gli acquistarono già da lungo tempo la più alta 
stima in tutte le sfere », 

— A quanto scrivesi da Kissingen alla C. G. A. 
si conferma la nomina del conte Stackelberg a regio 
iaviato russo presso l'I. R. corte. La notizia che 
l'imperatore di Russia farà una visita da Kissingen 
a Vieana è infondata; come pure son prive di fon- 


damento le notizie sopra ulteriori viaggi del Grandu- 
ca ereditario. 


sidente dott. barone di Raule 
- La ‘Conferenza, che si adu- 
na sotto la sua presidenza, interruppe per alcune set- 
timane Ja sua attività, per riposarsi dai suoi faticosi 
lavori. 

— Il sig. Ministro della guerra tenente  mare- 
sciallo cav. di Frank, giunse a Vienna » proveniente 
da Londra. 

— La Gazzetta di Trento dà i particolari di 
un fiero turbine, accompagnato da grandine, che im- 
perversò la sera del 11, specialimente nel Distretto 
di M zzolombardo e nel Bolzanese recando gravissi= 


Gli atti dei Governo insurit) nel Giornale di Roma sono éficiali 


— rettore ‘ 


Lolettere,i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni . 


si volessero pubblicare , devono essere affraneati all'officio 


di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A. 
Si avverto, di notere entro i gruppi, il nome e cogn.* dol trasmittente. 


di Glucksbourg che dopo avere stabilito .i prelimiag» 
ri in favore della space a Berlino, verrà a compiere 
la sna opera a Pasigi. Da tuti si perla,della puce , 
i giornali ancora lo affermano, e î dispacci di questa 
sera ci fanno vedere là Prus-îa e la Bon marca trat- 
tare insieme in modo talmente amichevole , come se 
un armistizio reale fosse ‘stato stabilito: 

Dicesi di cambiare iutieramente il governo del- 
l'Algeria, e riportare le cose allo stoto in cui erano 
qualche auno avanti; così il governo sarà tutto af- 
fatto militare, e i prefetti civili saranno ridotti a 
semplici segretari generali. 

Si attribuisce tale sistema alla influenza del ge 
nerule Martymprey che ha avute molte conferenze 
coll’ Imperatore. Si parla nel campo legittimista della 
prossima pubblicazione di un nuovo giornale iutito- 
lato: Za Libertà, sotto la direzione di Mr. Maller. 

Ci scrivono da Spagna, che a Cadice si è ma- 
Difestata una grande effervescenza, a proposito di un 
decreto che proibisce il portare armi di qualunque 
genere e di qualunque specie. 

Il re di Prussia è stato preso da una infred- 
datura e trovasi costretto di stare in camera: quanto 
all’ imperatore delle Russie, i dispacci di questa 
sera non dicono essere giunto alla residenza della 
regina vedova di Olanda , dove dicevasi essere 
aspettato, 

Ieri l’altro giunse a Parigi il sig. di Metternich 
ed ebbe subito una conferenza col sig. Drouyn-de 
Lhuys, quindi è ripartito per Trouille, ove egli di- 
mora con la di lui famiglia. 

Si assicura che il sig. Fould abbia domandato 
di ritirarsi dal ministero e sembrerebbe che sopra 
sua domanda debba rimpiazzarlo il sig. *Hausmann 
ovvero il sig. Behic. L'imperatore a Vichy non ha 
ancora tenuto ricevimento. 

Si ha da Cherburgo che il corsaro confederato 
il generale Lee ebbe l'ordine di trovarsi nel canale 
della Manica pel 15 di questo mese. 

Alla sortita da Cherburgo del Kersseage il ca- 


mi danni. A_Mezzolombardo, le éampagne , percosse 
dal flagello, vennero per intero devustale ; a Bolzano, 
case allagate, cammini abbattutiz*letti portati via. Per 
buona ventura, non è detto che s' abbia a deplorare 
alcuna vittima umana. 

404-4084000. 


Il Monsteur racconta che a Tolosa il maresciallo 
Niel guidava il suo phaston , quando fa sbalzato in 
terra per la caduta di un cavallo e si fratturò l’ulti- 
ma costa. Si crede che pochi giorni di assoluto ri. 
poso. basteranno a guarire il maresciallo. 

— ll gen. Martimprey, sottogovernatore dell'Al- 


di Budberg, 


del principe Eugenio di Beauharnais, sono da 
che giorno a Parigi. 


sitere l'imperatrice al palazzo di 


geria, che era stato chiamato dall'imperatore a Vi- 


chy, riparti per Parigi dopo aver lavorato due giorni 
con S. M, 


— È tornato da Kissingea a Parigi il barone 
ambasciatore di Russia, 

— 1 due giovani duchi di Leuchtemberg, nipoti 
qual- 


Le Loro Altezze Imperi 


i recarono a vi- 
Saint-Cloud. 


——_etobittero— 

Dai giornali di Vienna 13 luglio : 

Leggesi nell Abendpost : « Il general inaggiore 
Leopoldo conte Goudrecourt , a cui fu testè affidata 
l'ulteriore educazione di S. A. I. il serenissimo Ar- 
ciduca Principe ereditario Rodolfo , e che fu nomi» 
Dalo a suo gran maggiordomo, discende da un'antica 


— Da una dorrispondenza della Monarchia, da 


|. Parigi 14 luglio. 


Come già vi diceva ieri, ogai giorno si fa un 


cambiamento al programma della’ vita imperiale; oggi 
però. si annunzia.come cosa stabilita il o 


l’imperatore, che accompagnato dalla imperatrice at- 
traverserà i -di i 


Vichy, all, fio della settimana; il principe. Gioraani 


viaggio del- 


menti i essere alteso a 


pitano di questo legno domandò che gli venissero 
consegnati i prigionieri, che erano stati trasportati 
agli ospedali della città. Le direzioni di questi si ri- 
fiutarono, allegando per motivo che un prigioniero di 
guerra qualunque, toccando il suolo francese diven- 
tava libero con questo solo fatto, 

La Prussia ha data commissione in Francia per 
la costruzione di sei navi corazzate. Il sig. di Ro- 
thschild ne è incaricato del pagamento e della spe- 
dizione. 

— 0400004000 — 

L'ammiragliato d'Ioghilterra ordinò alle autori- 
tà marittime di spingere con la più grande attività 
i lavori de’ bastimenti corazzati. , 

— I giornali di Londra dell'14 recano la noti- 
zia di un atroce assassinio perpetrato la sera di sa- 
bato 9, in una delle carrozze di prima classe di un 
convoglio della ferrovia Nord di Londra, e di cuì fu 
vittima il sig. Tommaso Briggs, primo segretario del- 
la Banca dei signori Rubarts, Curtis e compagni a 
Lombard-street. 


OO 

La Gazzetta di Berling , di Copenaga 12 lu- 
glio, pubblica la seguente lista uffiziale dei miuistri: 
< Consigliere di Stato, Bluhme , presidente del con- 
siglio e ministro degli affari esterni, e fino a nuova 
disposizione ministro anche per |' Holstein e Lauem- 
burgo ; conte Moltke e ciambe'lano di Quaade , mi- 
Distri: senza portafoglio; Tillisch, ministro dell'iaterno, 


H vasue, ministro. della guerra ; Heltzeo , ministro 
della giustizia, per ora anche ministro del culto; Iohan- 
sen, ministro per lo Schleswig; David, ministro delle 
finanze; Lutken, ministro della marina ». 

— Riportinmo dal Flyveposten quanto appresso : 

Il nuovo ministro della guerra di Papimarcg 
Hansen occupava questo posto fin dalla prima metà 
dell'anno 1850: egli è uomo di stato. Il ciambellano 
De Quaade', il quale prenderà il portafoglio degli 
esteri, che, per così dire, era affidato alle sue mavi 
cuantunque abbia fatto parte del ministero Monrad 
€ sia stato anche il rappresentagie dangso alla con- 
ferenza, è ritenuto per persona eapace ed abbastanza 
moderata , e da lui aspettasi ora, che la pressione 
dei danesi dell'Eider cessi di fatto, e che egli possa 
essere anche l' uomo della transazione. Il ministro 
di grazia e giustizia ciambellano barone di Scheel , 
danese di nascita — da non confondersi col presi- 
dente in Altona conte Schael-Plessen — nutre le 
stesse idee e sentimenti politici , danesi gonserva- 
tivi, del presidente del consiglio Moltke. Il mini- 
stro in vista per lo Schleswig ciambellano Iohannsen, 
duranie l'epoca in cui fungeva nello Schleswig stesso 
fu fedele alle tradizioni degli impiegati danesi. 

—L'uscensione al potere del gabinetto Moltke se- 
gualò che a Copenaghen si era entrati in una no- 
vella fase diplomatica. 

Notizie infatti che giungevano dalla capitale da- 
nese, poco dopo, assicuravano che dispacci erano 
stati diretti a Vienny ed a Berlino, in seguito dei 
quali la pace non avrebbe troppo tardato ad essere 
fatta. 

E lo stesso Times del 14 considerava 
clusiove della pace siccome inevitabile. 

Il foglio ufficiale di Vienna avverte che dietro 
una domanda diretta della Danimarca le potenze te- 
desche accordarono una sospensione d'armi sino alla 
fine del mese. 

Il viaggio dunque del principe Giovanni di Gli - 
cksburgo non uveva altro scopo che di preporare un 
terreno pratico, c sembra che egli vi sia riuscito, 
giacchè si intavoleranno immediatamente le trattative 
per stabilire una base per la pace. La Danimarca 
spedirà a Vienna i suoi plenipotenziari , i quali do- 
vranno trattare coi gabinetti d'Austria e Prussia. Ora 
si fanno i pronostici sulle condizioni della pace. 

AI dire del Morning Post resterebbe la Dani- 
marca nell’alternativa o di entrare con tutti i suoi 
territori nella Confederazione Germanica, "ovvero di 
cedere l'Holstein e lo Schleswig fino alla Schley. 

Ma di quest’ultima cessione si accontenterebbe- 
to esse Austr Russia? 

Che il pensiere d'aver la Danimarca tutta intie- 
ra nella Confederazione sorrida alle due potenze al- 
Jeate, quan'o una volta non si mirava che ad avere 
l'Holstein e porzione dello Schleswig, è facile il com- 
prenderlo. 

D'altra parte, il conservare a titolo di principe 
confederato la completa sovranità della Danimarca con 
tutti i vantaggi nou solo sulla Danimarca stessa, ma 
ancora sui ducali, che per questa potenza sono irre- 
missibilmente perduti , questo sarebbe una assai fn- 
gegnosa combinazione per i partigiani dell'integrità del 
territorio danese è dei diritti de'la regnante dinastia. 

Ma altro è la teoria altro la pratica ; e l'appli- 
cazione di questa idea andrebbe incontro a difficoltà 
innumerevoli, difficoltà di mazionalità, ed a nuovi im- 
barazzi potrebbe esporre Ja stessa Germania. 

— Il capo del genio danese, tenente generale 
di Schiegel, ricevette dall'imperatore dai ‘Frangesi la 
croce di grande ufficigle dell'ordine della legion d'o- 
Dore. 


la con- 


— tette — 

Scrivono da Alene 9 luglio, all! Osservatore Tria 
sbino : 

# Mariedì scorso versa il mezzodì , arrivò ‘ime 
provvisamente nella capitale S. M. il rg; tutti lo as 
spettavano per la five della seltimana, e perciò i mi- 
nissri g il presidente dell’ imblea ebbero appena 
il tempo di scendere ‘al 0 ‘pèr’ toliplimentare, 
S. M. allo shurco. All'arrivo in Pireo , il re fuga: 
lirtito da 101 colpo di cannone dai ‘legni di guerra 
esteri, cl in Aleng da entiisiastici vità del ‘popo , 
che, invigraio i cleeuti raggi del'5ofe ; accompagné* 
lai Reale fino al palazzo. La serà vi fa ili: 
mi Th ‘Giu: i TOR RARA FERRE 


« Non appana bana:aneivato.Il re, si sentirono 
diverse voci di cambiggiento di Ministero, ma finora 
nulla si verificò , ed è aplalone: generale che , fino 
all'arrivo dei rappresentanti lonì, Il ministero resterà 


al potere senza ag ento alcuno, Yotanto , il pre» 
sidente signor Balblsy che soffro di podagra, ebbe un 
congedo per assaggettarai ad una guro; nella sua 18- 
senza , dirigerà il Ministero delle finanze il ministro 
degli affari esterni, sig. Calligà. 

« Mercoledì mattina, S. M. diede parecchie u- 
dienze, e fra' primi anche al gignor Bulgarls. 

« L'Assemblea non si radunò In seduta , nè si 
raduveri, a quanto credo, prima della venuta degli 
ionî, malgrado che il presidente inviti quasi ogni 
giorno i rappresentanti. 

« Giorni sono, si udì ch' erano avvenute alcune 
controversie fra gli aiutanti di campo del re, a mo- 
tivo delle quali il maggiore Bozzaris sarebbe stato 
costretto a ritirars} detta Corte, Ciò è del tutto falso; 
Bozzaris ebbe un permesso di alcuni giorui per visi- 
tare la sua famiglia a Lepanto, e la più graude ar- 
monia regna fra tutti gli uffiziali, che formano il se- 
guito del re, 


< La grandine, caduta la seltimana scorsa in di- | 


verse parti della Grecia, recò alcuni donni. Ora il 


tempo è migliorato, e si prevede un anno d’abbandanza. | 


« Si sparse jer 1’ altro la voce che il re si pre- 
pari & visitare l' Eubea e Ja città di Lamia. Questo 


Viaggio non è finora che un progeito, il quale forse | 


non s'affetjuerà prima dell’ autunno. 


« Giovedì sera fu data ‘sull’ Acropoli una splen- || 


dida cena dall’incaricato d'affari esterni di Francia, 
in onore di S. M, Tyui j grandiosi monumenti del» 
l'antichità, esistenti sull” Agropoli, crang illuminati da 
fuochi bengalici , c la banda del vascello francese 
suonò varie melodie durante l4 cena, la quale si pro- 
trasse fino all’1 dopo la mezzanotte. Erano invitati 
il Corpo diplomatigo ed alcune famiglie della capitale, 

« Il vice-ammiraglio inglese, gh’ era di stazione 
al Pireo, partì ieri, per ordine dell ammiragliato , 
alla volta di Tapisi ». 

—erttitere--— 

L'Osservatore Triestino dà il seguente sslratto 
delle natizie del Levante, recate dal Vulcan: 

« Abbiamo nojigia da Cestantivopoli del 9 gor. 
repte, I) principe Cuza sta per dare una novella n 
va della sua subordinazione alla Porta, mandando 2 
giovani delle migliori famiglie moldo-valacche 9 Cor 
stautinopoli, per formar parte della guardia nobile 
del Sultano. Come le altre persone appartenenti alla 
scorta del Sultano, questi Rumeni vestiranno secgugdo 
la loro foggia nazionale: ed il governo de’ Principati 
pagherà loro i cavalli 6 l'equipaggiamento, 

« Il Courrier d'Orient ricevette una vota go- 
vernativa di biasimo, perchè ne’ suoi ragguagli sulla 
vennia del Principe Cuza a Costantinopoli | « ecce- 
dette, mediante certe espressioni e il linguaggio ge- 
nerole de’ suoi articeli, quella moderazione, che gl’in« 
digavano l'etichetta e le convenienze risultanti dalla 
posizione rispettiva de’ Principali unitj e della Corte 
avente l’alio dominio », È da notarsi che il Courrier 
d'Ortent viene considerato come l'organo del Principe 
Cuza a Costantinopoli, 

« I lavori della linea telegrafica doglo-indiana 
fra Bassora e Bagdad , ch'erano siuti impediti per 
tanto tempo dg gelosie e turbolenze focali, verranno 
tosto ripigliati e condotti a compimento. Scrivono da 
Bogdad al Lev. Her. che si riuscì a paeiflcare, me- 
diante disposizioni conciliative , l'ipfluente tribù dei 
Montefiks, e chela spedizione armata, magdata con- 
tro di essa da Navile pascià, fu richiamata, Si venne” 
ad un accordo sodisficgnte fra il pascià ei direttori 
locali della linea ‘telegrafica; e gli arabi spu ora tran- 
quilli, won'avversi ‘all'impresa è fig! all'inflaenza jn- 
glese, 

« Una leggiera' scossa di tremypto fu Jestè sen- 
{ita ad ‘Enos, presso‘ Dardénelti, ed'puu grave nella 
piccola isola ‘di' Mist a circa 60 miglia da Rodi, sulla 
costa asfaliea. Ù \ È 

« Il Sultano donò 3500 lire turche ‘a pro* del 
danrieggiati dalle indodazioni weflà Moldavia e Valac- 

h } 


"e Fu ‘condotta ‘btermine la complicazione tete- 


grafica fra Saftisumi#d Amigia bi è ot > 
Mestre clin ctr LA Ù 
{SIP emigrazione Ginonisi Segafta a destare ‘ta’ pub* 


| blica attenzione e ln simpatia locale. Sabato ulti 
5 È mo, 
| 2 piroscafi e 3 basfimenti a vela, arrivarono i 
to con 5600 emigranti, cui condussero, lo Stesso gi 
|| no, alla nuova eolonia di Panderna, sul mar di Hal 
) mora, ove se ne stabiliscono già molti. Nella di 
| Varna, sbarcarono fine ad ora 30,000 ciro, | 
| quali furono poi distribuiti in vari Distretti lungo il 
|| Danubio. L'arrivo d'uno de' più cospicui cupi dh 
|| cassi variò alcun poco la trista uniformità di qual. 
lore e miseria che ‘ ordinariamente è propria. degli 
emigranti. Hag) Kirandpkh, capo della numerosa i 
degli Uhyk, appivò, ‘paghi giorni sono, a Costinin. 
poli da Samsun, a ffn d’ ottenere dalla Porta Una op. 
portuna concessione di terreno per la sua casa € pei 
|| suoi servi, ossia, in tutto, per 300 famiglie, Sen. 
tiamo che la sua domanda fu esaudita, avendogli j} 
|| governo offerto un vantaggioso stabilimento in vici» 
| nanza di Rodostò. Si continua a scegliere giudizio. 
samente, tra i profughi, uomini addestrati, per jr. 
corporarli nell'esercito ottomano. A_ tal uopo, fu (TA 
data una Commissione militare aj loro ACCAMPAMEn. 
ti, per scegliere gli uomini più adatti @' vari rami di 
servizio. Lunedì scorse, un drappello seelto di 400 
uomini arrivò da Trebisonda, e dopo un'ispezione per 
|| parte del Serraschierato , venne spedito al rispetti. 
vo corpo, dove ne farà certamente degli ottimi sol. 
dati ». 

— Da Antivari 5 luglio, scrivano all’Ossereaiore 
Dalmato: «I lavori del fortino di Sutterman continua. 
no alacremente. 

« Tn quanto alla determinazione del confine tur- 
co-montenegrino negli altri purti, AfMs bei ebbe | 
medesima sorte come a Bpizza, trovando difficoltà ed 
opposizioni per parte del Montenegro. 

« Corre voge che nel porto di Antivari verrauio 
stazionati alcuni legni da guerra, oltre il solito gnar. 
diporto; e che questo sarebbe ancorato sotto il vil- 
laggio di Spizza, probabilmente per imporre al Mor- 
Aenegro. 

« Nessun può prevedere la fine di questa ver. 
tenza; sembra però che, senza una forza armata, nn 
potrà certamente conseguirsi lo scopo desiderato. » 


Il Movimento ha da Tunisi, 13 lugliv: 

Le notizie della Tunisia in quest'ultimi giorui 
presentano un pò di miglioramento. Le truppe del 
bey sono sempre fuori ed ul loro ritorno si spera di 
sentir buone netizie. Alla Manomba vi é una riser- 
va di 1590 uomini, armati come si vedono i  guer 
rieri del medio evo nei musei delle nostre grandi 
città. 

Pure che l'Inghilterra si sia più avvicivata alla 
Francia, e questa è la ragione che le cose cammi- 
nano meglio. Le squadre sono sempre sulla rada 

Non si parla più di conquista, uè tampoco di 
uno sbareo di truppe nostre. 


O por. 


Gli Arabi non hanvo fatto alcun disordine , e rien- 
trano poco a poco sotto l'autorità del bey, dalla que- 
le non si erano dipartiti che a modo di protesty con 
tro il mal governo dei suoi ministri. 

Il commercio è incagliato a tal punto; che si 
sentono uon pochi fallim?uti, e se continua. 2ncor8 
la rivolta per qualche tempo la miseria con tutte le 
sue conseguenze si estenderà su questo infelice paese: 

— 048-6084000 — 


La Discussione ha il seguente compendio delle 
molizie della guerra americana, che aperiamente però 
mostrano essere ollinie da sorgeute di parle cli 
dirato: > 

Dopo la ripulsa di Grant solto Petersburg. 
pulsa che gli costò 8000 uomini in due ao 
derali se ne atellera quieti fipo al 21 giugno. Fy du 
raute quesio periodo di sosta che Grant intraprese 
il spo quinto movimento strategico; quel ta! La 
mento iphe;, al dire del migiatro della guerra ; 
Washington, non sj poleva pubblicare. Ora» Let 
sappiamo abbastanza anche di questa mossa mist È 
riosa per dire che essa fallì injeramente. Il per 
federale s'era immaginato che, qualora avesse Pe) 
to impadronirsi “delle trè ferrovie che del Sud na! 
vergonò a ‘Petersburg, fe comunicazioni cogli sh 
Stati ‘del'golfo sarebbero tronoate, e per Gap i 
20 Lee, ‘i litato & ricevere ulteriori ri # 

È d'uomini è ‘di viveri dalt' interno, ‘sarebbe stato 


Le ultime notizie di Susa e Sfax sono bugui > 


. guesto risulta 


{bat 
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stretto di uscire dalle sue posizioni trincerate ed offrir | 


battaglia, egli stesso, per non restare assediato, 


A questo fine i federali si mossero la mattina 
del 21 per girare attorno a Petersburg. Ma il ge 
nerale confederato, che aveva indavingta i loro di- 
segni, s'era già appostato per frustrarli, Durante la 
marcia il corpo confederato di Hill li tormentò tal- 
mente che Grant ordinò a tutte le sue forze di uvane || 
zarsi e di ingoggiar la battaglia su tutta la linea; ma || 
quando raggiunse il forte dell’ armata di Lee, trovò 
che occupava una posizione formidabile, e pensò bene || 
di accamparsi. Nel cuore della notte i confederati 
presero l'offensiva e non Jasciarono agli stanchi fe- || 
derali un minuto di quiete, Le perdite, subite dai | 
federali in quest’attacco notturno furono assai rile» 
vauli iv morti e feriti, | confederati presero pure 4 
cannoni. Verso l’alba, il corpo di Hill essendo riu- 
scitlo a penetrare fra il 2. e 6. corpo federale, aj- 
taccò quest'ultima da tergo con tanto impeto che in 
breve tempo gli cagionò la perdita di 3000 uomini 
in morti e feriti ; gli catturò un’ intera brigata e 5 
cannoni, e poscia si ritrasse a suo agio entro le sue 
trincee. Gli stessi giornali del Nord confessano che 
questo fu un disastro federale ; e deve essere stato 
così, perchè Grant, disperando di poter giungere fino 
alle ferrovie, battò in ritirata e ritornò alle sue po- 
sizioni, da cui era ben meglio che non fosse uscito. 

Il generale federale Sheridan, nel passare il fiu» 
me James per congiungersi a Gravi, fu attygcato dai 
confederati che gli uccisero 1000 uomini, All'ultima 
dita una parte delle sue forze non aveva potuto ef- 
fettuare il tragitto. — L'altro generale Hunter, che 
era stato mandato contro Linchburg, ha pure trovato 

l'osso troppo duro, e credette prudente di retrocen 
dere. Il ministro di guerra di Washington ci dice || 
che si ritirò per mancanza di munizioni. Dispacci 
confederati del 25 ci fanno invece sapere che nel 17 
giuguo egli giunse infatti tanto vicino a Linebburg 
da poterne veder le torri; ma che nel 18 i confe- 


derati lo attaccarono con tauta furia che dovette ri- 


tirarsi in tutta fretta, lasciando sul terreno gran nu- 


mero di morti e di feriti, non che 13 cannoni. Nel 


breve passaggio retrogrado da Licchburg a Liberty i || 
confederati gli fecero più di 900 prigionieri. Da tutto || 


questo risulta che Je armi federali in Virginia pre» 
cipitano di rivescio in rovescio, c che le valenti le- 
giovi di Lee fanno miracoli di valore. Se il disaspro 
accaduto a Hunter è quale lo riferiscono i dispacci 
di Richmond, è certo che la campagna di Grant in 
Virginia si trova presso al suo termine. Quale disin» 
ganno per l’espugnatore di Vicksburg! Or compie 
un anno, proprio nel di della commemorazione del- 
l'indipendenza — il 4 luglio — Grant telegrafava a 
Washington che il Mississipì era libero e che Vicks- 


burg aveva capitolato. Ei forse sperava di celebrare || 
quel giorno memorabile anche  quest' anno, 0 colla || 


presa di Petersburg o di Richmond, mentre invece 
! confederati gli hanno mandato in fumo tutti i suoi 
piani, e perfino l’ insignificante Linchburg lo respinge 
da sé lacero e sanguinoso. 

L'altra spedizione federale di Sherman nella Gior- 
gia non ha miglior sorte di quella di Gran. Due 
corpi federali attaccarono Jolnston sulle montagne 
Kennesaw, nel 27, ed ebbero una totale ripulsa. Una 
colonne, al dire degli siessi fogli federali, perdatte 
2000 aomini, e l'altra 500, fra cui 2 generali e 5 
colonuelli. I dispacci confederali, invece, asseriscono 
che le perdite delle due colonne ammontano a più 
di 4500 uomiai. 

Assolutamente Je aquile federali si spuntano gli 
arligli contro questa ferrea resistenza del Sud, pè j 
fuorusciti d'Irlonda o di Germauie » che ogni mese 
lagrossano j hattigliopi del Nord, valgono .ad jofon- 
dere in esse maggiore vitalità. Il Sentinel-di Rich» 
mond, commentando sull’arrivo di parecchie. migliaia 
di prigionieri federali, giunti in quella città dopo le 
battaglie di Spottsylvavia è del Chickahominy, dioe ; 
€1 prigionieri federali, copdotti a Richmond il 29 
Maggio, presentarano tulli una vista . compassioneto, 
le. Quasi tuute Je nazioni sulle faccia del. gloio vi 
CA00 roppreseritate. Sé i yankees non avessero po 
Uto procurarsi reelute. in Europa ed gitrove, ja guern. 
la avrebbe cessato molto tempo fo. È un fatto do 
loroso e strano che da tre anni noi ci stiamo bbl= 
tendo non solo col popolo degli Stati Uniti, ma col 
Festo dell'umanità ; e quando quest'orrida ‘lotta serà 


i Mondo in armi contro di poi. x 
Una maggiore prova della ioflessibile risoluzione 
del Sud di ottenere la sua pece ad ogni co- 
Sto, e dei sacrifizi che ess subito, l'abbiamo nel 
Seguente fatto : 
Di novantanove deputati, componenti l’attuale 
| Camera del congresso confaderato di Richmond, 43 
| sono uomini nuovi, e la maggior parte fra essi sono 
Capitani, maggiori, colonnelli e generali, ar ora venuti 
dal campo, Bisogna però osservare che pochi di que 
| sti nuovi deputati hanno deposto la spada senza at- 
testati di onarevale servizio, ed, in molti esempi, so 
no uomini mutilati. Quando i deputati della Giorgia 
[| si presentarono al banco della presidenza per prestar 
giuramento, si osservò che due di loro avevano per- 
duto un braccio e che un altro aveva una gamba di 
legno. Ka Virginia ha paré$E suo deputeto mutilato, 
il signor Holliday, che ha “perduto il braccio destro, 
Nella galleria poi, al momento del giuramento, vi 
erano parecchi spettatori con ung manica vuota, tutti 
compagni delle glorie patrie. 

— Ka Convenzione costituzionale del Marylaid, 
| stato a schiavi rimasto fedele alla causa dei federali 
ha adottato la seguente risoluzione: « D'ar innangi 
non vi avrà più.in questo Stato nè schiavitù nè ser» 
vità involontaria, salvo in punizioge di un crimine 
| di cui una persona fosse debitamente  conviuta, E 
tutte le persone costrette ad un servizio q ad un la- 
voro come schiavi sono colla presente dichiarate li- 
| bere ». Ai 

At — 

L' Osservo, Triestino ha notizie dell’ estremo 0- 
riente in data di Calcutta e Singapore, 8 giugno, e 
di Hongkong 30 maggio. La città di Chan, -chow 
nella Cina fu presa d' assalto dagli imperiali sotto il 
{ eomando dell’ inglese Gordon, addi 11 maggio dopo 
forte sombattimento. Era questa l'ultima piazza ri- 
Masta ai ribelli Taepings fra il Gran Canale e il 
Yungisze. Ora gl’ imperiali marciano su Napkio, car 
duta la quale la ribellione è ‘tenuta per repressa —. 

giunto a Pechino il ministro prussiano presso quel» 
|| la Corte barone di Rehfues ed-ha preso alloggio nel 
palazzo della Legazione fréttese. — Dal Giappone 
si annunzia imminente Ja partenza di una spedizione 
inglese per lo stretto di Simonosaki, che credesi verrà 
accompagnala dal ministra ‘della regina io persona 
affine di ottenere un trattato che renda libero l'uso 
di quell’importante stretto per tutte Je navi che por- 
tino legalmente bandiera britannica. A questa spedi- 
zione si uniranno due fregate olandesi. — Il nuova 
ministro francese nel Giappone, Leone Boches, è giunto 
al suo posto. 


—1p 
NOTIZIE DEL MATTINO 
RD 

Smentita dai giornali officiosi di Torino la noti- 
zia di una straordinaria missione del conte Pasolini 
a Parigi, sulla quale la stampa compiacevasi già di 


terminata, 6 Ja nostra indipendenza ultimata, noi po- 
{remo dire con argoglio che abbiamo avuto tutto il 


del Minghetti si rivelarono , quali erano realmente; 
sogoi dli mente infarma; l’organamento amministrativo 
nel quale il Peruzzi ricanosceva l'imperiosa necessità 
di dissenirare, rimase lo stesso, essendo stata posta 
a riposa la legge provinciale @ comunale ; così che 
del programma del ministero non vi ha parola che 
non sia stata cancellata. Pare pertanto ai giarnali in- 
dipendenti ghe, scomparso il programma, il gabinetto 
non avrebbe più ragione d’ esistere , ma essi notano 
che la questione di siocerità legale e quella di digni- 
tà non sono comprese da individui, i quali vogliono 
uspfruttyare il polere a heneficio di un partito che 
ha per aé la ragione della foraa materiale, delle leg- 
gi eccezionali c dell'arbitrio più scompigliato e sen- 
za freno. 

Il mistero che avviluppa i negaziati aperti tra 
la Danimarca ed i gabinetti di Berlino 6 di Vieu- 
na non é ancora affitto dissipato, Relativamente 
alle congetture dei giornali sul fondo di questi nego- 
Ziati, è necossario accoglierle colla più grande riser- 
va; e l’unico fatto che parrebbe costatato dalle più 
uniformi asserzioni sarebbe che nel numero delle coy- 
dizioni imposte si angoverino taluni vantaggi relativi 
al porto di Kiel e l'ammissione della marina da guerra 
nei porti dello Schleswig-Holstein. Quanto all'ingresso 
della Danimarca nella Confederazione germanica , di 
cui alcuni giornali persistono u fare la base delle trat- 
tative iniziate dal re Cristiano, la medesima offre a- 
desso minore probabilità di riuscita di tutti gli altri 
progetti, imperocchè si assicura nel modo più positi- 
vo che il governo francese si è apertamente pronun- 
ciato contro siffatta idea, la quale d'altronde non è 
nemmeno troppo aggradita dagli Stati tedeschi. Infatti 
quasi tutti i giornali prussiani , austriaci e tedeschi 
respingono assolutamente la annuuciata proposta, mo- 
strando così che ciò che si vuole, e solo si vuole, è 
la costiluzione di un governo regolare nei ducali & 
il riconoscimento dell’ Augustemburgo come sovrano 
dei medesimi. Di abbandono anehe parziale dello 
Schleswig non si vuole udir parola, e la Corrispon- 
denza provinciale dice che la pace non sarà concessa 
se non a prezzo dell'abbandono intiero dello Schle- 
wig-Holstein, c avverte che questo abbandono dovrà 
essere anco la base di qualsiasi armistizio. Non è 
noto peraltro finora se la sospensione d'armi che è 
stala convenuta importi |’ accettazione di palti così 
duri per la Danimarca. Finalmente un'altra voce che 
ottiene pare qualche credito nell'opinione dei giornali 
è quella relativa ad una mediazione del governo fran- 
cese e ad una conferenza che dovrebbe riunirsi a Pa- 
rigi per formulare un trattato di pace tra la Dani- 
marca e le potenze tedesche. 

Si ha frattanto per iotiero il manifesto, 0 pro- 
gramma che dir si voglia, del nuovo mioistero da- 
nese. Esso nou è punto chiaro intorno ai mezzi di 
accomodamento della controversia colla Germania, 
ma è abbastanza esplicito rispetto alla conservazione 
dello statuto costituzionale della Danimarca. Però se 
il ministero non si è spiegato sufficientemente nel suo 
programma, non per questo pare ai giornali di Co- 
penoghen che sieno occulti i suoi intendimenti. Già 


{| fubbrieare congetture innumerevoli, è portato ora in 
campo, per compensare quel inancato argomento di 
dicerìe, 1’ anpungio di un viaggio di Rattazzi nella 
stessa capitale, dal qual fatto peraltro dedueono i fo 
gli conseguenza del tutto opposte a quella che face» 
vano derivare dalla pretesa missione dell'ex ministro 
degli affuri esteri. Imperocchà, mentre quest'ultimo 


gli atti compiuti fino dal suo ingresso al governo pro- 
vano chiaramente come esso segua un iudirizzo cou- 
trario a quello battuto dall'antegedente gabinetto ; e 
sembra inoltre ai fogli che il nome stesso del siguor 


| Molike, che formò il ministero attuale @ che no è 


parte principalissima, dica assai più d' ogni manife- 


avrebbe avuto incarico d’imprendere nuovi negoziati 
Ira il governo francese ed dl: gabinetto di Torino, 
nella scopo di rendere Queste più forte a superare le 
interne difficoltà, intento del Rattgzzi. serebbo invece 
di predisporra il suo ritorno-al potere affrettando la 
caduta del ministero pipuale, Però di questa notizia 
la maggior parte dei giornali torinesi non aggettano 
che la seconda parle; negano cioè phe il vieggia di 
Rutiagzi obbia.il min 


sto e dichiarazione, Germanieo d'origine e di tenden- 
ze, secondochè si esprimono i giornali di Copena- 
ghen, il conte Molikg accarezza quell’ ordinamento 
politico che è rappresentato dall’oristacrazio prussie- 
na € che nella costituzione liberale della Danimaren 
ha un ostacolo insormontabile, 1 ministeri preceden- 
ti, presieduti doi signori Hall e Moyread, avevano 
trovato Il Joro appoggio nell'eccituzione nezionale; il 
gabinetto Moltke, apponendosi a questa, dovrà cer- 
carlo all’estero, e quindi sarà condotto ad essere molto 
condiscendente verso. la Germania, molip ostile al 
partijo scandinavo e molto diffidente verso il partito 
liberale, In conseguenza, questo uuova ministero gi 
troverà di fronte all'inferno ostaeoli gravissimi 5 ed 
infatti vediamo già talunl'fogli di Capenaghen espri- 
mersi assai ostilmente contro i signori Moltke e Bluhme, 
i quali avendo avuta una parte non lieve nei proto- 
colli. di Londra e negli atti che a questi tennero die- 
tro, sone' da quelli accusati di spingere il re in una 


via contraria ai sentimenti nazionali. E tali sospetti 
sono, al dire dei gioruali medesimi, avvalorati dal liv- 
guaggio di alcuni fogli tedeschi e segnutamente della 
Gaxzetta della Germania del Nord, la quale esce 
in queste sign ficantissime parole, combattendo il pro- 
getto della unione personale dei ducati alla Danimar- 
ca. « Noi non abbiamo fatto la guerra per rovescia» 
re un sistema, ma per proteggere il diritto germa- 
nico e la nazionalità tedesca nei ducati e per ren- 
dere impossibile che si rinnovi la situazione che li 
ha afflitti per molti anni. Un cambiamento di siste- 
ma a Copenaghen non saprebbe offrir guarentigie a 
questo effetto, perchè ad ogni istante questo sistema 
può essere sostituito da quello precedente. È dunque 
naturalissimo che le potenze germaniche mantengano 
di fronte al nuovo gabinetto danese le pretese neces- 
sîrie. per raggiuugere lo scopo indicato, pretese che 
il successo delle loro armi le autorizza a mettere 
inpanzi ». 

La controversia sollevata dalle ardite rivelazioni 
del Morning Post è ben lungi dall’essere esaurita 
ed anzi minaccia di rinnovarsi tra breve con più 
grande vigore. Imperocchè questo foglio non isgomen- 
tito dalle ripetute denegazioni diplomatiche ed offi- 
ciali, sostiene per la quarta volta l'autenticità di quei 
contestati dispacci e, dopo la promessa che non tar- 
derà a pubblicarne altri di data più recente, getta al 
signor di Bismark la sfida di coutradirne l’esistenza. 
Per giudicare della autorità e dell’indole delle annun- 
ciale nuove rivelazioni, aspettano naturalmente i gior- 
nali che esse abbiano veduto la Ince; ma non lascia- 
no intanto passare inosservato che la incredulità pri- 
mitiva si scosse a poco a poco circa la sostanza dei 
primi documenti, vedendosi per esempio ora la France, 
la quale aveva pienameute assentito alla smentita dei 
medesimi , tornare ad esamivarli e farli oggetto di 
discussione per concludere che non del tutto imagi- 
narie debbono essere le circostanze in essi accennate. 
Ciononostante il Memorial diplomatique prosegue a 
dichiarare affatto false tutte le supposizioni che eb- 
bero origine dall'ultimo viaggio de’ sovrani del Nord 
e dallo scambio di comunicazioni avvenute tra le sin- 
gole corti; ed in prova di ciò aggiunge che, per im- 


pedire nuovi erronei come re di Prussia rinun- 
ciò alla progettata sua visita a Vienua e si contenterà 
invece di complimentare l'imperatore a Gastein, dove 
deo sovrano deve recarsi appena finita la cara di 
Carlsbad. 

La Gazzetta di Leadra pubblica un’ ordinanza 
dell'ammiragliato che riduce da 350 a 300 il nume- 
ro dei capitani di vascello, da 450 a 400 quello dei 
capitani di fregata e Ja 1200 a 1000 quello dei luogo- 
tenenti di vascello. 

Vi è luogo u credere che la mozione del signor 
Lindsay relativa al riconoscimento degli Stati confe 
derati d'America surà aggiornata ; dicono i fogli di 
Londra essere la sessione troppo inoltrata perchè possa 
dibattersi questa graode questione. 

Auvunciò il telegrafo che l’imperatore dei fran- 
cesi aveva proferito il suo giudizio arbitrale nella dif- 
ferenza sopraggiunta tra il vicerè d'Egitto e la Com- 
pagnia di Suez. Confortpe alle cos.clusioni della com- 
missione, l’imperatore statuisce una indenvità di 
milioni di frauchi a favore della Compagnia, in com- 
penso della retrocessione di una parte dei terreni e 
della abrogazione della clausola del contratto, per la 
quale il governo egiziano era obbligato a fornire 30 
mila fallak pei lavori del traforo. Il vantaggio priv- 
cipele di questa decisione consiste, s. condo il Memo- 
rial diplomatique, nel fatto che essa riso!ve tutte le 
questioni di principio le quali finora, moltiplicando le 
contestazioni , si opponevano al progresso di questa 
feconda impresa. 

È giuoto il manifesto degli Stati confederati 
d'America relstivamentè alla guerra attuale degli 
Stati-Umiti. Questo documento è molto importante , 
nè potrebbe disconoscersi che esso è redatto in tuono 
molto dignitoso e che esprime una grande fiducia nel 
tempo stesso che una grande moderazione. Il Con- 
gresso insiste sopratutto nel dimostrare che nella guer- 
ra attuale gli Stati confederati hanno una parte me- 
ramente difensiva; e che separandosi dall'Umone, essi 
non banuo fatto che usare di un diritto sancito dalla 
grande carta delle libertà americane. In nome della 
giustizia e della umanità, in nome dell'iuteresse me- 


desimo della loro patria comune, i membri del Coa- 


gresso scongiurano i loro avversari di Washington a 
non prolungare colla loro ostinazione una crisi tanto 
sanguinosa. Gli Stati del Sud si dichiarano sempre 
disposti a trattare la pace;' essi non domandano che 
una cosa, cioè che i loro diritti e la loro indipendenza 
siano ricenosciuti. 

La situazione’ dei federali d'America incomincia 
a farsi penosa e pericolosa, Un nuovo attacco da esgi 
teotato il 27 giugno sui fianchi del nemico vense 
respinto dopo un lungo combattimento. Il giorno api 
presso i confederati haono alla lor volta operato ua 
movimento di fiaco, prendendo così 1’ offensiva, La 
dimissione di Chase è probabilmente dovuta all'effai 
to tristissimo che produsse la legge da lui proposta 
per regolare i giuochi di Borsa e le fluttuazioni del 
tnercuto monetario. Come tutte le leggi di simil spe 
cie, quella di Chase aveva, al dire dei fogli, aumen. 
tato il male che voleva togliere. Il voto del Congres. 
so che aboliva la legge atrà cagionato la dimissione 
di Chase. ; 3 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 19. — Garibaldi è partito stamane da 
Ischia per Caprera accompagnato dai figli e da alcu. 
mn amici, 

Parigi 18. — Scrivono da Fecamp che ieri u- 
divasi un vivo cannoneggiamento sul mare; sUppone- 
si uno scontro fra legni americani. 

Londra 19. L'assassino di Briggs fu ricone- 
sciuto chiamarsi Muller; partì da tre giorni per l'A. 
merica. Il governo pose un vapore a disposizione della 
Polizia. 

Berlino 49. — Bismark recherassi a Vienna per 
le trattative di pace che incomiuceranno probabilmen- 
te domani. 


Altona 49. — Il Comitato dello Schelswig-Hol- 


stein convocò pel 25 luglio a Rendsbourg una assem- 
blea dei delegati per agire contro ogni decisione di 
prolungare lo stato provvisorio dei Ducati. 


BORSA DI PARIGI 
del 49 Luglio 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 


50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


A forma dei $$ 484, e 483 del vigente 
Regol. legis.at.vo è giudiziario si deduce a 
notizia del signor Matteo della Matèra il 
quale pendente il giudizio abbandonò il do- 
micili» ove era stato convenuto senza 
dicarne altro a termini di legge, qualmente 
il Tribunale di commercio s-deste in Roma 
ton Srntenza del giorno 18 genuajo 1864 
lo condannò a p ga:e al signor Lorenzo 
Vann-netli scudi cen.oquinvici e bai. 40 a 
saldo vel prezzo di pane venlutogli , ed 

ese, © che il primo turno del Tri- 
civile 


È è ed un quinto delle s, 
ltra sentenza del di 10 maggio ul: 


n a 
timo, perciò ec. 

Vino. de Felice Proc. 

1964, 19 luglio 


Nella Cancelleria dell’Eccimo Trib. civ. 
di Roma Primo Turno il signor Domenico 


Generetti come tutore e curatore di Nereo 
suo figlio ha rimesso at:o di astensione e 
ripudia alla intestata eredità di Antonio 
Bonci morio in Wignano li 3 aprile 4864. 
Gaspare Cicconetti Proo. 


Termometro iu decimi 


conligrado 


di 
cielo scoperto 


+29, 6; CA " 60 | 6 Cumali 


Lunedì 25 cor. alle ore 5 
Casa vicolo Sinibaldi N. 4 a 
ro si procederà alla coni 
gale Invent rio d: quanto spei 
cessione del Sacerd.te P 
cato ai vivi li 16 di questo 
stamento pubblicato nei medesimi atti. A 
forina del $ 4548 del Reg. leg. si deduce a 
notizia del pubbl co. 
Roma 49 luglio 1864. 


Antonio Torriani Notaro 
Si deduce a notizia che-innanzi 1"Eenì 


Trib. civ. di Roma in Primo Turno è 
‘azione di elezione di 


Jonanvo 
legge, co- 
del corr. anno, 


Roma 49 luglio 1864. 
Fil. Delluca Proe. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In esecuzi: della Sentenza 


dall'Eccino 1:ibunale civile di Vel'etri n ì 
l'’adienza del 29 gennaro 1864, on equal 
fa la la vendita degli ftt Déni-imne 


mobili, deluapitolato per fa vendita 
dell'estratto autentica delle iscrizioni 
tecarie prodotti nel 9 luglio corr. anno 


[ese 


nel fasc. della causa iscritta al Prot. gen. 
n. 45 del 1863. 


bato 27 agosto 1864 
jancell, 


Velletri e suo territo! 
dall'ingegnere sig Ost 
me censuarie. 

1. Fondo rustico in contrada il Comu- 
ne, vignato © carmetato, di ospezzi 55 cir- 
ca; de’quali capezzi 25 pel solo dominio 
‘utile, appartenendo il dominio diretto al V. 
Beneficio dell a ansie pione con la corri- 


sposta al q tutt’ frutti ; capezzi 30 
circa per lui reito domi om di 
nello e grotta, con 


a 
vigne dei sigg. Vincenzo 
ni 


di capeszi 80 circa, gravato deli" annuo ca- 
di soudi tredic: e baiocchi 12 a- favo- 
Î esa i, coltivato dai co- 


none 
re della famigli 


il quinto de’ frutti 
del Comune.e di Acqua Palomba, coi benì 


di Francesco Giannelli e Paolo Piccioni sti- 
mato so. 157 30. 

3. Fondo urbano nella vis Borghese di- 
stinto con 1 numeri civici 58, 59, 60, 6, 
, ( escluso il numero 69 appartenente È 
verso proprietario ) 64, 63, a confine c 
V. Seminario di Velletri, fratelli sigg. Ale" 
Marchetti, giusta la descri» 
ddetto ingegnere Braus- 
vrà in tutto e per tutto 


uale 41 


zi, alla i n) 
e per i singoli fondi piena relazione » sti 
mato so, 858 00. n 

Il primo prezzo, sul quale sarà aperto 
l'incanto è il valore censuario attribuito si 


fondi nelle PO ot Gand i Pros. 
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AVVISI DIVERSI 


Chi avesse trovato un picoolo 
orologio d' oro perdutosi la  maltiuà 
del 20 corr. per la via Ripetta, pra” 
za del Popolo e Munte Piucio è pre; 

ato di riportarlo, contr'uva mancia, 
leal Consolato di Aunover io via de 
«Teutro Valle 58 piano secondo. 


ut } i __ 
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Il prozso di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest..s6.8, 50.Untrimest. sc. #60 
Per untrimestrein tutto lo Stato Pontifibiò, franco di posta, sc. 2,90 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati * 


ROMA 24 Laglio 

Nelle ore amtimeridiane di ieri la Sanita” DI 
NostRO SI EEA pa Rasiisnma i Castel 
Gandolfo, ricew@: Mi.ttieaza 8. A. R: Donna Isabella, 
Iofanta di Portogallo, la quale dai colli Tusculani , 
ove passa la stagione estiva, colà recossi a fare atto 


di ossequio alla SantiTA' Sua, che benevolmente acco- 
gliendola si trattenne seco lei a colloquio. 


inai.i.Laoei 

La festa di S. Vincenzo de'Paoli fu celebrata dai 
Signori della Missione, nella loro Chiesa presso di 
Moptecitorio, nel trascorso martedì, 19 di questo mese. 
I primi Vespri furono pontificati dall’Illrîo e Riîo 


Monsignor Franchi, Arcivescovo di Tessalonica, edi | 


secondi dall’Illmo e Riîio Monsignor Acciardi, Vesco- 
vo disAnglona e Tursi. La Messa poi venne pontifi- 
cata dall'Iiliio e Rmo Monsignor Vitelleschi, Arci- 
vescovo, Vescovo di Osimo e Cingoli, ed invitati, v'in- 
tervennero ad assistere gli Ethi e Rmi signori Car- 
divali. Nelle ore pomeridiane del giorno festivo il 
rev. P. D. Luigi Cacciari, dei Chierici Regolari Bar- 
nabiti, disse l'orsizione panegirica del Santo. 

Diversi Emi Porporati, Vescovi ed altri Prelati, 
Superiori degli Ordini Religiosi, grande numero di 
sacerdoti secolari e regolari vi si portarono a cele- 
brare l’Incrueuto Sacrificio, ed i fedeli vi concorsero 
per raccomandersi all’intercessione dell’Eroe, la cui 
memoria celebravasi, e che tanto bene potè operare 
sulla "motferna soctett von le beddfiche istvzioni ‘da 
lui fatte ed estese in ogni parte dell’orbe. 


—_ettHttoro— 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli del 19 annunziano la par- 
teuza del Garibaldi da Ischia; avvenuta nel mattino 
dello stesso giorno 19. Egli, unitamente ai suoi amici, 
prese imbarco sul Zuavo di Palestro, che fece rotta 
per Caprera. Prima di partire scrisse due lettere 9; 
pubblicate dal Popolo d’Italia, nelle quali, ripetendo 
Î soliti eccitamenti alla così detta riscossa, non dis- 
simula però la triste sua condizione di salute, la quale 
avche al detto dei giornali poco vantaggio ha ricava- 
to dal soggiorno d'Ischia. 

Relativamente agli arruolamenti, di che da buon 
tempo si va dai giornali discorrendo, l' odierna Borsa 
erede giunto il momento in cui rimarranno svelati 
aleuni fatti che finora erano gelosamente tenuti nel 
Segreto. Secondo essa, non il governo di Torino ma 
alcuni uomini alto loeati di essa, ia èccordo con altri 
Pochissimi di Napoli, adoperavano a quegli ‘arruolementi; 
Ma la sera di giovedì ultimo segnalazioni telegrafiche, 
sccavallatesi l'una sopra l’altra, contramandarono a 
ligor di termine ogoi qualuaque ulteriore procedere. 

tede infioe che la luce tra breve sarà fatta ,s ed 
“Gttno infenderà sopra quali scogli mareggia la barca 


& 


pel domioilio forzoso 
careerazioni di, pretesi 


Proseguono con_fi eqgenza 
| mavutengoli hanno ognore 


Scrivono da Parigi 14, alla Discussione: 

Si è convenuto ormai che ogni mutamento di 
politica e modificazione ministeriale venga rimandato 
al mese di ottobre. E se ne parla sempre, e si de- 
sidera che il mutamento avvenga in senso liberale e 
sì chiamino uomini che diano la massima garanzia. 

Teri l’altro il principe di Metternich ha lasciato 
Trouville per venir a Parigi onde conferire col sig. 
Drouya de Lhuys. La nostra diplomazia si occupa 
molto dei tentativi di pace che si fanno a Berlino. 
Di là anzi è giunto un dispaccio che dice i nego- 
ziàti essere a buon punto. Il barone di Talleyrand 
non si liene estraneo alle trattative che il principe 
|| Giovanni ha iniziato. Si crede anzi che egli faccia 
la parte principale in questo difficile negoziamento. 
La Russia, se è vero, appoggia la nostra diplomazia, 

Il re di Prussia e l’imperatore di Russia non si 
recheranno più a Vienna, come già era stabilito. 

Si vanno aspettando ancora le nomine dei nuovi 
| senatori. 1 designati a nominarsi prima degli altri sono 
tre: il signor Devienne, presidente della Corte di 
Cassazione, Monsignor Darbois, il duca di Taranto 
discendente di Macdonald e deputato. 

— Scrivono da Purigi al Giornale di Ginevra. 
vin. dispacci diplometigi de: Morning Post sono 
sempre il grande avvenimeni eslerso. dello iploma- 
zia. La diplomazia vuol vederci dentro chiaro, Il ga- 
biuetto austriaco ha proposto ai gabinetti di Berlino 
e di Pietroburgo di tentare ma processo al Morning 
Post. La Prussia accettò subito. La Russia non ha 
ancora risposto. A Berlino però già corre voce che 
il sig. Di Bismarck abbia messo le mani sull'indivi- 
duo che s'era reso colpevole del furto , 0 piuttosto 
che aveva copiato per altri questa parte del libro, 
giornale di Bismarck , nel quale sono riprodotti in 
analisi i dispacci che spedisce o riceve, i telegrammi, 
le relazioni, le istruzioni segrete. 

— Il re di Spagna si recherà a Parigi dopo che 
l'Imperatore sia ritornato da Vichy. Si parla di offrir- 
gli an gran ballo a Versailles. 

“ — Il generale Martimprey è stato ricevuto a 
Vichy dell'Imperatore. Dicono sia ripartito con un 
progetto di decreto tendente a modificare l’organizza- 
zione dell'Algeria e ad aumentare i poteri militari. 

— 1 giornali di Lione contengono luoghi parti- 
colari di un disastro orribile seguito domenica 10 sul- 
la Saona, di che ecco il compendio : 

La Mouche, è uno dei primi navigli costrutti 
per il servizio ommibus sulla Saona. È alta di bordo 
e instabile assai sull’ acqua, La Mouche, proveniente 
da Perrache e diretta per aise, era già carica d'un 


dello stato. 

AI linguaggio misterioso e ambiguo della Borsa 
Più benissimo essere posto di fronte quello del Po- 
polo d'Italia, il quale pretende che la presenza del 
Garibaldi a Casamicciola non sia stata sterile di ri- 
Sultati, 
; Il deputato napolitano S. Donato, come è noto, 
la Una delle’ tornate delle camere torinesi, aveva detto 


gran numero di passeggieri; allorchè si accostò al 
pontone del quai s. Aatonio, oe, prese inoltre una 
quantità considerevole di viaggiatori. Erano le 2 # pom. 
Tutti affrettavansi a partire per la campagua. Con- 
tavansi fra i passeggieri donne, ragazzi, operal, bor- 
ghesi, tutti in toeletta e col cuore pieno di gioia. 

HI poute della nave era letteralmente coperto di 
persone che tenevaosi in piedi. Le cabine aveano 
pure uo numeroso contingente. 


è i condannati a domicilio coatto ascendevano a 
12,000, e che ‘i carcerati per la legge Pica sorpas- 
i 20,000. Alcuni giornali napolitani che trova- 
i este asserzioni di un'esattezza meravigliosa , 
‘*0bo ora osservare che Îe cifre anzidette dal giorno 
cui il 8, Donato le palesò hanno subito un gu-: 


Savano 
Tono q 


Alla parteoza del ponione, il battello, per evitar 
i banchi di sabbia che trovansi ‘nella direzione dei 
primi. archi, del ponte di .Nemours, : deve descrivere 
una forte curva ed entrar’ nel ‘canale scavato per 
mezzo delle cucchisie verso' il guar dell'Arcivescova- 


do. Ogni volta -vhe; la. Mouche faceva Questa evolu- 


zione; per:poco che il nostromo a 
sante) ilitimone Jinpei 
oscillazioni 

Îl bareollamento 0 ; 
tivo che il timoniere avea-descritta una curva troppo 
brusca. Inoltre, sostenendo il ponte un: ‘peso consi- 
derevole, che si spostava ad ogni movimento, |’ incli- 
nazione del battello diveniva sempre più pericolosa. 

Da principio i viaggiatori fecero poca attenzione 
ai movimenti di cui erano per essere vittima. Ma 
beu presto s'accorsero che il battello s'inclinava spa- 
ventosamente e che l’acqua entrava dai portelli. 

Si produsse una confusione indescrivibile ; la 
ringhiera del ponte a destra fu urtata da una massa 
| di gente che gettava gridi di spavento. Ad un trat- 

to si sente uno scricchiolio, il parapetto si rompe, e 
i passeggeri sono precipitati in massa nel fiume. — 
Si odono grida strazianti. La Mouche in vece di arre- 
starsi, continua la sua via, e invece di recar soccor- 
so agli infelici che si annegavano , si allontana rapi- 
damente. 

La scena era desolante: si scorgeva alla super- 

ficie dell'acqua una quantità di teste e di braccia che 
si agitavano con isforzi disperati. Più oltre erano 
ombrelli, scialli, cappelli che galleggiavano in balìa 
della corrente. 
Gli infelici naufraghi in pericolo imminente di 
anvegarsi, gridavano al soccorso coll’accento della di- 
sperazione ; ma i soccorsi tardaveno e a poco a poco 
gli uomini, le donne , i fanciulli scomparivano l’uno 
dopo l’altro. 

Il disastro fu tanto più grave, tanto più irrime- 
diabile in quanto che gli infelici caderono in un grup- 
po, e ciascuno di essi si aggrappò al suo vicino col- 
l'energia della disperazione. Così fu, che quando più 
tardi si ritrassero i cadaveri dall'acqua, se ne tro- 
varono diversi allacciati fra di loro. Essi si erano 
paralizzati a vicenda, il capitano della Moucke era 
stato afferrato da due donne che lo tenevano per il 
collo e per il mezzo del corpo. 

Il funesto avvenimento erasi prodotto verso le 3 
del pomeriggio. Il sole era torrido e le vie costeggianti 
il fiume erano deserte. Nè battelli di salvamento, nè 
marinai ; la domenica tutti riposano. 

Così ci volle qualche tempo prima che giunges- 
sero le barche della compaguia mobile di salvamento. 
Ma intanto la Saona aveva ripreso la sua fisonomia 
sbituale. Le acque eransi rinchiuse sulla maggior par- 
te dei passeggieri della Mouche. Cinquanta persone 
circa erano cadute dall’alto del ponte del battello. 
Una decina di esse sapevano nuotare, e ne avevano 
approfittato per trarsi d’impaccio. Rimanevano 40 
annegati. Di questi, quattro o cinque, ritirati pei 
primi , ricevettero cure che li richiamarono in vita. 
Ms gli altri non furono ripescati che dopo molte ri- 
cerche: fatte col mezzo di arpioni e corde munite di 
uocivi. Nou venivano estratti che cadaveri. Veniva- 
no questi deposti parte sulla riva, parte sul ponte 
del battello l'Abeille, sul quale si istallò una ambu- 
lanza di medici e farmacisti in gran numero che pro- 
digarono agli annegati le cure, sgraziatamente su- 
perflue. 

A sei ore di sera treota cadaveri erano disposti 
sul ponte dell’Abeslle. Quelli che vennero riconosciu- 
ti. furono trasportati al domicilio della loro famiglia; 
fra essi era il disgraziato capitano del battello , che 
Aveva preso il servizio da otto giorni soltanto. AI 
giuogere del suo cadavere, vi fu una scena strazian- 
te, che rinunziamo a decrivere. Consimili scene si 
riproducevano sopra diversi punti della città. 


Po 


con mi suini 9 e 


Fra le vittime della catastrofe , si raccolse una 
povera madre, le quale tevevasi fra le braccia la 
propria figlia, fanciullina di 7 ad 8 anni. La madre, 
vel supremo istante, aveva stretto così fortemente al 
seno la sua fanciulla, che al collo di quest'ultima si 
vedeva ancora impressa la traccia delle sue dita. 


— tosse 


Ricaviamo da una lettera di Londra 13 luglio 
diretta al Pays: 

La popolarità dell'Imperatore dei francesi in In- 
ghilterra non è mai stata più grande, dirò anzi, non 
mai è stata così grande. Non devesi tener gonto delle 
declamazioni di certi membri della Camera dei Co- 
muni, che sono o protestanti fanatioi. o persone chè 
vorrebbero mettere sossopra l'Europa a benefizio delle 
loro utopie. La gran massa del popolo inglese; e vi 
comprendo anche i meno disposti a favore dell'Impe- 
ratore, desidera la sua alleanza ; essa crede che la 
pace d'Europa sarà assicurata ‘quando sarà conchiusa 
tra la Francia e l'Inghilterra una alleanza onorevole 
pei due paesi e cementata da una mutua fiducia. 

E più sotto questa corrispondenza aggiunge: 

Benchè gli amici del conte Russell cerchino di 
riversare sulla Francia il biasimo di avere rifiutato 
di associarsi all'Inghilterra per muover guerra alla 
Germania, vi dirò senza paura di essere smentito che 
noi non siamo attualmente in stato di prendere parte 
ad una lotta così gigantesca. 

Quasi tutte le nostre forze sono impegnate; nel- 
l'India vi sono da 70 mila uomini oltre 9,000 circa 
nei depositi che servono di rinforzo. 

In Cina vi sono due piccole armate separate da 
una distanza di quasi 1000 miglia. Alcuni reggimenti 
sono al Giappone; 10,000 uomini sono nella Nuova 
Zelanda, da 10 a 15 mila uomini nell’ America del 
Nord. Inoltre vi sono dei distaccamenti al Capo nelle 
Indie Occidentali, a Malta, a Gibilterra, ec. 
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Dai giornali si ha il testo seguente del discorso 
pronuociato il 12 luglio a Stuttgarda da S. M. il re 
di Wurtemberg, in occasione dell’apertura delle Ca- 
mere: 

Nobili ed onorati signori ! 

Dopo esse stato chiamato dalla Divina Provvi- 
denza al governo di questo paese, la mia prima cura 
fu, fatto il solenne giuramento di mantenere inviola- 
bile la costituzione, d’ indirizzarmi al mio popolo e 
di esprimergli la fiducia di vederlo a me venire cov 
confilenza ed amore, affinchè il forte vincolo fonda- 
to sul dritto e sulla fedeltà che ha costantemente 
congiunto fra loro il sovrano ed il popolo di Wur- 
temberg, prosegua a sussistere ancora fra me e lui 
con fermezza e sincerità. 

Egli è similmente per me un bisogno di rivol- 
germi agli Stati del paese e di esprimer loro in que- 
sta ora solenne la stessa fiducia. 

Io vi offro amichevolmente il mio primo saluto, 
accompagnato dal voto sincero che trovi una buona 
intelligenza fra il governo e gli Stati, perchè una 
volta che sieno concordi fra di essi, si può raggiun- 
gere il vero bene del paese. 

Jo vi ho, onorevoli signori, riuniti intorno a me 
in un tempo grave e pieno d'agitazione. Molte que- 
stioni d'alta importanza ci esortano ad una attività 
circospetta e risoluta. 

Tuttavia , ciò che molto ci rassicura , si è che 
un accordo é stato ottenuto fra le due grandi poten- 
ze alemanne, le cui valorose truppe versarono il lor 
sangue per uno stesso fine, per l'onore e il dritto del- 
l'Alemagna, accordo che autorizza a sperare che la 
questione dei Ducati dello Sleswig-Holstein, che agi- 
ta l'Alemagna iutiera, troverà il suo scioglimento in 
un senso conforme allo spirito e al dritto nazionale. 

Possa essere permesso di annettervi quest’ altra 
speranza perchè da questo buon accordo si produr- 
ranno anche per tutti gli altri rapporti coll’ Alema- 
gua dei risultati, la cui natura è atta a soddisfar le 
aspirazioni legittime e ‘ponderate della nazione ale- 
mabna sotto il punto di vista politico ed economico. 

Siate certi che il mio governo vi coopererebbe 
con tutta quella sollecitudine che comanda |’ atiore 
verso l' întiera patria alemanna: > 

All’interno, signori, uo valglifavoro- vi attende. 
M preventivo dello Stato debb” regolato è sta- 
bilito per un ulteriore periodo ‘di’ tre anni. Alcuni 


pubblici bisogni, di ben diversa natura, devono esse- 
re presi in consjderazione, sopra tutto le ferrovie, e 
le esigenze del pubblico servizio attenderanno la vo- 
stra giudiziosa cooperazione. 

Non sarebbe per me piccola soddisfazione di por 
tere, col felice scioglimento di questi importanti ca- 
righi, provare, anche al sorgere del mio regno , che 
i veri bisogui del paese s0n9 riconosciuti e che ogni 
legittimo iuteresse , sia morale, sia materiale , trova 
la protezione che gli è dovuta. 

Altri progetti di legge sono in via di prepara- 
zione per esservi sottoposti, subito che il compimen- 
to dei lavori già da voi incominciati e gli oggetti che 
si collegano al preventivo permetteranno di farlo con 
opportunità. 

Per ora mi limiterò a segnalarvi la legge sulle 
costruzioni, quella sulla beccheria, la legge sul rego- 
lamento dei diritti di paseolo , e d'un nuovo codice 
di procedura penale basà@o sulla pubblicità dei dibat- 
timenti, e ad aggiungere. che il progetto di legge di 
una procedura civile generale per tutta l'Alemagna è 
giù passato in prima lettura ad Annover. 

Lasciateci, onorevoli signori , deliberare concor- 
demente su tutto che può servire al bene del pacse. 

E possa lo spirito del fondatore della costituzio- 
ne, sua maestà, fu siguore mio amatissimo padre, che 
ora riposa in Dio, e sotto il cui governo il paese ha 
ricevuto tante diverse benedizioni, pel periodo di qua- 
si 48 anni, possa lo spirito di moderazione e di or- 
dine presiedere alla vostra attività :  possami essere 
dato di contribuire durante il mio regno al bene del- 
la nostra cara patria cui sono diretti tutti i miei 
atti e tutti i miei sforzi. 

Coadiuvatemi co’ vostri consigli e col vostro a- 
gire. Sempre vi precederò con sicurezza, animato dal 
più sincero amore pel mio popolo e collo sguardo co- 
stantemente rivolto verso colui senza la benedizione 
del quale nulla può riescire. 


— Da una corrispondenza particolare della Borsa 
di Napoli da Dresda 11 luglio : 

Anche Dresda ebbe |’ altro ieri il suo giorno di 
festa! Il sig. de Beust rientrava nei lari reduce da 
Londra ; non dirò che ei venisse coperto d' allori, nè 
che seco recasse qualche prova di conseguito suc- 
cesso ; tutti sanno che la conferenza si ruppe senza 
conchiuder nulla; però il popolo di questa città é di 
avviso che la presenza del nostro iinistro a Londra 
se fu inutile, pure egli potè perorare in un consesso 
europeo a nome degl’ interessi fin quì negletti ed 
ignorati della Confederazione. Quindi è convenuto che 
il sig. de Beust ottenne un completo succes’ d’estime 
mentre che gli altri plenipotenziari delle grandi po- 
tenze fecero sol prova di assoluta impotenza. 

Dal giorno della rottura della conferenza ad oggi, 
avvennero due fatti che poteano facilmente prevedersi, 
ed impedire che la conferenza andasse a monte. L'uno 
si è il voto finale della Camera dei Comuni, il quale 
consolida al potere il ministero , l’altro è il cambia- 
mento dei ministri in Copenaga. O potevasi prolun- 
gare la conferenza fino a tanto che nascesse l’ inter- 
pellanza e la discussione sugli affari danesi in parla- 
mento , ovvero poteasi provocare la lotta prima di 
sciorre la conferenza; gli è certo che se i danesi aves- 
sero inteso a chiare note che nè Wihgs né Torys vo- 
levano soccorrerli, non si sarebbero ulteriormente osti- 
nati, ed avrebbero anticipato la caduta del micistero 
Monrad. Attualmente quel povero governo illuso, per 
non dire tradito, trovasi nella peggiore delle situazio- 
ni; perdette Alsen che volea come un {pegno corri 
spettivo per conservare lo Schleswig settentrionale , 
ed è quasi espulso-da-dutio-ildominio di terraferma, 
e sta in forse di perdere le isole. 

La caduta di’Monrad, e l'avvenimento del suo 
successore conte. Moltke-Nasehan , spalleggiato dal 
Quaade già plenipotenziario a Londra, non che di altri 
uomini partigiani dell’ integrità monarchica, ed oppo- 
sti all'idea di coloro che voleano formare il regno 
danese puro infino all'Eider , sembrerebbe un buon 
indizio di pace: Il re Cristiano spedì Giovanni, il suo 
più giovane fratello, per ‘abboccarsi col re di Prussia 
a Carlsbad, onde-parrebbe che il re volesse trattare 
direttamente col-vintitore, e forse il consiglio è savio, 
ma: occorre sapere:primakize i mibistri s0n0 animati 
da idee pacifiche; e se ‘il re tràvasi tanto forte da 
poter domare la fazione avversaria ed accettar la pace. 

** VA dissi testé, che prima della” guerra” esistevano 


in Danimarca due partiti, l'uno del regno dai 

puro fino all’ Eider, l' altro della monarchia comples. 
siva. AI primo di essi partiti il popolo danese va de 
bitore di tutti i suoî passati presenti e futuri malan. 
ni. Ristretti nella grettezza dell'idea nazionale , riy. 
forzata da una dose d' egoismo insulare, e riscaldata 
dall’ intemperaoza e supina ignoranza delle passioni 
democratiche, di cui uomini di stato, quali erano Hal] 
e Monrad si servirono come di sgabello per conqui. 
stare il potere , questa gente pretendeva danificare 
tutto lo Sobleswig, e fare scomparire |’ espansivo e. 
lemento germanico, come si estrae l’aria da un Vaso, 


servendosi dell' elentento danese , a guisa di pompa- 


pneumatica. 

L'esempio recente dell'Olanda che. perdette il 
Belgio, volendolo forzare a diventar olandese , non 
bastò a questa gente. Essa immaginò la costituzione 
di novembre , la quale separava bensì 1" Holstein ma 
faceva dello Schleswig tina provincia danese, e cre. 
devano, dopo aver sentito' proclamare ‘così altamente 
il principio dello nazionalità, che tutta Europa do. 
vesse sollevarsi e concorrere, per assicurare il trion. 
fo della nazionalità danese sulla tedesca. Di lì ne ven. 
ne, come il sapete, che appena morto Federico VII, 
con modi tumultuosi violentarono il successore Cri- 
stiano e gli fecero sanzionare la malaugurata costi 
tuzione unitaria, 

L'altro partito più sano, cui appartiene il nuovo 
ministero , conta fra suoi aderenti tutti gli elementi 
conservativi , che gli avversari si compiacciono di 
qualificare per aristocratici o feudali, ed avea per di. 
visa di conservare la monarchia, ma d' introdurre 
delle forme diverse di reggimento nelle sue parti, 
formando un insieme piuttosto federativo che unitario 
e conciliando così gl’ interessi delle nazionalità diverse, 
i diriti politici delle provincie, ed i rapporti fra la 
Danimarca e la Confederazione. Questo programma, se 
fosse stato applicato in buona fede, avrebbe salvato il 
paese; ma per isventura, dopo il fatale trattato di Lon- 
dra, il partito puro danese, credendosi guarentito, gua 
daguò vieppiù terreno tutti giorni; la democrazia an- 
dossi di mano in mano sbrigliando ; i conservatori 
furono scalzati. Il re Federico VII, cui doveva stare 
a cuore di provvedere ai destini del suo regno , era 
il men di tutti idoneo alla situazione. Imbevuto di 
pregiudizi nazionali , non solo non uscì mai dal 
confine del suo angusto stato ma nemmeno il percor- 
se per intero, non avendo mai posto piede nell’ Hol- 
stein . Trovavasi meglio con i democratici che coi 
conservativi, e le cose arrivarono al punto da radi- 
care un sistema, che poteasi credere inconcusso € 
stabile, se la democrazia non rifiutasse piegare, e non 
spiugesse le cose all'estremo, sperando che ad un tratto 
tutte le rivoluzioni d' Europa sarebbero venute in suo 
soccorso. 

Però oggi, anche gli uomini moderati arrivano 
troppo tardi. Dopo la rottura della conferenza, l'oc- 
cupazione militare, egle ingenti spese, e dopochè la 
Dieta germanica intervenne alla conferenza e che le 
fu solennemente riservato dalle due potenze tedesche 
di pronunziarsi sulla legittimità del successore nei 
ducati, da quel momento il trattato di Londra fu a0- 
nullato dal fatto della guerra e poscia da una soleone 
dichiarazione dei belligeranti tedeschi; quiadi noo si 
può tornare indietro nè richiamare alla vita il pro- 
getto d’ Unione personale. I ministri attuali , se v0- 
gliono far la pace, devono ormai persuadersi che quello 
che è perduto è perduto, e disporsi a farne il sacri 
ficio, z 

Attualmente siamo nel momento critico  0sS 
nella fase dello svolgimento dei fatti. Chi  sugger! LI 
re Cristiano di mutar ministri, e trattar direttamente 
con la Prussia ? Chiamo l'attenzione dei vostri oa 
tori su questo puoto. È forse l' Iughilterra® e perché" 
per disimpegnarsi e sottrar la vertenza all'azione della 
Francia e della Svezia ? Cristiano tratta direttamente» 
ed apertamente con Austria e Prussia; Ioghilterra vi 
assiste ma non si mostra, Russia vi assiste perchè esît 
è sempre là dove è Prussia; l’unico assente è ll 
Francià : si sarebbe fatta la guerra e la pace penna 
di essa! E passando ad rina contraria supposizione: 
siccome la drisi del ministero danese, venne pubbli 
cata a Parigi dal Monitewr, forse prima che lo stesso 


|. ministro' Monrad sapesse che egli era licenziato sò 


egli a suppotsi che Napoleone abbia suggerito 10 
stiano di fare un colpo di Stato, ed emanciparsi 


Però na: 
ministero si fl 
zione della n 
di entrare coi 
Suppongo chel 
sul trono, Ru 
dinavo, Austr] 
bero; ma Pri 
si aggiunge, 
che neppure 

Dunque 


pio di far eni 


far nominare 
se il grauduc. 
rebbe un gra: 
tori, ch’ei chi 
delle monarchi 
dalla Russia 

il re attuale 


troviamo. Ed 
hagno ragione 
la vertenza sia 
nale. La nazio] 
ritto, che vuo! 
d’Augustenburg 
in pace lu Da 
essere fedele a 
noi, e difenderi 
del diritto. 

— Scrivon 

L'Austria 
ne di successio| 
wig-Holstein all 


î borsare delle sj 
ad oggi a 20 
delle quali duel 
tunatamente, si 
bastato per sos 
tesoro, che è 


tutionnel, sono 
Si annunzi 
nave danese © 
l’altra sera a 
gabinetto di €. 
uu armistizio. 


occupato 
trionale dell’isol 
Fitirate verso il g 


' uno del regno 
lella monarchia Compleg. 


i il popolo danese va de- 
presenti e futuri 

ell’idea nazionale aoria» 
no insulare; e riscaldata 
ignoranza delle passioni 
di stato, quali erano Hall 
di sgabello per conqui. 
e pretendeva dauificare 
omparire |’ espansivo e 
strae l’aria da un Vaso, 
ese, a guisa di Pompa 


Olanda che perdette il 
‘diventar olandese , non 
mmaginò la costituzione 
‘ava bensì 1’ Holstein ma 
provincia danese, e ore. 
oclamare cost altametite 
) che tutta Europa do. 
| per assicurare il trion. 
Ila tedesca. Di lì ne ven. 
wa morto Federico VII, 
arono il successore Cri- 
e la malaugurata costi» 


, cui appartiene il puovo 
erenti tutti gli elementi 
ari si compiacciono di 
feudali, ed avea per di. 
rchia, ma d’ introdurre 
imento nelle sue parti , 
 federativo che unitario 
delle nazionalità diverse, 
ie, ed i rapporti fra la 
e. Questo programma, sg 
fede, avrebbe salvato il 
il fatale trattato di Lon- 
edendosi guarentito, gua- 
;iorni; la democrazia an» 
igliando ; i conservatori 
o VII, cui doveva stare 
tini del suo regno , era 
ituazione. Imbevuto di 
olo non uscì mai dal 
ma nemmeno il percor- 
i posto piede nell’ Hol- 
i democratici che 
ono al punto da radi- 
credere inconcusso g 
rifiutasse piegare, e nog-= 
perando che ad un tratto 
sarebbero venute in suò 
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suoi Mentori, scegliando uomini nuovi e conservativi? 


Anche questo è possibile ! 

Però nascono altri dubbi : sento che il nuovo 
ministero si preseota con un programma di ristora- 
zione della monarchia danese , ed offre in compenso 
di entrare con tutta la monarchia nella confederazione, 
Suppongo che |’ Ioghilterra per conservare Cristiano 
sul trono, Russia per impedire 1’ aggrandimento scan- 
dinavo, Austria pel rispetto dello statu gwo aderireb- 
bero; ma Prussia non vorrà, Germania non vorrà ,0 
si aggiunge, da quanto dice un telegramma di oggi, 
che neppure Napoleone il vorrebbe. 

Dunque che si vuole ? Abbiame veduto una con- 
ferenza distruggere l'operato d'un’ altra conferenza ; 
nou ci resterebbe altro che di veder restaurare una 
monarchia per opera di quelle stesse potenze che 
l'hanno distrutta testè colle armi. Però se il princi- 
pio di far entrar la Danimarca nella Confederazione 
avesse qualche fondamento, ciò non potrebbe acca- 
dere che a danno. dell’attuale regnante. Prima deesi 
far nominare un sovrano nei ducati, e se questi fos- 
se il granduca d'Oldemburgo, allora Cristiano corre- 
rebbe un gran risico; e gli attuali uomini conserva- 
tori, ch'ei chiama al potere e che sono partigiani 
delle monarchie integrali, questi uomini, adescati 
dalla Russia e dalla Prussia, potrebbero fare sbalzare 
il re attuale da un movimento popolare, e chiamarvi 
il ramo agnatizio dei Gottorp. 

Se io svolsi così minutamente queste materie, 
gli è per dimostrarvi, in qual matassa d' intrighi ci 
troviamo. Ed i Tedeschi, particolarmente i Sassoni, 
honno ragione allorchè spiagono e perorano perchè 
la vertenza sia sciolta nel solo modo equo e nazio- 
nale. La nazionalità questa volta va di paro col di- 
ritto, che vuole al trono il più prossimo agnato duca 
d'Augustenburgo; dategli ciò che gli spetta, e lasciate 
in pace lu Danimarca ed ilsuo re. Se l’Austria vuole 
essere fedele alle sue tradizioni, essa deve essere con 
noi, e difendere assieme ai suoi confederati le cause 
del diritto. 

Scrivono da Berlino all'Independance belge : 

L'Austria e la Prussia, dopo decisa la questio 
ne di successione, rimetteranno i ducati dello Sleg- 
wig-Holstein al loro sovrano legittimo, facendosi rim- 
borsare delle spese di guerra. Queste si elevano sino 


* ad oggi a 20 milioni di talleri (75 milioni di franchi), 


delle quali due terzi sono dovuti alla Prussia. For- 
tunatamente, si dice, la eccedenza delle entrate hanno 
bastato per sostenere queste spese, e la riserva del 
tesoro, che è di 20 rmailioni, ha potuto rimanere in- 
tatta, 

Il principe Federico Giulio di Hohenzollern= 
Hechingen è morto nell’età di 72 anni. 

— Le notizie del Nord d'Europa, dice il Consti- 
futionnel, sono decisamente pacifiche. 

Si annuozia da Copenaghen e da Stettino che una 
nave danese con bandiera parlamentare ha portato 
l’altra sera a Swinemunde dei dispacci coi quali il 
gabinetto di Copenaghen domanda alle potenze alleate 
uu armistizio. 

Il messaggio ministeriale letto al Rigsraad il 18 
luglio non fa veruna allusione alle basi future di un 
accomodamento colla Germania, ma dice che la mis- 
Sione del ministero è di mantenere l' onore e l’indi- 
pendenza della Danimarca, 

, La stampa tedesca è unanime nel respingere il 
Progetto di unire la Danimarca alla gonfederazione 
germanica. a 

Un dispaccio da Amburgo del 13 luglio anpuo- 
zia che due cannoniere austriache e due prussiane 
‘anno occupato la rada di Litz all’ estremità setten- 
rionale dell’isola di Sylt. Le cannoniere danesi si sono 
ritirate verso il sud. 

toto — 

L'Invalido Russo pubblica la seguente notizia: 
© Il nostro governo, considerando che l’emiro di Buce 
cara non ha adempiuto gli obblighi contratti colla 

Ussia, e oltracciò tiene illegalmente in carcere al- 
Suni sudditi russi , ed altri stranieri, che entrarono 
del suo territorio per le steppe dei Kirghisi, ha vie- 
{ale ai negozianti di Buccara, d'intervenire alle fiere 
di Mosca, Nijni-Novagorod, Irbit; Tumine, ed altre, 
Sito @ che l'emiro. now sbbia soddisfatto i mostri giu= 
sti reclami. Le mersanzie » provenienti da Buccara, 


tompreso il cotone, non potranno oltrepassare Orem- 
” i 


— Il Giornale di Pietroburgo pubblica dei nuo- 
vi particolari’ sulla spaventevole catastrofe del 16 giu- 
gno, quando lo scoppio della polveriera di Oklita fe- 
ce andare in aria ventitre palazzi, ne incendiò sei e 
ne danneggiò più 0 meno settantaqualtro. 

— Scrivono da Pietroburgo a! Pays che la squa- 
dra del contrammiraglio Parsiel ha levato le ancore 
diretta nei porti del Ballico e del golfo di Finlandia. 
Le LL. AA. il granduca Alexis-Alexandrovich e Ni- 
colaî Costantinovich si trovano a bordo della fregato 
Siviellana. 

— La Gazzetta di Cracovia dà notizia che il 20 
del mese scorso una nuova banda d' insorti passò i 
confini dirimpetto a Skale. Secondo gli uni eran 40 di 
numero, secondo altri 230. Ma la banda si disperse 
al primo scontro. Un solo degli insorgenti cadde in 
mano ai russi, che lo appiccarono subito. Il distretto 
di Olkutz, ove avvenne il passaggio, fu colpito da una 
contribuzione di 40,000 rabtà: 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—-3>ee— 

Le cronache interne dei giornali di Torino nulla 
contengono che meriti di essere riferito, essendo le 
medesime esclusivamente occupate a riportare iu este- 
so e comentare la relazione, i dibattimenti ed il voto 
che furono la conseguenza della famosa inchiesta sulle 
ferrovie meridiouali. AI qual proposito basterà di no- 
tare che mentre il giornalismo officioso concordemente 
rifiuta di pronunciarsi sul merito di questo incidente 
parlamentare, gli altri fogli non esitano a dichiarare 
che malgrado i satterfugi e le studiate ambiguità del 
rapporto, malgrado l'interessata riserva del ministero, 
malgrado le speciose argomentazioni e le opportune 
lacrime del Bastogi, tutte le incriminazioni da cui 
ebbe origine l' inchiesta sussistono tuttora nel pieno 
loro vigore, nessuna imputabilità fu rimossa, e, per 
gli stessi espedienti adoperati a scemarne la gravi- 
tà, rimase anzi più costatato il fatto della immorali- 
tà e della corruzione. Preoccupati pertanto come sono 
di questo argomento,i giornali di Torino si mostrano 
estranei a quanto ad esso non si riferisce, nè prestano 
quasi attenzione alcuna ai clamori del Patriota di 
Parma il.quale cerca. destarli da/questo torpore con gra- 
Vissime rivelazioni. Imperocchè esso dice di avere 
saputo da un « brav'uomo » giunto testé da Parigi, 
che le smentite della Germania intera non valgono a 
provar falsa la corrispondenza diplomatica pubblicata 
dal Morning Post e che esistono prove incontrover- 
| tibili della autenticità di quei documenti. E pare al 

Patriota che i rapporti di questo bray’ uomo siano 
in armonia con un articolo della Gazzetta di Venezia, 
la quale, quantunque dichiari falsa la voce di un'al- 
leanza nordica diretta contro la Francia, come il 
Morning Post avrebbe voluto insinuare, sostiene nulla 
esservi di strano in ciò che potenze le quali hanno 
interessi comuni da proteggere si colleghino tra loro 
per sostenersi a vicenda e prendano tutte quelle mi- 
sure che sembrano loro convenienti per combattere 
la rivoluzione. 

Nessun atto officiale venne ancora ad indicare 
quali siano i patti dell'armistizio conchiuso tra la Da- 


{a decretasse a lui questa investitura. Finalmepte, per 
quello che concerne il progetto di far entrare tutta 
la Danimarca nella Confederazione germanica , è da 
notare che più il medesimo viene discusso dai gior- 
nali più si mette allo scoperto la sua impossibilità. 
A tutto ciò si riduce il contingente di notizie che 
offre quest’ oggi la stampa intorno alla questione da- 
no-germanica; per verità le indicate non sono che 
mere congetture, ma è ben naturale che nulla potreb- 
be aversi di più positivo a fronte del mistero impe- 
netrabile che avvolge le relazioni diplomatiche stabi- 
lite tra Vienna e Copenaghen. 

Ad agevolare peraltro gli impresi negoziati, di 
pace non sarà di poco giovamento la pubblica; opi- 
nione a Copenaghen, la quale dopo essersi per sun 
istante vivamente commossa ed agitata per la. ggce 
corsa che le istituzioni liberali del paese polessero 
correre qualche pericolo, incomincia, ora ; a sgssicu- 
rarsi ed a mostrarsi più favorevole al nuovo mini- 
stero, Essa si é persuasa cioè che il re s volendo 
concludere una pace, resa oramai necessaria per la 
Danimarca, non poteva meglio nè altrimenti scegliere 
gli intermediari delle sue proposte affine di ottenere 
dalla Prussia e dall’ Austria le migliori condizioni 
possibili; ma comprese nel tempo stesso che questa 
scelta non implica nè nel sovrano nè nei suoi consi- 
glieri intenzioni menomamente ostili alla costituzione. 
D'altronde gli stessi ministri ebbero cura , come è 
noto, di rassicurare i grandi corpi dello Sgato intorno 
alla loro politica iuterna. Però non sanno dissimularsi 
i fogli di Copenaghen che, nei primi tempi almeno , 
la posizione del nuovo gabinetto sarà oltremodo dif- 
ficile, imperocchè esso avrà a lottare specialmente 
col partito scandinavo, il quale non era tanto tenace 
nelle sue idee bellicose che per giovare al trionfo 
delle sue aspirazioni, sicchè farà adesso una guerra 
accanita alla nuova amministrazione. A questo pro- 
posito anzi è degno di nota che le corrispondenze di 
Copenaghen attribuiscono in gran parte la nomina del 
nuovo capo del gabinetto danese, conte di Moltke, alla 
influenza russa. 

Una corrispondenza austriaca del Courrier du 
dimanche rivela l’esistenza di una Nota inglese di- 
retta alla cancelleria di Vienna che merita di essere 
|| accennata. Con questa Nota il gabinetto di san Gia- 
como aggiunge una scusa formale alle spiegazioni 
date già da lord Palmerston in una seduta della Ca- 
mera dei comuni relativamente alle espressioni im- 
prudenti ed offensive per la Germania impiegate da 
lord Russell il giorno in cui insinuò che le potenze 
tedesche mancavano di sincerità e di buona fede pelle 
loro relazioni diplomatiche. Una simile Nota dicesi es- 
sere pervenuta al gabinetto di Berlino. 

Il giornalismo parigino ritiene essere oramai fuori 
di dubbio che il gabinetto prussiano nello spingere 
come fece con tanto ardore la guerra contro la Da- 
nimarca , preoccupavasi non. solo dell'indipendenza 
dell’Holstein e dello Schleswig, ma altresì e più au- 
cora di fare una diversione alle sue interne difficoltà 
e procurarsi un mezzo di reazione contro la maggio- 
ranza ostile della Camera dei deputati. I piani del 
sig. di Bismark sarebbero alla vigilia di realizzarsi, 
se è duopo credere ai dispacci diplomatici che par- 


bimarca e l’armata austro - prussiana , ma per le as- 
serzioni divulgate nella stampa di Berlino e di Vien- 
na deve ritenersi che la tregua convenuta a tutto il 
mese corrente possa essere poi ulteriormente proro- 
gata se così richiedano le intraprese trattative. Se- 
condo le informazioni medesime , sarebbero i consi- 
gli della Francia che avrebbero impegnato il re Cri- 
stiano a rivolgersi direttamente ‘ai gabinetti di Vienna 
e di Berlino. Le proposte ehe in questo momento 
stanno discutendosi a Vienna sono, a quanto si assi- 
cura, di due specie. In primo..luogo la Danimarca 
propone lo stabilimento di una unione personale tra 
i ducati ed i suoi Stati; secondariamente il governo 
danese consentirebbe alla cessione di uria parte dello 
Sehleswig, la quale sarebbe determinata da una liner 
di frontiera un po’ più ristretta di quella proposta 
dalle potenze tedesche a Londra e che invece di spin- 
gersi fino ad Apeorade si condurrebbe solo fino a 
Flensburgo, lasciando questa piazza in mano della Da- 
nimarea. Non mancano peraltro corrispondenze di Co- 
penoghen le ‘quali: fanno: credere che il ‘gabinetto 
Moltke non sarebbe alieno anche dal riconoscere 
+ l'Augristemburgo»cotne: sovrano dei duoati se la Die- 


lano del linguaggio tenuto a Carlsbad dal primo mi- 
nistro prussiano. Il sig. di Bismark non aspetterebbe 
che la conclusione definitiva della pace per richia- 
mare in Prussia l’armata dello Schleswig, riunire la 
Camera dei deputati, e, se la maggioranza progres- 
sista persiste nel conflitto contro il ministero , scio- 
gliere il Parlamento e procedere ad elezioni generali, 
in conformità di una nuova legge elettorale emanante 
dalla iniziativa della corona. 

L'accettazione del trattato di commercio franco- 
prussiano sarà, a quanto sembra, ben presto comple- 
lo. Gli Stati del Sud della Germania sono ora co- 
stretti a pronunciarsi definitivamente, imperocchè nel 
tratlato concluso tra la Prussia e gli altri Stati che 
fanno parte del nuovo Zollverein si convenne di ri- 
servare agli Stali dissidenti l'adesione a questo tral- 
tato fino al 1 del prossimo ottobre. Se fino a quel- 
l’epoca gli Stati del Sud non hanno acceltato, il nuo- 
vo Zollverein si riserva di mantenere rispetto ad essi 
parecchie imposte. È quindi a credere che la Ba- 
Viera, il Wurtemberg è l’Assia non si esporranno a 
questa eventualità. % $ 

Il risultato delle elezioni nelle Isole “Ioniè; che 
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dicesi essere per la maggior parte in senso naziona - | ricane nella Viratcha ed in vorl altri 


le, è considerato dai giornali d'Atene come |' ultima 
speranza che rimanga per migliorare la situazione di 
quella assemblea e metter fine a quella specie di anar- 
chia che vi dominò costautemente fino dalla costitu- 
zione del nuovo regno. Ma non tutti confidano che 
questo scopo possa pienamente essere raggiuoto quan- 
do considerano lo spettacolo che offre adesso quel- 
la Camera dei deputati. Mentre il partito il quale 
aveva fatto trionfare l'ammiraglio Cavaris si assotti- 
glia ogni giorno più, i piccoli gruppi fluttuanti che 
si staccarono da questo partito si trovano in una si- 
tuazione assai precaria e come nell'aspettativa di una 
nuova bandiera che venga a riunirli. E questa bao- 
diera fu spiegata testè dal generale Calergis in un suo 
anifesto politico che presentemevte preoccupa io 
sommo grado l'opinione pubblica nel reguo ellenico. 
Dal quale programma parrebbe doversi r.levare che il 
geuerale Calergis pensi eseguire nel 1864 la contro- 
partita della rivoluzione di cui nel 4843 fu il pro- 
motore ed il capo. Allora assediavasi il re Ottone nel 
suo palazzo per istroppargli una costituzione che esso 
esitava a dare ; poco manca al presente che non sì 
assedi il re Giorgio per fargli lacerare una costitu- 
zione che esso vorrebbe mantenere. Nè mancano fo- 
glì accreditati d’Atene, tra cui l Esperance, che ap- 
plaudono calorosamente al programma del generale 
Calergis, ed assicurano che la Grecia ha bisogoo as- 
soluto di un rimedio evergico e pronto, fosse anche 
l’annientamento di tutte le libertà pubbliche e dei 
diritti costituzionali. 
Dopo i rovesci provati dalle armate federali ame- 
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unti, doveva 
supporsi che il Sud avrebbe ripreso l'offensiva con 

nuovo vigore, e questo difatti è avvenuto. Secondo 
| gli ultimi dispacci, i separatisti sembrano decisi ad 

estendere il movimento fuori dei limiti del loro ter- 
riterio ed è segnalato già un principio d’ invasione 
nella Pensilvania e nell'alto Maryland. Egli è proba- 
bilmente in vista delle eventualità che si preparano 
che il presidente Lincolo, come accennò il telegrafo, 
proclamò lo stato d'assedio nel Kentucky e chiamò 
sotto le armi 20 mila uomini di truppè nuove prese 
nelle milizie degli Stati di Nuova-York, di Pensil- 
vania e del Massasuchets. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Messina 20. Tunisi — L' insurrezione è quasi 
finita. Le città limitrofe |sono tranquille. L' inviato 
turco ripartirà prossimamente. Parlasi di un trattato 
tra la Porta e il vicerè d'Egitto per occupare Tunisi 
con le milizie egiziane. 

Parigi 20. — Il tè del Belgio ba visitato l’im- 
peratrice, e recherassi domani a Vichy. I giornali an- 
nunziano che l’imperatore Napoleone recherassi alla 
fine d’ugosto a Baden ove incontrerebbe il re di 
Pruss ia. 

Parigi 21. — Moniteur: Il Ministro degli Este- 
ri trovasi da alcuni giorni a Vichy per conferire con 
l'Imperatore. La sulute dell’ Imperatore è perfetta. 
Il re del Belgio è atteso domani a Vichy. 

Londra 20. — Standard: Dicesi arrestato l'as- 
sassino di Briggss. 

York 10. — Assicurasi che il generale federale 
Vallace fu battuto nel Maryland dopo otto ore di 
combattimento. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Per rogito del Notaro di Perugia Dario _ 


gîio o nell'Officio del Trib. Civ. di Roma 


Berlino 21. — Gazzetta del Nord: La truppa 
annoverese a Rendsburg ha attaccato lunedì e martelli 
i posti prussiani'e minacciato tumultuosamente anche le 
ambulanze prussiane. -I prussiani farono obbligati 
a restare sotto le armi tutta la notte. Furono spediti 
| ordini ai comandanti federali per impedire il rinno. 
vamento di eccessi ; tuttavia questi nuovi sintomi di 
pericolosa opposizione devone richiamare la seria at- 
tenzione dei governi federali. 

Berna 24. — Una circolare svizzera invita le 
potenze a partecipare a un Congresso internazionale 
a Parigi che terrassi presto, in autunno, per regolare 
le relazioni telegrafiche in Europa. 


BORSA DI PARIGI 
del 20 Luglio 

3 per 100.. si 

44 per 100 . 9% 

Consolidato inglese 9 78 
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COMMISSIONE DI STRALCIO 
DELLA CESSATA SOCIETA' PIO-LATINA 


Sono invitati Lutti i possessori dei titoli Sociali 
giù verificati di presentarsi dopo quaranta giorni 
falla data del presente, a ricevere un terzo dividen- 
do di scudi quattro per ogni azione del valor nomi. 
nale di scudi cento. 

Il pagamento avrà luogo presso il Cassiere del- 
la Commissione di Stralcio, in Piazza Pollarola N. 24, 
dal gioruo 22 al giorno 27 Agosto prossimo venturo 
dalle ore 4 alle 6 pomeridiane. 

Roma 19 Luglio 1864. 


Firmato! Presid. Cav. G. Prof. Ponzi 
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Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 


direzione, 
velocità i migila 


METEORA AVTIDIUTE DAL MIDIODÌ PRRCADINTE 


apriranno le delle offerte per essere. prese 
in considerazione. Nel suddetto Offcio si 


__ Ad istanza del signor Claudio Faucillon 
Negoziante n via Propiganda N.19 e rapp' 
dal suit. È stato citato per la seconda vo:la 
att. coni. a forma del $ 483 il signor Dario 
Giuseppe Rossi a comp. innanzi il «ignor 
Assess. Bruni nella pia Udienza dopo 3 
ghi per sentirsi conlannare al pagamento 
di scudi 38 dovut: per apparecchio e lumi 
a Gas, ed alle «peso, 

Oreste Ug»linucci Proc. Rot. 
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AVVISI DIVERSI 


PIO ISTITUTO 
DELLA SS. ANNUNZIATA 


AVVISO DI SESTA 


Essendo riu-cito inefficace l'esperimen- 

to della vigesima p»rl'atfitio novennale del- 

ia di 8. Er smo , osta ne! territo- 

alis:no in Saba di principare il 

4 ott-bre 1864 delib rato per Fanode. cor- 

risposta di sculi lrecentoventi a forma in 
tuito e jer luito della ricevuta offer 

resta depotila presso il Notaro B»rmia, 

Sinni c sunqui | crederà conveniente di 

esibir: nel termine d wiorni disci da oggi 

decorrendi nell'off uo del sudd. \ota o po- 

sto in wa «ella Rotonda N. 41 la sesta s0- 

pra la enuncist: corr.sposta. 3corso un tal 

ine si apriranno le nuove offerte per 

in conside azio e. Le medes.me 

no essere sempre anloghe al Capi- 

tolato esist nte nel ripetuto offico, e do- 

ranz @ tali, che a solo 


SÌ 0 186% 
li Com rlengo—A. Lepri 


Il Sigretario L. Alibrandi 


ROMA — dÎ5LLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Calderini 2 luglio 1864 registrato a Viterbo 
li 48 detto il sig. Conte V ncenzo Teloni di 
V terbo dimorante in Perugi» ha costituito 
e deputato a suo rappresentante e procura= 
tore speciale il sig. Tommaso Spinedi Vi. 
t-rbese, ad effetto di farsi render conto, an- 
che giulizialmente ove occorra, dal Kefdo 
sig. D. Alessandro Moscini, e sua germana 
sorella sig. Domenica Mascini pur domici- 
liati a Viterbo, dell’amministrazione dei suoi 
beni da essi sinor ritenuta, dillidarli dalla 
ulteriore prosecuzione dell'amministrazione 
stessa, riceverne da essi consegna, ed assu- 
mere ed esercitare in nome e vece di eso 
signor Teloni la gestione di tutti i suoi af- 
fari ed intere: ivogliano ad esclusio- 
ne di ogni altro individuo, colle pienissime* 
facoltà di esigere le corrisposte, pagare le 
passività, disdire i contratti esistenti, for- 
marne dei vuovi, citare, Iransigere ete. 
Mentre pertanto si và per parle del si- 
gnor Spinedi a provocare il renliconto e la 
consegna surspressa, si fa noto al pubblico 
col presente atto, essere egli da oggi in poi 
l'un co legitluno rappresentante in Viterbo 
dell’encomiato sig. Cnt- Vincenzo Tetoni, 
e che perciò dovrà a lui soltanto dirigersi 
affari od 
do anche a.none-di deli 
suo prino pale di ritenere per ‘nullo qui 
lunque ‘contratto, pagamento, od atto di 0| 
sorta che venisse effettuato con alle pi 
sone, ed in ispecie coi nominati si 
Mascini, ai quali 
smessa formale intii ; 
qualunque atto amministrat.vo e di prestarsi 
al .relat vo rendimento di conti. 
Viterbo 49luglio 1864 E. Bardi proc. 
® Affissa in Viterbo dal Cursore Paperozzi “ 
li 49 luglio 1864. 
VENDITA VOLONTARIA 
Essendo nei progetti degli Eîi e Rihi, 
signori Caidinali componenti la Piena 8.Con- * 
a 


ù 
° T 
trà x: fe “Vega lag 
con l’inditazione del proprio domicili 


termine divan mese 4 contare dall'iAfite 


teressi col me- 


entro il palazzo di Monte Citorio nelle m 
ni del sig. Luigi Porta Notaro, ovvero nella 
Computisteria dell'istessa S. Congregazione 
situata nel suo palazzo in piazza di Spagna 
N. 48, scorso il qual termine si deverrà al- 
l'apertura delle esibito olferte per prender- 
le unicamente in considerazione. Si avverte 
che non si avranno a calcolo le offerie , 
pro persona nominanda, e quelle che fos- 
sero inferiori agli scudi. sessantamila mi 
ta effettiva: come pure che nei 
cettazione di offerta non si procederà al 
stipolazione dell’ Istromento se non dopo 
esauriti gli esper'menti di vigesima e sesta, 
€ riportato |’ Apostolico Beneplacito, Nei 
luoghi suindicati rimarrà ostensibile la de- 
ser zione delli Fondi, nonchè il Capitolato 
per la vendita. 

Roma 21 luglio 4864. 


Indicazione degli Stabili 


Palazzo in Roma via degli Angeli Cu- 

stodi N. 56 con due vasti cortili, piani ter- 

le, rimesse, fontane con acqua pe- 

e da lavare, vari piam: supe- 

riori, in uno dei quali evvi il Coretio cor- 

ripont lente nella contigua Chiesa dei 88. 

Casto: 2 

Casa annessa via Maroniti N. 34 al 35 

volge vicolo del Gallinaccio N. 41. Altra 

ll'istessa via N. 43 44. La intiera super- 

Fabbricati, e dai cortili 

quadrati metri 2Î07 55 pari a 

canne 42 54 come il tutlo più 

diffusamente dalla descrizione suddetta, nella 
quale sono riportati i singoli ambienti. 


AVVISO DI YNFITEUSI 
PERPETUA 


11 Proprietario della Casa in Roma via 
jendosi determi 


invito.a chiunque voli 
contratto, di dare la sua offerta chiusa o 
sigillata nell’Offcio dell’infito Notaro in via 
lla Madonna. de’ Monti N. 110. entro il 
termine di giorni trenta da decorrere dalla 
dita, scorso il qual ‘termine si 


rinverranno gli opportuni documenti tri 
ostensibile il relativo capitolato, e si darm- 
no le neces ie notizie e schiarimenti. 
Roma li 43 luglio 1864. 3 
Felice Giannini Notaro di Foll. 


Seconda Diffidarione 


Si è smarrito il Certificato N, 90119 del 
Debito Pubb. serie vincolata iscritto al Re- 
gistro Gen. N. 15047 intestato Luisa Coppola 
dell'annua rendita consolid. di sc. 6 435110" 

diffida chiunque avesse trovato dello 
Certificato di fare la solita rappresentanza 
alla Direz. del Debito Pubb. giusta il R0g®! 
49 agosto 1822. 


IL GRANDE STABILIMENTO TR 
MALE DI ENGHIBN ( Francia) » 


a 20 minuti da Parigi, riunisce le 
applicazioni le più complete 
scienza baluearia. SALA MODELLO 
Un fabbricato destinato alla IDROTE 

RAPIA-SOLF 

(10°) è annesso al 

rimane aperto tutto l'ann 
Le acque solforose 

rinomate, guariscono 

che della laringe, de 

chi ; 2° le affezioni dell 

malattie della pelle ; 4° le new 

f-zioni uterine e delle vie or: 

affezioni reumatismali; 6° 


vanno 50 i temperameni! di 
linfatici; ir generato da debolezza; 7 


alberghi, 
concerti, balli, spettacoli, 


STORAON 
At 


jo 009 la p 
bord 
angi 
lia, una fregata 
tornano ad aun 
marmora per | 
fissata al prossi 
L'officiosa 
ticolo della Zo 
stini, cui ieri 
* di compromettd 
ro, e non con 
na Borsa però 
larmato per i 
tà di Napoli n 
pica ultima s 
a cavallo a Pia 
e quivi facendd 
vano un ordine 
all’erta sui natu 
tivi, e se questi 
siano tratti imp) 
giungendo poi d 
compagoie di 
per le strade lil 
suddetto dopo d 
adempiere il 
che le autorità 
sero perchè es 
luogo di mare, 
dallo sbarco all 
di Lavoro. 

Un telegra 
20, riprodotto 
duto nel bosco 
ed una compag 
fugato l'inimico 
sessandosi di a 
dio la liberazig 
banda. 

Presso la 
gno, si dibatte 
mare del 1862! 
testimoni a ca 
siedono sul bai 
processuali. Gli 
dizio non lasci 
fo, ed i giorna 
barbari e crud 
re i giurati 
sito nell’Amico 
Castellamare si 

quegli abitan 
ì morti e fa 
di un proclamg 
fine di avvivai 
88,.e far credd 
sninazione pie 


Dai giornd 
Domani c 
coserizione gl’ 
trasporto delle 


7 pet principe ere 


eran » il 


È già annunz) 


——____—j 


del Nord: La trup) 
ccato lunedì e martedì 
pultuosamente anche le 
iani farono ‘obbligati. 
notte. Furono spediti 
r impedire il rinno- 
Ri nuovi sintomi di 
ichiamare la seria at- 


Bre svizzera invita le 
ugresso internazionale 
autunno, per regolare 


pa. 


RIGI 


STRALCIO 
TA' PIO-LATINA 


sori dei titoli Sociali 
dopo quaranta giorni 
‘ere un terzo dividen- 
zione del valor nomi- 


resso il Cassiere del- 
Piazza Pollarpla N. 24, 
osto prossimo venturo 
4 
‘av. G. Prof. Ponzi 


LLO DEL MARE 


DIVERSE 


Laion) PRECEDENTE | 


oflerte per essere prese 
Nel suddetto Offcio si 
portuni documenti Ria 
vo capitolato, © si daran- 
otizie e schiarimenti. 
Î 3 
dn ini Notaro di Coll. 


la Difidazione 


il Certificato N. 30149 del 
vincolata iscritto al Ré- 
7 intestato Luit Comoi 
Iconsolid. di sc. 6 13 TUA 
inque avesse trovato detto 
la solita rappresentanza 
bito Pubb. giusta il Regol- 


TABILIMENTO TER: 
NGBIEN ( Franca) » 


da Parigi, riunisce 
le più complete 
earia, SALA MODELLO» 


destinato A 
ROSA 
‘grande Stabilimento, 


to 
droni 


21° lo neorosi @ 

delle vie orinarie; 5 If 

mali; 6 1, maleitio o 
rament 

colite da deboless8; 7°18 


lago, pesca, grandi 


nversazione e da Fides 


lettacoli, cavalleris®® coi 


NOTIZIE DIVERSE 


Dopo la partenza del Garibaldi da Ischia per 
Caprera a bordo, dal-Zuavandi Pafigtro, Spi seveva 
son da kingì, conforme leggesi net pe Ita. 
lia, una fregata da guerra del governo, i giornali 
tornano ad auunziare la prossima partenza del La- 
marmora per l'estero, che il Nomade del 20 vuole 
fissata al prossimo sabato. 

L'oficiosa Italia butta fuoco e fiamme per l’ar- 
ticolo della Borsa intorno agli arruolamenti clande- 
stini, cui ieri pure fu accennato, e nella vista forse 
di comprometterla la eccita di parlare in modo chia- 
ro, e non con linguaggio chiuso e misterioso. L’odier- 
na Borsa però a provare quanto il governo fosse al- 


i 
larmato per i temuti sbarchi racconta che le autori- 


tà di Napoli nelle ore dopo la mezzanotte di dome- 
nica ultima spedirono un distaccamento di carabinieri 
a cavallo a Pianura, paese poco discosto da Napoli, 
e quivi facendo svegliare il sindaco, a lui consegna- 
vano un ordine presso a poco così concepito : « si stia 
all'erta sui naturali del paese, si vigili bene sui non na- 
tivi, e se questi non potessero legittimare la loro dimora 
siano tratti imprigionati alla questura di Napoli; ag- 
giungendo poi che si fosse in ispezieltà badato. alle 
compagaie di uomini che avessero potuto transitare 
per le strade limitrofe al paese. » Il distaccamento 
suddetto dopo ciò si dirigeva ad altre te per 
adempiere il medesimo compito ; e la Borsa crede 
che le autorità governative sì, penosa cura prendes- 
sero perchè essendo quei villaggi prossimi a Pozzuoli, 
luogo di mare, avrebbero potuto servire di veicolo 
dallo sbarco allo internamento nei boschi di Terra 
di Lavoro. 

Un telegramma giunto a Napoli nel mattino del 
20, riprodotto dall'Italia, segnala uno scoutro acca- 
duto nel bosco di Castiglione tra la banda Schiavone 
ed una compagnia di bersaglieri , i quali avrebbero 
fugato l’inimico arrecandogli perdite gravi e impos- 
sessandosi di armi e cavalli , e conseguendo ezian- 
dio la liberazione di varie persone sequestrate dalla 
banda. 

Presso la Corte d’Assisie di Trapani, dal 1 giu- 
g00, si dibatte la causa per la reazione di Castella- 
mare del 1862. Più di 100 sono gli imputati, con 300 
testimoni a carico, ed 800 a discolpa. Dieci avvocati 
siedono sul banco della difesa, e 44 sono i volumi 
processuali. Gli aderenti della parte chiamata io giu- 
dizio non lasciano intentato ogni mezzo pel suo trion- 
fo, ed i giornali che ne tengono parola, narrano di 
barbari e crudeli fatti per intimidire e terrorizza 
re i giurati e i testimonj. Leggesi a tal propo- 
sito nell’Amico del Popolo di Palermo del 17 che in 
Castellamare sia avvenuto un conflitto tra alcune classi 
di quegli abitanti, nel quale sarebbero stati non po- 
chi mortì e feriti. Lo stesso periodico poi parla 
di un proclama spedito nell’ interno della Sicilia, af- 
fine di avvivare le speranze di una prossima riscos- 
58, e far credere essere vicino il termine della do- 
Minazione piemontese. 

446004000 

Dai giornali di Vienna del 14: 

Domuni cominciano presso questo comando di 
coscrizione gl’ ingaggi per |’ esercito messicano. Il 
trasporto delle truppe pel Messico comiucerà nel set- 
tembre per la via di Trieste. — 

— S. M. l’imperatote ordinò di creare una Corte 
Pel principe ereditario Arerduca Rodolfo, quando avrà 
compiuto , il 24 agosto prossimo, il sue sesto anno. 
Fu già annunziata la nomina del suo graumaggior- 


N! prezzo di associazione, da pagarsi: anticipatamente è il soguente 
In Roma perun anne se. 7. Un semest. 36.8, 50. Un trimest. sc. 1,80 
Por untrimestre în tutto lo Statò Pontidietà, franco di posta, sc. 2,20 
All'stero, secondo le!‘tasso pooteli stabilite por i diversi Stati 


domo nella personà del genatal maggiore conte Gon- 
drecourt, e fu addetto alla sua Corte l'aiutante d'Or- 
dinanza di S. M. | Imper: tenente-colonnello di 
vIatotir. La vote” sessà 1 ‘’ completttmente 
organizzata pel prossimo àutduno. î 

— Da una corrispondenza particolare della Borsa 
di Napoli da Vienna 43 luglio : 

Il silenzio completo succede alle rivelazioni del 
Morning-Post, ed ai fatti di guerra. Ormai che resta 
dei comenti e delle cannonate ? in quanto ai primi , 
per gli uomini che riflettono, essi non hanno impara- 
to nulla di nuovo : l'alleanza delle potenze nordiche, 
vera o falsa, è una conseguenza della situazione ; io 
quanto alla tregua sul campo di battaglia , dessa è 
naturalissima ; la guerra cessa quando non si trovano 
più nemici da combattere : danesi armati non ve ne 
sono più sul continente. 

Licinio come coloro, i quali sembrarono i 
più interessati , restano indifferenti agli avvenimenti. 
Sulle prime parve che chi dovea prender parte all’in- 
tervenzione , e temere delle nuove alleanze, fossero 
l'Inghilterra, e la Svezia; or si conosce che |’ In- 
ghilterra non avrebbe neppure menzto tanto rumore 
se non ci fosse stato un giuoco di partito, cioè che 
i Turys voleano profittare dell’ occasione per isbalzare 
i Wihgs, ma per rispetto alla lega nordica in Europa 
nessuno dei due partiti se ne commuove, Che impor- 
ta all’ inglese se predomina sul continente più una 
forma di governo che l’ ultra ? L’ inglese combina i 
Sadimteressi tanto: betie-Wvazi- governi-liberali come 
con gli assoluti. Il riso ironico col quale furono ac- 
colte le rivelazioni del Morning-Post , prova ubba- 
stanza che |’ Inghilterra è persuasa che se quest’ al- 
leanza esiste, non la minaccia e non la riguarya. Avzi 
gli è un motivo dippiù per ritirarsi in dispai 
do altri vogliono entrare in ballo. 

La Svezia poi si ritirò dagli affari danesi a mi- 
sura che questi volgevano alla peggio : più alto si 
gridava a Copenaga, più si faceva il sordo a Stocol- 
ma. La guerra ricominciò, e la Svezia non seppe far 
meglio che richiamar la sua squadra nei porti per 
evitar gl’ incontri. Se Prussia Russia ed Austria 
fanno causa comune , la Francia, isolata, è astretta 
all’ astensione. 

A parer di molti |’ alleanza nordica è già vec- 
chia d'un anno. Gli arresti fatti in Gallizia , nella 
Posnania fed a Varsavia, la moltitudine di emissari 
stranieri che andavano e venivano per Cracovia, ed 
a cui furono sequestrate ntolte carte, misero i gover- 
ni sulle tracce d'una grande trama. Ritenete , che 
qui non vi ha persona iniziata alla politica Ja quale 
supponga, che l’ Iughilterra possa allearsi colla Fran- 
cia per intraprendere una guerra continentale. Anzi 
ognuno crede che se la guerra si rompe, |’ Iughilter- 
ra starà neutra, e pesciti passerà, come suole, dalla 
parte del più forte. 

Non vi saprei dire se quì si siano prese misure 
militari per una prossimà campagna , giacchè sareb- 
bero premature. Però intesi che vennero completati 
i terzi battaglioni d’ ogni reggimento, e chiamato in 
rimpiazzo di essi una divisione di deposito, la quale 
all’uopo od in quindici giorni diventa essa pure un 
battaglione. Però nessuno erede alla prossimità del 
momento esecutivo, ma în generale tutti credono alla 
realtà dell’ allesaza. Le ultime rivelazioni servirono 
a confermare quest’ idea Quindi le rivelazioni avrao- 
no prodotto un effetto contrario , e ridestate le spe- 
ranze assopite dei partigiani della conlizione. 

Può darsi che festia@no ancore in questo stadio 
di transizione , sopratuttò se il ‘couflilto danese si 


quan- 


Venerdì 22 


' Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di'Risina sono officiali, 


— 00400 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
she si volessero pubblicare , devono essero affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» ‘ 


| acquieta, e se si conchiude la pace, come avvene la 
speranza. Allora bisognerà dare assestamento ai ducati, 
sciogliere le quiationi di politica federale ed intanto 
Îil tempo corre»6d..fitriomo ‘nell’Tustroti ; s0-Mapo- 
leone tace, e non si occupa che dei fatti suoi ; e di 
casa propria , allora può darsi che, da quì ad ua 
anno, lentamente tutto sfumi, ed ogui alleato si ritiri 
alla condizione che non accadano tentativi di rivolta 
nè provocazioni. Se poi la democrazia possa frenarsi, 
condannarsi all’immobilità, perdere le sue espansioni, 
questi sono dubbi che in von m' incarico di sciogliere, 
e mi limito ad acceonarlix 
—etet-tt3000-— 


Corrispondenze parigine dell’ Indep. delge recano 
i seguenti ragguagli intorno agli affari dano-tedeschi: 

Si può considerare come certo che la pace è 
fatta e che la Danimarca sarà esonerata non sole 
dall'obbligo faniastico di consegnare la sua marina, 
ma ancora da enormi spese di guerra che essa non 
potrebbe pagare, se pure non ottiene qualche van- 
taggio insperato. Il gabinetto di Berlino è divenuto 
assai favorevole a quello di Copenaghen dopo la fer- 
mazione del nuovo ministero, composto di membri 
del partito aristocratico e non invisi al sig. Bismark. 

Da lungo tempo la Prussia e |’ Austria vedeva- 
no con inquietudive la riserva assoluta in cui tene- 
vasi la Francia. L' ultima frase della circolare di 
Drouya de Lhuys, del 28, poteva interpretarsi come 
un avvertimento, oltrechè temevasi l'effetto che pote- 
| va produrre alle Fuileries la pubblicazione dei do- 
cumenti, veri o falsi, comparsi nel Morning-Post, Bi- 
sognava dunque far uscire il governo francese da 
quel riserbo che rincresceva ai gabinetti di Vienna 
e Berlino. 

Il passo pacifico che la Danimarca annunziava 
ne formava l’occasione. Si fece dunque capire a Co- 
penaghen che, se la Francia appoggiasse i tentativi 
del re Cristiano, le potenze alleate vi troverebbero 
una guarentigia irrecusabile delle disposizioni della 
corte danese. In pari tempo , si comunicava al gabi- 
netto delle Tuileries l' iudole delle proposte che sta- 
vano per farsi dal governo danese. 

Che poteva fare il governo imperiale se non pre- 
starsi a ciò di buona grazia e dare così una prova 
irrecusabile di non aver mai avuto segrete mire ? 

Le aperture della Prussia e dell’ Austria furono 
dunque bene accolte alle Tuileries come la domanda 
di cousigli e d'appoggio fatta dalla Danimarca. 

Ora tutte le notizie concordano nel dire che 
questa volta finalmente i negoziati non possono che 
riuscire ad una conclusione soddisfacente e prossima. 

Si dice, inoltre, che il nostro gabinetto ha ri- 
cevuto ottime iuformazioni dal nostro ambasciatore a 
Berlino e che, in seguito ad un colloquio, molto sod- 
disfacente ne' suoi risultati, che egli avrebbe avuto 
con Metternich e Goltz, Drouyn de Lhuys avrebbe 
spedito a Vichy un addetto del suo gabinetto per 
portare dispacci, 

— La Presse di Parigi annunzia che si è prov- 
veduto. al rimpatriamento di 10,000 del corpo di oc- 
cupazione del Messico, 

— È giunto a Parigi il signor Delyaoni, segre- 
tario generale del ministero degli affari esteri di 
Grecia. 

— Il Moniteur dice: 

Ua dispaccio del gen. Deligny, rimasto a Reli- 
sane per l'esecuzione de’ provvedimenti destinati a 
compiere la pacificazione dei Flittas , annuozià che 
l’ordiue è restituito affatto in quella parte della pro- 

vinoia d'Orano. 


Ciascuna frazione della tribù è tornata nei suoi 
accampamenti, e son ripresi per tutto i lavori della 
mietitura. 

1l geu. Deligoy raccomanda di evitare ogui cat- 
tiva parola, ogui minaccia, ogui provocazione verso 
gl'indigeni, come il miglior modo di compiere l’opera 
cominciata dalle nostre armi. 

0404-163090 


Nella Camera dei Comuni inglese del 14, il si- 
guor Cardwell, rispondendo al signor Pasqualer, con- 
stata che i dispagci pubblicati dei giornali, relative- 
meute ad una sconfitta delle truppe inglest nella Nuo- 
va Irlanda, sono in sostanza esatti. La sconfitta fu 
data agli inglesi ad Orakan nel settentrione dell’isola, 
e fu cagionata dalla difficoltà con cui si deve lottare 
nell'interno dell’isola. 

Il signor Griffith domandò al primo lord della 
tesoreria se il governo sapeva che la Prussia poneva 
per patto di pace con la Danimarca, che ella le desse 
i suoi legni di guerra e undici milioni per le spese 
di guerra. Il governo; egli domandò, sarebb' egli di- 
sposto a tollerare queste condizioni ? — Lord Pal- 
‘merston rispose che il governo aveva ricevuto al- 
cun avviso simile, e ch'egli dubitava assai che la 
Prussia avesse fatto domande sì eccessive. Rispon- 
dendo poi al signor Fitzgerald, disse ch'egli credeva 
che i combattenti trattavano la tregua, ma non sa- 
peva con quali condizioni, nè s'ella era già conchiusa. 

— Nella Camera dei Comuni del 15 lord Pal- 
merston dichiarò che il governo non intendeva di ri- 
tirare la legge sulla tratta de’ negri nel Brasile. 

Il sig. Layard constatò che il conte di Spon- 
neck s'ingannò supponendo che la questione della 
demolizione de’ forti di Corfù e della neutralizzazio- 
ue delle Isole Ionie non fosse prima esaminata ma- 
turatamente. Questi provvedimenti furono discussi a 
lungo, e il conte Russell constatò che erano stati 
decisi conformemente ai voti della Prussia, dell’Au- 
stria e della Russia. Lord Derby stesso riconobbe 
l'opportunità del provvedimento. 

— Ill Morning-Herald dice che il sig. Mason, 
agente dei confederati, ebbe non officialmente un 
abboccamento con lord Palmerston Fu presentato dal 
sig. Lindsay. 

— Il Parlamento inglese sarà chiuso il giorno 
28; il banchetto ministeriale avrà luogo il 23. In 
questa occasione sorà dato conoscere, indirettamen- 
te almeno, ciò che v’ha di vero nelle voci di 
trattative fra i due gabivetti di Parigi e di Londra; 
poiché è naturale che, ove abbiano fondamento nei 
fatti, i ministri vi alludano. 

— I fogli iuglesi mostransi punti di vedere la 
Danimarca trattare con Berlino sulle basi che respin- 
geva alla Conferenza di Londra. 

Il Morning-Post dice: Egli è quasi certo che 
queste concessioni sarebbero ben lungi dallo essere 
vantaggiose per la Danimarca , quanto quelle propo. 
ste alla Conferenza di Londra. Checchè ‘ ne avvenga 
in fondo può sortirne una lezione per noi; di impa- 
rare , cioè, ad astenerci dall’ ingrata curà di pacifi- 
catori tra belligeranti determinati sul principio ad 
intendersela fra loro, a loro modo. 

La venuta al potere del conte Moltke e del par- 
tito reazionario era un indizio certo della politica 
pacifica. 

— Come fu già annunziato nel giornale di mer- 
coledì, in un convoglio di strada ferrata inglese fu 
commesso la settimana scorsa un assassinio che non 
differisce da quello del presidente Poitisot se non in 
questo che il cadavere del francese fu lasciato in va- 
gone e quello dell'inglese gettato sulla strada. L'or- 
ribile fatto mosse lord Brougham e il sig. Cochrane 
a chiedere in Parlamento se non sia possibile assi« 
curare la vita ai viaggiatoti costriagendo le Compa- 
guie delle strade ferrate a ordinare nei vagoni qual- 
che sistema di comunicazione colle guardie di con- 
voglio. Nella Camera dei Lords rispose il lord presi- 
dente del Consiglio dichiarando che il governo studia 
la questione, e in quella dei Comuni ,il presidente 
dell'ufficio del commercio diede sottosopra eguale ri- 
sposta, solo che lasciò intendere che queste sono co- 
se più, delle Compagnie medesime che del Governo € 
che perciò egli non' avrebbe presentato niun' bill în 
proposità, vi 
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I giornali concordano oramal tutti in suppor- 
re che il fine del cambiamento mibvisteriale di Da- 
nimarca è la pace) ma discordano poi molto intofno 
ai mezzi di averla è suppreszo da pegarla. E argo- 
mentando ciascuno dalla visa politica del sigoor De 
Moltke, chi lo fa rappresentante dell' assolutismo e 
complice del signor Da Biumarek3 chi lo considera 
come un consigliere intimo che-ha accettato dal re 
Cristiano l’officio di surrogare il ministero Monrad 
senza offendere il sentimento nazionale; e chi infine 
afferma che primo proposito del nuovo ministero sia 
di dare la Danimarca alla Confederazione Germanica. 
Questa asserzione non pare abbia sodo fondamento. 
Oltrechè tal passo ripugna all’indole dei danesi, è 
reso molto improbabile da ragioni di politica europea. 

Checchè ne sia degl’ intendimenti del ministero 
danese, quindici giorni d'una tacita tregua, non rotta 
che dal passaggio del Lymfiord, inducono a credere 
che gli avversari cerghiaw. d' intendersi da se mede- 
simi seppure i tedeschi non avranno bisogno di tutto 
questo tempo per apparecchiare con sicurezza di buon 
esito l'ardito passaggio in Fionia. 

Ad ogui modo la popolazione dello Slesvig-Hol- 
steio non cessa d' instare perchè si stabilisca senza 
indugio un governo ordinato e si dichiari la sovranità 
del duca Federico. 

I commissari federali nell'Holstein hanno presen- 
tato una relazione finanziaria dalla quale risulta che 
l'esercizio del 1864-1865 pel ducato porta un soprap- 
più nelle eutrate di quattro milioni e mezzo, di lire 


o all'aumento delle antiché. 

— Leggiamo nell’ Europe : 

L'ambasciatore di Brussia presso la corte di Pie- 
troburgo, conte Redern, e il ministro prussiano a 


Costantinopoli , conte Brassier de St. Simon, sono 
giuoti da qualche giorno a. Carlsbad per conferire 
col ministro Bismark. Ogni giorno arrivano inoltre 
generali prussiani che si anvunziano personalmente 
al re per aspettare le sue istruzioni. 

—La Gazzetta ufficiale di Vienva ha il seguente 
cenno sulla tornata della Dieta federale del 7 luglio: 

Furono presentati rapporti dei commissari civili 
e del comandante supremo nei ducati di Holstein e 
Lauemburgo, come pure gli ullimi ropporti del sig. 
ministro di Stato, barone di Beust, che fu plenipo- 
tenziario alla Conferenza di Londra. Dopo la chiusa 
di questa Conferenza, l'assemblea federale deliberò, 
sopra proposta del presidente, di dirigere al pleni- 
potenziario federale uno scritto, in cui, esprimendo i 
proprì ringraziamenti per avere, coll’approvazione di 
S. M. il re di Sassonia, accettato di buon grado la 
rappresentanza della Confederazione, manifesta la più 
viva riconoscenza per la personale benemerita ope- 
rosità del plenipotenziario. Sopra proposte della Giun- 
ta nominata per la questione costituzionale dell’Hol- 
stein e Lonemburgo, l'assemblea federale, avuto ri- 
guardo alle pretensioni insinuate dal Granduta d'Ol- 
demburgo riguardo alla successione nei ducati d'Hol- 
steio e Schleswig, deliberò. di invitare il governo 
granducale d'Oldemburgo- a voler possibilmente sol- 
lecitare la riservatasi speciale dimostrazione degli 
argomenti che starebbero in suo favore riguardo alla 
successione in discorso. 

Fu inoltre riconosciuto esatto il rendiconto, pro- 
dotto dall’amministrazione della Cassa federale, sugl’in- 
troiti e sulle spese del fondo, destinato a sovvenire 
la Società per la scienza della storia antica della 
Germania, durante l'anno 1863; e in base d'una 
proposta della Giunta, si. deliberò in proposito d'una 
petizione pendente in-giudizio. contro la Coufedera- 
zione. 

—La Gazzetta ufficiale bavarese scrive, in da- 
ta di Monaco 9 luglio : « In seguito alla deliberazio- 
ne presa dalla Confederazione il 7 corr., aununzia- 
taci per via telegrafica, di pregare il governo gran- 
ducale di Oldemburgo « a.volere possibilmente sol- 
legitare l’anpunziata sua esposizione: delle pretensioni 
di S. A. il granduca d'Oldemburgo alla successione 
nei ducati, » crediamo di dover. osservare che que- 
sto passo dell'assemblea federale non può essere in- 
terpretato come se declinasse dalla dichiarazione, fatta 
dai plenipotenziari: d'Austria, di Prussia e della Con- 
federazione, germanica nella tornata della Conferenza 
i Londra del. 28 maggio aî.0,, io. proposito dello 

hleswig-Holsteia ; cioè, dalla. proposizione ch' esi- 


senza dover ricorrere all’ imposizione di nuove tasse , 


geva l'unione dei dueati in tino Stato, sotto la sw 
vranità del principe ereditario di Schleswig-Holsteig. 
Sonderburgo-Augustemburgo. Ma siccome Ja Conte. 
derazione non aveva ancora riconosciuto formalmente 
il duca d'Augustemburgo, al tempo io cui il Boverno 
granducale di Oldemburgo pose in campo le nole pre. 
tensioni di successione, l'Assemblea federale nOn po 
teva convenientemente respingerle a Zimine ; ma do. 
veva, come ayvenne nella seduta della Dieta del 7 
corrente, dirigere al granduca d'Oldemburgo l'invito 
di convalidare le avanzate pretensioui.« Con ciò, non è 
menomamente cambiato il punto di vista, preso dalla 
Baviera in riguardo alla successione ereditaria nei 
ducati ». 

— Leggesi nella National Zeitung di Berlino 
del 9 corrente : « Il granduca d' Oldemburgo ha tie 
sposto alla Dieta germanica che farebbe diritto a 
voto espresso nell'ultima seduta , e presenterebbe jn 
breve alla Diefa na memoria giustificativa de' suo} 
diritti alla sua successione nei ducati. » i 

— Il dì 6 corrente, il sig. Hugel trovavasi a 
Francoforte, per conferire colà col sig. di Beust. Ap- 
che i signori di Dalwigk e Samwer si trovarono a 
Francoforte col sig. di Beust, Quest' ultimo sembra 
voler cooperare, affiochè gli Stati medi  influiscam 
ad accelerare il riconoscimento e l'istallazione dell'Ay- 
gustemburgo. 

— A quanto reca la Nordd. Allg. Zeit., la re. 
gia Presidenza di Polizia inviò ai giornali prussiani 
una comunicazione; in cui è detto che, malgrado la 
notificazione del ministro dell’ interno del 18 marzo, 
colla quale si raccomaodava ai giornali di aver sem. 
pre di mira, nel render conto di cose della guerra, 
tutto quanto possa recar danno al bene dello Stato, 
pure, dopo la ripresa delle ostilità, i giornali stessi 
non vi diedero ascolto, riportando anzi minuti parti. 
colari sulle condizioni della guerra, sul numero, sul 
l’equipaggiamento e sui movimenti delle truppe, ecc., 
in modo che l’inimico non poteva esserne meglio in- 
formato. Ammowisce quindi le Redazioni di astenersi 
da tali pubblicazioni pel bene dello Stato; e, dice 
che nel caso contrario, la Presidenza di Polizia si 
vedrà nella necessità di porre in opera le misure più 
rigorose contro i contravventori. É conchiude con 
queste parole : « La Redazione viena quindi ‘avver 
tita che tutte le ulteriori pubblicazioni sopra movi- 
menti di truppe, marce ed altre disposizioni di guer- 
ra dell'esercito alleato e della flotta, come pure sulle 
stazioni delle nostre navi da guerra, e sui movimenti 
di truppe nell’ interno della monarchia e sul sito della 
guerra, lanto se sieno notizie originali, quanto se prese 
da altri giornali, pongono in pericolo il bene dello 
Stato : e quiodi i giornali che ne faranno menzione 
incorreranno non solo nel sequestro, ma anche in 
un'ulteriore inquisizione, a sensi del $ 71, o. 1 del 
codice penale. » 

SI 

Il carteggio mandato dali’ ammiraglio Piuzon al 
governo spagouolo fu rubato nel traversare |’ istmo 
di Panama. 

Pare che ache Venezuela abbia dichiarato di 
restar neutrale nel conflitto ispano-peruviano. 


Il ministero spaguuolo avrebbe risoluto che tot 
nando da Parigi il re potrebbe ricondurre Maria Cri- 
stlina in Spagoa. 

cene 

Il partito scandinavo accusa il governo svedese 
di essere iu parte cagione delle calamità della Danl- 
marca, e l’Aftonbladet, foglio del partito, rende li 
I*Svezia responsabile di ciò. 

— Il Degligt Allehanda dice: : 

La Danimarca è di. debole importanza per riu 
forzare la scandinavia contro la Russia. L'incorpor?* 
zione della Danimarca alla Gerimania ecciterebbe i 
noi compassione; non tniofe. A 

Ne” nostri cantieri ‘si. è cominciata la costruzio” 
ne del primo monitor. Sou preparati i materiali pel 
la costruzione di' altri due. 

i —sstirtese— 


‘La Gaxsetta di, Genova ha da Tunisi 12 luglio 
gp contiowa tranquilla. Le notizie che ab: 
iamo dalla costa. sono. più rassicuranti. 
71,11 molti Landing parto che da Susa a Shs 
si rifagiaronò sopra legni colà stazionari, ora 
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donarono il sicuro asilo © si restituirono alle preprie 
e rispettive abitazioni. 

Il corpo di soldati del bey spedito contro gli 
iusorti non riuscì sioora a nulla. I rivoltosi andarono 
a riceverli con idee ostili, dicendo loro che con can- 
noni alla testa non era il caso di trattare amichevol- 
mevte, 

Intanto tagliarono un poute per impedir loro la 
ritirata, e dalle voci che corrono pare che il corpo 
spedizionario sia ridotto a cattivo partito. 

Si dice che il Bey voglia spedire altre truppe, e 
si assicura che un imprestito sia stato contratto in 
Francia per provvedere al bisogno. 

È impossibile prevedere il fine di questa situa- 
zione. Noi non possiamo che far voti perchè in un 
modo qualunque abbia a risolversi questa rovinosa con- 
dizione di cose. 

rette — 

Igiornali recono da Nuova York 2 le seguenti 
notizie : 

Il senatore Tessenden è nominato ministro delle 
finanze ih luogo di Chase. Egli esita ad accettare 
tale carica, ma si crede che si arrenderà finalmente 
alle sollecitazioni di Lincolo. 

Si dice che la dimissione di Chase provenga da 
dissensi tra lui e Lincoln, riguardo a nomine nel di- 
parlimento delle finanze. 

— Il segretario del tesoro degli Stati Uniti d'A- 
merica ha dato le sue dimissioni, probabilmente per- 
chè il Congresso di Washington rigettò una sua leg- 
ge che puniva come delitto l'aggio sull'oro. Notiamo 
qui che l'aggio è salito ad oltre 150 0/0. Succedette 
al sig. Chase l’avvocato William Pitt Jessenden, del 
Maine, uno de’ più riputati uomini di Stato dell'U- 
nione e grande oratore. 

Il congresso ha ritirato la legge sull’oro. 

Gli Stati Confederati hanno pubblicato un ma- 
nifesto che le due Camere di Richmond approvarono 
sopra proposta del senatore Hill della Georgia. Con 
questo documento il Governo secessionista sottomette 
la causa del Sud all'opinione pubblica cui fa giudice 
dopo Dio della sua legittimità, dichiara i suoi dritti 
incontestabili, disposto ad accettar negoziati che ab- 
biano base sul riconoscimento; e duolsi della lotta che 
da tre.anni desola l'America settentrionale, risoluto 
però di continuarta-sin tanto che il governo di Wa- 
shington non avrà rinunziato ad ogni attacco contro 
l'indipendenza degli Stati del Sud. Il manifesto ter- 
mina con alcune parole notevoli iu bocca di uomini 
fautori della schiavitù. « L’immaginazione la più di- 
sordinata non può concepire la conquista di una po- 
polazione di otto milioni di uomini risoluti di mo- 
rir liberi piuttosto che di vivere schiavi e premuniti 
dal selvaggio spirto di sterminio con cui i loro av- 
versari fanno la guerra, di ciò che li attende se ri- 
maogono vinti. » 

— La corrispondenza Havas Bullier reca il se- 
guente dispaccio da Nuova York 7 luglio sera. 

Trentamila confederati, sotto gli ordini di Ewell, 
sono entrati nella valle della Shenandoah. Dopo uno 
scontro sanguinoso ; essi sgombrarono Mearthissburg 
© si ritirarono verso l' alto Maryland. 

I federali hanno abbandonato Harper's Ferry ed 
Hagerstown in Maryland. Essi preparavansi ad altac= 
care l'alto Maryland. 

Alcuni predoni sono comparsi a Fredericks- 
Point-of-Rocks, Greencastle e Chambersburg, in Pen- 
silvania. Una grande agitazione regna lunghesso le 
frontiere di Pensilvania. Si suppone che il corpo prin- 
sipale dui confederati s' avanzi verso Fredericks tel 
Marylaod, 

Hunter si è messo in marcia‘ fer attaccare i 
confederati, 

Il presidente Lincolo ha chiamato 12,000 uomini 
di milizia dallo Stato di Nuova-York , 12,000 ‘da 
Pensilvania, e 5000 da Massachussets. 

Egli ha proclamato il Kentucky in istato di as« 
Sedio con sospensione dall’ Anbeas corpite. 

Il gorpo di cavalleria di .Vilson è di. ritorno } 
8550 ha perduto 13 cannoni e 1000 prigionieri, 

Si crede che Graut sia quasi pronto a fare une 
Nova dimostrazione contro Pertersharg. 

Nella Georgia, Skerman occupa Marietta è Ke- 
Fesaw. Johnstona si è ritirato da Chattanoghae.. 

— I Zimes ha ricevuto dal suo c@rrispondente 
Mira di Nuova York le seguenti notizie;in data del 

aglio : 


« Il 3,i confederati, in humero di 6000 uomini 
occuparono Martinsburg € respinsero Sigel su Har- 
pers Ferry ; essi quindi ocevparono Harpers Ferry 
ed Hagerstown nel Maryland. Sigel si 4 ritirato sulle 
alture del Maryland, 

Il presidente Lincoln ha chiamato la milizia per 
respingere l'invasione. È 

Il generale Wilson ha raggiunto |" armata di 
Grant dopo tre giorni. di combattimento , in cui ha 
perduto tutto il suo materiale d' artiglierie, con 1000- 
Prigionieri. Egli stesso rimase ferito. 

«1130 giugno , Beldy Smith ha teritato di to- 
gliere i trinceramenti dei confederati che gli erano 
di fronte, ma venne respinto. 

Sherman scrive dalla Georgia d’ aver occupato 
Mariètta © Keresaw il giorno 3, I confederati si ri- 
Piegarono sulla riviera Chattanoochee. 

I giornali di Menfi snnunziano che il general 
Carr ha battuto il generdte-Ghetby presso S. Carlo 
( Arkansas ). I confederati avrebbero avuto 200 pri- 
gionieri e 500 morti e feriti. I federali non avrebbero 
perduto che 200 uomini. 

La notte seguente, i confederati ricevettero rio- 
forzi, e fl generale Carr ha battuto io ritirata. 

Si dice che i generali Shelby e Marmaduke fac- 
ciano un movimento per attacoare di concerto Lit- 
Ue-Rocck ». 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
— care 


Se la precipitazione con cui i deputati di Tori- 
no lasciarono deserta la Camera non avesse resa ne- 
cessaria una sospensione delle sedute parlamentari, non 
avrebbero fatto difetto, al dire dei fogli, curiosi ar- 
gomenti di discussione. Tra i quali basterà citare quel- 
lo proposto dal deputato Mazzei, il quale aveva fatto 
annunziare una interpellanza per ottenere nientemeno 
che schiarimenti intorno ai colloqui di Kissingen e di 
Carlsbad e sapere, in seguito ai medesimi, quale sia 
l’ atteggiamento che intende assumere il governo di 
Torino contro la coalizione del Nord. Ed annunciano 
i riscontri della Camera che se una grande ilarità 
destossi a. questo annunzio maggiore essa divenne 
allorchè il ministro Minghetti , rispondendo al presi- 
dente che annunziava l'interpellanza, propose che essa 
venisse posta all’ordine del giorno dopo la discussio- 
ne del disegno di legge relativo al dazio d’ importa- 
zione sopra gli zuocheri. Ma tento l'una che l'altra 
questione vennero rimandate a tempo assai lontano, 
parendo intenzione del ministero di differire il più 
che si possa la riconvocazione della Camera , sebbe- 
ne sia esso del pari risoluto a valersi lungamente dei 
servigi dei deputati attuali, sulla cui servile docilità 
può a tutta prova far conto , mentre sarebbe sicuro 
di non essere egualmente favorito da nuove elezioni. 
Lo che è fatto prevedere dall’ardore straordinario con 
cui i giornali della democrazia incominciarono già la 
loro agitazione in vista di una vicina lotta e'ettorale, 
essendo fra le altre cose altamente proclamata dal 
Diritto la necessità di cambiare radicalmente un pro- 
lungato sistema di governo, a causa del quale la ri- 
voluziene italiana « cominciata cogli assurdi, vivente 
fra gli equivoci , minaccia di perirè per le contradi- 
zioni ». Nè il partito democratico si stette pago agli 
eocitamenti de’ suoi giornali, chè volle altresì tradote 
te immediatamente in atto quelle suggestioni , come 
fece a Torino, dove eseguì tina dimostrazione, a no- 
me di una così detta società operaia, in favore del 
deputato ‘Brunetti che avexa:proposto il sistema del 
sufftagio tiniversale, 

I dubbio e la confusione regnano tuttora negli 


AU officiali e hegli avvenimenti relativi alla questio- 


né dano«germanica. Questa osservazione scaturisce 
naturalmente, sia che si ravvicinino le pacifiche pa- 


‘pole della comunigazione fatta dai ministri del re Cri» 


‘stiano al Risgraad col iesto bellicoso dei proclami del 
ministto detla guerra e del generale Steinzeb ull'arma- 
19, sie cercando di : conciliare il fatto della eonelusio= 
nie di tina tregua d'armi » 601 dispacci che indicano 
‘atti: roventi ‘di ostilità ‘per-terra e per mare. Le. ul- 


dimo: notizie del lealto della guerra infatti. dipiogonò 


le armate:austro-prussiane intente a progredire inan- 


gi; penetrando -fino-at :capo+Skagen, all'estremità nord 


del; Julland 6: minacoiandi:’an6 discesa pella ;Fionis, 


| 


mentre che ponti di battelli vanno ultimandosi presso 
Sonderburgo e mentre si invia da Tondern alla Gaz- 
setta della Germania del Nord il telegramma seguen- 
te: « Uno scontro ebbe luogo presso l'isola di Fohr, 
fra le cannoniere alleate e le danesi, dopochè il ca- 
pitano danese Hammer, che è bloccato in quest'isola 
ebbe ricusato di capitolare ». 

Ed egualmente, per quello che concerne le trat- 
tative diplomatiche, è duopo limitarsi a citare le di- 
verse iuformazioni senza cercare di spiegarle nè ac- 
cordando all'una piuttosto che all’ altra Ja prefe- 
reoza. Forse la sola cosa che possa ora ritenersi con 
certezza è che il progetto di far eoltare tutta la mo- 
narchia danese Della Confederazione germanica ; pro- 
getto che non potrebbe dirsi se vedesse la luce in 
qualche gabinetto o in qualche giornale, fu positiva- 
mente messo in disparte. Già il Constigusionnel in- 
fatti, parlando a nome del governo franegse, aveva di- 
chiarato che siffatta annessione sconcerterebbe tutte 
le combinazioni dell'equilibrio europeo ; farebbe na- 
scere eventualità minacciose per taluno, dannose per 
altri; e per conseguenza ispirerebbe una inquietudine 
generale sollevando tali difficoltà e tali resistenze da 
far ritenere che quel progetto non otterrebbe mai la 
adesione dell’ Europa. Ora si annuncia che anche il 
gabinetto di Vienna si oppone energicamente a que- 
sta soluzione, e da Copenaghen si fa sapere che del 
tutto avversa alla medesima è la opinione del paese. 
Invece un’altra proposta di accomodamento viene ora 
attribuita alle due potenze tedesche, che in una du- 
plice alternativa compendierebbero le loro idee. O la 
Danimarca vorrà conservare la zona settentrionale 
dello Schleswig da Apenrade fino a Toudern, e allora 
sarà obbligata a pagore una indennità di guerra ; 0 
abbandonerà completamente i ducati , nel qual caso 
saranno i ducati stessi che dovranno pagare una par- 
te delle spese, venendo il rimanente ripartito fra i 
diversi Stati della Confederazione, la quale troverà il 
suo utile nella trasformazione di Kiel in porto fede- 
derale e nella costruzione del progettato cavale. Non 
è questa però la sola versione che pel momento 
acquisti credito nella stampa, imperocchè vediamo 
per esempio i giornali francesi farsi èco delle impres- 
sioni più ottimiste, considerare come certo che la pa- 
ce è prossima e sicura ed annunciare che la Dani- 
marca otterrà positivamente dalle due potenze germa- 
niche condizioni assai migliori di quelle indicate da 
un noto articolo della Corrispondenza provinciale di 
Berlino; le quali furono po: tanto iperbolicamente de- 
scritte dalla fantasia del Zimes e del Morning-Post, 
che taluni fra gli amici platonici che la Davimarca 
conta in Inghilterra credettero opportuno farne og- 
getto di una interpellanza nel Parlamento, dove fu- 
rono revocate in dubbio da lord Palmerston. 

Ed a questo proposito merita di essere accen- 
nato come lo stesso Yimes, mostrandosi poco soddi- 
sfatto dell'indirizzo che vanno prendendo gli avveni- 
menti, ne tragga occasione per rivolgere améri rim- 
proveri alla Danimarca. Esso dice che quanto avvie- 
ne presentemeote deve ascriversi a colpa di questo 
regno. Da parecchie settimane il medesimo sapeva di 
non poter fare conto alcuno sull' Inghilterra nè su 
verun'a'tra potevza e tuttavia volle continuare la guer- 
ra; ciò sembrava eroismo ma non era che follia; la 
Danimarca perderà tutto lo Schleswig e può, come 
conseguenza dell'occupazione, trovare l'influenza ger- 
manica diffusa per tutto il Jutland. 

A seconda perlanto che le speranze di pace van- 
no aumentando, eresce nei ducati l'agitazione perchè 
sia messo un fine alla loro situazione provvisoria. 
Essi reclamano che la Dieta di Francoforte statuisca 
al più presto intorno ai diritti del duca di Augusteni- 
burgo. Il Constitutionnel appoggia ‘questi reclami, 
pronunciandosi «energicamente contro la candidatura 
del duca di Oldemburgo. Pare d'altronde, se è esatto 
quaoto riferiscono le corrispondenze parigine , che 
Questo principe non abbia più a contare in modo as- 
soluto sul patronato della Russia e che, in un accor- 
do stabilito tra parecchi Stati piccoli e medi della 
Germania, le pretese di lui siano state esoluse a pro- 
fitto di quelle del duca di Augustemburgo. Final- 
ftente il duta Carlo di Gluksburgo , fratello del re 
Cristiano. e grande proprietario we’ ducati, avrebbe 
inviato alla ‘Dieta di Francoforte una protesta conce- 
pita nel senso medesimo. Aggiungesi poi che d'Au- 
stria e da Prussia siano risolute a non influire me- 
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nomamente sulle relative risoluzioni della Dieta, la- || sato non si facesse, gli interessi dei cristiani nel Li- 
sciundo che questa giudichi liberamente e risolva la || bano. e BI 

questione a favore dell'uno o dell’ altro pretendente. La situazione della reggenza di Tunisi è indicata 
Lo che peraltro non avverrebbe per quello che con- dai giornali francesi in:modo affatto discorde dal te- 
cerne le trattative ora direttamente avviate colla Dal | legrafo, imperocchè mentre questo la dipinge miglio- 
nimarca, rispetto alle quali assicura la Agenzia Havas || rata e prossima ad una completa pacificazione, quelli 
che le due potenze alleate non vogliono che la Dieta invece asseriscono che pulla è cambiato da un mese 
vi partecipi in modo veruno. E questo fatto assume | e che le provincie trovapsi nello stesso stato di di- 
una certa importanza se si pensa ai negoziati che || sordine e di disorganizzazione. Aggiungono che se il 
ora si scambiano fra gli Stati minori della Germania, bey non rinvia il Sidi-Moustapha-Kasnadar e non si 
disfà di tutti i mamalucchi , le tribù ribellate non 


Dresda 22. — Un telegramma da Amburgo rec 
che il principe Federico Carlo notificò al cOmPRdAte 
federale che ha ricevuto ordine di impadronirsi di 
Rendsburgo. Il generale ha risposto che avendo solo 4 
compagnie cedeva alla forza, lasciando alla Prussia 
la responsabilità di tale atto. 

Altona 22. — Gazzetta di Schleswig-Hostein, 
6000 prussiani sono entrati a Rendsburgo. 


BORSA DI PARIGI 
del 21 Luglio 


nello scopo di costituire in un tutto organico le loro ; ! ri 1 ) 3 per 100... «66 
forze militari, in guisa da poter poi dar vigore alla | paiono affatto disposte a deporre le armi. Gli sforzi 41 per 100 . 9% 50 
politica particolare che loro piacesse di seguire. della Francia per indurre il governo tunisino alle Cousolidato inglese 90 3% 
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concessioni rimasero senza effetto ; ed in ciò i fogli 


Le notizie d'Inghilterra sono quest’ oggi prive 0 i ; SUOLI 
citati vogliono riconoscere la mano dell'Inghilterra. 


d'importanza, giacchè l’ultima seduta della Camera a g 
dei Comuni di cui ne giunge contezza fu spesa in Si hanno lettere da Lima del 13 giugno , le 
sterili conversazioni sugli affari del Perù, della Grecia quali faono parola di preparativi che it. governo, pe 
e degli Stati-Uniti. Ma fuori del Parlamento ebbe | ruviano faceva in tal epoca nella previsione d'una 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina dell’f8 Luglio 1864. 


luogo un fatto che merita di essere notato. I giornali | guerra colla Spagna. , 


È 5 Vl; ito d' i Ù ATTIVO 
di Londra annunciano che il signor Mason , inviato La A seguito d’ una prossima mancanza d' approv- Oro ed argento in cass 1306030 mg 
del Sud dell'America, ebbe un colloquio officiale con | vigionamenti, il capo della squadra spaguuola aveva | cambiali in portafoglio » 320545 3} 
lord Palmerston intorno alla nota interpellanza del || avavzato proposte d'accomodamento, ma queste erano | Conto corrente col Ministero delle Finanze. » 424000 — 
= , inte dall ita di Lima, È li chiedeva | Conti correnti debitori » 4099266 
signor Lindsay. 1l resultato di questo abboccamento f state respinte dalle autorità di Lima, le quali chiedeva Ha ui 
sarebbe stato, a quanto dicesi , il ritiro della sud- | no preventivamente l’ evacuazioue delle isole Chinchas. ft 
detta mozione , avendo lord Palmerston promesso Le corrispondenze di colà recano che le relazio- » 12000) — 
presso a poco che l’appoggerebbe in un momento più ni colla Francia sono delle più cordiali , e che tutti » 118141195 
opportuno , cioè quando Giant e Shermann fossero || reclami formolati in nome del governo imperiale 00m 
stati battuti, dimodochè la Confederazione non avesse || ono stati favorevolmente accolti. [tem 
in'certo modo più bisogno di riconoscimento. Si ram- DisPACdI ELETTRICI PRIVATI SETE. grin 
sa aliena nai Pie i Biglietti in CIFCOLAZIONE cs......ccvscccrrcccrecerieee » 3727400 — 
menta che lo:d Palmerston tenne quasi l'istesso lin- si ; Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
guaggio ala deputazione presieduta dall’ ammiraglio Parigi 21. — Nella Banca aumento di nume- gamento. 3 6000 trasmessa al 
Anson, iutoruo alla quale diede a suo tempo contezza | vario, 3 milioni ; diminuzione nel portafoglio 27 7/8; | Conti correnti creditori » 1096821 62 ‘acquistare una 


Creditori diver: 


il telegrafo. 
Tratte da pagarsi 


Il principe Cuza, ritornato a Bucharest, ha pub- 
blicato un proclama nel quale ha esposto il resultato 
del suo viaggio a Costavtinopoli. Egli mamifesta la 
gratitudine del paese verso la corte sovrana e verso 
le putenze garavti, annunziando officialmente che le 
une e le altre hanuo riconosciuto, salvo leggere mo- 
dificazioni, gli atti del 2 maggio sanzionati dal ple- 
biscito del popolo rumeno. Il giornale  officiale pub- 


biglietti 4 2/5. 

JI Pays ha ua articolo del segretario della re 
dazione nel quale dice che i tedeschi vogliono tutto 
lo Schleswig, ciò è ingiusto; devono lasciare la po- 
polazione danese alla Danimarca ; facendo altrimenti 
Bspongonsi a rappresaglie. 

Berlino 21. — Corrispondenza provinciale : La 
sola condizione della pace consiste nell’ assoluta ces- 
sione dei Ducati alla Prussia e ali’ Austria, sotto la 


5178504 005 
L'attivo supera il Passivo di sea 4215990 755 
che si compone come appresso 
Capitale della Banc: sc. 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell 
ticolo 5° dello Statuto. » 120000 — 
Interessi,Commissioni,Profitti ePer- 
dite 


non sono, siffati] 
e prosperarono 


95990 7: 


blica gli statuti dilla legge elettorale e un decreto | riserva di provvedere per la soluzione ulteriore circa 4215990 7: 
che istituisce un consiglio di Stato e una corte dei || i diritti di successione. Verrà preso in seria conside- CO 
Conti. Intanto tra la Francia e la Porta sono state | razione il parere «della Dieta circa la decisione finale, 6394585 06 


stabilite alcune modificazioni alla convevzione del1856, || ma è impossibile che ssa sola decida fa questione. ai 


relativa all'orgauomento del Libano. Le modificazioni Francoforte 22. — La Dieta adottò la proposta 
sono di tal natura, se è vero ciò che afferma la Fran- || austro-prussiana che invita Augustembu:go a presen- 
ce, da tutelare assai più completamente che in pas- || tare i titoli alla successione. 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto — Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Governo. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /9, l0. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289% = 757um; 27 730%", 89; 12 2,un 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 
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| i vio Umidità | stato der cielo Termometografo 7 

sa oo saimer | Tomoneto {°° i0 decimi. | dalle 0 ant, preo alle 8 pom cor, AA OSSERVAZIONI DIVERSE mostrazioni di 
di SOR Di ridotto a centigrado il EE n chips 
Hi | 1) Lt del idee DU relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo \vedoeha: Tai minita chi nè lievi che 
| ui 7 antimeriiane Ù 0: DEI 9. [1259 | 10 chiarissimo | #200,0 | +10.6;c | NE 0; i nicipale, alle © 
li suglio meridiane 301 * 283; 16,7 Uhvacissino. 0. 10; pen: 
i e di Romena. i “Pass 7 | 1330 | 10h. qu. vele] 4 24,0;R. 4 135,8,8. 8 DI za posa, fra 


nella notte del 
tutti i detenuti 

Il briganta 
giornali surricof 
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Umidità 


Barometro 


Biaio del cielo 


Termometro in decimi Termometografo 


nnanta 
centigrado mETEONE AVVENUTE DAL NEZONÌ PAS 


meal i 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


+29,0; 43, [19, 21; | 0 Belqual. cum.| + 20,0; 4 19,9, 


21 Luglio } 


ANNUNZI GIUDIZIARI S'intimi agl’ ififiti quali eredi legittimi 
—_ del fu Ampelio Quirini, ed in qualunque 
altra rappresentanza, qualmente a carico 


dedurre avanti la medesima i titoli, e pri 
va degli asserti diritti entro il perentorio 
termine di due mesi da oggi ; scorsi ig 


parire dopo 3 giorni per ealirai proteste 
un termine a consegnare bocali 40 olio al- 
trimenti scudi 12 prezzo pagato, l'ord. ese- 


îo sig. avv. Bruni Ass. 
ig. Angela Testa Qui 
rini rapp. dal sig. Alessandro Piccinini Prot. 
di Collegio. 
.__S'intimi agl' infrascritti , che la Jstante 
in forza di S- ntenza una del già asses. Sof- 
fredini del 19 agosto 1947 e l'altra del 1° 
Turno del Trib, civile di Roma del dì 44 
lug io 1848 è liquida creditrice detl'eredità 
del fu Ampe'io Quirini della somma di scu- 
di sessanta per alimenti ec: perciò s'inibisce 
agl'infrascriiti di rulla pagare di quanto do- 
vessero, ma il tutto rilenere s tto seque- 
stro ec. Signor Fr ncesco Paolelti dom. vi- 
colo dll’. bbate Luigi n. 9. = Sig. Giuseppe 
Placidi dum. via della Valli 5 = Consegna- 
te copie etc. = Gius. Pucci Cursore. 
Jlhio sg. avv. Brani Ass, 

Ad istanza della signora Anvela Testa 
Quirini rapp. dal - gn r Alessandro Piccini- 
ni Procuratore di Collegio. 


della ere iità dI det: fu Ampelio Quirini;, 
€ dei citati come eredi ec, è siato trasmeggo. > 
il sopratrascritto atto di sequestro ec., ciò si © 
deduce a notizia ec. - 

Sig. Filippo Quirini Jom, in Napoli colla 
via mi isteriale per affiss., ed inserz. ec. 

20 luglio 4864 

Visto dalla Direz. Gîîle di Polizia. 

L'Ass, Gale 
F. Dandini de Sylva 
20 luglio 4864. 
Consegnata, e affissa eto, 
Raff. Bertoni Curs. 

Aless. Piccinini Proc. di Coll. 


Sig. avv. Lauri Assessore 
Ad istanza di Andrea Fraschetti Pizzi- 
cagnolo via S. Chiara n. 6 rarp dal Proc. 
F. Apollnnj = Si di nuovo liiacomo 
Pangrazi d'incog. domic. a forma del $ 483 © 
Stante la contumacia del 42 corrente a com- 


cut, e la condanna alle spese = 24 luglio 
4863. Affss« copia ec. A. Apo'l:nj cursore. 
Filippo Maria Apolloni Proc. 


Coi pubblici Giornali di Roma del 28 
agosto 1862, e 25 luglio 1863 fù invitato 
chiunque ad esporre Î suoi diritti sulla Cap- 
pella di s. Tommaso d: Villanova, ed an- 
nessa sepoltura esistenti nella Chiesa del 
Con. de' PP. Agostiniani Scalzi del Gesù, 
@ Maria al Corso, di Roma. Fù replicato 
l'invito col Giornale del 25 pros. passato 
aprile agli eredi Campioni, che ne avvan- 
zarono semplice istanza alla S. Congîe dei 
Vescoti, e «Regolari. Decorsi inutilmente 
tutti i prescritti termini si è avvanzata in 
simile modo altra istanza a nume però di 
Mattia de-Pazzi sediente patrono. Per tratto 
di équità anche della sullodat: 8, Congie 
il sud. Convenio invita di nuovo gli Eredi 
Campioni, Malta de’ Pari 


» 0 chiunque a 


iptilmente si renderà vana ogni loro PT 
pe. si 
ji Salvatore Rebeschini Proc: 
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AVVISI DIVERSI 


Giuseppe Nigra, fumista 


abile a togliere il fumo da qualunque 


cammino fabbricatore di caloniferi © 
usta le PIÙ 


rantisce Pe 


pito in via Borgo Vecchio n: 97- 
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IGiornale di Romi esoe allé 60m. d'ogni giorno occetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest, se. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo lo tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
ehe si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’offigio 
di amministraz,* del Giornale via della Stamporia Camerale n.044. 
Siavyerte, di notare entro igruppi, il nome e cogn.* del trasmittente». 


GIORNALE DI KOMA * 


-ROBA 93 Laglio 

Sullo scorcio del passato mese di maggio un 
terribil sembo di grandine scaricandosi sul territorio 
del Comune: di Serrone, poslo”bell Divoett ‘di Pi. 
lestrino, Provincia di Campagna, distrusse in breve 
ora il ricolto delle derrate, che presentavasi abbon- 
dante, e fece vane le speranze concepite da quell'agri- 
cola popolazione. 

La SANTITÀ” DI Nostro $1GNORE, avuta con- 
tezza del disastro, degnossi, per organo del Ministero 
dell'Interno, assegnare la somma di scudi trecento 
cinquanta, colla quale si occorresse alle necessità 
sentite per la sventura dalla classe più indigente di 
quegli abitanti. Ed affinchè le Sovrane Benefiche In- 
tenzioni sortissero il desiderato effetto, la somma 
trasmessa al Comune fu ordinato si erogasse in 
acquistare una corrispondente quantità di granturco, ed 
al Monte frumentario esistente, che dava solamente 
prestanze in grano, si unisse la prestazione di quest” 
altro genere, opportunissimo ai bisogni del luogo. Di 
tal maniera i poveri risentiranno perenne il beneficio 
che è loro venuto dalla Munificenza del venerato 
Papre E Sovrano, la Cui solerte cura è rivolta a 
meglio confermare ove esistono, e ad introdurre ove 
non sono, siffatte istituzioni di soccorso, che nacquero 
© prosperarono all’ ombra tutelare della Chiesa, 
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NOTIZIE DIVERSE 


1 gioraeli. di Napoli det-21 accennano alta par- | 


tenza del Lamarmora per l’alta Italia, che deve aver 
avuto luogo oggi stesso , alla nomina del brigadiere 
Assante a comandante in secondo della guardia na- 
zionale napoletana, agli ordini pressanti del ministero 
dell'interno perchè pei primi del prossimo ottobre 
siano pienamente organizzati i battaglioni mobili di 
detta guardia nazionale , alla probabile dissoluzione 
di una parte della medesima per non avere ottem- 
perato agli ordini delle autorità astenendosi dalle di- 
mostrazioni di simpatia pel Garibaldi, ai mali nè po- 
chi nè lievi che affliggono quell’ amministrazione mu 
nicipale, alle evasioni di prigionieri che si succedono 
senza posa, fra cui è da avnoverarsi quella accaduta 
nella notte del 17 al 18%a Mignano, ove scapparono 
tutti i detenuti mediante rottura di muro. 

Il brigantaggio eziandio non è dimenticato dai 
giornali surricordati, i quali per lo contrario ne por- 
gono estesi particolari. Il Giornale Officiale segnala 
bande a Cusanio, Agnone , Ruvo; il Nomade a Pa- 
stena, Piano Trinciullo, Bisaccia » Monte Sauna; la 
Tromba ad Andretta, Monticchio, Gioia, Caposele, 
S. Arcangelo, Carbone, Lagonegro; la Borsa, la Cam- 
pana, il Popolo indicano altre bande in diverse 
Provincie, e fanno speciale ricordo di quella apparsa 
a Molara, forte di 100 uomini, che finora non è stata 
battuta dalla forza che la persegue. 

Dalla Sicilia si ha che nella decorsa settimana un 
tento infuocato distruggeva in quelle campagne le 
Speranze riposte în un ubertoso raccolto : le isole 
Lipari pure provavano tale dura sorte. Le foglie de- 
gli alberi e di qualunque altra pianta sotto l’ azione 
di quel vento sterminatore si convellevano, si aggrio- 
tavano e in pochi miuuti cadevano disseccate. Delle 
me , dice I Aguila Latina, non s'ha più vestigio; ed 
il raccolto di questo apno è affatto distrutto. Così la 
Rostra provincia , aggiunge lo stesso periodico , coi 

‘agelli atmosferici, colle alluvioni , e col ministero 
nese, peggiore di qualsiasi alluvione e flagello, si 
rova in condizione veramente deplorevole. ; 
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Leggesi nella Fra; 

« Le corrispondenze ‘straaiere si occupano mol- 
to del viaggio che il re:Keopoldo deve fare, a°qugn- 
to dicesi, in Francia fra“pochi giorni, e dett'incontro 
che deve aver luogo a Vichy fra questo sovrano e 
l imperatore dei francesi. 

« Fra le supposizioni alle quali dà occasione 
questo fatto, una delle più diffuse nelle corrisponden- 
ze che citiamo attribuisce al re dei Belgi il deside- 
rio di stabilire su più solide basi l’accordo che esi 
ste fra le corti di Francia e d’Inghiterra. 

« Bisogoa infatti riconoscere che re Leopoldo è 
meglio che altri in posizione da proporsi un simile 
scopo politico ». 

— Si legge nella Patrie del 17: 

Lettere da Vienna ci parlano di parecchi abboc- 
camenti che sarebbero avvenuti tra il conte di Re- 
chberg e il duca di Gramont, ambasciatore di Francia. 

Questi colloqui trarrebbero la loro cagione dalle 
istruzioni recentemente trasmesse all’ ambasciatore 
francese e relative al progetto, del quale si è nuova- 
mente parlato negli scorsi giorni , dell’ ingresso della 
Danimarca nella Confederazione germanica. 

Le stesse lettere aggiungono che il governo fran- 
cese si sarebbe dichiarato contrario ad una simile 
combinazione , e avrebbe pur detto d' esser convinto 
che questa sua opinione è comune anche al gabinetto 
di Vienna. 


—etet3e80 

Ecep-eeme lori Paliaéfston rispondeva a quella 
deputazione che, come già ebbe ad annunciarci il te- 
legrafo, si recò il dì 15 dal primo lord della tesore- 
ria per domandare che |’ Iughilterra si frapponesse fra 
i belligeranti d' America : 

Due fatti sono ben evidenti — la guerra è cru- 
delmente sterminatrice per gli americani stessi ed ha 
grandi inconvenienti anche per le altre nazioni. Resta 
a sapere se il governo abbia sufficienti motivi per 
credere che il governo federale ascoltasse in questo 
momento delle proposte di mediazione. Un vecchio 
proverbio dice : quello che s' immischia nelle altrui 
querele, n°esce spesso col naso rotto. Io non ho già 
paura di rompermi il naso, ma temo che con isforzi 
prematuri non si faccia che esasperare il Nord e che 
non diventi poi più difficile , allorquando le passioni 
saranno un poco calmate, il conseguire lo scopo cui 
tutti debbono mirare. 

Il governo, secondo tutti i rapporti che gli per- 
vennero, inclina a credere che non sia questo il mo- 
mento in cui potessero utilmente avanzarsi delle pro- 
poste di mediazione. Dalle due parti si conta egual- 
mente su di un trionfo definitivo e sopratutto non si 
vuol saperne dell'intervento. Se tuttavia in altra epo- 
ca vi fosse luogo da supporre che venissero ben ac- 
colte amichevoli proposte, il governo di S. M. sareb- 
be lieto di fare tutti i gui sforzi per giungere ad 
un risultato così desiderabile quanto è quello di potre 
fine a questa deplorabile guerra. 
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Scrivono da Berlino 15 luglio , alla Corrisp. 
Havas: sr 

« Nella giornata di ieri, il segretario della le- 
gazione danese di Berlino sig. Guldenchrow, ha por- 
tato uo dispaccio da Copenaga, nel quale il re Cri- 
stiano IX spiega dapprincipio aver egli cambiato mi- 
nistero affine di facilitare le'trattative di pace. 

« Per preparare il:terreno. delle trattative, il re 
propone di conchiudere un armistizio di una certa 
durata. Nel dispaccio di cui si tratta, Ja. Danimarca 
non formela le concessioni che è decisa a fare al- 


l’Alemagoa; essa esprime ilMesiderio che le due po- 
tenze alemanne le comunf@tteranno le condizioni della 
pace. $ 

vue Fatto ciò-che è permesso" di conclifadensazeito 
opinioni che prevalgono nel nostro mondo officiale , 
si è che la Prussia e l’Austria non conchiuderanno 
armistizio sino a tanto che non saranno stabilite le 
basi della pace. Io so positivamente che, sino a que- 
sto momento, i gabinetti di Berlino e di Vienna non 
hanno preso alcuna decisione relativa alla proposta 
danese. 

« Se ora i Danesi annunziano 3 come pretende 
un dispaccio di Danzica, ch'eglino cesseranno le osti- 
lità, bisogna vedervi il timore che l’armata alleata 
non s'impadronisca delle stesse isole danesi. Ad ec-. 
cezione dell’isola di Arroè, tutte le isole che appar- 
tengono al ducato di Schleswig sono in nostro po- 
tere. » 

— L'International di Londra é stato mal raggua- 
gliato raccontando che il principe Giovaoni di Gliick- 
sbourg era andato a Berlino, e che avea avuto una 
conferenza col segretario di Stato, sig. Shiele, mini- 
stro degli affari esteri. Non v'é nulla di vero. 

Le notizie contradittorie sul viaggio del re di 
Prussia sono state provocate da una indisposizione da 
cui fu preso a seguito d’un raffreddore. È ora deciso 
che il re non lascierà Carlsbad se non al 20 di lu- 
glio, e ch'egli di. là si recherà direttamente a Ga- 
steio. Reduce di, colà egli ha l’intanzione. dî rendere. 
all'Imperatore a'Austritr la visita che gli fu fatta x 
Garlshad. 

Siccome l'Imperatore di Russia passerà il 19 a 
Berlino, egli non v'incontrerà il re, che si farà sur- 
rogare in quell'occasione da ‘suo fratello il principe 
Alberto. 

—Una deputazione d’abitanti dell’isola d’Alsen pre- 
sentò al re Cristiano la seguente memoria, soscritta 
da quasi tutti gli abitatori dell’ isola : 

« Alcuni pochi , sostenuti dagli “eserciti della 


Prussia e dell'Austria, fomentano ora dimostrazioni per 
far credere all'Europa che i popoli de!lo Schleswig 
settentrionale e medio voglion distaccarsi dalla Da- 
nimarca. Noi adunque ci teniamo obbligati di ricor- 
dare a V. M. che l'amore verso la nostra patria non 
è in noi minore che quello di qualunque altro dei 
vostri soggetti. 

« Noi vogliamo aver comune con gli altri danesi 
.Il bene e il male. Vorremmo anzi esser uniti alla 
Danimarca con legami più saldi che non fummo si- 
no a ora; e ricusiamo con tutte le nostre forze d'es- 
ser aggregati alla Germania, per fuggire il più gran 
male che potesse toccare a noi e a' nostri figli. 

« Vorremmo ancora che niuna parte dello Schles- 
Wig, che fuor d'ogni memoria appartiene alla Corona 
di Danimarca, non sia data al nemico. » 

Anche gli abitanti della penisola del Sonderwitt, 
tenuta da genti di razze miste, fece presentare al re 
da'deputati di Sonderburg questa memoria : 

« Sire. Noi sappiamo che una deputazione, senza 
averne avuto da alcuno la commissione, è andata a 
Berlino a chiedere d'esser aggregati alla Germania. 
Costoro non hanno parlato che in nome di pochissi- 
mi, non v'essendo cosa più contraria al nostro desi- 
derio. 

« Noi, al contrario, desideriamo che sia più ri- 
stretta l’unione nostra col vostro regno. 

« L'armi forestiere, che sono ora tra noi, non ci 
lasciano esprimere di persona i sentimenti di fedeltà 
verso V.M.; ma fummo costretti rimettere ai signori 
deputati di Sonderbuig questa memoria, che attesta 


i 
i 
i 
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la nostra devozione a V.M. e alla Danimarca nostra 
patri 


— Un telegramma annuoziava testè che l’Anno- 
ver e l’Oldenborgo consentirono nel nuovo Zollverein 
formato il 28 giugno sulla base del trattato di com- 
mercio franco-prussiano , al quale sottoscrissero la 


Sassonia Reale, l’Assia Elettorale, il Brunswick, la || 


Turiogia, la città libera di Francoforte € il Grandu- 
cato di Baden. Coll'aggiunta dell’Annover e dell'Ol- 
denborgo è entrato nello Zollvercin unfterritorio com- 
merciale continuo di quasi 27 milioni di abitanti , 
ossia la maggior parte della popolazione tedesca. Ri- 
mavgono ancora quattro Stati dissidenti, la Baviera, 
il Vurtemberg , l’Assia Granducale e il Ducato di 
Nassau, e questi sono invitati di aderire allo Zollve- 
rein entro il 1 ettobre prossimo. Se non consentono, 
l'abolizione del dritto di trausito sui vini e sul mo- 
sto importati da questi Stiti nel resto dello Zollve- 
rein sarà obbietto di negoziati speciali. Quanto al- 
l’Austria gli Stati contraenti le preferiscono addirit- 
tura la Francia avendo essi stipulato nell’ articolo 7 
del trattato che non cercherebbesi che di rinnovare 
il trattato di commercio tra lo Zollvercin e l'Austria 
conchiuso in data del 17 febbraro 1853 e che spira 
il 31 decembre 1864 e d'assettare ed estendere le 
relazioni tra lo Zollverein e l’Austria secondo detterà 
il tornaconto delle loro comunicazioni colla detta po- 
tenza. L'articolo 1 del protocollo finale del trattato 
dice espressamente che tutti gli Stati contraenti ade- 
siscono al trattato di commercio e di navigazione cou- 
chiusa tra Prussia e Francia il 2 agosto 1862. Lu 
Prussia promette di adoperarsi presso il Governo fran- 
cese per ottenere le riduzioni di tariffa che son chie- 
ste da alcuni degli Stati contraenti, e questi dal canto 
loro consentono alle concessioni reciproche cui lo 
Zollverein dovrà fare alla Francia. E infine i nuovi 
trattati doganali sono, come il trattato franco-prus- 
siano, valevoli per dodici anui incominciando dal 1 
gennaro 1866. 
00-00 

Keggesi nell’Ostsee-Zeitung: 

Mentre il governo russo apre la vendita dei beni 
dello Stato e d°’ altre proprietà del regno di Polonia 
appartenenti allo Stato, col porre all’ incanto le fab- 
briche e fucine, la società del credito fondiario di 
Varsavia fa subastare una gran quantità di beni pri- 
vati, i cui proprietari non pagarono da anni le impo- 
ste fondiarie, e che sono in parte fuggiti all’ estero. 
Nel foglio ufficiale di Varsavia si veggono, ogni gior- 
no, avvisi d'asta di tal genere. Quanto grande sia il 
loro numero si può calcolare a un dipresso da ciò 
che nella voivodia di Kalisch soltanto furono poste 
all’asta circa 120 possessioni di morosi al pagamento 
dell’ imposta fondiaria, e che il numero di tali pos- 
sessioni nelle altre voivodie è di poco minore. Il 
prezzo de’ beni venduti finora è straordinariamente 
basso, per il piccolo numero di concorrenti all’ asta. 
È presumibile che i prezzi ribasserauno ancora, tan- 
to più che nel regno di Polonia non esiste la dispo- 
sizione, come in Prussia, che i beni de’ nobili non 
possano essere venduti alla pubblica asta al disotto 
d'un certo prezzo di tassa stabilito ;. anzi vengono 
colà deliberati con qualsiasi aumento sul prezzo fisca- 
le, per quanto piccolo sia. Una grande facilitazione 
è pure accordata ai compratori, cioè vengono calco- 
lati pure i debiti fondiari che gravitano su quei be- 
ni. Tali debiti vengono ammortizzati in 26 anni, col 
pagamento dell'interesse del 6 per cento. Una neces- 
saria condizione per economisti rurali tedeschi che 
vogliono fare acquisti in Polonia si è, che essi, oltre 
alle cognizioni teoriche e pratiche d’economia rprale, 
possedano anche sufficienti capitali d'esercizio , dac- 
chè la maggior parte di quelle possessioni non tro- 
vansi nel migliore stato di coltura, sebbene non si 
possano dire propriamente devastate. 

— Il granduca ereditario Nicolas Alexandrovite 
continua il suo viaggio , quantunque |’ itinerario sia 
stato cambiato iu causa delle nuove combinazioni po- 
litiche. Questo principe doveva visitare la Danimarca 
e sembrava che dovesse soffermarvisi per qualche 
tempo. Dopo il convegno di Kissingen , le relazioni 
della Russia colla Danimarca sovo divenute più fredde, 

— Nelle foreste del distretto di Sarapaulsk di- 
pendente dal governo di Vialka gl'incendi si fanno fre -' 
quentissimi, I particolari pubblicati dai giorbali russi 
sono spaventevoli e fanno travedere che nun vi è ps 


\ 


» dove stan- 


strada di Perm prima jappa della 
no internati parecehi emygrati polacchi. 

— Viaggietori che arrivano da Varsavia si ac- 
cordano nel dire che questa cità ha ripreso il suo 
aspetto ordinario, È 

Gli otto nallioni di rubli, 2 milioni di franchi, 
che si tenevano în riseryg nelle casse dello stato per 
l'eventuale continuazione della guerra contro degli 
insorti hanno ricevuto altra destinazione. Assicurasi 
che vennero dati ordivi, perchè questo denaro venga 
applicato alla costruzione della ferrovia da Mosca a 
Sebastopoli che viene assunta dallo stato in difetto 
di una compagnia industriale. 

— Anche i governatori di Simbirsk e Kherson 
oltre quelli di Samara, Penza e Pskof, hanno ricevu- 
to ordine da Pietroburgo di applicare nelle loro pro- 
vincie le nuove istituzioni, le quali sul principio 
dell’anno prossimo saranno: în vigore in tutta la Rus- 
sia d'Europa. 


0 


La sessione dell'Assemblea federale svizzera è 
stata chiusa sabato ultimo. Il giorno prima l'Assem- 


blea diede il giuramento al signor Challet, il nuovo | 
consigliere federale. Iu quella cougiuotura il presi- | i ; i 
dente pronunziò una breve allocuzione nella quale || nato dibattimento esercitare qualche iufluenza, ma di 


espresse la speranza che il nuovo eletto saprà, come || 


i suoi predecessori, mettere da banda nell’ alto suo 


officio ogui sorta di preoccupazioni d' interessi locali {| i È 
e materiali sopratutto in ciò che concerne le strade f siste la voce, Ora si parla del Bonghi come destina. 


| to a surrogare quel ministro, cosicchè a poca all 


ferrate. Pl 
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Leggesi nel Moniteur: 

Un dispaccio del governatore generale interinale 
dell'Algeria, in data del 12, fa conoscere al mini- 
stro della guerra la situazione della divisione di 
Orano. 

Il Marabutto Abd-el-Azis, capo dell’insurrezione 
dei Flittas, dopo la morte di Si-Lazerey è in nostro 
potere. Inseguito da parecchi giorni dagli stessi Flit- 


tas e dalle tribù limitrofe della sotto-divìsione di Ma- || 
scara si rese il giorno 9 luglio al luogotenente Mo- 


nier, capo dell’annesso di Zaminorah. 


raga si sono avvicinat® agli scali della Mina; portano 
sui mercati gran quantità di lane; il giorno 7 luglio 
consegnarono al superiore comandante del Fiaret ca- 
valli, muli ed armi da essi presi al cominciare del- 
l'insurrezione e specialmente i cavalli del colonnello 
Beaupretre e del sotto-tenente Marsot. 

Gli Harar Gharaba sono in condizioni anche mi- 
gliori. 

— La France ha le seguenti notizie da Tunisi: 

Dopo sette ore di marcia la piccola spedizione 
di quattro mila uomini mandata dal Bey contro gli 


iusorti pervenne a Medjez-el-Bab; ma arrivando in f 


questo villaggio maggiormente impoverito dalle di- 
serzioni, essa dovette far sosta per espresso ordine 
dei capi dell’insurrezione di. non andare oltre. Le cose 
sono a tal punto e le minacciose dimostrazioni del 
governo tunisino non oltrepasseranno questo limite. 
Iotanto pare che le sue strettezze finanziarie siano 
all’ultimo punto ed ebbe ricorso ai più roviuosi spe- 
dienti per proluogare la sua esistenza. 


La popolazione assiste al triste spettacolo di que- || 
sti negoziati, che per nulla valgono a rialzare ai di || 


lei occhi il prestigio della reggenza. 

Quanto agl’insorti, dichiararono nuovamente , e 
nel modo il più categorico , ‘che non deporranno 
le armi fino a che il Kasnadar non abbia pagato colla 
vita il fio dei suoi delitti, che i mamalucchi non sie- 
no cacciati dal potere ‘e che non vengano cousidere» 
volmente ridotte le imposte. 

La politica dell'Inghilterra prosegue sempre l’o- 
pera sua. Da lunga mano la costante applicazione del 
console inglese sig. Wood-è stata di favorire con 
tufta la sua influenza lo sviluppo dell'importante’com- 
mercio che i mori fanno sulle coste. Il porto di Sfax 
in particolare vi trovò ricchezze ed importanza straor= 
dinaria. Un immenso movimento di contrabbando vi 
trova una sicura protezioné ad esclusivo benefizio 
della marina mialtess é ‘delta; popolazione moresca. 

È di là ‘che penetrano nell'Algeria gli  approv- 
vigionamenti meresatili:e ‘militari’ di ‘ogni ‘sortà che 
fraudoléatemente vi dsi Hhtrodtoono:' Ort' od ‘sl pos- 


| gabinetti germanici abbiano risoluto appagersi 


sono mettere i Mori,che ne profiltano, nella mazione, 
lità tunisina; loro unica cura è di mantenere | qui 
voco commercio che gli arrichisce e la loro devo. 
zione è tutta per gl’Iaglesi, che li fanno arriebire, 
Così quando l'Inghilterra Jo voglia, eglino si Promp 
ceranno per qualunque combinazione che organizzi 
nella provincia un potere anticipatamente Acquistato 
dalla influenza inglese. È quindi a Sfax e nei paraggi 
e sulle coste in generale che il lavoro degli iutrighi 
inglesi è più attivo e pericoloso. 
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NOTIZIE DEL MATTINV 
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Le conseguenze della disgustosa questione Bastp. 
gi-Susani che mise testé sempre più in chiaro nela 
Camera di Torino quanta sia Ja moralità e l'incorrui- 
libile disinteresse di coloro che pretendono rappre. 


|| sentare Ja nazione italiana, proseguono ad essere ja. 


dicate dai fogli torinesi, i quali alle altre dimissioni 
di deputati aventi parte nell’ amministrazione di fer. 
rovie, aggiuogono quella supposta del barone Ricasoli, 


| non che la determinazione che dicono presa dal Sy 


sani di espatriare. Taluoi gornali anzi [voglion che 
anche nella composizione del gabinetto possa l'accen- 


ciò non trovasi fatto cenno nella stampa officiose, la 
quale allude soltanto alla possibilità della dimissione 
del ministro Amari, di cui da qualche tempo già per 


volta il portafoglio della pubblica istruzione avrà fatto 
il giro di tutta la Camera, se non effettivamente, a 
meno per la penna dei giornalisti. Ma se i minis 
di Torino non paiono troppo risoluti a spogliarsi {a 
cilmente del potere, cio non significa, al dire dei fà 
gli, che essi siano pienamente rassicurati intorno al 
loro destino e che agevole e spedita sia la strada cui 
sono costretti a percorrere. Il Patriota di Parma per 
esempio parla di un consiglio di gabinetto tenutosi recen- 
temente, nel quale sarebbero state discusse questioni 
della più alta importanza. Esso dice che il sig. Min- 
ghetti confessò per la prima volta il suo sconforto ed 


| accenuò perfino alla idea di un disarmo; il generale 
Da Fiaret si ebbero buone notizie. Gli Harar Che- | È ae 


della Rovere si, oppose energicamente; ma il Mi 
ghetti avrebbe soggiunto che le casse sono vuote, che 


|| nuove imposte sono impossibili e che un prestito nelle 


condizioni presenti riuscirebbe terribilmente ruinoso. 
Molte congetture proseguono ad essere formula: 
te nei giornali, specialmente nei tedeschi, intorno alle 


|| condizioni probabili della pace fra la Danimarca e le 


due grandi potenze germaniche, L” unione personale, 
il progetto di dividere lo Schieswig, l'abbandono to 
tale dei ducati, e finalmente l’entrata della Danimare 
ca nella Confederazione, sono altrettante soluzioni volta 
a volta esaminate, discusse, reiette. Ma, stando alle 
voci maggiormente accreditate nel giornalismo di Ber 
lino e di Vienna, si avrebbero da parte della Doo 


| marca due sorta di proposte, le une officiali, le altre 


aventi un carattere meramente confidenziale. Le pri 
me, presentate dal signor Moltke, offrirebbero come 
base preliminare dei negoziati l'unione personale ela 
parziale separazione dei duoati, ma si ritiene che k 
medesime siano già state escluse dai due  gabiuell 
tedeschi perchè troppo tarde ; le altre, registrate 10 
una lettera autografa del re, diconsi rimanere tultort 
avvolte nel più profondo mistero, ma si suppone, no 
senza qualche apparenza di ragione, che esse faccia” 
no presentire l'abbandono completo dei ducati. Pare 
questo infatti il solo terreno sul quale possa utilmente 
essere dibattuta e conclusa una trausazione nello stalo 
"di cose prodotto dalla reitura della confereut di 
Loudra. 

I corrispondenti dell'Independance belge afferma» 
no che i gabinetti di Copenaghen, di Vienna e ® 
Berlino, sono animati da idee assolutamente concilia» 
tive. Vi è chi dice che la Danimarca, nelle raltali 
ve altualmerte avviate, otterrà assai più di quello 
che le potenze adunate a Londra si affaticarono 10" 
vanò a farle concedere; e vi è chi pretende che i due 
di 
gliere: alla Danimarca solo. quella parte dello Schles" 
wig che gi spinge fino alla linea di Apenrade- To" 
dern. Ma' queste previsioni troppo ottimiste non HW" 
contrano gràb eredito nel restante della stampa » PT 
la quale invece ‘sembra oramai accertato che ultiu® 


È 


Î 


venirle, come 
ai governi fed 
i dal 


l'appoggio pei 
na volontà as: 


rebbe invitato 
chie spiegazioni] 
quali il gover 
la pace colla 

conta sulla mq 


non potrebbe + 
nala interposi 
do si rifletta 


fenze tedesche, 
incontro a grav 
viene segnalato 
mori su questo 
le tre potenze 
sidi tra la Fra 
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zia ed in Norv 
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Danimarca all’ 
crescere le for7 
mute invasioni 
razione della I 


eleggerà 11 ra, 
dra occidentale 
aut 20, la pro 
Lussemburgo 5 
SN sì mostri 
Sultato, dopo qu 
Sengto, 


lente nella quale 


to della verità, cioè la nobiltà de’ natali del defunto 
accoppiata alle più rare virtù dell'animo. Fu egli som- 
mamente pio, rigido osservatore della disciplina Ec- 
clesiastica, e dei Ss. Canoni, prudente, leale, giusto, 
nobilmente affabile senza ostentazione, zelantissimo Ve- 
scovo , e fu tanto largo coi poveri, che buona parte 
del suo asse consacrò a beneficio della sua Viterbo, 
la quale finchè esisterà qon potrà mai cancellare la 
memoria del suo passato Vescovo Benefattore, il Car- 
(Art. Comun.) 


dinal Pianetti. 
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Lunedì 25 


menti poetici. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 

io 1864 gli Accademici Tiberini 
terranno ordinaria tornata alle ore 6 pom. nelle sale 
di loro residenza. al palazzo sabino, in cui |' Illo 
Monsignore D. Vincenzo Anivitti, Chierico Segreto 
di Sua Santità, professore emerito di belle lettere nel 
Pontificio Collegio Urbano 


ropaganda Fide e Con- 


AaTIis 


i 


On demande un gérant pour le cercle de Mr 
tes officiers Francais. a 
Les personnes qui voudront se présenter , de. 
sigliere annuale dell’Aceademia tratterà « Delle agio- || vront adresser leurs demandes à Mr. le Bénéral Com: 


grafie poetiche. » Quindi faranno seguito i componi- { mandant la place avant le 6 aoùt. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 40. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di S. S. Papa Pio IX 
Felicemente Regnante. 

Tribunale civile di Roma Sfido Turno. 
L'anna 4864 il giorno di renerdì 8 luglio. 
Dichiarazione a forma del $ 207 del vig. 
Regolamento. 

Per i sig. Dott. Giovanni Fiorelli e Lui- 
gi Armati = Contro il sig. Luigi Devoti e 
suoi creditori iscritti. 

In Cancelleria sono comparsi personal- 
mente li sig. Fiorelli ed Armati a me co- 
guiti ec. ed in seguito dell’ Istromento di 
vendita di molti Fondi fatta dal Devoti a 
favore dei Comparenti stipolato în atti Bu- 
ratti li 13 ottobre 1863 trascritto all’Officio 
delle Ipoteche di Roma nel successivo gior- 
no 19 stesso mese al vol. 664 lett. A n.19, 
non che in seguito della intimazione noti- 
ficata al venditore e creditori iscritti nei 
giorni 22 e 25 aprile anno corrente, © già 
annotata sul Registro delle Ipoteche a for- 
ma del $ 159, hanno dichiarato analoga- 
mente al $ 207 del vig. Regolam., che il 
prezzo della vendita non essendo bastante 
a dimettere tutti li Creditori iscritti, li me- 
desimi sono pronti al pagamento della som- 
ma convenuta a termini però sempre delle 
convenzioni nel citato Istroménto stipolato, 
e ciò hanno dichiarato per tutti gli effetti 
di legge ec. 

Sopra di che ho redatto il presente 
verbale firmato ec. Giovanni Fiorelli. L 
Armati. Pel sig. Cost. Brioni Canc. , Ber- 
nardino Ferranlini. Reg. li 8 luglio 1864 
vol. 348 fol. 70 v. cas. 6. Conforme ec. In 
fede ec. Roma dalla Cancelleria del sud. 
Trib. li 45 luglio 4864. R. Petti V. Cancell. 

Notificata a Saverio Manzoni li 16 lu- 
glio 1865. A. Apollonj Curs. 

Notificata a Luigi Devoti li 18 luglio 1864. 
G. Mandrella Curs. di Albano. 

Francesco Caracciolo Proc. 


Ad istanza del signor Giuseppe Morigi 
Negoz. domto via della Scrofa N. 62 rapp. 
dal Proc. Bened. Ferrantini. 

Si deduce a notizia degl’infr. e di chiun- 
que tratti o voglia trattare l'acquisto della 
Fornace di laterizi sita fuori Porta Ca 
legi di proprietà del Patrim. Frontini , 
che l’ist. mediante contratto stipolato 17 
marzo 1862 reg. li 21 d. in Roma al vol. 
‘734 fog. 65 v. cas. 2 con sc. 9 40, e muni- 
to di analogo abilitativo decreto, è affiltua- 
rio della fornace stessa per un novennio 
cominciato nell'aprile 1862, e da terminare 
nel 41874; che intende di non rinunciare a 
.qualunque diritto di prelazionegli compete, 
e nel giornale di Roma 22 marzo 1862 aver 
già dedotto a publica notizia tale contratto 

tto suo. Che inoltre ha soddisfatto la 
corrisposta al marzo 1865, e che per le 
corrisposte successive dietro ordine dell’ 
Amire del Patrimonio Frentini ha accetta= 
to la delegazione del pagamento verso il 
sig. Marchese Antonio Clarelli per annui 
sc. 360 = Per la qual cosa diffida gl’intimati 
@ chiunque che qualsiasi alienazione fosse 
per avvenire non sarà mai di pregiudizio 
dei diritti dell'istante, e nel caso gl'intimati 
o chiunque altro procedessero alla aliena- 
zione in maniera che 
ne qualche molestia, il med. pri 
tenere responsabili gl’intimati stessi, e chiun- 
que altro vi avesse parte dell’emenda rigo- 
rosa de* danni e di ogni altro diritto di ri- 
valsa , e ciò salva ogni eccezione e qua- 
lunque altra ragione. 

Sig. avv. Ercolano Ercolani doîito via 
S. Andrea delle Fratte n. 24 Amire a S$î0 
del patrim. Frontini. 

Sig. Giacomo Fratocchi Notaro presso 
cui sono invitati gli offerenti alla compra 
perchè diffidi con questa i med.e chiunque | 


comparente per tale effetto al suo officio 
via delle Muratte N. 20. 

Signor Diomiro Levante asserto offe- 
rente per affiss. ed inserz. stante l' incog. 
domic. a fina del $ 483 del vig. Regol. 

. ed allissa li49 e 20 luglio 41864. 
Nobili Cursore. 
Benedetto Ferrantini Proc. 


Sig. avv. Lauri Assessore 
del Trib. civ. di Roma 

Ad ist. del sig. Luigi De Felici possid.. 
domie. in Frascati rapp. dal Proc. Ferd. 
Frullani, 

Attesa la contum. accusata il gîio 19 
corr. che s'intima ec., si cita perla seconda 
volta la sig. March. Emilia Rowles in Cam- 
pana per affiss. ed inserz. in gazzetta , at- 
teso l'incog. suo domic. e dimora, ed il si 
March. Gio. Pietro Campana, quale di lei 
marito, al dom. eletto in Roma presso il 
Proc. sig. Onesti in via Tor de'Specchi n.7 
a comparire avanti S. S. Illiîa nella pina 
udienza dopo tre giorni ; ed attesochè , a 
forma dell’istrom. in atti Masi Notaro in 
Frascati dei 22 settembre 1834 , a cui ec., 
l'istante dette in subenfiteusi al Marchese 
Gio. Pietro Campana l'utile dominio di una 
casa con ferreno annesso in Frascati, in 
contrada Vignola dal n. 20 al 22, per l'an- 
nuo subcanone di sc. 60, pagabili in detta 
città di tre in tre mesi; altesochè, avendo 
il Compana di detto e di altri fondi fatto un 
solo Casamento, alienò poi questo e cedette 
con tutti i relativi pesi a favore della citata 
sua moglie, como da istrom. in atti del Gui- 
di Not. in Roma dei 43 luglio 4864, a cui ec. 
attesochè non sono stati all' i 
gli ultimi due trimestri decor: 
giugno p. p. del detto subcanoni 
sentirsi condanuare la citata al p 
sc. 30 per duc trimestri a tutto il 22 giugno 
p. p. del sopradetto subcanone; e per l'ef- 
fetto rilasciarsi l’oppnio mandato ed ordine 
esecutorio colla condanna della medesima 
alle spese ec. E ciò salvo e 
ritto di costringere poi ta alla stipo- 
laz. dell’'istrom. di ricognizione in dominum, 
ed al pagam. del laudemio ; e salvo ogni 
azione contro il March. Campana specialm. 
per le innovazioni fatte nel sud. fondo en- 
fiteutico a pregiudizio degli interessi dell'i- 
stanto ec. 

Roma 22 luglio 1864. Copie del pîte 
alto sono state eseguite come siegue. — In 
quanto alla sig. March. Emilia Rowles Cam- 
pana, affissa a forma di legge. 

Paolo Bonomi Curs. presso i Trib. civ. 

In quanto al Campana, alla domestica 
del sig. Onesti. 


Gius. Pucci Curs. presso i Trib cio. 
Mercoldì 27 di questo corr. mese di 


luglio alle ore otto antem, nel terzo piano 
della Casa in Roma al vicolo del Bologna 


N. 20 si darà principio al legale e stragiu- 


diziale Inventario di quanto si. spetta 
Eredità lasciata dal Vignarolo fù Giusepi 


Ceccarini mancato a rivi in quel domio. il ; 


20 di questo mese per quindi prosegnirsi © 
nella Vigna fuori la Porta S. Pangrazio sì 
vicolo della Nocetta, che conducevasi dal 
defonto, e ciò coll’opera dei respettivi Pe- 
rili, col ministero del sott. Notajo, e sulla 
istanza dei mipoti . Luigi, e Pietro Rieoi 
come figli della fà Rosa Ceccarini. Ciò per 
tatti gli effetti di leggo co. 3 


Dott. Gioacchino Degli Abbati Not. 
VENDITE GIUDIZIALI 


In seguito d’ist. avanzata dal sig. March, 
Ferdinando Lorenzana il trib. civile di Rec 
ma in primo turno gio 15 decembre 4863 
emanò sentenza con la quale fu' ordi n 
vendita giud. del seg. fondo, ed in sei 


#31,0; 


IN ROMA A MEZZODI' —ANNO IV. 


Termometografo 


massimo minimo 


+ 19,4, 


NETEORE AVVENUTE DAL NEZIONÌ PAECADENTA 


della produzione effettuata li 27 giugno 1864 
tanto del capitolato, quanto dei certificati 
del censo e delle ipoteche. 

Nel giorno 3 agosto 4864 alle ore 41 
ant. nell'Ufficio della Depositeria Urbana in 
piazza del Monte n. 33 si procederà alla 
vendita giud. del seg. fondo. La cifra ap- 
posta al fondo indica il primo prezzo sul 
quale si aprirà l'incanto cd è desunta dalla 
giudiziale perizia redatta dal sig. Achille 
Rebecchi, prod. nel sud. fascicolo il go 27 
maggio 1864. 

Terreno vignato olivato e pomato posto 
nel territorio di Albano in voc. Rufelli della 
quantità di tav. 9 95 conf. con De Gaspe- 
ris, ed Urbani salvi ecc. Questo fondo 6 
gravato dell’annuo canone di sc. 4 62 5 a 
favore de'Rey. PP. Somaschi che capitaliz- 
zato il perito lo detrasse dalla stima che è 
risultata nel netto valore di sc. 194 32 5. 


Francesco Lasagni Proc. 

In seguito d’istanza avanzata dalsignor 
Natale Conti il tribunale civile di Roma se- 
condo turno nel giorno 43 maggio 4863 
emanò Sentenza con la quale fu ordinata la 
vendita giudiziale del seguente fondo. Ed in 
sequela della produzione effettuata il gior- 
no 28 aprile 4864 avanti il suddetto tribu- 
nale al fasc. N. 406 del 1863 tanto del ca- 
pitolato, quanto degli altri atti voluti dal $ 
4308 del vig. regol. 

Nel giorno 24 agosto 1864 alle ore 11 

im. nell’uMcio della publica Depositeria 
Urbana in piazza del Monte N. 33 si pro- 
cederà alla vendita giudiz. del seguente 
fondo. Il primo prezzo per l'incanto sarà 
di scudi 2369 72 } desunto dalla giudiz. Pe 
rizia redatta dall’ Agronomo signor Filippo 
Cialdea ed inserita nel suddetto fascicolo il 
giorno 14 gennaro 1864. 

Terreno vignato alberato vitato olivato 
con alberi di frutta due casini e grotta, po- 
sto nel territorio di Cave in contrada Piz- 
zuto e S. Lorenzo della quantità in com- 
plesso di rubbia quattro e due quartucci 
delle quali rubbia tre, una quarta ed un 
quartuccio sono libere e tre quarte ed un 
quartuccio sono gravate di un'annuo cano- 

di sc. 6 a favore del Rio Capitolo di S. 
Maria di Cave. Confina con l'orto di 8, Lo- 
renzo, con Mazzanga Angelo, Fei Antonio, 
Rotondi Lorenzo e strada, Questo fondo de- 
purato dal capitale del canone è stato sti- 
mato sc. 2969 72 4. 


Bernardo Piccirilli Proc. 
Paolo Bonomi cursore 


CC _ _ _T C——_——————xl 
AVVISI DIVERSI 


COMODITA’ DOMESTICHE 


«Bona tolti gl’inconvenienti dei tiri e 
consumo dei secchi, e si ‘acqui 
alte abitazioni, distanze e direzioni 

L'esperienza e cognizioni acqi 
più anni dal negoziante A. G. Natali in 
Roma via del Corso, N. 479 C e 179 D. al- 
l'Emporio, nella vendita d'oggetti d' Idrau- 
lica, lo hanno messo alla portata d' offrire 
l'articolo Pompe le più perfette ed econo- 
miche, che si conoscano, tanto per condur 
l'acqua negli appartamenti, quanto per fa- 
cilitare l’uso dei Bagni, e per inaffiare giar- 
dini, al prezzo di scudi $ e più, se di mag- 
giori grandezze e costruzioni. 

Per la 
pe, il Natali stesso tiene capacissimi , artisti 
© garantisce il lavoro e l’uso delle. medesi- 
me per un tempo da stabilirsi e senz’ altra 


spesa. 


Vitelle . 
[bf 


a delle dette rinomate pom-- 


BORSA DI ROMA 
per pì 22 LucLio 1864, 


Lettera Denaro 
18/93 
18.95 


Marsiglia . 
Lione . uan 

Augusta GM... .. 

Vienna nuova valuta .. 

Trieste nuova valuta E: 
Londra . . .. 

Ancon Ù 
Bologna. ua 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc, 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1864. Se. 6875 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 2. Se- 
mestre 1864... .......» 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2° Semestre, @ dividendo 1864 
ioni di sc. 200. . . 
Banca dello Stato Pontificio, 
pone del 2.° Semestre 1864 
zioni di sc. 200, + ; 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 3 per 0/0, dal 
4 maggio 1864, e dividendo 
dell’anno XVIII. Az.di sc.100» 
Svcietà Anglo Itomana per l'il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 9.* seme- 
stre 1864... PERI) 
Strade ferrate ro: . Azioni li. 
berate per fran. 500 , interessi 
dal 1.° Aprile 1864 a fr. 25 all’ 


am STE 
Obbligazioni delle medes 

borsabili p*r fr. 500, interessi 

dal 4. luglio 1864 a fr. 45 all 

anno liberate per fr. 252 30 » 
Società Pio-Ostiense per le Saline 

€ bonificamento dello stagno di 

Ostia; azioni di scudi 80 godi- 

mento e interessi del 2. semo- 

stre 1864 e dividendo 1864, . » 44— 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana. i 
Buoi e Vacche. vee 8 
Vitelle 
Bufale . .. 
Vitelle Bufaline 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
Lt corrente Settimana 
Buoi e Vacche .......--- 
Da erha; . . 
De strame. . . 


rati. + n 
Bufale . È 
Vitello Bufaline . . 
Agnelli ce 
Majali. . «+ = 1a: 
MEDIA DELLI PREZZI DELLE dI piso 


DESUNTA DALLE ASSKGNE CBR HANNO 0 
LI BENSALI PATENTATI DEL CA 


“Dal Campo Boario li 23 Luglio 190% 


Giovedì, 
diane, l'Accad 
naoza nell’aul 
ed il Revo 
rale dell’ordin 
ragionamento 
mento di Laz 

La torna 
dotto uditori, 
degli Emi e H 
dente dell'Acc 
Pitra, Bofondi 


Munito di 
passò agli etel 
il giureconsult 
che per molti 
di Giustiniano 
tali da famiglia] 
ro 1798, Il ca 
fessore dopo i 
chiale di s. Lorg 
professori suoi 
sotterraneo dell: 
Capo le Case. 


NO 


La partenz 
argomento a sv: 
poli. L'officiosa 
ro la determina 
putati e di far 
discorre eziand 
stesso col Lama 


* al quale dovrel 


del napoletano, 
mettersi. La 84 
che se la crisi 
tuazione io che 
tere, la semplic 
tenacità di ques| 
staccarsi dalle a 
che il Lamarmo! 
stero assumendd 
ra, la Borsa è d 
chè non vorrà 
che, sebbene md 
contro le manife 
Poi si trattasse d 
stero , allora sed 
eatrerebbe ad in 
be, forse abbastai 
L'Italia ana 
Prera sul pomeri 
di salute, e stim 
Mori e chiare ri 
Menti clandestini. 
i del governi 

Rel napoletano a 
Banizzatori. Dice 
elle ire fiscali, al 
Rifesterebbe in q 
Toledo fossero td 
que delle strade 
li; quali fossd 
Per Ja duplice spes 
Sene se ne rij 


ts 


sa 
pour le cercle de Mis 


Pont se prèsenter , 
es è Mr. le Bénéral Com. 


aoùt. 


VELLO DEL MARE 


DNI DIVERSE 


a NEZZODÌ PAECKDRNTA 


ADI ROMA 
22 LueLio 1864, 


L. AZ. INDUSTRIALI rc, 


68 75 
dim. del 2.° Se- 

see.» 950 
Tabacchi 
dimento del 
dendo 1864 

+ 0000° 19878 
ontificio , cu- 
mestre 1864 A- 

A 248 — 


lc Miniere di 
per 0/0, dal 
e dividendo 
2. di 1.100» 68-28 
mana per l'il- 
az, Azioni di 
p del 2.° seme- 


ra 63 75 
ane. Azioni 
500, intere: 
364 a fr. 25 
R 675 
43 50 


dello stagno di 
scudi 80 godi» 
i del 2.° seme= . 
endo 1864,,» 44— 


ISUMATO IN ROMA 
te Settimana 


411588 


si 
)OETO AL MERCATO . 
te Seltimana 

A IOREE. | 


um. 167 — 4864. 


i ‘tornate a} roma 6500 allo 6 por. d'ogni giorno occetto i festivi 


— tette — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


In Rome perun anno se. 7. Un semest. sè.8, 60. Untrimest. 


Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc, 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 25 Luglio 


Giovedì, 21 di questo mese, nelle ore pomeri» 
disue, l'Accademia di Religione Caftolica tenne adu- 
vanza nell'aula massima dell’ Archiginnasio Romano, 
ed il Reviîo P. Mauro da Perugia, Segretario gene- 
rale dell'ordine der Minori Cappuccini, vi lesse un 
ragionamento in cui difese criticamente il risorgi- 
mento di Lazzaro, come si ha dalla storia evangelica. 

La tornata riuscì numerosissima per scelto e 
dotto uditorio, e fu decorata eziandio dalla presenza 
degli Emi e Rui sigoori Cardinali Asquini, Presi- 
dente dell’Accademia, Riario-Sforza, Milesi, Bizzarri, 
Pitra, Bofondi e Mertel. 

EM 


Munito dei conforti di nostra santa religione , 
passò agli eterni riposi, il giorno 20 di questo mese, 
il giureconsulto romano avvocato Giuseppe Belloni, 
che per molti anni tenne la cattedra delle Istituzioni 
di Giustiniano nella Romana Università. Sortì i na- 
tali da famiglia di civilissima condizione ‘il 19 genna- 
ro 1798. Il cadavere del chiarissimo emerito Pro- 
fessore dopo i funerali celebrati nella Chiesa paroc- 
chiale di s.Lorenzo io Lucina, alli quali assisterono i 
professori suoi colleghi, fu trasportato e sepolto nel 
sotterraneo della Cappella gentilizia in s. Isidoro a 
Capo le Case. 


——rt04-404-3-09-0— 
NOTIZIE DIVERSE 


La partenza del Lamarmora per Torino presta 
argomento a svaritissimi comenti dei giornali di Na- 
poli. L'officiosa Ialia, mentre attribuisce al ministe- 
ro la determinazione di sciogliere la camera dei de- 
putati e di far appello al paese per nuove elezioni, 
discorre eziandio di pratiche aperte dal ministero 
stesso col Lamarmora per un rimpasto di gabinetto, 


* al quale dovrebbero prender parte altri personaggi 


del napoletano, in luogo di quelli cui è forza di- 
mettersi. La Borsa in ordine a siffatte notizie dice 
che se la crisi ministeriale riflette fedelmente la si- 
tuazione in che trovansi gli uomini che stanno al po- 
tere, la semplice modificazione del gabinetto rivela la 
tenacità di questi medesimi uomini che non sanno 
staccarsi dalle attrative del potere. Rispetto alle voci 
che il Lamarmora andrebbe alla presidenza del mini- 
Stero assumendo altresì il portafoglio della guer- 
ra, la Borsa è di parere che esso non accelterà, poi- 
chè non vorrà coprire col suo nome un ministero 
che, sebbene modificato, non ha ragione di esistere, 
contro le manifestazioni della pubblica opinione. Ove 
poi si trattasse della formazione di un nuovo mini- 
Stero , allora secondo la Borsa stessa il Lamarmora 
eotrerebbe ad inaugurare una politica che non sareb- 
he forse abbastanza costituzionale. 

L'Italia anounzia che Garibaldi approdò a Ca- 
Brera sul pomeriggio del giorno 20 in discreto stato 
di salute, e stimola di nuovo la Borsa a fare ulte 
Nori e chiare rivelazioni relativamente agli arruola- 
Menti clandestini. La Borsa ripete che uomini alto- 
locatî del governo, d'accordo con persone preposte 
Nel napoletano a sigaificante ufficio, ne erano gli or- 
Banizzatori. Dice che se non temesse di incorrere 
nelle ire fiscali, a far paghi i desideri dell'Italia, ma- 
Nifesterebbe in quale fra i vicoli che sovrastanno a 
Toledo fossero tenuti io serbo armi e tuniche; in 
Suale delle stradelle di S. Domenico si lavorassero i 
Vestiti; quali fossero i due punti obiettivi designati 
Per la duplice spedizione, e insieme i nomi delle per- 
See che se ne ripromettevano un felice esito. Dopo 


se. 1,80 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare, devono esserc affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A» 


Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


ciò dichiara di non volere pià entrare nell’ argomen- 
to, di cui valgonsi i suoi avversari per  tenderle in- 
lidi Mi lla 

Più dei boschi di Monticchio, di Lagopesole, di 
Persano, può dirsi che Napoli sia oggi nido, e rico- 
vero sicuro dei brigauti. Con queste letterali parole 
comincia il Nomade un suo articolo nel quale dimo- 
stra come a Napoli i banditi trovano sicuro asilo , 
denaro , istruzioni e cure senza fine, e come essi , 
dopo d'aver combattuto nelle montagne, ritornino alle 
rispettive occupazioni insinuandosi in tutte le varie 
classi della società. 

Corrispondenze dalla Basilicata accennano ad un 
concentramento di truppe operato dal generale Pal- 
| lavicini verso Rionero. Le truppe, dice il Nomade, 
soffrono assai per gli eccessivi calori. Due compaguie 
di soldati lavorano ad aprire una strada nel bosco di 
Monticchio. Di Crocco non s’ hanno più novelle. 
L'Italia annunzia che il bosco di Persano debb' es- 
sere distrutto ; ed il Popolo d’Italia parla a lungo 
della banda Tranchella, forte di 40 armati, che scor- 
re le campagne del Salernitano senza che i 5000 
soldati che vi tengono stanza abbiano potuto co- 
glierla e batterla. È tanta |’ audacia del Tran- 
chella, ch'egli ha scritto al Direttore dell’ Jealia 
avvisandolo d’ averlo conosciuto a Napoli perso- 
nalmente e pregandolo a dire verità e non frottole; 
scrisse pure al prefetto di Salerno con modi di schet- 
no mifantando persino chepresto sarebbe andato alla 
residenza di Salerno a salutarlo. 

—— coito — 


Leggesi nella Presse di Vienna del 17: 

Noi sappiamo con sicurezza che le due grandi 
potenze hanno intenzione di ron voler sentire parlare 
di alcun progetto che non abbia per base la com- 
pleta cessione dei ducati. 

Le cose arrivarono al punto come noi le aspet- 
tavamo e solo un breve armistizio venne concesso ai 
danesi. Sembra che si voglia giungere ad una defi- 
nizione al più breve termite per impedire che altre 
potenze possano immischiarsi. Sopra il contenuto 
delle proposte danesi nulla havvi di certo. 

In quanto si riferisce al Lauenburgo ed all'in- 
dennizzo di guerra vi saranno trattative separate , 
ove non si giunga a risolvere cumulativamente all’al- 
tra, queste due questioni, 

— La Gazzetta di Weser pubblica 1’ analisi di 
una circolare diretta dal conte Rechberg ai governi 
tedeschi in data dell'8 p. p. la quale è da conside» 
rarsi come precursore del progetto austro- prussia- 
no alla confederazione in riguardo alla questione del- 
la successione. Il gabinetto austriaco in una circola- 


re esprime la sua soddisfazione per la conferenza di 
Londra, la quale, se non riuscì a comporre la pace, 
ottenne però lo splendido risultato , quello cioè del- 
l'unione di tutti i principi confederati nella decisione 
che lo Schleswig-Holstein' debba essere completa» 
mente diviso dalla Danimarta e posto sotto il gover- 
no ‘di una casa sovrana propria. Però egli, il conte 
Rechberg, ritiene che la definizione della questione 
della successione, dopo tutto ciò che si ottenne, non 
debba essere differita. Nob sarebbe proprio per la 
dignità della Confederazione di lasciare una tale que- 
stione in sospeso. 

Fra le candidature del priucipe d'Augustembur- 
go e del gran duca d'Oldemburgo. dovrà decidere la 
Dieta. Sembrerebbe però al gabinetto imperiale di 
somma convenienza, che frattanto: i due principi deb- 
bano egualmente venir: traftiti. È: vero che la Dieta 
deve prendere le sue mosse da un tempo nel quale 


alle ‘aspirazioni del gran duca non si pensava meno- 
mamente, ma-.d'altra parte il gran duca è tuttora 
principe confederato ed a Îui i riguardi non possono 
nè devono mancare. 

Sopra i diritti dell’ Augustemburgo si pronun- 
cirono già rispettabili giureconsulti della Germania 
favorevolmente ; così è da ritenersi che quel princi- 
pe in breve termine potrà avere raccolto senza fatica 
tutto il materiale che gli occorre per definire la sua 
posizione. 

— La Gazzetta ufficiale di Venezia ha da Vieu- 
na 19: 

Il consigliere di Stato, barone Halbhuber , fu 
nominato commissario civile dell'Austria pel Jutland. 

— La Corr. gen. austr. dice : 

Il comandante generale dell’armata in Italia, ge- 
nerale d'artiglieria cavaliere di Benedeck, che trovavasi 
a Vienna, partì per |’ Ungheria, ma tornerà qui gio- 
vedì, e dopo breve dimora ripartirà nuovamente. 

— Il maresciallo conte di Wraugel giungerà 
qui agli ultimi di agosto, e si tratterà alcuni giorni 
a Vienna. Egli si recherà quindi a Trieste e a Ve- 
nezia, e più tardi a Verona. 

— Il maresciallo barone di Hess fu ricevuto da 
S. M. l’ Imperatore a Schonbrunu, e partì ieri per 
Schleswig-Holstein, 


—+trbttàero— 


Il Monitore belga reca il decreto reale che scio- 
glie quella Camera dei rappresentanti e convoca pel 
giorno 11 del prossimo agosto i collegi elettorali del 
regno e il Senato e la Camera pel 23 dello stesso 
mese. 
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Leggesi nella France del 19: 

Lo stato di S. A. I. la principessa Clotilde è 
più che mai soddisfacente. 

S. M. l’ imperatrice si recò ieri presso la gio- 
vane principessa, sua cugina, per congratularsi seco 
lei. 

Il sig. conte Walewski, senatore ; membro del 
consiglio privato , fu designato per assistere al parto 
della principessa, ed il sig. Baroche andò al palazzo 
reale per redigervi l'atto di nascita del neonato 


principe. 


Il principe avrà per padrino nel battesimo S.M. il 
re di Portogallo e per matrina la principessa Matilde.' 

S. A. I. il principe Napoleone che trovavasi in 
mare al momento del parto fa prevenuto immediata- 
mente e giuuse ieri a Parigi. 

— La sera del 19 luglio giunse a Parigi il re 
Leopoldo de’ Belgi, che fu accolto allo scalo della 
strada ferrata da vari personaggi , e particolarmente 
dal conte di Fiandra suo figlio. Il re smontò al 
Grand-Hotel, 

—La prima Camera della corte imperiale di Pa- 
rigi sentì il 15 corrente la causa d'appello interpo- 
sto dal duca di Aumale e da Michele Lévy, libraio 
editore, dalla sentenza profferita il 20 maggio 1863 
dal tribunale di prima istanza della Senna il quale, 
deliberando sull'azione formata contro il prefetto di 
polizia per restituzione di fogli sequestrati della Sto- 
ria dei principi della Casa di Condé nei secoli XVI 
e XVII, della quale é autore il duca d'Aumale, so- 
prassedette dallo statuire finchè gli attori non si fos- 
sero muniti dell’autorizzazione del Consiglio di Stato 
giusta l'articolo 75 della costituzione del 22 frimaio 
anno VIII. Nell'udienza del 16 il signor Devienne, 
primo presidente della Corte, diede lettura di una 
sentenza motivata per la quale si conferma la sen- 


Ì 
Ì 
È 
È 


tenza del tribunale e si condanna alle spese il duca 
di Aumale. 

— Da una corrispondenza pa 
narchia da Parigi 18 luglio 

Per uv istante si è potuto credere che l’edifizio 
europeo avesse potuto crollare, e si fu allora che il 
siguor Drouyn de Lhuys dichiarò formalmente che 
la riunione della monarchia danese alla Confederazione 
germanica sarebbe una cosa impossibile. Fortunata- 
mente l’Austria ancora si mostrò poco favorevole a 
questa soluzione, per quanto ci narrano alcuni bene 
informati e che praticano a Vienna i circoli del si- 
gnor de Grammont e del signor Rechberg. 

Ci si scrive da Vienva che le conferenze si 
apriranno alla fine della settimana. L'ambasciatore da- 
nese, sig. barone Bredou, ha avuto molte conferenze 
col signor Bismark. 

Sembra che il sig. Rouland abbia data la de- 
missione da presidente del Consiglio di Stato, che il 
sig. Rouher, ministro di Stato, li occuperà entrambi. 

Il sig. Dervenne de Robiac è morto , € la sua 
perdita lascia un posto vacante al corpo legislativo 
per il dipartimento della Garde. 

Alle Tuilleries si fauno preparativi per ricevervi 
il re di Spagua. Sarà giudicato dalla Corte d'Assise 
del dipartimento dell’Aule, un processo intentato agli 
elettori del dipartimento dei Pirenei orievtali. Nel 
momento della elezione del sig. Pereire al corpo le- 
gislativo, 3 uomini furono ue in un cosflitto ac- 
cesosi fra i partigiani del sig. Pereire e quelli del 
sig. Durand di lui competitore. 

Dieci sono gli accusati, ma il goveroo dubitan- 
do di suscitare le passioni molto vive nel mezzo giorno 
della Francia, ha futto trasportare il processo nel di- 
partimento dell’Aube che è molto più calmo. 

Leggesi nel Constitutionnel, che il marescial- 
lo Vaillaut, ministro della casa dell’imperatore e 
delle belle arti, è stato incaricato di dirigere pro în- 
terim il ministero di Stato, durante l’assenza del mi- 
nistro Rouher, 

L'imperatore ha ricevuto il 16 luglio a Vichy 
in udienza particolare il ministro Maucler, grav ciam- 
bellano di S. M. il re di Wurtemberg. 

Hl numero dei profughi polacchi , che ora si 
trovano a Parigi, è considerevole. La più parte sono 
giovani al disotto dei vent’nni, e quasi tutti hanno 
brevetti da uffiziale del governo provvisorio. Essi ri- 
cevono, come in generale tutti gli esuli polacchi di 
questa categoria dal 1830 in poi, uno stipendio men- 
sile dal governo francese : ma è da temere che, es- 
sendo assai aumentato il loro numero, i fondi, a tal 
uopo decretati dalla Camera, nou siano più sufli- 
cienti, 

La France parlando della legione di volontari 
pel Messico, formatasi nel Belgio, e della organizza- 
zione delle altre truppe di quell impero, dice che in 
presenza di quei fatti e delle notizie soddisfacenti 
ricevute da Messico, si pensa che le truppe frincesi 
possano in dicembre lasciare il paese, restandovi so- 
lo un corpo di 6000 uomini. 

La situazione otterrebbe così uno scioglimento 
più favorevole che nou l'avessero previsto le stipu- 
laziovi del trattato di Miramar. 
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L' Agenzia Havas ha ricevuto da Copenaga il 
testo di tre documenti , dei quali abbiamo già dato 
cenno; il primo è il seguente : 
Comunicazione del nuovo ministero al Rigsraad 

« S. M. ha esonerati dalle loro funzioni i suoi 
aotichi consiglieri e ci ha chiamati a costituire il suo 
gabinetto risponsabile ed a dirigere i pubblici affari, 
atteso che 8. M. — siamo autorizzati a dichiararlo 
al Rigsraad — è convinta che uomini i quali non 
abbiono preso parte al governo dello Stato durante 
questi ultimi avvenimenti, riusciranno forse più age- 
volmeute che non gli uomini de’ quali il re ha finora 
seguito i consigli, a terminare i conflitti che hem 
dato origine alla erilica situazione in eui Ja Doni- 
merca si trova în questo momento. ; 
« Noi abbiamo piena coscienza della gravità del, 
l' incarico che ci viene imposto, come' pure delle dif- 
‘ficoltà e degli estaeoli che potremo trovare: nell''a- 
dempimento di esso ; conosciamo del pari. la grave 
risponssbitità ehè pesa sovra di noi: Mu abbiamo ere: 


duto che nelle presenti circostanze , la ‘devozione al | 
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re e l'amor della patria , e' imponessero l'assoluto | sell che, al momento della rottura delle conferenz 


dovere di non venir meno alla fiducia che S. M. ci 
concedeva , sperando al tempo slessò che avremmo 
ottenuto la fiducia del Rigsread 6 del popolo giacchè, 
senza questa fiducia, senga to perfetto accordo del 
popolo e dei suoi rappresentanti col re e col suo ga- 
binetto, la rettitudine della nostra volontà, ed i no- 
stri sforzi più zelauti saranno impotenti a far sì che 
la Danimarca esca coll onore salvo e coll’ indipen- 
denza guarentita dalla situazione critica nella quale 
il progresso degli avvenimenti ha ridotto il paese , 
malgrado il coraggio ed il valore dell’ esercito e della 
flotta e malgrado la persistenza di tutto il popolo nel 
sopportare gravi sacrifizi, 

« Che nelle circostanze in cui si trova il paese 
non possiamo stabilire un programma ; che non pos- 
siamo dinanzi ai rappresentanti del popolo , indicare 
quali vie e quali mezzi'ci sembrino indispensabili 
per impedire che il paese, privo d' aiuti attivi, pronti 
e sufficienti, soccomba nella lotta contro un nemico 
più forte; che nulla possiamo dire su questo propo- 
sito, sarà evidente per chiunque voglia considerare 
con calma e sangue freddo lo stato delle cose. 

« Noi dobbiamo per conseguenza limitarci a di- 
chiarare che ci terremo irremovibilmente sul terreno 
della legalità, e che mai ci faremo lecito di dare a 
S. M. un consiglio che non sia in perfetta armonia 
con questo priucipio — consiglio che il re d'altronde 
(e il popolo dev’ esserne ‘convinto ) sarebbe il primo 
a condannare, e che la salvezza , l'onore e 1° indi- 
pendenza della Danimarca saranvo la stella che gui- 
derà tutti i nostri alti, lo scopo prezioso ,a cui ten- 
deranno tutti i nostri sforzi ». 

Il secondo documento è l'ordine del giorno del 
generale Steinman all’ esercito danese, che ora, dopo 
la conclusione dell'armistizio, è inutile di riprodurre. 
Altrettanto dicasi del terzo che è il proclama del mi- 
nistro della guerra all’ esercito. 

— Scrivono da Lubecca 15 alla Patrie: 

A Rendsburg (Holstein) varie case erano state 
adorne di bandiere austriache e prussiave all’ an- 
nunzio della presa dell’ isola di Alsen. Da 24 ore 
quelle bandiere sventolavano pacificamente , quando 
giunse un ordine della polizia che prescriveva di to- 
glierle. Perchè mai? Quelli, che le avevano inalbe- 
rate bramarono saperlo , e si recarono al palazzo di 
città. Essi vi furono ricevuti da un delegato della 
cancelleria di Kiel, il quale disse loro con un accento 
profondamente commosso : 

« Le autorità dello Schleswig-Holstein e la mag- 
gioranza della popolazione sentirono una dolorosa im- 
pressione , nel vedere inalberarsi altre bandiere che 
non quella de’ ducati, per celebrare un trionfo na- 
zionale. 

« Innanzi alle usurpazioni di cui siamo minac- 
ciati e ai segni di sdegno di cui ci si abbevera, è 
bene si sappia che lo Schleswig-Holstein possiede 
una bandiera, la quale ha ricevuto pur essa la con- 
sacrazione del fuoco sui campi di battaglia. 

« L’inalberare in questo momento altri colori 
che sono i colori nazionali, costituisce una specie di 
servilismo , contro il quale è dovere di ciascuno il 
protestare energicamente ». 

Il delegato, ciò detto, si ritirò e i buoni citta- 
dini di Rendsburg, che non avevano pensato a nulla 
di male, rimasero assai meravigliati delle parole udite. 

— Leggesi nella France: 

Il progetto di far entrare la Danimarca tutta 
nella Confederazione germanica non può avere, già 
lo dimostrammo, nulla.di serio; ci sembra d'altronde 
che esista solo bell'imaginazione di qualche novelliere. 

Nel dimandare infatti una sospensione d'armi per 
trattare sulla pace, gl’ inviati di re Cristiano fecero 
capire come si negozierebbe intorno a concessioni 
più o meno graudi relativamente alla lidea-frontiera 
da traociarsi nello'Schleswig, ma nullamente accen- 
narovo all'idea d'incorporare gli’ Statì danesi nella 
Germania. 7 

Convien dunque lasciare da banda ‘quest’ even- 
tualità che non riposa sopra alcun fondamento dî fatti 
positivi. 

Quel che è certo si è — avere il nuovo, come 
il vecchio gabinetto di Copenaghen, sempre promesso 
nelle sue dichiarazioni dî manéoere; ‘sé ‘non |" inte- 
grità, almeno la iidipendérità della Dubitanired.<E Yhe4 
sie dichiarazioni comcidonò cod quelle det conte Ras: 
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ottenne dalle potenze tedesche l'impegno di non al 
tentare all’ indipendenza della Danimarca, 

Ed ora, su quali basi si farà la pace ? 

Fino adesso non sembra che la corte di Cope. 
naghen abbia, domandando uo armistizio, formulato 
una proposta precisa ; le potenze tedesche però, col. 
l’aderire alla domanda di quel gabinetto, mostrarono 
di credere alla probabilità di riuscita dei negoziati 
che si stanno per aprire. 

In tali condizioni, non si può credere che la 
pace non venga a ristabilirsi. 

Una sola eosa ci stupisce. Noi vediamo Ja Di 
nimarca trattare colla Prussia e coll’Austria , vedia. 
mo scambiarsi fra Copenaghen, Vienna e Berlino im- 
portanti comunicazioni, ma iu tutto questo nè il no° 
me nè l'azione della Germania pare c'entri per nulla, 

Si chiamerà in seguito a prender parte ai ne. 
goziati il signor de Beust che nella conferenza dj 
Londra rappresentò il sentimento tedesco e così he 
formulò il programma dei voti della Germania da 
valergli al suo ritorno delle manifestazioni popolari 
— e sì consulterà per le condizioni di pace la Die{a 
che è in ben altro modo della Prussia e della Ay- 
stria interessata alla soluziove del conflitto danese? 
O piuttosto si farà senza del suo concorso, come nel 
1852, e le due potenze che fecero la guerra vorran. 
no esse sole regolare le condizioni della pace ? 

Noi posiamo tali questioni senza risolverle, ma 
tutto ci autorizza a credere che in Germania |' Opi. 
nione pubblica se ne preoccupa. 


La Norddeutsche reca: 

Quartiere generale di Apenrade. — La notte 
del 17 al 18, truppe austriache occuparono l'isola 
di Fohr. Il comandante danese Hammer scappò co 
pochi legni. Presentemente, trovansi occupate dagli 
alleati tutte le isole della costa occidentale. 
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Fu promulgata in Ispagna la nuova legge sulla 
stampa. Sono notevoli tra le altre disposizioni quella 
per cui è ordinato che gli scritti toccanti la religio. 
ne, le cose sacre o la morale cristiana devono sot- 
tomettersi alla cevsura del diocesano ; l’altra che ia 
veste il ministro dell' interno della facoltà di regola 
re a suo talento l’annunzio, la vendita e lo smercio 
degli stampati ; quella per cui lo stesso ministro bi 
potere di reprimere e di punire i delitti non cor- 
templati dal Codice penale ; e infine la disposizione 
che autorizza ancora il ministro dell’ interno a chiw- 
dere |’ ingresso in Ispagna a qualunque opera slam 
pata fuori del paese. 

— Coll’ ultimo postale inglese proveniente dalle 
Antille, il governo spagnuolo ha ricevuto notizie s0- 
disfacenti da s. Domingo. Le troppe spagnuole, giuo 
te recentemente, si erano poste in marcia contro gl 
insorti, e si dice che il presidente del governo prot 
visorio sia fuggito. 

ea ian 


La Corr. Bullier ha da Bukarest, 6: 

L'arresto di un certo Frigesi fece grande st 
sazione. Gli uni dichiarano esser egli un agente maz- 
ziniano; gli altri, un agente del Comitato nazionale 
polacco, il cui vero uome sarebbe Frigewski. Cheo- 
chè ne sia, i consoli austriaco e russo lo dentt* 
ciarono come pericoloso ; e il governo rumeno + Ue 
teso alla propria sicurezza, non esitò a farlo com 
cerare. 

Il processo è spinto attivamente. 
zitutto quali sieno le relazioni dell’ imputato nel n0- 
stro paese. Gli si trovarono indosso due Tettere = 
significanti, soscritte dal sig. Scrurte, amministrato 
del Romanullu ; e ciò bastò perchè il sig. pone 
redattore in capo di questo giornale, già MU 
deputato, fosse chiamato dinanzi al proGuralat E 
nerale , e interrogato in proposito. Ma si rifiuti 
rispondere in un affare, che non riguarda nè e 
îl paese, e che non diede neppur luogo ad una 
sa formale. 

E il sig. Cogoldicéano, per comp‘ 
lenzio del sig. Roselli, fa aprire tutte 
rette sia ul'sig. Roselli presonalmente, 
zione del Romanullu. aanber fo i land 
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to' per ordine ‘det principe, che, a quanto dicesi 


Si. scruta 20° 


ensarsi del Si° 
le lettere dî 
sia alla redi” 


rehbesi valso 
munque sia, 


Il Giori 
43 corrente, 
.più assoluto sl 

lo ogni 
l'autorità del 


del bey sono 
no all’ubb:die 
iptestipe disca 
arabe, che di 
di tre a quat 
una lentezza 


uo milione € 
mila lire, che 
ropei. — Il 
di abbaudunard 


La situa 
France, uno di 
fondono tutte 

I confede 
minacciata dall 
scorgere nell’ 
guerra sanguin 

Quando di 

Sud diviene 
Maryland ; pri 
e d’ Harper's-H 
sto di Iruppe fl 
alla sua volta ; 
di fare appello 
stati, il Sud ig 

E perché 
solo conviene pj 

La posizione del 
punto di vista 

Mentre il 
cia fiel moudo 
mostra |’ assolul 
sostiene e che 
cra per i sacri 
mo, il governo 
dine. Chase si 

Liucoln e la di 
più indispcosabil 
razione dello si 
necessità di do 
civili, di cui 

Ecco il q 

Nuova York, d 
dere, nulla v' hi 
loro, che segui 
tutti i suoi inci 
rispettive delle 

Quello che 
zione di quanto 
mento del Nord 


Il Nord qui 
abbia battuta pe 
8u di essa arre 
della stagione, 
Yania egli urtò 
Montabili e la di 
Gettysbur (del 
tro i suoi natura 


Messa pon è già 
Quello che egli 
Sià:che vuole è 


rottura delle coi y 
che l'impegno di non at 
i Danimarca, 

farà la pace ? 

che la corte di Cope 
un armistizio, formulat 
olenze tedesche però, col 
nel gabinetto, mostrarong 
di riuscita dei negoziati 


i si può credere che la 
i. 
ce. Noi vediamo Ja Da. 
e coll’Austria , vedia. 
en, Vienna e Berlino im 
in tutto questo nè il no. 
nia pare c'entri per nulla, 
a prender parte ai ne. 
che nella conferenza di 
nento tedesco e così beng 
voti della Germania da 
manifestazioni Popolari 
udizioni di pace la Dieta 
lla Prussia e della Ay- 
ie del conflitto danese ? 
1 suo concorso, come nel 
fecero la guerra vorran: 
dizioni della pace ? 
Lioni senza risolverle, ma 
che in Germania l' opi- 
upa. 


ipenrade. — La notte 
che occuparono l'isola 
se Hammer scappò con 
trovansi occupate . dagli 
sta occidentale. 
sro 


na la nuova legge sulla 
altre disposizioni quella 
eritti toccanti la religio- 
e cristiana devono sot- 
iocesano ; l’altra che ia» 
della facoltà di regola- 
la vendita e lo smercio 
ti lo stesso ministro ha 
nire i delitti non eopr 
e infine la disposizione 
stro dell’ interno a chiw 
qualunque opera stan 


uglese proveniente dalle * 
ha ricevuto notizie 80 
truppe spagouole, gionr 
ste in marcia contro gl 
idente del governo prov= 


o — 


Bukarest, 6: 

esi fece grande s00- 
er egli un agente maz- 
del Comitato nazionale 
ebbe Frigewski. Cheo- 
‘o e russo lo igrei 
| governo rumeno s 19° 
on esitò a farlo car 


ramente. Si scruta Bir 
i dell’ imputato nel n0- 
ndosso due lettere 10- 
Scrurte, amisiuinzne 
erchè il sig. I 
senile già ministro € 
nzi al procuratore, ge" 


osito. Ma si Vane 


dell 
per compensare h 
ire tutte le pnt 
nalmente, sia alla 


. Lamberti fa: 
e, a quanto di 


rebbesi valso egli stesso di questo uomo accorto. Co- 
munque sia, Lamberti, è ancora iu prigione, 


—_ tetro 


Il Giornale della Marina ha da Tunisi, in data 
13 corrente, che le cose di quella reggenza sono nel 
più assoluto stato di apparente calma possibile. 

In ogni paese della costa , meno Gerba ( dove 
l'autorità del bey è riconosciuta e rispettata ), vi è 
piena ma tranquilla rivolta sotto la direzione di Giuute 
presiedute dal cady. A Susa e Monastir le autorità 
del bey sono tollerate. Pare che la pace ed il ritor- 
no all'ubbidienza dei ribelli deve attendersi più dalle 
intestine discordie, che regnano tra le diverse tribù 
arabe, che dall'effetto del campo del bey, che, forte 
di tre a quattro mila soldati raccogliticci, procede con 
una lentezza inconcepibile, ed è una continua minac- 
cia pel governo stesso. 

Si dice che il bey abbia contratto un prestito di 
un milione e mezzo di piastre turche, poco più di 320 
mila lire, che è stato quasi tutto coperto dagli Eu- 
ropei. — Il console inglese a Sfax era sul procinto 
di abbandonare la città. 
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La situazione dell’ America subisce » dice la 
France, uno di quegl’ improvvisi cavgiamenti che con- 
fondono tutte le previsioni degli amici del Nord. 

I confederati erano accerchiati, la loro capitale 
minacciata dalle armate vittoriose ; si credeva di già 
scorgere nell’ annientamento del Sud il fine di questa 
guerra sanguinosa ed interminabile. 

Quando di colpo la scena cambia, l'invasione del 
Sud diviene invasione al Nord s il Sud penetra nel 
Maryland; preode le celebri posizioni d’ Hagestown 
e d’Harper's-Ferry; Washington , che si è sprovvi. 
sto di truppe per spedirle in rinforzo a Grant, trema 
alla sua volta ; il presidente Lincoln trovasi obbligato 
di fare appello in tutta fretta alle milizie dei vicioi 
stati , il Sud infine prende la sua rivincita. 

E perchè questo cambiamento sia completo non 
solo conviene portare l'occhio sul campo di battaglia. 
La posizione del Sud non si è ineno migliorata e dal 
puato di vista materiale, e da quello morale. 

Mentre il congresso degli stati confederati lao- 
cia fel mondo uno dei ‘suoi messaggi nel' quale si di- 
mostra l’ assoluta confidenza nella causa, che esso 
sostiene e che a lui diventa ancora più cara e sa- 
era per i sacrilizi che impone al suo patriottis- 
mo, il governo federale offre |° immagine del disor- 
dine. Chase si ritira in seguito di una querela con 
Liucoln e Ja dimissione di quel personaggio, forse il 
più indispeosabile dell'unione, coincide coll’ ivaugu- 
razione dello stato d’ assedio nel Kentuchy e colla 
vecessità di dover restringere nuovamente le libertà 
civili, di cui gli Stati Uniti erano tanto fieri. 

Ecco il quadro, che ci presentano le notizie da 
Nuova York , ma per quanto esse possano sorpren- 
dere, nulla v'ha che possa destare meraviglie in co- 
loro, che seguirono fino dai primordi questa lotta e 
tulti i suoi incidenti e che abbiano misurato le forze 
lispettive delle parti belligeranti. 

Quello che oggi vediamo non è che la riprodu- 
Zione di quanto avvenne nel 1862 e 1863. Il movi- 
Mento del Nord contro Richmond fu sempre seguito 
da un contro movimento del Sud contro Washiogton. 
Egli è un flusso e riflusso, che si succede con una 
"egolarità per così dire fatale. 

Il Nord qualunque sia stata la strada che egli 
abbia battuta per arrivare a Richmond venne sempre 
Su di essa arrestato ; allorchè il Sud , approfittando 
della stagione, si gettò nel Maryland e nella Pensil- 
vania egli urtò alla sua volta contro ostacoli insor- 
Moutabili e la disfatta di Antietam-Creek , quella di 
Geltysbur (del 3 luglio) l’ hanuo fatto ritornare en- 
&o i suoi naturali coufivi. 

Il Nord ed il Sud sono perciò impotenti di con- 
Quistarsi l'ua l'altro i ma il Sud non invade che per 
"Ppresaglie e per necessità strategiche. Ciò che egli 
Serca non è già la conquista , ma .sibbene la pace. 
Quello che egli difende si è la sua indipendenza , 
giò che vuole è che @ lui ai riconosca il diritto di 
8oYernarsi a suo talento. 

.. 7 Il ministro della marina di Fragcia ebbe no- 
tizie di Acapulco 9 giugno : 

Ro fu eccupato dai francesi Il 3. La guare 
Nigione messicana non difese la piazza, ma ri ritirò 


a Providencia, dov'è il quartier generale d'Alvarez, 
capo delle bande juariste nello stato di Guerrero, 

Il contrammiraglio Bouet prese possesso della 
città e del porto nell'ora indicata dall’intimazione. 
Avendo saputo che parte delle bande di Alvarez era- 
no a campo nel villaggio di Poeblo Nuevo, tre leghe 
oltre Acapulco, vi mandò con un forte distaccamento 
il capitano de bersaglieri algerini Bézard; il quale la 
notte del 5 uscì dalla città, assalì all'alba il nemico, 
lo ruppe uccidendogli 50 iu 60 uomini, impadronen- 
dosi di una bandiera e di due cannoni con munizio- 
ni. La posizione difficilissima fu Presa con gran vi- 
gore. I Francesi ebbero 4 feriti. 

Juurez è sempre a Monterey, dove ha decretato 
enormi imposizioni sulla popolazione. 

— Si hanuo notizie da Santiago del Chili del 1 
giugno, da Quito nell’Equatore 4 giugno e da Cara- 
cas nel Venezuela 21 giugno. Il presidente del Chili 
Jose Joaquin Perez aprendo la sessione del Congres- 
so pel 1864 disse a proposito del conflitto della Spa- 
gua col Perù: « Gli avvenimenti gravi ed inaspettati 
delle isole Chinca hanno cagionato grande agitazione 
e il presidente ha ricevuto offerte patriotiche, quan- 
tunque a suo avviso sia cosa inverosimile del tutto 
che la sovranità e l'indipendenza del Perù possano 
essere in pericolo. » Il ministro degli affari esteri 
dell'Equatore sig. Pablo Herrera scrisse in data del 
24 maggio sullo stesso argomento una nota al Go- 
verno del Chili invitandolo ad offrire uniti la loro 
mediazione per comporre la controversia ispano-peru- 
viana. « Il mio Governo non dubita, soggiunge il sig. 
Herrera, che questi sentimenti amichevoli von siano 
accettati dal gabinetto di Lima e da quello di S. M. 
Cattolica atteso che non mirano ad altro fine che a 
riaouodare e ad afforzare i viocoli coi quali un'origine 
stessa ha unito i popoli ispano-americani tra loro e 
la madre patria. » L'offerta dell’Equatore venne rifiu- 
tata dal Perù. A Caracas i miuistri avevano eletto 
presidente della Repubblica il generale Trias in sur- 
rogazione del dimissionario generale Falcon. 
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Le postume difese sollevate in gran numero dalla 
causa di corruzione giudicata nella Camera di Torino 
occupano tuttora quasi esclusivamente le colonne di 
quei giornali che imitando ne’loro comenti e nelle loro 
polemiche l'esempio dei deputati, cambiano una que- 
stione personale in arma di partito, rilasciando a lo- 
ro beneplacito certificati d’onestà e bandezdo liste di 
prosorizione. E poichè l'urto degli interessi rappresen 
tati dai singoli giornali e l'attrito delle passioni porlano 
taluno di questi a combattere i modi tenuti dalla com- 
missione d’ inchiesta , altri a muovere rampogna al 
governo, altri a biasimare il contegno della Camera, 
altri finalmente ad inveire contro i corruttori, ne av- 
viene che riassumendo le sentenze dei rispettivi orga- 


ni della stompa e fondendo in una le disparate loro 
conclusioni, risulta un giudizio assai edificante su tutti 
coloro che reggono 0 coadiuvano il governo della ri- 
voluzione italiana, a ciascuno dei quali sono nell’uno 


o nell'altro foglio gratificate le qualifiche d'immorali, 
d’ivetti, di prevaricatori. Sicchè non a torto osserva 
qualche giornale indipendente che il testé avvenuto 
incidente parlamentare , unito alle conseguenze che 
esso ebbe, costituisce una pagina degna d' essere 
conservata per servire più tardi a scrivere la storia 
dell’ unità italiana e dare una chiara idea sulla mo- 
ralità che presiedette a questo tentativo. 

La sola cosa che finora si sappia con certezza 
intorno alle trattative attualmente impegnate a Vienna 
per risolvere la questione dana-ledesca é che 1’ Au- 
stria vi è rappresentata dal conte di Rechberg , la 
Prussia dal signor di Bismark , la Davimaroa dal si- 
guor Quaade ,, mentre si avverte da taluni giornali 
apparire assoi strano che le popolazioni dello Schles- 
wig-Holstein , sulle sorti delle quali debbono iu fi 
dei conti decidere i plenipotenziari, non siano chia- 
mate ad assidersi intorno a quel tappeto verde, dove 
avrà fine la guerra cui esse appuato hanno dato ari- 

ine. 

S Quanto alla. questione di sapere quali sieno le 
basi dell’ accomodamento proposto, è sempre difficile 
iodicarle, -non avendosi ancora ia ilo che va- 
ghe songetture, Tutto ciò che può dirsi si è che dif- 


fondesi la voce, del resto assai verosimile, che negli 
abboccamenti avvenuti a Carlsbad, i gabinetti di Vien- 
na e di Berlino abbiano vivamente insistito per la 
Separazione completa non solo dello Schleswig e del- 
l’ Holstein ma benanco dell' isola d’ Alsen. La Dani- 
marca resiste a quest' ultimo sagrifizio, ma prevedo- 
no i fogli che essa sarà obbligata a rassegnarsi, at- 
teso l’ isolamento assoluto in cui presentemente essa 
si trova. Se infatti il governo danese avesse potuto 
farsi ancora qualche illusione riguardo all'Inghilterra, 
una Nota di lord Russell in risposta ad osservazioni del 
sig. Monraad sarebbe di tal natura da dissiparla comple- 
tamente. Imperocchè il ministro degli affari esteri [di 
Londra dichiarò in essa categoricamente alla Dani- 
marca che quantunque il governo inglese non voglia 
costringere il gabinetto di Copenaghen ad accettare 
condizioni che fossero incompatibili coll'onore e col- 
la sicurezza della monarchia danese, tuttavia non si è 
mai impeguato, nè avrebbe potuto impegnarsi; a so- 
Stenere la Danimarca colla forza delle armi o ad im- 
porre alla Germania le condizioni suggerite dalla con- 
ferenza di Londra. 

Una situazione così perplessa per la Danimarca 
fa considerare inevitabile a molti giornali la prossima 
dissoluzione del Risgraad, ma questa misura nov è 
fatta prevedere dalle nolizie dirette del regno. Che 


presentemente la popolarità del re Cristiano , salito 
su! trono in uezzo alle più criliche circostanze, sia 
gravemente compromessa non è revocato in dubbio 
da quei giornali, potendo prevedersi che il paese non 
si sottoporrà di buon grado ai sacrifici che gli avve- 
nimenti gli impongono; ma ciò non vuol dire, secon- 
do i medesimi, che agli altri mali gravissimi voglia 
esso aggiungere anche quello di una iuterna rivolu- 
ziove. E se queste previsioni siuistre sono escluse 


dall'attitudine generalmente assunta dalla stampa, è da 
Aggiungere che l'aspetto della Dieta danese, dove si 
concentrano tutte le forze del partito della guerra, 
non Je autorizza maggiormente. Di ciò si acquista il 
convincimento allorchè si legga il resoconto della se- 
duta del Lanisthing , nella quale fu discusso |’ indi- 
rizzo al re, di cui si conobbe in antecedenza il pro- 
getto,le che reclamava l'indipendenza della Danimar- 
ca da ogni legame coll'Alemagna. Il dibattimento fu 
abbastanza calmo e gli oratori si limitarono ad iosi- 
stere sulla necessità di mantenere il punto di vista 
sviluppato nell’ indirizzo , protestando dell’ amore del 
Landsthiug pel re e per la patria. Il presidente del 
consiglio peraltro contestò l'opportunità dell'indirizzo 
perchè trovaudosi ora il paese in una situazione ai 
fatto nuova, il re riservavasi di ritornare alle stipu- 
lazioni del 1852, Questa dichiarazione ministeriale 
implicava naturalmeote il ristabilimento dell’ unione 
personale nei ducati; ma alle sue parole rispose con 
bastante chiarezza un'articolo della Gazzetta di Vien- 
ne nel quale era dichiarato che se il governo da- 
nese desidera la pace deve rinunciare ad ogni spe- 
ranza di complicazioni europee e ad ogni punto di 
vista già oltrepassato dagli avvenimenti. 


Siccome poi la fase presente della questione da- 
no-tedesca, l'esito delle trattative attualmente impe- 
guate e le conseguenze che supponesi abbiano a de- 
rivarne per l'Europa, sono i punti di cui adesso più 
si preoccupa la pubblica opinione, così non viene dalla 
stampa trascurato alcun avvenimento, sintomo 0 in- 
dizio, per quanto remoto, che ai medesimi sembri ri- 
ferirsi,e di tal genere viene, a torto 0 a ragione, con- 
siderata anche la presenza del re del Belgio a Vichy. 
Per verità, quando si consideri che questo viaggio fu 
intrapreso dal re Leopoldo nel momento appunto in 
cui era stato costretto a sciogliere la sua Camera dei 
deputati e nel mezzo di una crisi ministeriale che 
non sembra dover fiuire così presto, la opinione dei 
giornali, che non possa quel sovrano essersi appreso 
Senza grave ragioue a tale partito, apparisce abba 
stanza ragionevole. Soltunto però sono discordi i fogli 
iutorno allo scopo di questa visita, e le versioni più 
disparate, seguite dai più arrischiati comenti, sono a 
tale proposito poste in circolazione. Taluni asseriscone 
che il re Leopokdo siasi recato a negoziare wo ma- 
trimonio per suo figlio, il priocipe delle Fiandre colla 
priocipessa Murat; ma, oltrechè-le probabilità di tale 
Unione sembrano a qualche foglio soggette a contro. 
versia, si fa osservare che pratiche di tal genere non 
bastano a spiegare l'allontanamento del re det Belgio 
dal suo regao nelle gravi circostanze in cui questo 


Re 


== 


— 668 — 


—___— ___—_—————==*=È=©<‘1T12zZzxkXk--T+-—+C-_T— + 


versa. Altri fanno supporre che il re Leopoldo abbia 
per iscopo di dissuadere la Francia da certi suoi pro- 
getti di annessione ; ma contro questa voce allarman- 
te protestano , deridendola, gli stessi giornali fran- 
cesi. Secondo un altra versione, tratterebbesi di faci- 
litare una alleanza tra la Francia e l'Inghilterra, ed 
a rimuovere tutte le difficoltà mirerebbe l'intervento 
del re del Belgio; ma questa opinione è respinta dal 
riflesso che il re Leopoldo, alleato a tanti sovrani 
d'Europa, non potrebbe farsi il promotore di alleanze 
esclusive. Una ultima intenzione che finalmente si 
presta allo stesso sovrano è di ottenere un più facile 
componimento della vertenza dano-tedesca, al qual 
uopo, mentre avrebbe già consigliato all'Inghilterra di 
fare amichevoli pratiche presso il governo danese per 
indurlo alle concessioni, insisterebbe perchè la Fran- 
cia colle sue rimostranze a Vienna e a Berlino cer- 
chi di attenuare le pretese delle due grandi potenze 
tedesche. Quale di queste supposizioni risponda al 
vero 0 se alcune d’esse abbia in realtà qualche fon- 
damento non potrebbe ragionevolmente arguirsi, giac- 
chè nessun dato positivo si ha in proposito e tutto 
si riduce alle mere congetture dei giornali. 

Il nuovo Statuto dei Principati Danubiani venne 
promulgato. È principalmeote la legge elettorale 
quella che subì notevoli modificazioni, le quali sono 
tutte in senso conservativo. Il censo per la Camera 
elettiva venne accresciuto e fissato ip lire 1200 di 
rendita per essere elettore e 2400 per essere elegib- 
bile. Una rendita di 9500 lire è voluta per essere 
elettore ed elegibbile al Senato. La rappresentanza 
delle città venne rafforzata; Bucharest ha sei depu- 
tati invece di tre; Jassy quattro invece di due; Cra- 
jova ed altre città minori ne hanno tre, invece del- 
l'uvico che era loro assegnato dal progetto del principe 
Cuza. È 

L'occupazione d’Acapulco nel Messico venne 
fatta dai francesi, come sopra sì vide, il 9 dello scor- 
so giugoo. L'organizzazione della legione straniera è 
compiuta , ed il corpo dei volontari belgi partirà alla 
volta del Messico verso la fine di settembre; i fogli 
di Vienna annuoziano che la partenza dei volontari 
vieunesi ebbe già luogo fino dal 17 corrente; per cui 
si crede che le truppe francesi potranno abbandonare il 
nuovo impero ai primi di decembre. 

Le notizie degli Stati-Uniti portate in Europa 
dall’Hidernian proseguono ad essere favorevoli alla 
causa del Sud. L'ultimo corriere faceva sapere che 
un corpo considerevole staccato dall’ armata di Lee 
disponevasi ad invadere la Pensilvania ed il Mary- 
land ; questi progetti sono passati ora allo stato di 
fatto compiuto ; i confederati occupano Frederik ed 
hanno fatto un grande concentramento di truppe tra 


Hagerston e Baltimora , preparandosi ad attaccare 
|| quest’ultima piazza. La situazione diviene adunque 
sempre più critica pel governo di Washington , il 
quale per rimediarvi ha già fatto ricorso a misure 
estreme. Esso ha destituito il generale Sigel e fatto 
arrestare il generale Dix ; di più , ha ordinato una 
nuova leva di 75 mila uomini della milizia. Lo stato 
d'assedio del Kentucky fu cagionato da un voto del- 
la convenzione democratica di questa provincia in fa- 
vere della pace e del riconoscimento degli Stati con- 
federati. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Messina 24. — Lettere di Tunisi recano che il 
commissario Tured ha messo a disposizione del Bey 
2500 Bascki Bozuks per domare totalmente l'insur- 
reziove. In questi ultimi giorni nuovi allarmi a Tu- 
nisi, Sfax e Susa a causa di alcuni movimenti degli 
insorti. 

Torino 23. — Il re è partito iersera per Soma- 
ma. Attendesi da Russia i tre prigionieri italiaì fatti 

dal Kan di Bokara 
I Dresda 25. — Il governo destituì Hake dalle 
funzioni di comandante le truppe federali e diedegli un 
successore. 

Atene 22. — L’ assemblea biasimò il ministro 
della guerra perchè a fatto spese non votate. È im- 
minente una crisi miuisteriale. 

Bukarest 25.— Il giornale Romanulu fu sop- 
presso. 

York 16. — I separatisti dopo un tentativo 
contro il forte Stephens presso Washington incomin- 
ciarono a ritirarsi. Giovedì ripassarono il Potomac re- 
cando un immenso bottino. Un' altro tentativo fecero 
ceotro la sinistra di Grant. Assicurasi che Sherman 
è giunto innanzi alla fortificazione Atalama. 

Nuova-York 10. — I separatisti a 4 miglia”da 
Baltimora distrussero le comunicazioni della ferrovia 
e del telegrafo tra Baltimora e Filadelfia. 

Alessandria— Giappone. — Sir Halcook prepara 
a Jeddo i quartieri per le truppe inglesi. 

BORSA DI PARIGI 
del 23 Luglio 
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94 50 
solidato inglese 90 3/8 
di S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 


La pubblica sicurezza viatoria e la riconosciuta 
necessità di allontanare uva frequente occasione di 
sgomenti e disastri esige, che col 1° di agosto pros- 
simo sia mandata ad effetto la proibizione assoluta 
di scozzonare cavalli nell'interno della Città, secon- 
do che prescrive sotto la pena di cinque a dieci scudi 
l'articolo trentesimo sesto del Regolameuto Edilizio 
pubblicato con la notificazione comunale del 30 aprile 
anno corrente. Essendo esclusi da tale proibizione i 
luoghi loutavi dall'abitato da destinarsi dalla Magi- 


stratura, e volendo Essa, che la indeterminata escly. 
sione non frapponga il minimo ritardo all’ 23s0luta 
| proibizione, ottenuta l'autorizzazione governativa della 
Presidenza di Roma e Comarca , dichiara ed ordina 
quanto eppresso: 

4.° I luoghi lontani dall'abitato , nei quali non 
cade la proibizione assoluta di scozzonare j cavalli 
nell'interno della Città, sono destinati tassativamente 
ed esclusivamente ad ogni altro nelle piazze è nei 
tratti di strade denominate. 

I. Piazza Castello con la via di Borgo Angelico 
e la via dei Bastioni. 1 

Il. Piazza di s. Maria dei Genovesi con Ja via 
della Madonna dell'Orto, la via di s. Francesco a Ripa 
e via dei Morticelli. 

Ill. Piazza dei Cerchi con la via dei Cerchi, via 
della Moletta e via di Marmorata. 

IV. Piazza della Navicella con la via di s, Su. 
fano Rotondo e via della Ferratella. 

V. Piazza di s. Giovanni in Laterano nella parte 
che confina con lo stradone di s. Croce e via delle mura 
di s. Giovanni. 

2.° In tutte le altre piazze, strade o tratti di 
strada non denominati espressamente pell’antecedente 
$ 1° è inibito sotto pena di 5 a 10 scudi di scozzo. 
nare i cavalli. 

3.° Nella predetta inibizione s'intende compreso 
l’attaccare i polledri e cavalli di prima doma allo 
sterzo od a qualunque altro carro, ancorché all'unico 
effetto di portarsi direttamente o per la strada più bre- 
ve alle piazze e strade denominate nel 6 1°, 

Dal Campidoglio li 15 lugiio 1864. 

Il Senatore di Roma 
Marteo Marcuese AnTici-MATTEI 


Cav. Luigi Pompilj-Olivieri Segretario 
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ACCADEMIA LITURGICA 


Mercoldì 27 luglio alle ore 6 pom. nella ven, 
|| Chiesa della Missione, presso Monte Citorio, si terrà 
dall'Accademia Liturgica solenne Adunanza, nella 
quale dall’ Illo e Rmo Monsignor Filippi, Vescovo 
di Aquila, legerassi un ragionamento in lode di 
s. Vincenzo de’ Paoli, Istilutore e Patrono della 
Conferenza degli Ecclesiastici, alla quale fu quindi 
uvita l'Accademia di sacra Liturgia. 


ACCADEMIA D'ARCADIA 


Giovedì 28 luglio 1864 gli Arcadi terranno or- 
dinaria tornata nelle nuove sale del Serbatoio in via 
de’ Barbieri n. 23 alle ore 6 pom. 

Il sig. dott. Pietro Cipriani leggerà l'elogio del 
defunto Arcade Monsignor Antonio  Ligi-Bussi Arci 
vescovo d'Iconio Vicegerente di Roma. 

Seguiranno i componimenti poetici. 
—————_——_——_——__———————_—————i 

On demande un gérant pour le cercle de Mrs. 
les officiers Francais. 

Les personnes qui voudront se  présenter , de- 
vront adresser leurs demandes è Mr. le géuéral Con- 
mandant la place avant le 6 aoùt. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Monsig. Agnelli Giudice Eccles. 

del Trib. civ. di Roma. 

Ad istanza della signora Vittoria Fej 
erede della fù Mariangela Fej rapp. dal sott. 
Proc. 

Si citano gl'itifiti a comparire nel ter- 
mine di ghi quaranta per sentirsi condanna- 
re al pagamento dei rr i scudi 30 do- 
vuti per dote ricevuta dall'autore dei cita- 
ti, come da documenti : e per detta somma 
rilasciare l'ordine esecutorio colla condanna 


relativa | assoluta 


relativa 


alle spese, ed a senso del $ 4644 del R; 
di Proo. debbono eleggere il loro domicilio 
in Roma per gli atti successivi, altrimenti 
saranno notificali în gazzetta ec. 

Don Giovanni Fieramonii erede del fù 
Vincenzo Fieramonti. 

Sig. Angelo Fieramonti coerede del fù 
Vincenzo Fieramonti dotto a Monte Miletto 
provincia di Avellino Stato Napoletano, 


Mediante comparsa delli 46 luglio 
il Ven. Monastero della 8. Famiglia Di Peod 
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assoluta 


prile del corr. anno. 


blico, e specialmente di chi cr 

interesse alla detta eredità per 

lunque effetto di ragione.’ - 
Sexzo 24 luglio 4864. 


Cesidio Ranieri Pros. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


eg. ze, ha solennemente dichiarato nella Can- 
celleria del Trib. civ. di Velletri di volere 

accettare col beneficio della legge, e dell’ 

inventario la eredità lasciatagli da 

sco cav. Corchitto morto in Sezze li 19 a- 


Si deduce tutto ciò a notizia del pub- 


Angelo Mercuri proc. 


Vento 


irezione OSSERVAZIONI DIVERSE 
tà in miglia 


Ecoîo Trib, civ. di Roma 
Secondo Turno Tan 
Ad istanza del signor Giuseppe Troie: 
relli si notifica al signor Basilio Bassi dl” 
cognito domicilio che li 23 e 25 luglio of 
rente fù trasmesso sequestro esecutivo, PT 
scudi ci ento sette e bai. 74 Se 
di Sentenza del gullodato Toe, Tila A 
gno 1864 all'Ecciîo Municipio, 
Banco 8. Spirito ed affissa Ti 25 luglio 4868 
dal Curs. Raffaele Bertoni. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8. 80.Un trimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 , 

All'estero, secondo lo tasso postali stabilito per i diversi Stati Ù lA 


ROMA 26 Luglio 


Nella scorsa Domenica, la prima passata dalla 
Santità* pi Nostro Signore in Castel Gandolfo da 
che lasciò questa dominante, ebbero luogo festeggia- 
meoti in segno dell’allegrezza che quel Comune pro- 
va per la presenza augusta del venerato PADRE E 
vo. Nella sera s’ incendiarono fuochi artificiali 
issimi , mentre i concerti musicali dei Zuavi 
Pontifici e del Reggimeoto Francese rallegravano con 
melodiose sinfonie il popolo accorso in folla ancora 
dai vicini amenissimi luoghi. 

Ieri mattina Sua SANTITA' ricevè in udienza S.E. 
il signor conte di Sarliges, Ambasciatore di S. M. 


l'Imperatore dei Francesi presso la S. Sede, nonchè | 


il signor Incaricato di Affari del Belgio, e, con Mon- 
sigaor Delegato Apostolico di Velletri, la deputazione 
di quel Comune, e varie deputazioni di altri Co- 
muni limitrofi. 

Nei giorni precedenti poi conseguirono eziando 
l'onore della udienza Pontificia le LL. EE. il sig. Aguil- 
lar, Ministro Plenipotenziario del Messico, ed il si- 
gnor Marchese Lorenzana Ministro Plenipotenziario di 
diverse Repubbliche dell’ America del Sud. 

HU 


Il Diacono Dario Mattei, di Pennabilli, Diocesi 
di Montefeltro, alunno del Seminario Pio, che or fa 
tn anno sostenne con lode una Conclusione in S. Teo- 
logia ed in S. Scrittura, nel trascorso mercoledì, 20 
di luglio, avendo terminato lo studio delle sacre di- 
scipline, si espose a sostenere un Atto Pubblico che 
abbracciasse l’universalità delle medesime. Furono cen- 
tosettantotto le Tesi che tolse a difendere, cavate 
dalla Sacra Scrittura, dai Luoghi Teologici, dalla 
Teologia Dogmatica e Sacramentaria, e dalla Isto- 
ria Ecclesiastica. Egli con molta copia di dottrina, 
con prontezza d’ingegno, e con facilità di eloquio, 
soddisfece alle molte argomentazioni tanto nelle ore 
autimeridiane nell'aula massima del Liceo del Ponti- 
ficio Seminario Romano, quanto nelle pomeridiane 
nella Chiesa di Santo Apollinare. Monsignor Lodovico 
Jacobini, Prelato domestico, di Sua SantITA” Mon- 
sigoor Luigi Lazzarini, Professore di Gius Cano- 
Nico nel Collegio Urbano, e D. Giuseppe Piazza, 
Professore Emerito di Filosofia Razionale nel Semina- 
rio Vaticano, furono quelli che nel pomeriggio fecero 
prova del valore del Difendente. Il quale si vide inco- 
raggiato nel nobile ariogo dalla presenza degli Emi 
e Riîi signori Cardinali Patrizi, Riario-Sforza, Sac- 
coni, Caterini, da diversi Vescovi, da molti Prelati, 
e da buon numero di dotti dell'uno e l’altro clero, 
che applaudirono e si congratularono col giovane stu- 
dioso dell'ottimo esito conseguito nello scientifico 
esperimento. 


— 4040-2000 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli del 24, oltre al far parola 
dell'arresto di alcuni individui per imputazione di co- 
Spirazione contro il governo, fan pure cenno di mene 
di agenti esteri per trovare proseliti, com'essi dicono, 
in ogui classe della società. Preoceupati però più spe- 
cialmente del brigantaggio, ne danno lunghissimi rag- 
Buagli. Intorno a che-dal solo Nomade è dato rac- 
cogliere le seguenti compendiate notizie : Tortora e 
Crocco occupano di presente i boschi. di Monte Milo- 
Ne; i Barilesi le terre di Rapolla e Venosa ; i Mel- 
fesi il bosco, della Frasca ; e finalmente Ingiongiolo 
quel di Grossana. L' Abruzzo aquilano è corso da tre 
comitive, : stanziate una a-Rocca di Mezzo, l’altra a 


che 


Lelettere; i pioghi, i gruppi; como anche lc inchieste e le insorzioni 


si volessero pubblicare , devono essero affrancati ‘all'officio 


di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A. 


E): , Siavverte;di notare entro i gruppi, il nome © cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI R 


Chiarnio, la terza tra Lucoli, Gieoli, e Torninparte, 
ove sono pure i capi banda). e Viola. Altre 
comitive armate designa îì N as: Dimiemivo 
di Chieti, e nelle montagne Paciva e Lega. - 

La stampa unitaria di Sicilia si mòstra in 
apprensione per le-agitazioni che si propagano 
nell’ isola a danno del governo, i cui nemici acqui- 
stano ogni giorno grande ascendente sulle popolazio- 
ni. Le voci più contradditorie ma al tempo stesso 
prognosticanti la prossima fine della dominazione 
piemontese vengono divnIgate nelle diverse città della 
Sicilia, ove non mancano di cagionare quella effer- 
vescenza che dai giornali del governo tanto si paventa 
e che pur si vorrebbe cessata. 

D'altra parte s'hanno notizie di ricatti e di ru- 
beric perpetrate dai banditi che si aggirano in aleu- 
ne delle provincie sicule, e dal Giornale della _Ma- 
rina si apprende che tra Capo delle Armi e la Roc- 
cella una barca di cabotaggio fu assalita e derubata 
da alcuni pirati, che suppongonsi greci. Immediata- 
mente il piroscafo Sesia, che trovavasi a Brindisi, fu 
diretto ad incrociare su quella costa affine d’ impe- 
dire ulteriori depredazioni in quel tratto di mare ter- 
ritoriale. 


044-000 

Dai giornali di Vienna : 

Il generale d'artiglieria Autonio barone di Csorich 
morì la mattina del 16 a Dornabach. Egli aveva ope- 
rato colla sua divisione, il, 48: ottobre 1848, verso 
la linea del villaggio di Malzicin; e at 1 novembre 
avea compiuta l’occupazione della città interna di 
Vienna. Fu ministro della guerra dal 1850 al 1853. 

— Da alcuni giorni, qui e nei dintorni, si fanno 
da agenti consolari arrolamenti di famiglie pel Mes- 
sico. Un architetto di Nokolsdorf avrebbe già impe- 
guato 2000 famiglie, le più di operai, e le farà par- 
tire nel mese venturo, pagando loro il viaggio. Un 
altro agente sta ora occupandosi in egual modo. A 
questi migranti, senza distinzione dei membri di cui 
si compone la loro famiglia, vengono assicurate le 
spese di viaggio, e inoltre un capitale necessario per 
l'esercizio della loro industria, e vengono più facil- 
mente ricevute persone maritate della classe indu- 
striale. 

— L' Osservatore Dalmato reca, nella sua parte 
uffiziale, la notificazione, con cui vengono pubblicate 
le elezioni generali per la Dieta provinciale dalmata. 

—_ 404-440 — 


Il re dei belgi, arrivato il giorno 20 a Pa- 
rigi, viaggia nel più stretto incoguito sotto il nome 
di conte d’Ardenne, e non è accompagnato che da 
tre persone ; dal suo medico, dottore Wimmer, dal 
barone Prisse, aiutante di palazzo, ‘e dal signor Fas- 
siaux, direttore generale delle poste e delle strade 
di ferro. 

Il re Leopoldo fu ricevujo alla stazione della 
ferrovia del nord dal conte di Fiandra, dal ministro 
del Belgio, e da qualche belga di distinzione. Si re- 


cò poscia in vettura particolare al Grand-Hòtel, ove 
prese alloggio. Restò 36 ore a Parigi, e poscia parti 
per Vichy giovedì mattina. 

Il conte di Fiandra accompagna suo padre a 
Vichy. 


— Dà per certo il Nord che il governo gene- 
rale dell'Algeria sarà ‘conferito al maresciallo duca di 
Magenta, dopo la, chiusura del campo di Chalons. 
— Scrivono da Parigi all’ Zndependance delge : 
Il congedo del duca di Mentebello: si prolunga 
indefinitamente ; il nostro. ambasciatore a Pietroburgo 
ha lasciato il: suo, posto :sino: dal principio. fi marzo. 


MA 


Se ne conclude che le relazioni tra la Franoia e lu 
Russia contiouano ad essere molto fredde. 

Si parla molto ‘detta’ possibilità da 
ministero di Stato e della presidenza del consiglio di 
Stato nelle mani del signor Rouher. È da questo che 
provenne la voce di demissione del signor Rouland. 

— La disgrazia accaduta a Tolosa al maresciallo 
Niel è più seria di quello non si fosse detto: ha due 
costole rotte, e soffre molto. L'imperatore gli ha in- 
viato due suoi chirurghi. Non si ha inquietudine però 

sulla sua vita. 
| — L' Independance belge dice : 

Il 15 corrente ebbe luogo un avvenimento di 
grande importanza: I Pirenei furono attraversati dalla 
prima locomotiva proveniente dalla Spagna . Essa 
passò 26 chilom. di tunne?, scavati in quelle gigan- 
tesche roccie a 400 piedi al disopra del livello del 
mare. Il viaggio seguì non senza alcuni ostacoli, ma 
in complesso, meno alcuni ritardi, senza spiacevoli 
incidenti. La solenne apertura è differita fino a quan- 
do l’imperatore Napoleone si troverà a Biarritz. 

— Appena la Florida, proveniente dal Messico, 
afferrò a Saint-Nazaire , |’ imperatore Napoleone fu 
informato dell’entusiistico accoglimento fatto dai mes- 
sicani ai nuovi loro sovrani, e l’imperatore incaricò 
senza indugio l’ imperatrice di trasmettere a Vienna 
per telegrafo, in nome d’entrambi, le più cordiali fe- 
licitazioni all’arciduchessa Sofia, madre dell’ impera- 
lore Massimiliano. Per una'fortunata coincidenza, dice 
il Memorial diplomatique, il giorno in cui l’impe- 
ratore dei francesi riceveva la notizia dell’ ingresso 
del principe austriaco nel Messico, era l'anniversario 
del giorno, in cui gli era pervenuta lo scorso anno 
la nuova della vittoria di Puebla. 

— Una corrispondenza da Parigi del 16 alla 
Presse di Vienna vuol sapere che alla corte delle 


Tuileries non si sarebbe troppo soddisfatti del priu- 


cipe Couza, poichè egli avrebbe prese delle intelli- 
genze colla Russia e più particolarmente col gran 
duca Michele. Si parlerebbe anche d'una Nota 
rumena o piuttosto d’ uno scritto del principe Ales- 
sandro al ministro degli esteri francese, nel quale 
non si troverebbero le solite espressioni benevoli. 

— Da una corrispondenza particolare della Mo- 
narchia da Parigi 20 luglio: 

Il sig. Fould mise a disposizione di S. M. il re 
dei Belgi, il proprio castello, che è uno dei più 
magnifici di Vichy. 

Molte sono le supposizioni ed ipotesi su questo 
Viaggio , ma più di tutto s’accredita la voce che egli 
vada a combinare il matrimonio del suo secondo ge 
nito, il conte di Fiandra, colla principessa Murat. 

Parlasi anche di un altro viaggio a Vichy, quel- 
lo cioè del giovane re di Wurtemberg , ma non se 
ne conosce lo scopo. 

Gi si annunzia da Kissingen:che il giovane re 
di Baviera sia fidanzato colla arciduchessa Matilde 
figlia di suo zio l'arciduca Alberto e nàtà nel 15,geo- 
naio 1849. di 

La Danimarca sembra rasseguarsi alla perdita 
dei ducati, ma vorrebbe conservare l’ isola d'Alsen , 
punto agognato dalla Germania. 

Il Morniug-Post aununziò che egli avrebbe pub- 
blicati dei quegtfitdocumenti che avrebbero fatto se- 
guito a quelli{ghe sollevarono tanto chiasso nell’ Eu- 
ropa. I gabinetti di Vienna e di Berlino hanne fatto 
sapere, che essi ricorrerebbero ai tribunali i 
contro i giornali che pubblicassero documenti 

Il comitato centrale del National Verein si riu- 
nì a Kiel ed io una seduta burascosissima ha deciso 


che si debbano difendere i diritti dell’ Augustembur- 
go, occorrendo anche colle baionette. 

Il sig. Duruy ritoruò a Parigi dalla sua gita del 
Sud-Ovest della Francia, ed il sig. Drouyn de Lbuys 
da Vichy; Baroche parte per Frouville. 

— 040603080 

Un deputato della Camera dei Comuni, piglian- 
do pretesto dall’annullamento del protocollo di Lon- 
dra del 1852, chiese a lord Palmerston se il gover- 
no della regina non abbia per rappresaglia fatto sen- 
tire al governo prussiano che la Granbretagna non 
può più stare mallevadrice delle disposizioni dei trat- 
tati del 1815 in quanto quelle disposizioni assicura- 
vano alla Prussia le provincie distratte dalla Sassonia. 
Il primo ministro rispose che il governo inglese non 
aveva fatto nulla su tale proposito e che non pensa 
debbasi seguire l'esempio dato dalla Prussia. Se il 
gabinetto di Berlino, disse lord Palmerston, si è cre- 
duto lecito di ripudiare il trattato del 1852 perchè 
la Danimarca non aveva adempiuto a certi obblighi 
che non avevano nulla che fare con quel trattato, 
l’ Ioghilterra non ripudia il trattato del 1815 perchè 
nel 1863-64 è intervenuta una transazione estranea 
a quel trattato. 

— Il Morning Post continua a pubblicare di- 
spacci sulla questione dano-tedesca. Uno solo pare 
notevole, scritto dal conte Russell a sir A. Paget,in 
data del 6 corrente, da servire di risposta ad un di- 
spaccio del caduto ministro Monrad. Lord John Rus- 
sell dopo di avere da una parte protestato delle sim- 
patie del Governo della regina pel re e pel popolo 
di Danimarca e dall'altra rimproverato ad alcune Pu- 
tenze di aver violato il trattato di Londra, di cui è 
parola qui sopra, termina ricordando al governo da- 
nese che il governo britannico, pur non volendo, d'ac- 
cordo colle altre Potenze neutre, sollecitare il governo 
del re Cristiano ad accettare condizioni giudicate in- 
compatibili colla sicurezza e coll’onore della Davi- 
marca, non si è impegnalo mai nè poteva impegnarsi 
a sostenere la Danimarca colla forza delle armi o ad 
imporre all'Alemagna condizioni suggerite nella Con- 
ferenza di Londra, 

—__-004M4-14-0— 


La prima Camera del Regno d'Annover ha ri- 
gettato la recente risoluzione della seconda Camera 
per la quale il Governo era invitato, io aspettazione 
di una marina federale, a fondare per intanto una 
marina speciale, che col tempo sarebbe stata il con- 
tingente annoverese della flotta comune. È avviso al- 
la prima Camera essere dovere della Dieta germanica 
di creare una marina tedesca. Ma ciò che conviene 
all'Annover, disse il conte di Knyphausen , sarebbe 
di offerire una stazione navale all'Austria. « Ceden- 
do il nostro porto di Geestemunde, aggiunse, noi 
avremmo il vantaggio di non essere minacciati di di- 
segni d'annessione e di ottenere un contrappeso al- 
l'influenza della Prussia vhe si è stabilita nella baja 
della Jahde. All'Austria, voi lo vedete, continuano ad 
essere volte tulte le simpatie della nostra aristo- 
crazia. » 

L'Austria e la Prussia fecero nella Dieta ger- 
manica, tornata del 14 corrente, la seguente propo- 
sta : « Poscia che la Dieta germanica ha invitato il 
Governo d'Oldenborgo a presentare il più presto pos- 
sibile un'esposizione che motivi le pretensioni messe 
innanzi da S. A. R. il Granduca d'Oldenborgo -alla 
successione nei Duoati d'Holstein e Slesvig, analogo 
invito ui porga a S. A. il Principe ereditario di Sles- 
vig-Holstein-Sonderbourg-Augustenbourg riguardo si 
diritti di successione ch'egli fa valere da lungo tem- 
po, e che non sono più i soli intorno si quali la 
Dieta ha da prendere una decisione ». L' Austria e 
la Prussia dichiararono che questa loro proposta mira 
a determinare un modo di esame equo delle preten 
sioni sollevate. A riohiesta della Baviera, il voro sulia 
proposta austro- prussiano fu rimandato ‘al 21. No- 
tiamo intanto che fra i delegati federali alta: Dieta 
Una parte vorsebbe riconoscere il duga d' Augasten- 
bourg come Sovrano dello Slesvig-Hkein col sem- 
plice voto di maggioranza dell'Assenliblus, e un'ulira 
nòn nseno potente, e con essi Austria « Prussia, so- 
sieagono: la ‘inecèssità di por fine alle- varie pretese 
cda una sentenza giudiziaria dopo aver sentiti i pre: 
tendenti. Ord in vietò della costituzione federele un 
tribunale speciale @ la corte ausiragale sb erige eselu= 


= 


Ren RI 


sivamente per giudicare nelle controversie tra i mem- 
bri della Confederazione ; bisogoerebbe dunque nel 
presente caso, per giungere ad una sentenza giudi- 


o creare un tribunale ad Aoe. Usisi poi l'uno o l'al- 
tro di questi mezzi, e allora non basta più la sem- 
plice maggioranza assoluta, ma vi vuole la maggio- 
ranza dei due terzi dei membri della Dieta. Resta a 
vedere se in questo conflitto di forme vincerà l'Au- 
stria o la Baviera, chè in quanto alla sostanza tutta 
_la Dieta è unanime a favore dell’Augustenbourg. 

Il voto sulla proposta austro prussiana fu da- 
to. La Dieta federale ha risuluto a grande maggio» 
ranza d’invitare il duca Federico di Augustenbourg a 
presentare i titoli comprovanti i suoi dritti alla suc- 
cessione dello Slesvig-Holstein. 

— La Gazzetta di Colonia contiene molle no- 
tizie sulla questione della successione. Secondo essa 
le aspirazioni del privcipe d’Augustemburg dai docu- 
menti presentati sarebbero state l'oggetto di serie di- 
scussioui nella Dieta; però prima che venga stobilita 
la prova giuridica occorre che molti altri documenti 


attendibile. Le fonti a cui s'appoggia il rapporto del 


quanto sieno rispettabili, non possono servire per una 
legale sentenza in un affare che si perde vel tempo, 


figli del duca Alessandro della casa di Sonderburgo 
e-del quale non se ne ebbe contezza che in questi 
ultimi tempi all'appoggio di copia non ufficiale. 

Lu Gazzetta di Colonia soggiunge: secondo i 


terebbe di decidere giuridicamente ed i due preten- 
denti dovranno intendersela fra di loro riguardo ad 


un nuovo foro che decida sopra di loro. 


— Il Berlingske Tidende pubblica il testo officiale 
mattino | 
del 18 corrente a Christiansfeld fra il colonnello da- 
nese Kauffmann e il luogotenente colonnello prussia- || 
no Stiehle. Le ostilità e il blocco dovevano sospen- || 
dersi dal 20 luglio a mezzodì sino al 31 luglio a 
mezzanotte. Durante questo periodo le comunicazioni 
fra i territori occupati dalle due parti rimarranno in- 


delle condizioni dell'armistizio conchiuso il 


lerrotte. 


— Una notificazione del 6 stabilisce che gli or- || 
dini che si riferiscono al mantenimento, alla rimonta 
ed all’equipaggiamento dell’armata alleata non sono 


estensibili alla Jutlandia. 


Altra notificazione dichiara foglio ufficiale per la 


Jutlandia il giornale di Randers. 


Finalmente una terza notificazione estende alle 
spie la legge marziale; in caso d'allarme alcuno non 


deve abbandonare la propria abitazione, in nessuna 


occasione verrà tollerato che gruppi di oltre a tre 
persone possavo fermarsi sulla strada, ed alle ore 10 
di notte deve cessare qualunque passaggio a piedi, a || 


cavallo ed in carrozza per la città di Randers ; le 
lanterne della città debbono sempre restare accese 


durante la notte, ed alle ore 9 della sera debbono 
esser chiuse le taverne, le osterie e qualunque altro | 


luogo dove vi possa essere convegno di gente. 


— La Gazzetta dell'Alemagna del Nord annun- 
zia che gli austriaci nella notte dal 17 al 48 luglio 
si sono impadromiti dell’ isola Fochr. In tal modo 
tutto il continente e tutte le isole dello Sleswig sono 


in possesso degli alleati. 

Il Constitutionnel dice che, appunto per esegui. 
re questa impresa, gli alleati hanno convenuto che 
l'armistizio comungierà cel gioruo 20, giacchè la eon- 
venzione conclusa pen questo effetto porta che le 
parti belligeranti resteranno in possesso , durante la 
durata dell'armistizio, dei territorit che occupano at- 
tualmente. Fu convenuto poi ehe nulla suà cangiato 
circa all'amninistrazione del Jutland e ‘che Je truppe 
sustro prussiane saranno maplenute a carico di queste 
provincie. è 

1 giornali di Vienna continuano ad affermare che 
l'Austria e la Prussia hanno stabibto per be ‘asso- 
lata delle trattative! di pace, l'indipendenza comple- 
ta dei duenti. Sa ‘là Danimarc: secetterà questa con- 
diziene , allora gli: àlleati acconsentiratino ad 1 ar- 
maistizio (di 60 9 mesi; onde poter: irattàre le‘ altre 
condizioni delle’ paoe, ii | (0 i { 

L'Ost-Deustche- Post: ‘assicurà che le die ‘graudi 


ziaria, o applicare la corte austragale per eccezione | 


vengano presentati iu originale od almeno in copia || 


signor v. d. Pforten sono di natura privata e per 


Particolarmente mancherebbe il patto d'eredità dei | 


concerti austro-prussiani, alla confederazione non spet- 


potenze faranno la pace senza che la Confederazione 
germanica vi prenda parte. 

Da Berlino, in data 19 luglio , annunziasi la 
partenza del ministro Bismark per Vienna, onde ab 
sistere alla conferenza che si riunirà nella capita 
austriaca, 

— Il Temps di Parigi aonunzia che la Commis. 
sione federale riunita ad Annover per preparare tn 
codice di procedura civile comune a tutta la Gar. 
monia ha terminati | suoi lavori. Sarebbe questo tn 
gran passo verso la unità della legislazione che în 
Germania è tanto desiderata, e fivora, malgrado gli 
sforzi fatti, non potè esse raggiunta. 

— La Patrie ha da Bade che, secondo Yoci 
molto diffuse, l'imperatore Napoleone vi si Techereh. 
be altu fine d'agosto, e che nell’istesso tempo la corte 
granducale sperava la visita del re Guglielmo di 
Prussia. 

010 

Aonunziasi da Lisbona che molti commerciani 
hanno chiesto al Governo la libera introduzione dei 
cereali perchè i magazzini son vuoti e il ricolto in 
sufficiente. 

lee — 

Il granduca ereditario di Russia, dice il Con. 
stitutionnel, passerà l'inverno in Italia. L'imperatore 
vuole che suo figlio, che avrà raggiunto, il 20 set- 
tembre, l' età maggiore, segua il suo esempio, fer. 
mandosi qualche tempo in Italia, in Germania ed in 
Ioghilterra. È probabile che il matrimonio di S, A.1, 
sarà deciso prima del suo ritorno in Russia. 

—— 0444-43-00 — 


Il Nord che come giornale russo aborre la unio- 
ne scandinava, dice che la notizia del nuovo mini- 


|| stero danese fu male accolta dal re di Svezia e bene 
| accolta dal ministero ; e afferma che. l'associazione 


scandinava di Christiania si è sciolta, 

— Fu pubblicato a Stoccolma dall’ ufficio cen- 
trale di statistica il conto generale della. popolazione 
della Svezia e della Norvegia. Il primo reguo avera 


| l'anno scorso oltre a 4,200,000 abitanti e il secon 


do 1,500,000. L' Aftonbladet, istituendo confronti, 


afferma che la popolazione scandinava della Dan 


marca è di due circa milioni. Mettendo adunque i- 
sieme le tre nazioni scandinave, conchiude il gior- 
nale svedese, si giunge quasi ad un totale di otto 
milioni d'anime e tutta gente valorosa , svegliata € 
industre. 

——e-60-4-16308-0— 


Il Bund di Berna del 3 luglio, dà la notizia che 


{ la seconda camera del Granducato di Baden ha accet- 


tato la linea di ferrovie della valle di Kinzig, pel 
Sommerau, vale a dire in direzione retta al lago di 
Costanza. Il ministero badese ha aderito a questari- 
soluzione. Per la Svizzera, dice il Bund, trattosi di 
vedere se il commercio di questa importante line? 
centrale europea debba passare sul suo territorio, 
cioè da Costanza lungo la sponda svizzera del lago 
per Rorschach o lungo la sponda germanica per 
Stokbac e Friedrichshafen. In ogni caso, la risolu- 
zione della camera badese accenna al Lucomagno, € 
in questo senso è pure la risposta del governo dî 
Wirtemburg al consiglio tedelll. È chiaro conchit- 
de il Bund, che il passo di Lucomagno è preferito 
anche dalla Baviera, essendo troppo lontano il Got 
tardo, ed offrendo quel passo, ad essa specialmente, 
maggiori vantaggi, che non queto di Brenner. 
— 40 

Lo Spettatore Egiziano di Alessandria 9 dice: 

S. A. Ismail pascià ha conceduto di buon grad® 
ad una compagnia privata l'impresa di una strada 


|| ferrata che deve unire la città di Rossetta ad Ales 
| sandria, a questo gran centro che torna ad 
|| come negli autichi tempi, l’ emporio de! co 


essere a 
immercio 


egiziano: ed internaziouale. 
i —__ototittoeo— 
Ù Pays ha notizie di Tunisi colla data del 10 
nelle quali si dive poco soddisfacenti essere le cai 
dizioni: di Susa ; il combettimento seguito fra ll 
tribà dell'interno «è stato. micidialissimo. O! 
eratio ‘i «combittenti. REC 
Dopo' avere ‘inutilmente cercato di nego de 
prestito! sulle ‘piazze ‘d' Europa il bey per far dest. 
ha ‘vendilo’ vento mile: métali di olio (il netlo 


4A ditri) da 
bili subito. 
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14 litri) da consegnarsi nel mese di luglio ma page- 
bili subito. 

L'olio che costa 20 piastre fu venduto per 16 
piastre e mezzo. 

Nel pranzo dato a bordo al Royal Oak, il con- 
sole generale d'Ioghilterra ha dichiarato che la pre- 
senza del commissario ottomano a Tunisi non avea 
ragione di essere, e riconobbe che l’amministrazione 
del Kasvadar rovinava il paese. 

Questa dichiarazione, tento diametralmente op- 
posta ai ben noti sentimenti del sig. Wood, produs- 
se grandissima sorpresa. 

Si attribuisce al bey l'idea di. formare una 
armata di 20 mila uomini che sarebbero diretti ver- 
so il Sud. 


Dopo essere stati fermi qualche tempo a Mere- 
zkelib a seguito della distruzione del ponte di Qued- 
Targa operata dagli insorti, i zuavi del caid Nissum 
occuparono Bedgia senza disturbo. 

— La libertà di commercio ha trionfato al Ma- 
rocco. Il ministro degli esteri di questo paese ha 
spedito agli agenti delle poteuze europee una circo- 
lare così concepita : 

« Vi notifico che il nostro padrone ha procla- 
mato in tutto il suo impero la libertà di commercio 
conforme ai trattati vigenti. 


—— tetti — 


Se non avessimo altre prove della critica condi- 
zione degli Stati federali, tanto in senso militare che 
finanziario, la dimissione del sig. Chase ce le forme- 
rebbe. Un pò prima dell’ apertura delle due campa- 
gne contro la Virginia e la Giorgia, il ministro delle 
finanze federali aveva dichiarato, in pubblica assem- 
blea a Nuova York, che il credito della nazione era 
piuttosto abbassato e che la confidenza pubblica era 
scossa ; essere adunque assolutamente urgente di ri- 
portare vittorie pronte e decisive, se si voleva rial- 
zare il primo e riaffermare la seconda. — Due delle 
più gigantesche imprese che la storia contemporanea 
abbia mai viste furono perciò ordite ed iniziate; ma 
contro l'aspegsativa di tutto il Nord, e contro i cal- 
coli ig di guerra e di gabinetto che risie- 
dono a AVashington, ambedue abortirono. Conseguen- 
2a logica di questo duplice aborto si è un più pro- 
fondo abisso scavato al credito della nazione, ed una 
più terribile scossa alla confidenza pubblica; e di qui 
l’uscita del signor Chase dal ministero delle finanze 
federali. — Se la pace dovesse proclamarsi domani, 
il governo di Washington , facendo l' addizione di 
tutte le sue passività, si troverebbe schiacciato sotto 
Îl peso di un debito i cui interessi sarebbero di 1/4 
maggiori di quelli della Gran Bretagna, mentre avreb- 
be, per pagare questi interessi, uva popolazione mi- 
nore 1/3. Sarebbe dunque un còmpito abbastanza ar- 
duo per un ministro qualunque di sorreggere la bar- 
ca del tesoro federale, anche in tempo di pace; ma 
quento erculeo debba essere il suo lavoro, se la guer- 
ra si dovesse prolungare, lo desumiumo dal fatto che 
si richiedono cinque miliardi di fravchi all'anno per 
le sole spese di guerra. Quindi, a meno che il si- 
gnor Lincoln non abbia in contemplazione di fare la 


accanito di un giorno e di una notte intera ; per cui 
Grant aveva dovuto mendargli in soccorso un corpo 
di 30,000 per cavarlo dai lacci, 

E mentre Grant si trova in lotta cogli uomini 
e cogli elementi; mentre Lee non gli lascia ‘un mi- 
nuto di quiete , attaccandolo. nei punti più vulnera- 
bili; mentre uomini e cavalli federali muoiono di sete 
4 Centinaia ogni giorno, e*le ambulanze lavorano dì 
€ nolte per rimuovere gl'infermi, i confederati , dp 
profittando dvi rovesci dei loro avversari, e sicuri 
nelle formidabili posizioni del loro triangolo di Ri- 
chmond, di Petersburg e di Linchburg , distaccano 
Un corpo di 30,000 uomini , e lo mandano giù per 
la valle del Shenandoad ad invadere il Maryland e 
la Pennsylvania. Forse quest’ ardita diversione offen- 
siva di Lee non avrà altro scopo che di foraggiare 
sopra una scala ampia; ma essa ci spiega chiara- 
mente che lo stadio pericoloso della confederazione è 
finito, e che Grant è ora considerato troppo innocuo 
e troppo impotente, perchè non abbia Lee, come 
Scipione, a cogliere il destro di portar la guerra in 
Africa. 

Dall’ altro teatro della guerra nella Giorgia ci 
giungono notizie contraddicenti. Dopo la ripulsa tuc- 
cata al generale federale Sherman contro le posizioni 
confederate a Kennesaw Mouvtaivs , ci era stato an- 
nunciato che i federali battevano in ritirata, distrug- 
gendo tutto e bruciando tutto, secondo il solito. Ora 
il mivistro della guerra di Washiogton ci fa sapere 
Avere avuto un dispaccio telegrafico da. Sherman, dal 
quale risulta che i federali hanno occupato Marietta 
e Kennesaw, e che i confederati si ritiravano verso 
Atlanta. Naturalmente questa notizia merita confer- 
ma, perchè è poco probabile che un generale abban- 
deni volontariamente forti posizioni , principalmente 
dopo di aver fatto subire all avversario perdite ter- 
ribili, a meno che anche nella Gi ‘gia von ripetano 
i confederati la tattica spiegata in Virginia, e cioè di- 
adescare il nemico con ingegnose ritirate, affine di 
tirarlo sopra quel terrono dove sono più sicuri di 
schiacciarlo. 

La città di Nuova Yorh ebbe nel 18 giugno una 
prova palpabile dei terribili effetti delle armi confe- 
derate. Ottanta soldati circa, di ritorno si lari dome- 
stici per aver finito la loro ferma + Vennero a schie- 
rarsi, davaoti al palazzo di città. Fra essi vi erano 11 
ufficiali. Interrogati dalla folla, accorsa per curiosità 
a che reggimento apparlenessero , risposero che era 
il 9° reggimento New-York. — Richiesti dove fosse 
il reggimento, soggiunsero che altri 424 fra ufficiali 
e soldati avevano rispreso servizio in altri corpi, ma 
che gli altri erano tutti morti. Questo reggimento era 
partito per la guerra tre anni prima, forte di 2000 
uomini, ed aveva avuto 700 reclute di aggiuuta a di- 
versi intervalli. È a meravigliarsi se il governo non 
trova più volontari per conquistare il Sud ? Discus). 


— Le notizie d'America vanno acquistando ogni 
giorno maggiore iuteresse. Grant rimane immobile 
meutre i suoi avversari hanno ripresa l' offensiva ed 
invadono il Maryland con una energia d’azione che 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—r>+Ge-— 


Si fanno sempre più insistenti tra i giornali di 
Torino le voci sullo scioglimento della Camera dei 
deputati; ma assicurasi in pari tempo che nel consi- 
glio dei ministri regna a questo proposito grande di- 
screpanza d' opinioni, prevalendo però in generale 
quela di non abbandonarsi al periglioso tentativo delle 
nuove elezioni e cercare piuttosto di rinforzare il go- 
verno con qualche elemento che giovi, se è possibile, 
a ricomporre la maggioranza parlamentare, E questa 
prossima modificazione del gabinetto, che è fatta pre- 
sentire dalla stampa ofliciosa, fornisce oggi il tema di 
discussione agli altri giornali , da cui y è dichiarato 
puerile affatto ed inutile il trovato del ministero di 
rinvigorirsi con nuovi elementi, giacchè le sue forze 
non potrebbero ritemprarsi perchè altre individualità 
del pari ambiziose ed inette ghermiscono i minori 
portafogli, mentre ricusano ad ogni costo staccarsi 
dal potere coloro ai quali è veramente da addebitarsi 
Îl deplorabile stato di cose attuale. Ripetono infatti i 
giornali indipendenti che pel presente ministero è ces- 
sala ogni ragione d’ esistere dopo le recenti discus- 
sioni parlamentari che lo dichiararono inetto e privo 
di forza governativa e dopochè dovette esso stesso 
distruggere il proprio programma. In seguito a che 
Minghetti confessò che il suo sistema finanziario era 
fallito; Peruzzi abbandonò la sua legge di discentra- 
mento ; Manna vide disformato il suo progetto sulla 
Banca; Amari venne ripetutamente sconfitto; Pisanelli 
dovette intrigare perchè una nuova legislazione ve- 
nisse adottata per sorpresa e senza esame; in una 
parola l'equivoco venne sostituito alla realtà, dimodo- 
chè mentre 184 soddisfatti davano nella Camera un 
voto di fiducia al ministero, questi diveniva più de- 
bole di prima dopo quel successo, e si chiariva sem- 
pre più impotente a governare. Per conseguevza, an- 
zichè associarsi al pensiero di una personale  modifi- 
cazione del gabinetto, i fogli non governativi dichia- 
rano necessario che altri individui raccolgano per iu- 
tero la triste eredità di un mivistero che ha, secondo 
essi, « oppresso le popolazioni sotto il peso d' insop- 
portabili tasse, le quali I° immiseriscono; che ha cre- 
sciuto la discordia ; che ha disordinato il paese cal 
colatamente, sperando che il disordine morale e ma- 
teriale potesse giovare ad un partito , il quale dive- 
nuto governo, non ha dimenticato nè le ire nè le pas- 
sioni di parte, dichiarando sevza ritegno di essere e 
di voler rimanere partito. » 

Da cinque giorni le conferenze per la pace devono 
essere stile aperte a Vienna, ma nessuna notizia giun- 
se ancora intorno all'indole degli intrapresi negoziati 
e nessun indizio che faccia prevedere quale sarà il 
resultato delle trattative, La scelta dei plenipotenziari 
danesi farebbe credere che l'Austria e la Prussia ot- 
terranno larghe concessioni, imperocchè il sig. Moltke 
nou appartiene al partito liberale, ed il siguor Sieg, 
capo del gabinetto del re Cristiano, si preoccupa, se- 
condo l' opinione dei fogli di Copenaghen , più della 
questione dinastica che della territoriale. Però chieg- 


non è rallentata da verun ostacolo. L'Agenzia Havas 


pubblica una recente lettera che fornisce importanti 


Pace, non vediamo pel Nord che rovina, anarchia e 
bancarotta, qualunque sia per essere l’uomo incari- 


dettagli sulla situazione militare della capitale dei con- 
federati, sulle operazioni dei luogotenenti di Lee sul 


cato di maneggiare le finanze della repubblica. 

Dal teatro della guerra della Virginia abbiamo 
notizie sempre più logubri pei federali. L'armata 
pricipale di Grant soffriva terribilmente per man- 
canza d’acqua potabile e per la dissenteria. In una 
lettera di Londra, che pubblicammo 15 giorni fa, sì 
Prevedeva già questo avvenimento ; ed ora sappiamo 
her positivo che nel solo ospedale di City-Point vi 
Sono 5000 mila ammalati dì fresca dato. Da un mese 
anche il cielo si mogtra avverso ai federali. Il caldo 
€ la siccità si sono sviluppati con tanta violenza, che 
nè uomini, nè animali possono resistervi, It generale 
federale Hunter, mandato contro Linchburg, se ne è 
rilornato al quartiere generale di Grant in uno stato 
deplorevole. Egli ha lasciato in mano ‘ai {confederati 


Potomac, a 70 miglia soltanto da Washington, e sulle 
false manovre di Wilson. Ciò che vi ha di più si- 
guificante nelle informazioni fornite da questa corri- 
spondenza che porta l' impronta della più grande im- 
parzialità, è che fa demoralizzazione va guadagnando 
nell'armata federale al punto che uo gran numero di 


solditi si mutilano da loto $tessi* per. isfuggire agli 
obblighi del servizio. 


— 0404-4400 
L'ambasciata giapponese in Europa, della quale 


abbiento parlato non ho molto,, giunse ‘il 14 luglio ad 
Alessaudria. Assiourasi, dice la France, che il capo 
della missione abbia quivi trovato ap dispaccio del 
Tioun contenente il decreto che lo nomina primo mi- 


Ittto il suo treno, 1500 prigionieri, tutt la sua ar- || nistro, Questo Personaggio, aggiunge il giornale fran- 


liglieria , @ tutti i suoi ‘morti e feriti: che ammonta- 


0ese ; è: risoluto di soddisfare agl’ interessi europei. 


Tono sd un numero ‘considerevole. L' altro generale l. E iatanto-ha provveduto per inttodorre senza ritardo 


federale Wilson, manda'o a distruggere con forte nerbo 


nel: Giappone.il telegrafo elettrico , le strade ferrate 


di cavalleria la ferrovia di Danville,si è travato da tutte | e il goz. Gli ‘ambasciatori; giupponesi, dopo un breve 


le parti circondato dai confederati, ed impossibilitato 
ad aprirsi ua passaggio , malgrado un combattimento 


soggiorno in Alessandria, andarono a Suez ad imbar- || 
carsi. per: alla volta di Yeddo, 


gono i giornali se in vista appuoto della maggior fa- 
cilità con cui le concessioni saranno ottenute, i si- 
guori Rechberg e Bismark afficceranno più grandi 
pretese. Alcuvi fogli e segnatamente la France, spe- 
rano che nò, confidano assai sulla maggior temperan- 
za del ministro austriaco e sì lusingano che egli po- 
trà far prevalere le sue idee a quelle dell’uomo di 
Stato prussiano. Difatti l'attuale liuguaggio dei gior- 
nali austriaci dimostra come i sentimenti della corte 
di Vienna siano più pacifici e come in questi ultimi 
tempi i ministri dell' imperatore Francesco Giuseppe 
siansi studiati di calmare quell'esaltazione che la vit- 
toria aveva suscitato a Berliuo. La France indirizza 
gravi consigli ai diplomatici , i quali hanno assuato 
l’arduo iucarico di comporre quella difficile e deli- 
cata controversia, e li eccita ad adoperarsi iv favore 
della pace in modo tale da togliere in radice tutte 
le cause che produssero la disputa attuale e che da 
quindici anvi tengono la . Danimarca e la Germania 
in stato di coulinuo dissidio. Essa li avverte che è 
necessario tener.-conto delle nazionalità diverse che 
sì dividono lo Schleawig e. di non oltrepassare , nel 
territorio_che si vurr&:unito alla Confederazione, quele 
la linea che i voti, gl’ interessi e gl' istinti nazionali 
hauno separato. « Nui siamo couviuti, coudlude “Ta. 


France, che tali consigli di prudenza e di buon senso 
ispireranno le potenze germaniche nei loro negoziati 
colla Danimarca. In caso diverso, la loro opera sareb- 
be tanto strano quanto inutile ; preparerebbe pel fu- 
turo le difficoltà del passato ; e l'Europa di cui po- 
trebbe minacciare la futura tranquillità e forse scom- 
paginar l' equilibrio , coll’indebolire di troppo la mo- 
narchia danese, avrebbe il dritto di prenderne atto, 
come di un fatto del quale o tosto 0 tardi potrebbe 
preoccuparsi ». 

È frattanto accertato che le due grandi potenze 
germaniche sono risolute a concludere la pace senza 
il concorso della Dieta germanica, la quale non avendo 
partecipato alla guerra non ha ragioni, second’esse, per 
pretendere di dar leggi intorno al modo di metter 
fine alla medesima. I giornali francesi peraltro non 
menano buono questo argomento, ed il Constitutionnel 
fra gli altri esprime il desiderio che le due potenze 
maggiori dell’Alemagna non rinnovino l’errore com- 
messo nel 1852, col dar opera ad un nuovo ordine 
di cose nei ducati senza il concorso e l'assenso del 
poter federale e delle popolazioni interessate. Come 
si vede, la politica del governo francese , di cui il 
Constitutionnel è uno dei rappresentanti più autore- 
voli nella stampa, continua a battere la via fin quì 
seguita nella questione  dano-germanica , sostenendo 
cioè la necessità di consultare il voto delle popola- 
zioni. 

Ed anche gli Stati secondari dell’Alemagna sem- 
brano inediocremente soddisfatti della loro esclusio- 
ne, tantoppiù che essi erano rappresentati nella con- 
ferenza di Londra dal barone di Beust. Tuttavia la 
esclusione medesima è constatata dalla Gazzetta na- 
zionale di Berlino, la quale fissa nel modo seguente, 
dietro comunicazioni che dice ofliciali, i puuti indi- 
cati dalla Prussia come base delle trattative : « La 


pace sarà conclusa dalle tre potenze belligeranti senza 
la partecipazione della Confederazione germanica ; 
condizione assoluta della pace è la cessione dello 
Schleswig e dell'Holst questa cessione sarà fatta 
all'Austria e alla Prussia; la Prussia e l'Austria con- 
serveranno lo Schleswig fino a che non sia decisa la 
questione di successione ». Questi dettagli del gior- 
nale di Berlino concordano, come si rammenta, con 
quelli pochi giorni addietro trasmessine dalla Corri 
spondenza provinciale. 

Assicurasi che mentre a Vienna si sta negozian- 
do, altre trattative hanno luogo tra Berlino e Parigi. 
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Il sigoor di Bismark avrebbe fatto sapere al signor 
Drouyn de Lhuys che la Prussia nulla opererà nella 
crisi attuale che possa contrariare la politica della 
Fraucia. Similmente si fa credere che uno scambio 
di comunicazioni abbia altresì luogo presentemente 
fra i sovroni interessati a una pronta soluzione della 
questione dano-tedesca. Il viaggio del re Leopoldo 
del Belgio a Vichy autorizza in gran parte questa 
supposizione, la quale pare tanto più fondata ai giornali 
francesi in quanto rammentano come il Monsteur al- 
l'annuncio di quell’arrivo facesse seguire immediata- 
mente l’ordine trasmesso dall'imperatore al suo mi- 
nistro degli affari esteri perchè avesse a recarsi a 
Vichy. 

Questo annuncio dà luogo nel. giornalismo fran- 
cese alle più svariate interpretazioni, secondo cui il 
presente abboccamento del re del Belgio coli’ impe- 
ratore Napoleone e col suo ministro si colleghereb- 
be ai fatti più importanti della politica europea. 
Ma di tette le voci messe in circolazioue sarebbe 
inutile occuparsi, dovendo ritenersi che le medesime 
non abbiano altra autorità che il desiderio e le con- 
getture dei singoli giornali, come ne è prova infatti 
il vedere che essi si occupano già a lungo egual- 
mente e fanno oggetto dei comenti più disparati l'an- 
nunciato colloquio dell’imperatore Napoleone col re 
di Prussia a Baden, colloquio che tuttavia da alcuni 
giornali è revocato in dubbio e da molti considerato 
come un mero scambio di cortesia senza il minimo 
carattere politico. E realmente tutte le ipotesi cui 
taluni giornali aprono il campo a proposito di quest’ 
ultimo abboccamento, facendosi credere perfino che 
possa essere questione di una alleanza franco-prus- 
siana, appariscono assai poco ragionevoli quando si 
osservi il contegno del giornalismo inglese e special- 
mente del Morning Post e del Daily News, che re- 
clamano a grandi grida yn accordo tra |’ Inghilterra 
e la Francia, appoggiandosi sul fatto, che proseguono 
a sostenere accertato, di una completa alleanza fra le 
tre potenze del Nord. 

Mentre l'Austria e la Prussia procedono d’ ac- 
cordo nella questione dano-germanica, certamente non 
si accordano nella questione doganale. La Prussia, 
rafforzata dalle recenti adesioni dell’ Annover e del- 
l'Oldemburgo, è meno che mai disposta ad acconsen- 
tire a quelle modificazioni che potrebbero togliere le 
discrepanze ; l’Austria dal canto suo cerca raccogliersi 
intorno in una lega particolare gli Stati meridionali. 
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La vertenza peruviano-spagnuola occupa Sempre 
l’attenzione pubblica al Perù e nel Chili. Il governo 
chiliano si propone di costruire batterie formidabijj 
all'ingresso della rada di Valparaiso. Una commnissio. 
ne è stata nominata per andare in Inghilterra a com. 
trare vapori da guerra pel Perù. Si organizzano gp. 
scrizioni sopra una grande scala per la difesa marit. 
tima. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 25. — Il ministro Menabrea parte sta. 
sera per Vichy. 

Parigi 26. — Moniteur: Le navi da trasporto 
per le truppe che devono ritornare dal Messico par. 
tiranno dalla Francia ai primi di agosto. 

Vienna 25. — Botschafter: La Prussia mostre. 
rebbe qualche condiscendenza nell’ affare di Rends. 
burgo. L'Austriafaccetterebbe ana mediazione per ter. 
minare questo incidente. 

Vienna 26. — Corrispondenza generale: Doma 
ni incominceranno le conferenze generali. Oggii ple. 


le loro idee generali. 

Londra 25. — La Banca ha elevato lò sconto 
al sette. 

Londra 26. — Palmerston rispondendo a Lind- 
say dice che il governo non crede il momento oppor- 
tuno per una mediazione seria in America. 
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CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima diffdazione. 


Lorenzo Flamini intestatario del libretto Num. 9953 se- 
rie 3.a, ha diffidato la Cassa di risparmio di non rimborsare 
il contenuto del suddetto libretto ad altri, dichiarando di 
averlo esso smarrito: onde è che la Cassa, a forma de' suoi 
regolamenti, avverte l’attuale qualunque possessore del me- 
desimo libretto, che non presentandosi nel termine di mesi 
sei dal giorno presente, lo riterrà per annullato, ed altro ne 
sostituirà a favore del sopraindicato intestatario. 


On demande un gérant pour le cercle de Mrs. 
les officiers Francais. 

Les personnes qui voudront se présenter, de- 
vront adresser leurs demandes à Mr. le géuéral Com- 
mandant la place avant le 6 aoùt. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a notizia di chiunque. possa 
avervi interesso qualmente il signor Luigi 
Alessandri divenuto ora maggiorenne ha 
emesso sotto !l giorno 27 giugno prossimo 
passato av. il secondo Turno del Tribunale 
civile di Roma dichiarazione formale di vo- 
lere astenersi dalla eredità del suo defunto 
genitore Domenico e ratificare pienamente 
la rinuncia emessa anche in suo nome dalla 
di lui madre fu Barbara Olivieri li 24 set- 
tembre 1862 e così ec. 
Francesco Corbelli Proc. 
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dita giudiziale 


di Monte 8. 
chie di 


In forza di Sentenza emanata dall' Ec- 
cfho Trib. Civ. di Frosinone il di 20 gen- 
inza del ‘sig. Domenico 

di Monte S. Giovanni fu 


Frosinone 


tato fondo prativo : Che nel giorno di mer- 
coldì 6 del corr: mese di. Luglio 1864 fu 
adempiuto al disposto del $ 1908. stasite! la 
produzione del Capitolato , e. quant' altro 
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viene ivi prescritto. Però si rende noto al 
pubblico che nel giorno di giovedì 25 del 
prossimo futuro mese di Agosto a due ore 
pria del mezzo giorno nella Sala Comunale 
di Frosinone si aprirà l'incanto per la ven- 


nato dalla stima nella somma di 
e bai, 80, salvo gli aumenti voluti Walla vi 
gente procedura. 


Descrizione del Fondo 
Terreno Reale esistente nel territorio 
la quantità superficiale di mexza 
quarta, un quartuccio, e canne qui 
confinante con la strada pubblica, a due Tati 


coi beni di Pietro Bottoni, Cappellania di 
8. Emidio, salvi ec. con diversi alberi vitati. 


Pomponio Protani proc. 


Ad istanza del signor Giuse P: 
Capo Mastro Muratore domic, nia Tor "i 


8'intima al signor Luigi Mastelloni do 


mic. in via 8. Rom 
chiunque altro pos 


do N. 
avervi 


Qualmente l' 
tutte le facoltà all' 


il prezzo fissato è .determi- 


quia ue atto potesse l’int 


Mastelloni di tutti i danni e 
otessero all'istante derivi 
istante medesimo diffida \' 
stituirgli nel termine di 
decorrendi le procure si 


iovanni contrada le Farnoc- 


indio] , 


modi più vali 

li 13 luglio 4864, a notizia per! tatti gli effoiti 
LI 26 luglio 1864. 
Intimata eo. ed affissa ec. 


ROMA = NELLA TIPOGRAFIA DELLA RKVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


affiss. ed inserz. in gazzetta. 

inte intende di revocaro 

intimato conferite in for- 

+ za tanto della Procura per atti Venuti in data 
BI maggio 4863 quanto dall 
obbio del 23 luglio corr. protestandosi che 


oggi in poi in virtà delle medesime in- 
tende l’istante di ritenerlo per invalido e di 
niun effetto, volendo anzi responsabile esso 


si riserva.di agire a carico dell’intimato nei 
di ragione, Tanto si deduce 


to tutte.lo riserye di ragione. 


‘Pietro Nobili Cura. 
Domenico. Domeniconi 


248 non che a 
interesse per 


AVVISI DIVERSI 


VENDITA 


tti della libreria appartenuta 
ad un illuftre scienziato defonto 


La quale contieno opere di eradizion 
occlesiaslica, classici greci e latini cun Dr 
tis varioram, libri di antichità, belle Mî 
testi di lingua, opere di geografia 20 


altra po 


imato eseguire 


pregiudizi che 


In pari tempo | moderna, e di viaggi, opere di letteralti! 

ra tia oro; | classica itattane ‘lira alconi trattati di di 
ritto canonico 

AE rAeratl La quale si venderà all’ asta pobblit: 


nella libreria Ferretti, piazza del si 
N. 47 incontro la Chiesa, incomincianet ci 
giorno di mercoledì 27 luglio 1804 e fi 
consecutivi, alle ore 6 e un quarto 
ridiane in punto. | 

Il ostalogo si dispensa gratis nel sul 
detto negozio, ove si ricevono le 0! 
sioni per l’incanto. 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


DENARO DI S. PIETRO 


NU 


ARCHICONFRATERNITA DI S. PIETRO IN ROMA 


ANNO QUARTO 


Oitava Nota delle Offerte dell’ Obolo di 
S. Pietro raccolte in Roma e dalle Confra- 
ternite aggregate nell'Aprile 1864. 


Odoardo Freytag, aggreg., per Gennaro, Feb - 
braro e Marzo se. 3 — Stefano Fortini, aggreg , 
per Aprile bai 10 — Caterina Cernitori id. bai. 
10 — N. N. id. bai 5 — Rosa Biroccini id. 
bai. 5 — Amalia Belli id. bai. 5 — Annunziata 
Agostini id. bai. 5 — Maria Semiel in Bruni id. 
bai. 10 — Francesco Prodon colle sue sorelle 
Carolina e Luisa, aggreg., id. bai. 50 — Ma- 
rianna Topi con le sue figlie Adelaide e Teresa 
id. bai. 20 — Fratelli Sarti se. 1 — Conjugi 
Brazzà sc. 20 — Per l'obolo di S. Pietro se. 1 
— Don Stefano Antonelli V. C. Perpetuo La- 
teranense, aggreg., per Marzo ed Aprile sc. 2 — 
Maria Domenica Ferretti id. bai. 20 — Costanza 
Marcelli id. bui. 20 — M. F. L. id. se. 2 — 
Vincenzo Tarnassi id. se. 1 — La Superiora e 
Religiose Ospedaliere residenti a S. Giovanni in 
Laterano id. sc. 2 — Il Superiore dei RR. PP. 
Passionisti residenti a S. Giovanni e Paolo al lo- 


26 LI 


10 1864, NUM. 168 


Luisa Sanseverino id. bai. 20 — Livia Sanse- 
verino id. bai. 10 — Maria Giuseppa Sanseve- 
rino id. bai. 10 — Laura Sanseverino id. bai. 10 


| — Antonietta Sanseverino, aggreg., per Aprile 


bai. 20 — Maria Maddalena Sanseverino id. bai. 
10 — Maria Antonia Serra Principessa di Bisi- 


| gnano id. bai. 20 — Donna Isabella Duchessa Ca- 


racciolo di Brienza id. bai. 20 — D. Michele 
Duca Caracciolo di Brienza id. bai. 30 — Giulia 
Capecelatro Duchessa di Siano id. bai. 20 — Giu- 
seppe Ruffo Scaletta id bai. 40 — Giovanni Pi- 
guatelli Principe di Monteroduni id. bai. 50 — 
Francesca Pignatelli id. bai. 10 — Maria Giu- 
seppa Pignatelli id. bai. 10 — Francesca di Pao- 
la Pignatelli id. bai. 10 — Alfonse Pignatelli id. 
bai. 19 — Luigi Pignatelli Principe di Sepino id. 
bai. 50 iovanni Pignatelli id. bai. 10 — 
Carolina Pignatelli id. bai. 10 — Marianna  Pi- 
gnatelli id. bai. 10 — Riccardo Pignatelli id. bai. 
10 — Prospero Pignatelli id. bai. 20 — Carolina 
Ruffo della Leonessa Principessa di Monteroduni 
id. bai. 50 — Vittoria De Sangro Principessa di 


Sepino id. bai. 50 — Marchese Michele Imperia- 
le il. bai. 50 — Marchese Giulia Imperiale San- 
severino id. bai. 30 — Alfonso Imperiale id. 


bai. 10 —- Carmela Imperiale id. bai. 10 — 
Conte Antonio Biancalli id. bai. 50 — Contessa 
Stefana Statello Bianculli id. bai. 30 -— Giovanna 
Bianculli id. bai. 10 — Domenico Bianculli id. 
bai. 10 —- Giulia Bianculli id. bai. 10 — Vitto- 
ria Bianculli id. bai. 10 — Barone Camillo Nolli 
id. sc. 1 — Baronessa Luisa Nolli id. bai. 50 — 
Maria Nolli id. bai. 20 — Marchesi Sofia Medi- 
ci di Marignano id. bai.20 — Geltrude Venturelli 
id. bai. 20 — Marchese Francesco Ruffo id. bai. 


ro Padre e Sovrano per l’anno 1864, offrono sc. 
4 80 — All’Ottimo dei Padri al più legittimo 
dei Sovrani un figlio devoto e suddito fedele sc. 
4 — Alessandro e Clementina Brancadori, aggreg., 
per Aprile bai. 40 — Commendatore Pio Fvlchi, 
Glelia consorte e Sacerdote Enrico figlio id. sc. 
170 — A. V. B. offre per Aprile la sua 44° ob- 
blazione sc. 1 — Br. B.41° 42° e 43* contribu- 
zione mensile per Gennaro, Febraro e Marzo sc. 
30 — C. M. W. 41° e 42° offerta mensile per 
Febraro e Marzo sc. 3 — W. S. O. 41% e 42° 
offerta mensile id. se. 3 — Martino bai. 10 — 
Salvatore Micali, aggreg. , bai. 10 — Maria Tai- 
gi id. bai. 10 — Sofia Taigi id. bai. 10 — Lo- 
renzo Casali id. bai 5 — Famiglia Buonori id. 
bai. 10 — Una Madre di famiglia id. bai. 20 — 
Salvatore Costantini id. bai. 5 — Margherita Qua- 
glia id. bai. 5 — Pietro Jacometti id. bai 5 — 
Convento di S. Carlo alla quattro Fontane, id 
sc, 1 — P. M. Giuseppe Lombardi dei Servi di 
Maria, aggreg., per Marzo e Aprile bai. 40° — 
P. M. Sostegno Fara id. bai. 40 — P. M. Filip- 
po Bosio id. bai. 30 — P. Filippo Ceccarelli id. 
bai. 20 — D. Tommaso Berretti id. bai. 20 — 
Sebastiano Cella id. bai. 20 — Michele Martini 
id. sc. 1 20 — Casimiro Luigioni id. bai. 40 — 
Tre efferenti, aggreg., per un semestre a tutto 
Agosto futuro bai. 90 — Monsig. Gio. Battista 
Santucci, aggreg., per mesi tre bai. 90 — Giu- 
seppe Onofrio Korzewioski antico capitano di Ar- 
tiglieria Polacca, aggreg., per Marzo b.50—Giuditta 
Ganori, aggreg., per Marzo ed Aprile bai. 10 — 
Stanislao Canori id. bai. 10 — Sofia Cartoni ag- 
greg., per Febraro e Marzo bai, 40 — Una fa- 
miglia affezionata al S. Sede offre pe l'anno 1864 
sc. 8 — Anna De Fabron aggreg., per Fabbraro 
e Marzo bai. 10 — Una vedova id. bai. 10 — 
Prof. Pascucci, aggreg., per nn quadrimestre a 
tutto Maggio bai. 80 — Conte Francesco Leonar- 
di aggreg., per un quadrimestre a tutto Aprile 
bai. 40 — Giuseppe Catinelli, aggreg., per Otto— 
bre bai. 40 — D. Isidoro Verga , aggeeg., per 
Marzo ed Aprile bai.20-—Maria Piccoli, aggreg. , 
er Febraro, Marzo e Aprile bai. 30 — Elisa 
etta Piccoli id. bai. 30 — Famiglia Moglia id. 
bai. 15 — Avvoocato N. N., aggreg., da No- 
vembre 1863 a tuito Marzo 1864 bai 40 — 
Tito Mancineli , aggreg. , da Decembre 1863 a 
tutto Aprile 1864 bai 50 — Una persona devota 
alla S. Sede, aggreg., per Gennaro, Febraro, Mar- 
zo e Aprile bai. 20 — Luigi Berardelli, aggreg., 
da Decemb. 1863 a tutto Aprile 1864 bai. 25—Prof. 
Roncetti. aggreg., da Decembre 1863 a tutto 
Maggio 1864 bai. 60 — Fr. Bonfigliolo Servita, 
aggreg.. per un quadrimestre a tutto Luglio bai. 
20 — D. Tommaso Di Napoli, aggreg., per Apri- 
le bai. 20 — Pietrantonio Sanseverino Principe 
di Bisignano id. bai. 50 — Livia Sanseverino 


50 — Marchesa Ruffo Grifeo id bai. 50 — Aga- 
ta Ruffo id. bai. 10 — Ernestina Ruffo id. bai. 
10 — Gennaro Ruffo, aggreg., per Aprile bai. 
10 — Alfonso Ruffo id. bai.10 — Concetta Ruffo 
id. bai. 10 — Marchese di Castelnuovo id. bai. 
40 — Marchesa di Castelnuovo id. bai. 20 
Maria De Mandato id. bai. 20 — Angelo Fabi 
id. bai. 5 — D. D. G. id. bai. 5— Principe di 
Montemileto id’ se. 1 — Duca di Popoli id. sc. 
1 — Paolo Albertazzi id. sc. 1 — Luigi Alber- 
tazzi id. sc. 1 — Annibale Albertazzi id. sc. 1 — 
Un cuore grande gradisce anche il poco N.N. of- 
fre bai. 50 — Conte Giacomo Fioravanti , aggreg., 
bai. 30 — Alessandro Daiti id. bai. 30 — Car- 
lotta Datti id. bai. 30 — Chiara Datti id. bai. 30 
— Angela Datti id. bai. 30 — Principe di Po- 
dèuas id. bai. 50 — Principessa di Podènas id. 
bai. 50 — N. N. id. bai. 20 — N. N. id. bai. 
20 — N. N. id. bai. 20 — Generale M. Y. T. 
id. bai. 50 — L'Abate Bignon Parroco de la Fer- 
rière id. sc. 5 70 — Visconte di Beaumont id. 
sc. 7 46 — A. D. B. hai. 80 — Girolamo Co- 
minelli, aggreg., bai. 30 — Monsignor Cristofa- 
ri, aggreg., per Febraro sc. 2 — Sudetto , ag- 
greg., per Marzo sc. 2 — Idem, aggreg. , per 
Aprile sc. 2 — Margherita Sacchetti, aggreg., per 
Febraro, Marzo e Aprile bai. 60 — D. Filip- 
po Mignanti id. bai. 15 — Fratelli Mignanti id. 
bai 15 — Angela Borzelli con tre figli e due ne- 
poti, tutti aggreg., domanda la S. Benedizione , 
raccomanda alla orazione del S. Padre una nepo- 
te afflitta per infermità ed offre il solito tenue 
tributo mensile bai. 20 — Padre Santo benediti- 
ci bai. 30 — Il P. D. Ambrogio de' Pii Operai 
Procuratore offre al S. Padre per se e suoi bai. 
10 — Niccola Rossi, aggreg., implora del S. Pa- 
dre l’ Apostolica Benedizione bai. 30—Elisabetta, 
Annunziata, Francesca , Maria, Filippo, e Teresa 
Fedeli, tutti aggreg., bai. 17 — G. Forti sc. 1 
— Superiore delle Monache di S. Gallicano sc. 
1 — Mariano Pagliari bai. 10 — Cav. Giovanni 
Toni sc. 5 — Famiglia Ardenti bai. 50 — Ca- 
nonico Caruso sc. 1 — Cav. Gabriele Angelini , 
aggreg., bai. 50 — Canonico Piacitelli bai. 50 — 
Un Conte ed una Contessa coniugi di Napoli of- 
frono per un quadrimestre, pregando il Santo Pa- 
dre perchè benedica essi ed i loro teneri figli 
sc. 19 20 — Niccola Calestrini bai. 50 — Ba- 
ronessa Piccolomini, aggreg., per un trimestre a 
tutto Marzo bai. 90 — Marchesa Theodoli , ag- 
greg., per un quadrimestre a tutto, Aprile sc. 4 
T. T. offre sc. 5 10 — Tommaso Garzoli 
Cappellano Militare, agggeg:, 41 offerta {mensile 
sc. 1 — Odoardo Dott. Frangjarini per 38.e 39 
offerta sc. 5 60 — Gaetano Kodurri, aggreg. . 
per mesi cinque a tutto Decembre,1863 bai., 25 
— P. L. aggreg., id. bai. 50 -— Cesare Roncelti 
ie. bai. 25 — Adolfo Ronceui id. bai 25 — Ma- 


Duchessa Capece Scandito id. bai. 20 — Luigi 
Sanseverino Conte di Chiaramonte id. bai. 30 — 


ria Roncetti, aggreg., per un semestre a tutto 
‘pecemb. 1863 b.30—Edoardo Roncetti, aggreg., id. 


bai. 30 — Marianna Gambini, aggreg., per Marzo 
ed Aprile bai. 40 — Angelo Tavani, aggreg., per 
un quadrimestre a tutto Aprile, offre all'Angelico 
Pio Nono implorando la $. Benedizione sc. 1 — 
Tommaso Garzoli Cappellano Militare , aggreg. » 
42 offerta sc. 1 — Alconi militari di Cavalleria 
Pontificia bai. 20 — Cav. Giacomo Berzolari Ca- 
pitano dei Dragoni Pontifici , aggreg., chiedendo 
la S. Benedizione offre mensilmente se. 
Giovanni Teutonici Procuratore Rotale , aggreg-. 
implorando la 3. Benedizione offre mensilmente 
bai. 10 — Geltrude Vassalli, aggreg., ofire men- 
silmente bai 10 — Alessandro Nesi bai. 10 — 
Enrico Minelli, aggreg., sc. 1 — Alessandro Ruiz 
id. bai. 60-— N. N. id. sc, 1 — Anna Rinaldi 
id. hai. 50 — Ludovico Mancacci îd. bai. 30 — 
Raffaele Mencacci id. bai. 20 — Luisa D' Ardia 


vedova Mencacci id. bai. 10 — Maria Mencacci 
id. bai. 5 — Vincenzo Mencacci id. bai. 5 — 
Enrico Minelli id. sc. 1 — Alessandro Ruiz id. 
bai. 60 — N. N. sc. 1 — Anna Rinaldi bai. 50 
Ludovico Mencacci bai. 30 — Raffaele Mencacci 
bai. 20 — Luisa D'Ardia ved. Mencacci bai. 10 
— Maria Mencacci bai. 5 — Vincenza Mencacci 


bai. 5 — Vincenzo Benichi 41 offerta straordi- 
naria sc. 1 — Luigi Dandini De Silva, aggre- 
gato, per Aprile sc. 2 50 — Anonimo id. bai. 
10 — N. N. bai. 10 — Un Monastero Camando- 
lese offre al S. Padre sc. 4 10 — Anonimo = 
Offerta per Aprile bai. 40 — Una famiglia Ro- 
mana cocgratulandosi col S. Padre della ricupe- 
rata salute offre per Aprile se. 5 — Luigi Bor- 
gognoni, aggreg., per Aprile bai. 20 — Natalina 
Bo rgognoni id. bai 10 — Maddalena e Maria 
Concetta Borgognoni id. bai. 10 — Emmanuele 
Borgognoni id. bai. 10 — Rosa Borgognoni id. 
bai. 10 — Salvatore Borgognoni id. bai: 10 — 
Anna Clarini id. bai. 5 — Giuditta  Borgognoni 
ved. Clarini id. bai. 10 — Pietro Celli id. bai. 
Mattias id. bai. 5 


— Ignazio Matti 
sandro Mattias id. bai. t 
donna di servizio id. bai. 5 — Annunziata 
domestica id. bai. 5 — Justitia elevat gentes = 

G. id. bai. 10 Maria, Teresa ed Anna 
Gioacchini id. bai. 20 -—- Monaci Gisterciensi di 
S. Croce in Gerusalemme aggreg., sc. 1 50 
Ven, Monastero di S. Lorenzo Pane e Perna id. 
sc. 1 50 — Detto delle Torchine id se. 1 — C. 
C. id. bai, 10 — S. M. c V. M. id. bai. 5 
Annunziata Carafa id. bai. 10 — P. Luigi Cano- 
nico Sbordoni id. bai. 20 — D. Giuseppe Mar- 
gutti id. bai. 40 — Maddalena Marguiti id. bai. 
5 — Famiglia Sbordoni id. bai. 20 — Pietro e 
Giuseppa Sbordoni id. bai. 10 — Maestro Setti- 
mio Battaglia id. bai. 10 — Contessa Marianna 
Antonelli id. bai. 10 — Caterina ved. Ojetti id 
bai. 5 — Gabriele Egidj id. bai. © — Adelside 
Scotto id. bai. 5 — Chiara Bruscolini id. bai. 5 
— Carlo, Rosa e Paolina Broggio id. sc. L) = 
Gaetano Albonetti, aggregato, per Marzo ed Apri 
le bai. bai. 10 — Cleto Benvignati id. bai. 20— 
Vincenzo Benichi id. bai. 45 — Giovanni Benad- 
ducci id. bai. 20 — Frateli Canestrelli, aggregi» 
per Marzo ed Aprile sc. 1—A. C. id. bai. 10 
— Giovanni Collini id. bai 20 — N. D. A. id. 
baî. 10 — Augusto De Cupis id. bai. 10 — Ga- 
spare De Romanis id. bai. 10 — Luigi Giorgioli 
id. bai, 10 — Fedele"Koller id. bai. 10 — A. 
M. id. bai. 20 — Vincenzo Marini id. bai. 10— 
Rosa Massaruti id. bai. 20 — Giuseppe Mariotti 


id. bai. 10 Pietro Navone id. bai. 10 — Ne- 
mesio Nobili id. bai. 10 — Giuseppe  Petraglia 
id. bai, 10 — Cesare Persiani id. bai. 20 — 


Luigi Persiani id. bai. 10 — Filippo Persiani id. 
bai. 10 — Luigi Maria Persiani id. bai. 5 = 
Raffaclo Pozzi id. bai. 30 — Rosa Pozzi id. bai. 
5 — Francesco Poggialiid. bai. 10 — G. R.id. 
bai. 20 — Achille Seni id bai. 20 — L. s id. 
bai, 20 — Anonimo id. bai. 10 — Vincenzo 
Scaccia id. bai. 20 — Temistocle Sebregondi id. 
bai, 10 — Antonio Seni id. bai. 60 — Filippo 
Sarucci id. bai. 10 — D. Augusto Gaspare Ser- 
vanzi id. bai. 50 — Maddalena Tagliaferro id. 
bai. 5 — Andrea Tonti id. bai, 10 — P. F. id. 
bai. 10 — Annamaria Vagnuzzi id. bai. 20 — 
Anna Agolini id. bai. 15 — Valerio Albrekt id. 
bai 10 — Giuseppe ed Attilia Bonaglia id. bai. 
5 — Salvatofe Bedoni id. bai. 30 _— Antonio 
Belletti, aggreg., per Marzo ed Aprile bai. di 
Cumillo Beccari ‘id. bai. 30 Anna Blasi 14. 
bai, 10 — Giovanni ed Angela Buri id. bai. 15 
— Filippo e Caterina Buzzettì id. bai. 10 = A. 
C. ed E. C. bai. 10 — Felice Cadamorti bai. 5— 
Adelaide Cecconi bai. 20 — Luigi, Carolina ed 


Antonio Calisti bai. 20 — Giorgio ed Antonio 
Clausen bai. 20 — D. Mattia e D. Carlo Cetti 
bai. 30 — Filippo Cecchetti bai. 40 — Maria 
De Angelis bai. 6 — Francosco e Francesca Fer- 


rajoli bai. 20 — Augelo Florio bai. 5 — teus 
superbis resistit = Un aggregato per Marzo ed 
Aprile bai. 40 — Tenebrae eum non compren- 
deruvt = id. bai. 20 — Giovano!, Pietro e Fran- 


cesca Gaffi, aggregati, per Marzo ed Aprile hai. 
40 — Luigi e tarolina Gentili id. bai. 
Giuseppe Gandusi bai. 10 — Felice Graz 
60 — Maria Guglielmotti bai. 10 — Camilla Lo- 
rè bai. 20 — Marianna Lami bai. 10 — S. M. 
bai. 10 — Egidio Manerfì bai. 10 — In te, Do- 
mine speravi non confundar in aeternum = Un 
aggregato per Marzo ed Aprile bai. 40 — Do- 


mine miserere mei id. bai. 20 — Raffaele Moli- 
nari id. bai. 30 — Vincenza Negri 1d. bai. 20— 
Vincenzo Novelli il. bai. 10 — Salvatore e Ca- 
terina Papeschi id. bai. 20 — Carlo Palma idem 
bai. 19 — A to Pallotti id. bai. 5 — Paolo 
Pierini id. bai. 60 — Bernardino Quintilli idem 
bai. 40 — Pietro Romanelli, aggregato per Mar- 
zo ed Aprile bai. 10 — Un Padre ed juna Mi- 
dre di famiglia id. bai. 20 — Domenico Reggia - 


ni id. bai: 10 — Famiglia Randanini id. bai. 70 
— Maddalena Ruggeri id. bai. 10 — F.S. e CS. 
id. bai. 20 — Giovanni Steffen id. bai. Nic- 
cola Schmid id. bai. 10 — Anna Solari id. bai. 
5 — A. T. e L. T. id. bai. 20 — Costanza To- 
si id. bai. 5 Augelo Vandoni id. bai. 25 — 
Vincenzo Vanzini id. bai. 15 — Anna Zaagrilli 
id. bai. 10 — Giovanni Caroli id. bai. 5 — Fran- 
cesco Calcagni id. bai. 10 — Augusto Fedeli id. 
bai. 15 — Violante Mattei id. se. 2 — S. S. ag- 
gregato per Aprile se. 5 — Barone Trasmondo 
Frangipane, aggregato, consuetafolferta, per Apri- 
le bai. 50 — Sacerdote D. Raffaele Sardi idem 
bai. 30 — Commendatore Pietrò de' Baroni Tra- 
smondo offre un coupon della rendita semestrale 
del Prestito Pontificio seo 4 65 — Av. Pietro 
Ulpiani e fratello Canonico D. Zenone, aggregati 
nel giorno 12 Aprile anniversario del ritorno di 
Pio IX da Gaeta, e del suo salvamento dal disa— 
stro di S. Agnesc offrono sc. 5 — Andrea Maz- 
zocchi, aggregato, per Aprile bai. 20 — France 
sco Mazzocchi id. bai. 20 — Giuseppe Mazzocchi 
id. bai. 20 — Luigi Mazzocchi id. bai. 20 — 
Francesca Mazzocchi id. bai. 10. — Auna Mazzoc 
chilid. bai. 10 — Sacerdote D. Mattia Natili id. 
bai. 20 — Michele Menghini id. bai. 5 — Maria 
Menggini id. bai. 5 — S. F. da Cualdo, aggre- 
gato per Aptile bai. 10 — Sacerdote D. Giove- 
nale Pelami id. sc. 1 — Revdo D. Valeriano San- 
tiochi id. bai. 10 — Fr. Valerio De Batista id. 
bai. 15 — Rosa Rinaldi id. bai. 10 — Dionisio 
Mancini id. bai. 5 — Aotonio Colacecchi idem 
bai. 5 — Luigi Alegiani id. bai. 5 — Luigi Se- 
gapeli id. bai. 5 — Dowinus conservet Pontificem 
Nostrom Pium et vivificet Eum et beatum faciat- 
Eum in terra et non tradat Eum in animam 
inimicorum ejus = Annibale Garofali, aggre- 
gato, offre N. 11 rincontri di fratti del Pre 
stito Pontificio = 42 oiferta sc. 5 11 3 — Pom- 
peo Canonico Garofali, aggregato, sc.1 — Fami= 
glia Bugarini 7 offerta sc. 5 — Detto pel primo 
trimestre 1864 bai. 90 — Famiglia Mogliazzi id. 
sc. 2 60 — M. G. B. per ottava offerta sc. 30 
— Tenente Giacomo Sebisterf, aggregato; per me- 
si tre a tutto Giugno se. 1 50 — Domenico Ne- 
sti, aggregato mensili bai. 20 — Vincenzo Renzi 
e sua moglie, id. bai. 20 — Pietro Silvestri id. 
bai. 10 — Leone Nardoni id. bai. 30 — Filippo 
Giovannetti id. bui. 40 — Elisa Cartoni, aggrega- 
ta, domanda la S. Benedizione ed offre per Apri 
le bai. 20 — Angela Cartoni vedova Romoli, 
aggregata, implora la S. Benedizione ed offre per 
Aprile sc. 1 — Marianna vedova Giordani aggre- 
gnta, sebbene defunta bai. 30 — Don Giovanni 
Maria Giordani aggreg. sc. 1 — Francesco Giordani 
id. bai. 50 — Giuseppe Giordani idem bai. 10 
— Luisa Giordani id. bai. 10 — Rosa Chiari 
id. bai. 23 — Maria Rusa Leonardiidem bai. 2 4 
— Fortunata Gori id. bai. 2 3 — Rocco Baldas- 
sarini id. bai. 10 — Francesco Salviucci id. bai. 
10—Comanità de’ Sordo-muti id. sc. 1 50 —Detta 
delle Sordo-mute id. 1 50 — Monastero di S. Nor- 
berto idem sc. 1 50 — Detto di S. Filippo Neri 
id. so 1 — Comunità di S. Alfonso idem sc. 
1. — Rosalia vedova Gadotti id. bai. 20 — 
Confandantur et revereantur qui pugnant adver- 


posta alla locanda della Minerva sc. 4 84 — Do- 
menico De Luchi quondam Pietro nativo di Ge- 
nova 37.a offerta fr. 120. sc. 22 50 — Sudetto 
Domenico De Luchi , aggregato, per Aprile sc. 1 
— Pietro Mercurelli id. bai. 50 — Rosa Mer- 
curelli id. bai. 50 — Giacinto Erzen id. bai. 20 
Giuseppe Bertini id. bai. 15 — Giuseppe Moretti 
id. sc. 1 — D. Paolo Regnani id. bai. 20 — 
D. Francesco Regnani id. sc.1 — G. T. Studen- 
te nell’ Università Romana detta la Sapienza bai. 
20 — Pietro Gondi id. bai. 30 — Carlo Gondi 
id. bai. 20 — Gustavo Gondi id. bai. 20 
Giovanni Gondi id. bai.20 —Maria Majoni id. bai. 
20 — Lucia Freschi id. bai. 10 — Cesare Pa- 
bai. 5 Maria Panieri id. bai. 5 — 


nieri id. bai. 5 — 
Bartolomeo Rinaldi id. bai. 10 — Obolo di una 
persona sc. 2 — Sacerdote D. Emidio Galanti di 
Ascoli id. bai. 49 — Alessandro Aicardi con 


moglie e tre figli tutti aggregati per Aprile sc. 
1 20 — Avv. Ludovico Scerra, aggregato, bai. 30 


— Gioacchino Ebespacher id. bai. 5 — Fran- 
cesco Giustiniani id. bai. 5 — Marco Biasotti id. 
bai. 10 — Vincenzo Fortunati idem bai. 3 — 
Paolo Mucchielli id. bai. 5 — Giuseppe Bianchi 
Bolognese idem baiocchi 5 — Francesca Rosati 
id. bai. 10 — Stefano Colonna Spedizioniere A- 
postolico id. bai. 20 — Teresa Colonna id. bai. 
30 — Generale Giuseppe  Szymanowski Polac- 


co mensile per Aprile se. 1 — Per mezzo del 
sudetto il P. Girolamo Kajsiewiez Superiore della 
Congregazione Polacca di S. Claudio id. sc. 1 — 
Idem il Principe Ferdinando Radziwill Polacco sc. 
4 — Jdem il Principe Woroniechi, Polacco sc. 3 

Idem il Principe Gedroic, Polacco sc. 3 — 
Idem la Contessa Honorina Tyszhievvez, Polacca 
sc. 4 — Idem il Conte Oscar Tyszhiewiez, Po- 
lacco sc. 1 90 — Idem Giovanni Blumer Polacco 
sc. 2 — Nel giorno 12 Aprile 1864 ricorrendo 
la cara e dolce ricordanza anuiversaria della pre- 
servazione dei giorni preziosi dell’Amatissimo No- 
stro Sommo Pontefice e Re Papa Pio IX, Gio- 
vanni Vimercati offre pel denaro di San Pietro 
sc. 50 — D. Giovanni Tosi Piacentino bai. 20— 
Sacerdote F. S. bai. 20 — Ora pro nobis San- 
eta Dei Genetrix bai. 30 — Vari aggregati bai. 
30 — N. N. se. 1 — Un parroco offre pel de- 
naro di S. Pietro se. 5 — N. C. del Regeo di 
Napoli offre al S. Padre Pio Nono in segno di 
fedeltà ed attaccamento, pregando umilmente a 
voler impartire l’Apostolica Benedizione per la sua 
famiglia e suoi genitori sc. 4 65 — Michele Gui- 
di e sua famiglia, tutti aggregati sc. 1 45 — 

C. id. bai. 5 — S. E° il Sig. Principe Orsini 
id. se. 1 — S. E. la Sig. Principessa Orsini id. 
sc. 2 — Rmo Parroco di S. Angelo in Pescheria 
id. bai. 50 — Filippo Federici id. bai. 40 — 
N. N. bai. 20 — Rîo Parroco di S. Caterina 
della Rota, aggregato, per Marzo e Aprile sc. 2 
— Pietro Balzani id. se. 2 — D. Luigi Balzani 
id. bai. 10 — Fratelli Balzani id. bai. 10 — 
Fratelli Sciolette id. bai. 10 — Fratelli Cagiati 
id. bai. 10 — Raffaele Battistini id. bai. 
Sorelle Battistini id. bai. 8 — Canonico D. Fran. 
cesco Illuminati id. sc. 1 — D. Agostino Kofler 


id. bai. 10 — D. Antonio Scalpelli id. bai. 10 — 
D. Niceola Lattanzi id. bai. 10 — Girolamo Pog- 
giali id. bai. 10 — Andrea Mirabelli, aggregato, 


per Gennaro e Febbraro bai. 20 — Giovanna Mi- 
rabelli id. bai. 10 — Avigela e Caterina Gismon- 
di id. bai. 10 — I figli non possono godere quan- 
d» il Padre è afflitto, perciò il Vice Brigadiere 
de' Gendarmi Ponteficj P. M. offre all’Amatissimo 
Padre di tutti i Cattolici Pio IX Pontetice e Re 
per l'obolo di S. Pietro scudi sei, dodicesima of- 
ferta, frutto de’ suoi risparmi. Più gli offre la 
propria vita implorando l’ Apostolica Benedizione 
sc. 6 — Caterina Raggi vedova Falsacappa con 
il suo figlio, Michele aggreg., bai.50 — Maestre Pic 
di S. Lucia dei Ginnasi, aggreg. bai. 50 — C. K. 
come amico della giustizia e del diritto mensili 
bai. 30 — Monastero di Sant’ Antonio Abate 
all’ Esquilino idem sc. 1 — Vincenzo Guidi id. 
bai. 20 — Luisa Guidi id. bai. 20 — Abate 
Luigi Broggi, aggregato, per Marzo ed Aprile bai. 
10 — Giurò l’ Eterno = L’ Ira d'inferno = Nol 
crollerà = MicheleRuffo Conte di Molina, aggre- 
gatosc. 1 — DelTron di Pio, = La forza è Dio, = 
Il vol dei secoli = Ei guarda esta = Teresa Ruffo 
Contessa. di Molino, aggregata sc. 1 — Francesca 
Lombardi cameriera ‘id. bai. 10 — Donna Fran- 
cesca Principessa vedova Scaletta, aggregata, sc. 1 


sum Te = N. N. id. bai. 20 — Giuseppe Cani- 
berti Chierico di Mondovi offre al S. Padre una 
Medaglia d’ argento implorando dal medesimo 1'A- 
postolica Benedizione — Rinvenuti nella cassetta 


Ii dono é lieve = Ma grande è il core di chi il 
riceve = Le Suore dell’ Istitatò delle Dorotee di 
Santa Maria presso Sant’ Onofrio aggregate ‘sc. 1 
— Le'Novizie di detto Istituto id. so. 1 — Le 


Educande di detto Istituto id. sc. 1 — Le Suore 
della Cisa di S. Ambrogio con le loro Scolare id. 
se. 1 -— Pietro Ercoli id. bai. 5 — Nazareno 
Barucca, id. bai. 5 — Cav. Gioacchino e Carolina 
Valentini conjugi, aggregati, sc. 2 — Luisa 
Paris co’ suoi addetti, id. bai. 70 — Nicola e Vin- 
cenza Crociani eonjugi, due nepoti cognata, giovane 
di bottega, e domestica tutti aggreg. bai.44-—Cesare 
Carbone, aggregato, bai. 5 — La Procura dei Car- 
melitani Scalzi della Provincia Romana, id. sc. 5 
— Signor, 'chiamail tuo giorno, e in un momento Gl' 
empi disperdi come polve al vento = Le RR. 
menicane del Venerabile Monastero dei 
menico e Sisto id. se. 5—Teresa Mascel 
gata per un trimestre a tutto Aprile. b: 

Marianna Mascelli id. bai. 30 — Maria G 
id. bai. 30 Pietro Minocchieri id. bai. 60—L'Ammi- 
nistrazione Centrale coll’ Amministrazione Generale 
delle Ferrovie Romane del Sig. Salamanca, diret 
te da S.E. il Sig. Generale Cordova, Senatore con- 
tribuiscono volentieri mensilmente sc. 30—Quat- 
tro iudividui di una famiglia, aggregati per Aprile 
bai. 20 — Angelo Monaldi domestico id. hai. 10 
-— Marchese Matteo Antici Mattei, aggregato, per 
un trimestre a tutto Giugno prossimo sc. 1 50— 
Quattro individui di una famiglia, aggregati per 
Aprile bai. 90 — Carlo Carfagna, aggregato, bai. 
10 — Agnese Alfani id. bai. 20 — Bernardino 
Petrucei id. bai. 10 — Teresa Petracci id. bai, 
10 — Domenico F. id. bai. 59 — Alessandro 
Ponti id. bai. 50 — Anna Ponti id. bai. 50 — 
Fortunato Finocchioli id. bai. 20 — Francesca 
Santocchi 1d. bai. 10 — C. A. id. bai. 40 — 
Francesca Petrucci id. bai. 10 — Vincenzo Stren- 
gari id. bai. 10 — Vi 
— Francesco Bernardini 


id. bai. 20 — Giovanna Alfani bai. 
Collegio Romano id. se. 4 — Giuseppe Azzurri, 
aggregato, per Marzo ed Aprile bai. 60 — Ales- 


saudro Azzurri id. bai. 20 — Casonico D Gio- 
vanni Orlandi id. bai. 20 — Viva Pio Nono Pon- 
tefice e Re = Carolina Giuliani, aggregata , per 
Marzo ed Aprile implorando la Santa Benedizione 
per sé e sua famiglia bai. 10 — Commendatore 
Leopoldo Cencelli, aggregato, per Aprile bai. 50 
— Conte Vincenzo Senni id. bai. 3) — Augusto 
Cencelli id. bai. 30 — Marchese Paolo Leoni di 
Rieti supplica il Santo Padre di concedere a lui 
ed alla numerosa sua famiglia, una speciale Be- 
nedizione, per ottenere una grazia che ardeute- 
mente desidera ed offre se. 10 — Sacerdote Pie- 
tro Paolo Incelli, aggregato, bai. 10 — Sccerdote 
Francesco Canonico Fabiani di Città della Pieve 
id. hai. 10 — Giacinto Carbone id. bai. 10 — 
Luigi della Vecchia di Orvieto id. bai. 20—Vin- 
cenzo Cecchini di Chiusi id. bai. 5 — Francesco 
bai. 30 — Maria Ceccarelli id. bai. 
10 — Nazareno Pietroletti id. bai. 5 — L.N.N. 
id. bai. 5 — Conte Carlo Ravasquez id. bai. 5— 
Covtessa Marianna Negroni id. bai. 10 — Letizia 
Pallotta di Orvieto id. bai.15 — M. Michele Watts 
Russel se. 20 — Un Procuratore Rotale bai. 93 
— Archiconfraternita della Curia Romana bai. 
463 — P. Niccolò di Colloredo sempre in segno 
di perenne attaccamento alla S. Sede offre per 
Gennaro e Febraro sc. 2 — Cesare Teoli sc. 1 
— Un Canonico offre a Pio Nono Papa-Re una 
cartella di pelle lavorata a ricamo di seta ed oro 
— Isabella Sqerlock d’Erlanda = 4. offerta scudi 
100 — Marianna Sherlock id sc. 100 — Gio- 
vanni Sheriock id. se. 100 — T. Sherloch bai. 25 
— Conte Ferdinando Marescalchi in attestato di 
pietà filiale verso il Santo Padre domandanda la 
S. Benedizione offre sc. 40 — Girolamo Varese 
di Porto Maurizio sc. 24 18 — Sig. Sear doman- 
dando l'Apestolica Benedizione sc° 41 65—A. F B. 
per l'anno 1864 sc. 10 — Contessa e Conte Eu- 
genio De Maistre, aggregati per Aprile e Maggio 
se. 30 — Conte Luigi Sardi prostrato umilmente 
ai piedi di Sua Santità implora la S. Benedizione 
per sè, e sua famiglia, e per nna grazia deside— 
ratissima sc. 18 90 — Elisa Melzi implorando la 
S. Benedizione di Sua Santità per sè e suoi scu- 
di 100 — La cameriera della sudetta chiedendo 
la S. Benedizione per sè e sua desolata famiglia 
sc. 1 — Conte Domenico Faella, aggregato, per 
Marzo ed Aprile bai. 40 — Una famiglia di An- 
cona implorando dal Santo Padre l'Apostolica Ba- 
nedizione se. 10 — D. Leonardo Falconi , 28 
gregato , chiedendo la Santa Benedizione bai. 5— 
Carlotta Hammer id. bai. 20 — Paolo. Mencacci 


id. bai. 29 — Luisa De Bock Mencacci id. bai: 25 


Continua in altro Supplemento 
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La Santità’ pi Nostro: SicnokE, sulle ore otto 
antimeridiane di ieri, martedf 26, accompagnata dalla 
Nobile Aaticamera, lasciava la Poritificia Residenza 
di Castel Gandolfo per recarsi alla vicina città di 
Albano. 

Discesa a quella Basilica Cattedrale, adorò l’Au- 
gustissimo Sagramento, e quindi ascoltò la Messa ce- 
lebrata da un Suo Cappellano Segreto. Terminata que- 
sta, futto passaggio nella Sagrestia ammise al bacio 
del Piede il Rifio Vicario Generaleg il Capitolo e Cle- 


ro della Basilica con gli alunni del Seminario Vesco- | 


vile, che al giungere del Santo PapRE avevano avu- 
to l'onore di riceverlo, come pure le Autorità 
governative, il Magistrato, e grande numero di si- 
goori, di dame, e di altri che in quella città e nei 
dintorni sono a villeggiare. Quando SuA BEATITUDINE 
disponevasi a lasciare il luogo, uno di quei Canonici 
lesse una composizione latina in stile epigrafico, che 
con squisitezza e vivacità di concetti ‘esprimeva voti 
e faceva auguri al Sommo PontEFIcE ed Augusto So- 
vrano,. Il Santo PapRe, degnandosi accoglierli, latina- 
mente pure rispose, ed estendendo quei voti ed auguri 
a pro della società religiosa e civile, conchiuse col- 
l’esortare a pregarne da Dio l’esaudimento. 

Le accoglienze che dagli abitatori di Albano si 
fecero alla SanTITA' Sua appena il Pontificio Cor- 
teggio entrò la città, si continuarono vive ed intense 
per tutto il tempo che vi fece dimora, e La seguiro- 
no dovunque. La banda cittadina e quella del Reg- 
gimento Francese alternavano allegre sinfonie; da per 
tutto le vie erano addobbate a festa, arazzi e seterie 
pendevano dalle finestre, ed udivansi riverenti accla- 
mazioni, grida di giubilo, e voci che imploravano l’A- 
postolica Benedizione, mentre lo sparo dei mortaletti 
edil suono dei sacri bronzi significavano ai lontani 
la gioia prodotta dal fausto avvenimento. 

Dalla Cattedrale Swa SantiTA’ recossi al palaz- 
zo ove fauno dimora il Re e la Regina del Regno 
delle Due Sicilie. Le MM. LL. erano discese a piè 
della scala per fare le accoglienze a Sua BeaTITU- 
DiNE , che con Loro si trattenne nella sala a luogo 
colloquio, e ne ripartì accompagnata dalle medesime 
fino al luogo in cui l’avevano incontrata. 

Dipoi il Santo PapRe portossi da S. M. la Re- 
gina Vedova di Napoli, che in mezzo alle LL. AA. i 
Principi e Principesse suoi figli, attendeva all'ingresso 
del palazzo l’ arrivo della Santità” Sua. Qui pure 
Sua BeatituDINE si fermò alquanto di tempo , con- 
versando con la Reale Famiglia, che lasciò per an- 
dare da S. A. fa Infaota di Portogallo. 

S.A. all'ingresso del palazzo si fece a ricevere 
il Savro Papre, che degnossi corrispondere alle pre- 
mure della illustre Donna visitando ancora la Cap- 
Pella, ove la SANTITA' Sua si pose ad orare. Quin- 
di ammise al bacio del Piede tutti coloro che ne for- 
mano la Corte, come avea fatto nelle due visite di 
sopra riferite. 

Dopo ciò Sua BEATITUDINE , sempre circon- 
data dalle dimostrazioni di sudditanza e di affetto, ri- 
Prese la via di Castel Gandolfo, e poco dopo le ore 
undici era già nella Pontificia Residenza, per' atten- 
dere indefessa , come è Suo abituale costume , alle 
udienze per il disbrigo dei rilevanti negozi della Chie- 
sa e dello Stato. 
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Il Giornale di Napoli del 25 anounzia essere 
seguito. in.quel. mattino 1° imfsàizo. del-generale.La- 
marmora e famiglia alla vofta”di Genova, ed essere 
l'interim del comando ora affiddto al generale Po- 
marè. Altri giornali tliscorrono dell’ ipotesi che il 
Lamarmora non dovesse più far ritorno a Napoli, e 
manifestano che in tal caso, non, potendosi facilmente 
provvedere ad um successore, si sarebbe pensato dal 
ministero di saddividere io vari comandi militari tutte 
le provincie meridionali. 1 tre Abbruzzi formerebbero 
con altre provincie uno di questi comandi ; a Napoli 
sarebbe conservata la zona dell’attuale sua divisione ; 
la Basilicata, le Puglie, l’Avellinese costituirebbero 
altro comando peninsulare; le Calabrie verrebbero 
completamepte staccate per essere unite al comando 
di Sicilia. Cosiffatto progetto presenta però molti in- 
convenienti, ed è cosa stranissima, scrive un perio» 
dico, l’idea di togliere le Calabrie ad un comando 
di terraferma per aggiungerle a quello insulare. Noo 
di minor momento sono gli inconvenienti cui dareb- 
be luogo cotale divisione di comandi rispetto alla 
guerra civile che da ben quattro anni si combatte 
nel napoletano, essendo da tutte riconosciuto che nelle 
cose militari specialmente l’unità di comando, di di- 
rezione è il primo mezzo per raggiuogere lo scopo 
cui si mira. In ogni modo, se i progetto deve au- 
dare in esecuzione, Napoli ne .,gisentirà danno non 
lieve, perchè cesserà d'essere il centro e la sede gel 
governo militare delle proziacie meridionali, perdi pu 
do così totalmente anche quell’ombra di supremazia 
che aveva fin qui conservato. 

Il capitano della guardia nazionale di Cervinara 
giorni sono, di conserva a tre militi , era uscito a 
diporto fuori del paese, quando, come viene narrato 
dal Popolo d’ Italia del 25, due briganti apparte- 
nenti ad una comitiva colà in agguato si fecero in- 
nanzi e gl’intimarono la resa. Rifiutossi egli, ed af- 
ferrati i due avversari gli aveva già buttati a terra 
e li minacciava di peggio, allorchè altri loro compa- 
gui sopraggiunsero e con un colpo di fucile lo stesero 
morto. Dei tre militi che l' accompagnavano, uno fu 
disarmato fin da principio della lotta ed ucciso, e gli 
altri due non si mossero affatto in aiuto del capitavo. 
Se avessero avuto il coraggio, dice il ricordato Po- 
polo, nov di far uso del fucile che portavano , ma 
solo di levare un grido tanto che la truppa del pae- 
se avesse potuto accorrere in soccorso, i loro com- 
militoni non sarebbero forse periti, ed eglino , per 
avere la libertà, non sarebbero forzati a sborsare alla 
comitiva i 12,000 ducati che si pretendono pel loro ri- 
scatto. 


toni 

Ecco secondo la Weser Zeitung , l' analisi della 
circolare, mandata, in data_dell' 8 luglio , dal gabi- 
netto di Vienna ai governi Federali. 

« Il gabinetto austriaco esprime dapprima la sua 
soddisfazione perchè le conferenze di Londra, nov 
riuscendo al ristabilimento della pace, abbiano avuto 
almeno per l’Alewagoa uni risultamento di un gran 
valore; cioè, l' unione di tutti i suoi membri a fine 
di costituire lo SchleswigdHolstein in uno Stato in- 
dipendente, separato dalla Danimarca. Ciò essendo 
fatto, il governo austriaco, crede esser utile di non 
tardare più lungamente a prendere una decisione sul- 
la questione di successione nei ducati. Esso fa 08- 
servare che spetta alla Dieta germanica prendere que- 
sta decisione tanto a_rigtido dello Schleswig, quan- 
to a riguardo dell’ Holsteja.'. 

« La diguità della Dieta non le permette di non 


mettersi immediatamente all’ opera ; che le incombe. 
Tutti i membri della Confederazione sono certamente 
d’accordo sul desiderio del gabinetto imperiale di ve- 
Sert ae aitazzione regolare nei ducati. Da un si- 
mile desidério è derivata I” ultima risolazione della 
Dieta, tendente ad invitare il governo d’ Oldemburgo 
a deporre al più presto pessibile i documenti, sui 
quali si fondano le sue pretensioni ereditarie. 

« La Dieta dovrà decidere tra il granduca d'Ol- 
demburgo e il principe d’Augustemburgo, giacchè non 
esistono altri pretendenti. Ma il gabinetto imperiale 
crede conveniente, nel riguardo dell’ imparzialità, che 
il principe d'Augustemburgo non venga trattato di- 
versamente dal granduca d'Oldemburgo; in altri ter- 
mini, che questo sia invitato egualmente a giustifi- 
care le sue pretensioni. 

« Senza dubbio, esiste già su questo punto un 
rapporto particolareggiato d’ una Commissione della 
Dieta, @, conségiféntemente , quest’ invito, potrebbe 
parere superfluo. Ma, ‘da una parte, quel rapporto è 
stato steso in un tempo in cui la pretensione oldem- 
burghese non era ancora sollevata ; d'altra parte, sa- 
rebbe singolare che si chiedesse al granduca, il quale 
è membro definitivo della confederazione, di far le 
sue prove, e che la Dieta s'incaricasse ella stessa 
di farle pel duca di Augustemburgo, il quale, sino 
ad ora, non ha sé non il carattere di pretendente. 

« Si potrebbe obbiettire che ‘ina siffatta proce- 
dura può trar seco nuovi indugi. Mt ciò non è da te- 
mersi» Sì, muuergsi. gi nti giureconsulti d’Aleg 
magna sonosì già dichiarati particolareggiatamente‘‘ià 
favore dei suoi diritti, che il duca potrà unire in 
poco tempo e senza stento i materiali, che gli si 
domandano. » 

— A quanto annuuzia la Prag. Zeit. , il sig. 
mioistro di Lasser partì il 17 corr. da Praga per 
Dtesda, ed ha intenzione di recarsi di là nella Tu- 
ribgia. 

È morto e Salisburgo lo storiografo ungherese 
Szalay Làsziò. La sua salma fu trasportata a Pest. 

Col treno di piacere, qui giunto ier l’altro a 
sera da Berlino, arrivarono cisca 600 fra berlinesi 
e breslaviesi, fra cui pure molte signore. 

Giunsero pure ieri mattina, con treno separato 
della ferrovia setteotrionale Imperatore Ferdinando , 
altri 500 prigionieri di guerra danesi; i più fatti pri- 
gionieri in Alsen, robusti giovinotti e ben vestiti , 
fra' quali ritrovapsi anche cinque uffiziali. Erano at- 
tesi alla stazione da gran numero di curiosi , e tro- 
vavasi colà per riceverli il comandante generale te- 
nente-maresciallo conte Thun, e molti uffiziali di stato- 
maggiore e subalterni di questa guarnigione. Uni.r. 
primo tenente faceva gli onori, vestito in piena pa- 
rata, agli uffiziali nemici, e gli accompagnò nei fiacre 
in città; i soldati furono condotti da un uffiziale e 
un drappello di soldati del genio, che furono loro di 
scorta fia qui, alla caserma di Neumarkt, da dove 
si renderanno oggi alla loro destinazione a Krems. 

ler l’altro di mattina, giunse qui dall’ I. R. Zec- 
ca di Kremoitz un milione in oro e argento coniato. 

— Il viaggiatore dell’Africa, sig. Miani, s'im- 
barcherà per l'Oriente ai primi del venturo mese , 
ed ora recasi a Dresda, per verificare la spontanea 
offerta del dotto botanico, dott. Schweinfurt. 

— Riassumiamo dalla Presse di Vienna dei 20: 

Nulla si conosce intorno alle conferenze per la 
pace e sui relativi progetti danesi si è ancora all’oscuro. 

A quanto sentesi , l’ ultima concessione a cui 
sarebbe disposta la Danimarca è quella dell’ incondi- 
zionata cessione dell’ Holstein. In quanto allo Schle- 
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tervenuta fra le case di Russia e di Danimarca , fa 
«N dovere all'imperatore di astenersi da qualunque 
pratica che possa indebolire la potenza rimasta al re 
Cristiano IX dopo gli ultimi avvemmenti ». Ripetia- 
mo, scrive la Patrie, che questo passo della nota è 
quasi testuale. Se ne rileva che il governo dell'impe- 
ratore Alessandro, separandosi apertamente dal trat- 
tato di Londra, non vuol distiuggere il titolo inter- 
nazionale, in virtù del quale Cristiano IX regna sulla 
Danimarca. 

— L’Havas Bullier ba per telegrafo da Copena- 
g2, 21 dicembre: 

Un ordine reale mette in ritiro i generali Meza, 
Hanzen e Gerlach, oltre cinque generali maggiori, do- 
dici colonnelli e undici ufficiali. 
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Le notizie di Atene, 15 dicembre, portano: 
Il sig. Boudouris è successo al sig. Delyanvi nel 
ministero degli uffari esteri, 
Il brigantaggio infuria. 
Il capo municipale di Nauplia, che è il più at- 
tivo focolare della rivoluzione, è stato destituito. 
torto 


Dalle notizie di Pietroburgo si ha che per de- 
cisione del Consiglio dell'Impero, sancita dall’ Impe- 
ratore Alessandro il 2 del corrente, quando saranuo 
poste in vigore le nuove istituzioni giudiziarie e i co- 
dici d’ istruzione criminale e civile. potrauno essere 
pubblicati per mezzo della stampa periodica le ordi- 
nanze e le sentenze dei tribunali criminali e civili e 
i dibattimenti che si terranno in udienza pubblica. 
L'analisi e la critica delle decisioni giudiziarie non 
possono però pubblicarsi che nei giornali giudiziari e 
in quei giornali della stampa periodica che consacra- 
no una rubrica speciale alla cronaca giudiziaria , os- 
servando rigoroso rispetto al tribunale giudicante e 
a' suoi funzionari. Contro quei giornali che si allon- 
tanassero da queste regole s' inteuteranno processi ; 
e oltre i processi i funzionari giudiziari e ogni altro 
funzionario pubblico, come pure i privati, hauno dritto 
di portar querela all’ autorità competente per ripa- 
razione di danni o d' ingiurie cagionati dalla pubbli- 
cazione di articoli sulle cose giudiziarie. 

La propagazione della lingua finnica come lingua 
officiale nel granducato di Finlandia fa, secondo una 
lettera al Nord, grandi progressi. Già fin d'ora l’ io- 
segnamento di varie materie è impartito in questa 
liogua, e fra tre anni tutto l’ivseguamento si farà 
probabilmente nella lingua naziovale. 

Il luogotenente dell'Imperatore nel Caucaso Gran- 
duca Michele ha fatto una nuova ordinanza per lo 
incremento del commercio e segnatamente di quello 
di transito in quel paese. Nel giugno ultimo il luo- 
gotenente già aveva notificato al pubblico un ordine 
dell’ Imperatore in virtù del quale le derrate europee 
e le coloniali potevano passare liberamente per la 
Transcaucasia per entrare in Persia tenendo le strade 
di Poti, Redoutt-Kalè, Soukhoum-Kalè e Tiflis, di 
Nakhitchevan sino alla frontiera persiana, e di Bakou 
al Mare Caspio. Ora il granduca ha autorizzato, oltre 
le vie indicate qui sopra, il passaggio iu transito delle 
derrate europee e delle coloniali per Poti e Redoutt- 
Kalè a Kontaiss, Souram, Akhalkaluki, Alexandropol, 
Erivan, Nakhitchevan e Divulfa, come pure il pas» 
saggio in transito delle merci asiatiche da Dioulfa 
per la stessa via sino a Poti, Redoutt Kalè e Souk- 
houm-Kalè, sotto le condizioni però per queste ulti 
me: 1 che i mercanti i quali spediscano derrate per 
questa via notifichino prima i loro invi ai banchi di 
quarantena e di dogana di Poti, Soukhoum-Kalè e 
Nakhitchevan ed anche alla barriera di quarantena e 
di dogana di Redoutt-Kalè : 2 che i detti negozianti 
indichino sulla carta di transito la via che le merci 
tengono ed osservino rigorosamente sotto ogni altro 
aspetto i regolamenti di transito in vigore. Per man- 
tenere la sicurezza sulla via nuovamente aperta àl 
transito furono stabiliti posti di guardie confinarie a 
cavallo. 

— Il Momiteur de l’Armée anonnzia che il go- 
verno russo introdurrà a Croustadt il sistema delle 
fortificazioni corazzate. Sono state terminate in In- 
ghilterra le lastre di un'opera bastionata ‘che saranno 
iuviate in Russia allo primavera. Il goverto inglese 
ha cominciato l'uso di quel sistema & Portsmouth. 
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— Lettere da Costantinopoli del 14 notificano che 
il palazzo di Fuad pascià è stato distrutto da un in- 
cendio. Il sultano ha tosto inviato al suo gran visir 
una larga indenvità con nuova mobilia tolta dal pa- 
lazzo imperiale di Emirghian. 

Assicurasi che Fuad sarà investito di nuovi po- 
teri. L'inviato tunisino Kerreddin è venuto a ringra- 
ziare il sultano dell'iuvio della commissione straordi- 
noria a Tuvisi. 

L' Osservatore Triestino reca do Bukarest, 418 
dicembre il seguente telegramma : 

Oggi seguì la solenne apertura della Camera e 
del Senato, 

Il discorso del Trono fa un'esposizione storica ; 
accenna al conflitto colla Camera anteriore , la quale 
inceppava il progresso , ed alla necessità dello scio- 
glimento della medesima; ed enumera le molte leggi 
e concessioni importanti emanate dopo quell’ epoca. 

I senatori e i deputati accolsero il discorso del 
Trono con entusiasmo e con vive grida di urrà. 


de 

L'imperatore del Marocco è tornato da Rabat a 
Fez. Alcuni giornali francesi sperano da questa visita 
a Rabat buoni frutti per le relazioni di quello Stato 
coll’ Europa. L'imperatore ha quivi deciso che d'ora 
innanzi tutte le domande che saranno indirizzate al 
suo governo dai rappresentanti delle potenze europee 
vengano sottomesse a lui medesimo perchè possa de- 
liberare con coguizione di causa. È noto che sio qui 
il pascià di Tangeri, incaricato delle relazioni esterne 
trattava e decideva le questioni senza riferirne all’im- 
peratore. Questo primo passo, dice la Patrie, recherà 
un provvedimento più eflicace e da lungo tempo chie- 
sto, la facoltà cioè pei rappresentabti stranieri di ri- 
siedere in una delle città imperiali affine di poter 
essere in relazione diretta col sovrano. 

—Le notizie di Tunisi sono del 13 dicembre. Il 
disordine è lungi di essere cessato a Sfax e a Susa, 
e il bey non aspetta più che i carri che ha coman- 
dato a Malta, nello scopo di trasportare il suo mate- 
riale di guerra, per dirigere una spedizione contro 
gli arabi dell'ovest, i quali sono precisamente i se- 
guatari del trattato di pace proclamato il 28 luglio 
scorso. 

Il vascello inglese Revenge su cui sventola la 
bandiera dell'ammiraglio Yelverton, è ritornato da- 
vanti alla Goletta, ma è ripartito, dopo alcuni gior- 
ni, per Malta passando per Susa. La corvetta inglese 
Racer get'ò pure l’ancora davanti la Goletta; queste 
leguo recava dispacci del generale Kherredin desti- 
nati al bey, ma sotto fascia del console inglese. 

Sino adesso il sistema di bastonatura posto in 
opera del Kbasnadar ha prodotti tristissimi risultati. 
Le tribù arabe dell'ovest ricusaro di pagare l'impo- 
sta, e il Suhel non ha neppure soddisfatto alla metà 
delle contribuzioni, in guisa che il denaro scarseg- 
gia sempre più al governo tunisino e gli impicgati 
non hanno da mesi toccato lo stipendio. 
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—Il Moniteur pubblica le più soddisfacenti noti- 
zie del Messico, come del resto fa sempre. Questa 
volta però, siccome le notizie particolari concordano 
con quelle che dà l'organo ufficiale, così si può cre- 
dere che finalmente il Messico stia per essere pa- 
cificato. 

— Si hanno notizie dalla Vera Cruz (Messico) 
in data del 18. A quella data si prendevano delle di- 
sposizioni pel viaggio che l'Imperatore e l'Imperatrice 
del Messico devono intraprendere nel prossimo mese 
di gennaro. Le Loro Muestà visiteranno le provincie 
marittime di Yucatan, di Tabasco, della Vera Cruz e 
di Tamaulipas. 

Riceviamo pure il testo della lettera che lo Im- 
peratore Alessandro ha indirizzata all'Imperatore Mas- 
simziliano in risposta alla notificazione fattagli da que- 
sto sovrano del suo avvenimento al trono del Messico. 
Ecco la lettera: 

Signor fratello , 

Avendo ficevuto per mezzo dell’ inviato straor- 
dinario di V. Mi sig. Francesco S. Mora, la lettera 
colla quale mi annanziate il vostro avvenimento al 
trono del Messico , e mi manifestate il desiderio di 
entrare in relazioni amichevoli col mio impero, provo 
Un vero piacere Dello esprimere a V. M. l’assicurà- 
Zione che ‘sono disposto & contribuire ia'tatto ciò che 


da me dipenderà, a consolidare le relazioni cordiali 
fra noi e fra i nostri imperi. 

Mentre invoco sul vostro regno la benedizione 
divina, vi prego d' accettare l'assicurazione dell 
cera amicizia colla quale sono, di V. M. imperiale, 
il buon fratello. 


Firmato— Alessandro 

Il signor Mora, inviato straordinario deli’ impe- 
ratore Massimiliano, ha ricevuto dall’ imperatore di 
Russia la gran croce di S. Anna. 

L'imperatore Napoleone il quale, come è noto, 
ha concepito da assai tempo il progetto di unire 
l'Atlantico al Pacifico mediante un canale che tra- 
verserebbe lo Stato inessicano del Yucutan, sta per 
trovare naturalmente un appoggio nell'imperatore Mas- 
similiano. Dicesi anzi che questi, nel prossimo mese 
di dicembre, andrà sulla foccia del luogo a studiare 
l'applicazione di questo progetto. 

I giornali recano per esteso il Messaggio del 
Presidente degli Stati-Uniti del quale qui riportiamo 
le parti più degne di nota: 

Le nostre relazioni coll’estero sono abbastanza 
soddisfaceuti: Il Messico continua ad essere testro di 
guerra civile. Mentre nelle nostre relazioni politiche 
con quella contrada non fuvvi alcuna mutazione, ab- 
biamo mantenuta stretta neutralità. A richiesta degli 
Stati di Costa Rica e Nicaragua fu sutorizzato un 
competente ingeguere e fare un'ispezione al fiume San 
Juan e mi cagiona molta soddisfazione il vedere che 
le difficoltà le quali eccitarono un momento alquanta 
apprensione politica e un'interruzione nel passaggio 
fra gli Oceani siano state composte amichevolmente 
e che siavi buona speraoza che si riaprirà il passog- 
gio in condizioni migliori. Non potremmo esagerare 
l'importanza commerciale e politica di questo gran mi- 
glioramento. 

Saremmo ingiusti verso un importante Stato del- 
l'America meridionale se non riconoscessimo la di- 
rittura, la franchezza e la cordialità con cui gli Stati 
Uniti della Colombia strinsero intime relazioni con 
questo Governo. Fu costituita una convenzione di 
crediti per compiere l’opera non terminata che chiuse 
la sessione nel 1861. Essendo stata mandata ad ef- 
fetto la nuova costituzione liberale della Venezuela 
con acquiescenza universale del popolo , il Governo 
è stato riconosciuto e le relazioni diplomatiche che si 
sono aperte sono cordiali ed amichevoli, Sono final- 
mente soddisfatti i dritti delle isole Aves. Si sono del 
pari composte tutte le differenze tra gli Stati Uniti e 
il Perù, e fra le due contrade continua ad esistere la 
più viva amicizia ed io ho fafto quanto stava in me 
per iscongiurare la temuta “guerra fra il Perù e la 
Spagna. Amichevoli sono le nostre relazioni col Chili, 
la repubblica Argentina, la Bolivia , Costa Rica , il 
Paraguay, San Salvador e Haiti, Niuna differenza era 
mai pel passato sorta con alcuna di quelle Repub- 
bliche e per altra parte le loro simpatie cogli Stati 
Uniti sono costantemente espresse con sollecitudine 
e cordialità. È stato pienamente soddisfatto dal Go- 
verno del Chilì, il debito nato dal sequestro del ca- 
rico del brick Macedonian nel 1821. Continua la 
guerra civile nella parte spagouola di San Domingo 
e non c'è apparenza che sia per finir presto. Si sono 
aperte liberamente corrispondenze ufficiali colla Li- 
beria e ci dimostrano esse un soddisfacente progresso 
sociale e politico in quella Repubblica. Possiamo spe- 
rare che trarrà essa nuovo vigore dall’influenza del- 
l'America pel rapido dileguarsi della schiavitù negli 
Stati-Uviti. Io invoco la vostra autorità per fornire a 

uella repubblica una cannoniera a prezzo moderato, 

da rimborsarsi agli Stati-Uviti con more. Abbisogna 
quello Stato della connoniera per difendersi dalle raz- 
ze indigene africane e nelle mani della Liberia sarà 
essa più efficace ad impedire la tratta dei neri che 
non una squadra nelle nostre. Il possedimento d'una 
forza navale organizzata ecciterebbe io quella Repub- 
blica una generosa ambizione e la confidenza che mo- 
strammo noi nel fornirla frutterebbe a quella colonia 
il favore di tutto il mondo civile. ; È 

Fu intrapreso sotto i più favorevoli auspici da 
una società di cittadini americani e con appoggio cor- 
diale e buon volere tanto di questo Governo, quanto 
di quelli della Gran Bretagna e della Russia il tele- 
grufo terrestre tra l'America e l'Europa, per via del- 


lo stretto di Behring e della Russia asiatica, già san- 
zionato dal Congresso nell'ultima sessione. Dalla mag- 
gior parte degli Stati dell'America meridionale si sono 
ricevute assicurezioni della loro grande stima per quel- 
l’intrapresa' e del loro desiderio di cooperare alla co- 
struzione di linee accessorie a quella comunicazione tra 
i due mondi. 

Odo con soddisfazione essersi rinnovato il nobile 
disegno di una comunicazione telegrafica fra la costa 
orientale dell'America e la Gran Sesto col spe 
reusa di un pronto compimento. Così fiducia 
ghe 90l ritorno della pace domestica il nostro paese 
FICA cre n e vantaggio. tornare nella sua antica 

di civiltà e commercio. 
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Mroezek ed il sottotenente Stankiewie, tutti e due 
polacchi, che si trovano al servizio militare attivo 
della Russia. Questi mantenevano un carteggio con- 
tinuo col Comitato centrale di Varsavia d'allora, me- 
diante agenti di quest'ultimo , e segnatamente col 
mezzo d'un certo Czerniak, il quale fece ripetuti 
viaggi nell'interno della Russia sino a Casan, nell’in- 
verno del 1863. La congiura si propagò tra i polac- 
chi residenti o internati a Casan e in altre città rus- | 
se, e in porte anche fra la scolaresca delle Univer- 
sità russe, Nell'aprile, i tre capi sunnominati pub- 
blicarono un manifesto munito della sottoscrizione e 
del suggello dell'Imperatore, in cui veniva promesso || 
piena libertà ad ogni russo senza distinzione di clas- 
se, il possesso fondiario ai contadini, ai soldati il li- 
cenziamento In patria e la concessione di terreni del | 
demanio dello Stato, inoltre l' abolizione dell’ obrok Il 
( tributo dei servi ai loro padroni ) e della coscrizio- | 


fe mfftare, e si ecoitava' la popolazione a sollevarsi 


armata mano contro tulle le Autorità, che si oppo- 


nessero all'esecuzione di questo proclama imperiale. 
Tale manifesto, apparentemente emanato dall'Im- 
peratore, fu diffuso, nell'aprile e nel maggio dell’an 


no scorso da molli agenti polacchi, e segnatamente 
da Nowicki, Gosciewic, Majewski, Olechowitz, 
Czerniac, i quali erano membri della congiura , nel 
territorio di Casan 6 nei vicini Governi sino a Mosca, 


fra tutta la popolazione delle città e della campa- 


gna; ma non ebbe altro effetto fuor quello che 
contadini si ribellaro- 


nel Governo di Penza | 
no qua e là alle Autorità imperiali, sicchè in molti 
luoghi si venne a turbolenze, che però furono presto 


repressa dalle truppe. I mentovati agenti furono ar- || 
restati già nel maggio dell'anno scorso. Secondo il | 


progetto della congiura, stabilito nel maggio, l’insur- 
rezione doveva scoppiare in Casan all’ arrivo d'un 
convoglio di prigionieri polacchi ; coll'aiuto di loroe 
degli altri polacchi internati a Casou, come pure d'ua 
rinforzo di 100 uomini, aspettato da Mosca, ai do 
veva prendere l’arsenale, indi fare un attacco sontro 
la caserma, e, dopo presa la città, mandare bande 
armate di pertigani a Perma, Wialke e Zawok. Es- 
sendo stati acoperli u tempo ed arrestati i songiu- 
rati, fu sventato l'eseguimento di questo progetto. 

“L'inquisizione si protrasse fino alla metà del mese 
scorso, iu cui le condanne furono pronunciate ed im» 
mediatomente eseguite, 

— A Grodno (Lituania), è stato pubblicato il se» 
guente ordine del governatore provinciale: 

« È venuto a conoscenza del governatore pro- 


vinciale, che in molte aittà esistono biblioteche di li- | 


bri polacchi, le quali vennero erette dalla nobiltà e 
dugl'impiegati di origine polacca, e che alcune di 
queste biblioteche vennero istituite 6 sussistono ad 
lusaputa del governo, mentre poi hanno per isgopo 
di cooperare a rinvigorire Jo Spirito polacco e oppri- 
mere in eguale misura l'elemento russo. Con questo 
intendimento, vennero specialmente istituite parecchie 
di codeste biblioteche, mentre si facevano gli appa» 
recchi per l’ultima insurrezione. 

« Il governatore generale, il quale specialmente 
nell'attuale condizione del paese, reputa dannoso che 
continuino a sussistere cotali Istituti, mi ha ordinato 
di prendere provvisoriamente misure per la immediata 
ghiusura di queste Biblioteche polacche pel governo 
di Grodno, fin tanto che egli avrà preso ulteriori dispo» 
sizioni in proposito. » (FF.di V.) 

tette — 

I giornali spagnuoli e i francesi parleno da al- 


suoi giorni di un viaggio che farà il re di Spagna | 
a Parigi tra il 15 e il 20 del prossimo agosto, epoca | 


dell'inaugurazione della «strada ferrata che legherà 
Quei due paesi, Alcuni giornali di Madrid si adom- 
brarono dapprineipio di questo viaggio, ma sembra 
Sionsi persuesi:poi che la regine Isabella Il mandane 


do il mapito alla Corte di Francia non abbia altro || 


latendimento da quello di restituire ta visita che le 
fu fatta l'anno scorso dall'imperatrice Eugenia, 
«Pare che non il gon. Santa Aune, giù presidene 


le della repubblica messicana, ma il gen. Santana, | 


già presidente di San Domiogo, sia morto a 6, Tom: 
maso, SE 
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Le divisioni e' le guerre intestine mfnacelano di 
Aggravare maggiormente la causa dei federali d'Ame» 


| fratello dell’ Emiro de! Ko 


Vato un serio conflitto, a, proposito di una questione 


d'ordine interno 6 il medésimo tende nientemeno che 
2 produrre una scissione defioitiva, imperocchè ar- 
bedue le parli sono risolute a sostenere colla forza 
| delle armi le scambievoli lora pretese, 

Sorivono da New York che la festa del 4 luglio, 
soniversario della dichiarazione dell'indipendenza de- 


gli Stati Uniti, venne quest'anno celebrata con assai 


Minore pompa che in niun altro anno dacchè fu con- 


chiusa Ja pace tra le colonie insorte e la Granbrete- 
gna. Quel giorno memorando fu seguato da un cu- 
rioso accidente. John Quincy Adams di Boston nel 
Massachusetta, ultimo superstite degli uomini di Stato 
americani che videro nascere l' Unione, morì la notte 
del 3 corrente nell'età di | 
loniale ‘inglese egli avava #0 anoi quando gli Stati 
Uniti dichiararono Ja loro indipgodenza. Due volte in 


| sua vita oratore di separazione mutò da ultimo pen- 


siero e fiuì per chiamare ribelli le ggoti del Sud, 

— Il Times pubblica Ja straziante descrizione 
della catastrofe toccata sulla ferrovia del Canadà in 
America a 500 tedeschi giunti da Amburgo col Ne- 
char, Circa A60 erano entrati nel convoglio che do- 
veva passare il ponte sul fiume Richelieu, ova giun- 
sero ell’4 ant. del 29 giugno. Bplendeva Ja luna, Il 
solito fanale d'avviso ardeva, esiendo costume invi 
tare il convoglio n fermersi, aspettando che venga 
data il segnale, Il conduttore disse che non poteva 
arrestare il convoglio, Intanto questo giungeva sul 
ponte, ch'era aperto per lasciar passare una vaporie- 
ra, e i vagoni precipitarono da 40 piedi nel fiume, 
l’uno su l’altro. I passeggeri nel primo vagone mo- 
rirono schiacciati o unnegati; ma gli altri Vagoni ca- 
dendo sul primo si rovesciarono sulla sponda. Nou 
meno di 83 passeggieri vennero estratti morti. Come 
più presto si potè, una forte fune venne attaccata 
alla parte superiore del mucchio, e con questo mez- 
20 due vagoni, gli ultimi dello sventurato conveglio , 
vennero tirati sul porto solto il ponte. 

Una gran parte di morti.erano stati colti dal lo- 
ro triste destiuo durante il sonno i più si erano ca- 
vati gli stivali e le scarpe per istare a miglior agio. 
Oltre gli 83 estratti morti, due dei passeggieri lesi 
morirono subito dopo il loro tresporto a Montreal. 
Tutti erano più o meno feriti; di 150 gravemente si 
temeva. Ci vollero moltè fatiche per estrarre alcuni 
dei cadaveri, si dovè adoperare Ja forza del vapore 
per rimuovere i vagoni sotto cui erano. Un bambino 
fu raccolto nove ore dopo l'accidente; giaceva illeso 
fra le braccia della madre morta. 

— Leggesi nel Pays: 

Abbiamo corrispondenze da Buenos Ayres del» 
l'11 giugno, L'occupazione delle isole Chiucha avea 
prodotto nella repubblica argentina come al Chili, 
Una grande agitazione, senza che il governo fosse 
uscito dalla sua politica d' aspettazione 6 di mode» 
razione. 

Per condurre la questione della banda orientale 
ad una soluzione pacifica, il minlstro degli affuri e= 
ateri argentino sig. Elizalde, accompagaato da Thorp= 
ton ministro d’ Ioghilterra si è recato a Montevideo 
dove, dopo alcune conferenze colle antorità politiche, 
è partito per l'interno, npli' intendimento di metter 


| si pure in comunicazione col gen. Florei, 


Sperasl un felice risultato da questa missione 


|| conciliatrice. Questo procedere sembrò tanto più op- 


porluno in quanto la col Brasile va pren= 
dendo un aspetto sempre più inquietante. 

Il governo nazionale argentino ha presentato al 
congresso il suo messaggio annuale cha traccie un 
quadro soddisfacentissima delle condizioni della re- 
pubbliea e ‘attesta un vivosdesiderlo di pace genera- 
le e di una politica molto simpatica per l'Europa. 

404030 

Si ha da. Bombay in data 23 giugno che parso» 
chi ribolli maomettoni vennero giustiziati, 

I govaroo delle Indie occidentali ha preso in 
amulolattazione «il terrljorio di Naval di Bhawulpore, 

Si partecipa dell' istan che il più vecchio 
I coll’aiuto del Chan di 
Bockeri gli ha usurpato il titolo di Emiro e minac- 


Gia ‘d’inviare' vb esercito nel Kabul. 


rica, già bastantemenie. compromassa dai rovesci suc- 
sessivi che ha toccato quasi dappertutto. Fre l'au- 
torità federale e lo Stato:di Nuova-York si è solle» 


auni. Nato auddito c0- 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—r2DeG@a+_ 


Colla voce della dissoluzione della Camera pro- 
seguo ad essere accompagnata nei fogli di Torino 
quella di una modificazione del ministero 0, come 
altri dice, di un totale mutamento. Il generale La- 
marmora che deve già a quest’ ora essere giunto a 
Torino, avrebbe incaricato 0 di comporre il nuo- 
vo gabinetto 0 per assumere la presidenza dell’ 
attuale , che subirebbe un rimpasto. La prima al- 
ternativa è però tenuta più probabile pel momen- 
to, come si rileva dal vedere che le ingiurie dei 
giornali officiosi sono tutte rivolte contro il Rattazzi, 
il quale è In pari tempo fatto bersaglio dei democra- 
tici che egualmente vedono in esso un grande peri- 
solo. Il Lamormora infatti é dai fogli torinesi consi- 
derato come appartenente al partito di Rattazzi, for- 
se perchè altra volta fu compagno a questo nel mi- 
nistero e si Irovò dopo la catastrofe d’ Aspromonte 
l'esecutore di certe misure di rigore che vennero ri- - 
guardate come incostituzionali. Ed inoltre non sapreb- 
hero gli stessi fogli coordinare Ja immistione nel mi- 
nistero attuale di Lamarmora coi violenti articoli di 
cui questi fu fatto segno recentemente dagli organi 
del gabinetto, per lo che si sostiene che egli non po- 
trebbe trovarsi negli stessi consigli dove siede il Pe- 
ruzzi, Del resto la insistenza ostinata di talupi fogli 
a mutilare e di altri ad uccidere completamente il 
Miniatero è tenuta come conseguenza non solo delle 
deplorevolissime condizioni interne ma benanco di 
esterni avvenimenti che renderebbero necessaria tale 
misura, 

Nulla traspira ancora di positivo intorno alle 
condizioni di pace che potranno essere fissate tra la 
Danimarca e le potenze tedesche. Tuttavia l'opinione 
più generale considera come prossima se non la gon- 
elusione di uno scioglimento definitivo, che è nella 
forza delle cose, almeno un armistizio di sei o nove 
mesi, durante il quale si perverrebbe a rimuovere 
tutti gli ostacoli che incontra tuttora la seluzione fi- 
nale. Credesi ora pertanto che la principale difficoltà 
non consista tanto nell'abbandono dei ducali che l'Au- 
stria e Ia Prussia pongono come condizione assoluta 
dei negoziati ed a cui Ja Danimarca non opporrebbe 
troppa resistenza, quanto nella questione del pagamento 
della spese di guerra. I gabinetti di Berlino e di Vien- 
na non vogliono incaricarsene, quello di Copenaghen 
non vuole aggiungere questo sagrificio a {utti gli al- 
tri che gli sono imposti. Stando però a quanto si an- 
nuncia da Parigi, si avrebbe speranza di giungere a |, 
questo proposito ad una transazione; la Prussia, che 
ha fatto le maggiori spese, abbandonerebbe un quar- 
to, l'Austria la metà de’ suoi crediti, ed il resto sa- 
rebbe messo a carico del futuro Stato distaccato dalla 
Danimarca. Né le contribuzioni di guerra prelevate 
dogli alleati nel Jutland , nè il valore del materiale 
da guerra preso al Daunewirke e a Duppel sarebbe- 
ro rimborsati. Ad ogni modo, la Gazzetta della Ger- 
mania del Nord è di parere che i negoziati di pace 
non debbano durare a lungo. Prolungando Ja situa- 
Zione attuale , si manterrebbero apere le ferite che 
la guerra ha prodotte alla Danimarca, essendo le trup- 
pe alleate mantenute in questo paese a spese della 
popolazione, Ed inoltre le potenze tedesche non pos- 
souo consentire a prolungare la tregua senza che sig- 
no fissate le basi di pace, affinchè i negoziati ulte- 
riori non concernano che punti secondari. 

Si conferma frattanto che un certo malcontento 
regna fra i membri della Confederazione germanica, i 
quali si meravigliano di non vederla chiamata a pren- 
der parte alle conferenza di Vienna. I gabinetti d'Au- 
stria è di Prussia, interpellati a tale riguardo, avreb- 
bero risposto che avendo la: Danimaroe domandato di 
negoziare direttamente colle parti belligeranti, nò a- 
vendo la Confederazione preso parte alla guerra, nen 
vi era alcun mativo perchè dovesse: quella figurare 
nelle trattative. Il conte di Rechborg ed il signor di 
Bismark aggiunsero che restava sempre alla Dieta 
germanica il diritto di pronunoiere sulla questione di 
suocgasione nei duoati, Ma chiede a questo proposi - 
ta il giornalismo francese se le due grandi potenze 
tedesche, nel riaonoacere alla Dieta un deitto che non 
trovasi stipulato nell'atto finale del congresso di Vien- 
na, abbiano ben calcolato tutte le conseguenze del 
muovo privilegio che si disponevano ad accordarle. 


— ina 


_—__1r_r_—_x___——————  PT—TTT—T_ __ _—_— ___xz1xckzxk—zocmzmn22©0RnezczceCce«e®x«—«—«—«««—««x—_ 1 °!%1wo.-;,_|fr—- 


Imperocchè vi hanno talune concessioni fatte per ri- 
solvere le difficoltà di un giorno e che trascinano s0- 
vente più luogi che non si voglia. Perciò la stampa 
citata crede più ovvio il ritenere che l' Austria e la 
Prussia, chiamando, nelle circostanze attuali, la Die- 
ta germanica a pronunciare sui diritti d' eredità nei 
ducati, non abbiano avuto altro scopo che di manda- 
re a luogo questa vertenza e ritardarne per quanto 
è possibile la soluzione, affive di poter poi appigliarsi 
a quella che ad esse sembrerà più conveniente. 

Prosegue a farsi parola nei giornali francesi di 
una circolare del signor Drouyn de Lhuys agli agenti 
francesi all’ estero , nella quale sarebbe espresso il 
pensiero del gabinetto delle Tuileries riguardo ai ne- 
goziati di pace tra la Danimarca e le graudi potenze 
tedesche. Il suddetto ministro degli affari esteri in- 
sisterebbe di nuovo, per quanto si assicura , sulla 
convenienza che le popolazioni dei ducati siano con- 
sultate; ma anche le odierne informazioni fanno pre- 
vedere, come ieri ne occorse già di accennare , che 
l’Austria e la Prussia non si appiglieranno a questo 


partito. 3 
Il conte di Bernstorfî ed il signor de Balan, rap- 


presentanti della Prussia alla conferenza di Londra , 
hanno rimesso a lord Russell un dispaccio accompa- 
gnato d'un memorandum, nel quale reclamano contro 
il sunto incompleto dei lavori della conferenza di cui 
il medesimo diede lettura nell'ultima seduta. Quan- 
tunque questo documento contenga qualche punto 
importante, sembra tuttavia inutile il riprodurlo poichè 
non ha più, nel suo assieme, che un carattere mera- 
mente retrospettivo. 

Il disarmo dell’isola d’Alsen volge al suo fine e 
si conosce adesso il bottino che questa spedizione 
valse all’armata alleata. Esso comprende 50 canno- 
ni, 28 pezzi rigati, 10 spiogarde, 7 mortai,funa ma- 
chioa infernale, 2 mila fucili, 500 sciabole, 60 legni 
da trasporto, 5 mila cartucce, 180 quintali di pol- 
vere, una quantità di legame di zinco e d'altri og- 
getti. 

Per quavto potesse prevedersi che i viaggi dei 
priocipi i quali presentemente hanno luogo non man- 
cherebbero di preoccupare vivamente la pubblica opi- 
nione e di esercitare la favtasia dei novellieri , non 
avrebbe al certo potuto imaginarsi una tanta varietà 
e discordanza di comenti e di congetture come quella 
che adesso si avverte nella stampa. Tutto ciò infatti 
che fu detto e divulgato intorno agli abboccamenti 
di Kissingen e di Carlsbad diviene un nounulla a 
fronte delle voci fatte correre a proposito di Vichy 
e di Budeu. Sul couto del re Leopoldo già parecchie 
versioni ne occorse di registrare ai giorni passati, ma 


è duopo ora notare che i motivi di salute e i con- 
certi di famiglia vengono già completamente posti in 
disparte, non accettendosi altre spiegazioni che quelle 
relative ad un alto scopo. politico: Non mancano per- 
fino giornali i quali suppéogono che quel viaggio sia 
totalmente dovuto all’inffigenza del governo inglese , 
che avrebbe compreso il suo errore d'avere respinto 
la proposta di un Congresso. Il re Leopoldo avrebbe 
adunque per missione di aprire all’ Ioghilterra una 
via che le permetta di recedere dalla sua primitiva 
risoluzione, e l'International che si fa l’èco di queste 
voci crede inoltre che quel sovrano debba assicu‘ 
curarsi delle intenzioni del governo francese sulla 
questione dano-tedesca. Quanto al colloquio, annun- 
ciato ma non confermato, dall'imperatore Napoleone 
col re di Prussia # Baden, esso, secondo gli odierni 
comentari, si riferifebbe nientemeno che ad una ra- 
dicale riforma: della Germania, Nel riprodurre questa 


voce, alla quale però accompagna le più grandi ri-| 


serve, l’Zndependance belge fa osservare che la me- 
desima corse già il mondo parecchie volle; era cioè 
molto accreditata allorchè il re Guglielmo e l’impe- 
ratore si videro per la prima volta a Baden ; si ri- 
produsse quando il sig. di Bismark poco dopo il suo 
arrivo al potere recossi a' Parigi; è di nuovo portata 
in campo adesso nel vedete come la Prussia si ado- 
peri a ritrarre it maggior vantaggio possibile dalla 
sua guerra colla Danimarca. I comenti e le conget- 
ture non mancano neanche a proposito dell'annunciato 
viaggio del re-consorte di Spagna a Parigi, ma a que- 
sto proposito prevale nei fogli più accreditati la ver- 
sione che si tratti di una semplice visita di cortesia 
in ricambio di quella che fete l’anno scorso alla regina 
Isabella l'imperatrice Eugenia. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Vienna 26. — Assicurasi che le vedute espres- 


se ieri per le trattative [preliminari presagiscono il 
buon esito della conferenza. La prima seduta sarà 
oggi a mezzogiorno. 

Parigi 26. —I prussiani aumentano la guarni- 
gione di Kiel. 

Londra 26. — Russel rispondendo a Ellem- 
borug cerca scolpare la congotta del governo nella 
questione danese ; accusa la Danimarca di non aver 
adempiuto gli impegni; dice che le libertà in Euro- 
pa sarebbero state più compromesse se |’ Inghilterra 
si fosse gettata ciecamente in una guerra. 

Stoccarda 26. — La Camera adottò la proposta 
contro l'occupazione prussigga di Rendsburg, metten- 
do a disposizione del governo i mezzi per opporsi 


d'accordo con gli altri governi tedeschi a questo atto 
di violenza. 

Notizie di Tunisi : Il Kasnadar persiste ad esi. 
pere una imposta di 30 piastre. Gli insorti hanno 
attuto le trappe del bey presso Tunisi. 


BORSA DI PARIGI 
del 26 Luglio 


3 per 100.. - 66 10 
4 4 per 100 +94 20 
Consolidato inglese .. +90 1/4 


mt 
DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Nella sera dei 19 andante nelle vicinanze della 
Trattoria detta Baldinotti fuori Porta s. Giovanni fu 
rinvenuto un giumento di piccola altezza , piuttoste 
vecchio, color nero, marcato alla spalla destra con 
lettere CC. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spelta, possa promuovere a questo Dicastero 
la domanda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia del 47 marzo1850. ‘ 

Li 26 luglio 1864. 

Il Capo d'Officio Giudiziario D. Ricciotti. 


On demande un gérant pour le cercle de Mrs, 
les officiers Francais. 

Les personnes qui voudront se présenter , de- 
vront adresser leurs demandes à Mr. le général Com- 
mandant la place avant le 6 acut. 


COMMISSIONE DEI SUSSIDI 
AVVISO 
Di Fornitnra 
per li Banchi, Tavole da Letto, e Casse Mortuarie 
Dovendosi assicurare per anni tre la provvista 
dei suddetti articoli nelle quantità e alle condizioni 
riportate nel Capitolato, che in un coi relativi cam- 
pioni trovasi depositato presso l’Officio del Magazzi. 
no Centrale di publica Beneficenza posto in via di 
Movserrato N. 61, resta invitato chiunque ad esibire 
nel termine di giorni quaranta da oggi decorrendi la 
propria offerta in carta da bollo, chiusa, suggellata , 
e coll’indicazione del domicilio dell oblatore al solo 
oggetto di essere presa iu considerazione. 
Roma li 26 luglio 1864. 


AVVISO 
Di Fornitura per la Paglia 
Volendosi provvedere per un’anno il quautitativo 
della posiia occorrente alla empitura dei paglioni che 
si distribuiscono ai poveri della Città, resta invitato 
chiunque a consegnare nel termine di giorni quindici 
da oggi decorrendi, la sua offerta in carta da bollo, 
chiusa, e suggellata, e con la indicazione del proprio 
domicilio nell'Officio del Magazzino Centrale posto in 
via di Monserrato N. 61, ove è ostensibile il relativo 
Capitolato. Le offerte saranno ricevute all'oggetto di 
essere prese in considerazione. 
Roma li 26 luglio 1864. 


e _-_—_—_—rrr— 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


A forma del $ 483 del vigente Re- | luglio. 
olamento si deduce a notizia dei signori 
Emilia Rowles e Marchese Pietro Campana 
d’incognito domicilio, qualmente sono 


istanza della Rev. Camera Apostolica e sua | dici 
direzione generale del Bollo e Registro e 
tasse riunite per sentir ordinare a carico 
del signor Michele Bellotti la libera con- 
segna della rata trimestrale di scudi 37 50 
er l'affitto della casa in Frascati, fino al- 
estinzione della somma di scudi f260 81 4 
incominciando dal 4 gennaro corrente an- 
no, colla condanna dei conjugi Campana 


razione. 


alle spese da prelevarsi a forma di legge. 
— ual citazione è stata affissa alla porta del- 
l’Uditorio del Tribunale il giorno 14 corr. 


Francesco Boschetti Petti Sost. Com.” 


Si deduce a notizia di chiunque che i 
sigg. Paolo e Filippo Beda di Tivoli con 
‘azione emessa li 26 luglio 1864 nella 
Cancelleria del Tribunale eivile di Roma, 
in primo Turno hanno ripudiata 1° eredità 
intestata del lcro defonto Genitore. Giovan 
Battista Béda, come meglio a detta dichia- 


Francesco Gabrielli Proc. Rot, 


del mese corrente pe 
ria della suindicata C 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VIGESIMA 


per la vendita volontaria 

della Casa in via di Ripetta N. 440 441. 

In seguito degli avvisi affissi il giorno? 
la vendita volonta- 
, con riserva d’im- 
‘potrare ilbeneplacito Apostolico, © di spe- 
rimentare la Vigosima e Sesta, si è ricevuta 
una offeria di scudi 4600 pagabili nell'atto 
Neli sc ione Ad'aieninio con con- 

ione .che tanto le spese juesto, quanto 
Joer AR nad Sanepiialto siano è ped 
vénditore. i 


Viene pertanto invitato chiunque bra- 
masse dare l'aumento di Vigesima, ad esi- 
bire la: sua offerta nell’ Officio del sotto- 
scritto Notajo posto in piazza di Colonna 
Trajana N. 79, nel perentorio termine 
giorni dieci, a datare da quello infrascri 
to, scotso il quale verranno aperte le of- 
ferte per esser prese in considerazione » © 
per poi sperimentare la Sesta. di 

n.) dette offerte dovranno essere if 
carta bollata, e dovranno anche contenere 
l'indicazione del domicilio dell' offerente. . 

Nel 'euiddetto Officio saranno ostensibili 
tulti gli schiarimenti gggeriant: 

Roma 25 luglio 1! 


Francesco Dori Not. di Coll. 


altri Superiori 
L’Eto Po 

gramento. Quit 

subti gli abiti 


guor Giuseppe @ 
reto. 

Diversi Ves 
giosi, molti altri 
corso di fedeli t] 
sistere alla maes 


Col ritorno 
no le voci di 
periodici di Nap 
spettano che no: 
Ad ogni modo, 
gli oscurano il yl 
meno del solito, 
de sul petto pen 


le parole più 
medesima accom 


® previsione del 
Fiosa Ja necessitàl 
sBistrazione della 
Provata esperienz 
Me sià simpatico 


determinazione di 


ur A conseguire 
1 Mezzi valevoli 


_—=r_——— 
leschi a questo atto 


HlGiornale 0600 alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 
lar persiste ad esi: x 


Gli insorti hanno Ù 
lupisi. 


Mi tnsettif nel Giornale di Roma cono effetti, 
Lo lottare, egli gruppi, come anchéio inchieste e le inserzioni 
che. si v an Ci devona tasere affrancati all'officio 


Il prezzo di associfizione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun.annò so; 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. sc. 1,80 


. 66 10 Per untrimestre în tfttolo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 I. di * del Giornale via della Stamperia Camerale n°44A4 
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ACEDENTE 


ato chiunque , bra- 
Vigesima , 
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ri Not. di Colli 


ROMA 28 Luglo 


Domenica passata, 24 di questo mese, 
Arno signor Cardinale Clarelli-Paracciani, Sì 
dei Brevi di Sua SANTITÀ’, e Protettore dell'Ordine 
dei Minori Conventuali, si recò in nobile treno alla 
Basilica Costantiniana dei Santi XII Apostoli, ove fu 
ricevuto dal Rito P. Calì, Ministro Generale, e dagli 
altri Superiori e Religiosi di quell’Ordine. 

L'Etîo Porporato adorò prima l'Augustissimo Sa- 
gramento. Quindi passato all'altare maggiore, ed as- 
suoti gli abiti pontificali, dopo la pubblicazione del 
Breve Apostolico, cominciò la solenne fupzione della 
Consagrazione di Monsignor Giuseppe Salandari, dello 
stesso Ordine dei Conventuali, eletto dalla SantiTA” 
pi Nostro Signore, a Vescovo di Marcopoli in par- 
tibus, e fatto Visitatore Apostolico della Missione di 
Moldavia. Furono Assistenti alla sacra cerimonia 
gl'Illîi e Rii Monsignor Salvatore Nobili-Vitelleschi, 
Arcivescovo Vescovo di Osimo e Cingoli, e Monsi- 
guor Giuseppe Cardoni, Vescovo di Recanati e Lo- 
reto. 

Diversi Vescovi, Prelati, Capi di Ordini Reli- 
giosi, molti altri distinti personaggi, e numeroso con- 
corso di fedeli trassero a quel vasto tempio per as- 
sistere alla maestosa funzione. 


—_ tette — 
NOTIZIE DIVERSE 


Col ritorno del Garbaldi a Caprera affievoliro- 
no le voci di clandestini arruolamenti, ma alcuni 
periodici di Napoli se ne preoccupano ancora e so- 
spettano che non si cessi dal lavorare nelle tenebre. 
Ad ogni modo, Garibaldi è malato : « neri nuvoloni 
gli oscurano il viso (è l'Opinione che lo dice), parla 
meno del solito, e ben di sovente il suo capo gli ca- 
de sul petto pensieroso e mesto n. 

A Napoli, come altrove, hanno prodotto di que- 
sti giorni viva sensazione le notizie poste in giro dal- 
la stampa officiosa, rispetto alla probabilità di un con- 
fitto in cui sarebbe travolta l’Italia rivoluzionaria; e 
le parole più o meno timorose con che la stampa 
Medesima accompagna tali notizie vengono comentate 
© poste in dilegio dalla stampa ultra rivoluzionaria 
ed indipendente per arguirne come il governo di To- 
rino , comecchè a parole si mostri ardimentoso , pa- 
veoti però assaissimo la realizzazione di Un evento 
che ne porrebbe in pericolo la esistenza. A tal pro- 
Rosito corre pei giornali la notizia che il ministero, 
LI previsione del temuto evento, abbia sentito impe- 
liosa la necessità che una mano ferma regga l'ammi- 
Nistrazione della guerra , preponendovi un uomo di 
Provala esperienza nelle cose militari , ed il gui no- 
Me sia simpatico all’ esercito; da ciò argòmebtasi la 
determinazione di fare appello al Lamarmora riluttan- 
le ia sulle prime, ma poscia fattosi pieghevole. 

Alcuni giornali di Napoli dichiarano apertamente 
che le misure prese dal governo per la distruzione 
del brigantaggio e le forze impiegate per riuscirvi, 
Ancorchè siano di molto aumentate, non perverranno 
Mai a conseguire l'intento. I giornali stessi studiano 
1 mezzi valevoli se non alla cessazione, alla diminu- 
Zione almeno della guerra civile, e sono di parere 

© Una amnistia generale fosse molto indicata ; im- 
Perocchè è indubitato, dicon essi, che Ia maggior 
Parte ‘delle persone designate come reazionari e ma- 
di engoli Vengono messe in questa categoria per o) 
| Private vendette, e che colle lunghe liste di con- 

innati e condannabili a domicilio coatto si crea un 
lumero infinito di nemici fra i parenti, amici, cono» 


_ GIORNALE 


i 


presi nelle: 
‘°° itonto 10880 E 
persone effettuati dalla banda» Miglionico in quel di 
Viggiano, e da altra banda nel territorio di Griffoni. 
Riferisce pure che verso le tre pomeridiane del 20 
uc drappello del 29 reggimento s’imbattà, perlu- 
strando, nella banda Albanese a Campochiaro, Moli- 
se. La zuffa durò più di un'ora, poi la banda si ri- 
tirò lasciando nelle mani della truppa un individuo 
che il 22 fu passato per le armi a Boiano. 

Leggesi nel Nomade che Crocco è comparso di 
nuovo nel bosco di Montemilone, e che il Masini si 
mantiene ancora con numerosa comitiva nelle terre 
| di Stigliano incendiando tutti i poderi di coloro che 
sono in fama di liberali, 

L' Italia ha da Salerno che il 21 le bande del 
Ciardullo e del. Tranchella riunite si erano poste 
in agguato vel piccolo bosco del Sacco » un'ora e 
mezzo lontano da Salerno. Immediatamente il gene- 
rale Avenati ed il prefetto Bardessone si posero al- 
la testa dei bersaglieri e corsero alla Piana, mentre nel 
medesimo tempo fu ordinato che, per circuire il bosco 
e chiudere ai briganti la ritirata, da Eboli marciasse 
la forza colà stanziata. Anche i carabinieri dei cir- 
costanti paesi furono posti in perlustrazione. Tutta 
la notte del 21 si guardarono le uscite del bosco, e 
nel.giorno..appresso vi ma le.bande erane 


sparite. 
III 

L'ambasciatore inglese a Vienna + sir Bucha- 
nan, va a Gasteip, città di bagoi nel Tirolo austria- 
co, dove anche si reca il redi Prussia. 

— Il Mem. diplom. afferma che l'Austria rico- 
noscerà fra breve la Grecia, com'è già risoluto in 
massima. 

— La Corr. Gen. Austriaca dà la seguente rela- 
zione intorno ai disastri nella Gallizia ; ne desumia- 
mo i particolari più importanti : 


nero danneggiati in. modo inauidito, e tal che non si 
ebbo l'egnale a meaioriad' nomini: :Gosì' dei pres 


una corrente d’ sequa dell'altezza Agila 
i mulini @'la-maggior i edilizi d’ abitazione 
a tri, fron i pero petti My e Ito 
devastati, e molte proprietà, depositi di frulta., mo- 
bili di casa, e animali domestici » furono distrutti. 
Tutti i ponti del distretto furono devastati. 
—es40tier— 

Scrivesi da Brusselle alla Bullier : 

Non crediate già che se il re dei Belgi è andato 
a Vichy, sia per motivo di salute. Il re sta benissi- 
mo. Egli ebbe il mese scorso una visita del suo me- 
dico inglese, che ha fatto una ispezione ed ha trova= 
to che gli organi non ha guari sì ammalati erano in 
perfetta salute. Il re va a Vichy come qualcuno che 
voglia saper notizie e considerare più da vicino il 
nembo d’ onde può scagliarsi il fulmine. Non v'è chi 
gli nieghi una grande penetrazione. L'imperatore Na- 
poleone è sempre stato della maggior cortesia per lui, 
perchè in altri tempi re Leopoldo s’ è trovato nel 
caso di rendere grandissimi servigi alla regina Orten- 
sia. Queste buone relazioni esistettero sempre ed age- 
volano la confidenza nei famigliari convegni. Il re 
dei Belgi vede benissimo che la Prussia , colla sua 


guerra della Danimarca, ha creato un cattivissimo 

precedente pel Belgio. Egli cerca in questo momento 

di preudere alcune precauzioni d’ avvenire 5 per que- 

Sto motivo e non per altri trovasi egli a Vighy. 
—_ eterr000— 

Il Moniteur del 23 luglio pubblica un rapporto 
del ministro della guerra sopra modificazioni da fare 
nell'amministrazione dell'Algeria, e un decreto im- 
periale del 7 luglio con molte disposizioni relative. 

Il decreto si propone di far cessare le anoma- 


lie, che presentano lo stato amministrativo dell’ Al- 
geria e la dualità di poteri delle due autorità, il ge 
nerale e il prefetto ; dualità che troppo spesso pro- 
duce conflitti, cui gli spiriti più conciliativi non pos- 
sono impedire. Il nuovo decreto, per istabilire l’uni- 
tà di direzione nel governo dell’ Algeria, aumenta i 
poteri e la responsabilità de’generali comandanti delle 
divisioni. Questi, incaricati dell'alta direzione de'ser- 
vizi civili, prendono il titolo di comandanti di pro- 
vincia. I prefetti son subordinati a loro. 

—Pare che la decisione arbitrale dell’ impera- 
tore sulle questioni fra il vicerè d'Egitto e la Com- 
pagoia del canale di Suez fosse notificata il 29 alla 
Compagnia. 

— Il re de’ belgi fu ricevuto allo scalo di Vichy 
il 21 dall’ imperatore, che lo condusse nella sua car- 
rozza alla residenza preparata. 

— L’ambasciatore di Russia a Parigi partì per 
Trouville, dove già soggiornò l'ambasciatore d'Austria. 

crea 


Nella Camera dei Comuni d’Iughilterra, seduta 
del 19, il sigoor Wyld interpellò se il goverao non 
sapesse di un attacco delle truppe prussiane contro 
un piccolo vapore norvegio , il Vilsen, che andava 
da Cristiania a Lubecca, mentre sbarcava i passeg- 
gieri a Frederikshanen , nel Jutland , la mattina del 
13 luglio , nella quale occasione la vita dei sudd'iti 
inglesi fu esposta a grave pericolo. 

Il signor Layard rispose sapersi che i prussian i 
avevano fatto fuoco sulle vaporiere, ma non che ci 
fossero passeggieri. Pare che i prussiani non credessere 
la vapotiera norvegia. Il ministero di Svezia ha pro- 
testato presso il governo prussiano , e si farà certo 
un’ inchiesta. 

Il signor Wyld disse che un suddito inglese olia, 


era a bordo della vaporiera a quel tempo ®.. 
presentato una palla passata proprio rasente di, 

— Nella Camera de’ comuni, il 21 luglio, il si- 
goor Fraser domaudò se gl' iuglesi che viaggiano in 
Francia , debbono aver passaporto e se è necessario 
il visto francese , poichè vi furono casi, in cui in- 
glesi furono molestati dalle autorità francesi subalterne. 

Il sig. Layard rispose che la Fraucia abolì tutte 
le restrizioni pei viaggiatori inglesi, e che non si è 
ricevuta veruna lagnanza su ciò; il visto non è ne- 
cessario 5 è necessario soltanto il passaporto per ista- 
bilire la nazionalità del portatore. 

— Notizie del Capo 20 giugno , fanno credere 
imminente la guerra coi Cafri. 

— Il Morning Post del 23 luglio mantiene di 
nuovo l'autenticità dei documenti diplomatici da esso 
pubblicati. Soggiunge che se la santa alleauza è con- 
clusa, la Francia e l'Inghilterra concluderanno un'al- 
leanza offessiva e difensiva. 

7l Daily-News del 23 luglio dice che in Ioghil- 
terra tuWi i partiti desiderano un'alleanza intima con 
la Francia. 

— Il 21 luglio giunse da Costantinopoli a Spi- 
thead una squedra turca, composta di un vascello 
e due fregate, tutti a vela. Vennero in Inghilterra a 
fornirsi di macchine e propulsori a elice. 

— E giuuta io Inghilterra la granduchessa Ma- 
ria di Russia. 

ce 

La Prussia sembra fondare le più liete speranze 
sulla conclusione della pace. 

Difatti i giornali di Berlino danno la notizia della 
riconvocazione prossima delle Camere dei rappresen- 
tanti, la quale, al loro dire, succederà appena la 
pace sarà conchiusa. Senonchè potrebbe darsi che 
da quì a quel tempo le cose abbiano a cambiare 
d'aspetto, 

Secondo l'Europe di Francoforte le proposizio- 
ni dell'Austria relative alla lega doganale e per le 
quali essa si dichiara proota ad entrare in negozia- 
zioni colla Prussia nou avrebbero ottevuto uu suc- 
cesso favorevole. La Baviera, il Wurtemberg, Darm- 
stad e Nassau non tarderebbero, soggiunge lo stesso 
giornale, di aderire al trattato del Zollvereiu tale, 
eome lo formulò la Prussia. 

— Si legge uell’ Znsernational di Londra: 

Sappiamo da fonte autentica che la Prussia e 
l'Austria si sono poste d'accordo per opporsi al ri- 
conoscimento immediato del duca di Augustenburgo 
per parte della Dieta federale. È certo che la Prus- 
sia condurrà questa questiove in luogo , e si crede 
che il sig. di Bismark voglia perfino allargare le li- 
bertà costituzionali in Prussia per crearsi un partito 
annessionista nei ducati. 

Il granduca d'Oldenburgo non ha ancora rispo- 
sto alla domanda dei suoi titoli di successione fatta- 
gli dalla Dieta federale, ma ha fatto dichiarare a 
questa che non accetterà la sua decisione , perchè , 
secondo l'atto federale, la Dieta può giudicare sola- 
mente nelle discussioni fra i membri della Coufede- 
razione, mentre il duca d* Augustenburgo non fa par- 
te della Confederazione stessa. Inoltre le cause sot- 
toposle a questo tribunale richiedono un numero stra- 
ordinario di formalità, e le sue decisioni non diven- 
tano definitive che dopo qualtro anni, locchè lascie- 
rebbe ta questione troppo a lungo in sospeso. 

— Una lettera di Francoforte all'Wavas, afferma 
che il duca Federico d'Augustenbargo sarebbe riso- 
dute @ non ottemperare all'invito fattogli, per inizia 
tiva dell'Austria e della Prussia, dalla Dieta di Frau- 
coforte, di presentare le prove de’ suoi diritti alla 
sovranità dei ducati, ‘Egli giudicherebbe inutile la 
presentazione di queste prove , essendo che da una 
parte la questione fu risoluta in'suo favore dal rappor: 
to presentato dal iinistro bavarese Von der Pfordten, 
dietro ordine dilla Dieta, e dall'altra egli si ritiene 
chiamato dal voto manifesto delle popolazioni, 

— Il Giornale di Presda ha da Francoforte che 
la proposta austo prussisna per invitare il duca d'Au- 

igustenbourg a motivare le sue preteasioni fu appro- 
vata il 2 dalla "Dieta con 11 'voti contro ‘5. Vota: 
rono contro? Sassonia, Baviera, Wurtemberg, Darm- 
stadi e la 13 curia. s 

— La'Corrispondenza generale austriaca ha da 
Corlsbad , che il principe: Gorgrakolf! si fermerà , è 
Quauto sembre, colà Gucdra poco tempo; mif ddu ri- 


tornerà subito a ‘Pietroburgo, e si fermierà ancor qual- | 
che tempo in Germania. Si parla perfino fra quelli, | 


che l'avvicinavo, d'un suo viaggio a Parigi. 

— La Camera de' Deputati di Aunover è stata 
aggiornata. 

— Il Journal des deux Mondes di Francoforte, 
22 luglio, anuuncia che la Dieta germanica, nella se- 
duta di iePi, ha preso conoscenza dei rapporti del 
generale di flske , sugli avvenimenti di Rendsburg. 
La Prussia , ha' dichiarato che avrebbe occupato la 
fortezza senza aspettare la decisione della Dieta. Nove 
Stati hanno protestato seduta stante. La Dieta ha no- 
minato una commissione per fure un' inchiesta e pre- 
sentare immediatamente il suo rapporto. Lo stesso 


giornale aggiunge che i rapporti ufficiali sono aspet- | 
|| cessato, una ricca raccolta promette alla Grecia gran- 


tati io giornata. 


— Nel dibattimento del Folksthing davese, sull’in- | 
| trata dai fondi è un eccellente presvativo contro l’anar- 


dirizzo, il presente miuistep Bahme, riferendosi alla con- 
chiusione dell'armistizio , topo il quale è sperabile che 


seguano trattative di pace, dissuase dal rivolgere uo || 


indirizzo al re. 

— Il seguente telegramma dell’ Osservatore Trie- 
stino reca questi ragguagli in data di Apenrade 21: 

Il capitano Hammer si è arreso agli alleati , la 


sera del 19, fra Sylt ed Amrum : 8 ufficiali, 244 || 


gregari, 2 piroscafi, 2 bastimeoti di cabotaggio , 10 
tutters doganali e 5 navi onerarie vennero nelle mani 
degli alleati. 

— La Gazzetta di Kiel 20 anmuncia : 

Oggi ha luogo a Schlesvig una radunanza di 
proprietari fondiari schleswighesi , per deliberare un 
indirizzo alla suprema autorità civile dello Schleswig, 
nel quale vuolsi esprimere il desiderio d'un governo 


provvisorio pei due ducati sotto l’Austria e la Prussia. 


— Il Moniteur anvuncia che la flotta norvegia 
che era riunita nella rada di Horten, dove aspettava 
istruzioni, ha ricevuto |’ ordine di disarmare. 

Le truppe di terra che erauo state mobilizzate 
vennero licenziate. 

teo 

Scrivono da Corfù 19° luglio , all’ Osservatore 

Triestino : 


Nella votazione , seguita per l'elezione de’rap- || 


presentanti di quest’ isolà alla Costituente in Atene, 
furono eletti 17 villici e 3 cittadini, l’ultimo de'quali 


e ch'ebbe minori voti di tutti, fu il conte Antonio || 


Moria Capodistria, nipote dell’ ex-Presidente del 
governo greco. Tale elezione ebbe luogo a favore de’ 


contadini perciò che i medesimi hanno iuteso eleg- | 


gere loro convillici per patrocinare le loro pretese di 


hanno verso i sigoori e sbitanti della città; anzi si 
lusingano in certo modo di restare padroni della cam- 
pagna, e di obbligare i nobili ed i cittadini a ridursi 
alla condizione dei villici. 

« Dicesi che il governo di S.M. il re degli El- 
leni abbia voluto essere informato delle circostauze, 
che sono la cagione di tale dissidio; per cui il reg- 
gente di quest'isola ha pubblicato un avvertimento , 


col quale si fa conoscere agli abitanti dell'isola stes- || 


s9, essere stato incaricato un giureconsulto italiano 


suddito naturalizzato , e che ha servito il governo || 


come professore di diritto, già segretario del supre- 
mo Consiglio ed ora in pensione, affinchè, come per- 
sona non avente interesse di sorta rè con quelli della 
città, nè con quelli della campagna possa estendere 
un rapporto delle circostanze tutte in proposito , ed 
opinare quali serebbero i mezzi e le provvidenze per 
accontentare i villici nel Termini dell’equo e del giu- 
sto, affinchè poi l'autorità” leg dovesse avere 
chiarezza de’ futti e una opinione per l'assetto de’ 
medesimi. 

« Tuttavia fa discordia esistente fra la città e 
la campagna è di grave danno agl'iutetessi ; e tiene 
gli aran frrequenz cd a zi nessuno si affida di far 
acquisti di olio in aspettativa, non potendo fat calcolo 
sughi eventi, 

« Un incidente Bu momentaneamente ‘alterato la 
tranquillità in paese; ‘per ‘qnafche diff‘renza avuta da 
pochi volontari con alcuni Israeliti ; ma , per buona 
sorte, le truppe irrégoliri eMtebithe, unitamente’ alle 
guardie di polizia è ad 'alcuuì gerldà 
tato! mantenere ‘il Bui ordine. PE 
ithpuariti, e quelli dra ‘essi, chi polsotio, sono risdlati 
ad ullontanatsi ‘da'‘questisità. Si'Sperò “the "Md cos 
dion'aviti ‘ilietibri domiignente: © i 00 | 


_« L'’inviato staordinario ellenico ha finito la sua 
missione in queste isole, dopo l'elezione de’ rappre. 
sentauti, sicchè egli ritornerà in' Atene sabato ven- 
turo, ed in ogni isola rimase il rispettivo reggente 
pel governo relativo, dovendo però i-reggenti dipen. 
dere per la loro direzione daigrispettivi ministri del 
governo di S. M. il re degli Elleni, e tutto ciò fino 
a che sarà formata la Costituzione dall'Assemblea co- 
stituente in Atene ». 

— Sulle condizioni della/&recia un articolo della 
Presse di Vieona del 20 così si esprime: 

Le cose nel rego di Grecia presero una piega 
che certamente non era da aspettarsi. Dopo il ritor. 
no del re, che venne salutato ovunque, la quiete nog 
fu punto turbata. Le grassazioni nell' interno hanno 


di risorse e l’esperienza insegna che una copiosa en- 
chia, Una lettera del generale Kalergis'ex-ambascia: 


tre a Parigi e pubblicata nei giornali d'Atene, for- 
ma ancora l'oggetto di una viva polemica quantun- 


| que molti mesi sieno ormai decorsi. Vi era in essa 


la frase seguente che merita attenzione: « Io sono 
persuaso che S. M. prenderà sopra di se di fortifi» 
care il nostro edifizio sociale senza dover ricorrere 
ad illegalità ». Questa frase venne subito adoperata 


|| e rivolta come il precursore di un colpo di Stato. 


Noi facciamo le meraviglie sopra la grande suscet» 
ubilità degli uomini politici della Grecia; quella fra. 
se poteva figurare benissimo in un indirizzo del par- 
lameuto inglese seoza dare ai nervi del popolo, 

Frattauto il consorzio greco si trova abbastenza 
soddisfatto e mostra poca voglia di cambiare di nuovò. 

e 

La Epoca di Madrid smentisce formalmente la 
voce corsa che la Spagna non sia disposta a ricono 
scere il nuovo imperatore del Messico. Il citato gior- 
nale, organo ufficioso del gabinetto di Madrid, assi- 
cura che il governo spagnuolo riceverà di buon grado 
l'inviato messicano incaricato di notificare il nuovo 
impero; ed invierà, dal suo canto, a Messico in qua- 
lità di rappresentante della Spagna, un uomo le cui 
qualità valgaoo a rendere più stretti i vincoli che 
uniscono i due paesi. 

— Un dispaccio della Grania annunzia che il 
re di Portogallo deve arrivare iu quella residenza il 
10 e non il 15 agosto, per essere a Lisbona il 25. 

— La notizia del ratto della corrispondenza spa- 
gnuola, durante la traversata dell’ istmo di Panama, 


4 i È 4 | è erronea. Il governo ha ricevuto i dispacci dell’am- 
liberarsi dalle gravezze, dai livelli e dai debiti, che || 


miraglio Piuzon. Le comunicazioni del Chili espri- 
mouo il desiderio di amichevoli relaziovi. 

— In un periodico mivisteriale spaguuolo tro- 
viamo la seguente notizia: 

Parlasi a Madrid di una lettera scritta dalla im- 
peratrice Eugenia alla nostra augusta sovrana. 

Giusta nostre notizie , l' imperatrice rammenta 
in essa le prove segnalate di affezione che ricevelle 
da colei che fu sua regina , nel suo ultimo viaggio 
a Madrid , e dice che i sovravi di Francia faraono 
al re di Spagna un ricevimento degno di S. M. e della 
nazione spaguuola. 

Se le nostre informazioni sono esatte , la note- 
vole lettera a cui alludiamo è una novella prova + 


| che tra le corti di Madrid e delle Tuileries esistono 


le più cordiali relazioni. 
—_e00016-t000 
-  Leggesi nel Moniteur du soir: , 
Avendo la Russia aderito alie modificazioni re- 
centemente apportate alla costituzione de' Principati 


| Uuiti, la Porta informò il principe Cuza dell'accordo 


delle potenze a questo riguardo. x 

Le difficoltà che si potevano temere un istante 
si trovano dunque appianate ora, e la nuova costitu- 
zione potrà essere ormai mandata ad effetto senza 


ostacoli. DE 
— I Journal de Constantinople ha uo artico!0» 


che dichiara sciolta la vertenza dei Principati, grazie 
alla moderazione della Porta ed allo spirito concilia» 
tivo ‘del priicipe Cuza. L'11 correate, il sultano pas* 
sò in rassegna le ‘truppe del campo di Levant-Cif.k, 
in nùmero di circa 10,000 uomivi, e vi fu accolto 


ande entusi dai soldati. A 
uni U pria Belgrado, in data del 15 luglio, 


alla Corrispondenza austriaca : ; n 
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Michele di Serbi 


noo ha discendenti, nè speranza d’averne. Corre voc e 
che egli voglia ora adottare il principe Karageorgie- 
wich, figlio primogenito del principe pretendente dello 
stesso nome. È opinione generale che questo progetto 
emani da fonte austriaca, e pare che du gran tempo 
sia argomento di trattative confidenziali, sia colla 
nostra corte, sia coi governi esteri. Mi vien detto da 
persone ben informate che il principe Michele vi ab- 
bia aderito, e ciò dev’ esser vero , perchè altrimenti 
l'Austria non potrebbe trattare, come tratta, coi go- 
verni europei. Questo progetto sarà quindi presentato 
all'approvazione dello Skupcina, e quest'assemblea, 
essendo composta in massima parte di partigiani del- 
le due famiglie principesche che vogliono fondersi, 
gli concederà senza dubbio la propria approvazione. Ma 
che dirà la Francia? Qui sta la maggior difficoltà, 
giacchè è noto che la Francia iu questi ultimi tempi 
aveva aperto trattative fra i principi della Serbia, del 
Mowtenegro e della Rumenia, per stipulare la river- 
sibilità nella persona di uno stesso principe dei prin- 
cipati testè nominati. 
——S446-04-040— 

Il Giornale della Marina dice: 

Secondo le ultime notizie che abbiamo da Tu- 
nisi, iv data del 21, la situazione politica,] abbastan- 
za calma sivo a quel giorno, era divenuta grave ab- 
baslanza inaspettatamente. Pare che il bey, inorgo- 
glito della buona piega che prendevano le cose, avesse 
ordinato che fossero di nuovo pretese le imposte , 
causa della presente rivoluzione , e che erano state 
revocate. Correva voce che, dietro la indegnazione 
prodotta da quest'ordine, il campo sul quale erano 
foudate tutte le speranze del bey sia stato completa- 


mente battuto, ma diamo questa notizia con molta 
riserva. 


404 


Leggesi nel Memorial diplomatique : 

Il Moniteur del 12 riferì che gl’ indiani aveva- 
no offerto all’ imperatore Massimiliano » al suo pas- 
saggio tra loro, corone, gioielli, trofei, ecc., ch’essi 
avevano disseppe!liti dalla terra ov’erano nascosti dopo 
la conquista spagouola del Messico. 

Una corrispondenza particolare , che riceviamo 
da persona del seguito delle LL. MM., ci assicura 
che, oltre a questi presenti particolari di sparse tri- 
bù, glIudiani si sono proposti d'offrire la vera co- 
rova degl’ imperatori aztechi a Massimiliano I, ch'essi 
considerano come il loro vero e legittimo sovrano, 
come il successore diretto dei loro principi autocto- 
ni. Questo avanzo prezioso dell’autico impero è ce- 
lato in qualche profondo nascondiglio, nel fondo delle 
foreste poco frequentate, d'onde essi devouo dissotter= 
rarlo per restituirlo a colui, che ha, solo, secondo 
loro, il diritto di portarlo, ed è solo capace di resti- 
tuirgli il suo primo splendore. 

— 11 14 giugno morì a S. Domiago il luogote- 
nente generale Pedro Santana marchese di Las Car- 
reras, senatore di Spagua, cav. di Carlo HIT e d’Isa- 
bella la Cattolica e già presidente della repubblica 
dominicana. Santana legò al capitano generale duca 
della Torre la spada d'onore che gli era stata pre- 
Sentata dalla repubblica dopo la vittoria del generale 
nel combattimento di Las Carreras dove con pochi 
omini sconfisse il grosso esercito hailiano, condotto 
dallo stesso Soulouque. Il generale Serrano non volle 
accettare quella spada che dopo la morte di Santana 
€ a patto che fosse deposta nel Museo storico. 

— Il Sunday Mercury pubblicò il seguentè bol- 
lettino del segretario per la guerra, Stanton, iutorno 
alla sconfitta, già per telegrafo conosciuta, del gene- 
rale de’ federali Wallace, nel Maryland. 

Washington 9 luglio 

Il generale Wallace, in una relazione ora rice- 
Vuta, dice che oggi i suoi veunero' alle mani co' ri- 
belli a Monocacy, e combitterouo dalle 9 alle 5 del 
dopo mezzogiorno. Finalmente i nostri furono rotti 
dalle forze maggiori del nemico, e si ritirarono di- 
sordinatamente. Il colonnello Seward, dell' artiglieria 
di Nuova York, fà ferito e fatto prigione,e il gene 
tele Tyler aucor cadde nelle mani del nemico. I ne- 
Mici erano ventimila, e i nostri, benchè di tanto mi- 
hor numero, combatterono con. ardore ed ebbero mol- 
ti feriti e morti, Il geuerale Wallace si ritirò in Bal- 
limora, - 


Stanton, segretario per la guerra: > 


NOTIZIE DEL: MATTINO 


Le insinuazioni, i comenti e le dicerle che s'io- 
crociano , si ripetono, si alternano intorno al- 
le due questioni, garibaldina e ministeriale, forma- 
no quest'oggi il contingeute, esclusivo delle cronache 
interne dei giornali di Torino. Iutorno al primo ar- 
gomento, dopochè una lettera dello stesso Garibaldi 
inserita nel Movimento venne a qualificare siccome 
cafunniose Je espressioni dci giornali di qualunque 
colore intorno ai suoi presuuti disegni , non rimane 
più dubbio alla stampa che i medesimi andarono com- 
pletamente falliti; ma non Per questo essa accetta 
completamente quella smentita, ché anzi dice accer- 
tato il fatto di preparativi e di segrete macchina- 
zioni. I quali se vennero poi ridotti a nulla appena 
sul nascere nè ebbero prineipia, ulcuno di esecuzione, 
ciò è da attribuire, secondo©hé si rileva dagli stessi 
fogli democratici, ai dissidi gravissimi sorti nel par- 
tito stesso che si stringe attorno a Garibaldi, noo che 
all’inatteso ritrarsi di coloro che pareva ne avesse- 
ro fomentato la pericolosa agitazione. Nè mancano 
anzi a questo proposito fogli i quali sostengono, co- 
me la Monarchia, che il ministero di Torino fosse al 
solito diviso da una doppia corrente, una delle qua- 
li favorevole ad una spedizione ed un'altra. con- 
traria, Nel qual modo spiegano i giornali citati 
che mentre da una parte si lasciavano tranquillamente 
arruolare volontari nella stessa Torino , senza impe- 
dirlo con quella energia spiegata a'tra volta in simili 
circostanze, dall’ altra qualche antico ufficiale gari- 
baldino che oggi trovasi nelle file dell'esercito era man- 
dato a persuadere Garibaldi perchè desistesse da ogni 
intrapresa. Ma di questa desistenza forzata sarebbero 
da accagionare in realtà, secondochè rilevasi dalle 10- 
volontarie confessioni del giornalismo democratico, le 
intestine discordie, cosicchè ogni tentativo ed ogui 
disegno si risolvettero in un duello e nella dimissio- 
ne del segretario di Garibaldi. Se è poi così costata- 
to il fatto di serie dissidenze nel campo democratico, 
non meno gravi si asserisce esisterne nel ministero, 
aonunziandosi che i mibistri di grazia e giustizia, del- 
1* agricoltura e commereio, è-dell' istruzione pubblica 
abbiano già presentate le loro dimissioni. La ragione 
delle controversie ministeriali pare che vada attribui- 
ta alle esterne complicazioni e specialmente ai movi- 
menti degli austriaci nel Veneto e sul Mincio » alle 
fortificazioni erette a Venezia e sul littorale, alla stra- 
ordinaria sollecitudine con cui tutte le piazze forti 
sono state messe in istato di difesa. Oro, questi ap- 
parecchi guerreschi avrebbero cagionato serie discus- 
sioni nel seno del gabinetto di Torino e le contro- 
versie sarebbero giunte a tale da aver prodotto le tre 
annunciate dimissioni, 

leri, come annunciò il telegrafo di Vienna, de- 
vono avere avuto principio in quella capitale le con- 
ferenze per riso!vere la questione dano-tedesca , ma 
le informazioni che per ora ne pervengouo now si ri- 
feriscono che a fatti preliminari, intorno a cui si ban- 
no però almeno una volta esatte notizie. Così sappia- 
mo che fu il 18 luglio, a tre ore del mattino, che 
fu conclusa a_Christiansfeld la convenzione stipu- 
lante una tregua d'armi per terra e per mare, da 
aver principio il 20 luglio a mezzogiorno per finire 
il 31 a mezzanotte. Questa convenzione non cangia 
in nulla la situazione del Jutland. Il regime militare 
che sussiste attualmente in questa provincia rimane 
ia vigore, e il mantenimentò delle truppe alleate avrà 
luogo anche durante la sospensione delle ostilità a spe- 
se del Jutland e non contro pagumento come avven- 
tie durante il primo armistizio. 

In ciò che concerne le condizioni di pace poste 
dall'Austria e dal'a Prussia , la stampa officiosa di 
Berlino Je formula deGnitvamente nel modo seguen- 
le : 1° la puce sarà conclusa dalie tre. potenze belli- 
geranti senza il concorso della Dieta; 2° La base dei 
negoziati. sarà .il completo abbandono dello Schleswig 
e dell'Holsteia; 3° L'abbandono sarà a profitio della 
Prussia e dell’ Anstrinj 4° Queste due potenze con- 
serveranno. lo. Schleswig fivo allo scioglimento. della 
questione di successione. Malgrado pirò la chiarezza 
di questi quattro; articoli , il Memarial diplomatique 
non li considera, come uo wltimarum delle poteuze Le- 
desche. ma soltanto. come” 1! mazimum delte toro pre- 
tese. In questa ‘ipotesi, nulla si. oppyrrebba : nduuque 


ll mera dei lordi, e di cui il 


a che, nel corso dei negoziati, i gabinetti di Berlioo 
e di Vienna facessero qualche ragionevole concessio- 
ne. Si è parlato di una indevuità di guerta imposta 
alla Danimarca; il Times ne fissa anche la cifra a 
275 milioni, ma pare che l'Austria e la Prussia non 
siano risolute ad aggravare sifattamente il tesoro del 
re Cristiano, e che su questo punto esse si mostre- 
ranuo assai arreodevoli. 

Lo stesso Mémorial diplomatique cerca di di- 
mostrare false ed insussisteuti le voci, secondo cui 
lu Dieta germanica sorebbe malcoutenta. della sua 
esclusione dagli attuali negoziati e l’Austria e la Prus- 
sia agirebbero all’ infuori degli interessi della Coofe- 
derazione. Dal quale stato di cose taluni fogli  ave- 
vano dedotto che la transazione lu quale emanertà 
dalle presenti trattalive potrebbe non andare esente 
digli inconvenieuti di quella del 1852. ella quale la 
Dieta non volle mai dere la sua adesione. : Dice por- 
tanto il Memorial che basta ‘esaminare la «situazione 
attuale della Confederazione rispetto alle dae potenze 
tedesche per compreudere quanto siano chimeriche 
silfatte previsioni. Osserva difatti che col pronunciare 
di comune accordo la caducità del trattato del 1852, 
l’Austria e la Prussia hanno sppunto tolto ogui causa 
di dissenso tra esse e la Dieta. Sicchè o. vi abbia 0 
non vi abbia nella conferenza un rappresentante di 
questa, i suoi diritti saranno sempre appoggiati e ri- 
vendicati assai più di quanto lo furono quando la que- 
stione era abbandonata alle sole forze della Confede- 
razione. Di più, siccome la sola base possibile di ac- 
comodamento tra la Danimarca e le maggiori poteu= 
ze tedesche sta nella separazione completa dei du- 
cati, la Dieta non ha ragione alcuna di non prestarvi 
il suo consenso, poichè è questa separazione appunto 
che essa reclamò da dieci anni e che le darà piena 
soddisfazione. 

Le notizie di Copenaghen intanto descrivono sotto 
foschi colori la situazione della monarchia danese. Si 
ritieve generalmente che la popolazione non voglia 
sopportare con tranquillità la cessione dei tre ducati 
e che sia risolnta a ribellarsi contro una pace, la 
quale la priverà non solo delle parti più ricche della 
monarchia, ma fors’anco delle sue istituzioni costi- 
tuzionali. D'altra parte però si assichra che la squas 
dra russa del Baltico è destinata, in caso di bisogno, 
a difendere il re Cristiano contro un tentativo di ri- 
volta de’ suoi sudditi. 

Tali sono in riassunto, i principali fatti relativi 
alla questione dano-tedesca che hanno corso Qquest'og- 
gi e che paiono avere un certo grado di probabilità. 
Per comentarli peraltro è necessario che acquislino 
un maggior grado di certezza. 

I giornali di Londra recano un esteso sunto del- 
l'importaute dibattimento seguito testè in quella Ca- 
telegrafo diede qualche 
cenno, ma non ne fanno ancora conoscere il resul- 
tato. Lord Stratford de Redcliffe invitò il governo a 
fornire esatte informazioni intorno alla santa alleanza 
€ sviluppando la sua proposta, sostenne che le ap- 
parenze sono in favore dell’autenticità della corri- 
spondenza diplomatica del Morning Post; che queste 
rivelazioni si accordano colle circostanze del momen- 
to; che rispondono agli interessi ed alla politica delle 
{re potenze, e che finalmente sono confermate, in una 
certa misura, dalle conferenze di  Carlsbad. Come 
conclusione, il suddetto lord consigliò di non rispar- 
miare le risorse del paese e di contrarre una allean- 
za colla Francia. A queste affermazioni dî lord Red- 
cliffe, il conte Russell oppose denegazioni non meno 
accentuate. Esso contestò l'autenticità dei documenti 
pubblicati dal Morning Post; cercò di provare la 
impossibilità del rinnovamento di una sunta Alleanza 
€ concluse riconoscendo che molto giovevole riusci» 
rebbe una alleanza tra l'Inghilterra e la Francia, Del- 
l'esito di questo dibattimento uulli dicono 1 giornali 
iuglesi , da cui peraltro era fatto prevedere ‘che il 
medesimo sarebbe negativo. Quanto poi al Morning 
Post, che in tutto Questo ine:dente sosteme la parte 
Più importante, esso prosegue a mantenere con tutta 
l'energia l'autenticità deì suoi dispacci, contradiceo- 
do senza riguardo alcuno le dichiarazioni del ariwistro 
degli affari esterì. 

Lo scopo del viaggio del re Lenpolde del 'Bel- 
giO a-Vichy è tuttora argomento alle congetture di 
cdtoro che ‘non si accontentano dei fatti, ma vogliono 
der fatti supere auche le intime cagioni. Se però è vero 
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quello che presentemente asseriscono talune corri- 
spondenze di Parigi, che il re del Belgio, finiti i col- 
loquì di Vichy, debba recarsi a Londra ed a Vienna, 
potrebbe dirsi che non errarono del tutto cbloro i 
quali congetturarono che quel sovrano non avesse 
per intento del suo viaggio soltanto particolari inte- 
fessi. 

A Monaco si crede imminente la dimissione del 
ministro degli affari esteri, Schrenek,. noto per la co- 
stante sua opposizione al trattato di commercio franco- 
prussiano, E pare ai fogli bavaresi che questa di- 
missione sia divenuta molto probabile e quasi neces- 
seria ora che l’Austria, la quale pareva dapprima 
avere accettato le proposte delle conferenze  doga- 
nali di Monaco, si mostra disposta ad imprendere di- 
rettamente trattative col gabinetto di Berlino. 

Ad Atene l'assemblea ha dato un voto di bia- 
simo al ministro della guerra perchè ha fatto spese 
mon votate. Quei giornali però, considerando le mi- 
serabili condiziovi in cui in Grecia si trovano le trup- 
pe, credono ingiusto il biasino stesso, il quale, a loro 
dire, non servirà ad altro che ad affrettare una nuova 
crisi ministeriale. 

Il Moniteur di Parigi annunzia. che la Russia 
ha aderito alle modificazioni di recente introdotte nella 
costituzione dei Principati danubiani. La Porta ha 


informato il principe Cuza dell'accordo delle potenze 
a questo riguardo ; la nuova costituzione potrà dun- 
que essere immediatamente posta in esecuzione. Se- 
condo la Corrispondénza génerale di Vienna, tratte- 
rebbesi di un prossimo viaggio del principe Cuza al 
campo di Chalons « per trattarvi direttamente degli 
affari d'Oriente » che progrediscono verso una crisi 
imminente. 

Le notizie degli Stati-Uniti d'America sono rare 
quest'oggi. Solo, oltre a quanto reca il telegrafo, è 
confermato che un corpo di 20 a 40 mila confederati 
minaccia Washington e Baltimora; che le vie ferrate 
fra quest'ultima città e Filadelfia sono tagliate e che 
la residenza del governatore, situata a quattro miglia 
soltanto da Baltimora, fu bruciata. Da questi fatti è 
duopo concludere che il corpo d’invasione del Maryland 
ha fatto rapidi progressi dopo le ultime informazioni. 
Però gli odierni dispgegi suonano favorevoli ai federali. 

Il postale francese giunto dal Rio della Plata 
reca notizie di Montevideo del 14 giugno scorso, che 
sono interessanlissime, essendochè danno la quasi cer- 
tezza del termine della lotta intestina suscitata dal 
Flores e delle differenze coi governi Argentino e del 
Brasile. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Vienna 28. —Îa Gazsotta di Vienna dicesi ay. 
torizzata a smentire che Rechberg abbia dictiiarato a 
Frapcia e papale che la completa ‘separazione dej 
ducati dalla Danimarca forma il mazimum delle do. 
mande: tedesche. 

Dresda 27. — Il decretò di richiamo di Hake 
dice che il governo ha preso tale misura non volen. 
do tollerare che cadano sulle spalline di un ufficiale 
sussone le umiliazioni provocate dalla pusillanimità 
della Dieta. Il ministro dellu guerra recasi a Rends- 
burgo. per fare ‘una,inchiesta. 

Dresda. 28. — Il Giornale di Dresda dice che 
la notizia del richiamo di Hake non è confermata. 

York 16. — Assicurasi che i federali hanno 
passato il Potomak inseguendo i separatisti. 

Notizie di Messico recano che Ortega e Doblado 
aderirono all’ impero. 


BORSA DI PARIGI 
del 27 Luglio 


8 per 100. 
4 4 per 100 
Cousolidato inglese 


On demande un gérant pour le cercle de Mri, 
les officiers Francais. 

Les personnes qui voudront se présenter , de- 
vront adresser leurs demandes à Mr. le général Com- 
mandant la place avant le 6 aoùt. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28" = T5T"m; 27% 730", 89; dir 2.em 256; 1° Ri=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 
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NETEORE AVVENDTE DAL NEZODÌ PASCEDINTE 


INZI GIUDIZIARII 


Eccino Trib. civ. di Roma 
Pio Turno 
., Ad ist. di Sua Emza Ria il Card. D. 
Gius. Bofondi Economo del Patrimonio Ca- 
pranica dom. via Cesarini N. 41 rapp. dal 
sott. Proc, 

_S'intimi al sig. Pasquale Lugara Spiga 
doîtilio eletto in Roma via Macel de’ Corvi 
N. 92, non chè alli sigg. Cav. Gaspare, An- 
tonio, Bernardino, e Nestore Ciacci do 
a Pitigliano a forma del $ 495 del vig. reg. 
în risposta alla difidazione trasmessa dal 
sig Pasquale Lugara Spiga inserta nel Gior- 
nale di Roma del 49 corr. che l'Eîmo Istan- 
te si protesta formalmente contro il suind. 
atto portante pretesa inibizione di non pa- 
gare l’ultimo semestre dello alfitto delle Te- 
nute Castelfranco, e Chiusa Camera dall’in- 
timato irregolarmente trasmessa , giacchè. 
quantunque in fatto consti che lo intimato 
dovesse ritenere l'ultimo semestre di affitto 
Stante l’anticipazione fatta al principio del- 
l’afiitto stesso per la somma di sc. 4500, 
consta del pari in fatto che doveva detta 
semma ritenersi in garanzia dell'adempimen- 
to degli obblighi del contratto, con 
tre, che dovendo l'intimato costruir: 
to del locatore un casale in detta Tenuta 
ascendente al prezzo di scudi 800 ne hà 
Fitenuto lo importare della somma sopra le 
Fate di affito, e non essendo stata una tale 

Opera falta-ne viene di necessaria. conse- 
guenza, che per la somma di sc. 800 è stato 
Già decurtato il deposito di garanzia ; in 
Quanto alla sorama di scudi 700 residuale 
compimento degli scudi 4500, esistendo un 
iudizio per la emenda dei danni, sul qua- 
le furono già deputati i periti ed aseenden- 
do la liquidazione dei medesimi a somma di 
molto maggiore non può farsi luogo per 


consegnenza ad alcuna retenzione, per lo 
ghe non effettuandosi il pagamento dai sig. 
Ciacci a seconda delle obbligazioni assunte, 
l’Etno Istante formalmente si protesta che 
agirà in giudizio pel pagamento della cor- 
risposta chiamando responsabili tutti gl'in- 
timati della rigorosa emenda de' danni , ciò 
per ogni effetto di ragione e di legge co. 
Oggi 24 luglio 1864. 
In quanto ai sig. Ciacci affissa copia alla 
porta pnle dell’uditorio a forma di li 
Carlo Arigelotii Curs. civ. ‘di Rot 
22 d. In quanto al Lugara Spiga afls- 
sa ec. = And. Zecca Cursore. i; 
In quanto ai Giacci cons. copie al- 


IH, Ass. di Polizia, = Raff. Bertoni Curs. 
Visto dalla Direz, Gnle di Polizia. 
L’Ass. Giile 
F. Dandini de Sylva 
Pel sig. Ag. Pagnoncelli Proc. 
Pietro De Brù Sost. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Primo esperimento 

Con Sentenza dell'Eccîo Trib. civ. di 
Viterbo del {5 febbraro 4864 resa sul 
stanza promossa dal sig. Francesco Nicola 
Galeotti di Gradoli rapp. dal Proc. sott., 
venne ordinata la vendita giudiz. degli Sta- 
bili in fine descritti, 

Ed essendosi il giorno {1 luglio corr. 
fatta in atti la produz. del Capitolato e de- 
gli Estratti censuario ed ipotecario, si pre- 
Viene il pubblico che il giorno 30 agosto 
1864 alle ore nove antem. 6 seg. in una 
delle sale del Palazzo Comunale di Viterbo 
si procederà distintamente alla vendita gii 
diz. degli stabili stessi. L'incanto verrà 
perto sulla somma ad ognuno di e: 
buita dalla perizia.redatta dall’ Ing. signor 
Francesco Mencarini, in atti prodotta. 


Fondi urbani 


4. Casa al vicolo della Volpe, o. vicolo 
di mezzo segnata col civ. N. 283° divisa in 
due distinti quartieri al primo piano, cia- 
scuno composto di due stanze, conf. inf 
riormente col pianterreno di proprietà di.» 
Carlo Farina, i beni di Bartolomeo Wufdos — 
lotti, ed altra casa dei debitori pignorati, v 
lutata dall’Ingegnero giudizialmente nottie 
nato. sig. Francesco Menoerini sc. 200 28 7, 

2. Bottega ad uso Falegname civ. N.386 
composta 'di un solo, ma grande vano, co= 
perio con volta e seloiata al piancito 
altro superiormente descritto con cui cons 
; confina anche superiormente coi beni 
di Vincenzo Di Francesco, lateralmente 
quelli di Ponziano Angelini e la pubblica 
sirada valutato ©. 5. ‘sc: 88 43 8. 

3. Magazzeni in contrada la Rocca non 
marcati con alcun numero, sebbene sembri» 
no al N. 247 l'uno pianterreno, e l’altro ai 
piano superiore. Il pianterreno si divide in 
due grandi vani, il primo più vasto per uso 
di Magazzino, coperto. da volta e mattonata 
nel piancito ; il secondo di ‘minor vastità' 
pure copertò da'volta ma con pianoito stet. : 


Tato ad ‘uso, dispensa = Il: piano. superiore + 
è'di Ir f 
dati oi cino di epr dental 


Fabrizi e la strada; ed è stato valutato dal- 
l’Ingeg. deput. sc. 204 30. » 

4. Strada contrada la Rocca n. 635 com- 
posta di nn solo e vastissimo vano coperto 
da volta e selciato, confin. col seguente 
fondo N. 5, colla pubblica strada, e supe- 
riormente coi beni del Ven. Ospedale. È 
stato c. 8. valulato sc. 85 18. 

3. Tinello e grotta al N. 636 contrada 
la Rocca composto di due vani, il primo per 
uso tinello, il secondo sotterraneo ad uso 
cantina con piccola fontana perenne conf. 
col fondo superiormente descritto; i fratelli 
Ruzzi ec. stimato c. s. sc, 75 78. 

Quali fondi urbani sono tutti gravati 
dell’annuo perpetuo canone di cinque 
a favore della Castellania di Piansano. 


Fondi rustici 


4. Terreno ristretto contrada Valle di 
S. Antonio della quantità superfic. di tav. 32 
02 di qualità prativo, sterpagliato, e casta- 
gnato ceduo conf. colla strada di Tesseni 
no. il fosso del ‘Cornale, fratelli Ruzzi sal- 
viec. gravato come si asserisce di due an- 
noi perpetui canoni l’uno di sc. 4 26 a fa- 
vore della Castellania di Piansano , 1° altro 
di so. 4 32 5 a favore della detta Castella- 
nia od altri, valutato dal sad. sig. Ingegne- 
re so. 382 07 5. 

2. Terreno di qualità vignato e semi- 
nativo con casa colonica diruta contrada S. 
Anna conf. i beni di Angelo Profilj, quelli 
di- Benedetto Melarati, di Generoso Fafuoci, 
di Domenico Antonio Egidj, territorio di 
Cellere, stradello, vicinale e strada eo. della 

entità superficiale di tav. 16 92, 1l mo- 
lesimo nella parte vi è soggetto al 
Sosio a Mroro dell'asgisti Cllieraio da 
dopo la vendemmia fino al mese di marzo. 
Si asserisce anche gravato di due annui per- 
tui canoni, l'uno di sc.8 47 a favore della 
astellania di Piansano; © l'altro di sc. 12 


=05 a favore della stessa Castellania od'altri. 


Il medesimo è stato valutato dall'ingegnere 
suddetto: sc. 646 25 $. : E 


cola porzione al bosco ceduo di Castagno, 
‘con pozzo e groîti per rimessa di ‘be- 


ini, ta.ved. Moscatelli; An | 
4 stità N 
dre 0 ‘patio ndo al si 


risce gravato di due annui perpetui canoni 

l'uno di sc. 7 57 5 a favore della Castelli 

nia di Piansano, l’altro di sc. 8 46 a favore 

della Castellania stessa od altri, ed è stato 

valutato c. s. sc. 1261 98 8. 

fondi tutti sono posti nella Terra 
insano.. 


Lmigi Saveri Proc. 
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AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VIGESIMA } 
Il Proprietario dell’ infito fondo ha ri- 
to un'offerta di scudi diecinovemila per 
isto del med. con l'accettazione delle 
dizioni tutte cspresso nel relativo Capi- 
S'invita chiunque volesse, accudire 
‘acquisto del medesimo di esibire la 
Offerta di Vigesima in carta bollata, cl 
© sigillata, entro il termine di giorni quin- 
dici da oggi decorrendi, nell'Ufficio del No- 
taro Cirillo Lupi posto in piazza delle cin- 
que Lune N. È) ove si riceveranno le of- 
forte medesime per esser prese in conside- 
razione, ed ove sono ostensibili i relativi 
documenti. Roma li 46 luglio 1864. 
Casamento in Roma libero di canone 
posto ia via de’ Crescenzi dal n. 49 al 53. 
inclusive. 


AVVISO n 

Col giorno 45 maggio 1865 é da 
affittarsi un elegante Casino posto in 
amena situazione in_ prossimità della 
Porta S. Pietro in Frascati; consiste 
detto Casino in pianterreoi, ed inun 
piano superiore. 

Nei pianterreni vi è un locale 
per uso di Senderia e Rimessa, la 
Cucina, una Sala per pranzare, e due 
Camere per uso dei famigliari 

Il pitvo ‘superiore contiene un 
Salotto, e sei Camere. A 
o, Rella Cucina, € Dali Scuderia 
vi ‘#cqua pereone potabile. , 

* Chiunque volesse accudire all’ al- 
rt idicato Casino potrà dirig- 
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ROMA 28: daglio. 

La soleone chias biblastico 1 
della Romana sé 
fece lunedì mattina 25° Iùglio, nell'Aula Massima di 
quell’ Archiginoasio, 

L'Etîo e Rino signor Cardinale Altieri, Camer- 
lengo di S. R. C. ed Archicancelliere della stessa 
Università, vi si recò in nobile treno per compiere 
la letteraria cerimonia. 

Ricevuto all’ ingresso principale dal Rio P. Ret- 
tore, dagli Avvocati Concistoriali , dai componenti i 
Collegi Teologico , Medico Chirurgico , Filosofico e 
Filologico, vonchè dal corpo dei Professori , ascese 
all’Aula Massima, ed allora si cominciò la pubblica- 
zione delle Lauree, Gradi e Matricole conferite ai 
giovani studiosi dietro gli esperimenti fatti secondo 
il prescritto dalle leggi. Il Prospetto dato a stampa 
ci fa conoscere che le Lauree ascesero al numero 
di 135, delle quali 21 in sacra Teologia, 55 in Gius 
Canonico e Civile, 17 in Medicina, 10 in Chirurgia, 
32 in Filosofia e Mattematica. E il Grado di Licenza 
nelle predette facoltà fu conseguito da 120 studenti, e 
l’altro di Baccillierato da 166. Da uno poi si riportò il 
Magistero in Lingua Greca, 10 furono detti Notari, 
14 Ingegoeri,16 Architetti; e la Matricola di libero eser- 
cizio in Medicina, Chirurgia , Ostretricia, e nelle 
altre branche della professione salutare » nonchè in 
Agrimeosura e Misura di Fabbriche venne conferita 
a 70: Dopo ciò si pubblicarono i nomi di coloro che 
nelle singole scuole di tsate facoltà aveano riportati 
i premi nei Concorsi e negli esperimenti Accademici, 
Furono 90 le medaglie di argento che l’Emo Archi- 
cancelliere distribuì a questo titolo. 

Datosi per tal modo compimento alla cerimonia 
l'Eminentissimo Porporato discese nella Chiesa della 
Università, ove, circondato sempre dai Collegi e dai 
Professori , assistè alla Messa solenne, dopo la quale 
si cantò il Ze-Deum in rendimento di grazie a Dio 
i benefici conceduti nell’anno scolastico, che in- 
ato con felici auspicì si è chiuso cen risulta- 
ti ottimi per la Religione e i buoni studi. 

ET tTv0e 

Per disposizione testamentaria del pio Sacerdote 
Fomano Giuseppe Righetti di ch, mem. ha avuto 
luogo nella insigoe Accademia Teologica il consueto 
concorso sulle opere de’ SS. Padri relativo all’ an- 
no 1863, istituito affine di promuovere sempre più 
quell' utilissimo studio, col premio di scudi cinquanta 
all'Accademico, che meglio corrisponda alla richieste 
condizioni. La tesi estratta a sorte fra le molte pro- 
Poste è stata la seguente: Quae officia veteres Eecle- 
siae Patres, usque ad Clementem Alezandrinum in- 
dlusive, hominibus exhibenda docuerint, attenta etiam 
societate domestica, que erga pubblicam. auctorifa- 
tem. Il premio è stato riportato dal giovane Accade- 
mico D. Giuseppe Maria Aldanesi, alunno del Ponti- 
ficio Seminario Pio, il quale in una voluminosa dis- 
Serlazione latiua, con vasta erudizione, ordine e bontà 
di stile, ha svolto pienamente il grave ed esteso ar: 
Bomento , e quanto dovea in Proposito partitamente 


trattarsi, 
—— tie 
NOTIZIE DIVERS 


L'arrivo a Napoli di nuove truppe dall'alta Italia 
Li) Surrogazione di quelle che ne sono pratite; la dis- 
soluzione del 2° battaglione della guardia nazionale 
" Napoli, che ebbe Juogo domenica ultima sotto 
Venzione del suo fanatismo pel Garibaldi; la destita- 
Zione del marchese Avitabil 


docet i festivi 


co di Napoli, .sostituito dll'ias daco di quella città 
puis la dimiasi tata dal senatore Ga- 
iargli. comandante | ionsle di Monteleone 
in Calobrie; i raggiri rtito moderato è gari: 
baldino, perchè nelle «elezioni monicipali di Napoli 
risultino eletti i rispettivi candidati; le perquisizioni 
e gli arresti che in Napoli si succedono e si avvi- 
cendano senza posa per pretesi delitti politici; gravi 
delitti e crimini comuni che vi si commettono con 
una frequenza inysitata, a provare l’audacia e la de- 
moralizzazione del basso popolo: tali sono gli argo- 
menti sui quali verte la cronaca locale dei giornali di 
Napoli del 27 luglio, 

Di preferenza però s'intrattengono dello scopo 
degli arruolamenti clandestini, di cui si è tanto par 
lato nei giorni passati, della infelice situazione finan- 
ziaria del così detto regno d’Italia s come pure dei 
danni che alla sua parte meridionale derivano per la 
tenace persistenza della reazione. 

Rispetto agli arruolamenti, non è più un miste- 
ro, dice il Nomade, quali fossero i disegni del par- 
tito d'azione. Una spedizione doveva farsi, ma in lon- 
tani paesi, e questa spedizione, stando al ricordato 
giornale, avrebbe portato la conseguenza di rendere 
ostile all’Italia rivoluzionaria quella potenza, che fi- 
nora moralmente ne è stata il più valido sostegno ; 
l'Inghilterra. Perciò crede il Nomade essere stato sa- 
vio consiglio di far cadere a vuoto i tentativi gari- 
baldini, i quali non avrebbero mancato di attirare sul 
paese. lè conseguenze di gravissime rappresaglie. 

Relativamente alla sittiazione finaoziaria, la Cam- 
pana del Popolo nou iscorge che l'imminente ban- 
carolta. Prescindendo dai comuni e dalle provincie 
che sono sopraccaricati di debiti superiori alle pro- 
prie forze, la Campana, parlando delle finanze gover- 
nalive , considera come esse , malgrado i numerosi 
balzelli imposti, e che stanno per imporsi, malgrado 
le ingenti somme di danaro ricavate dalle proprietà 
demaviali, dai canali dello Stato, dalle strade ferrate, 
presentano già a quest'ora un deficit superiore ai 
due miliardi. Altri periodici eziandio fanno eco alle pa- 
role della Campana c presagiscono pei napoletani Spe- 
cialmente una serie di iuterminabili daoni e sciagure, 

Della reazione pure si hanno estesi particolari, 
Il generale Pallavicini pone del continuo in carcere 
tutti i villici che gli vengono designati per sospetti 
di connivenza al brigantaggio, sicchè quelle campagne 
difettano di braccia ; egli ha adottato inoltre severis- 
simi provvedimenti per isolare e distruggere le bande, 
ma fivora con nessun risultato , dappoichè le sue 
truppe, comecchè si affatichino ad inseguire i brigan- 
ti, assai difficilmente li possono raggiungere, e quando 
anche vi pervengano trovansi circondate da tali e tag- 
te difficoltà da cousigliare una prudente ritirata per 
non rimanere esposte ai colpi dell’ inimico , nascosto 
nelle boscaglie. fica 


le dalla direzione del Ban. || pace; non po pi 


6064-0400 

Dai giornali di. Vienna 23 luglio: 

Il ministro Bismark, Appena arrivato, venne ri- 
cevuto in udienza dall'imperatore, e quindi conferì a 
luogo col conte Rechberg — Il re di Prussia è ar- 
rivato a Gastein. — La' Presse d' oggi sera reca il 
seguente telegramma, in data di Kiel 29 luglio : « Le 
truppe prussiane occuparono anche Kiel » 

— Scrivono da Vienna, il 19 luglio, alla Boer- 
senhalle di Amburgo : ., 7 
Abbiamo luogo di ‘credere che. lo scopo osten- 
ienna, cioè la 

dei preliminari di 
SÌ annestterebbe fino ad 


ca 


* Gli ati del Governo inséeiti nei Giornale di Roma sono dì 


ott 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchiesta e le insorzioni 
che si volessero pubblicare , devono essero affranealti all’ officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamporia Camegale n.°144. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


un certo puoto pure agli abboccamenti che ebbero 
luogo a Carlsbad tra il ministro prussiano e il prin- 
cipe Gorciakoff. 

«L'accordo che'.la Ripisie-desiderò stabilire tra 
le potenze del Nord. è sempre più allo stato di pro- 
Betto che a quello di fatto compiutg , e il. principe 
Gorciakofl sembra tener molto a portare a Pietrobur- 
80 qualche cosa di defivitivo sopra questo rapporto. 
Supponiamo dunque, ed’ abbiam buoni motivi perciò, 
che il sig. Bismark, che si è fatto | intermediario 
a questo riguardo tra l’Austria e la Russia, sì occu- 
perà tanto di questa quistione a Vienna s quanto di 
quella dei ducati. » 

— Togliamo alla Wiener Abendpost, del 20 cor- 
revte luglio, quanto segue : 

« Stando ‘alle dichiarazioni, fatte nel Landsthing, 
potrebbesi dubitare , dice la National Zeitung , che 
la Danimarca sia per proporre sì presto condizioni di 
pace accettabili. Prescindiamo dai singolari castelli 
in aria, che si fanuo ancora da molti membri di quel- 
l'Assemblea, ad onta che ne sia impossibile la veri- 
ficazione. Persino il nuovo ministro presidente ha ram- 
mentato che, nella chiusa della Conferenza di Londra, 
si è futta espressa riserva di ritornare al trattato di 
Londra del 1852. Ora, per verità » sarà difficile che 
si pensi aucora ad attuare l’unione personale coll’Hol- 
stein ; però, varie notizie farebbero credere che a Co- 
penaghen non si abbia ancora rinunziato a stabilire 
un simile legame collo Schleswig , cui sarebbe’ assi- 
curata una piena autoaomia. .Si sa che_cosa ciò si. 
guifichi nella bocca dei danesi. Un’ altra proposizione 
danese di maggiori concessioni sarebbe , per quanto 
dicesi, che lo Schleswig venga bensi dato al duca di 
Holstein, ma soltanto sotto forme, che porrebbero il 
primo Ducato sotto una specie di alto dominio della 
Corona di Davimarca. Ora, poichè anche le truppe 
prussiane difficilmente si alloutanerebbero dallo Schle- 
swig, se prima nou fossero conseguite certe condi- 
zioni, che gli assicurino una posizione corrispondente 
agli obblighi della protezione, così molto meno si può 


ammettere quest’ alto dominio della Danimarca. 

« Anche la Kreuzzeitung trova non poter de- 
durre dalle pertrattazioni del Landsthing se non che 
i danesi ed i nuovi ministri , allontanato che sia il 
pericolo immediato, torneranno in campo colle note 
loro pretensioni. Soggiuoge quindi riguardarsi da per 
lutto come cosa intesa, che la Prussia, dopo i nuovi 
ragguardevoli sacrifizì fatti dopo il 28 di giugno , 


non può più concedere una linea di confinazione pres- 
so Apenrade ; che nessuna parte dello Schleswig può, 


contro fa volontà della sua Popolazione, rimanere alla 
Danimarca ; e per soprappiù la Prussia non acconsen- 
tirà. mai più alla Proposta di una unione personale. 

— Leggesi nell’ Abendpost: « A quanto rilevia- 
mo , S. E. il signor consigliere di Stato, barone di 
Halbhubet, partì a un'ora pomeridiana per l'Jutland, 
per assumere l’ amministrazione provvisoria , insieme 
al R. Commissario prussiano, principe di Hohenlohe- 
Iogelfingen ». 

Per supremo comando » fu permesso ai prigio- 
nieri danesi di visitare, sotto scorta adatta , la città 
di Vienna. I quattro uffiziali danesi si vestirono, ap- 
pena arrivati , in’ abito civile » e fu loro addetto un 
uffiziale perchè possano Visitare Vienna e i dintorni. 
I soldati si divisero nel pomeriggio, dopo avere pran- 
zato, a gruppi di 30 persone, ogauno-deì quali grap- 
pi era accompagiato* da' un vice-capétale. Una parte 
di loro visitò l' arsenale; |’ altra andò'al Prater, dove 
furono tratiati gratuitamente con birra e fc 
Cisquanta di loro furono alla sera'al cltos i SR 


ebbero l'ingresso gratuito , e durante gl' intervalli 
dello spettacolo il sig. Suhr fece distribuire loro un 
pezzo di pane , un bicchiere di birra e zigari. Ieri 
mattina, alle 5, i danesi lasciarono Vienna e parti- 
rono da Nussderf, col vapore il RadestAy, pel luogo 
della loro destinazione, I quattro uffiziali presero stan- 


za a Vienna. 
— toto — 


Nella Camera dei Comuni d’ Inghilterra Layard, 
rispondendo a Maguire, dice che il sequestro delle 
isole di Chinchas per parte degli spagnuoli ha pro- 
vocato una grande agitazione e vive simpatie pel 
Perù in parecchi Stati dell'America meridionale. Ve- 
vezuela ed altri Stati hanno dichiarato che se la 
Spagna teneva queste isole essi presterebbero soccor- 
si materiali al Perù; ma la Spagna smentì la inten- 
zione che le si attribuiva assicurando che era dispo- 
sta a restituire le isole di Chinchas tosto che il Perù 
le avesse data soddisfazioue. 

Layard rispondendo a Douglas dice non avere 
vista la circolare che si dice spedita dalla Francia 
alle diverse potenze per invitarle a prendere parte 
ad un Congresso per regolare le relazioni telegrafiche 
in Europa. L' Inghilterra non ha ricevuto questa cir- 
colure perchè le linee telegrafiche in questo paese 
sono in mano di società private. 

Layard rispondendo a Duff dice che nè il go- 
verno inglese, nè l'ambasciatore inglese a Costanti- 
nopoli non hanno fatto, uè direttamente, nè indiret- 
tamente opposizione al colpo di Stato del principe 
Couza. 

Gli arbitrari cambiamenti operatisi nei Princi- 
pati sono per fermo contrari alla convenzione del 1858, 
ma in occasione delle visite del principe Couza 
al Sultano fu conchiuso colla Porta un accordo per 
mettere in vigore, fino a certo punto, le vedute del 
principe. È in tal modo che si rinvenne sul colpo 
di Stato e che si impedirono serie complicazioni in 
quelle provincie. 

Layard rispondendo a Griffith aggiunge che l’ag- 
giustamento conchiuso tra la Porta ed il principe 
Couza fu sanzionato da tutte le potenze contrattanti 
nel trattato di Parigi. 

— Scrivono da Londra il 21 luglio alla  Corri- 
spondenza Havas Bullier : 

Da qualche giorno i Copsigli di gabinetto si suc- 
cedono più frequenti del solito , e pare che vi siano 
state discusse questioni di una graude importanza. 
Dal momento in cui cessò la pressione dell’opposi- 
zione risorsero le divergenze nel seno del gabinetto. 
Lord Palmerston si sforza di riconciliare i suoi col- 
leghi, ma non è cosa molto ovvia. 

Si vuole spiogere alla dissoluzione del Parla- 
mento per questo autunno, ma esso preferisce atten- 
dere la prossima sessione e presentarsi in allora di- 
nanzi al paese con un programma che gli assicurerà 
il voto dei liberali. 

Se non che la più grande difficoltà è sempre il 
ministero degli esteri. Se fosse interamente libero da 
certe influenze e dal partito tedesco della Corte, lord 
Palmerston non esiterebbe a prendere le misure ne- 
cessarie per rinvigorire |’ alleauza della Francia e 
dell' Inghilterra, e lasciare i priocipi tedeschi a se 
medesimi. Ma in questo momento noi siamo sotto 
I influenza più che mai dei legami dinastici. 

Egli è notorio, nei circoli ufficiali, che le Corti 
di Saint-James e di Berlino sono in relazioni politi 
che, completamente al di fuori delle relazioni diplo- 
matiche ufficiali, ed in questo momento havvi colla 
Prussia un accordo, di cui non havvi menzione al 
Foreign-Office. ; 

Ora nessuno meglio di lord Palmerston .sa che 
questa condizione di cose non può durare a lungo e 
minerà ogni partito che gli prestasse il suo appoggio. 
Egli sa altresì che se si avesse fatio no appello ‘al 
paese contro questo sistema, si avrebbe in parlamen- 
to una maggioranza trionfante. 

—_rtet44-08-0— 

L'Osservatore triestino ha da Atene, 16 luglio, 
la seguente corrispondenza : 

« Malgrado tutti gli sforzi e l’attività del presi- 
dente, l'Assemblea nazionale non si radunò nemmeno 
questa settimana in seduta,.ed ora è certo che, pri- 
ma della venuta, degl’ Ionii, seduta no ri sarà. Que- 
sla è la cagione, per cui il ministero Balbi si man» 
tiene titora al potere, malgrado tutte fe. possibili 


opposizioni ; i ministri Miàno già da giorni date le | 
loro dimissioni, ma il re non le accettò, e quindi 
continuano ad occuparsi degli affari di Stato. 

Intanto il paese è tranquillo, e eosì i cittadini, 
come i contadini, attendono alle loro occupazioni 
aspettando con impazienza l'arrivo dei rappresentanti 
delle Isole Tonie; poichè, dopo sancita la Costituzio- 
ne, l'Assemblea si scioglierà e l'andamento del go- 
verno sarà più regolare. Si crede che, prima del 
venturo ottobre, la Camera avrà finito i suoi lavori. 

Anche l'affare della Banca fondiaria pare che 
vada bene, poichè il signor E. Baltagzi accettò tutte 
le proposizioni del governo, e dichiarò per lettera al 
ministro dell’ interno che accousente a fare prestiti 
per obbligazioni fondiarie, dopo aver impiegato un 
capitale di 12 milioni di dramme. Dicesi che la Banca 
entrerà in attività il primo gennaio del 1865. 

Rettore magnifico della nostra Università fu no- 
minato per l'anno venturo fl professore di zoologia, 
Mizopulo. Le riparazioni all’ edifizio dell’ Università 
saranno finite in settembre, poichè i lavori progredi- 
scono con molta alacrità. 

Il Consiglio municipale di Poros (penisola situa- 
ta a 40 miglia circa dal Pireo, sulla quale v'è l’ar- 
senale della marina regia), esiliò, con decreto, il fra- 
tello del signor Bulgaris , il quale si era permesso 
parole indecenti contro la Corte, e principalmente 
contro il conte Sponneck. Questa decisione del Con- 
siglio municipale è notabile perchè dimostra più che 
mai che le idee anarchiche non sono più all’ ordive 
del giorno, com'erano tempo fa. 

Giovedì fu una giornata eccessivamente calda in 
tutta la Grecia, e da Lamia si ebbe per telegrafo 
che due donne occupate nei campi caddero colpite 
dai raggi cocenti del sole. 

È voce che S, M. il re si recherà la settimana 
ventura per alcuni giorni nel villaggio di Chefissia, 
luogo amenissimo a due ore dalla capitale. Auche 
l'ambasciatore iuglese, sigoor Erskine, giunto giorni 
fa, abiterà quel villaggio durante l'estate. » 

— 0408-06-49 — 

Scrivono dal confine polacco in data del 17 , 

alla Posn. Zestung: 


funzionare e le bastonate, che per lo passato erano 
applicate a larga nano, io oggi sono rare ed omeo- 
paticamente praticate. Non crediate ciò un segno di 
incivilimento, Non è che debolezza pura e semplice, 

Le notizie del campo sono sempre peggiori. Mol- 
ta mortalità ebbesi a verificare ne’passati giorni. Ven. 
nero alle mani fra loro stessi e noi siamo cerli che 
la causa del bey non è sicuramente colà ben affida 
ta. È una bordaglia senza pari. 

—Letiere di Tunisi del 17 luglio al Semaphore 
di Marsiglia segnalano un attentato alla vita dell'io. 
caricato d'affari per la Francia sig. Beauval, coutro 
cui si spararono quattro colpi di revolver da una 
casa abitata da Maltesi e pogia a 30 metri dal giar- 
dino del cousolato di Francia, ove il rappresentante 
francese ha l'abitudine di ricrearsi, 

Il giardiviere solo fu ferito in un piede. I gian 
nizzeri accorsi constatarono che i colpi erano partiti 
da quella casa ed alcuni mori- sostennero avere ved. 
to il bagliore dello sparo. 

Nou si sa a chi nè a qual maligno intendimento 
si debba attribuire tale attentato. 


— 0-504-0-3-04-0— 


Il marchese di Montholon consegnò ai 45 di 
giugno all'imperatore Massimiliano le lettere che lo 


Francia a Messieo. Il sigoor di Montholon si espres. 
se nei seguenti termini : 
« Sire, 

Ho l’onore di rimettere a V. M. le lettere che 
mi accreditano presso lei in qualità d'inviato straor. 
dinario e ministro plenipotenziario di S. M. l' impe- 
ratore Napoleone, mio augusto sovrano. 

Con vivo sentimeuto di riconoscenza verso la 
Provvidenza, primo fra i rappresentanti delle potenze 
estere, mi appresso al trono di V. M. I., a codesto 
trono che s° è testé eretto colle acclamazioni di un 
popolo intero, come un pegno di nuovo avvenire, di 
forza e di prosperità. 

L'opera riparatrice a cui si consacrò V. M. è 
fra quelle le quali non possono teatare che un'anima 


« Le truppe russe , che tenevano occupato il 
confine della Polonia lungo il circolo di Wreschen 


ed erano già da parecchi ‘mesi in guarnigione alle 
piccole città più prossime al confine, hanno anch'esse 
ricevuto l'ordine di porsi in marcia il 18 per Varsa- 
via, e quiodi per Pietroburgo. L'insurrezione è rite- 
nuta ormai come totalmente repressa ». 
—c-t0-6itr— 


I giornali di Costantinopoli riferiscono che il 
generale Ignatieff venne nominato ministro di Russia 
presso il governo ottomano. Egli fu rappresentante 
russo a Pekino, e quando Abdul-Azis salì al trono , 
ebbe l’incarico di porgergli le congratulazioni dello 
Czar. 

Il Lev. Herald ha da Tunisi che Haidar effendi 
commissario turco, il quale ha a sua disposizione 
25,000 basci-bozu a cavallo, spera di poter vincere 
con queste truppe i Driz, principale fra le tribù tu- 
nisine insorte, e pacificare per tal modo il paese. 

eee — 

La Gazz, di Genova ha da Tunisi, 20 luglio: 

Un ufficiale superiore d'ordinanza di S. M. l’im- 
peratore de’ francesi quì giunse il 16, latore , per 
quanto si dice, d’ importanti uffici presso il bey. 

Sino al giorno d' ieri questo ufficiale d'ordinan- 
za non aveva ancora conferito con la corte del bey. 
Però è opinione generale che la Francia voglia se- 
riamente far decidere questo-poverno ad uscire dalla 
inerzia in cui si trova e a risolversi a quelle misu- 


|| re che la situazione imperiosamente reclama. 


Corre voce che la squadra dell'ammiraglio Bovet 
debba lasciare queste acque prima della fine del mese 
e rendersi a Tolone. Anché,la bandiera turca dovrà 
scomparire dalla rada ‘ove, oltre ad essere ‘di nessu- 
na utilità, è abzichetidò di preoccupazione per noi 
europei. A 1 

"Le raccomandazioni degli’ ulèma nelle moschee 
more continuano, e 'pùré ' sito’ abbolte ‘favorevolmen- 
te dagli ‘arabi, i quali‘ sotio indignati’ per lo stato at- 
uiale di cose ché tal fiatalizzato ogrii ‘loro ‘ramo di 
commereio ‘e di’ tiòtimb'in ‘Mid di liquidazione. 

La giustirià“it’Bafo'nbn ha *più"coraggio ?di 


grande per l’attrattiva dell’abnegazione e del bene a 
compire e delle difficoltà stesse che si presentauo. E 
la Francia compresa dalla grandezza del còmpito e 
dagl’ immensi vantaggi che prepara al mondo intero, 
seguirà con ardente sollecitudine i nobili sforzi di 
V. M., e sarà sempre presta a secondarli. 

Sire, la nazioze messicana conosce già tutto il 
valore del geveroso peusiero che guidò V. 
queste lontane spiaggie, ed ogui giorno le f 
prezzare meglio l’esteusione dei benefizi che le avete 
recati rispondendo alla sua chiamata. 

La nobile compagna che Dio pose presso di voi, 
Sire, prevedendo i destini a cui vi serbava, compirà, 
colla sua grazia, colle sue virtù, colle altre qualità 
dello spirito e del cuore, e renderà inalterabile l'af- 
fezione del popolo messicano per le vostre auguste 
persone. 

Lieto d'essere stato eletto dal mio augusto S0- 
vrano a suo interprete presso V. M. I. compirò la 
mia missione secondo i voti dell'Imperatore, secondo 
le speranze del mio cuore, se mi sarà dato di me- 
ritare la fiducia di V.M. e di contribuire a reudere 
sempre più intima l'amicizia fraterna che deve esi" 
stere tra la Francia ed il Messico. Invalzati entrambi 


sulla bose del suffragio universale, uniti da quind' 
innanzi dalla comunanza delle idee nov men che dallo 
scambievole interesse delle relazioni commerciali © 
industriali, i due Imperi avranuo per vincolo naturale 
il costante accordo di una franca e leale politica. n 

Degnate, Sire, permettermi di deporre gi piedi 
del trono di V. M. i sinceri voti del rappresentante 
della Francia per la prosperità del suo regno, per la 
grandezza avvenire della nazione messicana. » 

L'Imperatore Massimiliano rispose: 

« Signor marchese, n 

Con sincera soddisfazione ricevo dalle vostre mau! 
le oredenziali con cui S. M. l'Imperatore dei Frances! 
vi accredita presso la mia persona. 

Mi rallegro di vedere in voi il rappresentante 
di un sovrano che s'adoperò cotanto per l' avvenire 
del Meèssico' è verso. cui, come avete potuto notare» 
questo paòse Miunifest i sentimenti di uma sincera 


accreditano presso questo sovrano come ministro di. 
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gratitudine. Non esito a ‘eredere che i legami di ami» 
cizia e le relazioni fraterne che uniscono la Francia 
al Messico troveranno in voi un fedele interprete 
e per parte mia vedrò questi legami restringersi sem- 
pre più ogai giorno tra i due Imperi ed i due po- 
poli. » p 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Gli immediati colloqu&che il Lamarmora dicesi 
abbia avuto coi principali minister:dopo il suo arrivo 
a Torino hanno rincalorit, nei fogli'dî quella capitale le 
voci di una sostanziale modificazione del gabinetto e 
raffreddate quelle di un totale cambiamento; e questo 
stesso avvicendarsi di notizie cit spesso si contradi- 
cono , pare ai rnali medesimi. il risultato di una 
situazione , ta per ‘generalè convincimento non 
può più lungamente protrarsi. Iu egual modo, le per- 
sistenti asserzioni di un vicino scioglimento della Ca- 
mera vengono ora surrogate dall’anvuncio che, se non 
sopraggiunge un radicale mutamento ministeriale, gli 
attuali deputati si riuniranno di nuovo in ottobre. Si 
asserisce infatti che Minghetti è sollecitato da Rot- 


schild perchè la vendita delle ferrovie sia convalida- 
ta dal Parlamento, e Rotschild impera sul ministero, 
cui ha anticipato una piogue somma su quella  ven- 


dita; perciò adunque il governo ha risoluto di non 
dissolvere quella Camera cui deve chiedere un voto 
di tanta importanza, fiducioso com' è nell abituale 
arrendevolezza dei numerosi suoi subalterni. 

Uno degli incidenti d’ attualità di maggiore im- 
portanza nella questione dano tedesca é senza dubbio 
l'occupazione di Rendsburgo da parte delle truppe 
prussiane. A Vienna ed a Parigi la medesima viene 
considerata come un indizio delle tendenze annessio- 
niste della Prussia, ma il Monifeur francese più ri- 
servato degli altri giornali, non vuol vedervi che un 
semplice malinteso , e tale è pure l'opinione emessa 
dalla Gazzetta di Annover. Frattanto però, nell’aspet- 
tativa che l’intrapresa inchiesta faccia conoscere le 
cause e la portata del conflitto, la stampa non si ri- 
stà dal far osservare che il gabinetto di Berlino ha 
pretese di vecchia data all’ occupazione di Rendsbur- 
g0; e ne fornisce la prova enumerando i diversi punti 
convenuti fra la Prussia e l’Austria per risolvere la 
questione dano-tedesca. Questi punti, su cui l'accor- 
do pare irrevocabilmente stabilito, si riducono a cin- 
que principali: 1, Separazione completa dei ducati di 
Schleswig , Holstein e Lauenburgo dalla Danimarca, 
col’ esclusione dei distretti jutlandesi situati al nord 
dello Schleswig; 2, Costituzione di uno Stato spec 
le, sotto la sovranità di quel principe i cui diritti 
saranno riconosciuti da un tribunale federale ; 3, La 
Prussia rimborsa all’ Austria le spese di guerra che 
Si elevano per questa potenza da 5 a 7 milioni di 
scudi. Il ducato di Schleswig sarà occupato da trup- 
pe prussiane e le finanze del ducato saranno ammi- 
strate da funzionari prussiani fino a che il totale dei 
redditi non abbia raggiunto il totale della somma che 
la Prussia reclama pel pagamento delle spese di guer- 
ra (20 milioni per la Prussia e 7 per l’Austria); 4, La 
fortezza di Rendsburgo diverrà fortezza federale, ma 
sarà occupata da truppe prussiane; 5, Il porto di Kiel 
diverrà una stazione per la flotta prussiana che vi 
Stabilirà i suoi docks, ecc. Sarebbe temeraria cosa 
forse il voler presagire quale sarà |’ attitudine della 
Danimarca a fronte di un ultimatum tanto assoluto; 
è da notare però come questa potenza sembri oramai 
disposta a fare i più grandi sagrifici. Non è più solo 
ibfatti il partito conservatore che dà l'esempio di que- 
Sta rassegnazione suprema, ma la stessa opposizione, 
la quale vi si sottomette non facendo altre riserve 
che quelle aventi per oggetto di conservare alla mo- 
Marchia la parte danese dello Schleswig. Ciò risulta 
evidentemente dalle discussioni che ebbero luogo nel 
Folksting e dal modo come vennero accolti i mode- 
lati discorsi dei sigoori Blume e Quaade. 

ll Times pubblica un resoconto assai completo 
del noto dibattimento che ebbe luogo. a Londra nella 
amera dei lordi riguardo alla santa alleanza, ma 
Non gioverebbe riprodurlo. per esteso poichè abbastan- 
2a esatti erano ‘i cenni di quella discussione che ieri- 
abbiamo riferiti. Tuttavia meritano di essere poste in 
evidenza le concessioni che lord, Russell. oredelte op» 


mente del parere del governo ;francese sulla questio- 
ne danese, ed aggiunse : «.H'governo di Francia e 
quello d' Inghilterra si acconfieno: a dire che non de- 
ve disporsi delle popolaziabi, dei dugati senza il loro 
Sonseuso »; poi disse ancorgsehe esso considera una 
alleanza colla Franeia comes Quarentigia per l'Eu- 
ropa; e finalmente espresse il desiderio che le due 
potenze abbiano ad agire di, pancerto in Europa ed in 
America. Questa triplice dichiarazione fu fatta da 
lord Russell, secondo l'opfnione dei giornali inglesi, 
vella veduta di conservare il portafoglio in uo mo- 
Mento in cui pareva sfuggirgli di mano. 

Come corollario poi delle:.denegazioni di lord 
Russell, è da ricordarsi il nuovo ‘articolo del Morning 
Post, già segnalato egualmente dal telegrafo, nel qua- 
lele smentite del ministro degli offosi..esteri. siguor- 
do' alta alleunza del Nord”;-366% confutatè con une 
pacatezza di linguaggio che confina coll'ironìa. Do- 
po avere stabilito che il contenuto de'suoi dispacci è 
iu conformità colla serie dei fatti che si produssero 
fino a questo giorno , il Morning Post constuta che 
il decano della diplomazia inglese crede alla autenti- 
cità dei medesimi e che una tale adesione vale bene 
le smentite dell’Austria, della Prussia e della Russia. 

Però a riscontro delle parole di lord Russell e 
della ostinatezza del Morning Post, il giornalismo 
pone le altre recenti dichiarazioni di lord Palmerston, 
non che l’annunciata partenza dell’ ambasciatore in- 
glese a Berlino per Gastein, dove recossi per abboc- 
carsi col monarca prussiano, Questo viaggio ed il 
mutato linguaggio del primo ministro inglese rispetto 
alle due grasdi potenze tedesche, per le quali mo- 
strossi, come è noto, molto cortese nella seduta del 
23 alla Camera dei Comuni, e finalmente la Nota 
diretta alla Prussia ed all'Austria collo scopo di di- 
struggere la sinistra impressione prodotta da alcune 
acerbe frasi del conte Russell all'indirizzo della Ger- 
mania, puiono ai fogli rivelare che la politica inglese 
sia sul punto di assumere un novello atteggiamento. 
‘Tantoppiù che dopo questi ultimi incidenti la stampa 
officiosa francese adottò quel medesimo linguaggio 
che la inglese teneva quando Austria e Prussia re- 
spingevano, nelle conferenze di Londra , Je proposte 
britanniche. La illazione che la stampa trae da tutto 
ciò è che l'accordo tra la Francia e l'Inghilterra nov 
sia ancora tanto certo nè tanto bene avviato quanto 
lord Russell ed il Morning Post vorrebbero far cre- 
dere, e che la presunta alieanza delle tre potenze del 
Nord non incontri nel gabinetto inglese una decisa ri- 
pugnanza. 

Nessuna nuova diceria è posta quest'oggi in cir- 
colazione intorno agli abboccamenti dell’ imperatore 
Napoleone col re del Belgio a Vichy , ma in com- 
penso i giornali francesi fanno parola di importanti 
risoluzioni che sarebbero state prese colà durante il 
breve soggiorno fattovi dal signor Drouyn de Lhuys. 
Prima di tutto, si parla di una lettera imperiale, che 
non tarderebbe ad essere pubblicata nel Moniteur , 
relativa alle questioni estere pendenti e che avrebbe 
Un carattere sommamente pacifico. Poi si pretende 
che siano stati discussi mo!ti progetti per la prossi- 
ma sessione parlamentare. 1 vicepresidenti del consi- 
glio di Stato che adempiono le funzioni di ministri 
oratori sarebbero soppressi, non avendo pienamente 


corrisposto a quanto si attendeva da loro ; l'impera- | 
tore non sarebbe alieno dall’acconsentire che i mini- ! 
stri difendano i rispettivi loro bilanoi inuanzi al Corpo |l 


legislativo; se questa riforma avesse luogo , il mini» 
stero di Stato diverrebbe inulije e sarebbe soppresso; 
il sig. Rohuer passerebbe alla presidenza del consiglio 
di Stato e prenderebbe parte alle discussioni del Senato 
e del Corpo legislativo. 

La pressione della Porta negli affari del Libano 
si fa sentire più che mai. Ecco, dietro informazioni 
che la Patrie crede esatte, quali sarebbero le basi 
dell'accomodamento che deve essere sottoposto alla 
conferenza di Costantinopoli. I poteri di Daoud pascià 


sarebbero prorogati per cinque anni. Si couservereh- || 
hero i sette mudirati che continuerebbero ad essere || 


divisi in cantoni, ina sì sopprimerebbero i comuni. 
1 mudiri sarehbero designati da-Daoud pascià ed. il 


capo d'ogni. cantone dalla settà più pumierosa di questo. | 
Così vi sarebbe una rappresentinza, centrale di nove 


delegati. Sesta; fra A, mpedegioni; rappresenterebbero i 


portuno. di. fare ripetutamente ‘alla politica della Frau- 
cia. Una prima volta esso dichiarò essere completa: 


x 
mudirati e gliraltri due i mussulmani @ i metuplic 
1 delegati dei-mudirali comprenderebbero tre maro- 
niti, due drusi e due greci. 

Le notizie di Nuova-York, giunte per la vio di 
Loudra, sono assai confuse ; tuttavia attraverso le ia- 
complete indicazioni dei dispacci e le contradizioni 
chie essi contengono è facile convincersi che il suo- 
cesso dei confederati nel Maryland è certo. Una bat- 
taglia ebbe luogo a sette miglia soltanto da Washing- 
ton ed è probabilmente in seguito di questo combat- 
timento, di cui non si fa conoscere però il resultato, 
«che a-Filadelfia corse voce della presa della capitale 
del Nord. Si sa adesso che questa notizia era falsa, 
ma "tuttavia essa circolò, e ciò basta per costatare i 
timori e lo scoraggiamento delle popolazioni che su- 
biscopo l' invasione. Il loro stato di prostrazione mo- 
rale rilevasi pure ad evidenza da un proclama del 
goverpatora del Maryland::ftgli abitanti di Baltimore. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 28. Nella Banca aumento di numerario, 
milioni 6 1/3; biglietti 13/10: portafoglio 4 2/5. 

Tunisi 28.— Lettere di Tunisi confermano l’at- 
tentato d’assassinio contro Beauval. Despeville ordi- 
nanza dell’imperatore fa una inchiesta e un rapporto. 
Ii generale Ismael ritornò da Beja sotto pretesto di 
malattia, lasciando la sua colonia con 12 cannoni bloe- 
cata dagli arabi e decimata dalla febbre e dalla di- 
serzione, 

Londra 28. — Nel banchetto tenutosi a Greild- 
noll, Palmerston parlò delle conquiste pacifiche del- 
l'Inghilterra. Russell parlando dell’ ultimo voto dei 
lordi sostenne che |’ Inghilterra non trovossi giammai 
in posizione più formidabile per influenza all’ estero 
e non fu giammai più potente. 

Berlino 28 — Gazzetta del Nord: Il rappre- 
sentunte prussiano dichiarò alla Dieta che la Prussia 


{ non fa opposizione a che le truppe federali ritornino 
| a Rendsburgo. 


Francoforte 28. — Ieri la conferenza a Vienua 
durò un ora e mezzo. Prussia e Austria hanno di- 
chiarato che acconsentiranno all’armistizio solo dopo 
fissate le basi di pace. 


BORSA DI ‘PARIGI 
del 28 Luglio 


3 per 100... + 66 05 
41 per 100 94 — 
Consolidato inglese +90 1/8 


——————_———_————————————— 
SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 25 Luglio 1864, 
Mass. Lrei 


ATTIVO 
Oro ed argento in casi 0. 4304294 433 
Cambiali in portafogli » 3120854 901 


Conto corrente col Ministero delle Finanze. » 214000 — 
Conti correnti debitori » 411936 422 


Mobilia della Banc: 3992 11 
Riserva della 
tut » 420000 — 
Debitori diver: » 1090711 143 
Cambiali in sofferenz: » 43049 199 
6318668 208 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione ...... » 3701215 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
gamento a 59540 
Conti correnti creditori » 994214 689 
» 396842 41 
||_Tratte da pagarsi. » 5400— 
8400557 499 


10003 12418110 709 


L'attivo supera il Passivo di... 
che si compone come appri 


41000000 — 


120000 — 


Intereisi,Commissioni,Profitti ePer- 


dite ... 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 


s . Re ANTONELLI 4 8° 
Visto — Conte P. Dara Ponta Commiss. di Governo. 
— —eeettttero— 


= 684 
r———€e___ 


p esame lesime chiaramente risul- || gillate, in Roma presso il Ministero dell' interno, od 

MINISTERO BELL INTERNO, tava bi Se are meli l'offerta data dai si "i Terra presso la Commissione presieduta dal 
gnori Ferdinando Valenzi e Francesco Falasca, i qua- || Governatore locale. IA 
li, accettando pienamente tutte le condizioni del re- || —1Le offerte dovranno essere senza condizioni, ed 
lativo Capitolato, si obbligano a pagare l’anvua cor- || in tutto a forina del Capitolato di cui esistono le co. 
risposta di scudi 28007 pie ostensibili tanto in detto Ministero, quanto îa 

Volendosi ora procedere all'esperimento di vige- || Terracina presso il nominato sig. Governatore; e gg. 
sima sopra la suenunoi offerta, vengono col pre- || ranno ricevute per esser prese soltanto In considera. 
sente Avviso invitati gigforo che volessero accudirvi, || zione, e senza dare alcun diritto a chi offre. 
onde nel termine di giorni trenta da decorrere a tut- Dal Ministero dell Interno li 25 luglio 1864, 
to il dì 25 prossimo futuro mese di agosto possano Il Ministro dell'Interno 
esibire le loro schede in carta bollata, chiuse e si- ANDREA Pila 


AVVISO DI VIGESIMA 


Decorso il tempo utile ad esibire le offerte per 
l'affitto novenuale delle duc Tenute poste nell’ Agro 
Pontino, denominate l'una della Sega, l’altra di Ponte 
Maggiore, appartenenti all’ Amministrazione speciale 
de'Beni ex Comunitativi di Terracina, si fece luogo 
il giorno 8 corrente, colle solite regole , all'apertura 
di quattro schede, che per l’effetto erano state pre- 
sentate. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 19, 46. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tribunale civile in Civitavecchia 

Ad istanza dei sigg. Pietro Conrado e 
Compagni Commercianti domti in Roma ed 
elettivamente per effetto del presente gi 
dizio în CivitaVecchia presso il signor Lui 
Cavalier Alibrandi rappresentati dal Proc. 
sig. Benedetto Blasi 

Si citino per affissione ed inserzione in 
gazzetta a termini del $ 1645 del Regola- 
mento legislativo e giudiziario i sigg F. Crè 
tal ainò et C. domiciliati a Sa nt Malò in 
Francia a comparire nel term:no di giorni 
otto, ed in sequela del processo verbale di 
esecuzione di N. 35 casse pipe di crela, che 
tolte le rotte ed i frantumi furono ridotte 
a N. 33 casse, 29 dele quali contenenti 
N. 37820 pipe in ottimo stato, e N. 4 casse 
contenenti le roite ed i frantumi 

Sentire ordinare la vendita giudiziale 
delle sudette 29 casse contenenti N, 37820 
Pipe di creta in buona e sana condizione, 
0 delle altre 4 casse contenente le pipe 
rotte ed i frantumi; è l'opportuna Sentenza 
emanarsi colla condanna nelle spese. 

Oggi 25 luglio 1864. 

Copia simile è stata affissa alla porta 
dell’uditorio di questo Tribunale. 

iagio Salvati Cursore 


Fallimento 
‘ordine dell'Illîo signor Paolo Alber- 
tazzi Giudice commissurio deputato al fal- 
limento di Gregorio Romani sono invitati i 
signori creditori del fallito a riunirsi innan- 
zi ad esso Giudice il giorno di martedì 
del pross. agosto alie ore 9 Jant. nella sala di 
questo Fccîmo Tribunale di commercio en- 
tio il palazzo di Monte Citorio per proce- 
dere a forma di legge alla nomina di uno o 
più sindaci prosvisionali. 
Roma dalla cancelleria del lodato ‘Tri- 
bunale li 28 luglio 1864. 
Antonio Ferrarelli Sost. Cancelliere 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, che il signor conte Gae- 
tano Agnelli dei Malerbi è divenuto cessio- 
nario del signor Nicola Bufarini dell'affitto 
della Tenuta S.Antonio posta nel territorio 
di Pogzio Mirteto di proprietà della signora 
Rosa Perrini in Conti, e che le rendite del- 
la suddeta Tenuta si appartengono al detto 
cessionario a datare dal 1 uttobre 1663 in 
forza del contralto del 4 aprile 1864 debit. 
reg. a Roma li 23 giugno scorso al vol. 766 
f. 3 verso cas. f. 

In virtù di che qualunque atto, o con- 
tratto in d.pendenza del numinato effetto 
dovrà farsi col solo Gaetano Agnelli dei 
Malerbi cessionario, sotto pena di nullità. 

S'inserisce a forma del $ 483. 

Cesare Malacria proc. 


Trib, Civ. di Roma Piîo Tio 

Ad ist. deisig. Liborio, Giuseppe e Mau- 
rizio frateli Bettoja possid. dom. in Roma 
via del Sudario n. 36 rapp. dal proc. Gius. 
Catelli. 

Si intima a chiunque possa avere inte- 
resse, per inserz. nel Giornale di Roma a 
forma del $ 208 del vigen. Rego'am. leg sl. 
e gudiz., che gl’Ist con pubblico istrom. 


in atti Serafini Not. in Roma del dì 12 
gio p. pio, al quale ec. hanni Ù 
dai sigg. Filippo e Gaetano eresi- 
Guerra, e Alessandro Chelini ammre a SSMO 
deputato al patrimonio dei md. due Grotte 
nel Monte Testaccio al vicolo della Serpe 
n 47 dist nie evtro il corri lore coi n. 9 e 
10 confin- Domenico Titoli, Archiconfrater- 
nita di 8. Girolamo del'a Carità, salvi ec. 
per .l prezzo i romani scudi seltecentoc n° 
quanta, che sono rimasti presso gl’ lst. per 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA nh REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


pagarli o depositarli nel modo prescritto nei 
$$ 204 e seg. del citato Regolam., con patto 
espresso che debba dall' accennata somma 
prelesarsi l'importo della metà delle  sp*se 
occorse per il surriferito istrom., e tulte 
quelle per gli atli necessari all’ effetto "di 
rendere definitiva la sud. vendita e per li- 
berare le Grotte vendute dalle ipoteche, e 
con altre condizioni risultanti dal ricordato 
istromento del 42 maggio p. pto, che è stgto 
trascritto all’Officio delle Ipoteche di Roma 
li 28 maggio anzid. al vol. 674 A num. 20, 
quale trascrizione è stata d’nunziata a tutti 
i creditori iscritti dei sigg. Ceres: Guerrà a 
forma del $ 205 d | ricordato [Regolamen- 
fo, come pure atermini del successiyo $ 207 
è Stata notificata ai med. Creditori nel di 26 

luglio cadente la seguente dichiarazione: 

In Nome di S. S. Papa Pio IX 

Felicemente Regnante. 

Avanti l'Eccî» Tribun. civ. di Roma 

Primo Turno 

. Liborio, Giuseppe e Mauri- 
zio fratelli Bettoja, contro i sigg. Filippo, 0 
Gaetano Mariano fratelli Ceresi-Guerra, À- 
lessandro Chelini amiîre a $Simo deputatoal 

patrimonio dei med., e chiunque altro ec. 

Oggi 28 giugno1864. Sono comparsi in 
Cancelleria i sud. fratelli Bettoja, i quali 
hanno dichiarato e dichiarano che con istro- 
mento del 42 maggio p.p.to in atti Serafi- 
ni not. in Roma hanno acquistato dai sud. 
fratelli Ceresi - Guerra, e Chilini nel no- 
me ec. due grotte nel monte Testaccio al 
vicolo della Serpe n. 47 distinta entro 
corridore coi n. 9 40 conf. Domenico Tit 
li, l’archiconfr. di S. Girolamo della Carità, 
salvi ec. per il prezzo di romani so. set: 
tecentocinquanta, che sono rimasti presso 
essi componenti per pagarli 0 depositarli 
nel modo prescritto nei $$. 204 e seg. del 
vig. Reg. leg. e_ giud. Dichiarano inoltre 
che le spese e funzioni tutte alle quali ba 
dato luogo il sopraccennato istrom. del 42 
maggio p.p.lo sono state convenute a meià 
fra i venditori e compratori, @ che a tota- 
le ed esclusivo carico di questi ultimi sono 
tutte le spese occorrenti per la trascriz: e 
voltura: quelle poi per tutti gli atti necessari 
all'effetto di render definitiva la sud. ven- 
dita. e per liberare le Grotte vendute dalle 
ipoteche sono a totale ed esclusivo carico 
del p trimonio Ceresi-liuerra unitamente si 
certificati ipotecarii da prelevarsi per con- 
dizione espressa tulte queste spese, e la me- 
tà di quelle del rid. istromento, dovuti dai 
med. venditori, dal prezzo delle Grotte fis- 
sato in sc. 750, e con altri patti e condizio» 
ni risultanti dal riferito istromento, a cui eo. 
= Dich ararono in fine gli stessi Comparenti 
che sono pronti di pagare il prezzo delle 
rid. Grolte, come sopra stabilito, il tutto a 
forma dei $ 207 del citato Regolam. 

Su di che ho redatto il presente ver- 
bale, che previa lettura è stato firmato co- 
me appresso. 

Liborio Bettoja, Giuseppe Bettoja,y Miù- 
rizio Betloja, Giuseppe Catelli proc. per la 
cognizion 

Pel Cancell. sig. Costantino Brioni, Gio. 
Bait. Baveri = Reg. a Homa li 6 luglio1g64 
vol. 348 f. 63 v. cas. $ con bai, 40. Q. Ple- 
ratti Prep. 

Per copia conforme all'originale al qua- 
le ec. Questo dì 6 luglio 1864. = Rafiagle 
Petti vice Cancel. " 

Gius. Catelli prom: 


VENDITA GIUDIZIALE 
In seguito d'istanza avanzata dal signor 


Girolamo Stefani il Trib. civ. di itome 
pmo turno nel giorno 6 decembre 186% ema. 


nò S-ntenza con la quale fu ordi 
vendita giudiz. dei seguenti rendi. *R È 


Per i 


sequela della produz. effettuata li 13 


1863 al fasc. della cassa n. 1998 dell'anno 
1854 tanto del capitolato, quanto degli altri 
documenti voluti dal $ 1308 del vig. Reg. 

Nel giorno 10 agosto 4864 alle ore {1 
antim. nella Depositeria Urbana piazza del 
Monte num. 33, si procederà alla vendita 
giudiz. dei seguenti fondi che verranno ri- 
lasciati a favore del migliore offerente. Il 
pio prezzo per l' incanto de’ medesimi è 
lacifra apposta ad ogni fondo desunta dalla 
giudiz. perizia redatta dal sig. Filippo Chia- 
ri prodotta li 20 febbraio 1863. 

Fondi urbani posti in Civitella S. Paolo 

4. Casa posta in via del Ghetto num. 
17, 18, 49, 20, 24 e 25 composta da vari 
piani terreni 0 cantine e due piani superio- 
ri oltre un soffittone, conf. con la Comune 
di Civitella e la strada sc. 256 25. 

2. Grotta posta sulla piazza del Castel- 
lo n. 49 capace di quattro botti conf. coi 
beni Capi, e la strada sc. 17 50. 

3. Grotla posta come sopra in contrada 
la via del Torricelio n. 7 sotto la proprie- 
tà Nardi composta di due ripiani , il primo 
atto a conteuere quattro caratelli, ed il se- 
condo alto per situare tre botti, confin. coi 
beni Nardi e Giuliani sc. 25. 

Fondi rustici in Civitella S. Paolo 

4. Terreno seminativo posto in vocab. 

Testaccio ossia Cava di tav. 39 73 conf. con 
Mazzoleni e Ven. Monastero di S. Paolo 
di Roma so. 139. 
Terreno seminativo posto in vocab. 
Apraro 0 il Rio di tav. 19 30 conf. coi be- 
ni del Monastero 
Questo fundo è gravato del diritto pel jus 
pascendi a favore del Comune sc. 51 23. 

6. Terreno olivato in vocabolo le Grot- 
te di lay. 2 05 9, conf. con Capi, e Stefani 
sc. 36 

7. Terreno seminativo in vocab. Sopra 
vecchio di tavole 27 72, conf. al Nord con 
Palazzi, e Monastero di S. Paolo. Questo 
fondo è gravato del diritto del jus pascen- 
di a favore del Comune se. 82 50. 

8. Terreno seminativo posto in voca- 
bolo Pantano gravato del jus pascendi c 
me sopra di tavole 22 79 4 conf. Severini 
@ Palazzi. 1a. a 

iuseppe Pistoni proc. rot. 
Paolo Bonomi Curs. 


_ _r__z 
AVVISI DIVERSI 


GOVERNO PONTIFICIO 
* DELEGAZIONE APOST. DI CIVITAVECCHIA 


COMUNE DI MONTEROMANO 


NOTIFICAZIONE 
Per spontanea rinucia data dall’ Ecciio 
sig. Alessandro Piergentili, restando vacai 


te questa medica condotta, e volendo pro- 
vedersi al sanitario’ servigio, si previene 
chiunque possa accudirvi essere aperto il 
concorso colle seguenti condizioni a tulto 
il giorno 26 del mese di agosto. 

4. Gli aspiranti dovranno esibire, fran- 
ca di posta in questa Segreteria Comunale 
entro il prefisso termine ‘suddetto la loro 
istanza corredata della fede di battesimo, 
del diploma di Laurea e del libero eserci- 
zio, (che potrà essere anche in copia auten- 
ica,) in mediciné, dei certificati di recente 
del Trib, di Pi Lanza, Assessora- 
to, ed Autorità Ecclesiastiche comprovanti 
di non essere mai stato inquisito, processa- 
to e condannato, e di avere sempre tenuto 
una uforizerata condotia nel senso. religio= 
so, morale e politico. 

2. L'Eletto sarà obbligàto di curare; en- 
Aro il paese, gratuitamente, tulti. coloro che 


WETEORE AVVENUTE DAL NEZONÌ PAECEDENTA. 


si affideranno alla di lui assistenza, nè potrà 
sotto qualsiasi pretesto ricusarsi, nè astenersi 
dall’intervenire ai consulli , ove si esigesse 
il di lui giudizio, ed all’ inocalamento del 
vajolo, essendo questo compreso nelle sue 
attribuzioni. 

3. Potrà 


Ufficiali del 


lo, ove fosse chiamato da 
qualche viaggiatore e forestiere di transito 
preso da malattia richiedere pagamento. 

A. Sarà obbligo dell’eletto di adempiere 
diligentemente il servizio Sanitario, quello 
delle Carceri, e tutti gli altri prescritti dalle 
disposizioni, Regolamenti, e Circolari Go- 
vernative. 

5. Dovià l’eletto assumere 1’ esercizio 
della Condotta nel più breve termine pos. 
sibile dopo ricevuta ufficiale partecipazione, 
nella quale circostanza farà constare di non 
essere vincolato ad alcun impegno, con ar- 
vertenza però, che ove decorressero due 
mesi dal datogli avviso senza che si fosse 
presentato al po-to, subentrerà ne’ suoi di- 
ritti il 2° e quindi il 3° eletto. 

6. Ammesso che sia l’eletto al possesso 
della condotta non gli sarà permesso di as 
sentarsi dalla medesirna se non previa an. 
nuenza in scritto dell’ Au Monicipale 
dalla quale dipende, ed in caso di rinuncia, 
solo dopo due mesi dalla relativa accetta. 
zione 

7. L'eletto verrà assoggettato a senso 
delie vigenti massime in vigore alle biennali 
conferme. 

8. In correspettività dei suddetti obbli- 
ghi avrà un’assegno sulla Cassa Comunale 
di sc. 264, pagabili in tante eguali rate 
mensili posticipate, oltre l'uso gratuito del- 
l'abitazione. 

Dal Comune di Monteromano li 26 lu- 
glio 1864. 
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La Magistratura 
È D' AFFITTARSI 


Il primo piano della Casa in via 
delle Colonnette N. 58, composto di 
sei camere Cucina con acqua ce. Di- 
rigersi per le chiavi in via del Babui- 
no N. 96. 


dienze non 
ai Prelati, 
eziandio agi 


IL GRANDE STABILIMENTO TER 
MALE BI ENGHIEN ( Francia) , 


a 20 minuti da Parigi, riunisce le 
applicazioni le più complete della 
scienza balnearia. SALA MODELLO. 


Un fabbricato destinato alla IDROTE- 
XAPIA SOLFOROSA od ORDINARIA 
(10*) è annesso al grande Stabilimento, che 
rimane aperto tutto l'anno. —— f 

Le acque solforose di Enghien, tant‘ 
rinomate, guariscono : 1° le affezioni croni- 
che della laringe, della faringe e dei bron- 
lezioni delle vie digestive; 9° le 
{tie della pelle ; 4° le neurosi e le 3£ 
frzioni uterine e delle vie orinarie; 5° le 
affezioni reumatismali; 6° le malattie cui 
vanno soggetti i temperamenti scrofolosi, Ù 
linfatici; generate da debolezza; 7 


di Prussia, 
L' atted 
mente al 


ba i 
archi, boschi, lago, pesca, grandiosi 
alberghi, sale da conversazione e da giore» 
concerti, balli, spettacoli, cavallerizza, ber: 
saglio, cavalli e vetture. N 2 

Programma e guida dietro richiesta 4 
compagnata da vaglia postale di 40 ©. pr. 

42. convogli al giorno da Parigi ad En" 
&hien in 90 minuti—Convoglio dei teatri 
mezzanotte e 20 min. 


ristero dell’ interno, 
fissione presieduta dal 


è senza. condizioni, ed 

> di cui esistono le co- 
Ministero, Quanto in 

ig. Governatore ; e sa 
soltanto in Considera. 

ito a chi offre, 

li 25 luglio 1864, 

dell'Interno 

A Pila 


LLO DEL MARE 


DIVERSE 


—————— 
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IiGiornaite di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno occetto i festivi 


_—t-404-3000e— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8. 50.Un trimest. 


Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio; franco di posta, sc. 2,20 Le 
All’estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 30 Luglio 
ti 


La Santita' pi Nostro SiGnoRE, sulle ore otto 
autimeridiape di ieri, venerdì 29, con l’accompagna- 
mento della Sua Nobile Anticamera, lasciata la Pon- 
tificia Residenza di Castel Gandolfo, recossi alla città 
di Marino. 

Alla porta principale della Chiesa Collegiata, ove 
andò a discendere, fu ricevuta dall’ Emo e Rio si- 
guor Cardinale Altieri, Vescovo di Albano, unitameu- 
te al Clero ed alla Magistratura. Sua SANTITA' ascol- 
tò la Messa, che fu celebrata da un Suo Cappellano 
Segreto, e quindi passati alla sagrestia vi ammise al 


bacio del Piede il Clero stesso, la Magistratura , i | 


Padri e i Convittori del Collegio dei Dottrinari , gli 
Ufficiali del Battaglione dei Zuavi, e molte altre per- 
sone. Poscia consolò di Sua Augusta Presenza le Suore 
Domenicane, che lasciò confortate dall’Apostolica Be- 
nedizione. 

Le accoglienze che Marino fece in tal felice oc- 
casione al venerato PapRE E Sovrano, furono singo- 
larmente splendide, giulive ed animate da straordina- 
rio entusiasmo. L'intera città veniva messa ad appa- 
rato festoso: e la via principale, spaziosa e bella, si 
fiancheggiò con opere di verdura, e sui balconi e le 
fenestre, adoîne tutte di damaschi, e di arazzi e di 
ogni altra fatta addobbi, a quando a quando leggevansi 
iscrizioni avaloghe, e vedevansi Eftigie del Santo Pa- 
smt-îm-betsto. La piazza POMhEsH% dinnanzi lla Colle 
giata si circondava di un portico a colonne di verzura, 
e nel mezzo avea inualzato un monumento, sormon- 
tato da statua rappresentante la Religione, ed epigrati 
proprie della circostanza erano quivi per ogni parte 
assai acconciamente allogate. Il battaglione dei Zuavi 
che schierato prestava gli onori militari, eseguì anco- 
ra precise evoluzioni di manovre. La popolazione con 
espressioni le più vive di riverenza e di affetto accla- 
mava a Sva BEATITUDINE implorandone 1° Apostolica 
Benedizione , e prolestava l'attaccamento ai Suoi di- 
ritti, Fiori spargevansi da ogni parte sul passaggio 
della BanTITA” Sua. 

Il Santo PapRE era di ritorno a Castel Gandol- 
fo sulle ore dieci e mezzo, e cominciò a dare le u- 
dienze non solo agli Emi e Rmi signori Cardinali ed 
si Prelati, ai quali ne toccava il turno ordinario, ma 
eziandio agli altri che straordinariamente vi erano 
chiamati. Il che accade ogoi giorno, oltre le udienze 
che in particolar modo sono accordate alle Deputa- 
zioni dei Municip! e dei Corpi morali dei luoghi cir- 
costanti che dimandano tale onore. 

Nella mattina del giorno precedente Sua SANTI- 
TA' avea ricevuto in udienza S. E. il signor Ministro 
di Prussia, e S. E, il siguor Ministro di Sassonia. 

L'attendere che il Sanro PapRE fa contiua- 
mente al disbrigo degli affari in udienze ordinarie e 
straordinarie, le visite con le quali onora i luoghi 
vicini a Castel Gandolfo, e le passeggiate ‘ che ogni 
di ama fare per quei diatorni, mostrano lo Stato ec- 
cellente di salute, onde, la Dio niercé s SUA SANTE 
Td è prospera. 

40:00 


NOTIZIE DIVERSE 


«Si ha dai giornali di Napoli del 28 corr. che 
Îl generale Pallavicino ha adottato nel Melfese e nella 
asilicata misure energiche per la repressione del 
brigantaggio, ed ha pure formato nuove squadriglie 
di volontari, che debbono dar mano alla truppa ‘ed 
alle guardie nazionali nella persecuzione delle bande 


s0.1,80 


;, oi. 
armate. Notano i giornali che queste squadriglie pre 


sentano la singolarità d' completamente vestite 
cano possibilmente d'essere equipaggiati da bersaglieri 
0 da guardie nazionali. Dubitano però alcuni perio- 
dici che le anzidette -squadriglie. siano per recare 
quei vantaggi che dalla loro istituzione sonosi ripro- 
messi, avveguacchè ad esse, in fra altro, manchi il 
coraggio richiesto nell'affrontare i pericoli della guer- 
ra civile. Infatti, quasi a conferma di questa opinio- 
ne, è riferito dal Giornale Officiale del 28, che uu 
drappello di guardie mobili uscito da Griffoni nel mat- 
tino del 25 incontrò fuori dell’ abitato tre individui 
che risposero al chi va 7a intimato dallsquadriglia, 
spacciandosi per guardiani. Ma appena risposto in 
Questa maniera, spianarono contro il drappello i fu- 
cili e fecero fuoco. Il luogotenente rimase gravemen- 
te ferito, ed i soldati tutti, preoccupati per la di- 
sgrazia del loro comandante, che poco dopo spirò, 
non mossero contro i briganti, sicchè questi poterono 
allontanarsi a loro agio. 

Di altri scontri fra la truppa e le bande fanno 
cenno gli odierui giornali, ma nella generalità quegli 
scontri non tornarono vantaggiosi alla forza, perchè le 
bande, sostenuto per buon tempo un vivo fuoco, si riti- 
rano in boscaglie e luoghi diruti ove la truppa non può 
seguirli. Il Nomade narra di un fatto d'arme accaduto 
nella provincia di Principato Citra jl 23 con 42 brigaoti 
a cavallo, i quali si diederg poscia alla fuga lascian- 
do sul térténo cito cavalli: Di perdite d’uomini, sia 
dall'una che dall'altra parte, il giornale non fa men- 
zione. 

II 


I fogli di Vienna 24 luglio recano : 

S. M. l’imperatore giunse ieri a Vienna da 
Schonbruno, e ricevette il generale d'artiglieria, cav. 
di Benedek in udienza di congedo. Alle ore Al, il 
sig. di Bismarck fa ricevuto da S. M. in udienza spe- 
ciale, la quale durò mezz'ora. 

— Il generale d’artiglieria, cav. di Benedek , è 
partito iersera, 

— Il Nord afferma che la Prussia e l’Austria 
stanno negoziando un trattato di commercio ; il che 
dimostrerebbe che l’Austria ha messo da parte la po- 
litica commerciale ostile allo Zollverein, e che gli 
Stati dissidenti non. tarderanno ad unirsi al nuovo 
trattato costitutivo dello Zollverein sulla base della 
convenzione franco-prussiana. 

—Il Botsehafter di Vienna crede che la Prussia 
sia disposta a certe concessioni nell'affare di Rends- 
bourg. Si tratta d' intendersi sulla forma. L'Austria, 
che ha il doppio dovere di mostrare riguardi alla sua 
alleata, e di tutelare il diritto federale, potrebbe es- 
sere mediatrice. ; 

— Il consolato messicano a Vienna ha notificato 
che il suo governo non ha autorizzato nè autorizza 
per ora alcuno a ingaggiare sudditi austriaci per una 
emigrazione nel Messico, che non sia quella dell’ar- 
ruolamento. dei voloatari. U.movente di questa noti- 
cazione è il seguente. Circa 2000. famiglie vennero 
ingaggiate a Vienna e nei,dintorai per una emigra- 
zione nel Messico verso pramessa del viaggio gratis 
e delle spese, d' impianto...Scadendo il termine com- 

binato, il consolato messicano venne assediato giorni 
sono da una: folla di gente .che chiedea le si desse il 
necessario per Ja, partenza...Il.. consolato però trovò la 
cosa un po' più strana, chiese lintervenzione della 
polizia per sperdere la folla, infine venne a sapere 
| che la povera;gento .era stata burlata. 


— retatoto— , 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchiesté e lo inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancsti all'olfieio 
di amminisiras.* del Giornale via della Stampéria Camerale n.° 444 - 
Siavverte, di notare entro gruppi, il nome@ cogn.* del trasmittente. 


DI ROMA — 


Due ingeggiatori che sopg adesso in stato d'ar- 


pesto fatto tutto di préprio impulso e senza 
% in. Pt " CR 


Il 23 luglio tornò da Vichy a Parigi il ministro 
degli affari! esteri, sig. Drouyn de Lhuys. 


044-4163000 — 


Il dill per la introduzione del sistema metrico 
iu loghilterra fu ammesso nella Camera dei lordi alla 
seconda lettura. Ad onta che l’adozione del sistema, 
secondo la proposta di Fartesenc, debba essere facol- 
tativa, il partito conservatore ha fatto viva opposi- 
zione. 

406000 

Ecco il testo delle conclusioni del rapporto pre- 
sentato al Comitato della Dieta federale dal siguor de 
Pfordten, plenipotenziario della Baviera , circa alla 
questione danese. 

Il signor de Pfordten termina così la seconda 
parte del suo lavoro relativo alla questione iu litigio. 

« Che la alta Dieta voglia decretare: 

« 1. Che il principe Federico Cristiano Augusto 
di Schleswig-Holstein Sonderbourg-Augustembourg sia 
riconosciuto legittimo duca dell’Holstein. 

« 2. Che sieno deposti agli archivi federali , e 
rilasciata copia all’inviato dei poteri stati presentati 
alla. seduta del 21 novembre 1863 (processi verbali, 
$-226) coi quali il duca Federico VII di Holstein 
accredita provvisoriamente il consigliere intimo de 
Mohl, come suo inviato presso l'alta Dieta. 

« 3. Che cessi la sospensione di voto olsteinese 


decretata nella seduta dell’otto novembre ( processi 
verbali $ 286) e che l'inviato ducale, consigliere iu- 
timo de Mohl, venga ammesso ad esercitare il diritto 
di voto. 

e 4. Che sia sospesa la risoluzione relativamente 
al Lauenburg. 

« 5. Che il presente decreto venga comunicato 
al sig. Dirckink Homfeld, antico regio inviato della 
Danimarca ducale di Holstein Lauenburg, ed al consi- 
gliere intimo di Mohl ». 

— Togliamo dal Monitore prussiano ciò che 
segue: 

L'isola di Sylt recentemente occupata dagli al- 
leati é di un grande valore marittimo. Alla punta 
settentrionale dell’ isola presso List trovasi un taglio 
in forma di emiciclo che va da levante a ponente e 
forma una magpifica baia guarentita dai temporali di 
nord-ovest, ovest e sud-ovest , nella quale si diede 
già più di una battaglia navale ed offre comodo per 
allogarvi la più gran flotta. 

Il Koenigshofen è la sola baia sulla nostra co- 
sta occidentale che presentì ad una gran fetta un 
ancoraggio perfettamente sicuro , di facile approdo e 
sempre libero di ghiacci. Può chiudersi perfettamente 
con due batterie. 

In confronto di questa baia sono un nulla la baia 
di Bussum, la bocca dell'Eider ed anche la baia di 
Iahde. 

— La Gazzetta d’ Annover ha il seguente articolo: 

Nella sera del 18, a Rendsbourg, s' impegnò una 
rissa fra artiglieri prussiani e la fanteria annoverese. 
In seguito delle voci sparse dai cittadini, il maggiore 
prussiano, comandante la piazza, temendo per la si- 
curezza degli ospedali prussiani , fece entrare due 
delle sue. compagaie nella fortezza, per proteggere 

i li. % 
bn” aio della fortezza, luogotenente colon- 

/ 


nella annoverese Dammers , prese subito le misure 
necessarie per far cessare la zuffa, mandando su tutti 
i punti ufficiali e sotto-ufffclali con ordine di far en- 
trare nelle loro caserme lutti i soldati annoveresi e 
sassoni, 

Quantunque quest’ ordine sia stato completomen- 
te eseguito alle 9 1/2 di sera, pure un fantaccino an- 
noverese che si trovava seduto davanti alla propria 
caserma e tre caporali che rientravano alla spicciata 
furono attaccati e feriti dai prussiani che battevano 
le strade in piccoli gruppi. 

Il comandante in capo delle truppe federali man- 
dò subito a Rendsbourg il maggiore generale De Kne- 
schek affine di prevenire la replica di fatti così spia- 
cevoli e per incominciare |’ Inchiesta la più severa 
sull’ accaduto e sulle cause che lo provocarono. 

Il generale di divisione prussiano fu pure iuvi- 
tato a spedire a Rendsbourg con eguale missione un 
ufficiale superiore. E finalmente alla data del 20, il 
capo di stato maggiore delle truppe federali, il colon- 
nello Fabrice, si portò al quartiere generale dell’ ar- 
mata alleata per dare a S. A. R, degli sthiarimenti 
sui fatti stessi e sulla portata poco considerevole di 
quei torbidi. 

Fu constatato che i soldati annoveresi non pen- 
sarono mai ad un attacco contro gli ospedali prussia- 
ni, come si temè per un momento, in seguito a voci 
mal fondate. 

Nell’ intervallo, la piazza di Rendsbourg fu 0or 
cupata dietro ordine di S. A. R. il principe Federico 
da 6,000 prussiani e il luogotenente generale de Hake 
fece sortire dalla fortezza le sue truppe, protestando 
contro questa occupazione, e le fece accantonare nei 
villaggi dei dintorni. 

È inutile il dire che avrà luogo l' istruzione la 
più rigorosa e siamo lieti di poter constatare fin d'ora, 
che le truppe annoveresi non si trovano sotto il col- 
po dei rimproveri tanto gravi che si sollevarono con- 
tro esse. 


— Il Nord scrive quanto segue; 

A proposito delle risse avvenute recentemente a 
Rendsburgo fra le truppe annoveresi e prussiane, in 
seguito di chie questi ultimi occuparono quella piaz- 
za, una corrispondenza di Berlino cita una serie di 
fatti commessi dalle autorità dell’ Annover, i quali 
hanno suscitato il malcontento della Prussia, I priu- 
cipali di questi fatti sono i segueati ; 

4. La bandiera prussiana che era stata inalbe- 
rata nella piazza darmi di Rendsburgo , per festeg- 
giare la presa d’ Alsen, venne tolta per ordine del 
comandante annoverese, 

2. Il governo annoverese si è costantemente op- 
posto allo stabilimento di una strada ferrata tra Min- 
den e Oldemburgo, destinata a mettere la Prussia in 
comunicazione diretta cogli stabilimenti marittimi del 
golfo di Jahde ; 

3, L’Anuover nel 1861 ha cercato di 
ostacoli al riscatto del pedaggio dell’ Elba ; 

4, L’Annover ha ricusato di dare istruzioni ad 
hoc al suo commissario nell'Holstein per la soppres- 
sione dei diritti di transito per quel ducato ; il qual 
rifiuto ha impedita quella soppressione , con danno 
gravissimo dei porti prussiani nel Baltico ; 

5. Le mene dell’ Anuover stesso per impedire 
la conclusione, già quasi combinata, d'una conven- 
zione tra la Prussia e la città libera di Amburgo per 
sommivistranze di bastimenti da guerra ; 

6. Il rifiuto del governo anuoverese di concede- 
re il passaggio peri suoi stati alle truppe prussiane 
destinate ad occupare lo Schleswig; 

7, La recente destituzione di un funzionario del 
mibistero della guerra dell’ Aunover, a cagione delle 
sue note simpatie per la Prussia. 


erretittàete— 

L'imperatore di Russia giunse il 29 luglio a 
Pietroburgo, dopo avere il 20 passato a rassegna la 
guarvigione di Vilno ed aver' dormito il 24 ‘a Duna- 
baurg. 

— L'amicizia della Russia coll’ Unione dell'Ame- 
rica settentrionale ha fatto nascere un progetto stifior- 
dinario, che sarà eseguito in pochi anni, e servirà 
all’immediate comunicazioni tra tutti gli imperi det 
mondo. Esso consiste ‘in una ‘linea. telegrafica , che 
partendo da Pietroburgo, attraversi Lutta quanta l'Asia, 
passi lo stretto di Bering, percorra le regioni setten- 


mettere 


x - 


trionali dell'America g metta capo a Washington, 
sino a tanto che fa fingg intrapresa dalla Francia riu- 
nisca l'Europa al continente "americano per la via di- 
retta dell'Oceang, AYanfioo, L'ingegnere Collins ha 
elaborato il progetto dello linea Puaso-americana , il 
segretario di Stajo, Seyard degli Bipti-Uniti lo ha ac> 
compagnato con uga relazione Sayorgvole, e il Senato 
americano lo ha preso in. aonaiderazione. Intanto la 
Russia lo ha già effettuato nella massima parte del- 
l'immensa sezione che si stende sul suo territorio , 
da Pietroburgo alle foci dell'Amur. L'Inghilterra sem» 
bra consentire al-passaggio di questa linea ne’ suoi 
possedimenti americani, e noi udremo con ammira» 
zione il compimento d'un’ opera così gigantesca, che 
metterà l'Europa alla distanza di 24 ore da Calcutta, 
da Pekino c da Yeddo, Del disegoo generale fanno 
parte ragguardevoli linee secondarie. Da Kasan, sulla 
linea centrale russa, un filo discende per la riva del 
Caspio sino a Teheran.y 


nentale a Omsk, sulla frontiera meridionale della 
Russia asiatica, e traversa la Mongollia, la China, il 
Turchestao, la Buccaria e il Cabul, per riuscire nel 
Puagiab alla rete anglo-indiana ; un altro ramo ab- 
bandona il territorio dell'Amur sulle rive del suo af- 
fluente l’Ussuri, e motte capo a Viali-Vostok, porto 


della Tartaria che debb'essere la stazione navale russa | 
|| sull'Oceano Pacifico; un altro si stacca dalla linea | 


d'Irkutsk, e attraverso le pianure della Mongolina , 


giunge a Pekino. Questa linea secondaria si estenderà | 


più tardi sino a Nankiog, Sciang-Hai, Emuy e Can- 
too. Finalmente un'uliimo ramo, partendo dalla foce 


dell'Amur, seguirà l' Arcipelago settentrionale del | 


Giappone, e porrà capo a Yeddo. In tal modo si po- 
trà dire, che il telegrafo avrà abbracciato e conqui- 
stato il movdo. Chi sa quaute e quali mutazioni di 
Steti produrrà in un mezzo secolo questa innovazione 
nel continente asiatico, e quali effetti nel coordina- 
mento politico e commerciale delle nazioni. 


— Scrivono al Nord che il governo russo ha 
ordinato di cominciare senza indugio la costruzione, 
a spese dello Stato, del primo tronco della strada 
ferrata del sud, da Mosca sino a Orel passando per 
Tula. Questo tronco misura 400' chilometri. 


—rrotebttero 
Il Diario Espanol in data del 10 reca alcunì 
cenni sul modello del monumento di Cristoforo Co- 


lombo, opera del signor Giuseppe Manjarres di Bar- 
cellona. 


Questo monumento deve inalzarsi sullo stretto | 
| vazione delle potenze mallevadrici le nuove condi- 
| zioni politiche, in cui stanno per entrare i Principati; 
{ e ciò ebbe luogo, come già riferimmo, nella conferen- 
| za, adunata il 28 giugno, press 
{ ministro degli affari esteroi. 


di Gibilterra. Misurerà 50 metri di altezza, La base 
sarà una grande sfera di pietra, con la leggenda ; 
Plus ultra. 
Da un Jato del monumento si leggerà la iscri- 
zione seguente: 
Espana 


4 
Cristobal Colan 
en el reinado de Isabel In 
e dall'altro; 
A Castilla y a Leon 
nuevo mundo dio Colon 
en el reinado de dona Isqbel JI 
12 de octubre de 4492 
La statua di Colombo ha il viso rivolto verso 
la terra, e il braccio destro steso verso 1’ Oceano, 
quasi in atto di dire: « potete andare più oltre a 
Lo atteggiamento è degno, e sul fronte del celebre 


genovese splendono:il gewioy la convinzione , la-fede | 
| dustrie in una regione, sinora asssi poco esplaratà; 


nell'idea, la forza perseveraote per mandarla ad ef- 
fetto. 
TA 

L'articolo del Journal de Constantinople sulla 
missione del Principe Cuza, di cui abbiam fatto men» 
zione, è così concepito a ; 

« Si è parlato molto :de'risultatì, politioi del viag- 
gio di S. A. il Pringipe Cuza a (Costantinopoli , ma 
essi furono giudicati diversamente nella stampe. eu- 
ropea. 


Alcuni giornali hanno: creduto! che 8, A, avesse | 
aviito a ‘registrare, ‘dopoida ‘sua visita'at Sovrano, suo | 


alto signore, l'accettazione pera e'semiplice ‘delle mi- 


“ sure del 14: maggio ; altrii:cnon' st:resero':cento ba- 


luogo l'Eufrate , sino al | 
golfo Persico, dove ai congiunge colla rete dell’ In- | 
die; un’altra linea si separa dalla linea russo-conti- | 


a 


stantemente de’pripcipl, che guidarono. sempre il go. 
verno imperiale ne'suoi rapporti coi principati vassalli, 

Tuttavia, è facile ricollocare la situazione nel 
suo vero aspetto. Se la Sublima Poria considerò sig. 
come nulli e non avvenuti gli ultimi atti del Prin. 
cipe Cuza, contrari sllu convenzione del 49 agozia, 
e che per un istante minacciarono di sottoporre i 
Principati ad un reggimento illegale e arbitrario, essa 
tuttavia, fedele alle tradizioni, protettrici e liberali 
ad un tempo, che seguì sempre verso le sue Pro. 
vipeie tributarie, seppe accoppiare ad uno Spirito di 
moderazione, dal quale dipendeva forse la pace in 
Europa, il sentimento de’ propri doveri verso un pae 
se, che forma parte integrante dell’ impero. 

« La Sublime Porta aveva certamente il diritto 
e il dovere di mantenere il pringipio di legalità nei 
Principati Uniti; ma essa era affatto disinteressata 
nelle loro contese interne , finchè queste non inclu- 
devano una lesione di questo principio. 

« Nel conflitto, insorto tra il potere esecutivo e 
la Camera di Bucarest, il governo imperiale non a- 
veva ad abbracciare la causa d' un’ Assemblea , che 
aveva pure recato offesa alla convenzione , avendo 
sancito con un voto, irregolare quanto al suo oggetto, 
il secolarizzamenta dei beni de' conventi dedicati. Tu- 
telare i suoi diritti d° alta signoria ; preservare le sti- 
pulazioni dell’ atto, a cui aveva partecipato, pur pre- 
stando la sua assistenza alle modificazioni , atte ad 
assicurare la tranquillità, e il benessere del paese, ed 
effettuate per le vie legali; porre la sua influeoza a| 
servizio, non già degl' iuteresai esclusivi d* una classe 
o d'una cousorteria , ma della prosperità generale € 


|| degl'interessi veri della popolazione: tale fu, credia- 


mo , la norma di contegno , nettamente delineata gl 
governo imperiale dal sentimento della propria dignità 
e dalla sua sollecitudine per la sorte de’ Pringipati. 

« Quest'alta sollecitudine, il principe Cuza sep- 
pe degnamente apprezzarla, dobbiam dirlo a suo ono- 
re, duraute il suo soggiorno a Costantinopoli. Corri 
spondendo degnamente alla fiducia, che in lui ripo- 


| neva la Corte aveute l'alta signoria, egli recò il con- 


corso delle disposizioni più conciliative, per riuscire 
ad un vccordo , fondato sull’ equità e sulle necessità 
d’un'’applicazione pratica della convenzione. 

« S. A. accettò latta addizionale alla conven 
zione, elaborato dalla Sublime Porta, e che provvide, 
mediante la creazione d'un Senato, al vuoto lasciato 


| datla Commissione centrale di Foksciani. Furono pure 


accettati nuovi principi, di concerto gol priucipe; per 


| servire di base alla legge elettorale, che sarà decre- 


tata da S. A. 
« Non restava più che a sottoporre all’ appro- 


S.A. A'alì poscià, 


« Si riconoscerà che il covtegna seguito dal go- 
verno imperiale , non poleva essere più temperato , 
più liberale e, in pari tempo, più conforme al rispet- 
to dell'atto internazionale, che forma la legge fouda- 
mentale de’ Principati uviti. Ci sarà permesso di ag- 
giungere che, con questo contegno, il goveruo impe- 
riale contribuì potentemente a togliere un pericolo , 


| che ancor poco fu veniva additato all’ Europa. L'Eu- 


ropa gliene sarà grata ». 
——0tee 
Leggesi vello Spettatore Egiziano d'Alessandria, 
in data del Q correute : 
È appena ua anno, che venue costituita una S0- 
cietà, colla scapo di sviluppare it commergio e la inv 


nel Sudan. 

Palle nazioni, che si avevamo di quel poese, 
ognuno ganveniva che molto v'era da fare, e che 3% 
quel sito schiudevasi un vasto campo di risorse ala 
speculazione europea, Ma il risultato supererebbe 0g- 
gidì di gran lunga le più favorevoli speranze, poichè, 
dopo il primo anno della sue operazioni, Ja Società 
del Sudan dà ai suoi azignisti circa il 25 per cento 
di utili. A 

Il cotone del Sudan, per la sua finezza, supera 
it makò, produzione egiziana, quantunque noa abbia 
la lunghezza del tiglio di quest'ultimo, ed è desti» 
nglo a prendere va posto distinto nel commercio c@- 
tonîero d'Europa, mentre fa sua qualità ha una grat- 
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dissima somiglianza cel buon cotone di America, Si 
comprende che, per lo stato attuale della coltivazio- 
ne del Sudan, il prodotto di questo lanaggio è an- 
cora assai limitato. Ma non possiamo minimamente 
dubitare che, mediante l'opera della Società in pa» 
rola, impegnata a portare in quelle lontane provincie 
tutti gli elementi di ricchezza, che offre la civiltà 
curopea, lo sviluppo di questa ricca coltura non tar- 
derà a presentarsi nelle più favorevoli proporzioni, 

S. A. Ismail pascià ha conceduto di buon grado 
ad una Compagnia privata l'impresa d'una strada 
ferrata, che dee unine la aittà di Rosetta ad Alessan- 
dria. E questa conogasiane segna nuovi ed importan- 
tissimi vantaggi per l'Egitto : quello d'unire, con ce- 
lere e diretta comunicazione, il commercio del basso 
Egitto, e quello di Rosetta in particolar modo, ch'è 
d'un interesse non lieve, col centro principale, Ales- 
siudria, procurando così più intimi rapporti fra le 
popolazioni, utilissimi non solo dal lato degl'interessi 
materiali, ma benanco da quello degl’ interessi mo- 
rali, e, coll’agevolare lo smercio de’ prodotti a mi- 
gliori condizioni, promuovendo il benessere e la pro- 
sperità fra di esse, 

L'altro vantaggio poi è quello di veder sostitui- 
ta all'opera diretta del governo quella dell’ industria 
privata, che val quanto dire il veder un primo esen- 
pio di operonità particolare là dove tutto doveva pri. 
ma operarsi coll’ iniziativa e coi mezzi del governo, 
ed una pruova evidente al tempo stesso del grado di 
fiducia dei capitalisti che volonterosi accorrono ad 
animare le grandi Associazioni, le quali, col promuo= 
vere 0 mandar ad effetto opere grandiose ed immen- 
samente utili, rivelano lo spirito della progrediente 
civiltà, che tende ad emancipare le industrie dalla 
tutela governativa. 


— Il Moniteur de ’ Algerie annuncia la nuova 
defezione di alcune frazioni degli Harrars che ran- 
nodaronsi coi dissidenti. Il 12 luglio, Si Lella, zio 
del marabutto di Mohamed Kamza, operò un attacco 
contro Trenda, ma fu vigorosamente respiuto, Il ne- 
mico mosse allora verso l'Est e riprese in seguito la 
via del Sud. Le nostre tribù del Sshara rimaste fe» 
deli riacquistarono fiducia. Esse sono pronte a di- 
fendersi contro gli insorti e a prendere fin anco l’of- 
feasiva. Intrapresero già alcune rappresaglie. 


i 
i 
s 


— Anche in Algeria si fecero ingaggi per l'im- 
peratore del Messico. Il 21 partirono 400 volontari. 

— L' inviato straordinario del bey di Tubisi ba 
contratto testè a Parigi, per conto del proprio go 
verno, e coll’ autorizzazione dell'Imperatore, un im- 
prestito di dieci milioni di franchi, Questo impresti- 
to iudica chiaramente che il bey non ispera di uscir 
presto dalle difficoltà , nelle quali si trova impiglia- 
lo. Se abbisognassero maggiori pruove, se ne avreb» 
be una in ciò, che lo stesso iaviato ha testè fatto acqui- 
sto in Francia d'armi, di munizioni e di vestimenta 
per l’esercito che il bey sta organizzando. 


— 1404-04-00 


Da nuova York, 16 (via Capo Rice). — feri i 
confederati hanno abbandonato le posizioni che occupa- 
vano presso Washington, dopo aver fatto una dimastra= 
Zione contro il forte Stephens. In questo momento ri- 
passano il Potomac con un immenso bottino. 

Le comunieazioni telegrefiche con Washibgton 
sono ristabilite, 

Nella Virginia i confederati hanno fatto una di- 
Mostrazione sulla sinistra di Grant onde giungere alle 
Spalle della sua armata, 

Si assicura che Sherman abbla passato a Chate 
lahochie , e che sia giunto davanti alle ‘fortificazioni 
di Atlanta, è 


i 


P 
b 


le 


— Diversi giornali dicono sembrare che l'impera- 
tore Napoleone abbia diretto un autografo all'imperato» 
Te del Megsieg , con cui egli manifesterebbe la pre- 
pria gratitudine ove Mossimiliano I potesse disporre 
cose în modo che Îl governo frangesa fosse fu si. 
luazione di ritirare da quel pacse fo sug Iruppe entre 
Îl p. v\ inverno. È 

Massimiliano, che a quest'ora ha patuto persua- 
dersi dell’ impossibilità di corrispondere ai desideri 
ll governo francese, avrebbe Incaricato it-proprio 
Suocero, il re dei Belgi; di perorare la gua causa, 


——_et04-t000— 


da 


zo. 


ancora le medesime dei giorni trascorsi, Quello che 


fissare le bysi della pace fu fatto a nome de! conte 
di Rechberg e che tutte Je trattative preliminari per 


austriaco e il danese senza immistione alcuna della 
Prussia. A questa potenza tuttavia song attribuite le 
più gravi pretese per risolvere la questione, quantun- 
que una parte della stampa si‘iuduca a sperare. che 
l'Austria riuscirà finalmente a mitigare quelle esigen- 
ze, favendo prevalere nell' 
gue idee di moderazione. Tale è l'idea che pel mo- 
meblo regna nella stampa officiosa di Parigi, 


— pre 


gabinetto di Torino ed in is 
Minghetti e Peruzzi, 
l'attitudine affatto discorde che a proposito della pi 


cio fra' suoi due cap 


pali fogli officiosi, l'Opinione e la Stampa. Ambedu 


si accordano nel punto di partenza, nell’ ammettere 
cioè la divisione e l'indebolimento di quella maggio- 


'ranza che si elevò al numero di 162, della quale | 


più gran parte non aveva assistito al dibattimento ed 
era quindi razionalmente incapace a dare un voto, e 
l’altra si staccò dai ministri dopo il loro astenimento 
iutorno alle conclusioni della commissione d'inchiesta; 
così l'uno che l’altro foglio adunque conchiude che la 
‘maggioranza. parlementaré' gi moti "dafstà 0 non è più 
atta a prestare appoggio al governo. « Le ultime di- 
scussioni, così dice |’ Opinione, peggiorarono questo 
stato di cose, dando sfogo a mal represse passioni 
che tolsero alla ragione d’ esercitare i suoi diritti. 
Che cosa si potrebbe ancora imprendere di efficace 
con una Camera lacerato da intestine discordie, stan- 
ca e prostrata? » E d'altro canto la Stampa si espri- 


me: « Queste infelici divisioni e indebolimento che 
ne consegue sono purtroppo due fatti ai quali sareb- 
be così inutile come dannoso il chiudere gli occhi ». 
Però qui si arresta l'accordo dei due organi mini- 


steriali, ché allorquando si tratta di additare un ri- 
media, l'Opinione sostiene l’inconvenienza di convo- 
care più oltre una Camera come l’attuale e dice es- 
sere impresciudibile dovere del gabinetto d’interrogare 
il paese, 
traria a questo partito e propone invece che i mini- 
stri tentino ripigliare nel Parlamento | effettivo indi- 
rizzo del paese adottando una politica più energica e 
più ardita. Ma a proposito di quest ultima insinua- 
zione del diario officiaso prendono la parola i gior. 
ali indipendenti per dimostrare che nessuna efficace 


mentre la Stampa invece si chiarisce con- 


niziativa potrebbe essere presa oramai dal gabinetto 
I quale, per non parlare della politica estera , pale 
Ossi inesperto del tutto gd impotente uelle due più 


gravi questioni faterney..J'ordioamento amministrativo 
ed il finanziario, che furono ambedue Vergoguosamen- 
te cancellate dal suo programma. Perciò concludono 


fogli citati che l’ardimento che la Stampa consi- 


glia ai ministri può consistere unicamente nel dare 
la propria dimissione e nell'assentire che possano fa- 
re le loro prove altri individui che non abbiano a 
proprio earico le reininiscenze di tanto tempo perdu- 
to, di tante risorse dissipate , di tanti errori com- 
messi. 


Intorno alle conferenze di Vienna non abbiamo 
ncora nulla che esca dalle congetture e queste sono 


uò rilevarsi di più positivo sì è che il primo scam- 
io di comunicazioni col gabinetto di Copenaghen per 


conferenza avvennero direttamente tra il governo 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Le voci di un capitale disaccordo esistente nel 
trovano dia piena conferma nel- 


importante questione interna del momento, quella del- 
la dissoluzione della Camera, assunsero i due princi- 


olîisi 
trae il suo diritto alla succegsione; Codesto invito, fu 
però una semplice formalità, dacchè il comitapo. per 
| l'affare dei ducati, eletto dalla Dieta , gveva già .in 
| mano i documenti a ciò necessari e dacchà il suo 
relatore, il signor Von der Pfordten, ministro di Ba- 
Viera, ha steso-il suo rapporto, di cui i giornali te- 
deschi pubblicano le parti principali e la conclusione 
|| che si è più sopra rifferita. 

Però mautre nel Parlamento inglese fu ripeta 
tamente dichiarato da lord Palmerston essere d'ine- 
Vitabile necessità che la Danimarca accetti lo con- 
dizigni imposte dalle due poteuze alleate , mentre la 
France apstiene che il suo governo uulla ha a ve- 
dere in quella questione e che di qualunque specie 
siano le transazioni definitive esso non si dipartirà 
da quell’attitudive di riserva che ha costantemente 
seguita finora , meotre da Berlino si fa vedere la 
Prussia disposta ad essenziali concessioni, circostanze 
tutte che farebbero arguire prossimo e certo il com- 
ponimento della controversia, da Copenaghen invece 
giungono nuovamente grida di guerra ed è falto iu- 
tendere come la popolare esusperazione torni ad op- 
porre un pericoloso ostacolo alle vedute del governo. 
Questo sdegno infatti scoppiò con forza novella nelle 
recenti discussioni del Risgraud , di cui proseguono 
a giungere i resoconti. Ma ciò che di più importante 
vi ebbe ne’ relativi discorsi di teluni oratori e spe 
cialmente del sig. Bille furono le amare invettive 
| contro la politica dei « sedicenti amici della Dani- 


Ì, 


ù | 
e 


la 


Marca » come vennero da fui qualiGcati |’ Inghil- 
terra e la Svezia, conchiudendo |’ Inghilterra aver 
perduta, per la sua politica , ogui iufluenza. Que- 
ste parole formano uno strano contrasto colle altre 
che quasi contemporaneamente pronunciava al ban- 
chetto di Guidchalle il mivistro Russell, il quale com- 
piacevasi invece di costatare che la Granbrettagna nulla 
Î perdette ‘della sua influenza e che mai il suo potere 

trovossi così in allo come presentemente. Come pure 
un contrasto non meno degno di vota colle parole di 
lord Russell, il quale negava assolutamente l’esisten- 
za d'una alleanza fra le tre corti del Nord , forma 
un articolo della Gazzetta di Mosca che dimostrata 
la necessità di una reazione europea, conferma il 
fatto di un accordo fra le potenze suddette contro il 
cosidettò principio delle nazionalità. 

L'agitazione elettorale è già cominciata nel Bel- 
gio; i due partiti trovansi l'uno di fronte all'altro e 
lottano e lotterauno con grande vigore. I giornali di 
Brusselles sono pieni di dichiarazioni dei diversi candi- 
dati e di manifesti elettorali. 

Il corpo di truppe che il bey di Tunisi aveva 
spedito contro gli insorti , dopo essersi inoltrato per 
buon tratto nell'interno, ha dovuto retrocedere » non 
avendo trovato opportuvità di raccogliere viveri. In- 
seguito dagli iuserli, fu battuto da questi presso 
Tuvisi. 

Couie le aateriori notizie d'America avevano fat- 
|| !0 prevedere, l'invasione del Maryland da parte delle 

truppe confederate non aveva altro scopo che di fare 
una diversiane, per obbligare il generale Grant a ri- 
tirarsi da Petersburgo e forse per assicurare all'armata 
del Sud approvvigionamenti e mezzi di sussistenza 
che devono incominciare a farle difetto. Ma se que- 
sto secondo resultato potò essere raggiunto, non av- 
venne certamente lo stesso del primo. Dopo avere 


assestamento definitivo le 


la qua- 
modificando il giudizio nut:ba guarì portato sulle 


conseguenze che la guerra dabese potrebbe avere sul- 
Fequilibrio d'Europa, si lusinga che la pace non ab. 
bia ad essere turbata e che nulla sia per derivare 


lle future stipulazioni che povga in pericolo |' av 


venire. E di questo ipdirizzo j fogtt citati vogliona 
riconoscere unn' prova nei recenti fatti 
8: riguardo ai quali l'Austria ti 
questione nelle mani' di ua 
roenta del gabinetto: di Bérlivà , ‘dimcalrando così la 
ferma: intenzione’ di'adelnpiere 
non esoledere del tutto 


arbitio;'contro ‘il divisa 


"L'doveri federati e ‘di 
nelle attuali ‘oiscostanze la 
ne della Dieta-d.degli Statb:sebdudaft.* © “© 

E la Dieta imedesima; intonto:non si'sta-reatmien: 


té inattiva. Fu:già detto ‘che’ ensa'-aveva invitato il 


duca, d'Augusiemburgo, a pradunto i ditoli; del quali 


mivacciato per alquanti giorni la città di Washington 
e tagliato le comuuicazioni tra la capitale federale e 
Baltimora, i confederati hanno ripassato il Potomac 
trasportando un considerevole bottino. Quanto a Grant, 
esso continua l'assedio di Petersburgo, e qualche vo- 
ce, finora peraltro non confermata, pretende cho ab- 
bia potuto impadronirsi di quella piazza. lu Georgia 
pure le operazioni dell'armata federale pare siano 
State coronate di successo; si essicura che il gene- 
rale Sherman, il quale opera in questo Stato, sia rìu- 
seilo, a, raggiungere la città di Ailanta, Per ora adua- 
que la situazione volge vuoramente favorgsgle; al 
Nord, sulvo ad udire ira breve informazioni all'atto 
contrarie, conforme 4 quanto avvenne sempre can co- 
Slaote vicenda fino dal prineipio di quelta guerra di- 
sastrosa: ; 

;, etere di San Luis di Potosi ’afferitiano che le 
psovingie di Nuevo Leon @ di Cohahuita si solleve- 
no contro Juaréz. Più città dî Nlévo Leon si son 
già formalmente dichiarate per l'impero. Un Moyi- 
mento simile avviene nel Chihuahua e în ispecie 


Ruicon Gallardo. 


Notizie della Plata anvunziano come prossi- 
ile nella Repubblica 
Orientale dell'Uruguay. Il ministro inglese a Buenos 
Ayres sig. Thorntow, il ministro argentino Elizalde 
e i plenipotenziari brasiliani Saraiva e Sureito pre- 
parano in comune le basi di un accomodamento che 
furono dal governo orientale sollecitamente accettate 
insieme alla mediazione amichevole che gli era stata 
offerta da quei personaggi. Non rimaneva più che di 
far gradire la transazione al generale Flores , e 
ri inglese ; brasiliano e 
argentino, i quali partirono pel campo di Flores il 12 
giugno. Non conoscevasi ancora il 15, ultimo giorno 


ma la cessazione della guerra c 


eiò eransi incaricati i mi 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE F; 
Confronto delle scale 28" 


Barometro 
in millimetri 


DATA ridotto a 0 
a al lîv. del mare 
\ 7 antimeridiano 
29 Luglio 3 pomeridiane 
d © fomerid. 


presso Saltillo, dov'è Juarez. Si confermano i buoni 
successi delle truppe franco-messicane contro Uraga e 


so il ministro degli esteri. 


Umidità Stato dei cielo 
Termometro |) indecimi 
centigrado | rolriva | assolata | cielo scoperto 


delle notizie, l'esito dei negoziati; ma non dubitavasi 
punto dell'assentimento del generale a proposte , io 
generale giudicate sommamente benevoli. Giusta i 
giornali di Montevideo tutti coloro che impugoarono 
le armi con Flores sarebbero amuistiati e i vecchi 
esiliati ristabiliti nei Joro diritti di cittadini. Anche i 
dissidi esterni dell'Uruguay colla repubblica Argen- 
tiva, col Paraguay e col Brasile son quietati o pros- 
simi a componimento. — Il parlamento brasiliano sta 
discutendo un disegno di legge inteso ad aprire al 
mondo la navigazione dell’Amazzone. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Parigi 29. — È giunto Clarendon; pranzò pres- 


Londra 29. — Il Parlamento è prorogato. Il 


per ricon 
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messaggio della regina deplora l'insuccesso degli sforzi 
re la Germania colla Danimarca ; Spera 
che le trattative fra i ;belligeranti ristabiliranno |a 
pace, deplora la guerra d'America ma |’ Inghilterra 
resterà neutrale. 

Tunisi 27. — Gli arabi, terminato il raccolto, 
avanzano in massa e sono giunti a due leghe da Ty. 
nisi. L'armata del bey è prigioniera senza combat. 
mento. Il capo degl’ insorti dichiara esser fedele al 
bey, e vuole soltanto la destituzione imposta. 


Consolidato inglese ... 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


‘Tribunale civile di Roma in Economico 
ossia l’Illmo sig. avv. Bruni, 

Ad istanza del s g. Autonio Falta. 
S'intma il sig. Antonio Tabanelli d'in- 
cagnito domicilio per allisi. ed inserz. in 
Gazzella a comparire il giorno 3 agosto ore 
42 in punto per rispondere all'istanza di- 
retta ad ottenere il pagam. di scudi 2 30 

e sentir emanare l'opportuno Decreto. 

Il Cancelliere Viola 


Primo Turuo civ le 

Ad ist. del cav. Giuseppe Tarallo poss. 
dito in Napoli rapp. da Alberto Rossi Proc. 
presso il quale ha eletto il domic. a forma 
di legge. 

Sono citati i marchesi Gian Pietro C m- 
pana ed Emilia Rowle. Campana, tanto nel 
dom. el. dal sudd. sig. march. presso il proc. 
Arcangelo Onesti; qu nto per affiss. atteso 
l’incog. dom. a comparire dopo 8 ghi, e 
salvo etc. sentirsi solidalmente condannare 
al pagamento della complessiva somma di 
sc. 836 e bai. 20 pari a ducati napoletani 
4045 e grana 25 all’Ist. dovuti quanto a du- 
cati 530 importo bono dai citati rilasciato 
li 30 gennaio 1863; nonche ducati 75 e gra- 
na 25 frutti convenuti al 9 per cento per 
detta somma, dal 4 febbraio 1863 al 31 lu- 
glio corrente, quanto a ducati 200 importo 
di altro bono rilasciato il 4 decembre 1863, 
oltre a ducati 42 frutti alla ragione come 
sopra decorsi da detto 4 decembre 1863 
tutto luglio corrente, e quanto ad altri d 
cati 200 per altro bono rilasciato li 12 gen- 
naio anno corrente oltre ducati 9 frutto alla 
ragione come sopra decorsi da detto giorno 
a tutto il 12 corr. luglio a fina de’ docu- 
menti da prodursi. E per i detti se. 836 e 
bai. 20 rilasciarsi ord. esec. solidale, con la 
condanna pur solidale alle spese = Afîissa a 
forma di legge li 30 luglio 1864 dal Curs. 
Raff. Bertoni. 


Alberto Rossi proc. 


Primo Turno civile 

Ad ist, del sig. Luigi Pastacaldi poss. 
doifito in Napoli rapp. da Alberto Rossi Proc, 
presso il quale ha eletto il suo domic. a 
forma di legge. 

Sono citati i Marche 
pana ed Emilia Rowles Campana, tanto nel 
dom. el. dal sudd. sig. Marchese presso il 
Proc. Arcangelo Onesti; quanto per affiss. 
atteso l’incog. dom. a comparire dopo 8 ghi, 

e salvo etc., sentirsi solidalmente sondan- 
nare al pagamento di sc. 4237, e bai, 72 5 
pari a lire italiane 22783 47, all'istante do- * 
vuti; quanto a lire 16878 66 sorte di un 
credito risuliante da publico istromento sti- 
polato li 29 maggio 1862 per gli atti di Pa- 
squale de Riggi Notajo in Ri q 
lire 4270 54 frutti di detto credito al sag- 
gio del 5 per cento decorsi a tutto il 30 
maggio 1864, quanto ad 
te di credito risultante da istromento sti- 
ulato li 47 marzo 1863 per gli atti del 
lorvilio Notaio in Napoli; e finalmente 
quinto a lire 263 77 fruiti dello stesso cre- 
lito al saggio del 6 per cento decorsi a tut- 
to il 30 giugno pross. passato a forma det 
documenti da prodursi. E per detti scudi 


i Gian Pietro Cam- t 


4837 72 6 rilasciarsi solidalmente l’ord.esec, 


con la condanna pur solidale a tutte le 
spese = Affissa a fma di legge li 30 luglio 
4864 dal Curs. R. Bertoni 

Alberto itossi proc. 


Fallimento 

Sono invitati i signori creditori del fal- 
limento di Giovanni Pacchiarotti , e chiun- 
que altro che possa avervi interesse ad i 
tervenre nella Congregazione innanzi all’ 
Ilho signor Paolo Albertazzi Giudice com- 
missario surrogato, nel giorno di martedì 
2.del pross. azost» alle ore 10 Jant. nella sala 
di questo Fcemo Tribunale di commercio 
ento il palazzo di Monte Citorio per proce- 
dere alla nomina di uno', 0 più sin- 
daci definitivi per quindi condurre a termi- 
ne gli atti del detto fallimento. 

‘Roma dalla cancelleria del lodato Tri- 
buoale li 29 luglio 1864. 


Antonio Ferrarelli Sost. Cancelliere 
_——————___—__— ———_ 


AVVISI DIVERSI 


Prima e seconda 
DITA VOLONTARIA 
al pubblico incanto 


Da eseguirsi nel giorni di martedì 2 6 
giovedì 4 agosto 1864 alle ore 40 antim. 
nel palazzo Panvini Rosati posto nel vicolo 
del Consolato presso il banco di Santo Spi- 
rito N. 6 quarto piano , degli oggetti già 
appartenuti alla bo. me. Monsig. D. Fra 
cesco Professor Co: unitamente ad altri 
appartenenti a nobil person. 

Quali vendite consisteranno in Nobile 


Cappella con candelieri di metallo dorato, , 
una quantità di Religuiari di metallo dora- 
to e Bustini simili, pianete di stoffa, broc- 
cato ed altre qualità, tovaglie, rocchetti ed 
altro appartenente alla sudetta; mobilia di 

specie diverse in polirone a molle, ci 
simili di elegante forme, tamburrè 

ricoperti di stoffe diverse, sedie a pag] 
rino, letti di ferro completi , spogliatori , 
comò con pietra alla napolitana, colonnet- 
te, orinaliere pilastri, tavole da pranzo, 
scrivanie, consolè con pietre, credenze, 
scanzie per libri a cristalli, orologi di me- 
tallo da tavolino, due cappuccine di me» 
tallo © palisendro, sveglia, Cristo di 

di buona scultura, detto di metall: 
che colonne di scajola a pietra, grandi gi- 
randò di metallo, bronzi dorati, porcellane 
di Sassonia e Giappone Busti in marmo, 
sopramobili di specie diverse, cornici da» 
rate, lumi di variati disegni, biancheria tr 
to damascato da 6 persone, di 

U 


opere varie, batteria in rame, detta in fer- 
ro fuso, candelieri di argento, posate, me- 
daglie, anelli solitari, brillanti, detto grate 
de con balascie, catene d’oro a tracolla’, 
dette da gilè, orologi tascabili, ed altri og” 
etti come. meglio verranno descriti Wi 
taloghi a stampa, che saranno dispensati 
gratis nel Negozio del Perito Luigi Canito- 
ni in via degli Ufficj dell'Efo Vicario N° 
e dai goal! tori, osservando i con- 
sueti Regolamenti. 


AVVISO 


Vendita volontaria alla pubblica auzio - 
ne di ricco mobilio nuovo di ricercati di 
segni ed accurata esecuzione, da eseguirsi 
mercoledì 3 agosto 1864 alle ore 10 antim. 
nei magazzeni dell'opificio ad uso di Eba- 
nista della bo. mem, Alessandro Menicanti, 
situati io via di S. Chiara n. 20 e 27. 

Rinvenutasi nei sud. Magazzeni una 
quantità di mobilio in ebano , palisandre , 
mogano, noce ed altri legni, in parte in- 
tarsiato di tartaruga, giallo angelino e me- 
tallo, consistente in sofà, sedie, poltrone , 
morini, commods , orinaliere, armoires-à. 
chiffoniero, scrittoj grandi e per si- 
, secretaires, toelette a tavolino, eta- 
gers, sedie per piano-forle e porta musica, 
scanzie per libri con banconcino al disotto, 
tavoiini da giuoco e per lavoro, poltronci- 
ne da scrivania @ per toeletta, dejeunets , 
consols, cantoniere a tavolino, e tutt'altro 
come meglio verrà descritto nell’ Elenco a 
che sarà distribuito al pubblico a 
principiare dal giorno 1 mese suddetto dal 
perito netti nel suo Negozio 
di mobilia posto sulla piazza di 8. Agostino 
N. 13 e nei Magazzeni sud. , il tutto sarà 
venduto nel modo c. s. indicato, e rilascia- 
to al maggior offerente ed a pronti con- 
tanti, con l'osservanza de’ consueti Rego- 
lament 


B. Nei due giorni antecedenti alla 
vendita tutti gli oggetti saranno esposti al 
pubblico nei locali sud. onde essere esami- 
nati. 

Venerdì 5 agosto incominciando 
alle ore 6 pom. nel Negozio Bottacchi 
in via di Piè di Marmo u. 1 si ef- 
fettuerà la vendita della libreria  Ec- 
clesiastica già appartenuta alla ch. me. 
del Canonico D. Mariau» Bocchetti 
contenente opere Teologiche, vite de’ 
Santi, ed altri di varia letteratura. 


Giuseppe Valeri argentiere a Cam- 
po di Fiore si è trasferito in Strada 
Papale via del Governo Vecchio n. 93. 


__.———_————mm 


BORSA DI ROMA 
DeL Dì 29 Luecio 1864. 


Lettera Denaro 

1895 1890 

. » +. 1895 1890 

Firenze . Den 418.95 41890 


Vonezia melal. nuov. vali — — —— 
Milano. ........... 1898 1896 


Vienna nuova valnia ;.\ —— —— 
Trieste nuova valuta . . 
Londra . 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc, 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2. Sem. 1864. Sc. 6950 
Certificati sul Tesoro di sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 2- Se- 
mestre 1864... <a 
Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2° Semestre, e divideado 1964 
azioni di se, 200. ....-. - 19 
Banca dello Stato Pontificio , cu- 
pone del nestre 1964 A- 
zioni ) CEL 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/), dal 
{* maggio 1864, e dividendo 
dell’anno 4964. Az. di sc 100» 6785 
Società Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
idendo del 2 sen 


aio 
Azioni li- 
berate per fran. 500 , interessi 
Aprile 1868 a fr. 25 all’ 

#uNO ti prin BA 
Obbligazioni delle medesime rim- 

borsabili per fr. 500, interessi 

dal 1, luglio 1864 a fr. 45 all" 

anno liberate per fr. 252 50 » 4350 
Società Pio-Ostiense per le Saline 

e bonificamento dello stagno di 

Ostia; azioni di scudi 80 godi 

mento e interessi del 2." seme» 

stre 1864 e dividendo 1864, . » 45.50 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. . . 
Vilelle +... .. 
Mafaleia ra 
Vitelle Bufaline . . . 
Castrati. ......- 
Agnelli. +... .... 
Majnli:o sc cin. 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La corrente Settimana 


Buoi e Vacche . 
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